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RIFLESSIONI 

ANATOMI CHE 

SVILE  Tt  0  T  E 

,  DI  MONSIGNOR  GIO:  MARIA  LANCISI 

FATTE  SOPRA  LE  TAVOLE 

DEL  CELEBRE  BARTOLOMEO  EUSTACHIO 

Coir  aggiunta  di  molte  cofe  ommefe  nelle  fudette  Note,  olirà  quelle ,  eie  fi 
njerifcano  m  fine  ,  per  meglìor  dilucidazione  dì  dette  Tavole . 

DI  GAETANO  PETRIOXI  ROMANO 

Dottore  ,  e  Chirurgo  di  Sua  Maeftà  il  RE’  di  SARDEGNA , 

B  FRA  GLI  cA  R  C  A  D  l  E  RA^ISTRATO  C  O  0 

Colla  Vita  efatta  del  medefimo  Euftachio ,  non  prima  d’ ora 
da  altro  Autore  data  alla  luce . 

unita  alli  diluì  opuscoli  de  reni^vs^ 

Dedicate  all  ^minentijfjimo ,  e  Reuerendifftmo  "Trencipe 
IL  SIGNOR  CARDINAL 

PIER  LUIGI  CARAFFA. 


ìtlR  oTnmwZy  cci 

Lecior,etpmi. 
JLjino  1  ^ 


D  Oliali  AaiL' Calali.. 


In  ROMA;  174^.  Nella  Stamperia  di  GioVaiìiii  ^eitìpel  preifo  Monte  Giordano 


CON  LICENZA.  DE?  SUPERIORI, 


/ 


EMINENTISSIMO 

P  RE  N  C  I  P  E 


E  Tavole  Anatomiche  dell  infigne 

O 

Bartolomeo  Euftachio ,  che  fu 
già  Lettore  di  Medicina  nella 
Sapienza  di  Roma ,  ed  il  primo , 
che  introdulle  negli  Ofpedali 
le  publiche  Dimoftrazioni  di  Notomia ,  le  qua¬ 
li  con  fommo  applaufo  de’ Moderni  ProfelTori 
tuttavia  fi  continovano ,  fervirono  Eminentis¬ 
simo  Prencipe  nel  nalcer  loro  come  di  fiaccola 
a  rinvenire  la  via  per  giungere  al  difcoprimen- 
to  della  meravigliola  fabbrica  del  Corpo  uma¬ 
no  a  quegli  Uomini  faggi ,  che  ebbero  allora 
occafione  di  vederle  ,  e  di  fentire  la  viva  voce 
dell’Autore  ;  ma  non  fo  per  qual  finiftro  even¬ 
to ,  o  fe  per  la  morte  delP  Euftachio ,  e  per  fin- 
felicità  folita  de’  grand’  ingegni ,  o  fe  pure  v’eb¬ 
be  mano  l’invidia  compagna  perpetua  dell’i- 
gnoranza,  rimafero  eflè  lungo  tempo  occulta¬ 
te  ,  e  fepolte ,  di  maniera  che  da  coloro ,  a’qua- 
li  ne  era  difcefa  la  deplorabile  notizia ,  fi  pian¬ 
gevano  come  perdute ,  e  piangerebbonfi  anco¬ 
ra,  fe  non  che,  favorendo  il  Cielo  findefefla 
paterna  cura  ufata  mai  fempre  a  prò  della  let- 

teratura , 


teratura,  e  de’ Letterati ,  dalla  fan.  me.  di  Cle¬ 
mente  XI.  Pontefice  Xlaffimo ,  e  de  fiioi  dignif 
fimi  Nipoti,  che  ne  fecero  ,  come  di  preziofif 
fima  cofa,  efatta  ricerca,  furono  alla  fine  in  Ur¬ 
bino  ritrovate  ^  non  ebbero  però  la  medefima 
fortuna ,  ed  i  fcritti ,  e  commenti  di  lui ,  i  quali 
pur  anche  fi  defiderano.Una  tal  mancanza  die¬ 
de  campo  al  non  mai  abbaftanza  lodato  Xlonf 
Lancifi,  che  ne  aveva  data  notizia,  di  augumen- 
tare  a  prò  del  Mondo  letterato  il  grido  del  fuo 
gran  nome ,  col  farle  fopra  ben  dotte ,  e  rimar¬ 
cabili  note .  Con  tutto  ciò ,  come  fuole  avveni¬ 
re  ai  parti  fopra  il  dovere  affrettati ,  che  difet- 
tofi  efcano  alla  luce,  così  ad  eflò  avvenne  dal¬ 
le  foverchie  occupazioni  oppreflò ,  dovendole 
in  breve  tempo  porre  infieme ,  e  publicare  :  on¬ 
de  pofcia  in  rileggendole  non  rimale  di  fe  Itef 
fo  fodisfatto  •  e  poco  doppo  ordinò  a  me ,  che 
ne  lo  aveva  di  alcuni  equivoci ,  e  mancanze  av¬ 
vertito,  nel  rincontrar  le  detteTavole  co  Ca¬ 
daveri,  che  dovefli  a  mio  conimodo  riandarle 
tutte,  e  gli  equivoci  togliere,  ed  altresì  aggiu- 
gnere  le  cole  tralafciate  .  Con  non  poca  diffi¬ 
coltà  ,  e  timore  ,  conofceiido  il  mio  deboi  ta¬ 
lento,  promifi  di  ciò  fare,  e  non  con  minor  fa¬ 
tica  parmi  di  aver  condotta  a  fine  la  faccenda 
fe  non  a  quel  fommo ,  che  meritano  le  dette  fu- 
blimi Tavole,  mi  perfuado  almeno,  che  inutili 


I 


non  faranno  ,  ed  ingrate  a’Profeiìbri,  ed  agli 
Eruditi ,  facendo  infieme  lor  vedere  ,  cofà  de¬ 
gna  in  vero  di  rifleffione ,  che  gran  parte  delle 
invenzioni  pofteriori  alI  Euftachio  fi  devono, 
come  a  quello,  che  pria  d’ogn’ altro  fcoprille. 

Ora  penfando  io  meco  fteffo  fotto  qual  Pa¬ 
trocinio  di  autorevol  Perfonaggio  doveffi  rico¬ 
verarle  ,  non  ho  faputo  alla  fine  trovar  loro 
miglior  Protettore  ,  che  V.  E.  ,  nè  lafcerò  di 
rammentare  alcuna  delle  giufte  raggioni,  che 
a  far  quello  mi  han  perfuafo  ^  poiché  il  nume¬ 
rarle  tutte ,  ed  il  tehèrne  una  ordinata  orazio¬ 
ne  in  lodeVollra,  non  èpefo  delle  mie  forze  ; 
Dirovvi  dunque ,  che  il  merito  a  tutti  ben  nò¬ 
to  della  Voftra  inclita  Famiglia,  ed  il  merito 
Vollro  Perfonale  da  tutto  il  Mondo  conofciuto 
mi  hanno  non  dico  determinato ,  ma  violenta¬ 
to  ,  e  rapito  a  rivolgermi  ardentemente  a  ap¬ 
plicarvi  di  accogliere  fotto  lo  feudo  del  Vollro 
Patrocinio  e  me,  e  quella  mia  Opera.,  che  Vo- 
llra  piu  tollo  dir  dovrei ,  come  più  chiaro  di 
fotto  Ipiegherommi;  e  rilovvengavi  per  ora  la 
meraviglia,  che  mi  vedelle  forgere  in  volto, 
allorché  mi  fu  concelfo  l’onore  di  umiliarmi 
allaV olirà  Prelenza,  e  potei  più  da  vicino ,  non 
folo  del  Vollro  clementilfimo  accoglimento 
della  gentilezza  del  tratto,  e  delle Vollre  fag- 
gie,  ed  obliganti  parole,  f  amabile  alÌ3etto  di- 

vifare. 


vifare ,  ma  dalla  Voftra  magnanima  generofi- 
tà,  che  ogni  umana  efpettazione  trafcenden- 
do  ,  mi  vinfe ,  e  confufe . 

Ora  ritornando  all  alllinto ,  averei  lunghit 
fimo  campo  da  fcorrere ,  Prencipe  Eminentis¬ 
simo,  volendo  raccogliere  le  glorie  della  Vo¬ 
ftra  Famiglia ,  fe  non  temeffi  ,  che  1  raggio- 
nare  di  cofe  notiftìme  non  mi  faceftè  tacciare 
di  poco  accorto ,  nella  guifa  appunto  di  chi  la 
luce  del  giorno  encomiar  volefle  per  cofa  nuo¬ 
va.  O^niUomo  lievemente  informato  delle  co- 

O 

fe  del  Mondo,  e  che  abbia  fcorfe,  benché  di  paF 
faggio  le  ftorie,  non  può  non  fapere  quali  ftano 
i  preggi  della  Famiglia  C  A  RA  FA ,  una  delle 
più  illuftri  d’Italia;  e  per  vero  dire,  non  vi  è 
arte  di  guerra,  e  di  pace  che  da’ Voftri  Mag¬ 
giori  nobilmente  trattata,  non  abbia  in  fe  fteF 
la  ricevuto  vantaggio ,  ed  iniieme  la  gloria  del 
Voftro  Sangue  viepiù  luminofa  alla  pofterità 
tramandata  ;  rammentinfì  i  fiipremi  comandi 
degli  Eferciti ,  i  faggi  governi  delle  Città  ,  le 
Sagre  Mitr,e ,  le  Porpore  Cardinalizie ,  i  Pontifi¬ 
ci  Triregni,  che  fi  vedranno  rifplendere ,  quin¬ 
di  la  fortezza,  ed  il  valore  accompagnato  da’ 
trionfi,  e  quindi  la  prudenza,  la  dottrina,  la 
clemenza,  con  tutto  il  Coro  delle  favie,  e  mo¬ 
rali  virtù ,  a  cui  aggiugnerannofi  il  Zelo  Criftia- 
no ,  la  pietà ,  le  fondazioni ,  ed  il  fupremo  re- 

golamento 


golamento  delle  maggiori  religioni, talché  non 
rimarrà  cofa,  che  chiama  a  fe  la  ftima,  e  la  ve¬ 
nerazione, che  non  vanti  trafue  ampliazioni  al¬ 
cuno  dellaV olirà  Progenie  ;  mentre  tali  fono ,  e 
tante ,  che  è  vano  il  trafceglierne  o  quella ,  o 
quella;  balla  il  dire ,  che  ella  è  una  ben  lunga,  e 
contino vata  ferie  d’Eroi ,  i  quali  in  ogni  opera , 
ed  in  ogni  tempo  hanno  emulato,  più  che  gl  al¬ 
trui  ,  gli  efempi  domellici ,  e  fembra  veramen¬ 
te  la  virtù,  che  non  palla  in  fuccelTione  come 
le  ricchezze,  eller  divenuta  quali  ereditaria,  e 
pallàre  di  Figlio  in  Figlio  naturalmente  nella 
Vollr  a  Cafa.  Quella  verità' conlliona  molto  be¬ 
ne  coir  elèmpio ,  che  Voi  di  Voi  lledò  contino- 
vamente  ne  date ,  poiché  fe  contrario  giudizio 
avelie  nell  animo ,  non  cosi  validamente  le  bel¬ 
le  lettere ,  le  nobili ,  e  fcientifiche  arti  protege- 
relle ,  e  non  le  onorarefte  colle  lodi ,  e  colla 
prefenza,  non  dillenderelle  la  mano  amica,  e 
profula  a  fo vvenirle ,  a  follenerle ,  e  far  si ,  che 
effe  in  publico  rifplendano,  con  tutti  quelli  or¬ 
namenti  ,  che  fono  loro  necellarj ,  che  il  più 
delle  volte  mancar  li  veggono  per  fangulla 
condizione  di  coloro ,  che  le  poffiedono ,  nel 
modo  appunto,  che  meco  ufato  avete,  che  è 
quello  ,  che  poco  avanti  promifi  più  chiara¬ 
mente  fpfegare ,  poiché  eflèndo  prive  le  mie 
note  delle  copie  delle  fudette Tavole,  le  quali 
confervavaiifì  nella  Biblioteca  eretta  da  Monf 

Lancifi- 


Lancifi  medefimo  nelI’Ofpedale  di  S.  Spirito  in 
Roma ,  V oi  colla  V oftra  autorità ,  e  con  il  V o- 
ftro  danaro  ad  impiilfo  anche  del  Sig.  D.  Die¬ 
go  de’ Campolongo  Medico  già  dell’Imperato¬ 
re  Carlo  VI. ,  il  quale  col  fuo  favio  difcernimen- 
to  vi  mife  in  conllderazione  quanto  foflèro 
necellàrie  per  la  mia  Opera  ,  delle  quali  po- 
fcia  facefte  a  me  libero  ,  e  generofo  dono , 
affinché  io  ne  adornaffi  le  mie  olìervazioni  nel 
publicarle .  Certamente  una  tale  generofa  libe¬ 
ralità  recarà  ftupore  a  coloro  ,  che  non  conq- 
fcono  r  indole  magnanima  del  V oftro  nobile  a- 
nimo ,  ma  non  a  quelli che  avendola  in  pratti- 
ca  potrebbero  addurre  a  Voftra  gloria  altri 
più  beili  efempi ,  ■_ 

Degnifi  intanto ,  Emo  Prencipe  ,  laVoftra  ge¬ 
ne  rofità  ricevere  come  in.tributo  quello  fteflb, 
che  daVoi  m’è  ftatO‘donato,  come  cole  degne, 
per  la  loro  preziohtà ,  deVbllri  Iguardi  ;  ma  co¬ 
gli  fteffi  Iguardi  non  mirate  a  quel  che  di  mio 
con  ehè  viene  unito  ,  che  non  ha  il  medellmo 
preggio  ;  avvegnaché  io  fappia  quanto  d’intor¬ 
no  v’abbia  operato,  ed  oh  foflèro  elleno  di  qual¬ 
che  merito ,  perche  io  poteffi  aver  dato  alcun 
piccolo  fegno  della  mia  gratitudine,  che  per¬ 
petua  mi  dichiarò  conlervare  nel  mio  oflèquio- 
fo  animo  ,  mentre  umiliato  con  profondilTimo 
inchino  a  V.  E.  fupplico  eflère  ammelso  al  ba¬ 
cio  della  Sagra  Porpora. 


AMICO 


AMICO  LETTORE. 


Fendo  a  tempo  avanzato  fatto  va- 
vìe  Yiflejjioni  col  YÌncontYO  de  Ca- 
daveYÌ  [itile  Note  del  CeleÒYe  Mon- 
JignoY  Lanci  fi  fopYa  le  Tavole  di  Baytolo- 
meo  EuHachio  di  etetna  memoYia  ,  ho  Hi- 
mato  bene  di  daYle  alla  luce ,  accio  fempYC 
più  le  ammiYabili  [copeYte  di  un  tanto  Ana¬ 
tomico  venghino  pcY  noìho  bene  publicate . 
Gcadifci  pcY  oYa  un  picciolo  faggio  delli  miei 
fudj,  poiché  in  appYcffo  ti  pYometto  un  in- 
tcYo  Commento  fatto  peY  oYdine  Julle  mede- 
fime  Tavole,  con  divecfe  mie  OjkYV azioni , 
che  foYfe  non  ti  favanno  a  difcaYo .  Avvcy- 
tendoti ,  che  il  numcYO  de  Vacagcafi  indica 
il  puffo  ,  che  fi  pYende  a  conftdeYUYe  nelle 
dette  Note ,  le  quali  peY  maggioY  tuo  com¬ 
modo  avecai  sul  pYincipio  intecamente  yì- 
ftampate ,  colla  giunta  in  fine  di  un  copiofo 
Indice  di  tutta  t  Opeca-,  Avvifandoti  in  oltYe 
effcY  fiato  più  accoYto  nella  foftanza  del  fatto, 
che  all’eleganza  delle  paYole ,  e  vivi  féce . 

Roma  il  i.  dì  Maggio  1740. 


1  M- 


I  M  V  R  I  M  A  T  V  R, 

Si  videbitur  Reverendiffimo  Patri  Magiftro  Sacri  Pa¬ 
lati!  Apoftolici . 

Ph,  Spada  Archiep.  ‘Theodojia  Vkejg. 


IMTRIMATVR, 


Fr.  Joachim  Pucci  Mag.  Socius  Sacri  Palatii  Apofl. 
Mag,  Ordinis  Praedicatorum . 
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BREVE  RAGGUAGLIO 

DELLA  VITA 

D  I 


BARTOLOMEO  EUSTACHJ. 

Noh/e  da  San  Sceverino  nella  Marca  di  Ancona  ^ 
famojo  Medico ,  ed  Anatomico  , 

PUBBLICATO  DA  BERNARDO  GENTILI 

Della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  S.  Girolamo 
della  Carità  in  Roma . 


Uanto  più  immortale  fi  è  refo  Bar¬ 
tolomeo  Euftacbj  preflb  la  memo¬ 
ria  de’  fuoi  Pofteri,  e  co’fuoi  fcritti, 
e  colle  fuc  Tavole  Anatomiche, am¬ 
mirate  ,  e  con  piena  lode  celebrate 
da*  Profeffbri  della  Medicina,  ed 
Anatomìa  di  tutta  l’ Europa  ;  altrettanto  ofcuro 
é  rimafìo ,  ed  il  luogo  dei  nafcimento  fuo ,  e  quel¬ 
lo  della  fua  morte ,  e  ciò  che  più  rilieva  ,  le  anio¬ 
ni  della  fua  vita  .  Lo  che  ,  avendo  cagionato  nel 
cuor  di  me ,  che  ho  fortita  la  fteflfa  patria  con  eflb- 
lui ,  un  nobile  veemente  cordoglio  ,  mi  ha  final¬ 
mente  fpinto  a  raccorre  ìnfieme  con  grande  ftu- 
dio  ,  e  diligenza  tutte  quelle  notizie  ,  chefparfe 
ho  ritrovate  in  diverfi  Scrittori  ;  affinché  dalla-» 
lettura  di  effe  poffa  ciafcuno  formare  il  giufto  ca- 
rattere  di  Soggetto  cotanto  ragguardevole ,  di 
cui,  parvero  dire ,  no.i  altro  fin* ora,  che  il  puro 
nome ,  è  flato  conofciuto .  Nel  chefe  io  non  fono 
punto  tinfcito  ,  come  ben  ravvifo ,  prego  almeno 
il  Lettore  di  quelli  fogli  a  voler’  gradire  1’  animo 
rifoluto  ,  che  ho  avuto ,  ed  averò  iempre  di  fagri- 
ficarmi ,  e  per  l’ amor  della  patria  mia  ,  e  per  la-» 
gloria  de’  figliuoli  fuoi . 

Nacque  adunque  il  nollro  Bartolomeo,  non  già 
nel  Caftcllo  di  S.  Severino ,  preffo  Salerno  ,  come 
ha  notato  Niccofò  Toppi  (i)  ,  feguito  da  Giacin¬ 
to  Gìmma  (2);  ma  neppure  in  Urbino  ,  conforme 
lo  ha  creduto  Antonio  Gallonio  (j)  ,  e  parimente 
leggefi  nello  Statuto  del  Collegio  de’ Medici  di 
Roma  (4)  :  ma  bensì  nella  Città  di  S.  Severino, 
detta  nella  favella  Latina  Settempeda,  fituara-» 
nella  Marca  di  Ancona,  e  già  illufirc  municipio 
de’  Romani  ,  ricordata  ancora  onorevoknento 
dagli  Antichi  ,e  Moderni  Autori . 

Or  quivi ,  e  non  altrove ,  ebbe  il  fuo  felice  na- 

tl«i  mmtmi  ■imimiu.  «h»>  1— — 

(0  Toppio  Elbliot.Napolet.  fol.  ?  <>• 

(2.)  Giinm.i  Idea  deli’  Italia  let.tom.  i  r.  cap.  48.  fol,  704. 
(5)  Gallonius  VIt.  B. Philipp)  NerlI  fol.  lof. 

(4)  Star,  Colleg.DD.  Almce  Ufbls  Medie. fol.pi.  edit.i54t. 

(5  )  Oftav.  Gentiliiis  de  Partie,  edir.Romoe  lyjiS.de  Rubeis, 
(C)  Lib.  refor.  CivIt.S.  Sever.  de  an.  i  .fol.45’. 

(7)  Lib.  Confi],  ^  Sever.  de  an.  14,1.  fol.  47. 


fcimcntoBartoIomeo  nel  principio  del  Secolo  XV.. 
da  famiglia  Confolare  ,  aggregata  al  Configlio  di 
Regolato  , e  Credenza  reputato  di  tale  nobiltà» 
che  ciò  folo  bafta  per  ottenere  la  Croce  di  Malta  ; 
ficcome  dimoftra  Ottaviano  Gentili  nel  fuo  Li¬ 
bro  de  Patriciis  fO  H  Padre  di  Bartolomeo  ebbe 
nome  Mariano  .  Quelli  fù  Configliere  di  Creden¬ 
za  nell’  anno  1525  (6),  onore  goduto,  quali  un  Se¬ 
colo  addietro  ,  ancor*  da  Baldo  Eullachj  fuo 
afccndentc  (7).  Mariano  applicato  allo  fiudio  del¬ 
le  lettere  ,  e  della  Filofofi.a  riufei  Fllofofo  di  efiinia 
dottrina  come  fcrive  Francefeo  Panfili  nollro 
Concittadino,  Illorico,  e  Poeta  (8)*Profefsò  dap¬ 
poi  la  Medicina  (  avvegnacche  da’Nobili  in  quel¬ 
la  llagione  in  ogni  luogo  la  Medicina  efercitavafìL 
c  volle ,  che  Bartolomeo,  e  Fabrizio,  fuoi  figliuo¬ 
li  non  pur  feguiffero  le  fue  pedate;  ma  inoltre  , 
che  animaellrati  foffero  nella  lingua  Greca;  nella 
quale  il  nollro  Bartolomeo  cotanto  fi  legnalò,  che 
1  anno  i  «;  66.  pubblicò  colle  Stampe  di  Venezia  la 
Verfione  Latina  dell’opera  diEroziano,  Greco 
Scrittore  ;  c  le  adornò  con  varie  note  di  grando 
utilità;  come  arguir  fi  può  dalle  nuove  edizioni 
dello  lleffo  libro  fatte  in  Gine\’ra  ,  ed  iti  Parigi  • 
giuda  il  rapporto  ,  che  ne  fa  Giovannalberto 
Fabbricio  nella  fua  Biblioteca  Greca  (9) 

All’  efemplo,  ed  alle  perfuafive  di  Mariano,  che 
Tempre  furono  acutiffimi  flìmolt  per  incitar  vic_> 
più  all’ acquifto  delle  Scienze  il  figliuolo;  fi  ag- 
giuufealtre^ì  il  plaufo,  eia  fama  ,  che  nello lleflb 
tempo  riportavano,  fra  gl’altri,  quattro  fuoi  Cou- 
citeadini ,  Severino  Buccavrati  Rettore  de’  Profef- 
foridi  Medicina  nella  Città  di  Padova(io);Giam- 
battida  Alovilì ,  che  in  detta  infigne  Univerficà 
infegnava  T  Eticha  di  Arinotele  Li)  Leonardo 
Franchi  de  Conti  della  Trufehia ,  cui  teffe  nobil 
A  elo- 


(8)  Parrpbilus  de  Laud.  Piceni  lib  z.  fol.  66. 

(p)  Fabric.  Bibllot.  Grxcolat.  lib.  4.  par.  tilt,  fol.y?!. 

(10)  J**!®!**  Plilllp»  Tomafinus  Cornea,  de  Gymnaf.  Pat.av. 
lol.  405'. 

Papadopoll  de  Gymnas.  Patav.  tom.r.  fol.  $6. 

(11)  Tomafìnus  de  Gymnaf.  Patav.  fol.  511. 

Ant.  Riccobonus  de  Gyinn.  Patav.  fol.  zi. 
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elogio  Taddcò  Dondola  (i).  e  lodafi  dal  Ferra¬ 
no  e  da  i  Bollandifti  per  la  vita  ,  che  fenile  del 
noftro  gloriofo Protettore  S.  Severino  Vefeovo 
Scttempedano ,  e  dlS.  Vittorino  Confelfore  ,  e  di 
DÌÙraccolfe  molte  notizie  de  Anttquttatibus  Se- 
ptempedatiorum  in  un  Libro,  che  nella  Cancellarla 

Confolare  confervafi .  (2)  ;  j 

Nel  medefimo  tempo  parimente  una  dovuta  lo¬ 
de  Pompilio  Caccialupi  ancor  acquinoffi  non  tan¬ 
to  per  l’ erudizione  fua ,  quanto  per  la  Vita  ,  eh  ei 
diftefe  di  S.Margarita  Vedovi  Settempedana, rap¬ 
portata  da  i  Continaatoti  del  Bollando  ai  5.  di 
Acofto .  c  ricordata  già  da  Paolo  Aringhi  (3).  Da 
quefti  illuftriEmoli  provocato  Bartolomeo  ab- 
bandonofli  tutto  allo  ftudio,  cui  era  fingolarmen- 
te  portato,  e  dalla  vivacità  deirmgegno^fuo  ,  e 
da  una  naturale  fervida  inclinazione,  per  inten- 

derc  i  fegreti  più  nafeofli  della  natura. 

Per  ciò  fare  con  più  agevolezza  leparoui  da-> 
fuo  fratello  Fabrizio,  concili  era  vivuto  inneme  , 
ed  in  comunione  fino  all’ anno  1537*  dividendo 
fra  loro  rafie  ereditario  con  reciproca  fodisfazio- 
nc,  e  concordia  ^4).  Poi;  perche  le  cure  domefti- 
che,  ed  il  governo  della Cafa  non  lodivertiflero 
dagli  fìudj  ,  a’ quali  unicamente  anelava  ,  rifol- 
vette  di  congiungerfiin  mat''imonio  ,  onde  gene¬ 
rò  Ferdinando  ,  il  quale  con  molta  fua  filma  infe- 
gnò  la  Medicina  prima  nella  Citta  di  Macerata  ; 
poi  nella  Sapienza  di  Roma,  come  rapporta  il 
Cartari  (s) ,  ove  dedicò  al  gran  Pontefice  Sifto  V. 
un  Libro  intitolaro  :  De  'vha  human<s  a  f ac  uh  at  e 

medica  propagatone  Dìfputatìo  {6) 

E  QUI  nii  ^iov^E  avvertire  con  Gs-ni^ede  Pinu- 
li ,  Poeta  rammentato  dal  Crifeimbeni,  che  nella 
età  fua  della  fola  Famiglia  Euftachj  furono  fom- 
miniftrati  a  benefizio  dell’ uman  genere  quattro 
Medici  di  celebre  nome;  cioè  ,  Mariano,  Barto¬ 
lomeo,  Fabbrizio»  c  Ferdinando  (7) ,  tutti  fin- 
golare  ornamento  della  Citta  di  S.  Severino»  la_» 
quale  avendo  riconofeiuto  fra  gli  altri  il  merito 
diftinto  di  Bartolomeo,  a  dì  zo.Decembre  dell’an¬ 
no  1 5  39,  (8)  volle  nominarlo  col  giufto  titolo  di 
Fifico  ecccllentiffimo  ,  e  determinarlo  per  Medi¬ 
co  della  fua  Patria  . 

Intanto  la  fama  fpargendoogni  giorno  piurec- 
cellenza  delle  doti  riguardevoli ,  ond’era  ornato 
Bartolomeo.fè  che  Guido  Baldo, Duca  di  Urbino, 
uno  de’  mecenati  del  Sccol  fuo,  defiderofo  non  già 
di  vederlo  ;  ma  di  averlo  apprelfo  a  se  ,  il  perche 
afficurato  della  dottrina ,  dell’  efperienza  ,  c  delle 
ottime  qualità  deU’Euftachj  incitollo  allalua  Do¬ 
minante  col  dichiararlo  fuo  Medico  ,  e  dello  Sta¬ 
to  Protomedico  .  Convenne  dunque  all’  Eufiachj 
abbandonare  la  Patria,  e  ritirarfi  in  Urbino  ,  ove 
fu  da  quel  Sovrano  benignamente  accolto  con_> 


quegli  atti  di  filma  ,  e  di  onore ,  ch’erano  ben  do¬ 
vuti  all’  eccellenza  della  dottrina  fua  .  In  quella 
fiimatiffima  Corte ,  comporta  allora  degli  Uomi¬ 
ni  più  fegnalati  in  tutte  le  Scienze,  il  nofiro  Bar¬ 
tolomeo  ritrovò  uno  fpaziofo  campo  non  pure  per 
dimoftrare  la  rarità  del  fuo  talento  nella  Medici¬ 
na  ;  ma  inoltre  per  fare  acquifio  di  nuovi  necelfa- 
rjlomi,  affine  di  aprire  a  sè  unaficura  firada  per 
riconofeere  la  maravigliola  ftruttura  del  Corpo 
umano  .  Ond’  è  ,  che  torto  s’ invogliò  di  appren¬ 
dere  le  Mattematiche ,  c  le  apprefe  con  tanta  faci¬ 
lità  e  gloria  ,  che  fi  refe  degno  d’  eflTer  annoverato 
fra’ Mattematici ,  comeleggefi  nella  Tavola  de. 
gli  Uomini  illuftri  ,  che  in  Urbino  fiorirono .  (9) 
Approfittoffi  inoltre  nella  lingua  Ebraica;_e  lafciò 
nel  fuo  teftamento  per  modo  di  legato  a  Pier  Mat¬ 
teo  Pini  tutti  i  libri  Ebraici ,  eh’  ei  polTedeva  .  So¬ 
pratutto  però  con  incomparabile  perfezione^ 
acquifiò  la  lingua  Araba  ,  e  di  tal  maniera  »  che  il 
celebre  Amato  Lufitano,  Medico  nella  Città  d’An¬ 
cona  5  ardentemente  defiderando  una  nuova  edi¬ 
zione  di  Avicenna  nell’  Idioma  Latino  ,  difTe  fran¬ 
camente  ,  che  in  tutta  l’ Italia  non  riconofcevru» 
Soggetto  più  abile  a  quefi’imprefa  del  nofiro  Bar¬ 
tolomeo  ;  „  Si  cui  vero  tamen  Italorum  opus 
„  hoc  commitii  polTeti  hodie  Bartholomxo  Eulta- 
„  chio  ir.ufiriffimi  Ducis  Urbinatis  Medico  inge- 
„  niofiffimo  ,  ac  dodiffimo  ,  multarum  lingiia- 
,,  rum  peritiffimo  ,,  (io)  Col  medefimo  caratte¬ 
re  defcrifleloCalifto  Procaccini  dicendo, che  l’Eu- 
ftachlo  „  propter  fui  fclentias,  &  varlarum Liu- 
,,  guarum  peritiam  in  maximo  fuic  honorefi  0 
In  far  volando  a  gran  paffi  la  fama  del  fuo  ele¬ 
vato  ingegno ,  c  rado  talento ,  i  Perfonaggi  più 
riguardevoli,  e  le  Città  piùcofpicue  garreggia- 
vano  per  aver’  preffo  di  loro  un  Soggetto  di  sì  al. 
to  merito,  e  così  per  lo  appunto  praticò  Giulio 
della  Rovere ,  fratello  del  Duca  Guido  Baldo,  il 
quale  1’  anno  1549.  dal  Pontefice  Paolo  III.  efièn- 
do  fiato  inalzato  alla  dignità  Cardinalizia  (i  2)  , 
c  dovendo  portarli  a  Roma  ,  non  prima  volle  par¬ 
tire  da  Urbino  ,  cheli  Fratello,  con  indicibile  di- 
fpiacimento  fuo  ,  non  gli  concedefie  1’  Euftach) , 
per  tenerlo  apprelTo  di  sè  in  qualità  di.  Medico  ,  e 
Familiare  .Or  giunto  in  quella  Capitale  ,  ove  al¬ 
lora  fiorivano  Eccellenti  ProfeflTori  di  Medicina  , 
(fra*  quali  rinomanfi  Ippolito  Salviani  da  Città  di 
Caftello,  eh’  era  fiato  Medico  di  Giulio  III.  Frati- 
cefeo  Antracini  da  Macerata,  che  fu  Medico  di 
Gregorio  XIII.  Giuftiniano  Finetti  da  Monte  Lu- 
pone  Protomedico  generale  nell’anno  i5  55*‘  F^" 
bio  Amico  parimente  protomedico  generale  nel 
1569.,  Stefano  Cerafio  Protomedico  generale.» 
nel  1557*1  Girolamo  Roffi,  chedopoi  fu  Medico 
di  Clemente  VlH*  »  ed  altri  molti  )  fu  riconofeiu- 


fi)  Dondola  Apolog.  cap.  jj.fol.iitf. 

(z)  Terrarius  SS.  Ital.  Bolland.  ad.  SS.  8.  Tannar,  fol.noj. 
(j)  Bolland.  tom.  li.  Aug.dle  y. 

Arìnghus Triumph.  Peenitentie  fol.  3J7. 

(4)  Rogito  di  Gio.  Andrea  Vannucci  Notajo  di  San  Seve¬ 
rino  . 

(5)  Athen.  Roman.  Cartari  M.  SS.  apnd  Hcied.  C.  V .  Ec|. 
Maudofi  . 

(<S)  Romx  cxcud.VIncentlus  Avulcus  mdixxxviii. 


)  Ganimede  Panfili  Hift.,  e  Poet.  Sonetti  In  Camerino  ap- 
predo  Ant.  Glojofì  ifSz. 

)  Lib.  Concil.  S.  SeverinI  de  an.  ijjp.  tol.  138. 

)  M.  SS.  appteffo  il  P.Pier  Girolamo  Vernacci  delle  .scuo¬ 
le  Pie  . 

0)  Amatus  Lufitanus  Curar.  Med.Cent.  i.in  Schoj.fcl.zi. 
edlt.Bafilex  i5  5<5.  _ 

1)  Calidus  Procaccinus  lib.  5.  de  reo.  motb. 

X)  Claccon.  tom.  II.  fol.  ijd  1. 


toPEuftachio  non  folaménfe  per  quello,  che  già 
la  fama  pubblicato  l’avea;  mi  per  un  incompa¬ 
rabile  profeiTore  attiffimo  a  giovare  all’  uman  ge¬ 
nere  .  Imperciocché  con  grande  Audio  ,  e  fatica 
cffendofi  egli  applicato,  mentre  ancora  dimorava 
in  Urbino,  alla  Notomìa, ed  avendo  ravvifato  col¬ 
la  fperienza  il  profitto  grande,  che  recaco  avereb- 
be  alla  Medicina,  ed  agl’  Infermi  quella  necelTa- 
ria  applicazione ,  fu  pertanto  egli  il  primo,  che 
negli  Spedali  di  Roma  introduceOfe  l’ ufo  di  apri* 
rei  Cadaveri,  per  rintracciare  attentamente  Ia_j 
vera  cagione  de’  morbi  ;  e  quindi  Aabilirfi  per  ap- 
preAarc  a  i  Malati  un  comune  rimedio.  Perla-» 
qualcofanefufommamentelodacoda  Marco  Au. 
relio  Severini,Uomo  di  Medicina,  e  di  alrre Scien¬ 
ze  adorno,  di  cui  fctive  r  erudito  Tomafo  Ace¬ 
ti  (i)  :  e  fu  aferitto  fra’  primarj  Medici  di  quella 
città  J  e  fcelto  fra  gl’alcri  Tanuo  1 5  62.  per  la  gua¬ 
rigione  di  S.  Filippo  Neri ,  afialito  da  grave  mor¬ 
tai  malore ,  in  S.  Girolamo  della  Carità  (2)  ;  anzi 
dichiarato  Medico  Ordinario  da  S.  Carlo  Borro- 
mei,  Nipote  del  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  allora 
regnante  . 

Or  quello  nuovo  Audio,  ed  indefeAa  attenzione 
fortunatamente  fece  l’EuAachio  ;  imperciocche_> 
giunfe  aH’acquìAocon  qucAo  mezzo  di  molte  va¬ 
rie  ,  e  nobili  feoperte  del  corpo  umano ,  le  quali 
egli  modcAamente  accennò  al  Leggitore  di  Ero- 
ziano  [  da  fe  tradotto  nel  latino  idioma ,  ficcome 
abbiamo  già  detto  ]  con  queAe  parole  :  Illud 
3,  velim  feias  ,  quafdam  a  me  tibi  ©bfervationes  , 
„  Se  inventiones  anaromicas  paratas  eAe ,  quas 
'j,  modo  arquum  ,  ut  fpero  ,  te  mihi  judicem  pre- 
5,  bere  velis  ,  legiAe  unqnam  pceniteat  ;  ($)  Tut¬ 
tavia  fe  alcuno  d’aver  defideraAe  più  chiara  noti¬ 
zia  delle  medefime,  potrebbe  ricorrere  al  Gim- 
ma  >  il  quale  ne  hà  formato  di  molte  un  ben  longo 
Catalogo ,  (4)  ed  inoltre  al  celebre  GiambattiAa 
Morgagni ,  il  quale  ne  parla  nella  fua  lettera  in¬ 
ferra  aU’AnnotazIonì  di  Monfìgnor  Lancili .  Io 
con  tutto  ciò  non  poAb  difpenfarmi  dal  non  fot- 
toporre agl’occhi  de’ Leggitori  l’elogio ,  chea-» 
luihatelTuto  l’inlìgne  Anatomico  Ridano,  quan¬ 
tunque  non  abbia  dell’EuAachio  conofeiuto  ,  che 
i  fuoi  Opufcoli .  Egli  dunque  cosi  ne  favella-». 
„  Bartholomeus  EuAachius  Anathomicus  Roma- 
„  nus  prxAantiffimus  Opufcula  qusedam  anatho- 
,,  mica  accurate' ,  &  erudite  elaborata  publicavit. 
,,  ut  nobis  duice  defiderium  totius  Anathomes 
5,  fic  explicata:  reliquerit  ,  quam  fi  perfecilTet, 
5,  labores  Vefalii ,  &  F aiopii  longè  fuperalTet ,  & 
„  aliisoccafionem  aliquidfimileparturiendi  pra- 


(i)  Aceti  In  Bar.  addlt.  &  not.  fol.j  7p. 

(i_)  Gallonius  Vit.  B.  PhilIppI  Neri  fol.iof.  BaccI  Vit.  di 
S.  Filippo  JIb.4.  foJ.2J4. 

(3)  Euftachius . 

(4)  Gimma  Idea  dalla  Iflor.  dellTtal.  Ut,  toma,  cap.4?. 

(5)  Riolanus  Antropoi.  lib.i.  cap.j. 

II  Nobile  ritrovamento  de’ MIcrofcopi  a  diverfi  Profèf- 
fari  dell’ Optica  fi  attribulfce  .  Chi  vuole  ,  che  foffe 
Il  Tutricelli  1’  Inventore  .  Chi  alTerifce  effer  fiato 
Trancefeo  Fontana  o  altri  Italiani  .  Altri  danno  la  glo- 
iia  a  gl’OlcramoQtani ,  cioè  a  Zaccaria  Gioanlèn  ,  o  a 
Giovanni  di  Mendelbiirgo.  Per  vero  aire  ,  Quello 


ripuifTetfs)  Ma  i  Signori  GiornalìAl  d’Italia 
con  un  giudizio  quanto  piu  retto  ,  altrettanto  piu 
accertato  in  queAa  guifa  ne  parlano  „  Quinto 
„  poi,  e  con  qual  nuova  diligenza  s’inapieiiaffe 
,,  l’EuAachio  nella  Notomìa  d’innumerabili  ÌJo- 
,,  mini ,  e  bruti ,  due  cofe  fopratutto  il  dimo- 
„  Arano.  L’unaé,  che  quel  più  grande  Anato- 
„  mico  della  noAra  età  Monfignor  Malpighi  Ib- 
„  lea  dire ,  che  fe  l’EuAachio  avcAo*  cercata  la 
,,  fabbrica  di  tutte  le  vifeere  per  mezzo  dèll’in- 
„  fezioni,  ficcome  fece  quella  de  re.ii ,  e  avefie 
„  potuto  adoperare  ancora  oltre  il  coltello  il  Mi- 
„  crofeopio  (6)  egli  averebbefenza  alcun  dubbio 
,,  melS  in  difperazione  di  altro  aggiungere  tutti 
„  i  fucceAori  Anatomici.  Tanto  alfermava  queAo 
celebratiIGmo  Letterato  ,  che  par  non  perven- 
„  ne  a  vedere  le  tavole  EuAachiane  da  Lui  con 
„  vehemente  brama  ricercate  .  E  l’altra  è  poi  l’of- 
„  fervare,  che  anche  fenza  tanti  ajuti,  quanti 
,,  ora  abbiamo,  l’EuAachio  ,  egli  folo  trovò  al  Aio 
„  tempo  tante  nuove  cofe  ,  e  di  tanta  importan- 
a,  za,  che  alcuni  poi  in  tempi  migliori  li  hanno 
„  acquìAato  un  gran  nóme  con  una ,  o  due  fola- 
„  mente  di  quelle  cofe  medefime  (7)  . 

E  perche  in  queAa  illuAre  teAimonianza  fi  fi 
menzione  delle  tavole  EuAachiane ,  farà  pregio 
della  prefente  opera  darne  qualche  contezza  a  i 
Leggitori;  affinché  polTano  maggiormente  am¬ 
mirare  e  la  fubliraità  del  talento  di  EuAachio,  e 
lo  Audio  ,  e  la  fatica  ,  ed  il  beneficio  ,  che  per  elfo 
ha  riportato  la  medicina,  eia  Notomìa;  e  l’ob- 
bjigo  finalmente  ,  che  profetar  debbono  tutti 
q'uei ,  che  dopo  lui  hanno  vifiuto  .  QueAe  tavole 
erano  in  numero  di  45. ,  o  40.  grandi  con  altreu 
fette  di  minor  grandezza ,  come  fi  legge  mani- 
feAamente  neH’inventario  facto  dopo  la  morte  di 
Bartolomeo  da  Ferdinando ,  fuo  figlinolo  in  Ro¬ 
ma  ,  e  rogato  per  gl’atti  di  Curzio  Saccoccia  de 
Sanclis  l’anno  1574.  Monfignor  Giovanmaria_* 
Lancili ,  che  fù  il  primo  a  publicare  queAe  tavole , 
ed  ilIuArarle  con  dotte  annotazioni,  Aabilifce, 
che  l’EuAachio  l’intagliaAe  nel  1552.  avendo  tro¬ 
vato  appreflb  l’EuAachj,  un  memorabile  luogo  nel 
cap.16.  deU’Operetta  de’Reni,  che  quello  Aefib 
hanno  fpecificato;  perla  qual  cofa  ne  Aegue,  che_j 
ne  Realdo  Colombo  finilTe  di  fcrivere  la  fua  No 
tomia  prima  deli  5*5  5.  ne  Gabriello  Fallopio  le 
fue  offervazioni  anatomiche  prima  del  1557.  co¬ 
me  raccogliefi  dalla  lettera  dedicatoria  del  primo 
a  Paolo  IV  ,  e  dalla  lettera  dell’altro  al  Lettore  ; 
egli  chiaramente  deduce  ,  che  tutto  ciò  che  in_, 
queAe  tavole  fi  trova  efière ,  e  di  fuppJimento  ,  e 
A  ?  di 


ifirumento  di  nuova  flruttiirà  fù  ritrovato  un  fecolo 
dopo  da  Euftachio  Divini,  Concittadino  del  noftro 
Bartolomeo  ,  comendato  dal  FabrI  Synoc.  Optic. 
prop.4<).  fol.131.  Aft.  Philofop.  Societatis  regite  i6d8. 
fb!.705.  Del  Divini,  celebre  nell’Optica,  ne  feriffe  an¬ 
cora  il  Conte  Manzini  nel  Cannochiale  all’occhio  ,  co¬ 
me  inventore  del  Telofcopio  di  quatto  vetri  ,  per  cui 
mezzo  il  Divini  fece  manlfefie  molte  ofl'etvazioni  rav- 
vifate  ne’  Pianeti  ne’  fuoi  Libri  ftampati  in  Roma  da 
Giacomo  Dragondclll. 

(7)  Riolanus  Antropoi.  lib*i  •  cap.^r. 


di  rortezzione  àqli  rcritt!,  td  alle  tavole  del  Vefa 
lio  .  avvegnaché  li  trovalTe  in  parte  anche  ne  roeiv 
tovati  libri  del  Colombo,  c  dal  Fallopio,  h  do 
vrà  giuftamence  attribuire  all’Euftachj  ,  «on  lo- 
lamentc  come  a  quegli  ,  che  prima  di  tutti  l  h^ 
dilegnate  ,  ma  eziandio  come  e  quegl,,  che  prima 
di  tutti  le  ha  feoperte,  o  inventate  .  Dì  quello  me- 
defimofentimento  dilato  il  chiariffimo  Morga- 
ani  rOLe  fìelTe  tavole  accompagnate  effer  do- 
veano  daun  Libro  col  titolo  „  De  Diflentionibus 
ec  controvcrfiis  anatomicis  ;  del  quale  per  e(- 
ferfifmarrito,  ne  fiamo  reilati  privi ,  ed  unica¬ 
mente  ci  fono  rimaile  le  tavole  ,  di  cui  feri  vendo 
a  Monfignor  Lancili  il  Chiar.  Giovan  Fantoni  , 
Medico  del  Re  di  Sardegna  ,  chiamolle  „  aureum 
non  aereum  monumentum}  (s)  e  cosi  quelle  come 
quello  farebbefi  comunicato  alla  repubblica  litte* 
raria,,  nifi  &  ingravefceiite  j am  state  ,  &  vehe- 
„  mentiflìmo  articulorum  dolore  ,  quo  iludia  re- 
j,  tardantur ,  atque  fortunarum  mearum  imbi- 
cillicate  ,  qus  ne  tantum  aggrederer  ad  im- 
peimendum  deterruit  .  Com’egli  ileffo  lafciò 
fcritto  ne  fuoi  Opufcoli  anatomici  Rampati  iru 
Venezia  l’anno  M 64. 

Ora  prefentemente  di  quelle  tavole  non  ne  ab¬ 
biamo,  che  folo  47.  comprefevi  le  orto  piccolo 
tavole  de’ Reni  dallo  ileffo  Euilichj  divolgate . 
Coficche  mancano  in  fette  in  otto  tav  ole  grandi  ; 
mentre  quando  furono  ritrovate  in  Urbino  fola- 
mente  delle  grandi  erano  ;8.  che  concralegnate 
con  numeri  da  Monfignor  Lancifi  ,  ci  avvisò  ,  che 
la  trigefima  tavola  era  incifa  dall  una  ,  e  l  altra-j 
parte  ,  e  forfi  una  delle  otto  piccole  de’  Reni  ,  ef- 
fendo  da  ambi  le  bande  intagliata  ,  doveano  effer 
fette  giuila  il  computo,  che  fi  efprime  nell’Inven¬ 
tario  fopradetto  ;  onde  le  tavole  Euftachiane_3 
afeendevano  alla  fomma  di  cinquantaquattro  per 
formare  un  Opera  comprendente  tutta  intera  la 
Notomia,  come  non  ha  dubbio,  aveffe  fatto  l’Eu- 
ftachj.  Echisà,  che  fra  quelle  tavole  mancate^ 
non  foffeilata  intagliata  la  famofa  vena  alba  ,  ora 
detta  condotto  toracico  ?  di  cui  effer  fiato  il  pri¬ 
mo  inventore  l’Euftachio  affermò  Isbrando  Die- 
merhroek:  (i)ma  il  medefimo  Euftachj  ne  fà  men¬ 
zione  nell’operetta  de  vena  five  pari  antigram.  1  j . 
e  ne  dà  quafi  chiaro  l’indizio  nelle  Tavole  ,  che.» 
a  noi  fono  pervenute  . 

Or  quelle  in  numero  di  5  8.  dopo  cencinquanta 
anni,  e  dopo  molte  inceffanti  ricerche  fatte  da-» 
Monfignor  Lancifi  j  futonoalla  perfine  ritrovate 
in  Urbino  ,  e  dal  medefimo  pubblicate  in  Koma 
l’anno  1714.  col  feguente  titolo,,  Tabuis  Ana- 
„  toniics  clarifiìmì  viti  Bartholomxi  Euftachii , 
„  quas  è  tenebris  tandem  vindicacas  &:  SS.  D. 
„  Clementis  XI.  Pont.  Max*  niunificentia  dono 
„  acceptas,  Prefatione  ,  notifque  illuftravit,  ac 
„  ipfo  fus  Bibliothecs  dedicationis  die  publici 
„  juris  fecitjo:  Maria  Lancifius  intimus  Cubicu. 
,,  larins,  &  Archiate!' Pontificius  .  Con  lo  fieffo 
ardore, col  qqale  erafi  adoperato  per  rinvenir  le  ta' 
vele  ,  affaticofli  di  piò  per  confeguircil  Libro  do 


Diffentionibus;  A' Controverfiis  anatomicis  ;  il 
quale  avetcmmo  infieme  con  quelle,  ic  il  Cielo 
aveffe  fecondate  le  brame  fue .  In  prova  di  cio 
leggefi  la  qui  fottopofta  lettera  da  effofcritta  '^ 
Monfignor  AlelTandro  Organi  ,  digniffimo  Ve- 
feovo  della  Città  di  San  Se^’^^mo  del  tenore  ie- 
puente  „  Mi  conviene  d’intommodare  V.S.  Hiu- 
;,  ftriffima  anco  con  la  fuprema  permiffione  di 
N.^.iche  in  uno  affare  di  fomma  premura,  mi 
permette  di  titorrere  alla  di  lei  favia  deftrez- 
,,  za.  Cento  cinquanta  anni  fono  mori  in  Konu 
un  celebre  Medico  ,  ed  Anatomico  di  nomo 
,,  Bartolomeo  Eufiachj ,  il  quale  avendo  fìampa- 
,  ta  un’opera  fpecialmente  de’  Reni  con  plaufo 
’’  univerfale  ,  che  ancoragli  dura  ,  anzi  tuttavia 
„  gli  è  andato  fempre  più  crefeendo  ,  ci  lalcio 
fcritto  d’aver  in  ordine  quaranta  fei  tavole  in- 
’  tagliate  in  Roma  con  diverfe  figure  anatomi- 
,  che ,  le  quali ,  prevenuto  dalla  morte  ,  non-» 

”  potè  dare  alla  luce;  onde  fono  reftate  fepolte  , 

”,  e  compiante  per  tutto  quefto  tempo  anche  da  i 
*  più  iamofi  Scrittori  della  nofira  età  :  finalmente 
”  notificatofi  da  me  a  Sua  Santità  ,  che  un  certo 
Medico  Pini  Urbinate  ,  allievo  del  predetto 
Euftachio  in  un  fuo  Libro  efponeva  di  effergii 
„  refiate  in  mano  dopo  la  morte  del  fuo  Maefiro 
”  lefudette  tavole  per  darle  alpubllco  ;  ma  che 
egli  ancora  premorì  all’efecuzione  della  iua^ 

volontà.  Sua  Beatitudine  dunque  con  la  lubli- 

*,  me  fua  mente  pensò  lubito  le  fteffe  tavole  poter 

!*,  effer  rimaile  appreffo  gli  Eredi  del  Pini ,  come 
,  appunto  era  feguito  :  poiché  fatrefi  le  dovutcj 
ricerche  in  Cafa  de’  Signori  Roffi  (  la  cui  Ma¬ 
dre  è  l’unica  Signora  rimafta  della  famigìia_j 
Pini  )  fono  fiate  rinvenute  ;  e  Sua  Santità  fi  c 
poi  degnata  di  donarle  alla  mia  publica  Libra- 
’’  lià  .  Quefte  tavo  e  però  ,  ficcome  riefeono  bel- 
liffime  in  ordine  alla  finezza  dell’iataglio  ,  cosi 
fi  rimangono  fenz’  animi ,  non  avendo  le  cor- 
”  rifpondcnci  ipiegazioni  ,  che  TAutore  medefi- 
„  moafferifee  di  aver  fatte  col  titolo  de  diiieii- 
tionibus,  &  Controverfiis  Anatomicis  •  In_. 
’’  quello  fiato  di  cofe  ,  dunque  io  ricorro  aH'ajuto 
di  V.  S.  Illufiriffimi  ;  poiché  intitolandoli  il 
”  predetto  Euftachio  Sanàofeyerinatls  mi  é  ca- 

”,  dato  nel  penlìero,  che  pollano  colti  trovai  fi 
p1’  Eredi ,  o  per  parte  di  Uomini  ,  o  di  Don-* 
”  ne  di  quella  famiglia  ,  e  che  perciò  tra  1^ 
antiche  fcritture  della  medefima  vi  ha  qualche 
”  manoferiteo  appartenente  aU’Opere  Anatomi¬ 
che  del  celebre  loro  Anteceflore  :  e  quando  mai 
”  fi  crovaffe  ,  quefto  caderebbe  a  guifa  dichiara 
luce  per  avventura  fopra  i  tanti  luoghi  olcuri 
”  delle  Tavole  già  rinvenute  .  Imploro 
”,  la  (ingoiar  bontà  ,  e  diligenza  di  V.S.  Illullrii- 
fiina  non  folo  a  favor  mio  ;  ma  molto  piu  in_j 
”  vantaggio  della  Repubblica  Litteraria  ,  e  per 

,”  accrefeimento  della  ^  fa! 

N.S.  e  perche  in  fimili  cofe  balla  naittere 
pientem  ,  io  lafcio  di  aggiungere  altr’efpreffio- 
„  ni,  ballandomi  diufar  quelVultima  ,  che  io  lo- 


ti)  Murongni  edìt.  Lanclf.  pag.iO. 
[1]  Fantoni  in  eadem  £d;t. 


[3]  Istrando  Dinieibtoek  cap.ii. 


i\  no  ,  e  farò  (empre  bramofo  de’  comandamenti 
),  di  VS.  Illuftriffima,  e  ReverendilSma ,  a  cui  fac, 
,,  ciò  umiliffima  riverenza  . 

Di  VS.  Illuftriffima  ,e  Revercndiifima 
Roma  li  8.  Settembre  1713. 

‘Dìvotlfs.  Obligatlfs.  Sernjo  njero 
Gìox  Maria  Landfi . 

In  un  altra  dice  così  „  La  rifpofta  gentiliflìma, 
J,  che  VS.  lUuftrilTima  fi  è  compiaciuta  rendete-? 
,,  alla  mia  riverencifiima  fupplica,  per  confeguire 
a,  il  ritrovamento  de’manoi^critti  del  famofo  Bar- 
j,  tolomeo  Euftachio ,  mi  ha  portato  un  contento 
„  di  fentire  ciò  ,  che  io  già  (apevo  ,  che  vivendo 
,,  Monfignor  Malpighi  andaffe  in  traccia  collìde’ 
5,  rami  rinvenuti  poi  in  Urbino  ,  per  opera  benefi- 
„  centifQma  di  S.  Santità,  la  quale  appunto  mi 
),  comanda  di  refcrivere  a  VS.  Illuftriflìma  ,  per- 
,,  che  fi  adoperi  ad  oggetto  di  ricercare  le  noti- 
„  zie  dalla  perfona  ,  cui  fu  fatta  la  domanda ,  e 
,,  fe  riufciffe  pofììbile  di  avere  in  mano  qualche 
,,  lettera  fcritta  dal  medefimo  Monfignor  Malpi- 
5,  ghi,  o  da  altro  Signore  ,  con  la  quale  fodero 
3,  fiate  richiede  le  predette  Tavole  Anatomiche  : 
„  mercccche  quell’  autentica  tefiimonianza  av- 
,,  valorarebbe  di  molto  il  credito  dell’Antico  Au¬ 
tore.  Tanto  fi  efprefle  fiotto  li  22.  Febraro  1713. 
il  lodato  Monfignor  Lancili . 

Secondo  lanollra  idea  ,  (limiamo  di  non  dover 
più  ragionare  di  quelle  Tavole,  rimandando  i  Let¬ 
tori,  per  ravvifiare  l’incomparabile  merito  del  no- 
flro  Euftachj  ,  e  la  qualità  di  quello  fuoCapodi 
Opera  ,a  quanto  ne  hanno  ficritco  i  Signori  Gior- 
nalifii  d’Italia  nel  toni.  Xfl.  e  XYlii.,  ed  alla  vita 
di  Monfignor  Lancili  coafiegnata  a  i  Torchi  dal 
Chiaro  Crelcimbeni .  Solo  faremo  contenti  di  qui 
fottoporre  il  giudicio  ,  che  di  effe  hanno  formato 
gli  Eruditi  di  Lipfii  con  quelle  parole,,  Ex  his 
„  omnibus,  immortalem  Eullachii  gloriam  de- 
„  cantantibus,  pauca  folummodo  referre  hic  li- 
„  ceat ,  quorum  pr£ecer  alia  primum  inventorem, 
„  aut  laltem  dclincatorem  Euftachium  cxtitiffe, 
,,  tum  Opufcula  ejus  Anatomica  »  tum  prxfentes 
„  Tabul-x  aperte  loquuntur,  etiamfi  nonnullorum 
,,  inventorumalii  pollmodum libi  tribuere  fuerint 
,,  annifi  (1}  Ed  affinché  comprendali  maggior¬ 
mente  l’  Eccellenza  delle  lleffe  Tavole,  e  la  gloria 
immortale  ,  che  ogni  giorno  più  ne  rifulta  al  no. 
Uro  Euftachj ,  c  ben  di  offervare  ,  che  dopo  la  pri¬ 
ma  edizione  fatta  in  Roma  nel  17 14.  come  abbia- 
mo  accennato  ,  da  Monfignor  Lancili  ;  feguì  indi 
a  pochi  anni  ,  cioè  nel  1717,  l’altra  fatta  in  Gi¬ 
nevra,  perniano  del  Celebre,  e  rinomato  Gio: 
Jacopo  Mangeti,  il  quale  l’ uni  al  fecondo  Tomo 
del  Teatro  Anatomico ,  per  più  agevolarne  il  co¬ 
modo  a  quei  Lettori  Stranieri  a’  quali  non  farebbe 
così  predo  pervenuta  l’Edizione  Romana ,  evi 
volle  porre  il  luo  giudizio  colla  teftimonianza  di 
gravifsimì  Autori  in  comendazione  dell’  Euftachj; 
e  perche  dalla  repubblica  litteraria  quelle  furono 
ricevute  con  plaufo  e  (lima  nell’  anno  1738.  nuo¬ 
vamente  furono  riftampate  in  Roma  da  Rocco 
Bernabò,  e  in  breve  oltre  le prefenii  Rifleffioni , 


ed ommiffiotil Anatomiche,  fiperiafiao  di  vedere 
un  altra  Edizione  arrecchita  di  nuovi  lumi ,  e  (co¬ 
perte  dallo  lludio,  e  pratica  (ingoiare  del  Signor 
Gaetano  Petrioli ,  Dctftor  Romano  ,  e  Cerufico 
del  Ré  di  Sardegna  ,  effendo  egli  Eccellente  nella 
profeffione  fua  ,  e  verfatifsimo  nella  Notomìa  per 
la  lunga  efperienza ,  ed  accurate  invelligazioni 
ufate  ne’  Corpi  Umani ,  il  quale  ha  pollo  in  chia¬ 
ro  le  cofe  più  ofcure  ,  e  d’ i  mportanza  colle  fue_> 
Offervazioni  di  già  (lampare  ;  ma  per  giudi  mo¬ 
tivi  non  ancor  date  alla  luce  ,  delle  quali  già  ne 
ha  dato  un  faggio  per  mezzo  di  un  foglio  ,  cho 
porta  il  titolo  T)ubbj  ^Anatomici  circa  le  Rifief- 
fionì  aggiunte  da  Monficur  winslavu  alle  noce 
di  Monfignor  Lancili  fopra  la  Tavola  XXV*  dell’ 
Euftachio  .  Effendo  egli  poi  impegnato  per  la  fa¬ 
ma  di  quello  grand’  Uomo  ,  e  per  l’ amicizia ,  che 
ha  meco  ,  mi  ha  cortefemente  obbligato  a  racco¬ 
gliere  le  prefenti  memorie  ,  ed  in  oltre  effer  volle 
in  mia  compagnia  a  ricercare  nell’  Archivio  Ca¬ 
pitolino  il  Teftamento  ,  ed  altre  Scritture  fpet- 
tanti  a  Bartolomeo  Euftachj  In  quello  ragguaglio 
accennate  . 

Per  lo  credito  grande  »  e  per  la  efimia  dima,  che 
appreffo  di  tutti  nella  Città  di  Roma  l’ Euftachj 
erafi  acquillaco  ,  fu  dichiarato  non  pur  Protome¬ 
dico;  ma  eziandìo  pubblico  Profeffore  di  Noto- 
mìa  ;  onde  fugli  affegnata  una  Catedra  nello  Stu¬ 
dio  della  Sapienza.  Carlo  Cartari  nell’ Ateneo 
Romano  ,  M.  SS.  preffo  gli  Eredi  dell’  Eruditifsi- 
moCavalier  Profpero  Mandofi,  feri  ve  effer  avve¬ 
nuto  ciò  nell’anno  1561.,  tuttavia  dalla  data  del¬ 
ta  Dedicatoria  polla  in  fronte  al  Libro  de  motte 
Capitisa.  dì  8.  Gennajo  di  detto  anno ,  fi  trova  , 
che  molto  prima  di  quel  tempo  egli  foffe  Lettor 
pubblico  nella  Sapienza  Romana  ;  poiché  in  elfo 
fa  con  chiarezza  menzione  delle  Lezioni  da  sé  fat¬ 
te  fopra  gli  Ofsi.Lo  che  tanto  piu  mi  conferma  in 
quella  opinione  ,  quanto  che  lo  fteffo  Cartari  nar¬ 
ra  ,  che  nel  medefimo  anno  ,  effendo  (lata  renun- 
ziata  la  Catedra  dall’  Euftachj  per  giudi ,  e  rile¬ 
vanti  motivi,  gli  fu  nella  medefima  foftituito  Vir¬ 
gilio  da  San  Severino  fuo  Scolare  ,  e  Concittadi¬ 
no  ,  i!  quale  feguì  a  leggere  in  effa  perfino  all’an¬ 
no  1667- 

Quelli  ed  altri  onori  con  ragione  compartiti 
all’  Eullaahj  nel  tempo  fteflb  ,  che  a  lui  recavano 
una  incontraftabile  teftimonianza  della  dottrina 
fua  ,  erano  tanta  efea  per  accender  via  più  l’animo 
invidiofo  de’fuoi  Emoli ,  lenza  de’  quali  niun  v’ha 
che  viva  ;  e  fi  adoperareno  per  tutte  le  llrade  così 
per  ifcreditare  la  di  lui  riputazione ,  come  per 
ofeurare ,  fe  foffe  dato  poffibile  ,  il  di  cui  fplendo- 
re  ,  che  troppo  le  loro  pupille  offendeva,,  cujus 
„  quidem  eruditio  ,  notollo  ancora  il  Boerhauve, 

,,  diligentia  ,  candor,  &innovis  inventis  felix 
,,  fucceffus  famam  ,  ad  invidiam  ufque  claram 
,,  adepta  funt .  (2)  Egli  però  non  giammai  depo- 
fe  l’ invitta  moderazione  dell’  animo  fuo  ,  colla-» 
quile  afferiva,  eh’ ei  a  correggerli  era  prontifsi- 
mo, quando  i  fuoi  Competitori  averterò  dato  ma¬ 
no  a  notare  gli  errori  commefsi ,  echel’avcffero 

pur 
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{i)  Afta  Etud,  Lipflac  1715:.  Meni.  Avg.  fol.  3  jo. 


pur  caricato  di  villanie  a  lor  talento;  allorché  il 
vero  non  avelie  efpofto  ne’  fuoi  Libri .  Così  ad  un 
Uomo  di  quello  taglio,  meritevole  delle  Iodi  di 
tutte  r  Accademie  ,  fu  duopo  di  refiftere  alla  pie¬ 
na  di  tanti  Critici ,  profefTori  di  Notomìr ,  e  Me¬ 
dicina  ;  e  quello  eh’ è  mirabile  ftarfene  intrepido 
alla  pura difefa della  verità,  confiderando  ,  che_> 
un  giorno  da’  Saggi  fopra  le  inven2Ì0ni ,  e  dottri¬ 
ne  fuc  fuebbefi  data  a  favor  fuo  una  giufta  fenten- 
za  ,,  tamen  fpero  (  fono  fue  parole  )  non  defutu* 

,,  ros,  qui  xquos.fe  mihi  judices  pra’beant.  „  Lo 
che  fucceduto  c  ,  dopo  eh’  Ei  non  é  più  fra’  viven¬ 
ti,  e  con  maraviglia  dopo  quali  un  Secolo .  e  mez¬ 
zo  ,  vcdefi  rifiorire  appreflb  i  Dotti  la  chiara  glo¬ 
ria  dell’  Eufiachj ,  che  tentarono  con  ifìnni  modi 
deprimere  i  luoi  Competitori .  Colla  fopraloda- 
ta  modeftia  rifpofe  a  Fabio  Amico  Medico ,  e  Fi- 
lofofo  nobilifsimo  ,il  quale  erafi  doluto  con  effo- 
lui  per  le  maledicenze,  e  perfecuzioni ,  che  i  fuoi 
Nemici  aveangli  contro  fufeitato  ;  manifeftando 
nel  Libro  demotu  Capith ^  che  al  medefìmo  volle 
indrizzare  ,  i  feguenri  fenfi  ,e  criftiani  fentimenti, 
che  nel  petto  fuo  nutriva.  „  Etenim  prretefers  de 
3,  meo  honore  ,  aedignitate  maxime  foilicitum, 
3,  oftendifque  te  eam  ob  caufam  vehementer  an- 
,,  gi  ,  &  commoveri ,  quod  verearis  me  in  repre- 
„  henfionem  hominum  incidam,  dum  inter  Me- 
5,  dicos  Urbis  multi  de  me  rumores  fatis  quidem 
„  conftantes  ,  fed  adhuc  fine  authore  vagati  dicis: 
3,  quia  fcilicet  dum  in  publico  Gymnafio  ìibrum 
,)  deOfsibus  expono  ,  contra  veritatem  Galeni 
3,  opiniones  d -fendere  non  erubefeo  fimu!que_j 
3,  contendo  juvenes  ad  credendum  faciles  ,  levif- 
3,  fimis  quibufdam  perfiivafionibus  in  meam  fen- 
,,  tcntiam  adducete  &c.  in  rebus  aperte  exulcera- 
,,  tis  cum  iuvidis  ,  malevolifque  hominibus  pu- 
3,  gnarcnolo-  Ego  enim  circumfpeftls  fingiilis, 
3,  qua:  in  publico  Gymnafio  à  me  dieta  fuerunt , 
3,  riimmam  feci  cogitationem  ,  opinionnmque_j 
,,  mearum  omnium,  nihilque  erroris,  aut  hoc  do- 
„  li  in  eis  reprehendi,  ut  pariter  affirmant  Dodio- 
„  res,  qui  aderant  • 

Tra  le  altre  macchine  ed  artificj ,  che  inventa¬ 
rono  i  riva  i  dell’Euftachj ,  uno  fu  di  renderlo  pri¬ 
vo  della  grazia  del  Cardinal  Carlo  Borromeo,  Ni¬ 
pote  del  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  in  quei  tempi 
regnantere  giudicarono  di  fare  più  ampia  la  brec¬ 
cia  nel  petto  di  quello  Porporato,  col  far  ufo  del- 
la  rinunzia  della  Catedra  fatta  allora  dall’  Eufta- 
chj ,  additandolo  con  quello  rifiuto  o  fuperbo  ,  o 
{prezzante .  Ma  l’Altiffimo  Iddio ,  che  fempremai 
l’ innocenza  protegge  ,  e  de’maligni  diffipa  le  fro¬ 
di  ,  fece  che  il  Santo  Cardinale  gli  confermafle  co¬ 
inè  a  fuo  Medico  la  pi-otezzione  ,  e  la  benevolen¬ 
za  .  Qiiefta  fu  opera  della  probità  di  Monfignor 
Frnicefco  Alciati  ,  Datano  del  Papa  ,  che  fenten- 
do  le  calunnie  ,  che  portavanfi  all’ orecchio  del 
Santo,  quantunque  queU’efimio  Prelato  non  avef- 
fe  pratica  con  lui  ,  ma  eragli  folamente  noto  per 
fama  ,  generofamentc  volle  difenderlo,  raggua¬ 
gliando  il  Santo  di  quanto  accadeva,  disfece  tut¬ 


ti  i  difegni  degl’ animi  maltaggi  .  Di  tutto  ciò  fa 
grata  ricordanza  Io  fteifo  Eullachj  nella  pillola-» 
dedicatoria  colla  data  dì  Homi  li  iz.  Ottobre 
1561.  quando  all’antidecto  Monfignor  Alciati  in¬ 
titolò  il  Libro  de  Audìtus  Organh  . 

L’  innocenza  dell’  Eufiachj  era  per  verità  tropj 
po  palefe  a  tutto  il  Mondo  ,  nc  i  luoi  Competito¬ 
ri  poteirono  giammai  precipitarlo  da  quell’ altez¬ 
za  di  (lima  ,  c  di  gloria  ,  che  lo  accompagnavano 
dovunque  portavafi  .  Avea  egli  aggiunto  alla  fu- 
blimità  de’ fuoi  talenti  fentimenti  sì  gi  ulti  disè 
medefimo  ,che  gli  fteffi  Emoli  fuoi  non  potevano 
non  arroITire ,  e  confonderli  ;  conciolìacche  prote- 
ftavafi  egli  altresì  di  voler  correggere  gli  errori 
fuoi  ,  quando  da  Uomini  dotti ,  c  non  appaflìona- 
tì  gli  venifferodimollrati  :  ficcome  apparifee  dal¬ 
la  Dedicatoria  del  Libro  de  Vena  Azygo ,  che  of- 
ferfe  ad  Antonio  Barberìo  ottimo  Filofofo  e  Medi¬ 
co  ,  pregandolo  infieme  ad  accenare  a  fe  gli  ab¬ 
bagli  ,  che  in  quell’  Opera  avelTe  trovati  ; 
proceftandofi  effer  apparecchiato  a  deporre  la-# 
propria  opinione  ^  qualora  da  elfo  ,  e  da  altri  ne 
folle  fatto  confapevole  .  E  fe  pure  allontanollì  al¬ 
cuna  volta  dai  fentimenti  diGaleno  nondimeno  lì 
dichiarò  aver  ciò  fatto,, non  contradicendi  lludio, 
5,  fed  ut  veritaceé  erua  (1  )  t:d  in  altro  luogo  dice 
,,  dum  omnia  attingo  ,  alios  dodiores  Medicos  , 
adnodos  illos  dìlTolvendos  invitem  ,  &  ferej 
„  compellem  .  „  (2)  Quando  egli  poi  fi  pofe  a  di¬ 
fender  Galeno  contro  coloro  ,  che  con  audacia-» 
ne  difprezzavano  la  dottrina,  precefe  di  farlo  con 
quella  cautela  ,  che  la  prudenza  efigev^a,  come  af¬ 
ferma  nel  Libro  de  wotu  Caphìs ,,  Gravem  me  in- 
„  terdum  prrebui  erga  GBeni  reprshenfores  ,  ta- 
„  men  ncque  laudis  ,  qua  digni  funt  ,  invidiis  fui, 
„  ncque  virtutis  hollis:  atque  non  ,  ut  laudemex 
„  aliena  vituperatione  mihi  compararem  ,  erro- 
„  res  illorum  detexi  .  f?) 

I  contraili  che  folfrì  1’ Eullachj  da*  fuoi  Coti- 
traddicirori  furono  la  conf'nfione  di  quelli ,  ed  un 
rifilto  maggiore  di  quello  j  imperciocché  più  ne¬ 
gli  lludj' con  tali  travagli  s’ infervorò ,  efoi  tante) 
doleafi  di  elTerne  tenuto  indietro  talvolta  dai 
dolori  ,  che  oltremodo  nel  corpo  tormentavano. 
Q^iia!  fu  poi  rindefeda  applicazione  dell  Eufta- 
chj  ottimamente  ravvifafi  dalle  Opere  llimacilìì- 
me  ,  eh’  egli  diede  alla  luce  ,  c  da  quelle  inoltre, 
le  quali  fin  ora  fepolte  ,  fono  Hate  Tempre  mai  de- 
fiderate  ardentemente  da’  ProfelTori  più  nobili 
della  Medicina  ,  e  della  Notooih  •  A  me  pare  di 
formar  qui  il  Catalogo  ,  che  mi  lufingo  non  farà 
per  difpiacere  a  i  Leggitori .  Egli  dunque  1  anno 
1  <56^.  colle  Srampe  di  Venezia, efpofe  al  pubblico 
il  Trattato  de  Dentìbus ,  e  dedicollo  al  Cardinal 
Marcantonio  Aurelio.  Di  quella  Opera  fi  fa  men¬ 
zione  nella  Biblioteca  Telleriana  a  fol.  468-,  e  nel 
Catalogo  de’Libri  della  Bodleiana  a  foI.zjT-Nell 
anno  i <<54.  dalli  Torchi  di  Vincenzo Lucchino  u- 
feirono  i  feiiuenti  Opufcoli-I.  De  renunn jhuUuva  , 
officio  3  ér  adminlffiatìone  ,  ed  in  quello  fono  de. 
gne  di  elTer  notate  le  parole,  che  fcrilfe  l’  Autore 


fj]  Euftacli.  efe  rcnum  offic.  cap.  xxi. 
(,1)  Do  rcn.  oiiìc,  cap.  xxiv. 


(j)  De  mota  Capitis  fol.  2518. 
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ài  cap.  XLV.  „  Utinam  ego  dum  junior  aerate  fui, 
,,  &  bona  valetudine  prxdicus,  buie  potius  ana- 
„  tomx  parti  ftudium  navaffem  ;  &  tot  annos 
quos  in  illa  compfumpfi  ,  in  irta  potiuflemi  nc¬ 
que  tam  fero  ad  agrum  adeo  fertilcm  excolen- 
_  dum  aggreflus  efìfem,  quod  exequi  ainpliur  ne- 
,,  queo,  coaftus  tum  ob  ingravefeentem  jatn  aeta- 
„  tem  ,  tum  propter  continuos  ingentefque  arti- 
„  culorum  ctuciatus  ab  incepto  dififtere ,  ani- 
„  mumque  penitus  defpondere ,  quain  quidem 
„  jaiSuram  multo  moleltius  fero,  quam  alia  dam. 
,,  na  ac  incomoda,  qux  multa  &  fumma ,  aliquoo 
„  ab  bine  anuis  accepi,  &  paflus  funi.  JI.  De  zAu- 
dhus  Organis .  III.  Examen  Ojfmm.  IV.  De  motu 
Cafith.  V.DeV ’ina  Azygos  ac  de  hamorarìae  Ve- 
nae  ^ropagìne  ,  qua  ìn  fluxu  Brachìi  Venameom- 
tnmiem  ^Profundam proauch . 

Quefta  Edizione  è  ricordata  da  Corrado  Ge- 
fnero  ,  da  Gio.  Giorgio  Scenchio ,  e  da  PafquaJe 
Gallo.  Nei  fudetti  Opufcoli  trovanfi  le  annota- 
zioni  del  Pini,  Nobile  Urbinate,  e  Difcepolo  dell’ 
Euftachj,  o  come  quello  volle  chiamarlo  fuo  com¬ 
pagno  nello  ftudio.  Confefla  però  il  medefimo 
Pini ,  che  le  fteffe  note  fi  debbono  al  fuo  Maeftro , 
il  quale  „  In  marginibus  fuorum Operis  quinter- 
„  niorum  omnia  loca  adnotaverat- 
Ncllafteffa  Città  di  Venezia  l’anno  i5<5^.fa  do- 
nato  alla  pubblica  luce  un  altro  Libro  dell’  Eufta- 
cbj  col  feguente  Titolo  da  lucantonio  Giunta 
,,  Erotiani  Graeci  Scriptoris  vetufìilTimi  vocum  , 
„  qiix  apud  Hi ppocratem  funt  collegio  cum  an- 
,,  notationibus  Bartholomxi  Euftachii  &c.„  ede- 
dicolio  airampliflìmo  Cardinal  Giulio  della  Ro¬ 
vere  in  atfeftato  delle  molte  obbligazioni  fue  .  In 
quello  Libro  l’Autore  dichiara  di  aver  formata 
una  dovizìofa  raccolta  di  voci ,  le  quali  leggonfi 
in  Ippocrate,  in  Galeno,  ed  altri  Autori  ,  ed  aver¬ 
le  commentate  ;  ecco  le  fue  parole  „  Ego  vero 
,,  commentarios  prope  dlem  «dam  valde  copio- 
j,  fos:  in  quos  ciuidas  difticnes  Hyppocratiy,  tum 
„  palTim  à  Galeno ,  tum  frequenter  abaliisAu- 
5,  floribusexplicatasfimul  redegi. 

Finalmente  nello  fteflb  anno  i565.colle  Stampe 
del  medefimo  Giunta  pubblicò  un  Trattato 
mukìtudìne,  in  cui  accennò  di  aver  nelle  mani  al¬ 
tre  Opere,  colle  feguenti  parole  „  Multa  vero  alia, 

,,  qu«  plurimumdubitationÌ5,&  difficultatis  ha. 

bent  :  &  exiftimet  forfan  aliquis  debuiffe  hoc  in 
„  Libello  explicari,  de  indullria  pracermifi  :  de- 
„  claraturus  illas  oportunius  in  aliis  operibus , 

5,  qu«in  minibus  habeo:&  fic  Deoapprobante.  „ 
Lo  che  apertamente  confermafi  dall’Inventario 
dell’  Eredità ,  in  cui  fi  legge ,  che  i  Manoferitti  di 
Bartolomeo  Euftachj  empivano  un  CalTone  da^ 
Veftir ,  ed  altri  erano  ferrati  in  uno  Srudiolo,  e  in- 
fieme  dal  lodato  Pini ,  il  quale  di  Lui  attefta  ,  che 
,,  Scripfit  non  modo  de  Renibiis  verum  etiam  in 
ceceris  aliis  humani  corporis  partibus  . 

Ad  elfo  finalmente  dobbiamo  l’Indice  dello 
Opere  d’ Ippocrate ,  come  fatto  dal  Pini  ad  iftan- 
za  dell’  Euftachj  :  ficcome  ci  fa  egli  Capere ,  nella 
detta  Opera  impreffa  in  Venezia  l’anno  1597.  da 
Roberto  Mainetto. 


Mentre  quefto  grand’  Uomo  trovavafi  nel  fer- 
vorede’fuoiftudj,  intefe ,  che  i!  Cardinal  Giu- 
Jio  della  Rovere ,  era  fiato  aflàlito  da  mortale  in- 
ermita  nella  Città  di  Foffombrone,  ove  quel  Por¬ 
porato  perisfuggire  i  calori  efiivi  diRomaerafi 
ri  irato  .  A  quefia  novella  T  Euftachj  amantiffi  mo 
giovare  a  quei  Principe  da  cui  era  fiato  fom. 
mamente  amato,  favorito ,  e  protetto  ,  rifoi vette 
partir  da  Roma  ;  nulla  ftimando  il  grave  pefo  de’ 
luoi  anni,  ed  il  pericolo  grande  di  camminare  in 
quella  Itagione.  Generofamente  fi  pofe  dunque  in 
'  ^  fofie  la  ftanchezza  del  cammino  , 

o  ode  la  veemenza  del  caldo  della  ftagione  ,  che 
allora  correva,  rifvegliaronfi  intanto  i  dolori ar- 
tetici  con  forza  tale  ,  che  la  natura  non  potendo 
or  reiifiere ,  convenne  all’  Euftachj  in  breve  tem¬ 
po  cedere  alla  violenza  del  male,  e  morire,  per 
cosi  dire,  nel  mezzo  della  firada,  ignorandoli  an- 
cora  il  luogo,  ov’  egli  morto  ,  e  fepolto  fia.  L’an¬ 
no  ,  in  CUI  avvenne  quefia  fatale  difavventura  fu 
certamente  quello  del  1574.  h  niefedi  Agoftojil 
porno, per  quanto  fi  può  congetturare  li  27. Del¬ 
la  Tua  morte  v’abbiamo  lateftirnonianza  del  Cele, 
bre  Girolamo  Rolli,  Patrizio  di  Ravenna,  il  qua- 
\e  pochi  anni  dopo  ,  cioè  nel  1581. ,  così  nc  fcrif- 
fe  ,,  Utinam  viveret  nunc  vir  clarìffimus  ,  medi- 
„  cuique  prxftantiflìmus ,  Bartholom«us  Eufta- 
,,  chi  US  Sanéloleverinas  ,  magna  niihi  benevo- 
,,  lentia  conjuncìus  ,  qui  ingenti  rei  medicaedam- 
„  no  ,  fiiperioribus  annis  ,  dum  arthitide  to. 
,,  tus  concraélus  ,  Roma;,  Forumlempronii ,  cu- 
„  rand«  caufa  valctudinis  Julii  Ruverei  Cardina- 
„  lis  Urbinatium  amplifiimi,  ArchiepifcopI  no- 
,,  firi ,  cujus  iple  gerebat  Medicum  contenderet  , 
*'  Il  obp.  „  [i]  La  fama  della  morte  deli’ 

Euftachj  fu  da  i  Letrerafi  con  dolore  ricevuta  ,  ed 
i  Medici  del  Collegio  di  Roma ,  come  a  lor  Colle¬ 
ga,  gli  celebrarono  l’Efequic,  fecondo  il  Rito,  che 
gli  Statuti  preferivono.  (  2) 

Oltremodo  riufci  di  fingo'ar  dolore  la  morte_> 

de!  noftro  Euftachj  al  nobil  Pini, che  ne  volle  ren¬ 
dere  lineerà  teftimonianza  al  Leggitore  ,  quando 
frampo  I  Indice  d’ Ippocrate  colle  feguenti  paro¬ 
le,,  Dum  viveret  vir  nunquam  fatis  laudatus  Phi- 
„  lofophus  ac  Medicus  piarllancilfimus  Bartbolo- 
„  m«us  Eu^chius,  pr«cepror  meus  ,  ipfius  con- 
, ,  fino  ac  jullu  Indicem  hunc  in  omnia  Hippocra- 
„  tis  ,  quotquot  extant  opera  iiicepi  .  laborem 
,,  hunc  perficerc  nunquam  valuì ,  prafertim  cum 
»,  his  temporibus  AmantilSmus  Praicepcor  cuoi 
„  fumma  Medicina  jadura  fuum  diem  obiiflet, 

»,  quo  faftum  eft ,  ut  ego  tanto  Domino  ,  ut  tanto 
,,  pr«ceptore  privatus  ,  pene  mei  ipfius  oblitus  , 

„  omnia  penitus  ftudia  deferueriin  . 

In  quefta  maniera  finì  di  vivere  I’  Euftachj ,  il 
quale,  per  avventura  conofeiuta  la  vicinanza-» 
degli  ultimi  giorni  fuoi  volle  manifeftare  la  vo¬ 
lontà  fua  per  mezzo  del  teftamento  rogato  ,  per 
gli  Atti  di  Curzio  Saccoccia  de  Santis  i!  dì  i.  Lu¬ 
glio  delIo^ftelTo  anno ,  nel  quale  pafsò  da  quella 
all’altra  vita.  In  elfo  ravvifafi  efier  fiata  la  Patria 
fua  la  Citta  di  S.  Severino  nella  Marca  ,  conforme 


con 


(0  Hieron.  Rubens  De  Denillat.  tbl.jy.  EdlcxU. 


(i-)  S(at.  Coileg.  Med.  cap.  XXVII,  Laudatili  vero  fol.io3. 


con  altri  autentici  documenti  difopra  provato 
abbiamo. Iftitui  pertanto  Ferdinando,  fuo  figlino. 

!o  lecitimo  ,  e  naturale  ;  morendo  però  lenza  [uc¬ 
ce  fsione,  dichiarò, che  l’Eredità  pafTaffe  a  i  figliuo. 
li  delle  quattro  fue  Sorelle,  ed  a  i  Pronipoti  di 
Michelina  Euftachj  già  maritati  nella  nobil  fami- 

glia  Ardizj  da  Pefaro,  ed  a  Pier  Matteo  Pini.  No- 
minò  efecutori  teftamentarj  due  Soggetti,  l’uno 
per  autorità,  emerito,  1  altro  per  confidenza  i 
più  da  lui  [limati,  ed  amati  ;  e  furono  il  Cardi, 
nal  cl’  Urbino  ,  ed  il  fudetto  Pini  »  a  cui  la[ciò  tut¬ 
ti  i  fuoi  Libri  Latini ,  Greci ,  ed  Ebraici ,  de’  qua¬ 
li  era  abbondantemente  provveduto  ,  con  molti 
argenti ,  e  buona  fomma  di  denaro,  e  quello,  che 
più  importa,  efupcra  ogni  preziofità  furono  li 
Scritti'fuoì ,  edidifegni  colle  Tavole  Anatomi¬ 
che  intagliate  in  rame  .  In  memoria  dell  antica 
obbligata  ferviti  fua  lafciò  all’antidetto  Cardi¬ 
nale  una  Coppa  d’  argento  indorata  ;  e  con  altri 
lafciati  racllrorsi  amorevole  cd  affezionato  a  di- 
verfi  ,  e  finalmente  volle  ,che  II  Ino  corpo  involto 
in  un  lenzuolo  [eppellito  foffe  fenz’ alcuna  pom¬ 
pa  nella  Chiefa  più  vicina  al  luogo  ,  ov’ei  moriffe, 
avendo  (così  nelTcflamento)  aynato  fewpYe  lojìato 
ìtmìle  ■)  e  fuggita  r appavenza  . 

Noe  fia  dunque  maraviglia ,  che  1’  Euftachj  ab¬ 
bia  riportato  Iodi  ringoiati  da  i  più  illuftri  Scric  - 
tori  ,  ed  i  fuoi  Libri  plaufo  tale  ,  che  quantunque 
feewilTero  più  riftampe  ,  tuttafolca  eran  divenuti 
radi,  per  la  qiul  cofa  fù  obbligato  il  Lucchini  nel 
1574.  a  farne  una  nuovaEdizione  ^  riferita  da-» 
Gio;  Antonio  VanderLinden  ,  e  M.  Martino  Li 
penio  ;  Nel  Homenclator  Scripcorara  Medicorum 
d’’Idraello  Spachio  v’è  errore  di  (lampa  riportan¬ 
do  non  giài’anno  i$74- >  mabensìil  1577-  Seguì 
pofeia  un  altra  Imprefsione  nel  1653.,  clclla  qua¬ 
le  trovali  memoria  nella  Biblioteca  Slufiana  p.  3* 
fol.  322.  con  quelle  parole,,  Euftachii  Bartholo- 
,,  masi  Opufcula  Anatomica' in  4.  Venet.  1653.  >> 

Benché  tre  fiate  folfero  (lati  i  lodati  Opufcoli  fot- 
topofii  a  i  Torchi  .tuttavolta  i  Dotti  fpipirava- 
no  d’ averli ,  per  lo  che  ilchiarilsimo ,  e  dottilsi- 
ino  Boerhave  ne  procurò  novellamente  un  altra-* 
Edizione  in  Leyda  nel  1707.,  per  cui  ne  venne  lo¬ 
dato  dagli  Eruditi  di  Lipfia  in  quelli  termini,,  O- 
„  mnes,  qui  laudata  Eutlar.hii  Opufcula  rarilsi- 
„  ma  ledu  dignifsima  ,  frulhneo  qusfierunt'aulu, 
„  plurimum  Clarifsimo  Hermanno  Boerhave  de- 

„  bent,  quod  primum  eornm  editionem ,  à  nobi- 
„  lilsimoHottonobtentamLugduni  Batavorura 


W  A.  1707.  elegantibus  typis  in  S.  curavic.  „  (i) 
Egli  avendo  penetrato  a  fondo  la  incomparabile 
Notomìa  dell’Euflachj,  e  fopra  di  ciò  avendo  an¬ 
cor  intefo  il  parere  di  avvedutilsimi  ProfelTori , 
che  in  varie  maniere  efaltano  1’  Eufhchj,  non  du¬ 
bitò  punto  per  fe  ,  e  coll’  autorità  di  altri  di  pre¬ 
ferirlo  a  quei  Valentuomini ,  i  quali  con  immor¬ 
tai  nome  fiorirono  nell’ Italia  ;  onde  così  ne  Icrif- 
fe  „  Adeo  quldem  ,  ut  quum  nobilemarte  Cac- 
„  pumantehunc,  poli  vero ,  vcl  finiul  ,  Fallop- 
,,  pium  ,  Cafferium  ,  Columbum  ,  Aquapenden- 
„  tem  ,&  alios  dederit  Italia  ,  vel  aluerit:  omnes 
,,  Uni  palmam, communi  fuffrigio  dederìnc  Ana- 
„  tornici  Euftachio.,,  (2)  Aggiungerò  alla  te. 
ftimonianza  dell’ autidetto  Boerhave  la  feguen- 
te  [celta  di  alcuni  altri  [egnalati  Scrittori,  chej 
con  efimioEncomio  han  facto, parola  diLui.il  Kio- 
lano  l’appella  Anatomicus  prreftantilsimus.  (3) 
Gio:  Giorgio  Scbenchio  „  Bartholomrcus  Euita. 
„  chius  SandoSeverinas  Medicus  ,  &  Anatomicus 
„  confumniatifslmus.  Isbrando  de  Diemerbrteck 
lo  riconofee  fra  i  Principi  della  Notomìa  ;  avve- 
gnacche  avea  nell’opera  Tua  riportato,,  Prater 
„  alia,  qusE  à  Galeno,  Euftachio,  Velalio,  aliilque 
,,  artis  hujus  Proceribus ,,  (4)  Gio:  Jacopo  Man- 
geti  nella  Prefazione  della  fua  Biblioteca  Anato¬ 
mica  annoverala  i  Padri  della  Notomìa  ilnollro 
Euftachj,  il  quale  fù  fra  i  primi ,  che  nel  Micro- 
colmo  aprì  la  via  a  i  Poderi,  per  pofeia  penetrarne 
i  legreti.  Lodalo  di  bel  nuovo  nella  Prefazione-» 
del  Teatro  Anatomico  chiamandolo  uno  de  i  re- 
ftauratori  della  Notomìa  „  Ut  fileam  ,  (dic’egli) 
„  illuftres  alios  rei  Anatomica  reftauratores,  qui 
,5  per  Seculum  dccimum  fextum  inclaruerunc  : 
„  VefaHum  fcilicec  ,  BarthoIom«us  Euftachius  , 
„  Columbum  &c.  „  Il  fopradettoFantooi  efper- 
tifsinio  Anatomico,  nell’aver  focco  l’ occhio  lo 
Tavole  Euftachiane  proteftofsi  ,  che  per  quanto 
fia  Tempre  data  grande  la  dima  ,  ch'egli  ha  fatto 
dell’  Euftachj  ,*  tuttavia  quelle  fole  ,  ogni  efpet- 
tazione  Tua  aveano  fuperato.  Baderanno  le  fopra- 
detts  aniplifsime  ceftimonianze  di  quelli  gravi 
Scrittori ,  tralafciandone  altre  molte  ,  che  allegar 
potrebbonfi  ,  per  mànifeftare  ,  che  fù  ,  e  farà  fem- 
prc  gloriole  il  di  lui  nome  ;  cd  altresì  eterno  pre¬ 
gio  farà  della  Patria  mia  aver  prodotto  fra  gli  al¬ 
tri  infigni  Letterati  ,  fuoi  Cittadini  ,  Bartolo- 
meo  Euftachj ,  il  quale  cotanto  rifplende  nella_* 
Repubblica  Litteraria,e  formontail  grido  de’fuoi 
Poderi  più  famofi  . 


IL  fine. 

c 


[3]  Sc/ienchms  fol.88.  cdit.  1600.  Francof. 

[4]  De  Deimerbrteck  Anatoin.  ad  Leftorem 


[t]  Afl.  Erud.  Lipfiae  an.  1715.  pag. 

11]  Riolan.  Anttop*  iib.J.  c.  4. 


TABULARUM  OCTO, 

§IV^  SE^UNTV  R  EJVSDEM  CELEBERRIMI 

BARTHOLOMiEI  EUSTACHII 

AUCTORIS  COMMENTARI! 

DE  TABVLARVM  V  sv. 


REguIam  ex  charta',  aot  ex  xit  facito  lati¬ 
tudine  digitali ,  qux  longitudine  harum 
tabularum  lacitudinem  exasquet  s  cam 
dù'idito  in  gradus  ,  iprarum  tabularum  gra- 
dibu»  ac  numcris  refpoodentes  .  Sed  regulam 
acCommodabis  ad  lineas  altitudinis  tabula:  ex 
co  numero ,  quem  ipfarum  index  oftendic , 
quo  autem  linex  concurrcrine ,  angulumquc 
cflFeccrint ,  ibi  qusficam  partem  invenies  .  Il- 
lud  vero  attendito  in  indice,  locos  harum 
partium ,  qua:  depila:  funt  commonftrante  , 
priore  numero  altitudinem,  pofteriore  latitu- 
dinem  fignificari. 

JPoteft  ctiam  aut  ex  ferro  ,  aut  ex  Ugno  fieri 
circutus  planiis  ,  cujus  ambitus  fit  paulo  ma¬ 
jor,  quam  longitudo  tabularum:  eique  al- 
terutn  filum  reftum  ,  &  alterum  tranfvcrium 
ad  angulos  rc&os  protradum  obducere  ac  in- 
fìgere  oportet .  fi  enim  ejafinodi  regni*  fila 
numeris  altitudinis  ac  latitudinis  in  tabula 
deferiptis,  ut  ipfarum  index  ollendit ,  acco- 
modabis  ,  fiatim  pundus ,  quo  fila  fefe  in- 
terfecant  ,  partem  ,  quam  inquiris,  often- 
det . 

Diverfie  reoum  formae  in  his  tabulis  depidx 
fune ,  non  quia  omnes  fint  monftruofe ,  fed 
quia  hominis  natura  in  cis  conformandis  ad- 
inodura  inconftans  ac  varia  cft . 

TABULA  PRIMA. 

FIGURA  PRIMA. 

IN  prima  figura  ren  dexter  cft  major,  quam 
finifter ,  parte  fuperiore  uterque  xqualem-* 
fere  altitudinem  hab«e  .  finifter  cnira  nonnihil 
dextro  eft  elacior ,  inferiore  dextcr  finiftro 
cft  humilior,  Si  hoc  evenit  propter  magni- 
tudinem  :  cujus  caufa  finifter  alcior  destro 
dici  poteft. 

filandaia  reni  dextro  incumbens  ;  forma,  fi¬ 
gura,  ^  fubftantia  ei  refpondens  j  major  eft 
quam  finiftra  ,  i.  12; 

Gianduia  reni  finiftro  incurnbens,  finiilis  dex- 
trx  ;  fed  ea  minor,  2.22-i 
Yen®  cavx  truncus,  2. 16.  &  15. 16. 

Atteri*  magn*  pars,  2.  ip.  &  15,  19. 
iVenula  erta  a  dextra  parte  cav*  ven*  fupra 
emulgcntem,  &  in  pinguem  dextri  renis  mera- 
branam  diftribufa  ,  2  -p  1 5» 
ycnula^ ,  vel  cava ,  vcl  fuprama  parte  emul- 
gentis  dextra:  ortum  ducens  ;  qua:  partim  ^ 
in  fcptum  tranfverfum  j  partim  c  in  glandu- 
lam  reni  dextro  inGumbentem  j  partim  J  in 
fupernam  regionem  fubftantia:  renis  dirtribui- 


tur.  a  4,1$.  b  1.  14  .f-c  2  E  r^4* 
Vena emulgens  dextra i  humilior,  brevior,  & 
magis  obliqua,  quam  finiftra,  5.  15. 

Vena  ìeminaria  dextra ,  8.  id. 

Arteria  dextra  cmulgens ,  7. 1 1.  -p 
Vas  urrnarium  dextrum ,  10.13. 

Vena  cmulgens  finiftra  1  altius  orca  ,  longìor  » 
&  minus  obliqua,  quam  dextra,  4.18. 

Oriri  folent  venx  emulgentes  e  regione  duo- 
decim*  thoracis,  &  primslumborum  verte¬ 
bra:  . 

Venula  a  a  fuperiori  laterc  finiftrx  emulgentis 
ven*  in  medio  dudu  nata  ;  qua:  diftribuìtur 
partim  b  in  feptum  rranfverfum;  partim  c  in 
glandulam  reni  finiftto  incumbentem  ;  par¬ 
tim  d  in  fuperiorem  regionera  pinguls  tunica: 
renis  . 5.  20* p  ^  3.  2  1  ^^3,  22. 7"  23. 
Venula  originem  ducens  a  fuperiori  latere  cmul- 
gentis  finiftr*  juxta  renem  ;  diffeminata  in 
jnfcriorem  partem  pingujs  tunicx  ejufdcm  s 

7.  25* 

Vena  feminarìa  finiftra;  otta  ab  emulgente,' 

7.  20  -p 

Arteria  cmulgens  finiftra,  5  ^  21  ^ 

Arterig  lemmari^,  8.  iS.  &  8  19  r 
Arteria  inferior  mefenterij,  9.  19.  * 

Vas  urinarium  finiftrum,  10.12. 

FIGURA  SECUNDA 

SEcunda  figura  renem  finiftrum  habet  maj'o-, 
rem  ,  &  alciorem  dextro  j  licec  propter  ma-. 
gnitudinem  hic  vidcatur  effe  humilior . 
filandulf  renibus  incumbentes  ,  inftar  place n- 
tularum  depreff^  ac  iatg  .  ut  plurinaunu» 
enim  tales  occurrunt  :  renibus  forma  funt  ra- 
rius  fimiles  .  h*  quandoque  non  renibus ,  fed 
tranfverfo  fepto  adhsrent  ,  eique  valide^ 
alligantur,  21.  ii.  &  22.  22. 

Vena  cava,  22.  id.  &  34.  id. 

Arteria  magna  ,  22.  19.  &  34. 19. 

Venula  parum  fupra  principium  emulgentis  dexi 
trx  enata  ;  inferiturtum  in  dextram  glandu¬ 
lam  renis  ;  tum  in  fuperiorenl  pinguis  tuni- 
cxejufdemdiftribuitur,  22-13. 

Vena  cmulgens  dextra  altius  oritur ,  quam  fini¬ 
ftra;  ac  fimul  cum  arteria  in  quatuor  ra« 
raos  dividitur;  &  ante  divifibnem  producit 
venam  feminariam  ,  25  .  14. 

Venie  feminari*  dextra:  duo  principia  ;  alterum 
ab  emulgente,  alterum  a  vena  cava,  27.; 
14  r  &  30. 15. 

Vas  urinarium  dextrum  ,  30. 13. 

Vena  n:  juxta  emulgentem  finiftram  n:  cava  orca 
qux  alterum  ^  ratnulum  mittic  in  periton*i 
A  membra. 


mcmbraitas;  altcrum  c  bipartitum  inferir  in 
plandulam  reni  incumbentcm  ;  undc  alter 
ramulus  egjeditur  ad  membranas peritonei, 
alter  e  ad  fupreroam  federa  tunica  pinguis, 

a  ìs-  i8.  b  24.  19  r  f*  r  ^ 

24.  e  22.  25. 

iVena  emulgcns  finiftra  hurnìlìus  oritur  quatii 
dextra  ;  ac  firaul  cura  arteria  in  quinquej 
ramos  dividitur  :  &  ante  divifionem  duo 
principia  vcnae  ferninariae  producit)  25.  18.'^ 
yena  ferainaria  finiftra  duobus  principiis  ab 
emulgente  erta  ;  quod  faepc  accidit  ;  quarn. 
vis  vena  emulgens  in  toc  ramos  >  quot  vi* 
des ,  fempcr  non  fitdivifa,  5®*  T* 

Atteri*  fcminariae  ,  28»  i7"  ^ 

Vas  urinarium  finiftrum ,  30.  22  ^ 


Vena  a  cava  juxta  hepar  origincm  duccns  i  par- 
eira  dexter?  glandul?  reni  incumbentis  corpus 
perforar  ;  partim  fuperficiem  ejufdem  per, 
reptat ,  2. 1 3 . 

venula  in  eandem  glanduìam  inferta  ;  origincm 
trahens  ab  emulgente  vena  juxta  cavana  ,  5, 

I 

Vena  emulgens  dextra  ;  fere  e  regione  finiftrf, 
aut  nonnihil  inferius  cnata  ,  7.  14.^ 

Vena  diftributa  in  pinguem  renis  tunicam  ;  or¬ 
ca  a  fuprema  parte  emulgentis  dextrg  , 

Vena  alia  emulgens  dextra  ,  parum  lub  priori 
enata  ;  multo  tamen  eadem  minor ,  9.  i4* 
Vena  feminaria  dextra  ,  9.  16.  .  .  r 

Arteriola  in  dextram  glanduìam  renis  infixa  , 
princìpium  fumens  ab  arteria  emulgente  ,  6* 


figura  te rti a. 

In  ccrtia  figura  ren  dexter  eft  altioc  finiftro . 
Vensecav*  truncus  ,  43.  1^.  &  55* 

Arteria  magna,  43*  18.  &  55* 

Du*  emulgentes  venae  dextr*  altlus  oriuntur  , 
quam  du*  finiftr*  :  oblique  deorfum  ,  uno 
digito  *que  diftantes ,  ad  renem  ccndunt  ; 
quarum  inferior  eft  minor  fuperiori:  2c  am- 
bg  feminariam  venam  producunt ,  46. 13.  & 

1 — 
Arteria  emulgens  dextra,  cum  fuperiori  &  crai- 
fiori  vena  procedens ,  47.13* 

Vena  feminaria  dextra ,  ex  duobus  principiis 
conftituta  .  $0. 1 3  “T 
Vas  urinarium  dextrum  ,  51,12.  7- 
Du*  veiif  emulgentes  finìftri  lateris  ,  magnitu¬ 
dine  ^quales  ,  figura  flex?  humilius  oriuntur , 
quam  dextrg  ;  quarum  fuperior  facis  obliqua 
deorfum  procedit  j  inferior  vero  parum  ,  & 
pgne  tranfverfa  ducitur  ;  amb*que  inflar  x  fé 
interfecant  :  eminentior  enim  inferius ,  hu- 
milior  vero  fuperius  in  renem  inferitur ,  46. 
18.  &  48. 18. 

Arteria  emulgens  finiftra  ;  ad  medium  ufque 
duaum  ,  cum  fuperiori ,  &  inde  cum  inferiori 

vena  procedens  .  47  •  v  ^  ^  • 

Vena  feminaria  ab  inferiori  emulgente  erta, 

49- 

Arterig  feminarlg  ,  50.  i8.&  50. 19.  y 
Inferior  arteria  in mefentarium  diftributa,  51. 

:r  *9  r 

Vas  urinarium  finiftrum,  51*  23* 

TABULA  SECUNDA. 

FIGURA  PRIMA. 

IN  prima  figura  renes  ,  magnitudine  parum, 
aut  nihil  differunt;  &  dexter  nonnihil  eft  hu. 
miliorj  finifter  parum  elatior . 

Glandulg  renibus  incumbentes  ;  depreft?  ,  & 
oblong?,  aefieflent  dug  placentul* ,  3.12. 
&  2.  7*  24. 

Vena  cava,  2.16. &  16. 16. 

Arteria  magna,  4.  i8.  y  &  14. 18  y 


2  ^  . 

Arteria  emulgens  dextra  ,  6  t 
Arteria  erta  ab  emulgente;  &  in  renem  dex¬ 
trum  juxta  fecundam  venam  .emulgentcm  in- 

ferta  ,87-157“  .  r 

Vas  urinarium  dextrum  ;  juxta  renem  fatis  la- 

tum,  1 1*  T  . 

vena  emulgens  finiftra  ;  admodum  magna  , 
nonnihil  altior  in  ortu ,  quam  dextra  i  pa^ 
rumper  oblique  procedens ,  7.20.  ^  _ 

vena  «orca  a  fuperiori  lacere  emulgentis  fim- 
ftre  ;  que  dividitur  in  duos  ramos  :  quo¬ 
rum  b  alter  bifidus ,  in  medioque  fuaruin-» 
propaginum  arteriam  coatinens  ,  in  Icptuni 
tranfverfum,  non  longe  a  finiftro 
minis  ,  per  quod  gula  pcrtranfit ,  diftribui- 
tur  ;  &  antequam  ad  membranofam  ejus  par- 
tem  perveniac,  cum  propriis  fepti  tranfver- 
fi  venis  coit.  Alter  c  ejufdem  veng  ramus  , 
partim  in  glandulg  reni  incumbentis  fubftan- 
tiam,  partim  in  ejus  fuperficiem,  ac  infupc- 
riorem  pinguis  membraiig  partem  dilpenla- 
tur  .  «6.207-  ^  3  ^  2of- c4*  T* 

Vena  in  mediam  federa  pinguis  cunicg  renis  li- 
niftri ,  ab  emulgente  juxta  renem  orca,  77- 

Vena  "ab  emulgente  finiftra ,  fere  eodem  loco 
cum  fuperiori  origincm  ducens ,  in  infcrio- 
rem  partem  pinguis  tunicg  renis  diflemina- 
tur  ;  a  qua  ramulus  procedit;  qui  cum  vena 
feminaria  finiftra  conjungitur .  97"  25- 
Qua  parte  ab  emulgente  vena  orni  folce  femina¬ 
ria  finiftra,  quatuor  rami  ab  una  radice  fimul 
oriuntur  :  quorum  a  primus  fimul  cum  ipfa 
emulacnte  tendit  in  renem  .  Secundus  ^  ad 
pofteriora  juxta  vertebras  furfuin  refleditur  ; 
Se  cum  ramo  c  finiftro  veng  fine  pari  connaf- 
citur  :  cujus  fecundi  rami  portio  d  ad  latus 
finiftrum  tendit .  Tcrtius  e  ad  finiftrum  la^^s 
illorum  deduftus,  in  proximas  partes  dific- 
minacur  .  Quarcus  /  ramus  venam  femina. 
riam  finiftram  producit  ;  cum  quo  porcio 
veng  per  pinguem  renis  tunicam  difleminaeg 
conjungitur.  «  8  T  22.  ^8~2i.S£4*T  20^7 
c  2.19  -  r/  5  T  21  t  ^  9-  21.  /10.  20  7- 

Arteria  finiftra  in  feptum  tranfvcrfumdiltribu- 

ta  .  4«  T  .  • 

Arten» 


Arcerìx  mefenterii ,  5.  i8.  &  5.  ip.’ 

Arteria  emulgens  finiftra  ,  5  ~  20. 

Arteriols  ad  glandulam  finiftram  reni  ìncum* 
benccm  tendentes  ;  quse  communi  principio 
ab  arteria  emulgence  oriuntur ,  6  22: 

Arteria:  feminarise ,  io.  18.  &  10.  ip. 

Arteria  infcrior.mefenterii ,  1 1. 19. 
yas  urinarium  finiftrum  ,  p  25.  , 

FIGURA  SECUNDA. 

In  fccunda  figura  ren  dexter  finiftro  major 
eft  j  eodemque  parumper  etiam  humilior  . 
Gianduia  dextro  reni  incumbens  1  inllar  placen* 
tulx  deprefla  .  24.  ii. 

Gianduia,  inftar  placentula:  fatis  oblongx,  fi¬ 
niftro  reni  incumbens ,  25.  24. 

Vena  cava  .  25.  i <5.  &  38. 1 5. 

Arteria  magna.  25.  ip. &  37,  ip. 
yena  a  cava  parum  fiib  hepatc  otta,  dextri 
renis  glandulam  perforar ,  23. 14 
ycna  ab  emulgence  juxtacavam  originem  du- 
ccns  ;  altero  ramo  dextram  renis  glandulam 
penetrar;  altero  ejus  fuperficiem  perreptatj 
altero  in  fupremam  partem  tunica:  pinguis 
diftribuitur,  26*^  14. 

yena  fere  in  totam  dextcri  renis  tunicam  pin- 
guem  difpenfata  ;  nam  fupremam  ejus  par*- 
tem  non  pcrreptat  ;  oritur  ab  emulgentcj 
juxta  praediftam  :  &  cum  precipuo  ejiìs  ra¬ 
mo,  propago  vena;  feminari$  dextrae  con jun- 
gitur,  27^14. 

Vena  emulgens  dextra,  28.  15. 

Vena  feminaria  dextra,  35.  15. 

Pomus  ven*  feminari®  dextra:  ;  qui  conjungi- 
tur  cum  ramo  praecipuo  ven» ,  qua:  in  pin- 
guem  dextri  renis  tunicam  difpergitur,  39. 

X  2. 

Arteria  emulgens  dextra,  30.12. 

Vas  urinarium  dextrum ,  33.13. 

Vena  emulgens  finiftra  maxima,  28.19.' 

Vena  a  fuperiori  parte  finiftrje  emulgentis  in^ 
medio  dufìu  enata  j  qua:  hoc  pado  diftribui' 
tur ,  28,  21. 

Venula  in  feptum  tranfverfum  ;  non  longe  ab 
ejus  arteria  finiftra:  qu«  fatis  infignis  etiam 
in  fimiaobfervata  eft  ,  2d.  21. 
yena  glandulam  renis  finiftri  penetransj  &  ejus 
fuperficiem,  ac  pinguis  fupremam  partem-» 
tunica:  renis  perreptans  ,  267-22. 

Venula  in  pinguem  renis  finiftri  tunicam ,  fupra 
ejus  medium  diftributa: ,  27.  23.  &  28.  23. 
Ramus  vena:  emulgentis  finiftra  ,  furfum  juxta 
vertebras  reflexus  ;  qui  cum  altero  extremo 
vena  fine  pari  coir,  30  7-  20.  &  26  “  20 
Portiones  pradidi  rami,  in  proximas  partes 
diftributa,  31.  22.  &  27.  21. 

Vena  feminaria  finiftra,  31.21. 

Ramus  vena  feminaria  finiftra,  in  infcriorem 
partem  pinguis  tunica  renis  finiftri  diftribu- 
tus  ,  31^  22. 

Arteria  finiftra  fepti  frani verfi  >  *$•  19  7* 

Arteria:  feminaiia ,  307-1 8‘&  31, 19Ì 


Inferior  arteria  mefenterii ,  52, 19  V 
Vas  urinarium  finiftrum  ,  33.227- 

figura  tertia; 

In  tertia  figura  ren  dexter  finiftro  aliquantulutn 
eft  humilior: 

Vena  cava  ,  46.  16  f-  &  $7.  16 
Arteria  magna ,  46. 19.  &  57.  19. 

Gianduia  reni  dextro  incumbens ,  inftar  placen¬ 
tula  ofalonga ,  44  >7  II, 

Gianduia  inftar  placentula  oblotiga,  reni  fini*' 
ftro  incumbens ,  43  7-  24  *7 
Vena  a  cava  parum  fupra  emulgentem  dextram 
ortum  ducens  j  in  tres  ramos  divifa ,  46  7“ 
M* 

Primus  ramus  ,  altera  fui  parte ,  in  fuperficiem 
gianduia  dextra  reni  incumbentìs  diftribui¬ 
tur  ;  altera  vero  eandem  glandulam  perfo¬ 
rar  ;  ac  deinde  fuperiorem  partem  pinguis 
tunica  renis  perreptat,  46. 13. 

Secundus  ramus  in  totam  fere  pinguem  tuni¬ 
cam  dextri  renis  difpergitur,  47.13» 
Tertius  ramus  in  meinbranam  pcritonai ,  juxta 
vafa  emulgentia  dextri  latcris  difpenfatur  , 
48.  13. 

Vena  emulgens  dextra  ,  49. 14  -7 
Vena  feminaria  dextra»  52.  16. 

Arteria  emulgens  dextra  humilior  finiftra ,  50» 

i2. 

* 

Vas  urinarium  dextrum,  53.12*^ 

Vena  emulgens  finiftra  major,  qutm  dextra, 
&  ea  in  origine  altìor,  48, 19. 

Vena  ab  emulgente  finiftra ,  juxta  ejus  princi- 
pium  enata  in  duos  praecipuos  ramos  diftri¬ 
buta  .  46. 18  *7 

Primus  a  ramus,  altera  b  fui  portionc  in  perito- 
nseum;  altera c  in  glandulae  finiftr®  corpus, 
ac  fuperficiem  i  altera  d  in  fuperiorem  pàr- 
tem  pinguis  tunica:  renis  finiftri  digreditur. 
a  46.  2o.^45‘2I.&  43  .26*7C45  722. 46, 
22.  &  44,  26. 

Secundus  ramus  in  membranam  pcritonrei ,  cir¬ 
ca  vafa  emulgentia  diffeminatur ,  46  7  19  7 
Vena  feminaria  finiftra ,  51.21. 

Vena  in  renis  tunic»  pinguis  inferiorem  par¬ 
tem  .  5 1.  24. 

Arteria  emulgens  finiftra  ,  49  7  23  7 
Arteria;  feminaria: ,  51.  18. &  51. 19*7 
Infcrior  arteria  mefenterii,  53.197 
Vas  urinarium  finiftrum  ,  54.  22. 

TABULA  TERTIA. 

FIGURA  PRIMA, 

IN  prima  figura  dexter  ren  minor  eft ,  & 
elàtior  j  finifter  multo  major ,  &  humilior, 
prffifertim  in  infima  fede  :  nam  in  fupremiij» 
ambo  parum  differunt. 

Vena  cava ,  2, 16.  &  14. 16. 

Arteria  magna ,  z.ig.Sc  14. 19. 

Vena  emulgens  dextra ,  in  tres  ramos  divifa  i  5,' 
14»  Vena 


Vwi  emulgcns  alia  i  duobus  digìtts  fub  pr*di- 

aaoriginem  Tumensi  qu*  venamletninariam 
dextram  producic»  8 ij» 

Vena  fcniLnaria  dextra  ,  9.  14. 
y?na  alia  ,  duobus  digixis  fupra  magnam  cavae 
vensc  in  lumbo  divifionem  ,  pcincipium  da 
cens ,  inferitur  in  humiliorem  parcem  renis 
fimul  'cum  arteria,  qua  ipfam  comicatur  , 

1 1  T"  ‘5* 

i^rteria  emulgcns  dextra  ,  fimul  cum  prima-» 
cmulgcnte  vena  procedens  ;  in  du«s  inaiqua- 

Its  ramos  divifa  ,  4.  i4* 

(Arteria  alia,  procedens  a  trunco  dextro.nia- 
guie  divifionis  in  lutnbo  ,  iJ.M» 

Dextrum  yas  urinarium  ,  inftar  oblongae  vefi- 
culse  apparcns  j  quod  (imam  parcem ‘renis , 
ufque  adejus  fummicaccm  perreptat, 

Vena  enaulgens  finiftra ,  e  regione  dextrae  orcum 
ducens  ?  fimul  cuna  arteria  in  tres  ramos  di- 
vidicur  ì  nullamque  feminariam  venam  prò- 
ducit ,  6.  20. 

Vena  feminacia  finifira,  a  cava  enata,  7*  ^7* 
'Arterige  feminariae ,  7^  18.  Sey--  19. 

Inferior  arteria  mefenterii ,  9-^  19. 

Jnterdum  rens  exiftente  fatis  magna ,  ut  bic  fi- 
nifter  apparet  ;  cr«s  in  eo  funt  cavitatcs  ,  in 
quas  urina  colatur.  una  in  ejus  fummitatc , 
non  admodura  magna  ;  altera  in  medio  , 
prsdiifta  triplo  major  :  tertia  in  infima.ipfius 
fede  :  &  a  qualibec  earum  unus  oritur  mea- 
tus  urinarius  .  ,  , 

Primus  meatus  urinàrlus  a  prima  cavitate  or- 
tus;  qui  deorfumtendens  ufque  ad  magnam 
arteria  divifionem  in  lumbo  ,  ^  conjungitur 
cum  aliis  duobus  meatibus,  5  7"  23  &  10. 

31.  .  j.  u  • 

Sccundus  ramus  urinarius  ortus  a  media  cavita¬ 
te  ,  qui  deorfum  oblique  fertur  ,  fere  ufque 
ad  humiliorem  fedem  renis,  10.22. 

Tertiiis  meatus  aroplus  eft  ;  &  ab  ultima  cavi¬ 
tate  cribus  principiis  ortum  ducit:  hic  pa- 
rumpcr  deorfum  prodm^us ,  anguftiot  red- 
diturj  &  primum  cum  fecundo  meatu  coit , 
ac  unus  cum  eo  cfiicìtur  :  deinde  cum  primo 
unitus,  cum  eo  unum  vas,  urinarium  clFoi- 
njat,  li  7  33. 

figura  SECUNDA, 


dextrum  tendane  J  ^3*7'  15*^  *5  r  *5* 
Prima  harum  duarum  arteria  oritur  fupra  arte.» 
rias  feminarias  ;  &  tranfyerfa  fuper  cavan^ 
venam  procedens  ,  inferitur  propc  huniilio- 
rem  ramum  psimre  ven®  emulgentis,  23  ^ 


In  fccunda  figura  rendexterelatior  eft  finiftro  « 
Vena  cava,  20.  i6*  &  ^o.  17. 

Arteria  magna ,  20  19.  &  31. 29, 

Vena  emulgens  dextra, multo  altius  orca ,  quam 
finiftra  ;  fimul  cum  arteria  in  tres  ramos 
sequales  divifa  ;  qui  jcque  diftantes  inferuntur 
fupra  renis  medium,  21  7  14. 

Vena  feminaria  dextra  ,  25. 16, 

Vena  alia  emulgens  ,  procedens  3  cava  fub  or- 
tu  vena  fe minar i®  dextrae  ;  quas  tranfverfa-» 
ducitur  ;  &  in  renenj  inferitur  fub  ejus  me¬ 
dium  ,  25. 15. 

Dua  alia  arteria?,  ultra  confuetam,  cum  pri¬ 
ma  vena  cmulgeatc  prpeedentem  i  ad  renem 


I  y* 

Secunda  arteria  oritur  fub  arteriis  feminariisa 
&C  una  cum  fecqnda  vena  ad  rencs  progredì* 
tur;  ac  in  eos  inferitur  ,  26.  17* 

Vas  urinarium  dextrum  5  27.  1 3. 

Vena  emulgens  finiftra;  major,  &  humilius 
otta  ,  quam  dextra  ;  ubi  arteriam  magnani 
prasteriit,  in  duos  ramos  partitqr  ;  &  fingu- 
li  rurfus  in  alios  dividuntur ,  altera  portio 
primi  rami  inferitur  in  glandulam  reni  finiftro 
incumbentem ,  &  ipfam  perforar  ;  altera  m 
anteriorem  renis  partem  fupra  ejus  medium 
difpcrgitur .  Secundus  ramus  primum  gigniC 
venam  feminariam  5  deinde  bipartitus ,  alte¬ 
ra  parte  furfum  fertur  ;  &  inferitur  in  renem 
f^upra  infimam  partem  primi  rami  :  altera  in- 
feritut  in  eundem  renem  fub  ejus  medium  » 
23.19. 

Vena  feminaria,  2s.2o^ 

Alia  vena  fuiiftra  ad  renem  furfum  oblique  ccn- 
dens  ;  oritur  a  finiftro  trunco  magnae  divilio- 
nis  vei)3E  cav$  in  lumbo;  &  inferitur  in  infi.* 

mam  fedem  renis  ,  33.  19*  ^  3/* 

Arteria  finiftra  emulgens  ;  qnae  in  duas  p^rtes 
dividitur ,  qnarum  una  fertur  &  inferitur  fi¬ 
mul  cum  infima  portione  primi  rami  vena? 
emulgentis  :  altera  cum  fecunda  parte  fecun-» 
di  c jufdcm  venx  rami ,  22. 20, 

Alia  arteria  fimul  cum  fccunda  vena  finiftra  de¬ 
duca;  ortum  ducens  a  finiftro  trunco  mi'» 
gnas  divifioois  in  lumbo,  30.21. 

Arteria:  feminari*,  25.  i3.  &  25.  19  7- 
Vas  urinarium  finifttum  ,  inftar  oblongas  veficp 
fatis  dilatatum ,  io  anteriori  fede  renis  obli* 
que  pofitum  ;  in  quod  plures  ex  rene  fcruu- 
tur  meatus ,  multis  interdum  arcuulis  pieni , 
27.  24. 

FIGURA  TERTIA. 

Io  tertia  figura  ren  dextcr  finiftro  eft  minor  s 
qui  propeer  magnitudinem  fupra  eUtior  , 
infra  humilior  dextro  apparet . 

Vena  cava,  36.  16.  &  50.  15.  &  50.  l8.  ^ 

Arteria  magna ,  3^.  18  7  &  5  ^  5 

Vena  emulgens  dextra  altius  otta  ,  quam  fini- 
ftra;  &  «a  multo  gracilior ,  quas  in  duos  ra¬ 
mos  divifa ,  altero  in  clatiorera  altero  in  ha* 
miliorem  partem  renis  inferitur  ;  &  antequam 
dividatur ,  venam  feminariam  dextram  pro- 
ducit ,  3  8.  i4< 

Vena  feminaria  dextra ,  39.  13. 

Vena  altera  ad  renem  produca  ;  quas  uno  di¬ 
gito  fub  emulgente  dextra  ortum  ducens, 
oblique  furfum  tenditi  &  multo  fupra  infet- 
tionem  prioris  rami  memoratJB  emulgentis , 
in  renem  infigitur,  39*  1 5* 

Tertia  vena  ad  renem  dextrum  procedeas ,  duo- 

bus 


bus  digitis  fub  fcciinda  enatà  »  Se  fere  tfanf- 
verfa  ad  renem  produca  ,  42.15. 

Arteria  dextra  fupra  emijfgentem  confuetamu» 
orta ,  primo  deorfiim  ,  deinde  fiirfum  pro- 
cedens ,  quje  in  duos  ramos  divifa  ,  infcricuc, 
in  renis  fummitatem,  ^6  ^  Se  15. 

'Arteria  dextra  emulgens  ,  deorfura  cum  vena 
eniulgente  procedens  ;  &  cum  infimo  ejufdem 
venoe  ramo  in  anteriorem  renis  fedem  infer¬ 
ma»  37- 17  38. 15. 

Tertia  arteria  dextra  ,  ortum  ducens  regione 
inferioris  arteriae  mefencenterii ,  &  tranfver- 
fa  ad  jrenem  tendens  ,  43.  16. 

Quarta  arteria  dextri  renis  ,  enata  in  medio 
magn*  divifionis ,  qure  in  lumbo  fit;  obli¬ 
que  furfum  ad  renis  pofteriorem  &  Inferiorein 
fi?deni  protrahitur.  48.  io. 

Quinta  arteria  dextri  renis  ,  orta  a  ramo  ejuf- 
dem  lateris  ad  oS  facrum  tendente  ;  furfum 
oblique  afeendens  ,  in  anteriorem  &  imam 
fedem  renis  inferitur,  57.  12, 

■Vas  urinarium  dextrum  ,  in  principio  fatis  la., 
tum  ,  ex  quinque  propaginibus  conflatur  j 
licer  earum  tres  folum  appareant  j  qureper 
anteriora  renis  egrediuntur»  44.  io* 

yena  a  emulgens  finiftra ,  inferius  orta  ,  quam 
dextra ,  ubi  arteriam  magnam  prsteriic ,  in 
quinque  ramos  dividitur  i  quorum  alteri, 
qnifuperior  eft,  inferitur,  tum  inelatiorem 
fedem  ipfius  renis;  tnm  in  glandulam  eì  in- 
cumbentem  ;  unde  poftea  ramulus  ad  mem- 
branam  pinguem  egreditiir .  Seci^ndus  c  obli¬ 
que  deorfum  tendir.  Se  bipartitus  in  ante.? 
riorcm  fedem  renis  circa  ejus  medium  inferi¬ 
tur  ,  Jertius  d  furfum  oblique  refleditur;  & 
fecundum  inftar  jc  interfecans ,  inferitur  in 
anteriorem  Se  fuperiorem  renis  partem .  Quar- 
tus  e  deorfum  oblique  tendens ,  inferitur  in 
teriorem  &  humiliorem  fedem  renis  •  Qi^in- 
tus  /  refleditur  retrorfum  ad  lumbum  ;  & 
inter  primam  &  fecuudam  ejus  vercebram  ad 
medullàm  fpinalem  penetrar,  38  7- 18«  ó  jS. 
20-7  c.39.2  i.d  39  ^  20  c  41.  2 1./40  7*  20. 

Vena  alia  finiftri  renis,  a  finiflrò  ramo  magnee 
divihonis  in  lumbo  enata  ;  furfum  oblique 
afcendic,  &  poftquam  ramum  divifionis  ar- 
terite  ejufdem  lateris  prsteriit ,  in  duas  pro- 
pagines  dividitur  ;  qux  in  medio  coraprehen- 
dentes  tertlam  arteriam  finlftram,  inferun- 
tur  in.  anteriorem  Se  humiliorem  fedem  re- 
nis ,  49. 18, 7-  &  47. 

Vena  feminaria  finiftra,  39  “17, 

Prima  arteria  finiftra  ad  renem  tendens,  orltur 
e  regione  fecundaj  earum ,  quas  in  dextro  la. 
tere  effe  diximus  .  h?c  juxta  renem  biparti¬ 
ta  ,  .inferitur  cum  primo  ,  Se  cum  tercio  ra¬ 
mo  venj  etnulgentis  ,  37.  20. 

Secunda  arteria  finiftri  renis  ,  oritur  fub  infima 
arteria  mefenterii  ;  bipartitaque  prope  renem 
inferitur,  altera  ejus  parte  fub  medium  re¬ 
nem  ;  altera  cum  quarto  ramo  vena:  emul- 
gentis ,  43.  20. 

Jerda  arteria,  oritur  paulo  anc  e  divifionem 


magna  arteria  in  lombo  :  qua  inter  ramos 
fecunda  vena  finiftra  procedens ,  fimul  cum 
illis  in  renem  infigitur,  46  ^  20  •f' 

Arteria  feminaria,  4^.  18.  &  41.  jp.  . 
Inferior arteria  mefenterii,  43.  19. 

Vas  urinarium^  finiftrum  ,  ex  quinque  propagi¬ 
nibus  a  renibus  procedentibus  conflatum  ; 
oblongam  veficam  ,  inftar  pera  paftoran’a 
recurvatam  referti  aut^Threicium  gladiuni 
altera  parte  flexum  reprefentat .  hoc  calcu- 
lis  plenum  a  nobis  cft  inventum ,  39.  25» 
&47.M-4 

TABULA  Q^UARTA 

Tres  figura  venarum  p/rimo  loco  depida  ,  non 
modo  ad  tradatior/em  de  renibus  pcrtinent, 
verum  etiam  ad  eam  ,  in  qua  de  vena  azyga 
difputacur  • 

TRIBUS  PRIMIS  FIGURIS  COMMUNIA  . 

VENA  cava  juxta  cor  recifa,  44  4*^5  4 
17.  Se  54  ^9* 

Vena  fine  pari,  6.  34  ^7*  ^9' 

Vena  fine  paridivifio  circa  decimam  thoracis 
vertebram  ,  13.5.  Sei^-^  18.  Et  e  regione 
odavae ,  ut  interdum  a  nobis  obfervatum  eft  , 
II.  50, 

Truncus  vena  cava  5  qua  vocata  emulgentes^ 
ab  ea  oriuntur ,  18.  ^J^j-Seip.  ij.  Scip»  294 
Propago  dextri  rami  vena  fine  pari ,  qua  con- 
jungitur  cum  vena  cava ,  juxta  ortum  emul- 
gentis  dextra,  174  3  V*  tamen  raro 
cernitur  , 

pexcer ,  Se  finifter  ramus  vena  fine  pari ,  qui 
cum  prima  vena  fui  lateris ,  in  lumbo  fub 
emulgente  orta  conjunguntur ,  i9  4  3*  ^8- 

6  -7  Et  in  tertia  figura  ,  20.  287.  Se  20.  3  i  4 
In  fecunda  autem  finifter  ramus  conjuiigitur 
cum  alio  ab  emulgente  orto  ,  priufquam  pro- 
ducat  venam  feminariatn ,  20.  i6~.Se  19, 

19.4 

figura  secunda. 

Vena  a  a  finìftro  cave  trunco  in  jugulo ,  fub  ortu 
vena  fterni  enata,  in  duos  ramos  ftacim  di- 
vifa  ;  quorum  major ,  è  fub  arteria  brachi j  fi¬ 
niftri  ,  ad  certiam  thoracis  vertebram,  refle- 
xus  ,  juxta  radices  coftarum  ,  ufque  ad  no- 
nam  fingulis  furculos  offerens  ,  perreptat  ; 
quo  ubi  pervenit ,  cum  ramis  vena  fine  pari, 
odavum  c  Se  nonum  earum  intervallum  nu, 
trientibus  conjiingitur  ;  quod  ab  illis  prafer- 
tim  expendi  debec;  qui  in  fanguine  exhan- 
riendo  fibrarum  reditudinèm  magnifaciunt . 
Minor  ramus  e  cum  finiftro  fepti  tranfverfì 
nervo  incedens,  in  ejus  lateris  rnembranam 
thoracem  dividentem  ,  &  in  eam  ,  qua  peri- 
cardium  appellatiir  ,  propagines  diftribuit  ; 
tribufque  bifidis  furculis  in  carnofam  ,  ean» 
B  demque 


demiaé  fupttiorem  f«P‘'  •  * 

3  i,  ip-,  b  •)•  i8»'2  c  io.  i8*  65.1^.  ,• 

figura  tertia. 

Ramus  vense  azyg* ,  qui  Ju^a  radices  cofla- 
rum  furfum  reflexus  ,  tcrcium  ,  qua«um  j 
quintum,  &  fextutn  carum  intervalla  finiilri 
laceris  nutfit ,  8.50, 

Vena  a  a  finiftro  cavae  truoco  in  jugulo  ortum 
ducens  ,  in  duos  ramos  fciffa  :  Quoruni  alter 
bcnm  finiftro  nervo  Tepti  tranfverli  procc- 
dens  ,  in  hoc  ,  &  in  membranatn  dividentem 
thoracem  diftribuitur .  Alter^  ramus  fub  c  ar- 
teriam brachi!  reflexus  »  e  regione  quintae  ver¬ 
tebra  thoracis ,  cutneo  ramo  d  azygae 

conjungitur ,  quem  a  fexto  intervallo  furi  uni 
refle^li  diximu?  .i?4.  3i'-r^5*3^’7  ^5*3^* 
d8.  30. 

figura  QJJ  a  r  t  a  à 

Renlsurfinus,  ex  pluribus  quali  glandulls  ma* 
giiicudine  cfiraforum  coagmencacus  ;  qua?  in- 
vicem  juBguntur  &  alligantur  membranx  cu- 
jufdam  tenuis  »  ac  ramorum  triura  vaforum 
beneficio,  harum  divifiones  replec  copiofum 
pingue;  quo  remoto  facile  eli  ejufmodipaf 
ticulas  fine  vulncre  feparare  ,  18. 1 7. 

In  fingulas  has  urfini  renis  partes  ,  glandulas 
referentes ,  femper  ramus  venae ,  acterix ,  ac 
vafis  urinarii  inferitur  . 

Qiiilibet  ramus  vafis  urinarii  in  latum  finem  dc- 
fijiit:  in  quem  alia  gianduia  parva,  acuta  , 

Se  nonnihil  deprefla  ,  ex  fubftantia  renis  for¬ 
mata  ,  inftar  operculi  ei  incumbens ,  ingredi- 
tur . 

Vena,  &  arteria  emulgens  ,  28,  20; 
Vas'urinarium  ,  29.21, 

Bubulus  renis  eft  fere  fimilis  urfino  ;  fed  tu- 
bercula  glandulis  fimilia  ,  non  perinde  in_» 
bove  ,  ac  in  urfo  dividi  polTunt  . 

Singula  vafa  renis  vitulini,  antequam  in  glan¬ 
dulas  feu  coamentationes  dirpenfentur ,  di- 
viduntur  in  duos  praecipuos  ramos  :  quorum 
unus  furfum  ,  alter  deorfurh  teadic  . 

In  aliquibus  fgetibus  humanis  ,  reperti  fuerunt 
anobis  renes  fimiles  bubulis,  utAriftotelis 
fcribit. 

figura  QJJ  I  n  t  a  . 

Qaandoque  vidimus  tres  renes,  unumfqilicet 
in  dextro  lacere  ,  qui  naturalis  crac;  duos 
vero  praeter  uaturam  in  finiftro  . 

Alter  finifter  renis  praeter  naturam ,  admodum 
parvus  ;  figurx  triangulx  »  Se  fatis  depreffx  ; 
fola  fubftantia  fimilis  ei  ;  qui  naturalis  eft , 
vafe  urina'rio ,  5.:  arteria  deftituitur,  37* -5* 
Alter  renis  finifter  prxter  naturam,  in  finiftro 
fpinx  lacere  fitus  eft  j  &  a  fiimmitate  quartx 
lumborum  vertebra;,  ufque  ad  oflis  facci  ini- 
tiuni  producitut  ;  eftque  in  fupcriorì  pait5 


ànguftlori  inhumlHorì  lacior  ;  àevas  urina- 
rium  ex  pofteriori  fui  regione  producit  ; 
quamvis  hoc  videri  in  figura  non  poffic,  50. 

21.  &  5?.  22* 

Vena  cava,  36.  lé, &  $0.  !$•  &  50*  18. 

Arteria  magna  ,  36.  19.  &  47*  *9* 

Dure  venx  emulgentes  dexcrx  ;  xquales  &  xque 
diftautes  ;  (qux  arteriam  in  medio  continenc , 

39-r  15* 

Vas  urinarium  dextrum  ,  43.  ^ 

Vena  emulgens  finiftra,  fatis  gracilis  »  elatio» 
rem  origintm  habens ,  quam  dextra  ;  qux  fi¬ 
ne  ulla  comite  arteria  tranfverfa  procedic, 
37.  i8. 

Vena  feminaria  finiftra  ,  38.  21  f- 
Vena  orca  a  cava  ,  e  regione  fecuadx  lumboru  nn 
vertebrx  ;  qux  tranfverfa  fub  arteria  proce¬ 
dic  ,  43.  20, 

Vena  alia  principium  fumens  parum  fupra  ma¬ 
gnani  cavse  veax  divifioneui  in  lumbo  ;  qux 
etiam  fub  arteria  tranfverfa  procedic ,  &  cum 
prxdi(^a  coit ,  47,  21-7 
Vena  ex  prxdifìis  duabus  conflata  ;  qux  inferi- 
tur  in  potteriorem  fedem  renis  ,  verfus  ?xtcr- 
numlacus,  48,22. 

Arteria  bipartita,  ante  ac  retro  in  fuperficiem 
finiftri  renis  diftribilca  ;  ori-tur  antequam  ma¬ 
gna  arteria  in  Inmbo  diyidacur .  46-1.  20-^ 
Arteria  altera  ,  a  finiftro  trunco  magnx  divifio- 
nis  in  lumbo  principium  fumens;  inferituf 
in  humiliorera  renem  finiftrum  fimul  cum  ve¬ 
na  ,  48.  20-^ 

TABULA  QUINTA. 

FIGURA  prima- 

PRima  figura  renem,  Se  ejus  vas  urinariurn 

per  medium  divifum  oftendit . 

Renis  fubftantia  circa  ramos  vafis  urinarii ,  7* 

IO*  &  7.  22.  17.  IO.  &  17.  21, 

Caruneulx  extuberances  .  inftar  acutx  glandii- 
Ix  ,  feu  papillx  mammlllarum  ,  extrema  pa- 
tentia  ramorum  vafis  urinarii  claudentes 
qux  medix  fecundum  ipfaruin  longitudinem 
divifx  fune  )  ut  cerni  poffint  «arum  linex  , 
hìnc  inde  vcluc  a  centro  ad  cìrcumferenciain 
protradx  ;  quarum  caufa  apparent  ejufmodi 
carunculx ,  ex  pluribus  quafi  fibris  concur, 
rentibus  contextx  ,  8.7.  &7-iS.  &8,  27-^ 
Vas  urinarium  cum  fifis  ramis  per  medium  djvi- 
fum  ,  In  rene  enim  fiumano  nulla  alia  eft  ea- 
vitas  ,  prxter  illam  ,  quam  vas  urinarium 

efficit,  ob  concurfum  fuorum  ramorum ,  I2« 
IO.  8:  1 2.  23.  ^  ^  . 

Rami  vafis  urinarii  per  medium  diflef^i  ;  in_» 
quorum  extrema  orifìcia  ,  inlìar  operculi  in- 
cumbunt  glandulx  parvx ,  a  fubftantia  renum 
extuberantes  ,  6. 12.^  &  i4t'  ^  *5*  ^ 

9. 18.  &  9-r  27. 

Foramina  vafis  urinarii  >  qux  fine  ordine  diftri- 
buta  fxpe  occurrunt  ;  parvas  quoque  glan¬ 
dulas  iii  iaternanj  cavitacem  fpedanws  Se 


ipfa 'admittunt  ;  7—  i8*^io. 

9*  &  124  274  &■  15*  26/ 

f^oramea ,  &  via  vaiìs  urinarii  extra  renem  prò. 
cedens .  12. 16. 

Vas  urinarium  extra  renem  deorrum  rendcns. 
124  I. 

FIGURA  SECUNDA. 

Secunda  figura  ;  venae,  arte'rias ,  ac  vafis  urina¬ 
rii  raroos  per  renis  fubftantiam  diftributos 
oftendic . 

Vena  emulgens  ,  poftquam  in  renem  ingrelfa 
eli  ,  in  quattuor  vel  quinque  feinditur  ra- 
mos;  qui  in  multos  alios  rurfus  divifi  ,  per 
renis  fubftantiam  vario  moda  difpenfantur  j 
ac  invicem  permixtì  uniuntur  ;  &  denique  in 
tenuiffinaos  ,  vifumque  propemodum  fugien- 
tes  furculos  ceffant .  Si  enim  renis  incifus 
comprimatur  j  apparent  multie  fanguinisguN 
tx  oftendepees  vafa  ,  qus:  cerni  non  poflunt , 
effe  difperfa  per  renis  fubftantiam  .  55.  20. 

'Arteria  emulgens  ,  qua?  fimul  cum  vena  proce- 
dens  ,  eandem  ,  quam  fila  ,  habec  diftribu- 
tionem ,  56.  23. 

In  hac  figura  apparent  rami  trlum  vaforum..  re¬ 
mota  &.abrafa  rota  repis  fubftantia . 

iV^s  urinarium,  quamprimum  in  renem  pene¬ 
trar  ,  dilatatur  ;  ac  in  duas  ,  quandoque  in 
tres  partes  dividitur;  quarum  unaiurfunrì, 
altera  deOrfunn  tendit  ;  amba:  vero  in  alios 
ranrtos  ,  interdum  quattuor  ,  fepe  quinque  , 
rurl'us  dividnntur  ;  quo  fit,  ut  eorum  divi- 
lìones  ceto ,  vel  ad  fummum  novena,  aut  de- 
cem  fint ,  qua:  in  latunj  finem ,  inftar  coli  ro¬ 
tondi  definunt  ,  5  2, 1 5 . 

Vas  urinarium  duas  habet  tunreas  ;  in  quarum 
exteriori  difperguntur  multa:  venulae  tenues  , 
&  aliquae  edam  fatis  evidentes  elegaatiìlime 
dilpofits  :  quod  in  hac  pidura  oftendi  non 
potuit.  • 

Excrema  orifida  ramorum  vafis  Urinarii  ;  quo¬ 
rum  quodlibet,  ut  diximus  ,  a  caruncula  in¬ 
ftar  papill®  mammillarum  .  claudicur  ;  circa 
quam  unaqujeque  horum  ramorum  extremi- 
tas  eoanafeitur  j  8c  quibufdam  fibris  fatis  va. 
Itdis ,  alceque  in  fubftantiarn  renis  infixis  ad- 
hjErefeie,  48.7,  &  48.  zy-i  &  41.  12.  &  41. 
16  — 

È 

tabula  sexta. 

figura  prima. 

PRima  figura  oftendit  renem  caninnm,  per 
medium  diftedum,  abfque  remotionem  ali- 
cujus  particulac . 

Renis  circumferentia,  ejufdem  fubftantix  cum 
reliquo  corpore  ,  5.114  &  5.  23.  &  1 5.  10. 

&  15*  25.  &  25*  12.  &  25.  23. 

Pars  rems,  lineis  quibufdam  fubalbis,  ceu  fi¬ 
bris  a  centro  ad  circumfèrcntiam  produdis 
CxcuJpta ,  5, 13,  &  5,  22^  &  15.  n.  &  15.  24, 


^  25?  II-  25.  SI  4* 

Foramina  quardam  valorum  J  qux  in  renis  divi- 
'  fione  incifa  fuerunt  ;  anteriora  enim  cum  pò- 
ftcrioribus  connafeuntur  ,  7.15.  &  7.204 
&  16. 14.  &  16,  21. &  22.  15.  &  22.  204 

Pars  renis  magis  alba  ,  &  fubeineritia;  diver- 
fis  in  locis  maculis  quibufdam  rubeis  tinda  ; 
cayitatem  renis ,  inftar  fepti ,  per  mediani 
dividens,  8.  15.  &  8.  20.  &  15.  14.  &  15. 21, 
&  234  15.  &  234  20. 

Portio  cavìtacis interna  renis.  13.17—  &  17, 
*74 

Foramen  &  principium  vafis  urinarii  >  1 5  •  [  1 74 

Figura  secunda. 

Secunda  figura  ofteudit  renem  caninum  ,  de- 
trada  illa  parte,  qug  inftar  fepti,  per  medium 
dividit  cavitatem  renis . 

Partes  renis ,  inter  divifiones  corporis  mem- 
branei  exiftentes,  37.174  &  44*  I3-&44. 
22.  &  52.  124  &  52.  19.  &  52.21. 

Corpus  membraneum  vafa  operiens ,  eademque 
corapledens  J  a  quo  cavitas  renis  magna  ex 
parte  efFormatur ,  41.  Se  41,  19.  &  45. 
15.  &  45 . 20.  Se  49. 16.  Se  4P.  ip. 

Rami  pr^didi  corporis  raenabranei  invicem-* 
connati  i  qui  vafa  undique  fub  Se  fupra  com-i- 
pleduntur,  3P-  I5  f  ^  f  &  45  T 
&  45  4  22.  4P  4  14.  &  49.  21. 

Foramen  Se  principium  vafis  urinarii ,  45. 17  7 

TABULA  SETTIMA. 

REnis  canlnus  ;  a  quo  non  folum  detrads 
^  pars  illa ,  qua:  cavitatem  renis ,  inftar 
fepti  dividit  ;  fed  etiam  corpus  membra-- 
neum ,  quod  io  alia  figura  vafis  erat  obdu- 
dum  ,  &  cavitatem  internam  renis  ,  maena 
ex  parte,  efformabat, 

Subftantia  rems  inter  ramos  vaforum  ,  24. 14, 

Se  24.  22.  &  29. 13,  &  jp.  23.  &  37,  14.  Se 
S7i  ip. 

Rami  vena:  emulgentis;  fatis  ampli ,  tenuiflì- 
mam  tunicam  habentes  .  29.18.  &30.  ig. 
&31.18.  ^  ^ 

Rami  arteria  ,  fimul  cum  rarriis  vena?  diftributi  j 
quibus  membrana  fub/acet ,  pinguedine  re- 
ferta  ;  qus:  continua  eft  cum  propria  renis  tu¬ 
nica  j  ficut  pinguendocumea  j  quxcircaiva- 
fa  extra  renem  eft  circumfufa ,  29.  1 5  4  Sc 
29.  i5  7-  &  27.  18.  &  28.  197  &31  i^.  & 
31.  20.  Se  34.  16.  Se  34,  18,  Se  34. 19.  &  34^ 
21. 

Pr^didi  rami  venarum  ,  &  arteriarum  invicem 
non  coeuiit;  nec  degenerant  in  tertiumicor. 
pus,  ut  fcribit  Vefalius  ;  fed  venie  cum  venis, 
arteria:  cum  arteriis  uniuntur  • 

Rami  venie  Se  arterig  paffim  diftribuuntur  per 
fubftantiam  renis  ;  Se  continentur  a  canalicu- 
lis  ,  qui  fiunt  ex  con/undione  corporis  mem« 
branofi ,  &  alterius  membrana  ;  hiautem  ca- 
naJcS  j  inftar  vaging,  raanifefte  apparent  difi. 

penfari 


penfari  per  renis  fubftantiatn  . 

Membrana  pr?dit''ta  vafis  fubftrata;  a  corpo- 
re  niembranofo ,  quod  iifdem  valis  mcutn- 
bere  diximns ,  recifa,  25.  17.  &  29  -p  15. 
ap  —  20.  &  32.  15.  &  33.  20.  &  3$.  I5.& 

In  ea  cavitate  ,  qug  fic  a  corpore  membranofo 
vafis  incumbente  ,  &a  membrana  iifdem  lub' 

fìrata  ;  multa  pinguendo  continetur  ;  qu^  ra- 

mis  vaforum  undique  obducitur.^ 

Foramen  ,  per  quod  vence  &  arterie  Jin  renem 
ingrediuntur  ;  &  vas  urinarium  extra  proce- 
dìt,  3of 

FIGURAE  PARVAE. 

Dug  parv'g  >  adepiftolam  de  orgauis  au- 

dicus  pertinentes  ,  tria  officula.,  incaverna 
offis  petr^  fimilis  recondita  ,  &:  mufculum 
motioni  eorum  pr^fetìum  oftendunt  ;  fupecior 
quidem  in  homine  ,  inferior  vero  in  cane  . 

Oflìculum  incudi  fimile  ,  8.  16.  &  48.  19. 

Oflìculum  malleum  referens,  9*i'5'  49*20. 

Oflìculum  fl-apedi  vocatx  comparatum  ,  a  Ve* 
ialio  pr9termiffum  ,  9.  18.  &  49.  18.  ^ 

Mufculus  nemini  anatomjcorum  non  incogni- 
tus  »  qui  in  majorem  procefTum  ofllculi  mal. 
leum  referentis  inferitùr  ,  11.18.  &  51.16  — 
In  cane  autem ,  non  lunge  ab  infertione  , 
glandulam  corneam  adnexam  h^bet  .  44. 
18.  r- 

TABULA  OCTAVA. 

figura  prima  et  secunda. 

PRima  &  lecunda  figura  ,  quafdam  dextri 
brachii  humani  venas  oftendunt  ;  &  prg- 
rertim  ìllas  ,  qug  in  profundo  latitane 
Truncus  dexter  veng  cavg  in  jugulo,  17  io. 
&  2  7  1 8,  ^ 

Radix  jnguUris  interne,  i.p—^  &2*i77' 
Radix  jugularis  extern?  ,  i.  8  7  2.  16. 

Truncus  humerari?  &  axillaris  3  2.7.  &  3-  1 5* 
Vena  humerari^  ,  j.4.  &3.13, 

Divifio  humerarie  parum  fupra  cubiti  fìexum 
in  duos  ramos  ;  quorum  interior  cum  axilla- 
ris  ramo  conjundus  .  communem  yenam  et. 
format,  19. 3.  &  20- 107 
Propago  prediali  interioris  rami  humerari?  , 
qu?  m  flexu  cubiti  jungitur  cum  profonda 
axillari,  22.  4  i. 

Ven?  9om,munis  fuperficiarig  radix,  22.  4.  & 
22. 1 2. 

Axillaris  fimul  cum  arteria  ,  4.  6.&5.i3‘ 
Axillaris  patum  fupra  internum  humeri  tuber* 
culum  in  duos  ramos  divifio  ;  quorum  ex- 
tetior  cum  altero  humerarig  ramo  conjun- 
aus  communem  fuperficiariam  conftituic  , 
19.  6.  &c  20"  14. 

Axillaris  profonda  ,  qu?  plerumque  oritiir  fu¬ 
pra  medium  longitudinis  humeri  ;  &  intec- 
dum  altius  velhumilius3  io.  lo*  ^2* 


Axillaris  profonda  genuina  efife  folet,  A:  ar« 
teriam  bine  inde  completi .  Interdum  utra* 
que  cjuspars.  In  medio  fere  duAii  in  unam 
coit;  deiuceps  illico  bipartitur  ;  &  circa  cu¬ 
biti  flexum  iteriim  unituc  .  quod  Vefalius 
ignorat  ,11.5. 

Axillaris  profonda  ,  fupra  humeri  medium  , 
in  duas  partes  arteriam  utrinque  comple- 
6fens ,  dividitur;  ex  quibus  circa  cubiti  fie- 
xum  una  efljcitur  ;  non  folum  ut  in  fecon¬ 
da  figura  cernitur  ;  fed  variis  etiam  modis  , 
quorum  nullus  a  Vefalio  deferibitur ,  auc  pin- 
gitur  ,11.12. 

Axillar-is  a  profunda  ,  in  flexu  cubiti ,  aliquos 
furculos  principìis  mufculorum ,  qui  oriun- 
tur  ab  interno  humeri  tuberculo,  tribuit  ; 
deinde  cum  ramo  b,  velab  humeraria  com- 
manem  venam  conftituente  ;  c  ve!  ab  ipfaj 
communi  orto,  conjungitur  :  de  qua  re  Ve¬ 
falius  nimis  petulanter  Galenum  reprehen- 
dit  .  a  21  2-  5  f-  &  22. 13.^22.4  ~  -  c  2.1»  12. 

Congreflus  duarum  memorataruni  venarum  , 
feu  vena  communis  profunda ,  qux  videtur 
dividi  in  tres  ramos  ;  centra  Vefalii  opi- 
nionem  .  22.  5.  &  24.  12, 

Humilior  vensc  communis  profundx  ramus  , 
juxta  ulnam  incedens,  non  femper  unus  cft  ; 
fed  interdum  geminus  exiftens  [quodVefa- 
lius  non  animadvertit  ]  comprehendit  in_> 
medio  arteriam  ,  &  ftib  mufculo  in  oftayuin 
brachialis  os  inferro  procedens,  vicinifque 
foboles  offerens,  in  intcrnam  manus  fedem 
difpenfatur  ;  &  omnibus  digitis ,  vel  quat- 
;uor  ,  vel  etiam  paucioribus,  furculos  offert, 
■24. 5 .  &  25.  12, 

Elatior  venx  communis  profundx  ramus ,  Jii- 
xta radium  incedens,  non  raro,  ficut  humì- 
lior,  geminus  eft  ;  &  fub  mufculo  brachia¬ 
le  ad  magnum  digicum  flettente  deorfum..# 
procedens  ,  vicinifque  mufcuHs  propagines 
offerens  in  internam  fedem  pollicis,  vel  in- 
dicis  diftribuitur  ,  25*  3*  &  26.  107 
Medius  ramus  venx  communis  profundx ,  qui 
a  Vefalio  nec  deferibitur,  nec  pingitur  ;  in¬ 
ter  mufeulos  fecundum  &  tertium  digito- 
rum  internodium  flectentes  ,  totam  rnem- 
branei  ligamenti  ulnx  &  radii  longitudinem 
perreptans,  mufeulis  ei  incumbenilbus  fur¬ 
culos  tribuit  ;  &  interdum  geminus  exiftens, 
arteriam  bine  inde  comprehendit,  24.4  — 
^  26.  Il  2, 

Propas^o  a  prxdiflo  medio  ramo  venx  communis 
profundx,  qirca  quartam  ulnx  partem,  otta  ; 
qux  ligamentum  membraneum  ulnx  &  ra¬ 
dii  perforans ,  ad  pofteriora  tranfit  j  &  ìitj 
mufeulos  ab  ulna  procedentes  ,  aliofque  ei- 
dem  incumbentes  diftribuitur:  hxc  propago  , 
qux  interdum  gemina  eft ,  &  arteriam  me- 
diam  comprehendit  3  ofeitanter  a  Vefalio 

prxtermittitur  .  26.  3  7  &  27.  1 1.  ^ 

Arteria  cum  axillari  vena  procedens  •  2  —  10  — 
3  7  1 8. 

Fb 


FIGURA  TERTIA  ET  QUARTA  ; 

Figura  tertia  &  quarta  aliquot  venas  &  arte^ 
rias  dextri  brachi!  fimiae  demonftrac . 

Truncus  dexter  vena:  cavg  in  jugulo  .  (J ~  24. 

^6.  f 

yena  jugularis  interna  multo  minor,  quam  ex- 
terna  ,  6.  24.  &  5,  33 

yena  humeraria  ,  que  clavicula  &  mufculo  ab 
ea  in  priinam  codam  inferro  media  compre- 
henditur  ;  &  juxta  iliius  cum  fterno  articu- 
lum  foras  erumpit,  6.  2^.  6c  <y. 

Prìncipium  jugularis  externg  ab  humeraria  fub 
clavicula  procedens  .  4  t-  22  7*  &  4. 3  2.  • 

Alternm  principium  jugularis  externe  ab  hii- 
meraria  procedens ,  ubi  claviculam  preteriit , 
4.  21.  &  3  ~  30  ^ 

Jugularis  externa  a  duobus  principi  is  enata 
centra  quam  in  homine ,  multo  major  eft  , 
quam  interna  j  3.  21  &  1.  3 1. 

Humeraria  a  mufculo  deltoide  ,  &  abeo,  cui 
mammina  infidec ,  operta  ,  6.  20.  &  5.  29  JL 

Diviiìo  humcrarig  fupra  cubiri  articulum ,  io. 
18.  &  18.  27. 

Humeraria:  ramus  per  exteriora  cubiti  difìribu- 

CUS  ,  21.  18.&  20.  25. 

Humeraria  ramus ,  qui  circa  medium  cubiti , 
cum  alio  ab  axillari  enato  coit,  20. 18-f  & 
ip.  27. 

Axillaris  fimul  cum  arteria,  eodemmodo,  quo 
in  homine  internus  ejus  ramus ,  profonda  eft; 
8c  fub  primo  mufculo  cubicum  flefìente  arte- 
riam  comitem  habens  ufque  ad  cubiti  Rexum 
procedit ,  7. 23.  &  7.  3 1. 

Ramus  axillaris ,  qui  per  thoracis  latus  fub  cute 
difpenfatur,  p.  22.  &p.  3i~ 

Axillaris  divifio  non  longe  à  cubiti  articulo ,  18. 
2 1. 

Ramus  exterior  axillaris  arteriam  comitem  ha* 
bens ,  qui  cum  alio  humerarire  e  regione  ex- 
tremae  partis  carnofa:  primi  mufculi  cubitum 
fleftentis  ,  nimirum  inter  hunc  mufculum  ,  & 
alium  obliquum  radii  conjungitur  ,  ip.  21. 

Propago  rami  exterioris  axillaris,  per  interio¬ 
ra  cubiti  in  fuperficie  difpenfaca  ,  22.  21-7 

JPropago,  qua  a  interdum  oritur  ab  externo  ra¬ 
mo  axillaris  ad  medium  cubiti  tendente  ;  & 
b  quandoque  a  conjuntìione  ramorum  axilla¬ 
ris  &  humerarijE,  bipartito  feinditur  ;  dein- 
ceps  fub  cubiti  flexu ,  inter  duos  radii  mufeu- 
los  extra  erumpit ,  &aIigamento,  quod  in- 
fìar  membrance  omnibus  mufeulis  ea  in  parte 
obducitur ,  ufque  ad  radii  extremum  fertur  . 
a  22.  ip  T*  b  21-^  27. 

Propago ,  arteria  interdum  deftituta ,  a  con- 
junftione  ramorum  humeraria  &  axillaris 
procedens,  qua  fub  obliquum  radii  mufcu¬ 
lum  demergitur  ;  &  cum  altero  ramo  profun. 
do  axillaris ,  juxta  infertionem  primi  mufculi 
cubitum  flefteatis  conjungicur  ,  22.  ip.  Se 
21  ^  28. 

Interior  axillaris  ramus  ,  parum  fupra  cubiti  ar. 
ticulum  ortus ,  qui  prof^undus  juxta  05  cubiti 


fimul  cum  arteria  incedens,"  multas  propali, 
nes  vicinis  mufeulis  offert;  &  tendinem  pri¬ 
mi  cubitum  3ed:entis  non  longe  ab  ejus  infer* 
tione  confeendens  ,  ramo  a  conjunéìione  hu-' 
meraria  &  axillaris  orto  ,  occurrit  ;  &  coni- 
munem  profundain  efformac ,  20.  21  7- 

Infignis  ramus  ex  profunda  ,  quam  diximus  ; 
venarum  conjuodione  ortus,  qui  fimul  cuin 
arteria  juxta  os  ulna  fub  mufeulis  digicos  fle« 
ftentibus  latitans ,  medius  inter  duas  propa- 
gmes  ao  eadem  coojundionem  ortas  ,  ad  ex- 
tremam  manum  procedic ,  24.  20.  &  23.  28. 

Vena  axillaris  divifio,  qua  ficut  in  homine,’’ 
ante  medium  longitudinis  humeri,  interdum 
fit ,  11.30. 

Exterior  axillaris ,  qua ,  fecus  quam  in  homine 
arteriam  comitem  habet  ;  &  a  primo  mufculo 
cubitum  fleótente  non  admodum  profunda 
occultatur;  ac  parum  fupra  cubici  articulum 
dividitur ,  15.  30. 

Rami  humeraria  &  axillaris  exterioris  conjuti* 
dio  ,  juxta  cubiti  flexum .  27  27  ^ 

Exterioris  axillaris  ramus  fub  cute  diftributus  lr 
2o.  30. 

Interior  Se  profundior  ramus  axillaris,  qui  a 
primo  mufculo  cubitum  fledente  occultatus  , 
interdum,  non  aliter  quam  in  homine,  in 
duas  propagines  mediam  arteriam  com- 
prehendentes  ,  divifus,  ufque  ad  infertionem 
ejus  mufculi  fertur:  juxta  quam  ipfum  con¬ 
feendens  ,  cum  ramo  a  priori  jam  dida  hume- 
rarire  Se  axillaris  exterioris  conjundione  orroj 
coit  ;  &  venain  communem  profundam  effor- 
mat:  Unde  facile  eft  Vefalii  ignoranciam  ar- 
guere ,  qui  hominis  Se  fimìx  convenientiam 
propter  ejufmodi  venarvm  congreftum  tur- 
piter  ignorans  non  minus  temere  ,  quam  in, 
jufte  Galenum  deeis  reprehendic;  13.  29U 

FIGURA  QLU  I  N  T  A. 

Quinta  figura  prascipuas  venas  &  arterias  deX'J 
tri  brachi!  canis  oftendit . 

Truncus  dexter  vena:  cava:  in  jugulo  ,  29 

34  r 

Truncus  humerariae  &  jugularis  externse,  29.  34. 

Humeraria  a  orca  a  Iugulari  externa  parva  eft; 

&  e  regione  medi!  capicis  humeri  a  mufeulis 
occultata  ad  pofteriora  quodammodo  refle- 
ditur  ;  Se  quum  ad  finem  mufculi  deltoidis 
pervenit ,  a  ramo  ^axillaris  ;  qui  major  ipfa 
eft,  adaugetur,  aut  potius  conftituitur.  a 
29*  H-.b  g5- 30. 

Humeraria  juxta  primum  mufculum  fledentera 
cubicum  incedens,  37.  29-^ 

Di  vifio  humerari®  fupra  cubiti  articulum  ,  43,’ 
29  T-  . 

Humeraria:  ramus  per  exteriora  cubiti  diftribu- 
tus  ,  qui  fere  ad  inferius  extremum  radii  bi- 
partirur,  8c  in  manum  difpenfatur,  45.  29. 

Ramus  humeraria,  qui  in  flexu  cubiti  cum  ex¬ 
terno  ramo  axillaris  conjungicur,  44.30. 

Vena  jugularis  externa.  28.33. 

Q  yena 


vena  eràcilis  òtta  a  juguUri  eterna ,  qua  !n 
^  f“pe?ficie  per  poftetiora  fcapula  deorfum  in- 
cedens  ,  juxta  infcrius  &  poflenus  latus  muf- 
culideltoidisjungituc  cubi  aha  infigm  vena 
orca  ab  axillari  »  28.^317- 

Vena  axìUaris,  30. 344  ...  . 

Infiinis  vena  orca  ab  axillari  juxta  ejusprinci- 
piuHi ,  qu*  fub  cervicem  fcapuls  ad  potte- 
riora  procedens  ,  humeraris  conjungitur , 
ipfam  adauget,  vel  potius  conftituit ,  32- 
Vena  axillaris  fere  in  fuperficie  incedens ,  inter 
quam  &  arteriam  nervi  medii  funt ,  54*  3^  r 
Ramus  axillaris  pluribus  furculis  per  mufculob 
cubìtum  extendences  in  fuperncie  diunbu- 

Ramus  infignor  axillaris  ,  fere  in  fuperficie  ad 
flexum  cubiti  fimul  cum  arteria  meedens  , 
qui  cum  ramo  humerari?;  conjangiiur ,  44. 

Surculus  gracillimus  infignioris  rami  axillaris, 
qui  in  fuperficie  longioris  radi!  mulculi  fer- 

tur ,  47-v  JOf 

Tcrtius  axillaris  ramus,  qui  non  longe  ab  alio, 
quem  infignioreoi  effe  diximus  ,  fupra  cubiti 
articulum  ortus ,  profundus  cum  arteria  in. 
cedit  i  &  fub  infercione  primi  mufculi  cubi- 
tnm  fledentis  ,  cum  ramo  a  conjundione  hu- 
merariac ,  &  axillaris  in  flexu  cubici  orto  , 
unitur ,  44. 3^-r  .  „ 

IRamus  a  conjundione  humcrarise  &  axillaris  m 
flexu  cubiti  ortus  ;  qui  arteria  deftitiicus  , 
fub  obliquum  radii  mufculum  demergìtur  ; 

in  duos  ramos  dividitur  ;  quorum  interior 
cum  certio  b  axillaris  jam  dido  ramo  conjun- 
gitur  ;  deinde  c  tranfvcrfus  juxta  cs  ulns  m. 


cedens;  fimul  cum  arteria  fere  ufque  ad  ulnas 

extremum  fertur .  a  47  7-  307^  b  47  7-  31, 
e  44.  3  i  r  flxterior  ramus  ,  ut  in  pidura  vi^ 
des,  difpenfator,  50.30* 
qraciiis  arteria,  fimul  cum  rama  axillaris  pro¬ 
cedens  ,  qui  cum  humeraria  conjungitur  , 

45--  .  .  r  ' 

Arteria  fine  vena  fub  externo  brachlalis  mufeu* 

lo  incedens,  56.27. 


FIGURA  SEXTA, 


Sexta  figura  dextrum  cordis  ventriculum  fecun- 
dum  ejus  longitudinem  incifum  ,  cum  tribù? 
membranis  orificio  venss.cavx  prsfedis  ofteu’ 
dit  i  &  prsterea  internam  partem  auricul? 
dextrf  5  quf  a  vena  cava,  qua  parte  ei  adhx* 
ret ,  divifa  eft  . 

Membrana  artificii  &  admirationis  piena, ^ne- 
mini  anatomicorum  hadenus  non  incognita; 
qu$  foramini  veng  ca\  §  a  jecore  afeendentis; 
quum  primum  b?c  in  dextram  auriculam  de¬ 
generar,  prgfeda  eft;  nìmirum  dimidiatam 
partem  ,  eamque  anteriorem  illius  occupar  , 
&  deinceps  reticulum  efformat ,  44*  i*)* 
Membrana  cornuta  lung  figuram  referens  ,  ori¬ 
ficio  majoris  veng  coronari^  ,  ceu  op^rculum 
ultra  medium  obduda  ,  quani  cereri  anato¬ 
mici  ofeiranter  prgtereunt ,  46  7-  i  5- 
Superiusorificium  veng  cavg  ad  jugulum  afeeu, 
^  dentis  ,  quae  ,  ut  Gaienus  fcribit ,  ab  elatio- 
ri  auricula:  dextrae  extremo  principium  quod- 
‘  ammodo  fumere  videtur ,  43,  23* 

Cererà,  qua; in  hac figura  continentur,  adprg* 
fentem  tra<^ationem  non  pertinent , 
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TABULA  IX; 


Eìchìbet  utiìverfam  corpus  cum  artubus ,  &  refe^ 
rath  ventrìbus  ;  ut  contenta  ‘vìfcera  in fìtu  nu' 
turali  àTyronibus  facile  animadmerti  pojftnt\ 

§,i,  Ptiffimam  ,  &  à  Prifcis  forte 

ignoracarrijinchoands  in  Thea- 
tro  difitftionis  ,  ac  demonftra- 

_  tionis  Anatomicx  methodum 

oftendit  in  hac  Tabula  (quam  ecrcè  primam  fpccta- 
coribus  fiftendam  ftataerat)Euftaehius:etenim,non 
tancummodo  generalem  totius-corporis  ,  fed  par- 
ticularera  exhibetnotitiam  tum  omnium  penè  u- 


no’abtutu  vifcerum ,  qux  in  cribus  ventnbiis  clau. 
dnntur  ,  tum  fingulorutn  arcuum.  Et  quidem,  prx- 
ter  unum  Gafparem  Bartholinum  iuoiorem,  nul- 
lutn  vidimu$  ^  à  quo  in  ofteniìonum  limine  hxc 
lìmul  vifcerum  in  proprio  fitu  cognitio  tradatur . 
porrò  mulcum,  &  fepe  artefa^x  Profec^orum  in- 
duftria  vifcerum  feóliones  >  aut  ex  fe^fionibusde- 
lineatx  icones  Tyronibus-  iraponunt .  Na  n  hi  fai- 
fum  quid  ìmbibunc ,  credentes  ,  eodem  ipfo  fitti , 
libertate ,  ac  fimplicitate  intra  animalium  corpo- 
ra  ,  cum  vafa  ,  tum  membranas  ,  tum  exta  ipfiu» 
inefle  ,  cujufmodi  in  Tabulisdifpofita,  aut  deli¬ 
neata  perfpiciunt  j  quum  fecus  omnia  in  animali- 
bus  mirum  in  raodiim  colligata,  eonnexa  ,  &  co» 
hxrentia  fint .  Sedores  enimvero  ,  ut  apparenti , 
quanquam  fallaci  operis  pulchritudini  confulant , 
femper  vafcula ,  &  tunicas  ,  cultro  ,  ac  forcipibus, 
interdum  unguibus  fcindunt ,  ac  diftrahunc ,  non 
rarò  etiam  acu  ,  ^  filo  variis  modis  aptanc  ,con“ 
fuunt,  atqne,  ut  paucis  dicam ,  à  veritaris  ftatu 
dcturbant .  Quod  fané  hoc  loco  prxciputim  ,  co- 
g'nituque  dignum  candidatis  arbitror .  Nam  ìpfe 
ego  ,  quum  publicé  in  Theatro  Romani  Archily- 
cei  triginta  ab  bine  annis  Anatomen  docerem  , 
aliorum  pericolo  admonitns ,  femper  oftenfiones 
meas  ab  hac  methodo ,  demonftrandi  fcilicet  vi- 
feera  in  proprio  fitu  ,  cxordiebar  . 

§.  2.  Vides  itaque  in  hac  Tabiilaantrcam  faciem 
fiumani  corporis,  quod  apud  Anatomicos  dividi* 
tur  io  ventres,  &  artus  ,  vel ,  utmeliusapudRe- 
centiores ,  in  truncum  capitatum ,  &  artus  . 

§.  5.  Tranci  capitati  nomine  id  venie  ,  quod  à 
Ajmmo  vertice  ,  collo ,  humeris  ,  indeque  à  coflis 
per  lumbos  ,  ilia  ,  os  facrum  ,  &  inguinaufque  ad 
pudenda  circumferibitur . 

§.  4.  Artus  vero  dicuntur  partes ,  qux ,  veluti 
in  arboribus  rami,  à  trmico  propendent  ;  funtque 


alii  fuperiores  ,  alii  inferiores  :  illi  quidém  conlìl- 
tuuntur  àbrachiis  ;  hi  verò  àcruribus  . 

§.  5.  In  trunco  autem  capitato  tres  ventres 
animadvertis,  qui  à  fìtu,  quem  in  corpote  teneoc, 
fupremus  ,  nempe  caput;  medius  ,  fcilicet  thoraxj 
&  infima  s  ,  hoc  eft  Abdomen  appellantur  . 

§.6.  Hos  igitur  ventres  diligenterTibi  unica 
in  Tabula  referavit  Euftachius  ;  ut ,  qux  vifeera 
in  fingulis  primo  intuita  occurre  pofTunLritè  con- 
fpicias  ;  reliqua  enim  exta;  partim  declinatis,  aut 
clevatis  ,  partim  ablatis ,  qux fuperftant ,  ^cile  in' 
ipfo  cadavere  deteguntur . 

•  §;  7.  Spedas  quidem  primo  fòco  abdomen  (  un 
plerofque  Anatomicos  in  feffionum  ordine  féqna- 
mur  )  fpatium  vidélicee ,  quod  deferibitur  fupe- 
riùs  327.21.  ufque  ad  27.  3(5.;  inferiùs  verò  à 
39.  24.  ufque  ad  ^9.  34. ,  atque  in  eo  nodum  fd- 
niculi  umbilicalis  ,  qui  ex  duabus  arteriis  ,  una 
vena,  atque  uracho  confu rgens,  commonfqucj 
membrana  obdUiflras,  ipfi  umbilico  32  ip.quafi 
davo  aflSgitur  :  hinc  verò  fuas  produétiones  ,  in-^ 
ferius  nempe  duas  arterias  40.  26.  &  40  3  i  u  ab 
iliacis  procedentes  ,  Se  urachum  37.  29.  ad  urina- 
riamveficam  41. 29.  definentem  foperiùs  autem 
venam  umbilicalém  3  2.29.tquf  .ad  hepar  afcenditi. 

§.  8.  Cernis  quoque  ornentum  multis  vafis  or- 
natum  35.  25.  &  35.  34., atque  hepar  28.  25.  fuo 
cunr anteriori  ligamento  28.  28.  -j- ,  quod  dia- 
phragmati  fub  cartilagine  enfiformi  adnei^itur. 
Inteftinum  pariter  iléon  38.  7-  27.  &  40.  31. 

§.  9.  Deinde  in  medio  ventre  ,  leu  thorace ,  de- 
tradis  fterno,  coftarum  portionibus,necnon  pleu¬ 
ra  ,  qux  interiiis  coflas  fuccingic ,  pulmoncs  pri¬ 
mo  afpe(9;u  obfervantur  inmagnos  lobos  20.  25, 
20.  35.  divifi:  deinde  feginentum  diaphragftia- 
tis  25.  23.  &  25.  3$.i  duo pariter  nervi  in  idem 
Utrinque  ad  line5  defeendèntes  22*28.  &  22.29.  7- 
§.  ló.  Cseterum  ,  quod  fibi  volueric  indicare 
Eurtachius  per  fpatium Mud  leve ,  quod  alba  fu- 
perficie  oculis  obverfatur  23. 30. non  fatis  intelli- 
go  :  Davus  entra  fum  non  OedipuSi  fieri  enim  po- 
cuic  (  quodadmodum  probabile  videtur  )  ut  pro- 
prerincuriam  ipfius  Inciforis",  pericardium  ,cuju^ 
imaginem  eo  loci  forte  fktagebat  oftcndèrc  ,  ine- 
ptiffimé  defineatum  fuerit . 

§,  I  r,  Denique  ,  ad  caput  afeendens,  fedo  era* 
nio,  atque  dempta  dura  matte ,  perfpicué  vides 
fuperficiem  cerebri  pia  matte  obvelatam  3.  23. 
&  3, 3 1.  una cumjanguineis  vafis . 

A  §.i2.  Pr»- 


2  E  U  S  T  A 

§.  I2é  Praccffia  confpicis  cxternas  etiam  capi- 
tls  parcfis»  fronccm  netnpe  5. 7-3 1 »,occipiut 
tempora r  27*  »  anteriorem  colli  partenti.  Se 
pr^cipué  ;ugulum  13.  50.  i  pofteriorem  autem  , 
qua:  cervix  I g*  25,  dicitur  . 

In  artubus  vero  ,  Se  primo  fiiperioribus 
juxta  fingulas  partes,  in  quas  Anatomicoru^n-j 
vulgo  dividuntur ,  cernere  poteris  humeruni  15. 
30.  &  15.  57.,  cubicum  30.  9. ,  ejus  flexuram  28. 
41. ,  carpum  34.  20.,  metacarpum  32.47->  volam 
manus  35-  "r  ipoilHus  dorfuni  33.46. &  digicos. 

§,  14;  Inferiorum  autem  artuum  partes  funt 
primo  femur ,  quod  fuperior  cruris  pars  eft  à  ge- 
Un  62.  27.  &  62.  40.  «fque  adabdomenj  fubinde 
tibia  ,  qusE  eft  inferior  pars  pedis  à  genu  ufque  ad 
tarfum  81.  28.  v%:  81. 40.»  quoque  pofteriùs  70.30. 
fura  dici  turi  tandem  extremus  pes  ,  qui  alias  pa- 
titur  fubdivifionesthunc  enim  Anatomici  partiun- 
tur,  intarfumSr.  28.  &  81.  40.,  metatarfum  83. 
^ 8.  &  83. 42.  ac  digitos . . 

§.15.  Fruere  igitur ,  amiceLedor,  tantiViri 
labore  ,  Se  noftra  ,  quam  hic  prò  viribus  adhibui- 
mus  ,  Indullria . 

T  A  B  U  L  A  X. 

T)èmonjìràtpleraque  ‘vìfeera  in  abdomine  contenta, 
&  pottjfmum  qutie  ad  pYÌmam  alimentorum  coa- 
illonem ,  é"  fcecum  eieclufionem  conferunt .  IncU 
pìendo  itaque  à 

§.i.  Igura  I.  ,  haec  fané  exhibet  cefopha- 
J?  gums.io.  cum  ventriculo  44.  4.  uf¬ 
que  ad  44.  20.  cujus  primum  ,  fuperius  appella- 
tum  ,  orificium  36.  1 3. ,  alterum  autem  ,  inferius 
didum,  nempe  pylorus  43.  5.  oftenditur.  Ani- 
inadverCantur  ftomachi  membrana  primùm  exte- 
rior  *  à  peritoneo  mutuata  42.  7.  j  deinde  fubje- 
d;a,feu  media,  mufcularibus fìliris  aperte  dona¬ 
ta  44.  15.5  qu2B  quidem  quum  folidiufcula  fit ,  in 
varia  fuperpofita  fegmenta  ,  feu  Arata  per  artem 
dividi  poteft;  &  multò  facilius  in  avibus,  quibus 
Ventriculum  longé  cralQorem  ,  feu  niagis  lacerto- 
fum  natura  largita  eft . 

§.  2.  Interior  autem  ,  qu*  villofa  eft ,  membra¬ 
na  in  tumido  adhuc  ventriculo  confpici  nò  poteft. 

§.3.  Figurali,  oftendit  partem  cavam  elevati 
paululum  hepatis  8.  16»  Se  8.30.,  in  qua  noten- 
tur  veficula  fellis  $.  31.,  ejus  dudus  11.  23., 
qui  cum  hepacico  ii.  24.  jungitur  ,  &  cho- 
kdocurn  eftbrmat  13.  23.  f- Similiter  proxlmé, 
profundiùs  adftans  vena  porta  12.  24.  7- cum 
arccriolis  hepaticis  fuperpofteis  1 1.  25.  ,  de- 

rnum  vena  itmbilicalis  diffeda  6.  27-  Ventrlcu- 
lus  occurrit  13.  25.  &  13.  39.  Lieti  è  regione_> 
finirtra  eidem  adjacens  12.  42.  Portio  omen¬ 
ti  à  veiitricuU  fundo  propendens  cum  minuciftì- 
mis  glaridulis  adipofiSi  Inteftinum  duodenum-» 
occultatur  fub  omento  16.  24.Jejunìum  per  abdo- 
minis  prtEcipué  centrum  revolutum  22.  20.  ufque 
ad  22.  36.  Ileon  deinde  ad  latera  potiffimùm  fer- 
pens  à  29.2C.  ufque  ad  29. 38.  Colon  ita  locatimi, 
Ut  ejufdeni  mufcularis  fafeia  appareat ,  quae ,  bre- 
viorquum  fit  univerfa  ejufdem  inteftini  longitu¬ 
dine  )  in  caufa  eft,  ut  illud  in  rugas  contrahatur # 
yaciafque  velati  celliilas  effiiigat  :  incipit  autem 


C  H  I  I 

colon  28. 18, ,  &  afeendens  fertur  fub  ventriculas 
19.  20.  ufque  ad  19.  38.  Extrema  coli  pars  ,  quo 
indeditur  39  34.;  ut  in  redum  inteftiuum  tran- 
feat4o.  29.  :  in  quo  fané  diligenter  ad\xrtantuc 
fibra:  reélx ,  eceque  mufculares  44.  30. ,  qnx  à  po- 
dice46.  28.  furfura  exporredx ,  mufeulis  elevato- 
ribus43.26.&  43.31.n0  xgrx  fuccenruriantur.De- 
nique  mufculiis  ani  fpinfìer  45.29.  dare  apparet  • 
§.  4.  Figura  lU.  parte  vencriculi  poftica  fufpi- 
cioneni  prarbet  Euftachium  noiilacuifleantewir- 
fungium  à  pancreace  43.  49.  &  49.47.  proprium 
dtid;um47.  50.  7- una  cum  choledoco  45.  5 1.  in¬ 
tra  duodenum  ferri  49.  5  i . 

§•.5.  Figura  IV. &V.  delineant inteftina craftk 
extra  abdomen  uteunque  in  fttu  naturali  accomo¬ 
data  .  Figura  IV.  facie  antica  ,  V.  vero  poftica. 
Porcio  abfcifn  inteftini  ilei  67-  8. ,  necnon  69.  34. 
Ccecum  apparet  iridar  vermiculi  68.  7.  &  65.  3  i. 
Colon  per  fe  oculis  patet ,  quemadmodum  eciain 
inteftinum  redum  cum  fibris  longitudinalibus 
probe  denudatis,  quse  in  limbo  fub  circularibus  in 
podice  occultantur ,  85-  --16. 

TABULA  XI. 

^roponìt  ‘VÌdenda  alia  etiam  abdomlnh  "vafa  ,  ^ 
mfeera  ,  codioni ,  motui  ,  &  feparatloni  lìquì- 
dorum  dejllnata . 

§.  I.  A  Dumbrat  Figura  I.  vafa  fanguinea-» 
Za  mefaraica  ,  qua:  ad  inteftini  dedu- 
cuntur  cum  diverfis  glandulis,  later  eas  chyli 
etiam,  ut  arbitramur.lymph.'Eque  redudivas  adx- 
nas  :  quas  quidem  non  vidihadeaus  ullum  ex  pri- 
feis  Anatomicis  ,  qui  tam  exquifité  delineaveric  ; 
quod  etiam  fequenti  Figura  admiramur . 

§.  2.  Figura  II.  Mefenterium  ,  Se  mefocoloiu» 
exhibet . 

§.  3-  Figura  vero  III.  &  IV.  utramque  jecoris 
faciem  cum  fuis  ligamentis  ,  anteriori  quidem  ,  & 
lato  45.  14. 5  pofteriori  verò  propendente  45.  42. 
Velica  felle.!  cernicur  45.  47.  ,  canaiifque  commu- 
nis  diffedus  39.  44.  In  eadein  autem  IV.  Figu¬ 
ra  (  qutE  ad  veritatis  imaginem  mire  incifa  fuit  ) 
fedio  circuii  28.  f-  44*  >  qua  venre  cavae  fegmen- 
rum  colligatur,  depingitur  :  pofteriùs  portio  ejuf, 
dem  propendentis  vincali,  quo  jecur  diaphragnia- 
ti  fufpenditur .  Vena  item  porta:  oftenditur  36.47. 

§.4.Figuris  deinde  V.&  fequentibus  ufque  ad  IX. 
varii  lineis  afpedus  depinguutur,forfitan  ordinari!. 
Se  cxtraordinarii,incegri,&:  fedi  in  quarùvll.&  IX. 
noftros  ante  oculos  obverfantur  nonnulla  vafa, 
quK  per  longum  exporreda,  ac  lubmde  in  trafver- 
fum  delata  ,  videntur  aliquid  fubindicarc  ,  quod 
ipfi  Euftachio  nuper  innotuifte  credendura  eft  .  Ati 
ìnviventium  ,  qujc  interduni  feculc,  animaliuiH 
lienibus  vafa  lymphatica  fubolfecit  ? 

§.  5.  Figura  X.  exhibere  videtur  renetn  difTe- 
dum  ,  in  quo  tubuli ,  tanquam  filamenta  nervea  , 
à  corticali  illius  vifeeris  parte  oriuntur.  Se  infa- 
fciculos  paplllares  hic ,  Se  illic  concurrunt  ,  ac  de- 
fìnunt;  qua:  quidem  papilLx  ,  feu  caruncufx  nu¬ 
mero  odo  in  pelvi m  aperiuntur .  Habes  non  abft- 
milem  ,  &  quidem  meliorem  figuram  Tabula  V* 
Figura  I.  fuis  cum  aunotatiombus . 


§  6.  Tan- 
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§.  6’  Tandem  Figura  XI.  oftendic  virorunto 
membrum  per  urethrx  longitudinem  ufque  ad 
veficam  apertum ,  ut  precipue  fpongioficorporis 
i'ubftantia  ,  necnon  ingreffus  nreterum  in  veficam 
poffint  animadverti . 

TABULA  XII. 


Verfatur  in  demonflrandis  ’varlis  organlt ,  qu<^  fe- 
cernendo  y  coUìg^ndo  y  e'xdudendoqu?  tarn  lotto  ) 
quam  femini  famulantur . 

§.  1.  Tj'  Igura  I.  renes  oftendic  cum  fuis  glan- 
17  diilis  fuccenturìatis,  abluftachio  pri- 
mùm  detedis,  a.  7.  &  2.  16.  -j-  item  vafa,  non 
tantum  qu^dicuutur  emulgentia»  fedetiamquaj 
per  renum  membranas  fparguntur  4.  9.  Se  5,  15.; 
imo,  quod  magis  intereft  ,  canales  fanguineos  hy 
pogattricQS ,  ab  iliacis  in  urinarfas  veficx  corpus  , 
acque  ad  penis  radicem  54.  10.  &  34.  15.  potiflì' 
mùm  produftos.  Speftamus  eciam ,  miramurque 
in  eadem  Figura  fummam  Autoris  diligencitm  , 
quam  nullus  recentiorum,  quodviderim,  adhi. 
buie,  in  delineandis  laceralibus  furculis ,  qui  ex 
arteriis ,  venifque  fpermaticis ,  utrinque  difledis 
24.  $.  &  24. 19.  ad  peritonajum  divercunt .  Prsc- 
cerea  exhibec  urinariam  veficam  cum  amputato 
«racho  25. 1 2. , proftatajs  34.  i  r. &  34.  i3.Murcu- 
los  etiam  penis,  eredores  nuncupatos,  38.  io. 
&38.  is". 


§  2.  Figura  II.  indicar  teftem  humanum ,  ab. 
lata  vaginali  tunica ,  cum  vafis  ,  per  illius  fuper. 
ficiem  in  gyrum  du6lis;  epididymus  edam  ,  pò- 
fterlùs  didymo  incumbens  ,  apparec  40.  7.  ^ 
&  40. 17. 

§.3.  In  Figura  III.  ftudium  à  nemine  priùs  fu- 
feeptum  cernilur ,  quo,  detradis  vilceribns  omni¬ 
bus  ,  ligamentis  etiam  ,  &  membranis  fufpenden- 
tibus  ,  ac  tegentibus  vafa  fpermatica  ,  libere'  & 
vidcri ,  Se  inteliigi  poteft  iter  fluentls  liquidi  fan- 
guinei  ad  ipfos  didymos  ,  nec  non  progreftus  va- 
ìorum  deferentium  àteftibus,  &  epididymis  per 
inguina  ufque  ad  veficulas  feminales  ,  &  urethr» 
fuperfìciem  .  Videsenim  20.  39.  &  20.  so-  f-  fe. 
cernendum  in  teftibus  femen  ferri  per  vafa  fangui- 
nea  »  di'da  fpermatica  ,  ufque  ad  teftes .  Intuens 
deinde,  qute  internum  locum  tenenc  ,  vafa  defe- 
renda ,  abepididymis  orta  ,  fado  fcmicirculo  29. 
40.  &  29.  $  I.  >  intra  abdomen  fe  abfcondere  ,  can- 
demque  rrda  peterelateralcs  urethf$  lineas  g^. 
4$.,  ubi  duo  foraminula  ad  fpermatis  egreftum 
in  capite  ,  ut  ajunt ,  gallinaceo  j  clué  fpedantur 
34.  45. ,  dum  interim  32. 44.  &33.  47.  veficulaì 
feminales, ad affervandum  (emen,  perfpicuè  deli- 
neantur .  Labor  fané  improbus,  fed  egregiirs ,  ma- 
gnique  prò  Tyronibus  ufus  . 

§.4.  Fjg.tV-  exhibec  cxemplu  duplicati  renis  fini- 
ftrùcujus  iconem,&  explicationé  Autor  dedic  Ta¬ 
bula  IV.  Figura  V.  j  quam  Ledor  rurfus  ad  ocu- 
lum,  &admemoriam  revocare,  fi  velie,  com- 
modé  poteric. 

§  5.  Figura  V.  oftendic  epididymum  ,  &  ex  eo 
produdum  vas  deferens  ,  3 5.  22, 

§  6.  Figura  Vi.  teftem  patefacic  retrada  ad  la. 
tus  albuginea  tunica  ,  -ut  vaforum  fanguineo- 
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rum  ex  hacinillum  tranfitus  appareat  50.  io- 

§-7.  Figura  VII.  exhibec  externam  urinariaì  ve- 
fic3E  peripheriam  revoUitam ,  ut  poftlea  fua  parte 
videri  poffiit:  quamobrem  abfcifTum  fuit  utrum. 
que  vas  deferens  69.  27*  &  72.  34.  -p  ,  nec  non_, 
dexcer  urecer  67. 36  f-  Notentur  interim infertio- 
nes  ureterum  intra  veficam  per  poftleam ,  &  in- 
fernam  ejufdem  partem  propc  coJlum  70.  30.  Se 
70.  *r  5  3.  f-  Mirabilis  quoque  carneo-tendioofo- 
rum  lacercorum  ,  veficam  circumtexencium  ,  de- 
lineatio  diligenter  obfervetur  67.  30. ,  ufque  ad 
67.  3  5.Nam  illam  Autor  detegere  non  potuit,  - 
quin  detrada  priùs  externa  membrana  ,  Se  forcé 
etiam  ferventi  aqua  irroratis  priùs  fibris  ,  quaj  ve. 
fic«  mufculum  confticuunt .  De  iis  autem  veficsc 
urinari*  fibris  loquutus  eft  Autor  in  Opufculo  de 
Kenibuj  cap.  19.  pag.75.  Vide  fitum  veficularum 
feminalium  71.31.  proftitarum  72.30. 

§.8.  Figura  Vili,  exhibet  denudatum  à  mem¬ 
branis,  diftedumque  teftem  fine  epididymo. 

§.9.  Figura  IX. ,  decrada  vefica ,  demonftrare 
potiffimùm  videcur  fanguinea  vafa  ,  qu*  ad  po- 
fticam  ejufdem  partem  feruntur  . 

§.  IO.  Figura  X.  exhibet  ramos  arteriarum,  qui 
in  aliquibus  cadaveribus  ab  iliaca  finiftra  in  utr iuf- 
que  renis  inferiora  fsgmenta  propagantur  j  qiufi 
in  fupplementum  arteriarum  emulgentium,  qu* 
interdum  graciliores  reperiunfur  ;  cujus  fmé  erro- 
ris  ,  auc  lufus  natura:  in  ramificandis  vafis  tain_» 
venofis  ,  quam  arteriofis  ad  finiftriim  renem  pro- 
gredienfibus,  hic,&Fìguram  etiam  XII.  fpeci- 
men  exhibetur  .  Inhac  vero  advertatur  dilacatus 
ureter  finitter  60.  5  2.  forte  quia  exemplar  ex  ca¬ 
davere  alicu  jus  ,  qui  dum  crat  inter  vivos  ,  calcu- 
lo  laboraverat ,  dedudum  eft  ;  id  quod  in  XII. 
etiam  figura  obfervatur . 

§.  II.  Figura  Xl.  demonftrat  externam  renis 
fuperficiem  ,  qu*  in  foetubus  pra?fertim  quadru- 
pediim  ,  &  urfinis  potilfiinùm  varlas  in  glandiilas 
difpertica  reperitur  .  Eindem  Figuram  habes  Ta¬ 
bula  IV . ,  ejufque  accuratilBmam  eodem  loco  ex- 
plicationem . 

tabula  XIII, 

Detegh  'vafa  rgnurriy  uteri ,  ligamentorum  ejus . 

§.  r.  T  Taqueà  io.  15.  ufque  ad  32.  16.  de- 
X  pingit  vafa  per  internam  reuum  fub- 
ftanciam  difperfa ,  qu*  triplici  generis  fune,  nem- 
pe  arteriofa  ,  venofa,  &  urinaria,  Se  quoniamhu- 
jusiconis,  multò  quidem  perfedioris  expllcatio- 
nem  dedit  Autor  Tabula  V.Figura  II.,  adeandem 
Ledorem  jure  merito  rejicimus .  In  finiftro  autem 
obfervcntur  ven*  ,  qu®  à  fuperficie  renis  fangui- 
nem  in  emulgentem  cxonerant  ;  quum  in  prece¬ 
denti  Tabula  Figura  I.  demonftrafl^et  eafdem  ve. 
nas  .  à  rene  dextero  in  cavam  liquida  referentes  , 
harum  vero  delineationes ,  ac  notas  habes  in  Ta¬ 
bula  I.  Figura  II.  &  III.,  &  Tabula  IL 

§.  2.  Deinde  oftendic  externam  facienj  uteri, 
acvaginxfius  cum  fanguineis  vafis ,  àquoruiio-» 
cxortu  ufque  ad  uteri  corna  animadvertere  ficee 
bine  inde  difledos  furculos ,  qui  ii  quidem  fune  , 
quos  huc  illue  per  abdomen  fpargi  in  cadavemm 
A  2  difle- 
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difle(flionIbus  paffim  obfervamus  .  H«c  fané  dili. 
gentia  in  aliorutn  Anacomicorum  tabnlis  omnino 
defìderatur. 

§.  3.  Prxterea  fedulò  advercendx  funt  anafto- 
mofes  -40.  38.  &  52.  21. ,  &  37«  21.  &  56.  -p  34. 
arteriarurn  ,  &  venarum,  qua  ab  aorta  defccndeo- 
te  ,  &  cava  majorem  in  parcem  definunt  iu  ova- 
ria  ,  &  uteri  parietes  . 

§.4.  Notanduna  infuper  hac  eadem  in  Tabula 
mirabile  artificium  circa  reliqua  vafa  ,  quje  ad 
uterum  ,  ejufque  vaginam  ,  clitoridem  ,  atque_j 
urinariani  veficam  propagantiir  ;  nana  non  tan- 
tumcnodo  demonftrantur  oriri  à  truncis  aorta? ,  & 
cavae,  vcriìm  etìaoa  ab  inferioribus  fc6liònibus 
iliacarum  j  nempe  ab  hypogaftricis ,  70.  20  ~ 
&  71.37.  ;à  quibus  canales  mire  divaricantur. 

§.  5.  Illud  vera  peculiari  anìmadverfione  di- 
gnum  cenfemus  I  quod  Euftachius  gcnuinam  hic 
ftrufturam  rotundorum  ligamentorum  elegantif- 
fimè  dederit ,  mjxtam  fcilicet  ex  fanguineis  vafis 
ferpencino  dudu.  dextera  prarfertim  parte  ex  cru- 
ralibus  etiam  ramis  prodeuntibus  ,  atquefibris 
longitudinalibus ,  quz  venis  ,  arteriifque  fubftra- 
t3C  funt .  Docemnr  autem  ab  huiufmodi  obliquo  , 
&  tortuofo  vaforum  duélu  ligamenta  hxc  difen¬ 
di  ,  quum  fcilicet  uterus  in  gravidis  afeendit  ver. 
sùs  diaphragma  ;  complicari  rurrus>  &convolvi 
facile  pofle,  quum  à  geftulone  fuerit  feriatus. 
An  vero  horum  ligamentorum  vafa  à  cruralibus 
germinancia  aliquid  ctiim  ad  alendum  foetum , 
ejufque  membranas  conferant ,  viderint  alìi  ;  nos 
enim  demonftrafl'e  contenti  fumus  ,  recentiores 
etiam  Scriptores  ,  ipfumque  Suvamerdamium  à 
noftro  Autore  hac  in  exponenda  re  pra?ventos  ,  ac 
fuperatos  fuilTe.  Denique  clitoris  86.  29.  com  fuis 
utrinque cruribus , ac  mufculis  84.  26.  &  84.33. 
belle  delmeacur . 

TABULA  XIV. 

Exhlbet  uterum  y  placentam ,  (^foetum  non  hurna- 

num  modo  ^  fed  etiam  pecudum  ,  fuis  cum  mem- 

branis ,  ^  cotyledonihus  . 

§•  I.  C*  Igura  I.  oftendit  in  fitu  pudenduin.» 
i  muliebre  tam  extcrnum  à  communi- 
bus  tegumentis  denudatum ,  fcilicet  cunni  labia, 
nymphas  1  &  clitoridem  ,  quam  internum  ,  vide- 
licet  uteri  fundum  .  Ab  externo  itaque  pudendo 
prìncipium  fumentes  »  obferventur  fibra?  carne» , 
quae  in  mulieribus  continua:  funt  ab  uteri  labris  in 
ani  fphinaerem  17.  f  28.  f  Qui  re  anfani  nobis 
pra?bent  afferendi ,  mufeulos  labrorum  vulva? ,  à 
Graaffio  potifsimùm  detedos,  Euftachìoclarè  in- 
notuifle  .  Vides  etiam  in  hac  Figura  propagatio- 
nem  fanguineorum  vafo.um  à  cruralibus  8.  21.  f. 
&  8. 3^.  &  9.  -j-  22.  &  9*3$.  per  rotonda  ligamen. 
ta  ufque  ad  uteri  fundum  6.  -j-  3(5.  6.  r^3o. 

ut  in  precedenti  Tabula  extra  fitum  depidjL» 
fuerunt. 

§  Figura  II.  demonftrat  vaginam  integram, 

hoc  eft  non  apertam  ,  cum  clitoride  ,  ejufque  rau- 
fcuhs,  &  vefica  urinaria  ad  la?vam  inclinata ,  ut 
&  ejiifdem  colli  in  vaginam ,  &  ureterum  in  vefi., 
cam  infcrciones  pateant  >  necnon  fupcriori  parte 


A  C  HI  I 

uterum  cum  tranfverfim  difleflts  utrinque  ad  e/us 
fundum  tubis  24.  5.  &  24.  15.,  &  rotundis  liga- 
mentis  25.  5.  &  25. 15. 

§.3.  Figura  III.  patefacit  eandem  vaginam  per 
longum  parte  pofteriori  divifam  ,  ut  meatus  uri- 
nariuj  48,  •[- 29.  incolumis ,  atque  in  fitu  offendi 
poffet .  Os  uteri  internum  38.  29.,  necnon  folli- 
culorum  ofcula  ,  quse  clariffimus  poftea  Malpi- 
ghius  fiygmata  appellavit ,  tum  fupra  orificium  1 
tum  infra  per  vaginam  diftributa  in  hac ,  &  in  fe- 
quenti  IV.  Figura  delineantur .  Sed ,  quod  maxi¬ 
me  intereft  ,  illud  eft  ,  quod  à  noftro  Euftachio 
forte  ante  Falloppium  vifz  fuerint  tuba?,  fuis  hia- 
tibus  pervi»  ab  uteri  fundi  lateribus  24.  25.  &  24. 
33.  in  ovaria . 

§.  4.  Figura  V.  delineat  humanam  placentam 
propriis  membranis  obvolutam  ,  quemadmodum 
poft  partum  extruditur,  eamque  videndam  cxhi- 
bet  ,  qua  parte  ipfi  utero  adha?refcit.  Superfede- 
mus  autem  hic  a(i  fingulas  partes  dcfcendere,quo- 
niam  eas  nul'li  ignotas  effe  putamus  . 

§.  5.  Figura  VI.  demonftrat  foetum  ,  capite  in 
genua  procumbentem,  quem  fitum  plerunque  in* 
tra  uterum  fervat ,  ejufque  vas  umbilica!e65.  21., 
eo  potifiìmùm  loco  ,  quo  ab  amnio  65 .  26.  in  cho- 
rion  65. 30.  penetrati  dividit  propterea  ,  ac  fe- 
jungit  has  membranas ,  ut  hoc  natura  artificium 
oftendat .  Cemantur  etiam  vafa  fanguinea,  qu* 
ludunt  per  chorion  65.  3 1. 

§.  (5.  Figura  VII.  ufque  ad  Figuram  X.  varios 
pecudum  foerus  cum  membranis ,  61  cotyledonibus 
juxta  natura?  ftatum  delineat,  quod  abeo  primùm 
obfervatum  fuiffe  perirus  quifque  reram  Anato- 
micarum  judicare  poteft,  licèt  poftea  grandioti. 
bus  iconibus  in  publicum  emiferit  Fabritius  ab 
Aquapendente . 

TABULA  XV. 

Vherfos  tumlaryngis  ^  trachea  ,  pulmonum,  ó* 
diaphragmatis ,  tum  cordi s ,  ^  magnorum  ‘vafo¬ 
rum  afpeUus  demonjìrat» 

§•  I  ^  Igura  I.  delineat  laryngem  4.i3.iafpe« 
X/  ram  arteriam  7.  12.,  &  anceriorem 
pulmonum  faciem  1 5.  6.  &  15.1(5.,  cum  thymo 
11,12.,  &  duobus  nervis  14.  ii.  &  14. 13. ,  qui 
utrinque  ad  latera  mediaftini  verfus  diaphragma 
231  1 2.  exporriguntur  . 

§.  2.  Figura  II.  exhibet  venam  cavam  fuperio- 
rem  42,  1 1. 7-  in  dexteram  cordis  auriculam  pau- 
lulum  dilatatam  45.  1 1.  defìnentem  :  in  qua  qui- 
dem  animadverfione  digoa  eft  vense  coronari»  in 
eandem  auriculam  infcrtio  47.  2-  11.  Notetur 
quoque  locus  adha?fionis  quadrifariam  feóli  peri¬ 
cardi!  cum  arteria  magna  priufquam  in  carotldes 
difpertiatur42.  7-13.;  ex  qua  quidem  adhsefione 
plura  deducimus  noftris  in  libris  de  Corde  ,  Circa 
pericardi!  originem  non  à  fubftantia  cordis,  fed 
ab  ejus  vafis  multa  exGaleni  fententia  tradidic 
Euftachius  antigram,  io.  de  Vena  fine  pari  pagi¬ 
na  283.  Advertatur  etiam  fitus  arteria?  coronalis 
ab  aorta  procedentis  44.  12.  7- 

§.  3.  Figura  HI.  patefacit  pofticam  afperse  ar. 
tcria: ,  &  pulmonum  faciem  unà  cum  pendala  ar¬ 
teria 
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tcria  magtii  j  furcalis  ititereoflalibus  »  tamecfi  dif- 
feais78.  i2.  4- infiguita.  .  . 

§.4.  Figura  IV.  depiogic  pulmones  anteriori 
parte,  in  quatuor  lobus  perbellè  divifos,  cum  cor¬ 
de  intra  pericardium  vaginato  17.44.  ISleque  ve¬ 
ro  prjetereunda  hic  eli  vena  cava  fuperior ,  qu*  a 
loco  ,ubi  in  pericardium  abfconditurj  emergit 

42.  Arteria  quoque  fubclavia,  &  carotides.quum 

primùm  attolliincur»  obferventur  la.  y"  43* 
terùm diaphragmatis  meminimus  Figurai. 

§.5.  Figura  V.  proponit  obfervanda  pulmo- 
num  pofteriora ,  ubi  vena  pulmonica  primùm  oc- 
currit ,  detrado  corde,  quemadmodum  proficifci- 
tur  à  pulmonibus  cum  quatuor  caudicibus ,  binis 
fuperioribus4S*  ’r4i*^45*  774^*»  totidemque 
inferioribus  48.4t*8c  4^*  45*»  diffetìo  tamen.hian- 
teque  orificio  48. 43*  cum  auricula  finiftra  conti¬ 
nuato  .  Patene  etiam  in  hac  Figura  tum  arteria-» 
pulmonica  fupra ,  &  pone  venam  pariter  pulmo 
nicam  locata  45.  ■r4i*  •r^45«  —  44. ,  tu<n  ar¬ 
teria  aorta  ,  quae  fupra  arteriam  pulmonicam  lO’ 
fle(flitur ,  &  cujus  hic  foramen  per  cultrum  aper- 

cum  fe  ofFert ,  4$  r  42'* 

§.  6.  Figura  VI.  pollicum  afpeflum  pulmonum, 
&  vaforum  cardiacorum  exhibet  ;  Se ,  nifi  me  veri 
fpecies  fallit ,  feries  quoque  oftenditur  nonnullo* 
rum  ramufculorum  venx  ,  qua?  fanguinem  à  peri¬ 
cardio  ,  ac  mediaftino  in  cavam  regerit  :  de  qui- 
bus  fané  ramulis  idem  egit  Euftachius  in  Opufeu- 
lis  de  Vena  fine  pari  antigram.  8.  pag.  zjo. 

TABULA  XVI. 

Tabula  exbìhet  afpeclus  cordh  tum  e%term% , 
tum  ìutcTUOs  5  ufià  cum  appeujts  ‘vajis  In  Jìtu 
ftaturalì , 

§.  I .  jp  Igura  I.  ollendit  cor  15.1 8.»  qua  par- 


_  te  excipit  contadum  dexter*  auricu 

Iaei5.  la.,  &cum  mucronae  20.  25.  ad  finifìram 
vergente .  Obfervetur  vena  coronaria  17-  H*  fan¬ 
guinem  à  cordis  fubftantia  intra  eandem  auricu- 
lam  regerens ,  cui  Comes  arteria  item  coronaria 
J2.  1$.  è  regione  atteris  aorta:  io.  14.  prodiens, 
totumque  cordis  vifeus  circumpledens ,  atque  al- 
Uiens .  Vafa  porrò  fanguinea  majora  circa  cor  ab- 
fcilTa  aperte  vifuntur;  nimirum  vena  cava  ioferior 
22.  13. ,  fuperior  verò  lo.ii.cum  fucclaviis  ^.11. 
&  5, 15.  &  ramufeulis  fanguinem  ex  mammis  re- 
ducentibusd.  ii.  &,  5.  r  I3-  r  »  arteria  pariter 
aorta  his  vafis  fuppofita  cernitur  7. 14. ,  qua:  pri¬ 
mùm  in  fucclavias  5.  io.  &  6. 16.; deinde  incaro- 
tides^.  Il*  -7  &  5*  15- difpcrtitur. 

§.  2.  Figura  Il.repra:fentat  cor,  ejufdemque  va¬ 
fa  ,  facie  prorfus  contraria  eì ,  quam  przeedens 
Figura  demonftraverat  ;  ea  videlicet  parte  »  qua 
dorfq  incumbunt ,  ut  praefatorum  vaforum  afpe* 
aus,  &  cum  cordis  fubftantia  continuatio  faci- 
liùs  confpiciantur:  vena  fiquidem  cava  22. 5o.ap- 
paret  fuperincumbens  auriculss  dextera:  18.  S3» 
Cerne  ejus  ramum  coronarium  a  corde  redeun- 
tem  19.49.,  ut  etiam  utriufque  vena:  fucclaviae 
truncos  4.  ^  49*  &  5*  5®*  Pt^tcrea  abfcilfus  a 
trunco  raiims  9.  7-  52.  -r  elfe  videtur  vena  fine_j 
pari ,  quam  azygon  dicunt  •  Vena  autem  pulmo- 
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nica  utrinque  abfcilTa,  &  trunco  fuo  auriculae  fini- 
ftrae  adhxrens  1(5.  50,  Arteria  deinde  pulmonica 
pariter  difcilTa  1 2.48.  Denique  arteria  magna,  ubi 
à  corde  egrefla  curvatur  9.  47.,  &à^cdimittic 
afeendentes  truncos  6.  48.  Si  6-  49.  ^  Ncque  hic 
pra:tereunda  cft  arteria  coronalis ,  qua:  ab  aorta-» 
procedit  13.  f  47. 

§.  3.  Figura  III-  repetit  Autor  exemplar,  quod 
jam  dedit  Tabula  Vili.  Figura  VI.  ,in  qua  pr«ter 
auriculam  dexteram ,  &  cavam  fuperiorem  ,a  ju- 
guloreducem,  dexterum  etiam  ventriculum  jpet 
longum  fe(flum  47. 20.  ,  &  tres  valvulas  tricufpi- 
des  45. 16.  &  4$.  3P.  &45.  24.  demonftrat .  Fra:. 
terea  notatione  maxime  dignas  cenfemus  duas 
valvulas,  alcerammajorem  40.  20.,  quamfeculo 
ante  Lovverum  Euftachiui  demonftravit  i  fcilicec 
qua  impeditur,  ne  fanguis  à  jugularibus ,  per  lu* 
periorem  cavam  39.  27.  defeendens,  ninno  un* 
perù  ai  ietet  cum  fanguine  per  cavam  inferioremj 
afeendente  i  alteram  verò  cxiguam  43.2o.  r 
ficio  vena:  coronaria:  admotam ,  cui  nos  uifigoem 
ufum  tribuimus  in  Tracàitu  de  Mota  Cordis. 

§  4.  Figura  IV.  tres  valvulas  figmoideas  ,  leu 

femi,unares4i.  4f.&4i*43-  &  4i»45o 
arteria:  pulmpuic*  39*  T  4'^*  ^  39*  T  4®* 
xasexhibet.  , 

§.  5.  Figura  V.  totidem  pariter  oftendit  valvu¬ 
las  figmoideas ,  leu  femllunares  oftio  cordis  ad  ar¬ 
teria:  magnx  initium  admotasyi.  iS* 

&  71. 20.  cum  dehifeentibus  otificiis  duarum 
teriarum  coronalium  70. 14.  &  7°*  *9*  7*5 

vix  apparente  auricula  finiftra  69,  7-  22. 

§.6.  Figura  VJ.finiftrum  ventriculum  apercum, 

cum  duabus  valvulis  tricufpidibus  ,  feu  mitrali'* 

bus  73. 42.  Si  73.  49. ,  necnon  penduta  finiltr a  au¬ 
ricula  70.  38.  exponit* 

tabula  XVII. 


Demonftrat ftt US  omnes ,  è*  a^pe'zlus  cerehrì  tam  in¬ 
tegri  ,  quàm  diJfeW,  necnon  cerebellum  cumjpf 
fiali  medulla  à  vertebrarum  fpecu  eicempta . 

§.  I.  O  I  quae  funt  Tabulaeninde  fummum  Eu- 
O  ftachii  in  Anatomicis  ftudium .  ac  ma- 
nus  in  diffecando  dexterltas  innotefeat ,  bx  dua: 
profe*3:ò  ,  praefens  nimirum  fequens,  id  aper- 
tiflimè  oftenduot,  prò  quibus  delincando 
bito ,  quia  egregius  Autor  molitus  fuerit  diuicil- 
limum ,  ac  piane  incredibile  opus  i  quum  omnia 
feré  ,  qus  in  cerebro ,  ac  nervorura  origine,  quot- 
quotpoft  illuni  ufquc  ad  noftra  tempora,  beneh- 
ciò  etiam  microfeopii,  detegere  conati  funt  reli- 
qui  Anatomici ,  folus  ipfe  aperuerit , 

§.  2.  Figura  itaque  T.  Euftachius  eerebri  Anafo- 
men  ab  cjufdem  fuperficie  ordicor,  confiderandum 
proponens  cerebrum  cum  penduta  dura  marre, 
&  communibus  velamcntis, cujus levumhemifphe- 
riom  eft  integrum ,  i  ?.  (5.  &  i 23*5  dexterum-» 
verò  18. 4,  &  18.  24.  fgdum  ut  appareat  pars  me, 
dullarjs  18.  IO.  &  18.  15.,  necnon  corpus  callo- 

fum  16.  I $.  j ,  T 

§.  3.  Figura  II.  cxhibet  cerebellum  ,  quodbita- 

riam  difleélum^  Se  ad  laterà  didudum  eft,  ut  com. 
mode  cerni  poffic  non  folùm  ccrebri  ventriculus 

quar- 
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quartas  70.  30.  i  &  medullaris  ipfius  cerebelli  in- 
ftar  ramorum  arborum  divaricata  fubftantia  ,  ve- 
rùm  ,  quod  maximi  interefl: ,  conrinuum  effe  ccre- 
bellum  tam  cum  cerebro,  quàm  cum  fpinali  me- 
dulia  :  fuperiùs  quidein  cum  cerebro  per  duos 
proceffus  4.  «7-  29.  &  4.  7-50.  4-  »  ortos  àbalì 
procuberantiarum  orbicularium  3.  7-  29.  &  3.  7- 
31.,  quos  poftca  proceffus  Willifius  oftendic  ;  iri- 
feriùs  vero  per  totidem  proceffus  9.  28.  9.3 1 .1 

à  VaroHo  poff  Euftachium  indicacos  ,  jungi  cum 
fpinali  medulla  .  Allicit  autem  meos  potìffimùm 
oculos  gianduia  pinealis,  polita  in  apice  protube* 
rantiarum  2.  ^  30,,  àqua  utriuque  nervofusfu- 
niculus  oritur  3.  28.  7-  &  3.  31.  E,  de  cujus  ufu, 
ac  praeftantia  ipfemet  egi  in  peculiari  Differtatio, 
ne  de  Sede  Cogitantis  Animae  ad  clariffimum  Fan. 
tonum  ante  annum  data  .  Ncque  hic  prster  ner- 
vos  patheticos  ,  de  quibus  in  lequenti  Tabula  Fi¬ 
gura  II.,pra:tereunda  videtur  univerfs  fpinalis  me¬ 
dulla  ex  offea  vertebrarum  vagina  detraila,  à  qua 
fingula  nervorum  paria  produci  obfervantur  :  in 
ea  tamen  illud  apprimé  conlìderandum  fe  offert  , 
quod  Euftachius  non  levem  Vefalii  errorem  ab* 
fterferit  :  quum  fpinalis  medullx  caudicem  noii-j 
fenfim  decrefeentem  ,  fed  versus  lumbarem  prx- 
fertim  regionem,  unde  majores  crurales  nervi  prò- 
dire  debebant ,  longé  cralfiorem  depinxerit . 

§.4.  Figura  III.  detratta  per  cultrum  fuperin- 
cumbentem  mole  hcmifphxriorum  cerebri,  often¬ 
dic  duos  anteriores  ventricuios  falciformes;  &, 
quod  non  ofeitanter  advertendu  eft,  exhibec  (cen¬ 
tra  receptam  ufque  adea  tempora  opinionem)ple- 
xum  choroidemnonfimplicem  ,  fed  ,  quemadmo- 
dum  revera  invcnitur,duplicem}fciiicer  per  utrun- 
que  ventriculum  diftributum  20.  44.5^  20.  47. 

§.5.  Figura  IV.  videndum  praebet  plexumcho- 
roidem  j  ut  (upra  ,  duplicem,  interjeótis  fornicis 
cruribus  »  qu*  hic  ad  pofteriora  fune  reclinata  5 1, 
13.  &  5 1.  16.  &  I.  18.,  ut  fcilicet  libere  obferva. 
ri  polline  quatuor  cerebri  protuberantiac  orbicu- 
lares  49.  i6-  cum  gianduia  pineali ,  qux  iifdem  fu- 
pereminet.  Notetur  meatus  46.  15,  qui  ad  in- 
fundibulum  44.  15.  ~  protenditur . 

§.  6.  Figura  V-  patefacit  conjunfìionem  nervo" 
rum  opticorum  fupra  fellam  ,  ut  ajunt ,  Turcicam 
40.  f43-Inf^upsr  fornicem  in  fitu  ,  cujus  principia 
4?‘43«  rjcornua  verÒ4<5.39.&:  4':. 48.  Reliqua  ce¬ 
rebri  fegmenta  >  qux  peripheriam  occupane  ,  à 
Wieuffenio  corpus  mcdoliare  limbi  nuncupantur. 

§.7.  Figura  VI.  oftenditoriginem  nervorum^ 
opticorum ,  nulli  Anatomicorum  ante  fuam  «ca- 
tern  cedili  tam  ,  peculiari  quidem,  nec  laiidibus 
fatis  ofFcrenclo  ftudio,  ac  labore  ;  quum  libi  inver- 
tendum  fueriteerebrum  >  detrahendaque  tanta  fo- 
lunimodoilliusportio,  quanta  prohibebat ,  nej 
dare  appareret  prxdìAorum  principium  effe  non 
anticam  ,  fed ,  fada.  utiinque  circumduaione,  po- 
fticam  thalamorum  partem .  Vide  originem  78;  ~ 
i?.&78,  f- i7.)CÌrcumduaionem  76.  ii/— & 
76. 18.  ^locum  tandem  amputatiónis  73. 15.  & 
73.  ly.Ceflentmodò  Scriptores  à  litigiis  de  pai. 
ma  hujus  inventionis  .  Intuere  Ledor  in  hojos  Fi. 
gurx  parte  finiftra  initium  quoque ,  &  progreffum 
oltadorxorum  nervorum  72. 17.  7- 
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§•  8.  Figura  VH.  prxbet  obfervandum  cerebel- 
lum  inverfum  cum  protuberantia  annulari-Tyr^?., 
&  proceffu  vermiformi  parte  fupeiiori7?.43.,  iu- 
feriori  verÒ77.  43, 

TABULA  XVIII. 

Deìlneat  ner'vorum  omnium  originerà  à  fpinali  me¬ 
dulla  tam  intra  ^  qudm  extra  cra?num. 

T  T  quoque  Tabula,  ut  in  prsreden- 
J-  ti  monuimus  ,  docce  quos  labores 
fubjerle  Autor,  ut  perfpicuè  proponeret  nervorum 
omnium  principium  .  Nec  porrò  ullus  erit  candi. 
dx  mentis  ,  qui  has  Figuras  optimum  noftrx  xta- 
tis  ingenium  antevertiffe  inficiabitur .  Etenim_-, 
oftendunt  quidquìd  aVidioVidio,  quidquid  à 
Willifio,  atquc  à  Wieuffenio,  &  Ridleyo  pofte- 
rioribus  temporibus,  ac  noftro  etlam  xvo  demon- 
ftrata  fuerunt.  Profedò  Autor  extrahere  debuit 
quam  diiigentiffimè  cerebrum  cum  lingulis  iier- 
vis  a  medulla  intra  cranium  ortis ,  ut  obferviret 
origincs  unifcujufque  illorum  paris .  Sed  initio 
dudo  à 

§.  2.  Figura  IT.  qtiippe  qux  digna  magls  ,  ut  ab 
Anatomico  ad  eximcn  revocecur  :  hxc  fané  nobis 
teftatur  Euftachio  innotuiffe  decem  pari i  nervo- 
rum  intra  cranium  à  medulla  oririjtametlì  feptem, 
prifeorum  lingua  utens  ,in  Opufeulis  dix?ric  .  Uc 
vero  ftudii  noftri  etiam  partem  aliquam  hic  pare- 
faciamus  ,  exhibet  quidem  . 

^  §.  3.  Primum  par  nervorum  ,  qui  font  olfado- 
rii  ,  quique  olim  proceffus  mammillares  diceban- 
tur  4.  28.  7-  &  4.  29.  4- 

§.4.  Deiude  fecundnm  ,  nimirum  opticorum, 
ablciffum  tamen juxtacoalitum  8.4-28.8.  -29.4- 

§.5.  Tertium  oculorum  motorium  io.  28.  Se 

IO-  79.  7- 

§.  6.  Qyartum  par  à  recentloribus  pathetico- 
rum  nuncupatum  ,  quod  omnium ,  qtix  intra  cra¬ 
nium  nafeuntur ,  tenuilfimum  ,  oritur  ab  inferiori 
parte  medullx  oblongatx  ,  juxtaque  oculorum-» 
motorios,  &  cujus  fìbrx  ad  frontis  cutem,  ad  mu- 
fculos  labri  fuperioris  ,  narium,  &  atcollentes  ma- 
xillam  inferiorem,  necnon  ad  linguam  ,  &  dentea 
exporrìguntur  .Vide  illudveluri  tenuiffima  ucrin- 
que  filamentahic  enicefeere  in  obfcuris  fpitiis  io. 
27.  Se  io.  31. 

§.7.  Quintum  par  carteris  craffius  e' late  ribus 
prominentia:  anularis  (qux  cadit  fub  12.29.)  pro- 
pé  patheticos  nafeitur,  &  in  tres  inlìgnes  ramos 
utrinquedividitur  IO.  ^  zé-  7-&10.  JL  31.  f-j 
quorum  propagines  alia:  feruntur  ad  oculorum-. 
orbitam  ,  alix  ad  frontem,  alix  ad  maxillas  ,  Se 
palarum.Sunt  qui  hujus  nervi  furculos  ad  linguam 
etiam ,  &  ad  informandum  nervum  intercoftalem, 
&  fplanchnicum  unà  cum  lequenti  difpenfari  ar- 
bitrentur . 

§.8.  Sextum  par  longé  minus,&  iuftar  lìlamen- 
torum  oritur  ab  inferiori  loco  annularìs  promi¬ 
nenti*  ,  &  lateraliter  Icrtur  1 2.  7-25. &  1 2.  -f-.j  3.; 
hoc  vero  majorem  partem  inoculi  mufculum ,  qui 
vulgo  Indignatorius  appellatur,  abfumirur  ;  ra- 
mufculum  tamen  largitur fuperiori  quinto  pari, 
ubi  ia intercoftales,  &  fplanchnicos  digeritur ;  un, 

de 
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de  clarlflìmuswllUfius  plora^^  pathematum  ph$- 

nomena  explicat , 

§.9.  Sepcimutxi par  auditorium  jure didum-» 
15.  25.  f  r  32*  r  5  hoc  enim  quiim  è 

lateribus  medulls  intra  cranium ,  ubi  cerebello 
adjacere  incipit ,  egrediatur  ,  duplici  mox  procef- 
fu  ,  periiide  quali  diftindis  nervis  perforamen  of- 
fìs  petroli  ad  internas  potifQmùm  aurium  partes 
diftribuitur. 

IO.  Odavumpar,  olim  fextum  ,  & vagum 
nuncupatum^  nafeitur  triplici  propagine,  ut  idem 
Eultachius  in  ofiium  examine  pag.aaj.  prjcmo- 
nuic,videlicet  è  lateribus  medulla:  oblongata:  pau- 
lò  infra  par  feptimum  14.  27.  &  14.  3 1.  Hoc  verò- 
nervorum  par,poftquam  cervicis  mufculis  aliquot 
filamenta  donavit,  per  utrunque  ventrem  ,  me¬ 
dium  fcilicet,  &  infimum  omnibus  pene  vifeeribus, 
ùfqac  adrenes  ,  pudenda  ,  &  velicam  filamenta 
fua  communicat .  Vide  tuis  oculis  progreflum  hu- 
jus  paris  inabdominis  vifeera  55.  23.  &  60.  35. 
&  6y.  23.;  fubinde  illinc  etiam  recurrentes  nervu- 
los  prodire  cernes^qui  varie  per  afperam  arteriam,_ 
laryngem  ,  &  pharyngem  ludunt  24.30. 

§.  II..  Par  nonum  lìnguae  dillributum  >  8e  iplius 
fnotorium  didum ,  apparet  liniftra  parte  recifum 
14.  .^30.,  dextera  vero  integra  i4.  '|-28.  Nafeitur 
elatiori  loco  fupra  odavijm  à  lateribus  corporum» 
quiepyramidalium  appellatione  donantur,  quo¬ 
que  cernuntur  in  hac  Figura  13.28.  V  &  i  ?•  T" 

§.  1 2.  Decimum  par  in  ortu  fuo  ucrinque  reci¬ 
fum  apparet  ad  latera  flexurse  paris  odavi ,  ubi 
minima  alba  capitula,  velaci  duo  panda  cernun¬ 
tur  .  Hi  vero  nervi  jure  Willilìo  dubitationem  at- 
tulerunt,  an ultimi  iplius  cranii,  aa  vero  primi 
vertebrarum  appellandifint. 

§•  13.  Qijicunque  deinde  Anatomica  pentia , 
&  cur,olitate  ecfam'  ad  perquirendum  dudus  fue- 
tit ,  inveniet  in  hac  Figuta  abfconditum  thefau- 
rum.Ecenim  diirgenter  animadvertet  undecimuin 
forlitan  par  nervorum  ab  Euftachio  detedum  , 
quod  &  fuperiùs  cum  cerebro,  &  inferiùs  cum  pa¬ 
ri  vago  ,  cumque  omnibus  pene  nervis  ,  quia  fpi- 
nnali  medulla  proficifeuntur ,  communionem  ha- 
bet ,  &  mirabili  artificio  huc  illue  cum  csteris 
conneditur  ^  Vide  illius  vel  originem  ,  vel  nota- 
bilem  infertionem  in  bali  cerebri  inter  annularem 

prominentiam,  &  corpora-pyramidalia  12.  -1-28., 

&  12.  7'  30.  :  ii  autem  nervi  inter  paihecicos  ,  & 
oculorum  motorios ,  mox  inferiùs  reflexi  difper- 
tiuntur  in  duos  ramos ,  qui  paulò  poli  denuo  jun- 
guntur  >  d  majorem  truncum  utrinque  adcon- 
jundionem  priince  ,  &  fecunds  colli  vertebra  effi- 
ciunt  16.  27.  &  16.  3 Io  unde  per  univerfam  fpinx 
loiigitudinem  deferuntur  ,  ac  fingulis  nervorum  , 
ab  illa  prodeuntium  ,  paribus  villos  aliquos  pro- 
pè  fingulas  oflìum  apophyfes  ,  ufque  ad  os  facruin 
intermilcent  ;  perinde  quafi  nervus  hic  fenforìus, 
&  non  motorius  eflèt  ;  fcilicet ,  ut }  quiina  librili ae 
nerveae  ad  mufculos  ,  ad  membranas  ,  vifeerum- 
que  retia  prò  illorum  motibus  edendis  feruntur , 
lecum  femper  habeant  filamenta  alterius  nerviiqiii 
ad  pecùliarem  cerebri  pattern  ,  ubi  preflSonum-» 
fenfus  exCipiturjpcrtingat'Sed  harc  injiciends  dun- 
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taxat  dubitationis  gratia  ànobis  di(9;a  volumus; 

§.14.  Nocetur  infuper  In  hac  Figura  ramus  oda¬ 
vi  paris  vagì  didi ,  qui  ramulo  certi!  cervicis  pa¬ 
ris  jundus  24.  24.  ad  mufculos  intcrcoftales,&  ad 
alias  thoracem  continentes  partes  elegantilDme 
diftribuitur  34.  20.  &34.  2?-;  de  qua  fané  con- 
jundione  locuti  poftmodum  funt  multi  Rccentio- 
res .  Prreterea  animadvertantur  rami  nervoruccu* 
tercii  cervicis  paris  y  qui  addiaphragma  defeen- 
dunt  48.20.  &  48.  25.,  quique  à  quarto  etiam  pa¬ 
ri  ,  feu  à  primo  illorum ,  qui  ad  brachia  feruntur» 
propagines  aliquas  mutuantur  ^ 

^§.  '15^.  Neque  autem  prjBtermifit  Euftachius  iti 
hac  eadem  Figura  indicare  foramen  10.  29. ,  quod 
ad  infandibulum  aperitur  :  ìtem  duas  foraminis 
proximas  glandulas ,  feu  prominentias ,  quaspo- 

ftea  Willifius  etiam  an!madvercit,quaequeduorum 

inftar  candicantium  pundorum  perbelle  hic  ob-, 
fervantur. 

§.  16.  Reticemus  vero  lìngula  ncrvornm  pana, 
qu2B  à  vertebrarum  regionibus  de  fpinali  medulla 
ufque  ad  coccygem  proficifeuntur  funt  enimv^ 
ro  nimis  obvia ,  &  moram  quacrentibus  rara  pof- 
func  inj  cere  .  Duos  folummodo  prazterire  non  d^ 
bemus  ncrvos  >  cjuos  non  fine  fummo  confilio  àb 
Euftachio  delineaios  fuifle  fufpicamur  ;  fcilicec 
eos  ,  qui  à  lumbaribus  vertebris  orti ,  funtque  vi- 
pefimiprimi  nervorum  paris  rurculi,unà  cum  fper- 
maticis  fangnineis  ad  teftes  ,  &  in  mulieribus  ad 
uteri  cervicem  propé  ureteres  ,  &  juxta  mufculos 
pfoas  diftribuuntur:  hos  autem  vide  in  Figura^, 
utrinque  ad  coccygf’m  propendentes  'è6.  26.  ec 
86:  ?  I.  iTnde  in  calcali  à  renibus  per  areteres  de- 
feenfa  teftis  retradatip,  &  ftuporfemoris  oriri  fo- 
lent .  Denique  animadvertatur  m  hac  Figura  ,  Ipi- 
nalem  medullam  cum  vaginantibus  vertebris  non 
attenuati ,  &  gracilefeere  quò  magis  ad  coccy- 
eem  vergit  ,  utVefalius  depinxit ,  fed  infenus 
cralTefcere  ,  ’tqae  augeri ,  unde  majores  ad  crura 

nervi  proficifeuntur  .  Itaque  ex  natura  archetypo 

ipfe  primus .  &  multi  poftea  fpinalis medull*  ico- 

nes  effinixerunc .  ,  .  .  _  . 

6  17  Figura  T.  Ilf.  IV.  ^  V.  admodum  mter  Fide  accum 

fé  fimilés  occurrunt .  funt  enim  delintatìones  «- 

rebd,  &  cerebelli  bifariam  perlonsum  dlflefl  , 

in  centro  fere  medullje  oblongata:,  qux  a  cavitate  Figurai  ad 

vertebrarum  colli  evaginata  fuit .  In  iis  autem  Fi-  „„  eia 

Kuris  alicniot  nen-oruiti  paria  fuperiùs  jam  adno- 

fata  ,  partim  integra  ,  partim  m  itinere  abrciffa-,£^^««^ 

Euftachius  oftendic . 

tabula  XIX, 

T^elineat  ner^os  oranes  qulin'vlfcera^atque  ar- 
tuum  mufculos  anteriori  facle  dljìrlbuuntur . 

§.  I.  T  N  hac  Tabula  habent  non  folùmMedi- 
1  ci ,  fed  multò  magis  Chirurgi  ,  quo 
erudiantur  in  diftributione  nervorum,  qui  ad  ven» 
tres,  &  artus anteriori  facie  demittuntur .  Etqui- 
dem  primùm  animadvertantur  in  fronte  nervi  2. 

35. ,  utrinque  ab  orbita  exorti ,  quibus  vulnera  iis 
locis  periculofiora  folent  evadereiquemadmodum 
etiam  ex  inferioribus  palpebris  alii ,  qui  tum  ad 

genas 


s 


£  U  S  T  A  C  HI  I 

yg,L.Sc  fom  ad  fnperlus  la-  lefcunt  41.  ^16.  >  &  ad  fetnora  profunde  tra- 

§.5.  Tandem  fnperfedemus  fingillacim  hic  ad 


brom  6.  3  5.'feruntur  ;  fimllicerii,  c^ui  ucnnque  ex 
lateribus  mandibuls  inferioris  7.  37.  &  8.  34- 
ad  labrum  inferius  divaricantur .  Spe6lentur  ulte- 
riùs  duo  nervi,  quos  jam  Tabula  XV.  Figurai. 
Autor  demonftravic  exporrigi  à  primis  ccrvicis 


examen  revocare  nervos  illos,  qui  ad  artus  diftri. 
buuntur,  quum  Le6lor  eorum  curfumjprogceffum- 
que  facile  fuis  oculis  poffit  ufurpare . 

veTtebris  ufque  ad  diaphragma  24-  37-Norccur  TABULA  XX.  ^ 

quoque  mirabilis  progrcflus  illius  nervi,  quem  a  EMet  pojìenori  facie  tier^ortm  dijtnbutionem 
cerebri  bafi  ortum  in  precedenti  Tabula  indicavi-  hi  mujculos  mìus  corporh  . 

mus  progredì  cum  pari  vago,  cumque  omnibus  §.  1.  O  Ane  ita  eleganter  demonllrac  Autor 

pene  nervis,  quia  fpinali  medulla  ad  ventrespo-  O  exortum  nervorum  prodeuntium  à 

tiffimùm  proficifcuntur  .Hicautem  clariùs  con-  vertebris  pofteriori  parte  ,  detradfis  externis  à 
fpkitur  9.  39.  .  ubi  propè  malTeterem  fub  man.  trunco  mufculis;  ut  nemo,  vcl  in  Anatome  hofpes, 

dibula  finiftra  cgreditur  ,  indeque  permifceri  ob-  de  illorum  infertione  in  faftitanda  potiffimùm-# 
fervatur  cum  aliis  nervulis .  &  fpargi  per  vencres  ,  Chirurgia  pollìt  unquam  dubitare  . 
ac  per  mufculos  intercoftales  20. 40.&  25.40.:  ne-  §.  2.  Fado  autem  initio  à  nervis  ex  cervice  prò. 
que  porrò  definit  ferri  oltrò  quum  ad  abdomen  cedentibus ,  obferventur  capitala  inciforum  ner- 
devenerit  ;  nammixtus  cum  binis  prioribus  ner.  vorum,  qui  ad  mufculum  complexum  finiftrnm 
vis,  qui  abofDslacri  fuperioribus  foraminibus  8. 7- 18.  ad  fplenium  n.  ^  18.,  necnon  inccr  ex- 
cgrediuntur  59.  f  4o«ad  infernos  artus  cxtéditur.  tenforem  reftum  majorem ,  &  obliquos  9. 19.  7- 
§.  2.  Dcnique’à  fingulis  vertebrarum  foramini-  &  9*  4*  20.  ~  d'Tpertiuntur . 


bus  fua  quccque  nervorum  paria  prodire ,  caque  in 
iiniverfum  pene  mufculare ,  &  membranofum  ge. 
nus  diftribui  demonftrat . 

§.3.  Singulare  autem  eft,  quod  cernimus  fini- 
flro  thoracis  in  latere  ,  fuperftites  nimiruin  inter- 
nos  mufculos  intercodales  ,  ad  vertebras  natura- 
liter  non  pertingere ,  ut  clariùs  ex  Euftachli  fen- 


§.3*  Mox  defcendendo  ad  alios  nervos  ,  vido 
Illos,  qui  ad  elevatores  fcapula:  mufculos  dirigun- 
tur  i5.i(5.,&  in  mufculum  rhomboidem  terminan- 
tur2i.i5.  Deinde  digrediendo  ad  artus  fuperio- 
res,  obfervandje  veniunt  ea:  nervorum  propagi- 
nes ,  qua:  ad  utriufque  fcapuls  dorfum  perreptanc 
19.  14.  &  i9.  23.*f-,  atque  dextera  parte  deltoi- 


tentia in  èxplicatione  Tabula  XXXVIII.  oftenfuri  dis  interiora  penetrant  19.  io.  Porrò  ad  recifos 
fumus  ;  cujusfané  ratio  non  alia  effe  videtur,  nifi  mufculos,  extenforem  quidem  longum  feruntur 
quia  coiix  quum  ipfi  fpinse  dorfi,  tanquam  immo-  nervi  25.  1 1.,  adbrevem  verò  26,  8.  j  quorum  cer. 
bili  termino  ,  inarticulatJE  fint ,  moveri  tamejxj  té  nervorum  progreffus  fub  axilla  dextera  19*25.; 
furfum  ,  deorfumque  debeant  ad  thoracis  cavita--  atque  inferno  in  prxfatos  mufculos  18.  ey.dc  19. 
tem  dilacandam  ,  vel  confiringendam  ,  vires  prò-  34.  clariùs  cernuntur  ,  Similiter  eodem  in  brachio 
fedò,  feu  ftcultates  movenres  non  ad  contactus  dextero  obfervatur  ramus  ejufdempads  nervi, qui 
fulcimenti  vertebrarum,  fed  plùs  minùslongé  ad  phlebotomos  erudiendos demonftratur  inferi 
admovenda:  erant^  juxta  mechanicse  leges.Quidni  in  biccipitis  principium  16.  55, ,  à  quo  tandem»» 
ctiam  fufpicari  poHemus  ideo  à  natura  mufculos  cmergens,  perforato  altero  mufculo  lubi3.4j. 
intercoftales  ad  lineaniutrinque  propé  vertebras  fertur  ad  extenfores  digitoruni . 
fuiffe  detraclos  ,  quòd,  quum  iidem  eo  loco  inuti-  §.  4.  Sed ,  redeundo  ad  pofticam  ipfius  trunci 
les  omnino  effent  movendis  coftis  ,  impedimento  faciem ,  animadvertantur  nervi ,  qui ,  à  fpina  pro- 
forfitan  futuri  erant  chylo  per  v?s  thoracicum  a-  deuntes  ,  ad  varios  dorfi ,  thoracis ,  &abdominis 
fcendcnti?  Hoc  enim  faspe  ramos  utrinque  fuos  ad  mufculos  digeruntur ,  quos  indicare ,  quippe  fatis 
fucclavias  producit  ;  nam  inotus  eorum  mufculo-  obvios  ,  fuperfluum  reputamus . 
rum,  quum  per  varias  fediones  fitobliquus  ad  §.5.  Quod  verò  fpe(3;at  ad  nervos ,  qui  rum  ad 
horizontem  ,  obniti  quoquo  modo  poterat  illius  glutseos  utrinque  minores  mufculos,  tumadpo. 
liquoris  motui ,  qui  apud  homines  prsfertim  eft  dicem  extenduntur,  eleganter  apparent  delineati, 
perpendicularis  ;  cique  magis  ,  quia  in  finiftro  la-  Sed  illud  prjecipué  nos  allicit,  quod  videamus , 
terc  dufltii  thoracico incumbit  arteria  magna,  Euftachium  depinxiffe  nervos  ad  infernos  artus 
quac  di  ìpfa ,  extrorfum  trudens  contencum  in  du-  diftributos  (  ut  revera  funt  )  longé  maforis  molis, 
Au  liquidum  fatis  premit ,  atque  protrudir.  quàm  fine ,  qui  ad  fupernos  artus  amandantur .  In 

§.3.  Ut  verò  peritiffimus  .  Euftachius  demon-  dextero  autem  femore  animadverfione  dignum»» 
ftratet ,  nervós  à  vertebris  egredientes  ,  peculiari  quoque  eft.  Autorem  detraxiffe  fuperiores  mufeu- 
lege  in  mufculos  intercoftales  inferi ,  ac  propaga-  los  glutaeos,  &  iliacum  extcrnnm,  videndum  prat- 
ri ,  oftendit  in  dextero  latere  detraélis  jam  mu-  beret  exortum  infignisnervi  43.  22-,  e;ufque  cla- 
fculis  internis ,  &  reiitìis  folùm  externis  ,  nervos  ram  iufertionem  in  pofticos  tum  proximos  ,  tum 
inter  unam  ,  alteramque  coftam  produci  ;  ita  ut  remotos  mufculos  ufque  ad  plantam  pedis  . 
iidem  nervi  externos  inter ,  &  internos  mufculos  TABULA  XXI. 

medii ,  utrifque  fuas  ramificationes  facile poIBnc  Videndos  proebet  nervos ,  qui  à  mufculis  cgrejft per 
difpertiri .  fuccutaneas  partesludunt . 

§.4..  Notentur  ctiam  quatuor  infignes  nervi,  Uanqiiam  verò  ,  fi  quis hujus  Tabu- 

utrinque  ex  totidem  oflìs  lacri  foraminibus  exeun-  la:  uteunque  perfpicuas  notas  volue- 

les ,  qui  paulò  poft  in  unum  valuti  caudicem  eoa-  rit,  fatis  forte  fibi  futurum  lìt  cxtc- 

ras 
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fas  antcrìo  rum  wurculorum  tabulas  cumfinibus 
ncrvorutn ,  qui  in  prxfenti  dellneantur  ,  compa¬ 
rare  j  videbit  enim  fingulas  propagines  villorum, 
qui  definunt  in  fingulas  ferè  lacertorum  fefliones, 
illinc  egredi ,  quoniam  tamen  Chirurgos  potiffi- 
itium  hic  loci  erudire  eft  animus  j  idcircò  non  in- 
congruum  arbicramur  nonnulla  fparfim  dili^en- 
tiùs  inveftìgare  . 

§•  a.  In  primis  vero  animadvertatur  nervusi 
quem  meritò  fufpicamur  effe  duriufculam  illairu 
auditorii  porcionem  ,  qua:  ab  internis  ad  externa 
aurium  progreditur .  Hic  autem  nervus  pone  lo-- 
bum  egrediens  io.  35.  in  ducs  ftatim  finditur  ra- 
mos  5  àlterum ,  qui  ad  inferiores  partes  ,  pura  pa- 
rotidem  ii.  35.,  &  mufculum  prsefercim  depreffo- 
rem  labri  inferioris  defcendic,  alcerum  contrà.  qui 
9.  34.  ad  fuperiores  afcendic ,  nimirum  ad  mu- 
Iculos  zygomaiicum  >  ad  temporalem  j  acque  ad 
aurif  clevatorem  « 

§.  3.  Deinde  ob  oculos  venie  ramufculus  paris 
vagì  7.  38.  ,  qui  fimiliter  bifariam  partitus  vii- 

los  aliquot  fupernè  mittic  ad  mufculum  quadra- 
tum  occjpitalem  ò.  38,,  quorum  caufa  dolor  po- 
fteriora  capitis  cùm  inhyftericis,  tum  inhypo. 
chondriacis  interdu  corripic,  quod  Tabula  XXXJ. 
clarius  forfican  explicabimus , 

§.  4,  Ncque  interim  prcecermitcenda  videtur 
{eries  aliorum  nervorum,  qui  ex  primis  colli  ver- 
tebrls  nati  ad  anteriores  mufeulos ,  praefercim  ve¬ 
ro  ad  maftoidseum  ,  ac  delcoidcm  feruncur  . 

§.  5.  Quod  vero  ad  reiiquos  nervos  artinet,  qui 
vel  perartus,  vel  per  fuperficiem  tam  thoracis  , 
quàm  abdominis  diffeminantur ,  non  multisim- 
morandum  effe  putamus  :  iienim  adeo  evidenter 
infpicientibus  occurrunc,  ut  nulla  egeant  expo- 
fìtione . 

TABULA  XX  ir. 

Cutaneos  ,fedpoJìicos  fangulneos  canales  dellneat. 

§,  I.  "T  T  Afa  fanguinea  omnis  generis  ,  qu^  ^ 
Y  fubjeftis  cuti  mufculis  copiofìffima 
emergunt ,  pofteriori  tantum  corporis  facie  exhi- 
bentur  in  hac  Tabula;  rvimirum  pc  tam  Mediti, 
quàm  Chirurgi  non  levem  utilicatis  frudum  inde 
capere  valeant .  Natn 

§.  2.  Poftquam  viderinc  adeo  numerofam  vafo- 
rum  familiam  ab  internis  vifeeribus  ad  univcrfa_» 
corporis  integumenca  derivati,  facile  poterunc 
(ibi  perfuadere,  quàm  copiofa  effe  debeat  in  homi- 
ne  fano  infenfibilis  perfpiratio  ,  &  quale  pariter 
emolumentum  aigris  accedac  ex  fudore  ,  acque_> 
alioquovis  ad  cutim  decubitu  .  lidem  propeerea 
admonentur ,  ut  fepiùsfriftionibus  ,  cucurbitulis» 
focibus,  balneifque  utancur;h2c  enim  valide  pof- 
funt  univerfo  fanguini  tum  motum  ,  tum  fluidica- 
tem  ,  tum  vel  maxime  depurationem  impertiri. 

§.3.  Caeterùm  ex  hac  pertica  Figura  unufquifqMe 
meliti  poterle  uberem  fegetem  eorundem  vafo- 
rum,  quse  per  anticam  fub  cuce  dirtribuuntur . 
Animadvercant  tamen  non  in  fingulis  hominibus 
eademlege,  &  numero  vafa  hasc  ad  corporis  pe- 
ripheriam  difpertiri.  Etenim  fune,  ac  prsefertim 
obefi,  qui  rarioribus,  &  profundioribus,magifque 


N  A  T  O  M.  9 

exilibus  fuccutands  vafeulis  praìditi  funt  ;  fiin- 
graciles  ,  &  rubicundi ,  quibus  &  majora  fanguic 
nea ,  &  majori  numero  natura  largita  ert  . 

T  A  B  U  L  A  XXI  ir. 

Proponh  nervos  y  qui  per  pojìkam  totius  corpori^. 
fuperficiem  dlj'perguntur , 

§.  I,  A^Odò  Autor  nervorum  diftribucio- 
JyA  nem  in  pofticas  corporis  partes  de. 
lineat  ,  quemadmodum  Tabula  XXL  exhibuic 
nervorum ,  qui  feruncur  per  anticas  .  Itaque  in^ 
gratiam  tum  Phyficorum  ,  tum  vel  maxime  Chi- 
rurgorum  pauca  hinc  edam  adnocabimus  .  ^ 

§.  2.  Obfervecur  idem  duriufculus  auris  ner¬ 
vus  5  qui  inhacFigura,  detraila  externa  aure 
evidentiùs  apparet  ludere  per  mufeulos  faciei ,  8c 
pociffimùm  elevatorem  auris ,  necnon  tempora¬ 
lem  ,  acque  ad  pofteriora  edam  occipitis  deferri  j 
unde  concufiones  ,  &  vulnera  »  eciamfi  levifsima  » 
in  capite  non  modo  propter  internas  partes  ,  fed 
propter  hos  quoque  nervos  non  effe  fpernenda , 
v'cl  nofter  Hippocrates  forfitan  faffus  ert;  iniò  vero 
conjungi  videtur,  ac  pene  inferi  cum  ramufculo 
nervi,  qui  trapetii  fines  7.  ■^21.  perforans  furfum 
vagatur  per  occiput ,  &  ad  quadracos  etiam  mu- 
fcuìos  dirigitur.Hujufmodi  autem  nervorum  con- 
junftio  perfpicuè  notatur  fub  6.-7  2?. 

§.  3.  Reliqifas  vero  nervorum  divaricationes  , 
utpote  ftnrtbus  magis  obvias ,  Le^foris  induftrias 
libentifsimè  remittimus . 

TABULA  XXIV. 

Arterlas ,  venas  intime  dìjlrlbutas  per  pofìlcas 
corporis  partes  ofìendlt . 

§.  I.  I  Ncipiamusitàque  à  fmguinels,quaì  ad 
A  tempora,  &  occiput  ex  profundioribus 
caròtidum  ,  &  jugularium  ramisegrediuntur  1 1. 
26.  &  I  I.  30.,  quaique  per  luperiorem  eri:?  m  par- 
rem  mufculorura  fplenii,  &  complexi  divaricari 
folent . 

§  a.  Incollo  autem  patent  vafcula ,  quae  fub 
exaraiis  mufculis  ,  per  interiora  fpinati ,  ^  feapu- 
larium  mufculorum  dirtribuuntur  17-  -r  ^5' 

§.3.  Deinde  opere  pretium  cenfemus  admone- 
re,lubaxilla  prreiertim  finirtra  ab  Autore  demon- 
ftrari  duplex  genusvaforum  fanguineorum  ,  prò- 
babiliter  tam  deferencìum,  quàm  referendum; mi- 
norum  quidem  21.7-20.;  majorem  vero  23.19-7- 
Vides  itaque  vafcula  difpertiri  ex  minori  ramo  ad 
murtulum  deltoidem  20.  18. ,  &  ad  fcapulac  con- 
fiiiia  25  ?  necnon  ad  majores  peftoris  mufeulos 
26.  21.  Vides  mox  tum  ex  minoribus  ,  tum  ex  ma- 
joribus  truncis  ramos  ferri  adprincipiumexten- 
forls  longi  23.  7-  i8. 

§,4.  In  dexcero  pariter  brachio  eadem  occur¬ 
runc  vafcula  ,  fed  profundiiìs  ,  longiufque  exporre, 
óta;  quinimo  utrorumque  inofculationes  20.-7 
$.5.  Pra:terea  diligenter  confideretur ,  Eufta- 
chium  infernis  in  artubus  ortendiffe  originem , 
progreffumque  majorum  vaforumjqua:  à  fumma, 
&  poftica  femoris  parte  ,  demptis  glurseis  ,  esce- 
rifque  fle(9:entibus  tibias ,  gemello  infuper ,  ^  fo- 
iaeo  j  feruncur  ad  mufeulos  pedis  ;  quse  quidera_^ 
B  omnia , 


EUSTACHII 


omnia,  quum  per  fé  oculis  pateant,  nullo  com¬ 
mentino  indigere  videntur.  Id  folùm  phieboto* 
mos  decere  non  pratermittimuSi  ne  fcilicec  in  dc- 
ledu  fecandarum  venarum  penis  adeo  fint  foliciti, 
quum  cernant  ab  uno ,  eodcmque  caudice  multos 
huc  illue  ramos  dil^pcrgi .  Quamobrem  ,  ubi  vena 
tumida  tangitur ,  acque  ab  arteria  diftat ,  ibi  tu- 
tò  fauclari  poteft . 

TABULA  XXV. 

«Apertìs  medio  ventre  ufque  adjugulumy 

necnon  detraUìs  communibm  tegumenti  abttm- 
<verfo  corpore  ^  proponìt  obfervanda  majora  va  fa 
fanguinea ,  quts  undequaque  fuos  obeunt  ht-j> 
ramos , 

§.  I,  4  utoris  confilìumnonaliudfuitjquan- 

.LX  tùm  nobis  conjicere  licct,  in  hac  Ta¬ 
bula  ,  nifi  oftendere  ,  derradis  pene  omnibus  ex- 
tis  à  thorace,  acque  abdomìne ,  originem  magno- 
rum  vaforum  fanguineorum ,  ac  potifDmùm  ven» 
cava: ,  &  arteriar  magn»  à  corde  ,  à  quo  in  totum 
corpus  diftribuuntur .  Vide  cor  pendulum  à  cava 
28.5 1.  Jugularem  excernam  dexccra  parte  recifam 
^z.^6.  v-Jugularem  incernam  2 1.27.  "i-SuGcIavias 
23.28.^^23.jo.Axillaresinde ortas  23. 23. &2?. 55. 
Cephalicam  utramque  19-  7- 1  i.&ip*  4-4^»Media. 
nam  dextetam  21.7-  1 1. ,  finiftram  pariter  20.  5  i. 
Bafilicam  dexteram  22.  •“  15.  Delineat  quoque.» 
venam  cavam  inferiorem  cum  emulgentium  n- 
mis3  7.27.&  37.31.  vArteriamfimiliter  magnam 
defccndentem  naturaliter  diaphngmate  obten- 
tam  335.  30.  ufque  ad  29.  29.  (  Diaphrigmatis 
autem  abfcifflis  videtur  fuifle  limbus  »  &  porcio 
anterior  ufque  ad  cavam  ,  quò  meliùs  ,  tum  hxc, 
tum  redeuntes  in  ipfam  phrenicx  venjc  per  inferìo- 
rem  fepti  partem  obferventur  ;  confpicitur  autem 
hic  ditphragma,  ut  pidorcs  loquuntur  di  fono  in 
sii  )  Ilìaces  tum  arcerias  .  tum  venas,  qu*  inox  in 
ciurales  abeunt ,  41.29.  &  41.  ^o.  C*teròni  mi- 
rabilis  vaforum  contextus  ad  penis  radicem  , 
jpfumque  penem  confiderandus  venie  5  2.  29.  7- 

TABULA  XXVI. 

l^enas  exhibet^  quis  per  duos  inferno s  ventres , 

necnon  per  artus  anterìus  fpeUatos  feruntur . 

§.  I.  Q  Uperiori  fimilem  fanguineorum  vafo- 
O  rum  figuram,  &  progreffionem  Autor 
ofbendit ,  clariùs  hic  tamen  .quia  decraftis  omni¬ 
bus  thoracis  ,  &  abdominis  vifeeribus  ,  naulta  , 
quae  à  fuperpofitis  extis  occulcantur  ,  libere  poffu- 
mus  intueri .  Sed  illud  maxime  hac  in  Tabula  di- 
ligenter  attendere  oportet ,  quòd  Euftachius,  Ve- 
falio  coxvus ,  ad  veras  partium  ftruduras  demon- 
ftrandas  eòufque  implger  fuit  ,  ut,  ubi  errores  il- 
lius  detegere  potuit  ,nullls  laboribus  peperceric  . 
Hic  glandulam  thyroidaeam  »  non  ut  Vefalius,  ru- 
dem ,  ac  duplicem  ,  fed  unicam  ,  fimplicemquc  , 
licèt  bifurcatam,  quemadmodum  revera  eft,  fedu- 
lò  depingit  .Glandulam  itaque  vides  16-  30.  ;  bi- 
furcationem  vero  illius  15.7-  30.  Laudandur  ve¬ 
ro  nofttr  Autor  5  quippe  qui  antevertic  etiam  ftu- 
dium  clariffimi  Morgagni ,  à  quo  cùm  figuram  , 
tum  ftrudiuram  hujus  glandulae  fuis  in  Adverfariis 


miramur ,  expofitam ,  commendamus  .  Quini- 
rao  reticendum  minime  eft  ,  non  folùm  fubeilem , 
veruni  etiam  accuraciflimam  vaforum  in  glandu* 
lam  ipfam  infertionem  ,  ab  Euftachio  hic  locipo- 
ficam  ob  oculos  fuifte;  non  enim  fatis  ei  fuit  furcu- 
los  venofos  Iliinc  deducete  ,  ut  Bartholinus  ,  Dia- 
membroéchius  ,  &  alii  fecerunt  j  fed  arcerias  po- 
tifBmùm, nimirum  i8.  29.  &  18.30.,  illue, quem- 
admodom  fuapte  natura  contingìc  ,  ftuduic  diri¬ 
gere  ;  qua:  Certe  omnia  fine  magna  noftri  Autoris 
laude  nemo  poterit  preterire  . 

§.2.  Precipue  vero  intueamur  majora  vafa  cir¬ 
ca  pracordiad^cilicet  venam  cavam  fupra  cor  am- 
putatam  21.  —  29.Similiter  arteriam  magnam  22- 
30. Venam  ptifcis  fine  pari  fuo  in  fitu  dextero  23. 
28.  7- De  qua,  &deforore  dexccra  fuse  egic  in 
libello  de  Renumftruduraeap.  16.  pag.67.,  &  va- 
rias  icones  tum  Tabula  IV.  primis  cribus  Figuris, 
tum  in  fequenti  exhibet .  Deinde  ingratiim  Phle- 
botomorum  animadvertimus  fitum  venarum  in 
flexura  brachi]  ;  nimirum  venam  cephalicam  19, 
1 2.  Bafilicam  ,  cui  fubeft  arteria:  ramus  22.  1 6. 

§.3.  Reliquaveròj  qua:  prasfertim  infernis  in..» 
artubus  cernuntur  vafa  ,  ita  Medicis,  ac  Chirurgis 
nota  elle  ceofemus,  ut  non  egeant  explicatione  . 


tabula  XXVII. 

OJÌendit  varias  dijìributiones  compkxiones ,  él* 
ìnofculationes  fanguineorum  ^  non  in  abdomìne  y 
ac  thorace  folùm  yfed  in  artubus  quoque  . 

§.  I.  T?  Igura  1.  exhibetur  truncus  vena:  cav« 
J?  infetioris  cum  ramis  venie  portie  per 
j'ecur  diftributis  .  Vena  cava  immediate  fub  dia- 
phragmate  abfciffa  2.  12.  Ejufdem  alterum  feg- 
mentum  fupra  renes  12.  13.  Majores  vena:  porta; 
rami  fubftanciam  hepatis  penecrantes  1 3.  7-  12. 
Duo  arteriarum  ramufculi  ex  cjeliaca  in  idem  j’e, 
curdiftributi  12.  11.  Vena  umbilicalis  ad  oftium 
jecoris  diffeda  ii.  14.“»  cum  ramis  ven« 
porta:  fado  femicirculo  8.  7-  12.  inofculatur . 

§.  2.  Figura  II.  &  IV.  fuo  aCpeiftu  ponit  com- 
plexum  arteriae  cxìhcae ,  &  venie  porr*  ,  qme  per 
mefenterium  ,  de  mefocoloo  ufque  ad  podicem-^ 
varie  divarìcantur  :  qua:  quidem  Figura:  pr»  ad- 
miratione  me  fufpenfum  tcnent ,  quum  in  iis  ad 
veritatis  moduìum  videam  vafa  femicircularcs 
convolutiones  efformare,  quas  nuìlus  alius  ,  ta- 
metfi  reccntiflìmus  Anatomicus,  adeo  affibrè  de- 
lineavit  .  Has  veròcircumvolutiones  ,  ut  ad  faci- 
lem  liquidorum  circulum  in  arborum  foliis  natu¬ 
ra  paravit;  ita  in  animalium  corporibus  non  ne- 
glexit  ,  ubi  fanguis  pra:  multirudine  venarum  de 
fua  velocitate  ad  maximos  ufus  ,  fed  potiffimùm 
ad  bilis  fecretionem  in  portie  ramis  non  parunu* 
debuerat  remittere ,  fed  è  contrario  periculum 
imminebatj  ne  nimiam  raoram  intra  abdomenj 
patcretur . 

§.  3.  Dua:  autem  exFigurx  parum  inter  fe  di- 
verfx  videntur;  nam  dìferepant  folùm  ,  quòd  Fi¬ 
gura  Il.majori  vaforum  numero  ditctur,quàm  IV. 
itaque  ,  fi  fecundam  deferipferimus,  quartam  pa- 
ritcr  illuftratam  habebimus  .Oftenditur  vena  por- 
tx  intra  vifeus  feda,  ubi  tres  infignes  ramos  in 

cavam 
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cavam  Jecor'S  partcm  dìfpenfat?.  41.  i  duo  ra- 
mufculi  arteria  caeliacae  in  hepar  afcendentes  4- 
4?.  ;  totidcm  rami  majores  venaj  porta:  infra  jccur 
<5.  41.  &  6' 45. ,  ram  a  arteria:  casliacae  affociaci, 
6c  perabdominis  vifcera  quaquaverfum  diftribu- 
ti;  faSoque  initio  à  fuperioribus,  qui  adiìnillrum, 
quod  appellant ,  fuperius  ventriculi  orificium, 
cxporrefti,  illud  utrinque  amplexantur4.4<5.  & 
4.  5  5 .  Occurrunt  vafa  dida  brevia  8.  f*  5  3. ,  qu^ 
in  vcnam  fplenicam  S.^o.exoneranturjj’aftro-epi- 
ploica.quae  remicirculum  efl&ngic  t5*45‘’* 

notetur  ab  interna  regione  vafcuia  à  ventriculi 
fundo  fanguinem  regererc  ,  ut  ab  externa  fa- 
cie  »  qua:  tx  omento  fanguincm  refcrunt .  Ea— » 
vero  »  qua:  infetiùs  cìreumvoluta  cernuntur  funt 
vafa  mefentericO'inteftmalia  17. 
ai.j7  &21.  <5!.  Vafa  deniquc  haemorrhoidalia 
interna  28.  45.  Hxc  tamen  per  diffeéttonem  \iu 
pue'‘ulis  adminiftratam  clarius ,  quàm  in  adultis 
patcfìeri  docuic  Autor  antigram.  8.  de  Vena  fine 

pari  pag.  281.  .  ^ 

§.  4.  Ffgura  Iir  delineat  venam  cavam  inferius 
amputatam  fub  d  aphragmate  29.  4-  >  hiatum, 

quo  cum  dextera  auricola  conne<5litur  26.  7*  i  fa- 
mos  fucclavìos  22.  6.  &  22»  8.  >  jugul  <res  internos 
■21.  -  6.&  2r.  8.  r>  &  externos  2i.  21.9-  v 

utrinque  d.fie6los . 

§.  5.  Figura  V.  VL  &  VII.  demonflrant  diver- 
fas  propagines  venarum  fine  pari  >  qua:  tantorum 
apud  Prifeos  certaniinum  caufse  fuerunt ,  quarum 
inferiores  iconum  partes  ,  atqueexplicationes  de- 
dit  dem  Euftachfus  Tabula  IV.  primis  tribus  Fi- 
guris  ;  ad  quas  feiendi  cupidos  libenter  mictimus. 

§.,6.  Figura  Vili*  &  IX.  videntur  altera  arte- 
Tìam  ,  altera  venim  .quae  ad  brachia  feruntur,  de¬ 
lincare  ;  nempe  Figura  IX.  ,  utpoce  fimplicior,  ar- 
teriam;  VIIF.  vero ,  quae  ramis  maj.oribiis  conferà 
ta  eft  ,  venam  potiùs  prxfeferre  . 

f.  7.  Figura  X.&  Xt.nos  diu  incertos  .dubiofque 
detinuerunt ,  nimirum  quid  fibi  Euftachins  per 
cas  fignificare  voluerit.  Tandem  quum  forte  fortu¬ 
na  in  ejufdem  fyntagma  de  Vena,  qua:  azygos  di. 
citur ,  an  igram.  12.  pag- ^pq.incidiffemus;  per- 
fpìcuum  lumen  ad  obfcuram  hanc  rem  illuftran- 
dam  accepinius  ;  ex  nanque  Figura:  oftenduntur 
duas  venas  cavas  47.  5 1.  &  47.  ^p-qua:  intra  tho- 
racem  echini ,  &  muris  non  fune  fimpiices,  ftd  ge- 
minantur  ipfumquecor  medium  tenent  ;  hianre 
ad  dcxteram  orifìcio  vena:  cava:  $  2.  M-r» 
fanguis  intra  dexteram  auriculam  ,  &  ventriculum 
cordis  ingeritur.  Dehac  veto  cava:  in  echino  di  viV 
fione  nos  etiam  aliquid  ,  forte  non  vulgate ,  dabi- 
mus  in  Tra(5tatu  noftro  de  Corde  . 

§.8.  FiguraXlI.  venas  arterias  à  fubeiaviis 
ortas ,  delincar,  qus  ufque  ad  abdomen  ,  &  hypo- 
gafirium  fparguntur ,  ram'S  hinc  inde  diftributis 
ad  mammas ,  ad  fingala  coftarum  intervalla,  & 
mediaftìnum  ,  ac  mufculos  pcAoris  . 

§.9.  Figura  XIILdemonftrat  complexom  triuni 
roagnorum  pulmonis  vaforum.bronchiorum  nem- 
pe  ,  arteriarum  ,  &  venarum  ,  quorum  fingula:  ra. 
mificationes  con/undim  per  vifeus  fparguntur.Ab 
hac  profetò  icone  plura  Medici  doceri  poffunt , 
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qux  nos  etiam  prò  vi’ribus  rimabimur  in  Tradata 
noftro  ,  ubi  de  prscordiis  agemus  -  Afpera  arteria 
<55.29.  Rami  bronchiorum  71.  28.  &:7t*  ?o*  ReU- 
quorum  interim  explicaiionem  fanguineornm  re¬ 
pece  exNotis,  quas  dedimus  Figura  V.  Tabu¬ 
la  XV. ,  eo  folùni  diferimine  ,  quód  hic  vaia  per 
pulinonum  fubllantiam  diftributa ,  ibi  vero  ab- 
feiffa  oftenduntur  . 

§.  IO.  Figura  XIV.  &XV.  majora,  &  minora 
fangainea  femoris  ,  &  pedis  delincane,  quorum-» 
ramos  non  eft  coofilium  hic  fingillatim  explicare  > 
prtefertim  ,  quum  non  pauci  ex  Ledoribus  nocas 
per  fe  ipfos  facile  concinnare  poIDne. 

tabula.  XXV IIL 

Mufculos  fere  ojnnes  exbibet  j  qui  anteriori  totìus 
corporls  facle ,  detraBis  communlbus  integumen-^ 
tls  obfer-vari  poffunt . 

§.  I.  D  Rimò  quidem  demonftrat  in  partcj 
t  anteriori  capiris  fingulos  mufculos  , 
quorum  examen  ad  Tabulam  XLf.reiicimus;coti- 
tenti  nunc  (ummam  oftcndiffc  peritiam  ,  ac  teda- 
licatem  noftri  Autoris,  quam  in  artuum  prjcftrtim 
muftulis  evidentiffimè  patefaciendis  adhibuit» 
Nam  ,  mittcntes  quòd  in  dextera  manu  mufculos 
interiore  parte,  in  hoiftra autem  exteriore  diltin- 
xit ,  atque  non  abfimiiem  curam  in  femoribus  ,  & 
cruribus  fufeepit ,  fcquentia  nobis  peculiari  ani- 
madverfione  digna  videntur . 

§.  2.  Printò  ,  quòd  fibras  pedoralis  mufculi  t 
majoris  apr-cilati  ,  elegantiffimo  ordine  à  thora- 
ce  in  brach  um  ea  lege  inferi  patefecit^uc  eas  cum 
deltoidis  fibris  utrinque  ad  mutuum  coutadum , 
&  quafi  commirtionem  pervenire  demonftret  215 
20.  &  21.4*.;  nimirum  ,  ut  doceantur  Anatomi¬ 
ci  ,  deltoldem  fuccenturiari  etiam  mufcu'o  pe^* 
barali ,  ac  viciffim,  quum  brachium  eft  adduced» 
dum  quidem,  fed  versùsfuperiora  , 

§.3.  Secundò  ,  quòd  ipfius deltoidis  lacerti  in 
tres.veiuti  manipulos  inlxvohumero  o  cu  runt'j 
quemadmodum  in  Tabula,  pra:lertiin  XXXV . ,  in 
quatuor,  aut  qtiinque  dividit:  unde  hic  mufculus 
ex  pluribus  quafi  mufculis  coagmentari  dicendus 
eft  ,  potiflimùm  fi  pofticas  etiam  ejufdem  paites 
adjungamus;  quo  fvné  argumento  maxime  lau* 
dandus  venir  Eufiachius  ,  quum  anteverreric  ob- 
fervaiionem  Nicolai  Stenonis  qui  pollea  eundem 
deltoidem  in  I  2.  fimpHces  mufculos  dividi  rofTc 
afleveravit .  Ncque  fané  ab  experimento  eviaens 
ratio  abludit  :  etenim  quum  mufculos  deltoides 
brachium  furfum  quidem ,  fed  ad  varias  partes 
dirigere  debuiflec ,  illum  natura  ex  variis  locis, 
&  varils  etiam  fibrarum  complexionibus  deduxir, 
ac  roboravit . 

§,4.  Tertiò,  quòd  tendo  palmaris  mufeulì  ad 
volam  appropinquare  oftenditur  non  vinftus  qui¬ 
dem  fub  anuulari  ipfius  carpi  ligamento  ,  ut  ìitlj 
plerifque  Anaromicorum  figuris  delineatur ,  fed 
ad  majus  tutamen  der  peculiare  forameu  ,  in  cen¬ 
tro  ligamciiti  apertum  ,trajicitur,  38.  7. 

§,  5.  Quarto,  quod  in  dorfo  finiltrje  maniis 
exhibetui  obrervandunv,  tendincs  extenforcs  tria 
R  a  mino- 
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mlnorum  di^itorum  iìm«l  invicera  ipfo  in  itinere 
ad  idemofficium  procedentes  colligari  45.  47. 
Quod  Tanè  ab  aliis,  qiiantùm  noveri m,  praetermir- 
fuin  fuic  . 

§.  6.  Quinto  ,  videndas  (e  fe  prxbent  in  hac  Ta¬ 
bula  prodtidiones  peritonei,  qux  perforatis  utrin- 
que  abdonìinis  muiculis  41.29,  &  41 .5  5,,  ad  fcro- 
tum  munirx  quidem  cum  fibris  reftis  defcendunt. 

§.  7.  Sextò  ,  animadvertcnda  vicinifas  mirabi- 
lis  >  ac  veluti  conjunwlio  cendinum  trium  niufcii- 
lorufii ,  fartorii  nempe  ,  gracilis  ,  ^  feminervofi , 
qui  adtibiam  diverfimode  fleftendani  funt  dcfti- 
nati  :  quod  fané  ftudium  partes  quafcunque  fubti- 
liter ,  fed  vere  diffecandi  5  &  oftendendi ,  à  paucis 
adhibituni ,  &  pofteris  deinccps  imitandum  ftiu 
diosé  proponimus  .  Hujufmodi  autem  connexio  , 
atque  inferno  cernatur  fub  genu  in  anteriori ,  at- 
que  interiori  tibix  oflìs  parte  ,  ad  mediana  ufque 
(pinana  65.  20.  &  65. 35, 

§.  8.  Poftrenaò  reticendum  non  erit  noviim  Eu- 
ftachii  fìudium,  quo  ,  non  contentus  oftendiffe  fo- 
litum  ligamentuna  in  tarfojCoUigans  tendines  mu» 
fculorum  cxtendentium  digitos  pedis  80.  7- 21. 
&  8  34.,  addit  etiana  aliud  »  ab  Anatomicis  in_> 

Tabularum  delineatione  prxCermifftma  ,  quo  fub 
malleolo  interno  vinciuntur  tendines  mufctiloruna 
extenforis  longi  digitorum ,  tibisei  pollici  •  &  fle- 
xoris  pollicis  81.  23.:  cujus  rei  mulfcò  elegantio- 
rem  iconem  prxbebit  fequens  Tabula  XXX. 

§.  p.  Sed ,  incipiendo  à  demonflratione  mufcu- 
lorum,  qui  in  hac  Tabula  apparent  (  illis  omifTis, 
qui  in  vultu  animadvertuntur  ;  quippe  quos  cla- 
riùs  exhibebit ,  ut  ab  initìo  monuimus  ,  Tabu¬ 
la  XLI.)  obferventur  primo  utrinque  deltoides  ip. 
■20.  &  ip.  40. ,  &  peéloralis  major  25,  &  25. 

,34.,  qui  humero  antrorfum  movendo  dicati  flint . 

§.10.  Deinde  biceps ,  &  brachixus  internus  , 
qui  fìmul  cubitum  fleduntjbiceps  nempe  cum  du¬ 
plici  principio  tam  in  dextero  25,  16.  &25.18., 
quàm  in  finiflro  brachio  25.  40.  &  25.  42.  ;  bra- 
chixus  vero  internus  30.  15, 

§.  1 1.  Tertiò  mufculi  ,  qui  cubitum  extendunt, 
nimirum  longus  25.21,,  brevis  26.  45.,  brachixus 
externus  27.  1 8.  >1-  >  &  anconxus  29. 46. 

§•  I  2.  Quarto  radii  pronator  longus  ,  five  ro- 
tundus.31*  Ì5.5  fupinator  vero  longus  32.  ii., 

&3  2.43. 

§.13.  Quinto  mufculi ,  qui  carpum  extendunt , 
nempe  radixus externus  32.  44-,  cujus  portio  vix 
diftinguitur  in  parte  dextcra  3?.p.'r,  &cubitxus 
pariter  externus  33.  46.  7-  Qui  vero  eundem  car¬ 
pum  fleétunt  funt  cubitxus  internus  37.  io.  &  37. 
47.7-,  &  radixus internus  33.  13. 

§.  14.  Sextò,  inter mulculos  extremx manus  fe 
fe  offert  mufculus  palmaris,  cujus  principium  32. 
j6>,  per  volàmanusin  tendinem  expanditur4o.  5. 
§.  15.  Tendines  mufculorum  excendentiuni-* 

pollicem  37.  —  5*  -r  &  4°*  44*  r 

§.  id.  Tenclo  ejufdem  pollicis  addufìor  39.  4. 

§.  17.  Extenfor  magnus  digitorum  35.45* 

^.18.  Ligamentum  carpi  41.  45. 

§.  19-  lu  artubus-verò  infernis  inter  femorisfle- 
xores  enumerantur  iliaci  interni  j  quorum  tendi* 
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nes  confpicui  funt  fub  42  27’  ^  4^*  54*  ’  ^  pe<5;i- 
nxusuterquc,  diftus  etiamiividus  44. 28. 44.33. 

§.  20.  Femur  adducunr  tricipires  mufculi,  quo¬ 
rum  primnm  principium  4?*  27.  ^48.  33.,  alia 
veròhujus  mufculi ,  initia  fub  exterorum  mufcu¬ 
lorum  mole  lacent . 

§.  21.  Procedentes  ulteriììs  ;  tiblam  extendunt 
mufculi  recti  52.  21.  &52.3tj.;  valli  externi  54. 
18.  &  54-  38. ,  &  valli  interni  57.  20.  Se  57.34. 

§.  22,  liner  fieétentes  verò  eandemtibiam  ap¬ 
parent  gracilis  5  2,  26.  &5  2.  32.,  atque  feminer- 
vofus  57.  24, 

§.  23.  Adducic  tibiam  fartorius  Se  55.33* 

§.  24.  Abducit  eandem  tibiam  mufculus  mem- 
branofus  ,  fafeia  lata  nuncupatus  ,  cujus  princì- 
pitim  40.  23.  Se  40.  38.  ,  pars  verò  ejufdem  car- 
nofa  44.  22.  Se  44. 38. 

§.  25.  Fleétunt  pedem  inter  alios  mufculosti- 
bixi  antici  72.  19.  &  72.  34. 

§.  26.  Extendunt  autem  eundem  pedem  anta- 
gonillx  duo  mufculi,  nempe  bini  furales  ,  feu  ge¬ 
melli  (  GrxcisGafterocnemii  )  quorum  exterior 
gemellus  appellatur  67.  23.  &é7.  3  2*,  interior  ve¬ 
rò  foleus  72.22.  &  75,  32. 

§.27.  Adducitur  pes  à  tibixo  pollico,  cujus 
extremus  tantum  tendo  vilicur  fub  80.  23. 

§.  18.  Digicorum  extenfor  longus  apparet  77. 
23.&:74.  35. 

§,29.  Tendo  autem  mufculi  extendentis  polli¬ 
cem  delinit  ad  85.  18.  7-;  fleélentis  verò  tendiuis 
pars  extrema  cernitur  83. 7-23» 

TABULA  XXIX. 

Exhìbet  poftìcos  totlus  corporh  mufculos ,  qui  abla- 

tis  communìbus  integumenti^  potijfimhm  ap¬ 
parent  . 

f.i.  r  N  primis  verò  animadvertendi  lunt  duo 
i  mufculi  in  occipite  hgura  quadrata  ,  de 
quibus  Tabula  XXXI.  peculiariter  tradabimus  . 

§.2.  Deinde,  detrado  mufculo  trapezio,  feu 
cuculiati  dextero  ,  fupereft  folùm  finifter  23.  2S.& 
1 3. 27., de  quo  tametfi  aduri  fimusTabulaXXXIV. 
eli  tamen  ,  ut  orbiter  Ledorem  hic  admoneamus, 
ne  prxtermittat  fedulò  animadvertere,trapeziuin 
in  quindecim  fediones  ,  feu  peculiares  lacertos  di' 
fpertiri ,  qui  omnes  coéunt  in  communem  tendi¬ 
nem  17.  24.  r*  Hoc  fané  decere  videtur,  naturam 
mature  confultum  voluiffe  mufculi  hujus  tum  coir 
fervationi ,  tum  ufuri  ;  fcilicet  ut  is  ,  non  exigua 
alioqui  fua  in  longitudine,  necelTarium  robur  tue- 
retur  ;  Se  »  juxta  varias  vel  fupernas  ,  vel  medias  , 
vcl  infernas,  vel  fimul  omnes  movendarum  fedio- 
niim  leges  ,  feorfum  ,  vel  conjundim  prxdidi  mo- 
tus  polfent  celebrati.  Idem  profedò  obfervandum 
velim  in  mufeulis  glutxo  majori ,  Se  dorlìlatlffi- 
misj  qui  pariter  in  varias  fediones  divifi  confpi- 
ciuntur . 

§.3.  Prodeunt  verò  inter  mufeutos  caput  ex- 
tendentes fplcnius  io.  30.,  &:complexi;  quorum 
extremitates  tantum  fuperiores  apparent  9.  26.  Se 
9.  28.  Inter  illos  verò,  qui  caput  fledunc ,  cerni¬ 
tur  mafloidxus  13.  3  1.4 

§.  4.  Obfervatur  infuper  mufculus  patientix , 

feu 
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feu  levator  fcapuljc  pt'cprius  52.,  rhomboides 
candetn  fcapulam  retrorfum trahens  20.  51.,  iSc 
Arciculatio  claviculs  dextera:  16.  34*  »  cum  fcapu- 
IcC  fummitate  16-  37. 

‘  §.  s.  Ili  brachio  desterò  (  dcmpto  deltoide^ 

quem  in  finiftro  cernimus  20.  20.  )  patet  mufcu- 
lus  rotundus  minor  19.  35.7-»  qui  una  cum  ro- 
tundo  majore ,  &  dorfi  latiffimis  3o.25<&:  30.  35., 
ad  recraliendum  caput  hutneri  in  partem  pofterio- 
rem  infervit;  de  rotundo  majore  in  Tab.XXXVI. 
agemus ,  deinde  extenfores  cubiti  ,  nimirum  lon- 
gus  24. 5  S. ,  &  brevis  24.  3  9.  Csteri  vero ,  qui  ad 
extremam  manum  tam  Isvam  ,  quàm  dexteram 
feruotur  ufque  in  digitos  extendendos ,  per  fe  pa¬ 
tene  j  inquibus  tamen  defpicienda  minimé  eft 
connexìo  tendinum  extenforum  in  dotfo  manus 
finiftr®  43»  r  4*  r-  ^  43*  r  5*  f  ^  4?*  T-  d. ,  do 
qua  in  praecedenti  Tabula  fermo  jam  habitus  eli. 

Poftremò  adinfernos  artus  defeendendo, 
le  in  confpedum  dant  mufculi  aliquot ,  femur  re¬ 
trorfum  ducentes ,  nempe  duo  glutei ,  major  45*. 
25.,  &  medius  41. 35  tfubinde  apparent,  qui  idem 
femur  extrorfum  trahunt ,  fcilicet  ex  quadrigemi- 
nis  iliacus  externus  ,  feu  pyriformis  43.  32. ,  qua- 
dracus  46.  34.  ,  ■&  reliqui  duo  ,  qui  inter  pyrifor- 
niem,  &  quadratum  confpiciuntur  . 

§.  7.  Animadvertuntur  quoque  aliquot  mu¬ 
fculi  ,  qui  tibiam  Hedunt  , nimirum  biceps  <>'5.32., 
&  femimembranofus  <55.  31.;  deinde  mufeuius 
membranofus  ,  qui  tibiam  abducit  55.  18.;  tertiò 
inter  extenfores  tib  a:  vafti  esterni  55.2 1.&5  5.3$. 

§.  8.  Infcriiìs  vero  infitu  delineantur  mufculi 
fura  es  ,  diài  etiam  gemelli ,  quorum  alter  exter- 
‘  nus  eft  75.  22.,  alter  vero  internusifolseus  quoque 
-nuncupttus  75.  33.;  tendo  furalis  externi  recifus 
80.  31.,  &  mufeuius  planraris  66-  -1-  3  2.  —ide  qui- 
bus  in  prarcedenti  Tabula  abundè  egimus>  &  de- 
nuo  tradabimus  in  Tabula  XXXIV. 

§.  9.  De  reliquis  mufculis  tam  fleftentibus  cruSi 
quàm  extendentibus  pedem  ,  quos  in  hac  Tabula 
infpedor  obfetvat ,  non  arbitror  operré  pretiuru-» 
fufiùs  difterere  ;  quum  alio  loco  à  nobis  vel  ani- 
madverlì  ,  vel  animadvertendi  fint  ,  illofquefa- 
cilèquifque,  diffedionis  uteunque  peritus  ,  ocu- 
Hs  fuis  poffit  ufurpare  . 

TABULA  XXX. 

OJlendh  anterloremy  &  paulò  lateralem  toùus  cor- 
porisprofpeBum  ^  detraBìs  folunmodo  communi- 
bus  integumentìs,  ut  ^  qui  in  Superficie  apparent 
mufculi  facile  videri  pojfint  . 


fenda  funt ,  figura  ,  &  fitus  illius  mufculi ,  Gale¬ 
no  platyfmamyodis  20. 26. ,  qui  à  plenfque  Ana- 
tomicis  negligitur  .  Eft  autem  muicularis  mem¬ 
brana  ,  à  pedoris  offe  ,  &  clavicula  furfum  afeen- 
dens  ad  inferiorem  maxillam,  ad  quam  deprimen- 
dam  dirigitur  :  quem  porrò  &  effe ,  &  quo  loco 
fitus  fit  opera;  pretium  eft  ut  feiant  prje  exteris 
Tonfores  >  qui  quum  ad  aperiendas  venas  jugula- 
res  adhibentur,  fxpe  ob  ignorantiorem  hujus  mu¬ 
fculi  ,  vulnys  non  quid«m  per  diredionem  fibra- 
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rum  ,  quz  longitudinales  funt,  fed  tranfverfum-j 
infligunt;  quo  fit ,  ut  convulfio  ejufdem  mufculi 
fuboriatur . 

§  2.  Neque  eft  omittendum  in  hac  Figura, 
quod  Tabula  XXVIIf,  monuimus  ,  esigua  nempe 
tam  peronxis  anticis  ,  quàm  polUcis  ,  peculiari^ 
ligamenta  dediffe  naturam  ,  atqueeoquidem  mi- 
rabiliorl  artificio,  quòd  fub  malleolo  externo  noti 
unico,  fed  duplici  ligamento  ,  veluti  canalicuio 
88.  3 1.  &  89.  31.7-  ula  fuerit,ne  fcilicet  cendines 
in  violentis  motibus  corporis,  taloinnitcntis  ,  ab 
invicem  diftraherentur. 

§.3.  Verùm ,  ne  exterorum  mufculorum  de- 
monftrationem  neglexiffe  videamur  ,  brevi  folum- 
modo  indicatis  mufeulis  maftoidxo  i6.  27.,  fron¬ 
tali  10.29. ,  &  aliis  ,  in  facie  apparentibus  ,  quip- 
pe  qui  ab  Autore  majori  cum  diligentia  in  Tabu¬ 
la  X  LI.  ofìenduntur . 

§.4  Obfervemus  primo  aliquot  mufeolos ,  qui 
ad  humerum  pertinent .  Hi  fané  funt  deltoides 
19.  18.  &  25.  36.  ,&  pedoralis  ma/or  ,  alias  pen- 
tagonxus  30.  25. &  30.30.  qui  bracbium  fledunt; 
necnon  rotundus  major  24.  i  '5.,  latilfimus  dorfi 
33.  19. ,  qui  idem  deorfum  ducunc .  Apparet  quo¬ 
que  ferratus.anticus  major  3  3.  21.,  quem  aliqui 
dilatare  pedus  ,  aliqui  verò  feapulani  deorfum-» 
deducere  credunt  . 

§.  5.  Deinde  animadvercamus  nonnullos  mu- 
fculos  ,  qui  cublcum  fledunc ,  cujufmodi  elt  bieeps 
18.  13.&32.  40. ,  d brachìxus  internus  15.  f  7. 
&  34.  40.-^  li  verò  I  qui  extendunt,  funt  longus 
22.  13.,  brev  s  2  1*  13..  fere  in  conjundione  appa- 
rentes,  necnon  brachìxus  externus  19. 11. & 33.38. 

§.  (5.,  Tertiò  exhibentur  mulculi  aJ  radium  fpe- 
dantcs  ;  fcilicet  pronator  longus  ,  aliis  rotundus 
14.6.&  36.43.,  ^  fupinator  longus  14.9.&  3?.44« 
§.  7.  Quartò  cubitjEUs  internus  io.  7.  &  40  4Ò., 
&  radiasus  internus  13-  7.  ,  qui  carpuin  flidunt , 
&■  radixus externns  37.  48.,  qui  illum  extendit, 
cu  u  ligamento  ejufdem  carpi  7-  v*  1$* 

§.  8.  D.mique  occurrit  mufculus  palmaris  io. 
IO.  &  3  7.  41.,  cum  ipfius  tendinis  expanfionibus 
6,  17.:  icem  pollicis  tum  flexor  38.  46. ,  tum  ad- 
dudor  42.  54.,  unà  cum  tendiifibus  exteufori- 
bus  40.  s  2. 

§.9.  Defeendentibus  vero  ad  infernos  artus  à 
cernltur  primo  loco  ex  mulculis  tibiam  abducen- 
tibus  ,  membranofus  ,  feu  fafcia  lata  s8.  28. ,  cu- 
jus  principium  appatet4S.  21.  Hic  fané  mufculus 
partim  eft  carnofus,  partim  membranofus  ;  exten- 
diturque  per  cotam  natium  fuperficiem  . 

f  IO.  lufuper  ofFendimus  tibiam  fledentes,  nu 
mirum  bicipitem  65.  29.  &  65.  19. ,  femimembra- 
nolum  66.  21.  ,  femiiiervofum  64.  21.,  &  gracilem 
66.  28.  &  64.  20; 

§.  1 1.  Tertiò  fartorius  tibiam  adducens  diftin- 
guitur  fub  66.  22.,cujus  priocipium  emicat49. 
26.  &  49.  28. 

§.  12.  Quartò  mufculi  fe  produnt  eandem  ti¬ 
biam  extendeotes  ,  nempe  redus  56.30.  &  65.26., 
vaftus  internus  68*  23. 

§.  13.  Apparent  ulteriùs  mufculi  ,  qui  moven¬ 
do  pedi  fune  deftinaci  y  &  primo  cibiaius  anti- 

cus 
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cus  75.  j;. ,  &  pcronsus  anticus  84. 30.  r>  ambo 
flexorès. 

§.  Secundò  duo  furales  ,  fcu  gemelli  ,nem- 
peexternus  75.  29*,  &  portio  interni , 

qui  eriam  foloeus  dicitur  75,  3 1 ,  79.  1 1» 

§.  15.  Tertiò  peroniEUS  poflicus  pedem  abdu- 
cens  80.  3 1  •  "r 

§.16.  Quarto  tibiaeus  pofticus  eundem  pedem 
adducens  80. ii. 

§.  17.  Tandem  delineatur  flexor  magnus  digi- 
torum  84.  6. ,  corundem  extenfor  longus  80. 
32.4  j  qninimo  aller  ejufdem  extenforis  tendo 
5>o.r  34- 

tabula  XXXI. 

‘Tatef'acìt  e'Xterìores  mufcuhs ,  pojìerìorì  to- 

ùu%  corporis  facie  ,  detraBa  cute  ,  flat'm  , 

tamen  ’ve^ltì  memhranh  ,Jè  fe  offeruut .  '' 

j.  I.  TX  ìEc  fané  Tabula  ponenda  crac  lo- 
Irl  co  XXIX.:  exhibet  fiquidem  fuper' 
fìciem  omnium  nondura  denudatorum  à  propria 
tunica  mufculorum,  qui  poftica  corporis  patte  vi- 
deri  poflunt  una  cum  peculianbus  ligamencis  ,  & 
anfulisj  qua  tum  in  carpo  7.  43.  4  &  4°*  S.  .tura 
in  tarfo  8i*  5  i.  &  83.  26. ,  ac  fub  malleolo  81,53; 
&  85.  28.,  animadvcrtenda  naonuimus  Tabula-» 
precedenti* 

§.  2.  Eftquidem  ut  mifquam  non  extollamus 
Euftachium  fue  etatis  quovis  Anatomico  peri 
tiorem  i  quippe  qui  hoc  etiam  loco  depingit  duos 
mufculos  quadrata  figura ,  qui  in  occipite  adpe- 
ricranii  contadum  pofitifint,  finitimi  fané  mu- 
fculistrapetiis  20.34.  &  20.  40.,  fpkniis  15.33.4 
&  15.  37. ,  complexis  13.4  33*  'T  &  i3-  r 
recnon  pofkrioribus  aurium  mufculis  1 1. 58. 4  » 
-quos  è  lateribus  fere  contingunt ,  Cadunt  autem 
quadratus  finifier  fub  1 2.33.,  dexter  vero  fub  1 2. 
36.  Etquoniam  horum  mufculorum  ncmo  hade- 
nus  (  quod  fciam  )  inter  antiquos^  vel  recentiores 
iconem  exhibuit,  tametfi  horum  Thomas  Bartho. 
linus ,  ea  tamen  lege  meminerit ,  ut  non  femper , 
fed  aliquando  inveniri  conftituat  j  idcirco  operac 
pretium  ducimus  de  iifdem  aliqua  faltem  obicer 
n»nc  differere . 

§.3.  Oriuntur  porrò  ejufmodi  mufculi  (ut  au- 
topfia  nobis  in  cundis  >  quos  diffecuimus  ,  coniti- 
tit)carnofo  principio  utrinque  ad  os  occipicis  ; 
&  latis  tendinibus  redà  furfum  fcruntur  versus 
lambdoidalem  futuram  .  De  illorum  itaque  ufu  , 
donec  acutior  quifpiam  meliora  afFerat ,  conjeda- 
re  nobis  licet ,  eofdem  in  poftica  calx  arix  parto 
codem  piane  officio  fungi  ,  ac  quod  anteriori  mu- 
fculo  frontali  tribuitur.  l^oftquam  enim  hic  lurfum 
contraxerit  anticam  capitis  partem  ,  quamfron- 
tem  dicimus,  &  aurium  mufculi  fimu!  etiam  late. 
rales,atque  aliquo  modo  pofticas  capìllatas  par- 
tes  crifpaverinij  ab  hujufmodi  occipitalibus  mu¬ 
fculis  ,  veluti  ab  antagoniftis  ,  ad  inferiora  eacdem 
pofticìE  cufis  partes  citò  reducuntur  :  id  quod  in 
femetipfo  unufqaifque  facile  tentare  poteft;quum 
in  nobis  non  femel  periculum  fecerimus .  Forre'  hi 
funt  mufculi ,  qui  in  hyftericis  potiffimùm  mulie- 
ribus  fepe  plùs jufto  coiitradi ,  tenfique  dolorem 
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in  occipite  ,  apud  Hlppoctarctn  identidetn  tnc** 
moratum  ,  inducunt. 

§.4.  Prseterea  in  utriufque  mauus  dorfo  hsec 
eadem  Figura  luculenter  demonftrat  cxtenfores 
,tendines  digitorum  inter  fe  mire  colligari  5.  41. 
&  43.  6. 

TABULA  XXXI  h 

OJìendk  mufculos  anteriori  y  &  Icez'O  corporis  prò- 

fpeiiu  jìatim  fub  communibus  Z'elamentis  zìi' 

fendos  . 

§.  1.  T  T  Orum  autem  mufculorum  alii  fune 
XTL  faciei ,  offis  hyodis,  &  colli;  alii  ve*. 
rò  pedoris  ,  ^  brachiorum;  alii  denique  abdomi- 
nis ,  &  infernorum  artuum  .  Et  quidem  in  facio 
objicitur  ,  praster  frontalem ,  temporalem  ,  &  ci- 
liarem ,  etiam  auris  elevator  j  de  quibus  tamen 
omnibus  Tabula  XLI.  diligcnter,  accuratc'quo 
vilferemus  . 

§.  2.  Primùm  itaque  oculis  fubjicitur  pyrami- 
dalis  ftnifter,  ad  naft  alas  dilatandas  pertinensy. 
27. 4 

§.  3.  Deinde  zygomaticus,  qui  gelaftes  etiam, 
feu  rifor  appeilatur,  adducitque  angulum  oris 
versus  aurem  8.  50. 

§.4.  Tertiò  vides  biventrem,  unumnempeex 
mufculis  inferiorem  maxillam  deprimentibus  » 
elegantiffimè  delineatum  ;  cujus  infèrior  venter 
cadit  fub  1 2.29.1  fuperior  autem  10.3  2.  Sed,  quod 
miram  Euftachii  diligentiam  oltendit  ,  qua  8«: 
Prifeos  1  &  Recentiores  in  delineandis  Tabulis  vi- 
cit ,  illud  certe  eft  ,  qiiòd  demonftrat  iocum  ,  feu 
foramen  mufculi  ftyiohydsi ,  per  quod  trajicìtuc 
medius  tendo  praedidi  biventris  12.  30, 

§.  5,  Qnartò  maftoidasum  ftniftrum  ad  caput 
fledendum  cum  duplici  principio  18. 30.  4  &  18. 
31.4»  dexterum  verò  1 8.  28.  ;  de  quibus  vide  in- 
fra  Tabula XXXV* ,  ubinonnullas  fusèdaniusex 
ipfomet  Euftachio  annocationes  .  Admoneudum 
cft  autena  hoc  loco  ,  ftratum  fibraruni .  cadens  fub 
12.  31.,  non  effe  partem  cootìnuatam  msftoidsi 
finiftri ,  qui  afeendit  ad  procelfum  mammillareni 
ea  prsdicus  gracilitate,  quam  Autor  diligenter 
demonftrat  13.  27. ,  fed  effe  fuperius  fegmentum 
mufculi  >  qui  dicitur  longus  coili , 

§.6.  Quiutò  utrunque  fternohydseum  \6.  29. 
&  16.  50.  ,  uimirum  quintum  par  mufculorum  of- 
fts  hyoidis,  quod  efufdem  baftm  colligat,  &,quuni 
opus  fuerit  ,  deorfum  movet  . 

§  7.  Sextò  cernuntur  ambo  mufculi  coraco-i 
hyoidasi ,  dig  ftrici etiam  didi ,  qui,  à  lateribus 
bafis  offis  hyoidis  nati,  in  omoplatz  apophyfim 
coracoidem  inferuntur ,  trahuntque  deorfum  ad 
latera  idem  os  hyoidis;  dexter  fané  17.  37. ,  fini- 
fter  verò  17. 33* 

§.8.  Septimò  fubmufcalis  fternohyoidrcis  ap- 
parent  extremitates  mufculorum  llernothyroi- 
daeorum  ,  qui  bronchirei  quoque  nominantur ,  & 
laryngis  depreffionem  promovent  i8.  4  29  4  ^ 
18.  4  »  de  quibus  Tabula  XLI.  clegantiorem 

delineat  ionem  ,  &  accoratiores  ootas  dabimus. 

§.  9.  Odavò  mufculus  fcapulrc  elevator  pro- 
prius  , dexter  id.  4  2d. ,  &  finifter  16.  3  3. ,  ccrni- 
cur  facie  duntaxat  anteriori . 


§.10.  No-, 


T  A  B.  A 

§.10.  Nono  indicandum  duClmus  mufculum 
deltoideni  in  duos  laceraUs  lacertos  divifiim  ;  ni- 
mirum  ai.  39»  ^  21.  41, 

§^.  II.  Mox  vero  ad  petìus defccndcndo  >  appa- 
ret  mufculusfubclavius  dexcer  19.  ad.»  qui  pri- 
mam  thoracia  coftam  furÉum,  &  in  lacus  ducic ,  ut 
alibi  moiiuimus . 

§,.  1 2»  Prasterea  ablato  à  dextera  parte  mufcu- 
lo  perorali  majore  (  qui  in  finiftra  cernitur  in  tìtu 
al.  35.)  obfervatur  pedoralis  minor  25. 

25.,  unus  cxcollarum  elevatoribus ,  qui  pariter 
fcapulani  antrorfum  adducic . 

§.  i  j.  Infuper  demonftrantur  coftae  legicimae 
ai.  28.  de  27.  27.,  qnibus  fuccedunt  corta:  ipuri» 
per  fe  fatis  obvia: ,  una  cum  ilerno  fuas  io  feóìiio- 
nes  divifo  2<5,  29.,  pariterque  cartilagine  mucro¬ 
nata  27.  T*  29. -J- 

§.  14.  Superfedemus  autemhic  loci  fingulos  in¬ 
dicare  brachii  mufeulos  ,  quorum  dcmonltratio- 
nem  in  pr^cedentibus  Tabulis  habuimus  ,  una 
cum  carneis  pericona:i  produ6lionibus  ad  fcrotum 
obfervatis . 

§.  15.  Illud  animadvertat  Leder  j  è  manu  finì- 
rtra  demptum  fuifle  ligamentum  carpi ,  ut  palma¬ 
rio  mufculi  procertam  quifquis  intueri  facillimé 
polfitj  ubi  quidemnotandum,  portionem  ejufdem 
tendinis  palmaris  tranfverrtm  ferri,  penetrare 
fubrtantiam  fibrofam  mufculi  fledentis  pollicem 
41.  5  g.;  id  quod  à  nemine  delineatum  huc  ufque 
comperimus  ;  quanquam  ufum  praeclarum  habeat, 
jutìgendi  nempe  ad  idem  opus  omnes  fimul  eodem 
tempore  digfcos , 

§.  1(5.  Similiter  fuperfluum  putamus  creteros  in¬ 
dagare  mufeulos  iiiferiiorum  artuum,  quippe  non 
omnibus  modo  Cbirurgis  ,  fed  plerifque  etiam-» 
Tonfocibus  notes  ,  &  à  nobis  alias  explicatos  . 

TABULA  XXXIi  I. 

DetraBh  alìquot  fuperms  mufculh  à  thorace  ,  ab- 

domtne ,  éf  artubus  ,  penitlores  alios  ojìendìt . 

§.  1,  Uram  in  hac  Tabula  fufcepìt  Eufta- 
chius  demonrtrandi  mufeulos»  qui  in 
anteriori  corporis  regione  oculis  objiciuntur  »  de- 
tracrtis  iis  ,  quos  in  XXXII.  jam  ortenderac . 

§.  2,  primo  autem  notetur  mufculus  tempora- 
lis  finirtres  in  plures  fediones  carneas  »  inter  jedis 
pufillis  tendinibus,  veluti  in  totidem  mufeulos  di- 
vifus  ;  qua:  finguls  fediones  in  magnum  tendinem 
5.40.  coagmentari  videnrur.Hic  autem  tendo 
fub  zygomatc  39. ferturj  infcriturque  in 
apophyfim  coronoidem  maxlllaeinferioris-Ab  hac 
autem  mufculi  tempcralis  rtrudur  i  cfirè  inrtlii- 
gere  pofTunt  Medici,  mufculum  temporalem  non 
ìblùm  addudioni  per  lineam  redam  mandibuire 
inferiorts  ad  fuperiorem  opitulari  ;  verùm  etiam_. 
obliquis  huc  illue  circumdudionibus  ,  prseduris 
alimentis  veluti  fub  mola  contercndis  ,  commi, 
nuendifque  infervire  .  Docentur  quoque  ipfi  Chi- 
rurgi  ,  ut  ab  hujus  mufculi  incifione  ,  non  tantum 
propeer  carneas  fibras ,  fed  multò  magia  propter 
has  tendineas  interfediones  ,  fedulò  abrtineant. 

§.3.  Deinde  animadvertatur  mufculus marte- 
terfinifter,  qui  pariter  eft  cum  temporali  addu- 
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dor  «landibuIiE  inferioris  .Nam  extcrna  fuifacle 
rtbras  non  redas  ,  fed  obliquasy.  39.  obtinuic, 
quas  oppofitp  ordine  decurtant  internx  iliius  Hbr?. 

§•  4.  Tcrtio  loco  indicacur  notirtìmus  alìoqul 
mufculus bucinator  7.  37* 

§.  5,  Quarto  defeenditur  ad  mufeulos  lingua: , 
&  pharyng.is ,  ac  potirtìmùm  in  hac  Figura  exhi- 
bentur  rtyloglortus,  lingua:  eredor  7  —  37.,&  gc- 
nioglortu^excra  os  liaguam  ptoducens  9.  3  ^  ^  » 
ceratogloflus  9.36.  f-quilioguaraad  Jatus  retror- 
fum  ducit  j  rtyloph^rynga:us  lìnirtcr  9.  38. 7-  ,  ad- 
duceudcE  pharyngi  aj  latera  dertinatus,coracohy- 
dxus  finilter  15.40.)  dexter  autem  13-3 50  qui  di- 
gartrici,  feu  biventres  etiam  dicuncur,  &  os  hyoi- 
des  deorfum  ad  latera  trahunt.  Sternohyoidai  au¬ 
tem  15.37.  &  M  38.  os.hyoides  depriinunt. 

§.  6.  Neque  autem  in  hac  Tabula  praterendunt 
ligamentum ,  quo  didi  luperius  laryngis ,  &  olfis 
hyoidis  mufculi  colligautur,  de  quoJicriptores 
vcl  nihil  agere  ,  vel  non  tam  perspicu  i m  iconera 
exhibere  videntur  .Cerne  lIJud  fub  io.  —37* 

§.  7.  Sequuntur  prjBterea mufculi  fledentes  col- 
lum  in  anteriorem  partem ,  nempe  fcalennsi$, 
35.  V* ,  &  longusin  fica  ii.  35>* 

§•8.  Exhibet  ulterius  vifendos  in  thorace  mu- 
feiilos  interccortales  incernos,  dextero  quidem  in 
latere  è  regione  rterni  i  externos  vero,  qua  fpinain 
fpedant ,  uteorundem  mufculorum  tam  interno- 
rum  ,  quàm  externorum  fibra:  ad  invicem  fe  de- 
cuflantcs  magis  obvire  fierent .  In  latere  finirtro, 
prjcter  aliqiia  intercortalium  mufculorum  velh- 
gia  ,  proponit  quoque  anteriorem  faciem  mufculi 
lerrati  ancici  majoriszj.  44.,  qui  una  cum  inter- 
cortalibus  mulculis  thoracem  dilatar ,  quique  ex 
aliorum  fententia  ,  ad  deprimendam  quoque  fea- 
pulam  adhibetur  ,  cujus  ille  internse  bali  adncxus 
eft.  Infuper  in  coagmentatione  humeri  cum  Ica- 
pula,  &  clavicula,  delincar  ligamenta  bifida,  quo- 
rù  icon  evidemiùs  apparet  finiftro  in  latere  1 5 .44. 
^  §•  9.  In  abdomine,  prater  lineam  albam  ex  um- 
biiico  ad  mucronatum  cartiiaginem  ufque  pro- 
dudam  27.  38.,  &  peritonaum  dextera  parte  ab 
aliquot  mufcuUs  denudatum  35.  38*,  oblervatur 
mulculus  abdominis  redus  à  tribus  tendineis  in- 
terledioaibus  divifus  ,  qui  dentato  principio  25. 
40. ,  ad  iatus  fterni  infericur  ,  definitque  ad  radi- 
cemortìs  pubis  41-  404  cui  proximè  incumbit  ap- 
pendix  dia  mulcularis  41.  39.,  quam  pyramida- 
Icm  mufculum  vocant  poft  Fallopium  Anatomici: 
cui  vero  hujus  mufculi  inventio  ,ac  delineacio  de- 
beatur  ,  nortro  ne  Autori ,  an  Fallopio ,  vjderinc 
alii .  Apparent deinde  mufculi  tranfverfi  35.  33.& 
35.  45.:  omnes  autem  expofiti  mufculifimul  con- 
veniunc  ad  comprimenda  aqualifer  vifcera,&  va- 
fa  in  abdomine  contenta. Neque  hic  Ledoris  ocu- 
los  fugete  debet.quòd  utrinque  in  inguinibusva- 
36.  &  4 1.7- 41.,  ad  teftes  procedentia-* 
cum  mufculo  cremartere  44.  37.  &  44.40.  diJigen- 
ter  demonftrantur. 

§.  IO.  Cìcterum  ,  omirtìs  mufculis  ,  quos  hic  in 
fupernis  artubus  Autor  delineata  quoniam  horum 
deferiptionem  jam  pluries  exhibuimus,  ad  Illos 
gradum  facimus ,  quos  naturali  fitu  in  inferiori- 

bus 


i6 

bus  oftcndit 
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bus  oitcncic .  hi  eoim  illl  funt ,  quorum  afpèdus  trapezii ,  qu«  dum  fcapulam  à  fupenia  parte  tra- 
à  funerhicumbente  rcliquorum  mufculorum  mole  hir,rhomboida:us  eandem  ad  inferna  furfum  ducit. 
in  pf^iedentibus  Figuds  eripiebatur .  §;  5*.  Noterur  ulterius  portm  ferrati  poftici  fu- 

SII  In  femore  icaque  dextero  perfpicué  pa*  petioris  18.51,  7-,  quae  deorfum  fub  rhomboidaeo, 
tenr  tum  orietnes  mufculi  tricipicis  femur  exten-  &  (capula  fertur  19.  5  2.;  cujus  pleniorem  iconem, 
^  .  i-  vprumaue  ufum  Tabula  XXXVI.  indicabimus  . 


dentis  46.57.  ^  47^  mfertiones  5 1.30.  7 

&  ^  5.  50.  &  60.  30.  ;  deinde  idem  femur  fieaen- 
tes  pcélinsi  45.  35.  &  45*  4**  >  niufculorum  pfoas 
t-endines  43. 34- 7“  &  43*  4^*»  excrema  u* 

triufqne  iliaci  interni  42.  34.  &  42*  43t 

§.  1  2.  Sequuntur  mufculi  tibiam  cxtendentes  , 
nimirum  rec^us  ,  cujus  tendo  recifus  apparet  fub 
63.  42.  ,  duo  valli  ,externus  fcilicetéo.  44.,  &  in. 


verumque  ufum  Tabula  XXXVI.  indicabimus . 

§.  6.  De  ipfo  deltoide  21.  19.  fuperfedemus 
ediflerere  ,  quum  in  fuperiori  copiose  loquuti 
fuerimus. 

§.7.  Latiffimus  vero  dorfi  30;  35. ,  quum  ten» 
dine  acuto  allìgatus  fit  inferiori  parti  fuperioris 
feflionis  humerijuxca  illius  caput  20.  37.>  quum- 
que  fìbrashabcac  oblique  deorfum  ,  fedad  varios 


ternus  60.  4i.  atque  his  fuppofitus  intermcdius  terminos  definentes  ,  varieque  inclinatis  :  idcirco 
crnr^cus  <(8  42.*&  s8.  20.  i  ulterìùs  pars  carnofa.»  vario  eciamufu.juxta  variam  harum  ,  vel  illarum, 
mh  anoii  42.  a  -’.&  42.  45.  fimul  omnium  fibrarum  tenfionem  ,  donatur . 

13  De  reliquis  autern  mufculis  extremi  pe-  Nam,  fi  mufculus  hic  agat  per  feriem  fibrarum  24. 
dis  pj  rum  folkiti  fumg$ ,  ne  aftum  agere  ftuUra  3  a. ,  qua;  furfum  aljquateniis  expornpntur .  bra- 
'deam  r  chium  trahit  ad  polleriora  furfum  ;  fi  vero  tenda- 

''’/i4”su’pereft  folummodo,  ut  Le6loribus  ob-  turinferna  fui  parte  54.  35.  deducit  ipfum  bra- 
fervanda  proponamus  duo  ligamenta,ad  decuffim  chium  ad  polleriora  deorfum  junc  vere  ani- 
pcfita  ,  quibL natura  inter  fe  vincit  offa  tarli  85,  fcalptor  appellar!  meretur.  Deniqne.quiun  omni- 

F  .  4  I-.11C  Triic  fibric  mtirr.afiarui* .  ad.  nOlleriOta  .  Icd  tan* 


29. 


&  85. 30. 

T  A  B 
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bus  fuis  fibris  concrahatur  i  ad  polleriora  ,  fed  tan* 
tummodo  extrorfum  deducit . 

§.  8.  Obfervet  etiam  Leélor  mufciilos  carpi  ex- 
tenfores,  nempe  cubicsum  externum  33.  13.,  & 
radìjeum  pariler  externum  33.  1 1,;  delude  exten- 
forem  majorem,  feu  communem  digitoriim  38.7.; 
extenforem  proprium  digiti  auricularis  38.  8  ;ex- 
tenforem  indicis4o.45.;excenforem  pollicis  37.45* 

§.  9.  Defceiidendo  aucem  ad  infetnos  artus  ex- 
hibet  hfc  Tabula  primo  duos  ex  glucgis  mufculis, 
retrorfum  movendo  femori  dellinitis  ;  Icilicet  al. 
terum  raajorem  47.  25.,  alterum  vero  minorem, 
feu  medium  43. 36.  >  &  quadratum  44*  3  ?  •  »  cujus 


fojìerhrem  faclem  truncl,  artuumque  ojìenpt  cum 
petHtioYÌbus  cilìquot  wufculìs  j  cipYopTÌa  wsTfi' 
bYana  denudath , 

§.  I.  AT  On  eli  hic  ,  ut  dubiremus,  quinno- 
ller  Autor  in  hac  Tabula  AnatomU 
cos  erudire  voluerit ,  ut  facile  intelligant  non  fo- 
lùm  quomodo  mufculi  adhserent  offibus,  atque 
ab  iifdem  nafcuntur ,  aut  in  eadem  ìnferuntur,  ve- 
rùm  etiam  ordinem  fibrarum,  qa^o  unufquìfque_> 

mulculus,  propria  membrana  denudatus  ,  com-  - - -  ■ ,  .  -  ,  j- 

pinaitur  ;  non  enim  lacerti,  in  hac  Figura  delinea-  ufum  Tabula  pantcr  XXXVI.  indicabimus  dein^ 
ti ,  velliuntur  tanica:  id  quod  per  ea  tempora  nul-  bìcipitem  5?. 33*»  [eminervolum  53.  51. ^ 
lis  piane  diffedoribus  in  ufu  fuifl'e  ,  qua;  aliorum  gracilem5o.28.,quifimultibiamHeòtunt  - 
adnospervenerunc  Tabula;,  apertiffimédocent.  §.  io.  Denique  mufculos  pedem  extendentes  i 

§.2.  Itaque  cernac  Leder  fecundum  mufculum  nimirum  furalem  externum  ,  internum  ,  ^  graci- 
ereólorem  finillra  auris  5.  27.  ab  Anatomicis,  qui  lem  pollicum.Suralisexternus.qui  ethm  dicitur 
EulLachium  praecefferunt ,  piane  omlfium  ;  necnon  gemcllus  ,  apparetyi.  22. ,  cujus  tendo  83.  22  . 
finillrum  miifculum  quadratum  in  occipite  7.30.,  paffim  vocatur  chorda  Achillis,  &  ab  Hippocra- 
de  quo  faueriùs  verbi  fteimus  .  te  tendo  maguus  .  Sural.s  loternus .  qu.  et.am  fo-. 

§.3.  Omnium  vero  maxime  animadvertat  tra-  lfusappellatur75.33.>  Se  gracilis  pofticus  ,  qui 
pezium  ,  feu  cucullarem  iij.  28.,  qui  fcapula;  re-  plantaris  quoque  nuncupatur  66.  33.  —  ,  tandem 
trorfum  mox'cndse  addidluselt ,  ea  tamen  lege  ,  altera  chorda  magna  ablcilla  80.32. 
ut  quemadmodum  ejufdem fibra;  trifariam  dudlée  TABULA  XXXV. 

fune  versiis  fpina;  vertebras,  fcilicet  in  medio  pia-  anteYÌoYem  totlus  coYpOYÌs  afpeUum  cum 

né  redx  16.  26. ,  fuperiùs  oblique  furfum,  13.28.,  Jìquot tum  capìtìs^tum  anuum  mufculh eMbeu 

infc-rins  vero  oblique  deorfum  23.29.;  ita  profedò  ^  /r  u 

ncfler  Aufor  triplicem  illius  ufum  demonflraro  §.  i*  E  mufculis  faciei  ,  oi  is  y  01  i  , 
voluit .  Nimirum  portio  hiijus  mufculi ,  qui  me-  A-/  lii  &:  abdominis  1 

dinm  tener ,  fcapulam  omnìno  retrorfum  ducit  ;  cunm  eli ,  quum  in  fupenoribus  uerin  in 
qux  fuperiùs  locatur ,  oblique  furfum  ,  qux  infe.  Illud  porrò  preterire  non  polluinus  ,  ac  i 
r^iiìs  ,  oblique  deorfum  trahit .  hic  demonflralTe  mufculorutn  caput  flecTentium  , 

§.  4.  Intueatur  deinde  rhomboidasrum  dexterum  quos  malloideos  vocant  ,  erigine m  15.2.  15. 

20.  31.,  qui  ,  quum  fibris,  ut  cernitur  ,  inllruatur,  30.  multò  clariùs, atque  ad  G? leni  menum,  qua 
dudis  à  Icapulx  margine  furfum  oblique  ad  fupe-  iillus  fui  temporis  Auatornicorum  e^rit  . 
riores  dorfi  ,  &  inferiores  colli  vertebras  ,  facile  turitaqueea,  qug  habet  m  epillo  a  e  ocu  a- 
potell  eandem  fcapulam  retrorfum,  &aliquanto  pìtls  pig.  2^1.  De  feptimoy  inqui  ^  rnujcu  oYur 
furfum  adducere  ;  icaur  fuccenturiati  quomodo  paYÌ  tantum  AutoYem  ^  nempe  ^a  ^num  ,  e  mm 
videatur  luperiori  feftioni  fuperinllrudi  mufculi  injuYÌa  repYebendunt  ;  Barn  mufculi 
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hhilfunì  9  éf  f^ctlUme  in  duM  àWtdl ,  nonnun- 
quamemm  in  tres  poffunt  9  quorum  emertor  car^ 
iwfo  firmi  9  ac  ner'v&o  principio  à  fiuperiori ,  ante^ 
riorive  flerni  regione  oritur ,  &  oblique  fiurfiunt^ 
ajcendens  ante  medium  ipjiks  duBum  alium  tegit  9 
iilteriùfiqUe  procedens  eundem^mpleBitur ,  ac  un- 
dique  ìnmlvit  9  dr  in  pofieriorem  reghnem  radicis 
apophvfìs  papillee  mammillarum  fimilis ,  &  in  par- 
tem  buie  <vicinam  carneus ,  atque  ner’veus fiemkir- 
culi  injlar  infierhur  .  Alter  muficulus  carnofia  ori¬ 
gine  à  tenia  clavicula  parte  flerno  proxima  enatuty 
dum  ad  caput  fiertur  fiemper  angujìior  emdit ,  & 
pojì  medium  quaji  tres  effieBus ,  à  priorìque  ìnvolu- 
tus  y  partim  carnee  9  partim  nerveofine  in  apicem 
memorata  apopbyfìt  acutus  defiinit .  Horum  muficu- 
ìorum  divifiio  in  interna  regione  confipicua  efi ,  lon- 
gèque  melius  inhomincy  quàm  infimiacernitur  ^ 
‘Principium  duplex  maftoidxorum  àfterno,&  cla- 
:vicula  habes  fua  16.^  29.  &  17.  29.  In  dextero 
autem  vides  ,  detrafto  fuperpofito  fibraruni  Ara¬ 
to,  nudam  (uppoficarum  fibrarum  feriem,  earum- 
queoriginem  16.26.  à  lata  bafi  in  pyramidenci-^ 
affurgere . 

§.  2.  dare  infuper  obfervantur  in  finlfiro  tho- 
lacis  latere  peóèoralis  minor ,  cujus  extrema  pars 
-carnofa  ad  quintana  ufque  coftam  exporrigicur  25. 

fuperiùsverò  per  tendinem  inferitur  in  apo- 
phyfìm  coracoidem  omoplaC£Bi$.  22.,  atqueil- 
I am  anuorfum  duciti 

§.  Huic  paulò  fuperiùs  adnotatur  etiam  mu- 
fculus  Tubclavius  16. 7-  24.,  fubclavicula  locatus, 
primgque  coftg  fuperiorem  partem  vInciens.<iuaiM 
/urfutn  ,  &  in  latus  adducit. 

§.4.  Pulchrum  erit  etiam  in  hac  Figura  obfer- 
vare  lineam  coagmentationis  fingularum  cofta- 
Srumeum  fterno  »  qux  minus  peritis  fedoribus  in 
dividendo ,  cfFerendoque  Aerilo  cultrum  dirige¬ 
re  poteA. 

§.5.  Deinde  in  fupernis  artubus ,  praeter  del- 
toidem  22.  39.  &  16.  34. ,  de  quo  ebbi  innuimus, 
ecpedoralem  majorem  25.  31.  &  17.  32.3  quihu- 
fnerum  introrfum  trahic ,  obfervantur  quoque  bi, 
ceps,  cubitum  Aedens  28.  15.;  radii  fupinator 
iongus  35. 12.;  cubitaeusinternus,  qui  carpum-, 
fiedit  37.  46.  ;  paimaris  Iongus  42. 5 1.  &  33.430 
palmaris  brevis  44.i3.,deduceDS  pollicem  44.1 1., 
jAedens  vero  33. 44. 

§.  6.  Ncque  hic  loci  refugiendus  eA  labor  ite- 
rum  demonArandì  portionem  illam  tendinis  mu- 
feuU  palmarisjquac  intra  carnofam  partem  mufculi 
fledentis  pollicem  inferitur, ut  alias  obfervavimus. 

§.  7.  In  infernis  vero  animadvercitur  mufculus 
redus  omni  involucro  denudatus  50.  23.,  cujus 
Àbrs  carnea? ,  utrinque  oblique  furfum  excurren- 
tes  ,  angulos  acutos  in  centro  efformant .  Perfpi- 
cux:quoque  funt  in  hac  Figura  didi  jam  mufculi 
infertiones ,  fuperior  nempe  cum  interiori ,  &  in¬ 
feriori  parte  oflis  ilii  39.  -p  22. ,  infcrior  vero  cum 
fuperiore,  &  anteriore  tibise  latere  63.  23.  j  unde 
meritò  inter  cruris  ,  feu  tibise  extenfores  ab  Ana- 
tomicis  prìmus  dicitur . 

§.  8.  Obfervantur  quoque  mufculus  gracills  47. 
ip.JeiuinervoAis  47»  &:  rartoriiiS47*33v4^* 
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tibÌ£B  Aedend?  inferviunt  1  quorum  teudiues 
Amul  coeunt  ,  65. 38. 

§.  9.  Ulterius  occurrunt  mufculi  Aedentes  pe- 
dem ,  &  flint  peronjeus  anticus  75 .  2  3. ,  ac  tibigus 
pariter  anticus  70.  39.  ;  tendo  tum  extenforis  ma-' 
gni  digitorum  83.  23.  f-  tum  extenforis  pollicis 
84.  37.P ,  & deduccns  pollicem  85.  36. 

TABULA  XXXVI. 

PoJìicam9  &  paulò  lateralem  corporis  fiaciem  delk 
neat  9  ut  nonnulU  muficuU  9  in  Tabula  prafier- 
tim  XXXIV.  pratermijfii  9  ‘venìant  in  apertum  . 

I.  T  N  primis  vero  admovere  opottet  ocu- 
1  lum  ,  antmumque  ei  diligenti»  ,  quam 
EuAachIusadhibuit,  utinmufeulis  Abrarum  or- 
do  ,  ablata  peculiari ,  propriaque  uiiiufcujufque 
membrana  ,  cvidenter  appareat . 

§.3.  Incipit  autem  à  mufculo  temporali  dexte¬ 
ro  5.24.,&  progreditur  adfplenium  pariter  dextc-i 
rum  IO.  22. 

§.  3.  OAendit  deinde  eredorem  proprium  fcav 
pul»,  mufculum  fcilicet  vulgo paticntia:  15.  18.  ^ 
&  alterum  pariter  inter  elevatores  recenfendum  , 
qui  ferratus  poAicus  minor  >  Ave  fuperior  17» 
appeilafur. 

§.  4.  Infnper  in  tronco  obfcrvantiar . 

§.  5.  Primo  portio  lateralis  mufculi  ferrati  ali¬ 
tici  majoris  25.  14..  cujus  velim  miram  Ledor 
Aruduram  animadvertat  ;  nam  in  fex  ,  aut  fepeem 
fafciculos  lacertorum  eleganter ,  qua  A  in  totìdem 
minores  mufculos ,  dividiturj  nimirum  ut  fcapula 
nunc  oblique  ,  nunc  redà  dcorfum  deduci  poflTet  • 
§.  6.  Secundò  ferratus  poAicus  inferior  30.  1 8.  » 
ex  cujus  profedò  Arudura  ,  6cfim,  voluit  forcif- 
fe  Autor  ,  ut  quifque  cognofeeret ,  quantùm  à  ve- 
ritate  deerra verit,  qui  conAridionem  thoracis  in 
expiratione  folo  coAarum  pondera ,  non  autein_» 
ope  mufculorum  AeriAatuit  .  Etenim  quum  di- 
dus  jam  mufculus  valido  fuo  tendinofo  principio 
ab  aliquot  dorA  ,  &  lumborum  vercebrisexurgaf, 
altero  verò  extremo  inferiori  margini  nonnulla- 
rum  coAarum  inferatur;  neceffe  eA  ,  ut  fateamur  a 
illius  ufum  effe ,  ut  conAridioni  thoracis  opicule- 
tur ,  quatenus  nempe  coAas  oblique  dcorfum  ver-» 
tebras  versus  adducit . 

§.7.  Tertiò  facrolumbus  dexter  thoracem  conJ 
Aringens  25.23. 

§.8.Quartò  obliquus abdominis afeendes  35 .1 5. 
§.  9.  Quintò  longiffimus  dorA  25.  21.,  &  mu¬ 
fculus  jfacer  41.  21,,  qui  ambo  dorfum ,  &  lumbos 
extendunt .  * 

§.  IO.  In  fupernis  autem  artubus  dclineantuc 
nonnulli  mufculi ,  nimirum  rotundos  major ,  qu! 
humerum  retrorfum  movec  22.  27-  ,demdc  cubiti 
extenfores  ,  qui  fune,  Iongus  25.  n.,  brevis  25.8.* 
&  brachif us  externus  1 6. 34. 

§.  Il,  Tertiò  radigus externus,  qui  carpum-i 
extendit  13. 40. 

§.i2.  Quarto  addudor  indicis  4. 5  3.  ^ 

§.13.  Quintò  principiù  extenforis  pollicis  39‘5* 
§.14.  Sextò  mnfculus  hypothenar  didns,  qui 
digicum  au  ricularem  abducit  45 . 4. 4- 
§,  J5.  In  mufculis  vero  artuum  inferiorum  Euj 
C  '  ftachii 
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ftachii  diligcntla  nos  admonec ,  ut  priùs  intuea- 
mur  carneas  fìbras,  qus  ab  extremo  coccyge  ortx, 
podicem,  externi  inftar  fphynderis  ,  circumple^ 
duntur  47.  ip‘ 

§.i6.  Inextrema  ilùim  fede  obfervantur  pri¬ 
llò  mufculi ,  qui  femur  extrorfum  ducunt ,  quos 
inter  adnumerantur  iliacus  sxterniis,  five  pyrifor- 
mis4g.  15., &quadratus44.  25. 

§.17.  Secundò  glutxus  minimuS4?.  26.  ,  qui , 
ut  gluta:ì  tnajores  1  retrorfum  femur  agit . 

§.  18.  Tertiòtriceps,  qui  femur  introrfum  mo- 
vet ,  &  cujus  principium  apparet  46.25.,  medium 
vero  56.  2  8,;tendo  demum  infìmusdi.  27. 

ip.  Quarto  crura:us ,  didus  etiam  fcmorceus 

60.51.,  &  vaftus  externus  60.  13.,  qui  tibiam-» 
cxtendunt . 

§.20.  Quinto  fleSentes  eandem  tibiam  ì  ncm- 
pe  femimembranofus  60.  17. ,  poplitsus  66. 50. , 
&  alterum  bicipitis  principium  61.  14. 

§.  21.  Sextò  peronsus  pofticus,  qui  pedein«* 
abducit  73. 30. 

§.22,  Septimo  tibiaeus  pofticus  adducens  pe- 
dcm73.  18. 

§.  23.  Odavò  flexor  polllcìs  80. 16. 

§.24  Tandem  deducens  minimum  digitu  87.27. 

tabula  XXXVII. 

Vìdendos  proponh  pojlka  corporh  parte  non  colli 

folùm  3  fed  magli  profondò  ojfibus  hìc  UUc  adhiS- 

rentes  mu  fculoi . 

$.  I.  Ernis  primo  loco  fplenìos  fo.  51.  & 

IO.  35. -p  ;  complexos  IO,  25.  &  IO. 

34.  rubi  minimé  prartereundum  pft  per  eorundem 
longitudinem  nonnullas  albas  fimbrias  interfecan- 
das  delineatas  fuifle  12.  32.  cum  aliisfinitimis, 
quas  forte  aliquis  ncrvos,  aut  vafa  fangninea  per- 
peram  putaverit  ;  quum  revera  fint  portiones  ab- 
feifla:  minimorum  tcndinum,qui  ab  exaratis  mu- 
feulis  complexis  ad  commune  membranae  carnofae 
velamentum  ea  ratlone  exporriguncur ,  ut  majus 
robur  in  colli  ad  pofteriora  retradionibus  adi- 
pifeantur . 

§.  2.  Deinde  mufculos  rranfverfales  15.  31.  ^ 
Se  15.  34.  v,  fcalenos  15.  30.  «r  &  i5*  36.  ;  quo¬ 
rum  tum  in  finiftro,  tum  in  dextero  principium 
duplex ,  quemadmodum  natura  cft  ,  nimirum  al- 
tcrum  à  prima, alteri!  à  fecunda  cofta  demonftratur. 

§.3.  In  humeris  vero  oftenduntur  mufculi  bra- 
chium  attollentes  ,  nimirum  fuprafpinati ,  dexter 

17. 38. ,  finifter  16.  28.}  necnon  retrorfum  redu- 
centes  faprafcapulares  inferni  20.23. &  2o.38.;item 
rotundi,  major  finiftro  in  latere  22.  27.,  in  dexte¬ 
ro  minor  22.  39. 

§.4.  Ad  dexceram  manum  extrorfum  mo ven¬ 
dami  radisus  externus  14. 50.  :  cujus  duplicem  in» 
fpicias  precor  tendinem  in  metacarpum  definen- 
tem  ;  ita  ut  meritò  poftmodum  Verheyenus  fo 
duos  difiiniftos  mufculos  radiaeos  externos  inve- 
niffe  narret  :  fed  in  finiftro  latere  30. 14.  idem  ra* 
disus  unico  tendine  in  metacarpum  definir.  Adeo 
natura  interdum  fibi  parum  conftat  in  diftributio- 
ne  tubuiorum  ,  tendinem,  ac  mufculomm  ,  qui 
non  fune  maximi  ufus .  Ad  cubituni  finiftrum  fle- 
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(ftendum  ccrnitur  brachixus  internus  ucrinque  ad 
humeri  OS  24.  19.  25.  2  1* 

§.5.  Anconxus  in  Ijevo  braciaio  28.  16.  f*  »  in 
dextero  autem  17.  54.  t-,  quem  idem  Verheyenus 
candidò  fatetur,  fe  nunquam  reperifle ,  fed  ex  aliis  ^ 
delineari  curaffe  :  revera  tamen  inter  extenfores 
cubiti  quartum  locum  teuet ,  &  ab  Euftachio  di- 
ligenter  obfervatus  ,  atqueabrafo  paululum  fupe- 
riori  tendine  hìcdelineatusfuit.  Cubitxus  paritcr 
internus  ad  carpi  fìexionem  32.  16. 

§.6.  Addorfum  extendendum  fe  fe  offerunt  fe- 
mifpinatus  20.33.  &  30‘33*  longiffimus  dorfi 

915.  31. ,  facrolumbus  extra  fitutn  propendens  40. 

24.,  de  facri  dirti  42*  31*  &  4^.  33.  >  quorum  dex¬ 
ter  ,  ablato  lonoìfiìmo ,  integer  apparet . 

§.7.  Elegantìfiìmam  Figuram  vides  duorum-i 
utrinque  mufculoruin  à  nemine,^  quemadmodum 
in  naturali  fitu  cernuntur,  delineatorum  44.  28. 
&  44.  36.,  necnoo45.  28.  &  45.  36.,  qui  forte 
funt  gemini  quadrigeminorum  ventres,  quosfo- 
lertia  Euftachii  divifit ,  quique  inter  oblique  ab-’ 
ducentes  feiiiur  adferibi  poffunt . 

§.  8.  Ncque  filentio  prastereundi  funt  duo  mu- 
fcuil,  qui  apparent  ad  latera  fpinfterìs  ani,  &r  obli¬ 
que  furfum  exporrcfli,  dilatatoris  forfitan  munus 
exequuntur .  Cadunt  antera  fub45.  3^-&^45*  33* 
Obfervetur  etiam  tertius  ejufdem  triangularis  fi¬ 
gura  mufculiis  ,  feu  portio  mufculi ,  qui  48.31.'^ 
à  podice  ipfo  propendens ,  ille  effe  videtur ,  qui  , 
versus  perinreum  produólus ,  per  novam  Autoris 
diligentìam  feparatus  fuic  . 

§.  p.  Quadratos  46.  27. ,  obturator  internus  à 
propria  fede  avulfus  48. 41, 

§.  IO.  Poftremò  in  crure  dextero  apparent  pero." 
nsus  anticus  80, 44.;  flexor  poIIicis7  5.  29.,  cujus 
tendo  inflcditur  fupra  taluni ,  ut  ad  offa  pollicis 
perveoiat  85.  31. 

TABULA  XXXVlir. 

Exhìhet  parte  anteriore  mufculos  prafertim  capìth 
motores  ;  exemptìfque  aliquot  ‘vìfceribus ,  non¬ 
nulla  obfervatu  dignaìn  thorace ,  ér  abdomìne . 
§.  I.  I  Ntcr  mufculos  ,  qui  movendo  capiti 
X  fune  deftinati  ,  obfervantur  primo  ex¬ 
tenfores;  fcilicet  fpleniusii,  22.  &  ii.  26.  ,  fe- 
cundò  redftus  major  dexter  9.  23.  —  ;  ìnter  eos  ve¬ 
ro  ,  qui  in  gyrum  ducunt,  delineantur  obliqui  fu- 
periores  9.  ^  22. 7-  &  9.  4-  ^<5. ,  quos ,  ut  ptjefeos 
Tabula  abfciflbs  ,  ita  fequeus  integres ,  &  in  fitu 
demonftrabit. 

§.  2.  Qui  vero  fle6lendo  collo  diriguntur ,  fune 
primo  fcaleni ,  quorum  duplicem  originem  Autor 
ad  cvidentiam  ofteiidit ,  &  utranque  à  prima  co¬ 
rta  16.27.  &  16.22.;  deinde  mufculi  longi  ejufdem 
colli  1 2.  24.  61  1 2.  25.  ;  de  quorum  ftrudura  ,  ar. 
que  ufi]  juxta  Autoris ,  &  ùaleni  mentem  in  Ta¬ 
bula  XLI.  verba  faciemus . 

§.  3.  In  thorace  vero  fe  fe  oculis  objiclunt  non 
folùm  intercoftales  externi ,  fed  etiam  interni  u- 
triufque  lateris,  qui  nufquam  ad  coftarum  radices, 
hoc  eft  ad  fpinam  ,  ac  vertebras  pertingunt  ;  quod 
jam  innuit  Euftachius  fuis  in  Opufeulis  De  Vena 
fine  pari  antigram.iS.  pag-  309.,  &  nos  Tab.XIX, 
rationibus  j  am  confirmavimus . 


§.  4.  Pra:- 
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§.  4.  Pi-setei-éà  mufculì  quadrati  fiedentes  dor- 
fum  36.  33.  &  3(5.  29. 

§.5,  la  fuperioribus  artubus  apparent  primo 
mufculus  fubfcapularis ,  iìve  immerfus  17. 30. ,  & 
tendo  latiffimidorfi  19.32.,  qui  retrorfum  hu- 
merum  irahunt;  feciindòruperfcapularis  ,  feu  fa- 
prafpinatus  i6>  29.)  qui  eundem  humerum  extror- 
fum  propelliti  tertiò  brachisus  internus  25.  38.., 
qui  cubitumfle(ait  ;  quarto  radii  pronator  brevis, 
alias  quadratus  9.  11.;  quinto  radixus  externus 
31. 45. ,  quicarputn  extendit .  Denique  nonnuili 
mufculi  obfervantur ,  qui  ad  manum  extremam  , 
feu  digitos  pertinent,  &:funt  fublimis3q,  45*  » 
principium  palmaris  15.4. ,  atque  cjus  tendo  re- 
cirus13.11.  , flexor  pollicis  33.4(5.  ,  ejus  princi¬ 
pium  carnofum  14,  (5. 7- triplicatum  principium 
adducentis  pollicem  7.  15. ,  deducens  digitum-» 
minimum  6,  1 2.  j  &  interoffei  interni  5.,  14. 

§.6.  Ulteriùs  in  abdominis  cavie  te  confpi'' 
cìuncur  utrinque  non  tantum  mufculi  pfoas , 
iliacus  internus  ,  qui  quum  ìnter  adducentes  an- 
trorfuni  fcmur  repofiti  fint ,  demonftrare  voluit 
Euftachius  qua  lege  ipforum  tendines  46.  2 1.  & 
46^7-  30.  in  interna  femoris  parte  inferantur  j  ve« 
rum  etiam  iliacorum  exrernorum  fìnes  ad  osfa* 
crum  pertingentes  43.  24.  &  43,  27. 

§.7.  tt  quoniam  jafermonem  de  offe  facroin- 
cìdimus  ,  è  re  putamus  Ledores  nortros  admone- 
re  j  ut  in  bac  Figura  diligencer  animadvèrtant , 
quodfedulò  adGalenj,«?c  veritatis  tutelam  incul- 
cavit  Euliachiiis  de  .  ffiuni  examine  pag.  290  in. 
quieiìs  '.Osfacrum  quìnque  partkulas  ,  ^  quatuor 
utrinque  abfoluta  for amina  ^  ^  earurn  ultima  (  à 
fexta  nimirum  particuU  )  qu-£  njulgaris  coccygis 
ejl  3  principium  excipit  i  hujufmodi-  autem  fex  ojfa 
quinque  nimirum  facri ,  primum  'vulgaris  coccy- 

gis,  quantim  ego  penetrare  ad  jenfum^  opinionem- 
que  Galeni  pojfum ,  rudi  linea  ipfe  nobis  adumbra- 
dr’e.  Hadenus  Eudaohius  . 

§.8.  Exhibecur  quoque  tendo  mufculi  pfoas 
minoris  recifus  42.  r  ^  2.  r .  pecìinsus  dexter.qui, 
abfciffa  fuperiori  parte  tricipitis  ,  feré  Cotuscon- 
fpicitur  fub  45.  24.  ,  iìiìilèer  vero  fub  45.  28. ,  qui- 
que  femur  ancrorfum  trahic . 

§  9.  Triceps  limftcr,  idem  femur  Introrfum  du- 
cens  ,  apparet  in  parte  fuperiori  47.  29. ,  in  infe- 
riori  6q.  28..;  dexter  vero  ablato  primo  principio 
47.  25.  &  60.  20. 

§.  IO.  Peronseus  anticuspedem  fle(5ì:ens  So.  12. 
&  80.  29.. 

§.  II.  Denique  lìgamentum  ,  quod  incipit  à 
conjun(3:ione  offis  navicularis  ,  &  cuboidc,  defì- 
nitque  in  os  metacarfi  ,  quoti  fu/linet  digitum  mi. 
nìmum87.  27,7- 

TABULA  XXXrX. 

OJìendit  parte pojìica  nonnullot  mufeulos  capìtìs  > 

Ò"  colli  3  necnon  oculorurn  . 

§•  I*  Bfervantur  in  Figurai,  ii ptxfenìtii^ 
mufculi,  quos  pracedens  Tabula  ab. 
feiifos  folùm  exhibujt  .  Sunt  autem  primo  capitis 
extenfores  ,  nempe  fplenius  13.  27.,  complexus 
13.  a8f ,  refìus  major  13. 30.,^- ,  &  reftus  minor 
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1 2.  30.  ;  deinde  mufculi ,  qui  caput  in  gyrum  du- 
cunc  ;  hoc  eft  obliquus  ftiper  or ,  feu  minor  i  2.  7- 
3 1.  7-  &  obliquus  inferior ,  feu  major  1 3.  3 1. 

§.  2,  Horum  vero  pcftremorum  mufculorum_> 
meminit ,  prasfertim  Galenus  3  prò  cujus  defenfio- 
ne  idem  Euftachius  in  Epiftola  de  .Vjotu  Capitis 
hsc  fcripfit  pag.  :  32  Propè  afperam ,  iniqua- 
lem  feìffuram  occipiti^  oJJÌ  3  ^  alteri  petram  refe¬ 
renti  communem  3  qua  parte  nimirum  arteridt  fopo- 
ralis  gratia  hoc  perforatum  ejì  3  erninens  quesdam 
linea  obliquè  ad  interiora  procedens  occurrit3Ci  qua 
mufculus  digitalìs  latitudini s  carneum  principium 
fumit  3  indeque  oblique  devrfum  ad  exteriora  pro- 
cedens  nonnibil  anguflior ,  ér*  tenuior  reddìtur  ;  ac 
deinde  quibufdam  in  partibus produth  tendine  juX" 
ta  radicem  anteriorem  tranpverf  procejfus  primis 
njertebres  non  longè  ab  infertione  alterius  ,  ciueni-^ 
modo  deferibam  3  inferìtur  .  Hos  mufcuhs  innuiffe 
Galenum  fufpicari  poffumus3ubi  alter  am  portionem 
eoTum  3  qui  jìomacho  fubje'cii funt  3  aliquandopecu- 
liarem  ,  e%’identemque  circumferìptionem  obliqua- 
rum  fbrarum  habere  dicit ,  qus  exiguis  mujculis 
inpojìeriori  cer^icis  fede  locatìs proportione  rejpon- 
det .  Alter  mufculus  prsdiciis  breAor  3  &  angu- 
ftior  3  magis  tamen  in  principio  .  quàm  infine ,  ori' 
tur  parumper  nerveus  à  pofieriori ,  externa  fede 
forarninis  fextum  nernoorum  cerebri  jugum  emit- 
tentis  3  quà  fcilicct  os  afperum  efì  3  inacquale  i 
deinde  cbfcurì  latior  effèBus  3  ad  interiora  proce- 
dens3Ìn  anteriorem,  elatioremque  partem  tranfverfi 
proceffus  prima  <vertebrà  delini t .  Hi  pvofeito  mU' 
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paryos  primam  vertebr am  capiti  conjungentes 
teribus  effe  docuit,  ut  illorum  beneficio  ejujdem  pri~  ^ 

ma  ‘vertebra  articuli  ad  luterà  annuendo- mo‘ve- 
rentur ... 

§.3.  Mox.  vero  apparent  fcaléni  19.  27. ,  &:it5. 

32.,  qui  collum  fle(51:unt ,  &  fpinatus,  dexter  19. 

30.  eundem  collum  extendens  . 

§..  4,  Irem  fuperfcapularis  inferior  live  infrafpi- 
natus  24.  35.,  cujus fibrjB  ab omopiat^ circumfe- 
rencia  in  tendinem  22.  7-3 5.,  tanquam  in  centrum 
feruntur  ;  tendinis  autem  extremitas  inferìtur  in 
fuperiorem  ,  &  .pofteriorem  partem  humeri,  quem 
retroilum  ducic . 

§*  5*  Oftenduntur  ulteriùs  radii  fupinator  bre¬ 
vis  10.  51. 

§.6.  Irjufdem  mufculi  pofterior  facies  3<:r.  13. 

§.7.  Abducens  minimum  digitum  39.  20.,  Pc 
interoffei  interni  ,  qui  versus  pollicem  digitos  ad» 
ducunC4o.  21.&40.  23. 

§.8.  Tandem  quadrati  40,  26;  ^  40.3-2.,  qui 
dorfuni  fle(5èunt ,  &femirpinaci  30.  -9.  &  30.  30, , 
ac  facri  45, .28.  &  45.  30.,  qui  idem  dorlum  ,  & 
lumbos  exrendunc 

§.9.  Sequentes  quatuor  Figurte  oftendunthu» 
manum  oculum  ,cum  fuis  mufeulis,  &  nervo  opti- 
co ab  orbita,  iJecalvaria  extratftum  ;  fei licer  uc 
illorum  numerns  ,  figura  ,  pofitio  ,  atque  ordo  fa¬ 
cile  confpici  poffent  . 

§x  IO.  Itaque  praeter  crines ,  feucilla  palpfbr» 
fuperioris  45..  18. ,  &  cartilaginem  tarft45. 18.  & 

G  a 
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mufculum  attollentem  palpebram  fiiperiorem  50, 
18,,  cernanturmufculi  potiflimììm  oculorum  re¬ 
di  ,  quorum  primus  dicitur  attollens  ,  five  fuper- 
bus  5.m8,&5  5.4^' >  A:  cujus  tendo  50.  4^evi. 
dentcr  apparar  ;  fecundus  deprimens  ,  (iveumilis 
80. 41.:  certius  adducens  feu  bibicorius  55.  i  3.  & 
55.38.&80.1  3.&8C.44.:  quartus  vero  deducens, 
feu  indigna  tori  US  ')5.45,&  8o.io,&  80.  j  6 

§.  II.  Deinde  obferventur  mufcali  oculorum-» 
obliqui ,  rotatores  etiam  ,  atque  amatorii  appel¬ 
lati,  quorum  alter  fuperior  eft,  alter  vero  inferior. 
Primus  apparet  fub  14.  &  5  5,  39*  &  80,  i  j 
alter  vero  fub  78,  38. 

§,  1 2.  Tandem  nocetur  trochlea,  per  quam  du- 
citur  tendo  obliqui  fuperioris  48.  14.,  Se  49.  39.  & 
74.  14.  j  nervus  opticus  ó3-i  2.  &  63.38,  87.13* 

Se  88.44.}  e/ufdem  infertio  in  oculmn  80,  1 7.}  con- 
jundio  nervorum  opticorum  67.  9.,  &  pars  dia- 
phana  corneae  47.  43.  &  72, 18.  &  73,  39*  Verùm 
de  iis  mufeulis  longiùs  diflererc  non  eft  animus, 
quia  funt  perfeadmodum  perfpicui ,  atque  apud 
omnes  Anatomicos  recenfiti  ;  necvolo  hic  nota- 
rum  terminos  excedere . 

tabula  xl. 

Variai  oculorum  mernhranaiy  ‘vaforumque  per  ìHas 
dijìrìbutìonei  ojìcudit 

f.i.  T7  Igura  I,  membranam  corneam  cuiilj 
X?  limbo  circumfedo  tunicae  adnata:  de- 
pingic .  A  Figura  vero  II,  ufque  ad  IV.  proponit 
Autor  obfervandas  oculi  membranas  parte  pofti- 
ca  cum  nervo  optico  .  Siquidem 
^  2,  Figura  II,  exhibet  in  quatuor  fegmenta  di- 

vifam  Tcleroticam  parte  oculi  pofteriore,ut  viden- 
dam  prxbeat  membranam  uveam  cum  vafculis 
fanguineis  intercurrentibus  , 

§.  3.  Figura  Ill.demonftrat  non folùm membra¬ 
nam  retinam  ,  detrada  cornea  ,  &  uvea  ,  led  vide- 
tur  quoque  fponfionis  fux  meminifle,  demonftran- 
Piigt  Z27»  do  ^cìhcet  foramen ,  ut  ipfemer  fcripfit  in  offiuni-» 
examine,  ‘viforii ,  quod  ’velmultis  reclamai, 
tihui-^feiccentiei  ante,  amicorum  oculos  eì(pofuì',c[\xoà. 
in  prxlenti  Tabula  potirsimùm  Figura  III.  fub  12. 
46.  -r  dare  videri  poteft  . 

•Hucctnfer  §,4.  Figura  IV.  divifis  ,  reclinatifque  tribus 
j  «4  membranis  cum  nervo  optico  39.7-  15,;  vitreum 
^TabTuTno-  ^^nn^orem  unà  cum  tenuiftima  propria  membrana, 
tavit  jvUt-  prout  fitus  eft ,  oculisfubjicit.  Deinceps  ufque  ad 
tìfs.Morga-  Figuram  XH.  anteriores  pofteriorefque  oculorum 
gnus  ,  afptdus  reprrefentat-Nam 

^  §.  5.  Figura  V.humorem  vitreum  pofteriori  fa- 
cie  ,  Tuo  in  finn  cryftallinum  34.  29.  excipientem  » 
patefacic . 

§.6.  Figura  VI.  pupillam  cum  cryftallino  hu- 
more  ,  A:  ligamento  ,  feu  mufculo  ciliari  :  catterac 
vero  Figura  varias  oculorum  membranas  ,  Se  va- 
fcula  demonftrant  ,  quas  fineillatim  oftendere , 
quippe  per  fe  apertiflìmas-,  fuperfedemus  . 

tabula  xli. 

Videndos  exbibet  denudatos  mufeulos  potiJJimtiJfL-*' 
facieì  y  cj/ìs  hyoìdis  ,  ds' lingua  curri  glandulh 
thyroidtxa ,  dr  tracheali  bus . 

§.  1.  I  N  Figura  I.&lii.  evidentiùs  quàm-» 
X  alias  apparenc  mufculi  faciei,  cametlì 
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Tabulis  potiflìmùm  XXVIII.  XXXII.  XXXIIf. 
&  XXXV.rmgillatiin  Autor  de  iifdem  egerit:  qua- 
re  operat  pretium  arbitramur ,  hic  Euftachii  fingu- 
lare  ftudium  oftendere  .  Nam 

§.  2.  Figura  I,  ftatim  demonftrat  bipartitunij 
frontis  mufculum  10.18.  &  io.  23.,  qui  fibras  u, 
trinqne  in  arcum  protenfas  habens  ,  ad  elevanda 
fupercilia  ,  corrugandamque  frontis  cutim  oppor¬ 
tune  poteft  adhiberi  , 

§.  3.  Secundò  mufeulos  utramqne  palpebrarti 
claudentes.  qui,  qnum  à  fìbris  ab  uno  oculi  cantho 
ad  laterum  dudis  eleganter  compingantur ,  fìgu- 
ram  fere  circularem  conftituere  videntur:  fegmen¬ 
ta  quidem  fuperiora  vides  12.  17, &  12.  aq.jinfe- 
riora  vero  i*;.  17.&  15.  34. 

§.  4.  Tertiò  mufculum  auris  attollentem  1 3.  7. 

§.5.  Quarto  habes  etiam  in  hac  ea  lem  Figu. 
ra  ,  quòd  animadvertas  mufculum  tempora!em-j 
55,  1 2. ,  Ab  Autore  forte  propiùs  ad  cranium  dif- 
feiftum  ,  ex  unico  duntaxat  fìbrarum  carnearum 
plano  (ine  ullo  tendine,  &  fine  illis  tendineisdi- 

vifionibus,  quas  in  Tabula  XXXIII.  evidenciftìmè 
patefecir. 

§.  6-  Quinto  confpicitur  mufculus  mafteter  21- 

13.,  cujus  ufiimeffe  communem  cum  temporali» 
adducendi  fcilicet  maxillam  inferìorem  alio  loco 
monuimus;  nimirum  in  notìs  ad  prjedidam  Ta- 
bulam  XXXnl.  Cerne  illius  fibras  obliquo  ordine 
diidas  ab  offe  ipfius  mala: ,  &  inferiori  limbo  ofDs 
zygomatis  17. 13. ,  ufque  ad  infernam  mandibulac 

partem  23.15.  .  .  .  .  .  , 

§.7.  Sextò  oftendit  principium  ,  feu  inferno- 
nem  ad  dexteram  narium  pinnam  illius  mufculi , 
qui  dìciturconftri»ftor,&  depreffor  pinng  17.20. -f- 
cujus  integram  iconem  ,  detratffis  incumbentibus 
nafi ,  &  fuperioris  labri  mufeulis  cum  utraque  ex- 
tremitate  evidentiùs  proponit  Figura  HI.  17.  48. 

§.  0.  Septimò  accedunc  duo  pyramidales  ala- 
rum  nafi  dilatatores  17.  19.  -r 

§.  9.  Oftivò  mufculi  zygomatici  20. 17.  &  19, 
qui  labrorumangulos  comprehendences  , 
fi  quando  uterqu:  fimul  agat ,  os  ad  rifum  compo- 
nunt  ;  fio  alter  duntaxat  contrahatur ,  modo  cy- 
nicum  voluntarium  ^  modo  morbofum  fpafmum 
inducic . 

§.  10.  Nono  apparet  mufculus  gracilis  i8.  17., 
qui  zygomaticorum  aftionem  ,  ufumque  xinula- 
tur ,  &  adjuvat . 

§.  II.  Decimò  mufculi  primi,  &  proprii  fupe- 
riùs  labrum  attollentes  17.18.  17.23.,  ipforum- 

que  antagonifta  infenùs  labrum  deprimens,  qui 
etiam  mufculus  mentalis  dicitur  24.21.;  alter  ve¬ 
ro  depreffor  ejufdem  mandibulje  24.  18. 

§.I2.  Undecimò  obfervantur  mufculi labrorum 
communes  ,  quorum  prior  à  fibns  circularibus  22 . 

21. ,  orbicularis,  feu  labrorum  conftriftor  nuncu- 
patur  ,  cujus  iconem  habes  etiam  in  Figura  HI. 

§.  13.  Duodecimò  buccinacor  21.16.  &  21.44., 
qui  partim  labris,  partim  buccis  commonisab 
aliquibus  cenfetur  }  confertautem  hic  mufculus  ad 
cibum  prafertim  huc  illue  intra  os  voluntandum , 
Se  in  quibufdam  ridendi  motibus,  ubi  labrorum  ri¬ 
mani  nonnihil  ad  exteiiora  trahere  opus  eft. 

§.  14.  Fi* 
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§.  14.  Figura  ir.  deplngic  oshyoides  cum  car- 
tilaginibus  thyroide  ,&  cricoide,  &  mufculus  dex- 
teris  rternohyoide  propendente  20.  3  i.  ,  nec  non 
fìernochyroide  15,  28.  >  Se  hyothyroide  p.  r  28. 
in  dtu  . 

§.  15.  Figura  IV.  mufculum  verofimiliter  tem- 
poralem  delincar  extra  fitum  ,  ut  tendineus  illius 
proceffus  in  acutum  definens,  35.30.,  quo  maxiH^ 
adhtcrec  ,evidenter  conlpiciatnr. 

§.  16,  In  Figura  V.  obìervaiuur  primo  mufculi 
flernohyoidasi ,  live  fternobicornei  $7.  13.  Se  57. 
17.,  qui  primum  par  conftituunc ,  &  oshyoides 
teda  deorfum  trahunc . 

f.17.  Secundò  coracohyoidsiis,  fiveanchora- 
hyoidgus  dexter  57.  9.  j  mufculus  nempe  fecundi 
paris  ,  in  quo  maxime  notandus  eft  tendo  inter- 
medius  54.11.,  inquem  primo  abithic  mufculus, 
qui  propterea  vocari  poteft  digaftricuSjfeu  biven- 
ter  offis  hyoidisjquippe  qui ,  fi  folus  agat ,  prafa- 
tum  OS  trahit  oblique  deorfum ,  ac  lateraliter  ver- 
sùs  pofteriora  ;  fi  vero  uterque  tendatur  ,  tunc 
idem  OS.  versus  pofteriora  ducit. 

§,  18.  Tertiò  mufculi  Grjecis  geniohyoidsei , 
Latinis  vero  mentobicornei  appellati ,  quorunu. 
alter  quum  fit  tertii  paris ,  alter  vero  quarti  ;  id- 
circo  perfpicuicatis  grada  primus  à  firn  ,  &  lira- 
dura  externus,  five  obliquus47. 14.  dici  poterit, 
qui  OS  hyoides  lateraliter  vet sùs  anteriora  furfum 
ducit  ;  fecundus  vero  internus ,  five  re6ì;us.47.i6., 
trahitque  idem  os  versus  anteriora  furfum . 

§.19. .Quarto  ftylohyoidseus,  five  ftvlobicorneus 
dexter  47.  1 2.,  mufculus  nimirum  quinti ,  &ulci- 
mi  paris ,  qui  prsfato  olD  hyoidi  addidi  funt . 

§.2o.Quintò  occurrittertium  par  mukulorum, 
qui  movendae  lingua  inferviunt  ;  funtautemee- 
ratogloflìjfeu  cornulinguales  ^ó.iy.Sc  45.7-12.7- 
Horum  mufculorum  fi  unus  tantum  contrafiatur, 
lingua  in  illud  latus  fleditur ,  fi  uterque  fimul,  ea- 
dem  in  motu  tonico  detinetur.. 

§0,  21.  Sextò  mufculi  ftyloglollì ,  feu  ftylolin- 
guales45:.  f- 1 1.& 45.  ^  19. ,  qui  quartum  par 
conftituunt ,  &  linguam  introrfum  trahunt . 

§^.  22.  Sepeimò  OS  hyoides  in fitu  48.15. 

§.  23.  Odavò  obfervatione  dignum  cenfemus  / 
quòd  Autor  glandulam  ad  menti  latera  demon- 
ftravit  43.  17. ,  fimiliterglandtrlam  thyroidxatn 
in  fitu  55.  15.  cum  ejus  appendice  furlum  produ- 
da.  52.  15.  7- Conferea  ,  qus  dodìffimusMorga- 
gnus.,  in  fuis  Adverfariis  pag.  28.  de  unitace,  & 
appendicibus  gianduia  thyroideae  notavit 

*§.  24.  Figura  VI.  &  VII.  perfimiles  lunt  Figu¬ 
ra  II»  >  nifi  quòd  in  illis  iideni  mufculi  alio  in  fitu 
obfervandi  proponantur .  ^ 

§.  25.  Figura  Vili,  exhibet  potiflimum  tra- 
chaam  55.  40.  cum  exiguis ,  fed  numerofiffimis 
glandulis  trachealibus  ,  quarum  mirabilis  profe- 
dò  detedio  temporibus,  quibus  Euftachius  vlxit, 
habendaefte. 

§.  25.  Secundò  cefophagum  58.41. ,  pone  tra- 
cheam  abfciffum ,  ut  ad  iìlud  mufculus.  colli  lon- 
gus43.  43.  &  55.  42.  pertingens  obfervetur. 

§.  27,  Terdò  repetit  demooftrationem  giandu¬ 
ia  thyroidea  omnino  d€teda54.  40, ,  ut  clariiis 
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apparear  ejus  appendix  50.  40.';  cui  fubftrati  ob- 
fervantur  mufculi  cticothyroida?  50.  7-  40.  &  5 1, 
38.  7-  :  hi  fané  primum  par  mufculorum  interno- 
rum  laryngi  famulantium  conftituunt  ,  &  cartila- 
ginis  feutiiormis  latera  explica nt .. 

§.  28.  Quarcò  cartilaginem  thyroidem  alfabrè 
depidarn  oftendit49.  38.,  è  cujas  finiftra regione 
apparet  mufculi  oefophagai  pars  fuperior  48.  41. 

§.  29.  Quinto  mufculum  ftylopharytigaum  fini- 
fìrum  44. 41.  r  >  communem  infertionem ,  ac 
tendinem  habet  41.  44. 

§.  30.  Sextò  fecundumpar  mufculorum  lingua, 
qui  bafiogloffi  ,  feu  bafiolioguales  nuncupantur 
45.7-  35;  &45.  38.  -p  ,  quique  linguam  versus 
bafim  offis  hyoidis  contrahunt  .. 

§.  3 1.  Denique  obfecvantur  in  eadem  Figura  os 
hyoides  47.  38.0  mufculi  geniohydaus  obliquus 
45.  37. ,  geniohyoidaus  redus  45  •3  5*  r  >  cerato- 
gIofrus44.  40.,  &  ftyloglofrus42,4i.  ;  de  quibus 
jam  In  Figura  V.  fatis  differuimus . 

§.32.  Figura  IX.  &X.  officula  interiùs  adju- 
triufque  autis  tympanum  polita  ,  atque  inviceni 
articolata  demonftrant ,  atque  illud  potiffimùm, 
quod  ftapedem  dicunt  ;  cujus  primus  detedoc 
Roma  fuic  Euftachius  ;  pariterque  mufculum  pe- 
rigraphiaminternum  ad  movendum  maleum  de- 
ftìnatum  55.  24.&:  55.  33.5  quemidem  Autor  iii- 
venit;  quemadmodum  ipfemet  fatetur.iti  Opufeu- 
lls  Anatomicis  de  Auditus  organis  pag.  1 54.  Ego 
quìdem  feto  me  neque  edoUum  ^  neque  monltum  ab 
altquo ,  multò  ante  quàm  tpft  fcrlbant  »  td  ojftculum 
novtjfe ,  Romxque  non  pauets  ojìendtjfe  y  atque- tu^ 
at  ìncldendum .  caraffe  :  fietque  nunc  ex  hts  y.  quts 
expUcaturus  fum ,  nì  fallor  ,  mantfejlumy  numpro' 
pria  ego  tndujlria  audltur  organa  invejìtgarim  j  & 
ìnvenertm  y.  anpottàs  aliorum  opera  ufus ,  quc£  ab 
illh  reBè  in'venta  funt ,  prò-  meh.  ujurparìm ,  Ò* 
alìts  recenfere  aggredtar  .  Et  pag.  ìn~ 

Jìituiffet  natura  auditus  organa  arbitrio  ‘volunta^ 
tis  moderi ,  articulationem  quoque  y  ac  mufculum  $ 
fine  quibus  fieri  is  motus  nequit ,  tribuere  illis  ‘l’O- 
luit .  Forma  officulorum ,  qute  auditui  .  ferwunt , 
numerus  y  ^  compofitio  omnibus  fere  jam  innotuit  ; 
mtifculum  y  quod  feiam ,  nemo  adhuc  invenit . . 

Figura  XI.  fufiori  expoficlone  non  indi- 
get  ;  quum  in  ea  panca  fint ,  qua  in  VII.  jam  de- 
monftrata  non  fuerint  «  Illud  tamen  pratermitte- 
re  non  licer,  quòd  ,  detradis  in  hac  Figura  mu- 
fculislongis  colli,  &  gianduia  thyroidaa ,  fupe- 
riiis  jam  exarati  lingua,  Se  offis  hyoidis  mufculi 
perbellé  in  fitu  delineati  apparent,  Se  primòbafio- 
gloffi 75.  8.  & 75. IO», 

§.  34,.  Secundò  ceratogloffus  finifter  74. 1 3. 

§.  35.  Tertiò ftylogloflus  finifter  72.  ii. 

§,35.  Quarto  fìyJopharyngaus  finifter  73.15. 7- 
'  §'  37*  Quinto  mufculus  oefophagaus  80.  i5. 

§.  38.  Sextò  fiylohyoidaus  finifter  74. 14. 

§.39.  Septimò cricothyroidaus  finifter  81.  13. 

§.  40.  Odavò  afpera  arteria 85. 13.  . 

§.41.  Poft remò  oefoph agi  pars^blcifla  87.  15. 

§.  42.  Figura  XII.  oftendit  p  prater  bafim  offis 
hyoidis  5i.  27. ,  lavum  latus  cartilaginis  thyroi- 
dis  53.  27.  r ,  cum  finiftris  mufeulis  hyothy-* 
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foidso  éi.  ^  fternothyroidGEO  70.  50.  §.3.  Figura  H.  pofticam  ejufdem  laryngis  fa- 

§.43.  Figura Xllf*  pafefacic  fuperiorem  man-  cìerndelineac,inquapr?tercorniculatosfuperio- 
dibulam  cum  palata  >  ut ,  decractis  lingua ,  pha-  res  proceffus  chyroidis  ,  in  conlpeduna  yenicin- 
rynge  ,  ac  laryn2,e  ,  unà  cuna  trachea  ,&  cefo  pha-  terna  fuperficies  cartilaginis  epigloccidis  6.44» 
go  »  oftcndac  noniHilos  mufculos  ,  &:  primo  qui-  leena  pars  pofterior  mufcuIoriimaryCKnoid^orum 
dem  pterigoidaeum  internum  exfernum  ad  deculDni  polìtorum  i  2.  43.  &  1 2. 46.;  quoruaa 

vero  6p.  4P- ,  qui  adducendx  mandibulse  inferiori  profecìò  imaginem  nullus  Anatomicorum  ,  prgter 
ad  fuperiorem  inferviunt,  lìmulque  cum  tempo-  Euf}.achinin,elegantiorcm  nobìs  exhibuit,ucpro- 
rali ,  &  malTereread  mandendum  cibum,  commi-  ptereanofter  Autor  eorum  fententiam  antev^ertif- 
nuendumque  inferviunt.  fevideatur.  qui  duos  effe  arycgnoidreos  mufculos 

44,  Quum  autem  inter  mufculos  caput  fie-  eonflanter  &  prò  veritate  affeyerant  .  Ulteriùs 
tìentes  numerentur  longicolli,  horum  quideirt-»  mufculos proponit  cricoaiyraenoidgos  pofticos  16, 
non  unicum  par  ,  ut  communi  ter ,  fed  duplex  fa-  42.  &  16.  47.  Exhibetur  denique  pofterior ,  &  iu- 

cit  Euftachius ,  &  de  iis  agit  infuis  Opufculis  de  ferior  facies  cricoidis  20.  42.  &  20.46.  ;  quam  Fi- 

'V\àe  Mota  capitis  pag.  232. ,  inquiens.  Vellem  etìcim  gura  X.  inferiùs  ab  aliis  partibus  vindicatam  vi- 

àewu[culi‘  ìndìcarent  quam  ob  caufammufculi fìomacho  debimus. 

fi^bjeE^lì  y  duorum  loco  in  utroque  latere  haberì  non  §.4.  Figura  III.  oftendit  lateralem  fitum  ,  ^ 
tlcgaterde-  dcbcant,  ncquc  ìntor  capitisjnotores  reponendifintv  connexionem  laryngis  cum  pharynge  :  in  larynge  i:.apet* 
fcrpfit  eia.  quum  &fine  ulla  dìfficult aie  fcp arati  pojjint ,  &  il-  quìdem  belle  cernitur  rima  24.  29.  ,  per  quam  /^or^agnas 

rifs.'Morga-  lofufajiec  bre’vis  nec  angujìaportio  in  occipitis  os_  aer  in  pulmones  ducicur,  reduciturque  .  Mufculi  no»';/  ad 

adeo  alte  inferatur  ^  ut  pene  ad  linearn  tranj'ner-  ìcem  demonftrantur  hyothyroidgus  finiher  27.29.  Tab.  XLi. 
fam  ,  qu<£  id  ab  alio  cuneo /ìmìle  dividit  pertingere  &  fternothyroidgus  pariter  finifter  32.  29.,  pha- 
'videatur .  Quum  vero  iidem  non  femper  eandem  rynx  30.  32.  oefophigus  35.32. 
habeant  utrinque  infertionem  jideircò  Autor  hoc  '  Figurf  I V.  Ar  VI.  exhibent  linguam  parte 
loco  demonfìrat  in  dextero  occipitis  larerc  infe-  pofticacum  fuis  mufculìs,  pharynge,  cefophago  , 
riorem  74.42.40  finiftro  vero  fuperiorem  71.43.  4-'  afpere  arterigfoppolìtofegmento  .Lingu^apex 
§.45.  Figura  XlV.  p’-aeter  OS  hyoldes^  &  carti-  oftenditur  32.  17.  &:3  2.  45.,  bafis  vero  36.  17. 
laginem  thyroideam  exhibet  cricoidem  à  proprio  &  36. 45.;mufculi  flylogloflì  utrinque  abfcìin  40. 
mufculo  denudatam  86.  28.  Infuper  occurrunt  1 3.  fSc  40.  21. ,  necnon  59.  40.  &  39.  49.  ;  nnulculi 
mufculi  cfifophagsei  expanfiones  ,  fuperior  Si.  32. ,  flylopharynggi  39.  io.  &  39.  23.  j  necnon  39*  iS. 
inferior  85.  31.;  qiiibus  docemur  rationem  ,  cur  Se  39.  $0.4-;  mufculi  cephalo  pharyng^i in  lincam 
qui  dcglutiunt ,  cartilaginem  thyroidem  adiate-  albam  definentes  36. 16.  Se  38.44.  ;  mutculus  cefo, 
riora  deducan.t .  phag;£us  46.  14.  &  46.  19.  j  hyacus  pharyngis  41. 

tabula  XLII.  45.  loefophagus  57.17.  &  57.44.;  afpera  arteria 

fub  oefophago  locata  58.  17.  &  58.  44. 

§.  6‘  Figura  V.  obfervandam  proponit  linguam 
47.26.,  cum  epiglottide  43.  36.  Advertatur  ve¬ 
ro  feries  fibrarum  ,  qua:  teda  à  lingua:  bah  in  epi- 
glottidis  dorfum  feriintur ,  qua:que  à  cUr»ffimo 

§.i.  "p  Igura  I.compleflitur  lateralem  faclem  Morgagno  ligamentum  medium  appellata  funt  in  * 

X  totius  laryngiSjAr  primo  loco  demon.  fuis  Adverfariis  Anatomicis  .  Hujufmodi  autem 
firat  epiglottidem  paululum  eie vatam  8.21. ;dein-  ligamentum  cadit  fub  4 4.“  34.  Arconferre  plunr 
<ie  duas  prominentias  cartilaginum  arytaenoidum  mùm  videtur  ad  epiglotcidis  elevationem.Smi- 
10.  21. 7- A:  IO.  20.4-  ,  mox  latus  (ìnirtrum  catti-  ftriim  vero  ex  lateribus  offis  hyoidis  ligamentum 
laginis  thyroidis  ,  quam  feutiformem  dicunt ,  à  apparetfub  4(5.  34. 

proprio  fìtti  dedudum  12.12.,  cujus  proceffus  fu-  §.7.  Os  hyoides  46.37. .potiflìmùm  vero  glan- 
perior  IO.  3.  4-inferior  21.10.;  latus  vero  ejufdem  dulx  45.  3  2. ,  qiije  fterili  Euftachii  serate  abaliis 
cartilaginis  dexterum  in  proprio  fitu  cum  fupe,  Anatomicis  nondum  detedse  fuerant . 
riorì  proceffu  6.  28.  y-:  ita  enim  mufculus  fuppo-  §.  g  Figura  VII.  cartilagioera  exhibet  cricoi- 
fitus  thyroaryrxnoidaeus  in  apertum  venir  15.  18.  dem  ,  feu  annularem  anteriori  facle  . 

§.2.  Advertat  hic  Leiftor  ,  quòd  in  Tab.  XLI.  »  §.9.  Fig-VlH*  eandem  cartilaginem lateraliter. 

fcllicet  prcEcedenti ,  Figura  XIV.  oftenfa  fuit  fupe-  §.  io.  Figura  IX.latus  patefacit  dexterum  thy- 

TÌor  expanfio  mufeuii  oefophagxi,qiii  thyroarytse-  roidis75.  19.;  cricoidis  paritcr  dexteram  fteiem 
noidseo  fimilliinus  videtur.  Sed  revera  cefopha-  83.16.;  epiglottidem  71.  20. 
gsus  fuperpenitur  proceflui  cartilaginis  thyroi-  §.  ii.  Figura  X.  cartilaginem  cricoidem  polle,' 
dis;  quum  in  pr^fenci  Figura  mufculus  thyroi-  riori  facie  vifendam  proponit . 
dxus  demonflrari  nequaquam  poffit ,  nifi  pariter  §.12.  Figura  XI,  exhibet  dimidium  ,  hoc  eft 
thyroidis  cartilaginis  portio  diducatur  .  Mufculus  dexteram ,  internamque  partem  capitis  laryngis , 
cleinde  cricoaryt^noidxus  lateralis  15.  19.  4- &  ut  fcilicct  unum  ex  orificiis  ventriculoru  ejufdem 
cricoaryta:no5da:us  pofiicus  lo.  23. ,  aryra:noidxi  laryngis  veniret  in  apertum  .  Nam  quumEufla- 
1 2.22. ;item  afpera  arteria  cumfuis  annulis  22.19.  chìus  Galeiii  ,  ubi  vera  propofuit  ,  gravem  ,  atD- 
Cernitur  etiam  portio  oefophagi  per  longicudi-  duumque  vindicem  fe  prxbcat  ;  quumque  ab  Ana- 
nem  23.  22,  tomicis  «etatis  fux  prictermiffa  cum  orificia  ,  tum 

ven- 


Xaryngem  cum  cartilaginihm ,  mufculi s,  uno  est 

•ventriculorum  orifeiis ,  pharyngem  ,  os  hyoides, 
&  linguam  cum  atariis  mufeulis ,  glandulis 
'/eprafentat . 
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ventriculo:,  quorum  Galenus  meminit  ,  animaci, 
vertiflet  ;  jure  merito  iconem  hanc  primus  nobis 
expofuit.Agic  autem  Galenus  de  Orificiis,  Se  ven- 
triculis  laryngisy.  de  ufu  pare.  cap.  15.,  eafquc 
particulas  elegantilTiniè  ad  natura  modulum  fìy- 
lo  filo  depingìt .  Inquit  enim  Ne  id  quìdemejl  à 
matura  ìmprowdifaéum ,  qua:  foramen  In  utraque 
linguU parte-unum  fech ,  &foramìnì  ìpjiparte^ 
interna  ventrkulum  appofuh  non par^vum.Pevk^ 
quiturque  deinde  inferiùs  diligentifsimam  harum 
cavitatumdeferìptionem  ,  dumaic  :  Circa  prìn- 
cìphm  foramen  utrinque  occurrit^  pralongumfu- 
pernè ,  deorfum  infìar  linea  cujufdam  angujìa  ;  ta- 
metjì  ipfum  non  ejl  angujlum  ^  fed  membranofa  la- 
hiorum  fubflantia  ^elut procidit  in  fubjeBam  cayj- 
tatem  ;  quo  fit  y  ut  rima  y  ac  fiffura  quadam  potihsy 
quàm  foramen  appareat  y  antequam  orificia  fint pa- 
tefana  ;  quibus  adapertis  planò  è*  ipfi^m^  jam  aper*' 
tum  y  dr  fubjeBa  ipfi  cavitas  aperta  cernitur  . 

§.13.  Horum  quoque  orificiorum  figuram  ele- 
gantem  piane  fuis  in  Adverfariis  edidit  clarifsi- 
mus  Morgagnus  Tabula  II.Figura  ir.&  Ill.jin  IV. 
vero  finiftrum  ventriculum  à  compleftentibus  il- 
iam  particulis  diligenter  vindicatum  exhibet . 

§,  14.  Sed  ad  noftrum  revertentes  inftitutum  , 
obfervamus  Figura  hac  XI.  diffedam  per  medium 
laryngem  >  cujus  epiglotcis  cadic  fub  7o.42.)thy- 
roidis  corna  dexterum  70.  50.  ,  arytjenoidis  dex- 
ter*  pariter  fuperior  pars  73.  45.,  orificium  vero 
ventriculi  dexteri  77.41. jicem  cricoldis  pars  dex-i 
tera  83.44. 

§.15.  Quod  véro  fpedat  ad  ufum  ventrìculo- 
Tuni  laryngis  ,  de  eo  quidem  primùm  egit  Gale¬ 
nus  »  deinde  etiam  noftro  sevo  laudatus  Morga¬ 
gnus  ,  ad  tonorum  fcilicet  vocis  diverfitatem  mo- 
dulandam  illos  fados  affeverantes,  quorum  lane 
opinioni  noftram  quoque  iibenter  adferibimus , 
prsefertim  quum  animadvertamus  ,  mufeulos  thy- 
roidsos  non  ad  thyroidiscartilaginis  motum,fed 
ad  fuppofitos  proximè  ventrjculos  arbitrio,  blan- 
dèque  pulfandos  fuiffe  cc^nftitucos .  Si  quis  enim 
fumar  laryngem  ,  atque  in  ea  cartilaginem  thy- 
roidem  diligenter ,  quod  facile  eli,  à  fubjedo  rau- 
fculo  diducat  (  hoc  enim  ftudium  adhibuic  £ufta- 
chius  in  Figura  I.  hujus  Tabulse)  perfpicuè  videbit 
mukulum  thyroidseuin  tenaciùs  adhserere  fnbftra- 
t£B  membransB,  qux  ventriculi  dorfum  ambir,  at¬ 
que  efformac  ,  quàm  fuperpofitse  cartilagini  »  qux 
certe  nullum  ad  interiora  motum  per  fubjedum 
hunc  mufculiun  experitur  :  quatnobtem  thyroi- 
dsEorum  mufculorum  adio  pene  tota  verfari  mihi 
videtur  invalide  introrsùm  pellendis  ventriculo- 
rum  parietibus;  ita  ut  inde  concentus  aer  prò  ira- 
pulfionis  ,qua  truditur,  varietate  ,  majori ,  vel 
minori  celeritate  versus  laryngis  rìmam,  &  epi- 
glottidem  urgeatur  j  varièque  circulari  etiam-» 
mocu  ducatur  in  gyrum  ,  fi  per  vim  mulculorum 
arytjenoidsEorum  ipla  laryngis  rima  plùs  folico 
coardetur ,  Exemplum  in  artefadis  fonorum  in- 
llrumentis  tametfi  vulgate  »  non  proinde  tamen 
rninùs  aptum  ad  explicandam  laryngis  ventricu. 
lorum  ,&  circumambientium  mufculorum  adio- 
nem  illud  prsebet  tibie  genuSj  quod  Rullici  parare 
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folent  ex  hardina  pelle ,  aut  ovillo  ftomacho;  li 
enim  ad  varios  excitandos  ,  temperandofque  fo- 
nos  »  utrem  illam  v/cifsiQi  inflant,&  varie  admo- 
tis  ad  tibif  foramina  digitis  ,  eandem  plùs  rninùs 
fub  alis  premunt .  Sed  natura,  qug  ,  ut  Hippocra- 
tes  ait ,  omnium  artium  magiftra  eli  fine  dodore, 
multas,diverfafque  voces  fundit  ex  larynge,quuin 
aer  ex  tumentibus  pulmonibus  ,  prgdidifque  ven- 
triculis  non  tantum  inferiùs  à  diaphraginate,quan- 
tùm  fuperiùs  propè  laryngis  dixerim  tibiam  àmu- 
fculis  thyroidgis ,  &  aryt^noideis  diverfismodis 
comprimitur ,  atque  exprimitur .  Neque  autedi-> 
thyroidgi  mufculi  urgendo  duntaxat  ventticulo- 
rum  dorfum  modulando  voci  inferviunt,fed  etiam 
multis  modis  immutando  figuram  totius  intern| 
cavitatis  laryngis.  Nam  fi  iidem  thyroidei  unà 
cum  mufculls  arytfnoideis  defeendant  ad  offi- 
cium  ,  difficile  eli ,  quin  figura  comprehenf?  cayi- 
tatis  quoquomodo  permutetur.  Aryt^noid^i  enim 
pollica  parte  ad  decufsim  politi ,  dum  contrahum 
tur  introrfum  premunt ,  ac  proinde  fi  vel  uno,  eo- 
demque  tempore  tendantur ,  vel  non  tendantuc 
mufculi  thyroidgi,qui  latcra  ventriculornm  com- 
pleduntur ,  tunc  quidem  necelTario  cavitas  vel 
undequaque ,  vel  per  partes  folùm  contrada, tiim 
in  minorem  diametrura  redigi ,  tum  figuram  mu¬ 
tare  debebit  ;  oontrà  vero  laxatis  mufeuiis  in  na- 
turam  redire;  quamobrem  aer  non  tantum  cele- 
riùs ,  verùm  etiam  prò  varia  repercufsione  forma- 
tus  egredi ,  ac  vocem  effingere  cogetur .  Porrò  ex 
horum  ventriculorum ,  atque  orificiorum  majori , 
vel  minori  amplitudine  magnani  partem  oriti 
lulpicamur  naturalem  diverfitatem  tonorum  vo¬ 
cis  in  hominibus  .  Ecenlni  qui  prominentiori,  ma- 
joriquethyroide  funt  prediti  ;  quoniam  ampliori- 
bus  ventriculis  donantur ,  plùs  rninùs  gravi ,  imo 
etiam  gravifsima  voce  loquuntur.  Qui  è  contrario 
thyroiclem  ,  feu  feutiformem  cartilaginem  nihii 
omnino  prorainulam  habent ,  ut  foemina; ,  &  fpa- 
dones  ,  acutifsimam  vocem  emittunt  ;  nimirum 
quia  in  iis  contenta  cavitas  minima  eli .  Qui  deni- 
que  medium  locum  tenent ,  medias  etiam  voces 
intendunt;  potiffimùm  quia  majori,  vel  minori 
ventriculorum  cavitati  refpondent  quoque  majo- 
ra  ,  vel  minora  eorundem  orificia  ,  ac  laryngis  ri- 
mcE  :  unde  univerfum  organum  ad  voces  edendas 
majus.  vel  minus  conipingitur ,  atque  confurgic . 

§.16.  Figura  XII.  cartilaginem  arycsenoidem 
mufeuiis  omnino  denudatam  oltendit , 

tabula  xliii. 

Ojlendit  anteriorern  totius  feekti  faciem  cum  bifu' 

riam  feUo  petrofo  ojfe  . 

§.  I.  T  N  Figura  l.  habent  plurimum  intera- 
X  liosChirurgi.quoddebeant  Euftachio, 
Nam,  quum  anticum  fceleti  profpedum  delinea- 
verit ,  naturales  fupernorum  ,  atque  infernorum_» 
offium  inter  fe  articulationis  modo  ollendic ,  ex 
quorum  cognitione  tota  mechanica  tam  luxatio- 
num  ,  quàm  fradurarum,  illarumque  rcllituenda- 
rum  ratio  crui  &  potell,  &debec.  Nemo  fiquldem 
obliquum  llatum  ipfarum  luxationum  ,  vel  mente 
concipere  ,  vel  re  ipfa  emendare  poterit ,  nifi  re* 

dum 
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élum  (  ul>l  Cuis ,  tiefìcietue  fibi  fcelcto  ,  acque  ar- 
chff^^po  ,  infplcerc  >  ac  traftare  prohibetur  }  con¬ 
cinna  fakem  fìgurarum  delineatione  cognoveric . 

S.  2.  Cecnac  itaque  Ledor  (  oniiilis  calvana  , 

&  inaiiillisi  quippe  quas  Tabula  XLVI.luculenter, 
a*c  fin^iUatitn  exhibcbit  )  mirabi!es  connexiones 
craviculsB  cum  fuperiore  ,  ac  laterali  fuiu  ipfius 
Aerili  1 8.  &  i8. 50. .  &  cum  fuperiore  fcapulx 

proceffu  ,  utrobique  media  carcilagine  15.  22. 

^  §.^3.^SimiliteriK>tecar  artleulatlo  ccrvicis  Ica- 
pulJE  cum  ejurdem  humeri  capite  16.  t f- ^ 
2.6,  ^  **  5 *  »  qua:  fìc  per  diarthrofini ,  Hxc  auteiri—» 
inaq'nam  iucem  tuoi  cognofcendis  ,  tum  refticuen, 
dis'harum  partìum  luxacionibus  afFerunc  • 

§.  4*  Demonftrat  ulterjus  coftasj  quK  dicuntur 
fpùrix^pefcartilagincs  tranfverfasiy.fzy.&ayj- 
3  2..S:  51.25.&  5i.53->eo  loco,  ubi  longiùs  diftant, 
plurimùm  firmari, ita  ut  continuum  folidum  ad  ea- 
lum  firmitudinsm  inter  cartilaginem  ìnferiorem  ^ 

ad  rupcriorem  intercedat . . 

§.5.  Obferventur  autem  in  extremis  apicibus 
^•ertcbraruni  colli  quidam  finus ,  eleganter  deli¬ 
neati  ,  quos  quidem  illud  praeftare  nemo  Anato- 
ir.ìcorùm  dubitabic  ,ut  Iigamenta,ac  tendiues  va- 

lidiiìs  cxcipi ,  alligarique  polBnc  . . 

§,6.  De  fupernorum  artuum  ombur,  vix  aliquid 
notare  poffumus ,  quod  infpefloris  in  oculos  non 
ilatim  ìncurrat .  Illud  folummodo  arbicramur  at¬ 
tente  animadvercendum  ,  quòd  os  cubiti  ,  licce 
cum  radio  articuletur ,  nulla  tamen  vera  arcicula- 
tione  conneftitur  cum  carpo ,  cui  per  arthrodiam 
inferius  radii  caput  jungitur.  Unde  Chirurgi  Peda¬ 
lò  monendi  fune ,  ne  fimplitem  cubiti  eo  loco  hia- 
tum  ,  ideo  putenc  luxationem  effe ,  quod  exteniis 
cubiti  tuberculutn  45*  45  •>  fuapte  natura  liberum 
fub  comprimentibus  digitis  facile  fentianc . 

§.7.  Ad  infernos  vero  artus  defeendentibus 
tniràbins  apparebic  delineati©  fingulorumoffium, 
corumque  articulationum  faiSto  initio  ab  offibus  ^ 

«use  oblongis  tuberibus ,  &  finibus  ,  cartilaginum 
anterjciS^u ,  lateribus  ollìs  facri  4^*  ap»  fune  invi* 
cem  commiffa;  hzc  fiquidem  fuperioribus  in  par- 
tibiis  dicuntur  ilia  38.  25*  &  38*  34*  anteriore  ve¬ 
lò  facie  OS  pubis  44.  29. ,  inferioribus  tandem  eo- 
xendicis  offanuncupantur  45.  27.  &45.  32.J  inj 
quorum  centra  cavitates  (acceptabula  dia;a)^exci- 
picndis  femorum  capitibus  4^»  a5 •  4^*  T"  34* 

Infculpta  {unt .  Ubi  obfcrvatione  dignum  puta- 
jnus,  quòd  eadem  femorum  capita  pofteriùs  ma- 
gls.quàm  anterius  à  pariecibus  ofsiura  ilìum.iint 
munita,  quiapericulum  luxationis  magis  inpo- 
fìicam ,  quàm  in  anticam  partem  inapendebat . 
Nam  ancrorfum  à  frequenti  cafu  nos  tuentur  non 
folùm  pedum  plantx  ad  anteriora  porreótae ,  ve- 
rum  eciamexteriùs  gibbx  ;  interiùs  autem  carvatt 
femorum  offa  ,  quse  idcirco  velati  tibicines  ,  feu 
fulcra,  quibus  parietes  à  ruina  prohibencur,  trun- 
cum ,  &  vifeera ,  ne  in  faciem  facilé  collabantur  » 
impedimento  funt .  In  cervicibus  ,  feu  capitibus 
femorum  offa,  qua: omnium  maxima  fune  50.22. 
&  50.  35.  duplici  utrinque  appendice  trochante- 
tis ,  feu  rotatoris  nomine  donasneur ,  quarum  ma- 
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jores  fuperiùs,&  extcriùs44.  22.  &  44*  5^*j 
nores  vero  inferiùs  ,  ac  interiùs  46.  24.  &  46*  34* 
Notetur  os  femoris ,  quàm  belle  levigatum^  ante¬ 
riori  parte  ,  &lateribus  appareat  ;  contrà  vero 
afperum  polieriori ,  fcabrumque  unà  cum  cauta 
linea  per  longum  duaa ,  ad  facilem  mufculorum 
infertionem  ,  adhsefionemque  fequentibus  duabus 
in  Tabulis  deprehenditur .  Os  femoris  fnferiori  Tua 
parte  crafsifsimùm  eft  6^.  21. &  63*3 5‘>  ^ 
capita ,  finu  interveniente,  dirimitur;  quo  fané  in 
linu  excipitur  patella  64.  20.  &  64. 3  ^  •  v  > 
pus  humanum  fine  cafus  diferimine  ad  perpendi- 
ctilum  faciliùs  ilare  pofsit . 

§.  8.  Tibiarum  olla  latis  bafibus  <^5*  "T 

35.  intra  pi oprios  finus  ,  femora  fuperius  exci- 
piunt  ;  ad  latera  vero  exteriora  fibulis  67.  20.  6c 
67. 36. commktuntur  .Figura  feré  triangulari  ad 
anteriora  iafigniri  folent ,  cujiis  linea  dicitur  fpi- 
na.Inferior  tibìx  appendix internum  maleolum 
eifocoiac  83.  26.  &  84.  34.  Quemadmodum  fibu¬ 
la:  ipfius  protuberantia:  externos  conftituunt  ma», 
leolos  83.  23.  f  &  85. 3(5.4-  Tibia  vero  parte  in¬ 
feriori  ,  unà  cum  fibulae  appendice  effornìato  finu, 
taluni  admittit  84.  25.  8:  85.  35.  -r*  ' 

,  §.9.  Succedunt  deinde  pedis  offa  diligcntìfsime 

delineata  ,  quorum  primum  tali  fuperiorem  par¬ 
tem  conftituens ,  ailragalus  appellatur  83.  r;^5*; 
fecundumma/us  calcaneum  ,  five  os  calcaris  di. 
^ura,  inferiùs  iocatur  fob  8ò«  27. 1  tercium  fca- 
phoidesjfeu  navicu]are85.  23.  T-jquartOm  vero 
cuboides85.r  23*  audit .  Cietera  denique  offa-» 
tum  tarfi  cuneiformia  »  cum  ractatarfi  ,  &  digito- 
rum  adeo  per  fe  manifefla  funt ,  atque  in  hac  Ta¬ 
bula  clarè  exponuntur ,  ut  in  horum  explicatione,'' 
&  momenclaturis  diutiùs  immorari  fupervaca- 
neum  arbitremur . 

§.  IO.  Figura  II,  &  III,  cxhibcnt  fegmenta  ollìs 
petrofi  dexteri  bifariam  ferra  divifi  ,  cujus  Fig.  Il* 
externam ,  &  inferiorem  partem  ;  III.  vero  intcr;; 
nam  ,  &  fuperiorem  reprsefentant . 

§.  1 1 .  Figura  itaque  Il.demonilrat  primo  75.8. 
ufque  ad  75.  1 1.  offis  petrofi  foramma  (  mecìullaJ 
ris  fùbftantia:  fedes  )  qu^  ad  ufque  internam  fub- 
ilantikm  proceffus  mailoidxi  porriguntur  . 

§.  12.  Priucipium  proceffus  llyloidis  (5p.  13. 
§.13.  Proceffus  maftoidxus  72.  13. 

§.  14.  Portio  dextera  meatus  auditori!  dille (9:i 
72  16. 

§.15.  Figura  III.  alterum  fegmentum  olSs  pe^ 
troll  dexteri  oftendit ,  in  qua  demonffrantur . 

§.  16.  Os  zygoma  75.40.  ufque  ad  75.  44* 

§.  17.  Sinus  offis  ad  excipiendum  pofteriùs  ca¬ 
put  mandibulx  inferioris  74.  45. 

§.18.  Altera  pertio  meatus  audicorii  externi 

differii  75*  4^* 

§.  19.  Tympani  cavitas,  feu  concha  interna-» 
73.  49. 

§.  20.  Forameli;  per  quod  tranfit  arteria  caro, 
tis  70. 49-  f- 

j,  21.  Porofitates  offis  petrofi  »  refpondentes 
fororibus  fuis  foperiùsdemonftratis,  72.  50. 
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tabula  XLI V. 

Exhìbet  popicas  fcektl parte s  cum  fegmenth 
ojps  petrofi. 

I,  T?  Igura  I.  exponit  pofleriorem  totius 
Jl  fcelecifaciem  accuraciffimè  expref* 
fam,  ut  obferveiKur . 

§.  Primo  quinque  vertebrarum  fuperiorum 
colli  proccffus  bifurcati ,  angulum  internum  efFor- 
mantes  13. 30.  &  12.  f-  29. 7-  &  16. 7-  29. ,  nimi- 
rum  ,  uc  tam  ligametita  ,  quàm  tendines  mufculo- 
rum  validiùs  iis  locis  firmari  poflent .  Notetur 
deinde  ,eo{dem  proceffus  ab  ultima  colli  verrebra 
ufque  ad  os  facrum  accurata  quidem  ,  fedfimplid 
fpina  donati . 

Secundò  coftarum  cum  vertebris  articu- 
lationes . 

§.  4.  Tertiò  carundem  coftarum  fuperfìcies  ex- 
terna  versiìs  dorfum  aliquantulum  aFpera ,  ex  qua 
tendines  5  ac  ligamentaprodeunt,  quibus  esdeni 
vertebris  alligancur , 

§.  5.  Quarto  clavicule  cum  fuperiore  fcapula? 
proceflii  articulatio  17.  22.  &  17*  5  7- 

§.6.  Quinto  ficus  radii ,  &  cubiti  in  rotationis 
motu  finiftri  brachii  16. 

§.  7.  Sextò  ojfis  innominati  fulcimenta  ,  acque.» 
commifsio  45.  24.&45. 3  5*»  cum  ofsium  femoris 
capicibus . 

§.  8.  Septimò  fuperlores  finus  in  utraque  tibia, 
à  quibus  inferiora  femorurn  tuberà  excipiuntur 
d7.f  23.- &  67. 37. 

§.  9~  Odavò  fibulatum  inarticulaciones  fupe- 
rìus  quidem  cum  utraque  tibia  ,  inferiùs  vero  cum 
ofsibus  carfi  87.  23.  &  87.  36. 

§.  IO*  Hoc  ctiam  notandum  venie  in  prìefenti 
Figura,  quòd  fìbula  inferiùs  non  cum  tibia(quem. 
admodum  cubitus  cum  radio  folùm^  non  vero 
cum  carpo  )  fed  cum  tarfo  articulacur ,  uc  fcilicec 
majorem  flauti  ad  lineam  fceleto  fìrmitatem  pof- 
fit  afFerre . 

§.  1 1.  Denique  offa  ipfa  tarfiim  prtecipuè  com- 
ponencia,  qu£  per  fe  patene, 

§.  12-  Figura  II. exhibet portionem  ofsispetrofi 
quae  {carpello  ita  eft  preparata ,  ut  aqiisdudum 
demonftrent . 

§.  13.  Figurali!,  exhibec  in  offe  petrofo  duos 
canales  femicirculares,  majorem  74.  49. ,  &  mi- 
norem75.r  49. 

TABULA  XLV- 

^ofllcam  j  fed  in  latus  parurn  deflexam  totius  fee^ 

leti  faci em  una  cum  dijfeBo  ojfe  petrofo  ^iden- 

dam  prabet . 

§.  I.  X  N  prima  fané  Fig.  plurima  circa  ofsium 
X  tum  ftruduram  ,  tura  connexionejra., 
anìmadverfione  digna  fe  prsebent  :  &  quidem  in 
cervice notentur  tranCverfi  proceffus  vertebrarum, 
qui  ferèomnes  non  modo  perforati  fune,  fed  à 
tercia  ufque  ad  primam  thoracis  finguli  fune  bifi¬ 
di  ,  licer  hoc  obfcuré  cernatur  in  feptima .  In  aliis 
lìmplices  fune ,  nec  perforati  ;  fed  in  prioribus  no¬ 
vera  thoracis  vertebris  fuperiore  parte  gibbi  flint; 
inferiore  autem  cavi  5  imo  vero  recrorfuiu ,  ac  fur- 


fummagis;  quàm  deorfum  feruntur.  Lateraies 
infuper  vertebrarum  thoracis  apices  in  dextera_» 
potiflìmum  parte  finuofi  apparenti  quemadmo- 
dum  vere  fune  à  natura  conftrudi  ;  ut  coftarum_» 
capitula  facile  poftjnt  admittere  .  In  decima  hi 
finus  obfcuri  fune.  In  fequentibus  vero  lumboruni 
vertebris  nulli  penltus  fpcdlantur. 

§.  2.  Oftendit  quoque  ,  ut  in  Figura  pr.-Ecedcn- 
ti  ,  alceram  claviculse  cxtremicacem  cum  fuperio. 
refcapulf  proceffu  per  cartilaginem  17  i7.adned;i, 

§.5.  Similicer  fiogularum  coftarum  ,  prafertim 
vero  finiftri  lateris  cum  fpina  articulacioné,  quafii 
etiam  per  cartilaginem  fieri  luculenter  apparet . 

§.4.  Figurali,  exhibec  os  pecrofum  dexterum 
diffedum  ,  ut  &  concha  interna  cum  cochlea , 
fuifque  foraminibus  cerni  poffint  .Cochlea  appa¬ 
ret  fub  concurfu  70.44. 

§.  5.  Concha  73.  43. 

§■  <5.  Principium  proceffus  ftyliformìs  71*49. 

§.  7.  Proceffus  maftoidxus  75.  5  2. 


TABULA  XLVI. 


Varias  calvario  ,  omniurnque  cranii  ojfum 
fguras  exhibet . 


§.  1.  Erito  univerfa  haec  Tabula  verfatur 

iVi  in  oftendendis  potifsimùm  diverfis 
calvario figuris  ,  qufppeqiMS  cum  Medicos,  tum 
Chirurgos  edodos  voluit  magnus  Hippocrates  la 
libro  De  Vuineribus  capitis  .  Nani,  quum  natu- 
ralis  capitis  figura  inftar  oblonga;  fphaerae,  utrin- 
que  levicer  depreffx ,  juxta  confuetas  naturae  leges 
formata  fit ,  Idcirco  priorem,  pofterloremqueL» 
partem  obtinuic  prominenciorem  .  Fit  camen  nort 
raro .  ut  capita  incer  fe  varient ,  non  folùm  futu- 
rarum  numero  ,  fed  etiam  diverfitate  figurarum  • 
§.  2.  Quamobrem  Euftachius  Figura  I.  oftendic 
quidem  cranii  foramen  naturaiem  ,  fed  futuram^ 
faggitcalem  produdam  ufque  ad  nafi  radicem,  ad 
quam  etiam  pertingit  in  Figura  X  ;  verùm  in  hac 
deeft  futura  coronalis  qug  tametfi  in  Figura  XVII. 
animadvertatur  ,  perir  tamén  anterior  eminentia, 
qu£  à  fyncipite,  frontifque  elaciori  fede  produci 
folet  ;  fed  pofterior  ,  qua:  occipicis  eft,  refervatur. 
Figura  vero  Vili,  quanquani  pofteriore  folùm  fua 
parte  occurrat  ;  tamen  videtur  aliquid  iiliusemi- 
nencisE  deperire  inoccipitio  ,  quam  fervant  ali^. 

§.  3.  Figurali,  indicare  videtur  calvariamvet 
hominis  monftruofam,  velfimis,  &  forte  fi mis: 
potiùs,  quàm  hominis  ;  quum  in  offe  jugali  loco 
futurse  cernatur  fimplex  linea  ,  quam  Euftachius  iti 
fimiis  eodem  iu  offe  reperiri  autumac  in  libro  De 
ofsium  Examine  pàg.  laihi  174.;  ubi  pariter  idem 
OS  jugale  crarsius,ac  robuftius  effe  in  fimiis, quàm 
in  hominibus  Fcriptum  reliquie .  Illud  infuper  ad- 
dens  ibidem  pag.  173. ,  nempequòd  infimiarum 
cranio  nullum  propemodum  apophyfis  mammil- 
laris  veftigium  cernitur  ;  ftyliformis  vero  adeo 
obfcura nota  videtur,  ut  altero  potiùs ,  quàm  eo 
nomine  digna  effe ,  cenferi  jure  poTsic . 

§.  4.  Figuram  III.  exhibuiffe  videtur  Autor,  uC 
refelleret  eorum  precipue  opiniones  ,  qui,  verbis 
potiùs  ,  quàm  experlmsntis  ,  innixi,  eam  futuram, 
qu*  fagiccatn  imitatur ,  in  humanis  craniis  nun- 
D  quam 
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ouam  dceffe  ,  fed  perpetuò  obfervari  cum  Galeno  cet  ,  &  fuperius  interiore  parte  5.7-28.,  alterum 
afferuerunc.  Inquic  enim  Euitachius  loc.  cit.  pa-  vero  inferius  ,  &  extenus  io.  3 1.  ^ 

cina  170.  ,  nimìrum  futuram  ,  {quanvh  §•  3*  Supenus  foramen  ,  quod  incqualeelt, 

haBenus  nmo  ammadvertit)  frequente?  deeffe  viam  prsbec  portioni  quinti  paris  nervommcerc 

'venio  ,  ér  pauch  ante  dìebus  in  publico  Tbeatro  bri  per  dentium  radices  difperf*  una  cum  venula, 
(luìndecim  ejus  forma caharias  ante  oculos  omniu  &arceriola,  qus  dentes,  &  maxillam  alluunt  ; 
bernendas.&examinandasexpofufinquibusobe-  aliud  vero  foramen  ,  fcilicec  inferius  ;  prxdiòlo 
laa  futura penitus  dee/l ,  nuUurnque  ^ejìlgium  fui  miuus.  ejufque  nervi  fobolcm  m  humilius  labrum 

ofìendit,  quanquh  alia  futura  fnt  concinnerà'  ‘'"‘5  ^  c  r  j-r  -,  .. 

J.  ^  d..  §.4.  Figuns  IX.  &  XI.  ipondilia  omnia cum_> 


elegante?  exculpta 

§.  5.  Figure  V.  &  VI.  utrunque  os  petrofum  re. 
przfentanc  cum  foramine  25.22.  &  22. 36.  per 
quod  nervus  auditorius  ingreditur  . 

^  §,d.  FigurxXII.  &  XlV-oftendunt  fellasturci- 
cas*  cum  ofsibus  cribriformibus,  de  procefsibus 
criftatis  .  In  cribriformibus  verò  ofsibus  notentur 
foramina,  per  qme  procelTus  papillares  ,  feu  nervi 
olfae'lorii  aliqiiid  ab  externis  naribus  accipiunt  , 
pariterque  ab  internis  partibus  effundunt .  In  Fi¬ 
gura  XII.  OS  criftatum  apparec  fub  coagmentatio- 
ne  50.  29.;  foramina  verò  ofsis  cribroii  utrinque 

oculis  apparent  in  Figura  XIV. 

§.  7.  Os  criftatum  Incidic  etiam  fub  concurfu 
60.  ip-J  utrinque  autem  apparent  prsdiéfa  fo- 

ramina.  .  - 

§.8.  IneademXiV.  Figura  obfervantur  fora- 

mìna  ,  per  qux  nervi  optici  ad  oculos  tranfeunt 
<57.^  27.7-  &é7. -rso; 

§.9 


fuis  cartilaginibus  demonftrat  à  collo  ufque  ad 
coccygem:  Figura  enim  IX.  primam,  &  fecundam 
ex  colli  vertebris  inarticulatas  ,  &  poflica  parte_> 
delineatas  exhibet  ;  in  quarum  prima  15.  7-  6.  & 
15. -p  1 1.  oltendunt  leves  cavicates  à Galeno  gle. 
noides  appellare ,  quibus  excipiuntur  cranii  tu- 
berculadeu  eminenti^  nequaquamacurf.diófifque 
cavitacibus  adamufsim  refpondentes  .  Ligamen- 
tum  tranlverfim  dudum  ,  quod  compleditur  ,  & 
vincit  versus  anteriora  ofleum  procelfum  fecun- 
dae  vertebra:,  quem  vulgus  Anatomicorum  den- 
tem  appellar  15.8. 

§.5.  Hic  veròillud  diligenter  animavertendum 
venir,  qiiòd  veritacis  imagine  dudus  Autor,  non 
unicum  ,  illudque  ab  aliis  recenfitum  perpendicu- 
lare  ligamentum  delineati  fed  duo  alia  è  regioni- 
bus  polita,  qux  valide  dentem  iplum  parti  ante¬ 


riori  olDs  occipitis  vinciunt ,  atque  colUgant.  Ap- 
i'tem'forlmin’aVper  qax  admittuntur  fan-  autem  ejufmodi  lateralla  ligamenta ,  velu- 

puinea  v.afa  71.  f  &  7>-  f  aj.  f  ti  duo  proceffus  netvoli.  dexterum  fcilicet  .5.^_ 

^  6.  IO*  Sella  quoque  turcica  apparet  69.29. rqus  7*5  finiftrum  vero  15.  ,  9.  Ac  ob  majorem  rei 
diximus  foramina  omnia  beile  cernuntureciam  in  perfpicuicatem  ejufdem  utoris  verba  hoc  tran- 

sferre  liceat;  appofice  uquidem  Cjufmodi  ligamen- 

Fi-ura  XIII.  demonftrat  OS  cuneiforme,  ti  deferibit  De  MotuCapitis  p^g,  219.  zÀliud  li- 
onà-efDÌci°faucescum  fuis  foraminulis  ,  per qu^  gamentum procentatem  fecunda  ‘vertebra,  quam 
nonnulli  aerem  illabi  ufque  ad  cerebriì  alTeverant.  dentem  nominante  capiU  alligane  ,  ut  no‘vi  quoque 
§  12  Figura  XVI.  repra:fentat  inferiorem  par 


tem  cranii  fub  offe  fphaenoide  cum  fepto  medio 
ipfiusnalì  ,  quod  ftyliformem  figuram  ,  ab  aliis 
ofsibus  ,&  cartilaginibus  liberatum  ,  temulatur  . 
3.  Figura  XVII.  peculiarem  morbof»  futu- 

I  t* _ _  .....  rt  /A  ^  t-n  1  1  I  t  !■¥■« 


§.  1 


IX  fìguram  delineat,  in  qua  caput  feré  adamulsim 


Anatomici  arbitrantur,fimplex  non  ejì  yfed  ex  tri- 
bus  crajftffmis ,  atque  ‘validiffimis  compofitum  .  Ex 
quibus  duo  fere  teretia  ,  utrinque  nimirum  unum  , 
ab  externa  fede  fummitatis  ejufdem  apophyfts  oriun~ 
tur  ,  ér  interna  ,  anteriorive  partì  utriufque  coro¬ 
na  occipitis  inferuntur  .  Tertium ,  quod  in  medie 


rotimdum  obfcrvatur ,  qua:  figura  à  nonuuilis  borum  co«mn,quanvn 

,  five  dicitur .  iS  qua  una  futura.^  medwmur  rctundum ,  mhtlomtnm  rmgm. 

trlnlvetfim  duBa  à  dextera  in  finiftram  autem  >  é"  romid,tate_  ab  utroque  horum  jupera- 

per  medium  caput  ducitur  !  altera  autem  abeo  tur  .Oritur  autem  abmerm,  regione  ap-.cn  prò- 
foramiue  ,  per  quod  fpinalis  medulla  egieditur  ,  ceffm  dentem  referenti!  ,Jriorique ,  ac  medie:  fedi 
per  longitudine  capilis  ad  nafi  radicem  pcrtingit.  foraminis  rnedutUJpinah parati,  valde  adhxrejcit. 
r  °  pAac  tna  ligamentarquorum duo  extrema  neglìgen- 


tabula  XL  VII. 

CompleBitur  omnia  offa ,  qua  fub  cranio  totam 
penò  hominis  fabricam  compingunt. 

"■•M  Iram  fané  Euftachli  fedulitatem  in 


ter  ab  aliis  pratermiffa  Junt,ut  motiirn  capitis  reBè 
quis  percipiat ,  magnum  ìsabent  moment urn  ;  illud¬ 
que  peculiare  obtinent ,  ut  fecundUrn  quafdam  ipfo- 
rumportiones ,  tum  inz'icem  connafeantur ,  tum-» 
fverò  cum  ilio,  quod  buie  parti  occipitis  primarrt 
hac  Tabula  animadvertere  poterle  ‘vertebram  conneUere  dixi.  Pojìremum  ligamentum, 
quifquis  vel  modice'  in  tramanda  Anatome  verfa-  injlar  nervi ,  feu  tendinis  digitorum  ,  mediocrìter 
tusfuerit .  PrimcE  autem  Figurae  maxillas  fuperio-  rotundum ,  nonnihil depreffum  ,  durum  ,  ac  robu- 
rem  ,  &  inferiorem  ,  earumque  partes  ,  ac  dentes  jìum  ejì  adeo ,  ut  à  cartilaginis  natura  parum  rece- 
omnis  generis  delincane  ;  à  prima  nempe  Figura  dat  .Hoc  prima  vertebra  ca'uitatem ,  qua  dentem 
ufque  ad  oftavam  ,  decitnam ,  duodecimam.  fufeipit ,  extrinfecùs  circundat  j  oriturque  afinu 
§.2-  Hoc  tamen  minime  prxtereundum  cenfe»  utrinque  ipfius  gratin  excavato  ,  à"  u  dextera  par- 
mus  1  quòd  Autor  in  Figura  V.  oftenderit  bina_>  te  ad  lavam  procedens ,  velut  angulum  reBurn  eff- 
foramina  mandibula:  inferioris  ,  primum  videli-  cit,  fecundaque  vertebra  extremum  turbinatum 

ada- 
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adamujjiw  coflrhigens  )  Jtìnul  ìpfum  fìrmat  j  ut  ìn-a 
fieutram  partem  inclìnet  ;  &  medullam  fpìnalem , 
qunfi  valium  ab  eofeparaus  tegit ,  ac  protegit ,  ne 
cjjì  nudo  ,  &  errabundo  ajjiduè  occurrens  Udatur  . 
Jib  hoc  tranfverfo  lìgamento  duo  gemina ,  ab  aliìs 
^natomicts  pr^termijfa  ,  oriuntur  ;  quorum  alte- 
rum  tenue  ,  ac  membranofum  ab  interna  ligamentì 
fede  principium  fumens^  undique  circa  dentis  radi- 
cem  infertum ,  primam  vertebram  fecundee  conne- 
Uit .  Hoc  nobis  ,  opinar  ,  innuit  Galenus  3  ubi 
tranfverjl  ligamenti  benefìcio  dentem  cavitati  prì- 
mee  vertebra  alligari  dicit , 

§.  Ligamentum  tranfverfale  prioris  vercebrg, 
quo  pariter  fuo  infitu  detinetur  proceflus  denta- 
tus  cadic  fub  16.  r  8. ,  apophyfes  laterales  primx 
vertebra  16. 13. &  16.13.,  indicatur  fubinde  pro¬ 
ceflus  pofterior  primg  vertebra  1 8.  8.»  proceflus 
vero  laterales  fecunds  vertebra:  19.  4*  &  19*  *2. 
apparent  t  cujus  etiam  pofterior  prominentia  ,  feu 
fpinadelineatur  22.  8.  j  hiatus  autem  inter  pri- 
mam,  &  fecundam  vertebram  ,  per  quam  artifi¬ 
cio  profedoris  confultum  fuit ,  ut  tranficus  fpina- 
lis  medulls  cerneretur ,  cadic  fub  19.  8. 

§.  7.  Neque  autem  fiientio  praeccreundum  in 
Figura  XI.,  quòd  prima  cervicis  vertebra  defti- 
toatur  ea,qu3e  medium  tener,  fpina,  fed  pjus  lo- 
co  prfter  aliarum  morem  cuberculum  14.  27. ,  ad 
faciliiìs  edendos  fuperincumbentis  capicis  motus 
obtinuerit. 

§.8.  Figura  XIII.  chviculam,  &  Figura  XYI. 
fcapulae  dexterx  internam  partem  defignant . 

§.  9.  Figura:  XIV.  &  XV.  hyoidis  offa  anteriori 
facle  obfervata  depìnguntur ,  in  quibus  maximum 
ofsiculum  24. 19.  &  24.  34.  apparec  latiufculum  , 
&  foris  gibbum  ,  privacoque  tubere  prominens  ; 
ad  cujus  latera  duo  primi  ejus  mufculi  inferuntur, 
ac  etiam  fuperiùs  qurfi  in  oblongum  finum  de- 
preffum ,  cui  tertius  ,  &  quartus  peculiares  fui  mu. 
iculi ,  inneftuntur . 

§.  IO.  Humiliora  vero  ofsis  hyoidis  ofsicula_> 
utrinque  definguntur  fub  23. 17.  &  23.  20.  &  23. 
33.  &  23.  36. ,  qua:  nonnihil  breviora  ,  latioraque 
fuperiori  laceri  majoris  ofsiculi  ligamento ,  car- 
tilagineque  valide  alligantur.  Quorum  finis  fupe¬ 
riori  proceffuifcutiformis  cartilagini  s  colligatur» 
II.  Superiora  ofsishyoidis  ofsicula  21.16. 
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&  21.  21,  &  20.  32.  «&  20.  36.  “  humilioribus  ma- 
gisterecia;  quibus  alia  rurfus  oblonga ,  terecia- 
que  ofsicula,  cantifper  continua  ferie  coagmen- 
tantur ,  quoufque  ipforum  fines  propé  radicein_» 
tìyloidis  proceflus  inferantur.  Hgc  ofsicula  non 
pari  femperobfervantur  numero  j  ut  plurimùm-> 
tamcn  terna  ,  quaternaque  utrinque  cernuncur. 
Quanquam  quandoque  ,  maximèque  in  mulieri- 
bus  haec  ofsicula  fimul  cum fuperiori  latere  defint; 
vices  tamen  ipforum  teres  quoddam ,  validum ,  & 
oblongum  ligamentum  gcric . 

§.  12.  Sternum  fimiliter  Figura  XXI.  cum  du¬ 
plici  ofsium  ordine  compofitum  ;  Figuris  nan- 
que  XVIII.  &  XIX.  uno  ofsium  ordine  integratum 
cernicur.  Figura  autem  XX.  fternum  partim  ex 
Amplici ,  partim  ex  duplici  ofsium  ordine  compa- 
<ftum  j  in  qua  fané  Figura  obfervanda  potifsimùm 
vcnit  cartilago  enfiformis  perforata  42,  18.  -p 

§.13.  Figura  XVII.  exhibet  fortaffe  alicujus 
bruci  fcapulam  , 

§.14.  Figura  XXIII,  &XXIV.  effraflis  coftas 
reprgfentant ,  quarum  una  ex  legicimis  F/g.  XXII. 
pariter  confradam  forte  oftendic . 

§.15.  Offa  humeri,  radii,  &  cubici  cum  offibus 
manuum  Figuris  à  XXVI.  ufque  ad  XXXI.  expri- 
muntur . 

§.i6.  In  Figura  XXXVII,  apparent  offa  fefa- 
iHoidea  in  excremitatibus  ofsium  metacarpi . 

§.  17.  Figura  vero  XXV.  eadem  fefamoidea  of-' 
fa  in  fingulis  articulationibus . 

§.i8,  Figuris  rande  à  XXXIII.ufque  ad  XXXVI.’ 
delineancur  ofl'a  carpi,  mole  quidem  fuapaululum 
adaufla  ,  fed  tamen  naturaliter  articolata;  quem- 
admodum  in  tribus  Figuris  XXXII,  XXXII I. ,  & 
XXXIV.  obfervantur  , 

§.18.  Habes,amiceLe«ftor,qua:induftria,"  ac 
Audio  noflro  tum  ex  omnium  Euftachii  operum 
attenta  ieftione  ,  tum  ex  accurata,  quantùm  in 
nobis  fuit ,  cadaverum  infpeftione ,  &  cum  in  fin¬ 
gulis  Tabulis  comparatione  ,confcquipotuimus, 
ut  rei  Anatomie?  ftudiofis  notarum  vices  cxple- 
remus  .  Utinam  in  lucem,  quas  Autor  ipfe  per- 
fcripfit,  Annotationes  aliquando  prodierent;naiii 
non  agre  ferremus  exigui  noftri  laboris  jafluram . 
Vale  . 
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RIFLESSIONI 

Sopra  la  Tavola  IX. 

ER  principiare  dal  Paragrafo  7.  ove  fi  dicono  dal  Commentatore  queL 
le  parole  ;  Atque  in  eo  nodum  funkulì  umhiUcalh ,  qui  ex  duahuì  Ar- 
tcrih,  undvend^atque  uracho  confurgem^  communiquc  memh¥<ind Mu- 
dim^ipfi urnhiUcoquafi clam  affigitur ,  Si  rifletta  ,  che  F  Euftachio  ci 
dimofira  il  Funicolo  umbilicale  nel  fuo  fitOj  fpogliato  però  dalla 
communc  membrana  del  Peritoneo 5  che  l’invagina  j  e  non  hà  altre 
membrane  communi ,  che  le  proprie  ,  che  coflituifcono  li  canali . 

§.  8.  Atquc  hcpar  fuo  cum  anteriori  Ugamento  ^  quod Diaphragmati  fuh  cartilagi¬ 
ne  enjì formi  adnediitur .  lì  ligamento  anteriore  con  la  Tua  fpanfione,"  fi  annette  alla  car¬ 
tilagine  mucronata  5  indi  afcendendo  per  lo  dorfo  del  fegato  ,  ritrovato  il  Diaframma 
con  effo  s’unifce  5  poiché  la  cartilagine  enfiforme ,  viene  ad  effere  infito  più  baffo  del 
Diaframma  ,  e  non  può  in  niuna  maniera  fovrafbre  ad  effo ,  acciò  dir  fi  poffa  ,  che  il  li¬ 
gamento  anteriore  fi  annette  al  Diaframma  fotto  la  cartilagine  mucronata  . 

§.9.  Viene  accennno  fegmentum  diaphragmath .  Il  quale  nella  Figura  non  ap¬ 
parile.  Sòbene,  che  fotto  il  lembo  del  mediaftino,  che  fi  vede  cadere  fopra  il  fe¬ 
gato  5  vi  rimane  coperta  la  porzione  pofieriore  d’efib  Diaframma  ,  ma  non  ved^idofi  in- 
cifo  alcun  fegno  di  lui^’accennarla  genera  confufione  . 

T>uo  pariter  nervi  in  idem  utrìnque  ad  Uneam  defcendente^ .  In  oltre  non  fono  nervi 
quelle  due  ftrifce  ,  che  fono  fiate  prefe  per  nervi,  ma  fono  produzioni  membranacee 
del  mediafiino  ,  colle  quali  fi  annette  allo  (terno . 

§.  IO.  Spatium  illud leve.,quod alba  fuper fiele  oculh  obverfatur^non  fath  ìntelligo .  E’  il 
mediafiino  nel/uo  fito,  fotto  del- quale  viene  adombrato  il  pericardio,  che'^difeen- 
de ,  e  ricopre  tutto  lo  fpazio ,  che  rimane  tra  li  polmoni,  ed  il  fegato  ;  del  Diaframma 
il  quale  è  da  lui  ricoperto  ,  non  fe  ne  vede  nella  figura  vefiigio  alcuno .  ^ 

Nericar dium  cujus  ìmagìnem  ,  Po  loci  forte  fiatagehat  ofiendere^  ineptiffimè  deli- 
neatum  fuerit .  L’Incifore  non  hà  prefo  altrimenti  abbaglio,  perche  l’Fufiachio  hà 
voluto  far  vedere  il  mediafiino  circondare  ,  e  racchiudere  dentro  di  sè  il  cuore  ,  co’ 
fuoi  involucri ,  che  ci  accenna  col  farci  vedere  rilevato  alquanto  nel  fito  il  mediafiino . 

§.  II.  Prefipieuè  videi  fuperficìem  cerehri  pia  matre  obvclatam .  Vedefi  nella  Fi¬ 
gura  la  fuperficie  del  cervello  fpogliata  affatto  da  ogni  membrana  ,  difiinguendofi  le _ > 

fpire  d’pfib  chiaramente  l’ima  dall’altra, onde  conviendire,  chenon  folo  la°dura  madre, 
ma  la  pia  ancoi  a  fia  fiata  dall  Euftachio  tolta,  per  dimofirare  la  parte  corticale  denuda¬ 
ta,  facendo  vedere,  le  fole  propagini  de  vafi  fanguiferi ,  affinché  fpogliati  d’ogni  mem¬ 
brana  ,  piùdiftintamente  apparifehino.  Veggafi  lamedefima  pia  madre  fenza  canali 
coprire  l’Emisfero  deliro,  ed  anteriore  del  cerebro,  che  riguarda  la  falce  mefforia 
filla  Figura  I.  della  Tavola  XVII. 

§.  12.  Pr ceterea  confipich  externaietìam  capltii  partei  frontem  nempe  ^occiputpempo- 
ra  .  Tolto  il  cranio ,  di  modo  che  pofia  vederfi  (coperto  tutto  il  cervello ,  non  poffono 
rimanere  k  parti  efierne di  maniera  ,  da  poter  dire,  che  rimanghino  da  vederfi  la_^ 
fronte  ,  l’occipite  ,  e  le  tempie,ma  fblamente  una  parte  d’elfe . 

5  òopra  la  Tavola  X. 

§.  I-  A  Nimadvertantur  ftomachi  memhran^^primùm  exterior  à  pcerìtoneo  mutuata^ 
rvj-  ^f^de  fuhJeBa^  fieu  media^mufcularihui  fibrii  aperte  donata^^quee  quidem  cum 

foUdìuJcula  fitpn  varia  fuperpofita  fegmentd^feu ftrata per  artem  dividi potefi.  Si  afiegna- 

A  no 


*  -  .  •  1,^  la  Drima  la  commune  del  Peritoneo ,  la  feconda  la  tnufcola- 

tio  nelle  note  tre  tuniche ,  p  ^  j  villofa  ,  e  non  sì  dà  luogo  alla  nervofa.^  . 

ve,  non  giovani  propoli.o,  perche  non 

che  poi  la  mufcLiloia  polle  P  diverfe  tuniche  della  mufcolare . 

fi  divìderà.in  mufcolare ,  n  J  membrana  in  tumido  adhuc  wntrìculo  cofpicì 

§.  2.  Intsrìor  autem  ^  qu£  ■vMoja  ijt,  m  j  pEuftachio  abbia  voluto  far 

noi  potè  fi.  pare  a  me  ,  fe  m  ^  ’ed  uUima  tun  "a  Li  ventricolo  detta  villofa  ; 

vedere  con  quella  Figura ,  ‘  junij-he  foprappolle  ad  elfa  ,  come  ap- 

e  che  perciò  abbia  fo  levata  'S',  PaLL  fatta  fi  vegga . 

parifee  nel  mezzo  del  detto  ven  rico  ,  ‘  nentrkulo  non  fi  può  francamente  al- 
Che  non  fi  polfa  vedere  m  " f  jX^Xpl^ura ,  mà  finto  tumido  fen- 

za  delle  fe-^uentiFigure:Onde  poteva  fingere  ancora  un 

mamente  fi  vede  negl  mteltmi  de  ^  ner  avere  il  fuo  intento  ;  perloche  u 

apertura  nel  ^[  ^^pXteS.Và  concelfo elfere  il  ventricolo  e 

potrebbe  dire,  chela  P°''“  tipica  villofa  dalla  parte  conve{r3,an- 

non  aperta  l’ultima  membrana, può  ben  poi  fappiamo  di  cer- 

e  doveva  farfene  necelfariamente  .  ^  tinrta  E  necelfario  render  ben_> 

§.  3.  SmUUerproxmè,&profmàmiaifimt2”2^^pi^^  naturale;  anzi  per 
chiaro  ,che  la  vena  porta  non  e  qui  P^“ fiffurà  della  ve- 

farla  meglio  vedere,è  fiata  ad  arte  a  quan^  fua^nferzione ,  come  fi  potrà  ricono- 

na  umbilicale  ,  ove  in  natura  ma.  f  "ff . 

feere  dal  vero  ingreflb ,  °  mmuMmh  glaniulh  adipo- 

Portio  omenti  à  ■oenmeuU  totrimente  rimolfo 

A.  Panni  evidente,  che  1  P^«^ 

in  quella  fua  feconda  Figura ,  e  qu  ,  alandule,  imperocché  il  fondo 

fuplriore  del  mefenterio  lot ‘L  e  ad  el  nuUa  A  vedLttaccato  ;  e  le 

dello  ftomaco  e  totalmente  liber  ,  nuelle  dell’omento  ;  ma  vifibili,  e— > 

alandule  ancora  non  fono  minutilfime ,  come  quelle  dea  omei  , 

brandi  a  proporzione  della  figura  •  ancora,  che  rinteftino  duo- 

Intefiinum  duodenum  occultatur  fuhomen^  tal  luo'^o  chiamafi  omento,  è 

deno  non  è  ricoperto  dall’omento,  ‘‘l'f  è  mefenterio  potelfe  dirf. 

:Lr,~ti;^’’in:ffii:r 

rvTtt’’dtL^ “1=  fot  if  Lncreas-,  e  fe  vogliam  dire  più  to- 
apparifea  la  fafeia  mufcula  re  .  ^  Flcrnra  IV.  non  rapprefenta—» 

§.5.  vtgura  iv.facie 

tutta  la  parte  anteriore  del  colon, men^  cidimoftrala  fua  parte  porte- 

“^ttdLdffLLXilf:  del  rett^  ci  fà  vedere 

la  di  lui  parte  anteriore  .  nofieriore,  mentre  dalla  inetà  fino  alla  fini- 

„„  iV...  «.».  «■«»  «»">'  n- 

cipio  del  retto ,  inollra  la  parte  pofteriore . 


Sopra 


r 

’C 


Sopra  la  Tavola  XI. 


§•  3*A  Vvertalì ,  che feBto  circuii  non  include  la  vena  cava  ,  ma  il  tronco  della  porta  , 
la  quale  penetra  nel  fegato  con  tre  cofpicui  rami  follevata  dentro  la  capfolajche 
fi  dice  di  Glifonio  ;  ed  ilcanaìe  fegnato  in  campo  ofcurojattraverfato  dietro  lamedefi- 
ma  fopra  il  lobo  pofteriore^e  la  vena  cava5che  nella  fomità  del  lobo  deliro, qui  llnillro, 
fi  vede  recifa  aderente  il  fegato,  con  un  circolo  come  affondato  .  Il  terzo  canale  molto 
minore,  e  che  pende  a  fianco  del  dotto  epatico,gliè  una  propagine  dell’  arteria  epatica, 
compagna  di  quel  ra  mo  ,  che  nella  Tav.antecedente  fi  dice  al  §»p  •  dal  Commentatore. 
SimiUter proxìme ,  ^ profundim  adflamvena porta'.y  nel  quale  dilli  rimettermi  a  quella 
fig.,  poiché  quella  non  è  altrimenti  la  vena  porta,  ma  1’  arteria  epatica  fottopolla  alli 
nervi  epatici ,  che  s’ inferifce  incontro  T  ingrelTo  della  vena  obelicale  ,  e  la  prelente 
penetra  il  vifcere  fra  li  rami  della  poraa  ,  fcolpiti  al  naturale,  e  non  a  proporzione  del¬ 
le  predette  figure,  come  quelli  nella  prima  della  Tavola  XXVII. 

Ed  in  fine  per  togliere  ogni  ambiguità  ,  quella  Figura  IV. .è  incifa  mira  adverita-^ 
tis  imaginem ,  in  tutte  le  Tue  parti ,  n^a  non  in  quanto  alla  fituazione  della  vena  porta, 
e  Tua  capfula  ,  la  quale  è  follevata  all’ insù  dall’ Autore ,  perla  ragione,che  apporte¬ 
remo  ,  a  fuoluogo .  EfìTendo anche  grande  il  fegato  a  proporzione  di  quel  dell’  Uomo  . 

Sopra  la  Tavola  XIL 

§•  TP  Ejìem  patefacH  retraBa  ad  latus  albugincd  //////Vi.  Avvertafi,che  fuppofio, 
X  che  la  Fig.  VI.  ovale  dalla  parte  finilfra  rapprefenti  tutto  intiero  il  tefti- 
colo  3  non  pare  che  polTa  dirli  fpogliato  dalla  tunica  albuginea,  per  elTcre  nella  fuperfi- 
cie  d’elTo  tolta  una  tal  tunica,  la  quale  è  affai  differente  da  quelkjche  qui  fi  vede’,  onde 
direi  più  tofiojche  la  parte  pofferiore  d’efro,fopradi  cui  cadono  li  vali  preparantÌ30vero 
per  dir  meglio  le  Tue  tuniche  ,  fiano  fiate  rimoffe  ,  e  difcofiate  alquanto ,  affinché  fi 
vedefiero  da  qual  parte  li  vali  perforando  le  medefìme  s’ infinuano  nella  fofianza  d  qC- 
jfò  ,  e  mi  fa  ciò  credere  il  vedere  la  porzione  delira  tutta  nel  mezzo  legnata  da  linee»*» 
ofcure  Umile  ad  un  gufcio  ,  donde  foffe  eflratto  il  tefiicolo . 

§.  8.  Exhibet  dcnudatum  à  membranì^  diJfeBumquc  tefìem  -  Offervifi  in  quefi^ 
Figura  Vili,  ricorrere  quali  da  ogni  intorno  ad  effa  un  picciol’orlo  ,  col  quale  s  addita 
(  fé  io  non  m*  inganno  }  la  membrana  albuginea  ,  che  invefie  il  tefiicolo,  perloche  non 
potrà  dirfi  effere  fiato  fpogliato  dalle  membrane  . 

§.  p.  JF/g.  UY.  DetraBa  vìjtca  demonjìrare potìjjìmùm  videtur  fanguìnea  vafa.^  qu^ 
ad pofticam  ejufdem partern  fer untar .  Avvertafi,  che  quei  rami,  che  al  di  dentro  efcono 
dall’ iliache,  anzi  dal  principiodella  fafena  medefima  ,  ancorché  mandino  alcuni  de 
loro  rami  alla  vefica ,  con  tutto  ciò  la  maggior  parte  di  effi  fe  non  tutti  fi  diffondono 
per  rofio  fagro  ,  Pube  ,  Peritoneo,  Pudendo  &c.,ed  i  canali  chepofieriormente  fi  ve¬ 
dono  difperfi  per  la  vefica  ,fbno  propagini  dell’  iliache  interne  ,  o  ipogafiriche  ,  come 
patentemente  apparifce  nella  Figura  I.  della  prefdnte  Tavola . 


Sopra  la  Tavola  XI IL 

§•5  “lA  Ratereà  fedulo  advertendce funi  AnaJìomofei.^ìpd  arterìarwm.^  ^  vcnaruin^  quis 
Jl  aorta  defcendcnte ,  ^  calìa  majorem  in partem  dejinunt  in  ovaria  ,  ^  uteri 
parktei.  Avvertali  primieramente,  che  P  arterie ,  e  vene  accennate  dal  Comen- 
tatore  fogliono  chiamarfi  per  chiarezza  maggiore  communemente  fpermatiche , 
fi  veggono  terminare  agli  ovarii ,  per  elfere  fiati  li  medefimi  nella  prefente  Figu¬ 
ra  rimoffi  5  e  quelli  corpi,  che  fi  veggono  fopra  l’origine  dell’iliache  interne  fra  i  lega- 

A  2  tnen- 
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menti  rot  ncii ,  ed  i  va/ì  fpermatici,  come  profondi,  che  efcono  da  un  ramo,  e  di  qua,  e 
di  là  fi  api  no^  alquanto ,  ed  il  ramo  incurvandoli  và  ad  impiantarli  lateralmente  nella 
fommità  dell’  utero  ,  fono  quelli ,  che  da  Pallopio  prefero  il  nome  di  Tube  Falloppia¬ 
ne  ,  e  non  altrimenti  ovarii,  come  li  chiama  il  Commentatore .  Ne  credo  li  polli  chia¬ 
mare  nè  pure  ovario  la  tuba  per  dare  il  mero  pallaggio  all’ovo,  mentre  in  tal  cafo  li 
doverebbe  chiamare  ovario  anche  V  utero  ,  che  gli  dà  ricetto  . 

§.  J.  _  wrò  ÌJorum  Itgamentorum  ’vafa  à  cruralthui germìnantìa.  Che  li  vali  delli 
fuddetti  ligamenti  rotond  i  propagini  dell’  epigaftriche,  nafchino  dalle  crurali ,  non  pa¬ 
re  ,  che  h  polla  dedurre  da  quelàa  Tavola  j  come  non  è  folito  vederli  in  natura  ;  può 
darl]  bene  il  cafo ,  che  fi  fia  ritrovato  qualche  cadavere  ,  in  cui  qualche  ramufcello  del¬ 
le  crurali ,  fia  venuto  fcherzando  aH’insù,  e  li  lia  mefcolato  all’  eoigalàriche,  feguendo 
il  loro  viaggio  per  li  ligamenti  rotondi ,  ma  nè  in  quella  ,  nè  nelìe  feguenti  Fig.li  può 
nconofcere  tal  cofa. 

Sopra  la  Tamia  XIV. 

EXhìhet  utevurn  .^placentaìn  ,  f<^tum  non  humanum  modo  .^fed  stìam  pecudum  , 
Avvertali  in  quello  Capitolo  ,  che  la  Figura  VII. ,  ed  Vili,  non  dimollrano  il  fe¬ 
to  Fecudo ,  come  lo  fa  vedere  la  X.  con  1’  ugne  bifide ,  che  non  anno  cotilidoni ,  come 
1  cornigeri ,  da  rammentarli  nel  paragrafo  fedo,  per  delucidazione  maggiore,  ma  due 
quadrupedi  del  genere  canino. 

§.  I.  ■ScHìcet  canni  lahìa^^  nymphai  IdP  clìtorìdem.'Hoi^^ì  in  quella  Figura  prima  , 
che  ancorché  fi  vegghino  i  labri ,  con  la  clitoride  ;  le  ninfe  però  non  apparilcono  . 

^  Objermntur  fihr£  carn£  ,  qu<c  in  mulìerìhm  continua  funi  ah  uteri  lahris ,  in  ^Ini 
Spbmterem  .  De  i  due  mufcoli  circolari  lituati  nell’Ano  fi  sà  benilTimo ,  che  l’interno  lì 
c  marna  communemente  Sfintere,!  alrro,che  lì  vede  edernamentecon  la  continuazione 
~  ?  r  carnee,  vien  chiamato  da  Gal.  mulcolo  cutaneo  del  Podice,e  quando  anche 
li  volede  chiamare  Sfintere  per  le  fibre  orbiculari ,  che  anch’elTo  ritiene  ,  dovevafi  per 
c  marezza  maggiore  aderire  a  quali de’due  mufcoli  fono  continuate  le  fibr  ecarnofe . 

^uareanfam  nohhpr^hent  afcYenài.,mufculos  lahrorum  ’duha.à  Graffio potiffimum 
cUl-  OS  FMjìachto  clareinnotaiffie .  Potrebbe  elfere,  e  potrebbe  non  edere  ancora:  la 
i  ^Ita  confide,che  i  mufcoli  labroram'uuha.i  non  fono  i  mufcoli potiffirnum  a  Graffio 
deteùtos^  dicendo  egli  cap.  2.  de  pudendo  muliebri  del  detto  mufcolo  ,  qui  nonadvulv£ 
labiaffied  ad  vagine  orificium  conjìringendum  de/linatus  cjì  .  f^oXQVsanfi  i  due 

mufcoli  inferiori  della  Chlitoride  ,  che  da  effa  difeendono  intorno  alla  fidura  abrac- 
cian  o  eda  ,  elo  shntere  ,  offervati  doppo  da  Riolano  Anthrop.  lib.  j.  cap.  ^7.  Ma  me¬ 
glio  all  opufcoli  pag.  277.  dove  dice  ,  che prhnus  Xuflor  lyf  inventor  fuit  - 

Vides  etiam  in  bac  figura propagationemfanguineorumvaforum  à  cruralibus  per  ro- 
tunda  Ugamenta  ufque  ad  uteri  fundum ,  ut  in  precedenti  tabula  extra  fitum  depila  fue- 
runt .  Li  vali  fanguiferi ,  che  veggonli  propagare  da’  vali  maggiori ,  e  paffare  ne  i  ìiga. 
mentirotondi,  efcono  propriamente  dall’iliaci,  e  non  da’ vafi  crurali ,  perche  dalla 
maggior  diramazione  in  giù  ,  la  quale  è  quella ,  che  nella  Figura  fi  vede  recifa ,  1  detti 
logliono  prendere  il  nome  di  crurali ,  c  da  quella  all’ insù  fino  circa  la  quarta  vertebra 
e  lom  1 ,  d  iliaci ,  ed  il  nome  de  vafi  ,  die  deferiviamo  diconfi  epigadrici  . 

Notili  ancora  ,che  i  ligamenti  rotondi  dell’  antecedente  Tavola  ,  non  fono  altri¬ 
menti  delineati  fuor  di  fito  ,  anzi  fe  fi  aveffe  mai  a  dire  ,  d’  effer  fiati  fuor  di  fito  deli¬ 
ncati ,  fi  dovrebbe  dire  di  quelli  della  prefente  Figura,  qifali  per  effere  folo  vafi  fan- 
gu Iteri  5  non  so  fe  pofiono  meritare  il  nome  de’  ligamenti  rotondi. 

§.  2.  Bemonjlrat  vaginam  integram  ,  hoc  e/l  non  apertam  ,  cum  clitoride  .  Alla  Fi¬ 
gura  IL  non  npparifce  altrimenti  la  clitoride ,  ma  folo  il  dilui  tendine  recifo ,  co’  fuoi 
mufcoli  roverfciati  fovra  lafiffura  magna  . 

§  .  4.  Figura  V.  delìneat  humanam  Placentam  propriis  membranis  ohm  lutante  guemad- 
^noi  urn pojl partum  extruditur  .  Che  nella  quinta  Figura  fi  rapprefenti  la  Placenta  vo- 
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ta  nel  modo ,  che  fi  eflrae  doppo  il  parto ,  difficilmente  fi  può  affierire,  per  non  aver  il 
funicolo  umbilicale  ,  ne  la  gran  ferie  de’  vafi  lànguiferi ,  che  la  circondano,  anzi  più 
torto  apparifce  col  feto  dentro,  ricoperto  dalle  membrane  ,  che  poi  nella  VI.  ci  fa  ve¬ 
dere  fcoperto  ,  ed  intieramente  organizato . 

§.6,  VlL-i  ufque  ad  F^g.X^  varws pecudum  fatm ,  cum  memhranis ,  ^  cotiledoni- 
husjuxta  natura ftatum  ddìneat .  Non  è  altrimente  tutto  vero  ,  che  dalla  fig  VII ,  fino 
alla  X.  fi  dimortrano  varj  feti  di  pecore  ,  poiché  la  VII.,  ed  Vili,  fono  del  genere  ca¬ 
nino,  la  IX.je  X.del  pecorino. Ancorché  la  voce  di  pecora  porta  (fecondo  alcuni}  rten- 
derfi  a  lignificare  qualunque  forte  d’ animali  quadrupedi;  e  poi  le  cotale  che  qui  fi  ve¬ 
dono,  e  confondono  con  il  termine  di  veri  cotilidoni ,  fono  meri  accettaboli,  che  rice¬ 
vono  li  medefimi  dentro  di  loro  ,  radicati  in  tali  cornigeri  nel  parete  interno  dell’ute¬ 
ro,  quali  congionti  con  le  predette  cotule,  fervonoper  alligare  all’utero  la  placenta  in 
tempo  della  gertazione. 

Soprala  Tavola Xy. 

§.  I.  TW  "ì  Otifi  nella  Figura  duohm  nervìi^  qui  utrinque  ad  lacera  mediajlini  ver- 
y^j  dìaphragma  exporiguntur*  Non  elTere  altrimenti  nervi ,  quelli  che  s’af- 
fegnano,  ma  bensì  le  due  vene  mediartine ,  che  nafeano  dalla  cava  fuperiore ,  e  dalle 
fucclavie,  come  può  ben  riconofeerfi  nella  Tavola  XXV.,dove  apparirono  in  fito,  ma 
tagliate  .  Anzi  quella  tela  albicante  ,  che  fi  rtende fiotto  del  polmone,  non  è  il  diafram¬ 
ma,  ma  l’ifterta  membrana  del  mediartino,  che  dall’ jugolo  continu£|  inferiormente  a 

coprire  il  fiuddetto  diaframma  ,  in  quella  parte ,  che  rilguarda  il  1  ora^e . 

§.4.  Arteria  quoque fuhclavia^  ìgp carotidei  ohfervantur .  Se  fi  vede  il  principio  della 
carotide  finirtra  in  quel  canale  di  mezzo  li  tre  recifi ,  accorto  la  curvatura  dell’  arteria 
magna  nella  fiudetta  fig., non  può  vederli  il  deliro  prodotto  dalla  fubclavia,  nella  prima 
e  feconda  della  fufiéguente  ;  poiché  in  quella  della  XV.  venne  rimorto,  con  gran  parte 
della  medefima  .  Caterum  diaphragmath  memlnimui  Figura  I.  Torno  a  ripetere ,  che 
F  efpanfione  membranofa  pendola  fiotto  del  pericardio ,  e  polmoni ,  non  è  altrimenti  il 
diaframma ,  ma  il  fiudetto  mediartino ,  il  quale  nella  Figura  IH*  fi  vede  patentemente 
forato,  per  dar  F  ingrelfio  all’  efiofago ,  che  dificende  allo  rtomaco . 

§.  5.  Figura  V.  Proponìt  ohfervanda pulmonum pojìerìora^  uhi  vena pulmonica primum 
cccurrit\detraPlo  corde^quemadmodumprofìcifeitur  à puhnonlhui  cum  quatuor  caudicìbm-^ 
hinii fuperiorihui^  totìdemque  inferiorihur.  E’molto  necertario  avvertire,  che  la  Fig. V- 
non  rapprefienta  altrimenti  la  parte  porteriore  del  polmone ,  ma  bensì  fienz’alcun  dub¬ 
bio  l’anteriore ,  come  evidentemente  fi  riconofice  dalla  Fig.  XIII.  Tav. XXVII.,  che  ci 
dimollra  lo  rtelfio polmone  ,  con  le  vene  ,  arterie  ,  e  bronchi  diligentemente  fpogliati, 
e  con  rafegnati,con  difìinzione  evidentiffima.Onde  un  tale  abbaglio, ne  ha  portati  fieco 
degl’  altri,  imperocché  quella,  che  fi  dice  vena  pulmonica ,  non  è  tale,  ma  bensì  1  arte¬ 
ria  pulmonica  in  fino  fito  naturale,  la  di  cui  apertura  ,  fi  continua  non  già  con  l’auricola 
, finirtra.  'DiffeBo  tamen^  hìanteque  orifìcio  cum  auriculafìnijlra  continuato ,  ma  incomin¬ 
cia  da  una  parte  del  ventricolo  deliro.  Patent  etiam  in  hae  fìgura  ^tum  arteria  Pulmo¬ 
nica  fupra^  U  ponè  venampariter  pulmonicam  locata^um  arteria  aorta^  qu^fìupra  arte- 
riam  pulmonicam  infìeBitur.OÌUt  al  detto  apparifce  chiaro,  che  il  condotto  fuperiore 
prefo  per  arteria,  è  qucll’aper!ura,che  (opra  d’elTa  apparifice,non  è  in  alcun  modo  por¬ 
zione  dell’aorta, 0  arteria  magna, ma  la  continuazione  della  vena  pulmonica,  che  met¬ 
te  foce  nel  ventricolo  finirtro  del  cuore. 

Sopra  la  Tavola  XVI. 

§.  g.  *1^  Patere  à  notatìone  maximè  dignai  cenfìemui  duai  valvulai ,  alt  tram  majonm.^ 

m  quamfaculo  ante  Lovverum  Bufìachìui  àemonfìravìt .  Quella  valvola  a  gra- 

tico- 


(5 

ticola  difegnata  dall’  Éuftachio  al  lacco  della  vena  cava  ,  altro  non  è  ,  che  il  forame. 
Ovale,  prima  d’ ogn’ altro  dal  noflro  Euliachio  fcoperto,  edalLovvero  dimortrato 
nelle  Tue  Tavole  Anatomiche  . 

Notafi  ancora  nell’  ifpezione  della  prefente  Figura  IH.,  che  la  dove  fi  dice  :  /w- 
pedìtur^  nefanguìi  à  jugtilarìhm^per  camm/upcrìorcm  defceìideni^  nìmìo  impetu  arUtet^ 
cum fanguine per  cavam  mferìorem  afeendente  .  Non  ha  egli  voluto  dire  ,  che  la  cava, 
fuperiore  pofia  fare  impeto ,  o  che  folamente  feco  porti  il  fangue  delie  vene  jugulari 
perche  non  potrebbe  far  impeto ,  nè  equiiibrarfi  ,  con  i’  altro  della  cavainferior'e,  ma 
.la  voluto  intendere  di  tutte  1’  altre  vene  ,  che  nella  cava  fuperiore  inetton  foce  ,  co- 
nie  1  amliari ,  la  vena Jìne pari  ^c. 

Farmi  neceffiriodi  considerare  ancora ,  a  qual  parte  della  Fig.Iil.  pollino  appli¬ 
carsi  le  parole  dell’  Eufiachio  ,  che  si  leggono  nelle  note  alla  Tav.  Vili. ,  imperocché 
non  par  che  pollino  adattarsi  francamente  a  quella  parte  di  fig.  ovale ,  che  si  vede  de< 
lineata  nel  mezzo  del  Tacco  della  Cava  ,  fopra  la  vena  coronaria  maggiore  ,  e  tra  l’au- 
ricola  delira,  ed  il  principio  della  Cavafuperiore,e  la  ragione  si  trae  dalle  parole  me- 
desiioe  dell  Eufìachio  ,  che  quello  sito  non  è  lo  accennato  ;  dicendo  egli  dover  rima¬ 
ri  e  Mn£  ca'-ó£  à  jecure  afcendsnth^  quum prìmum  ÌJiec  in  dexteram  aurìculam 

Talché  bifognerà  dircjche  l’Eullachio  l’accenni, con  quella  porzione  di  vena 
Cava  ,  che  apparifce  tolta  ,eciò  mi  pare  di  poter  airerire,poiche  il  medesimo  accenna 
luogo  ,  Q\oQ.partem  eamque  anterìorem  ìUìm  occupai ,  e  la  parte  anteriore  qui  alfolu- 
ramente  appanfee  recifa  ;  certo  che  ad  alcuni  averà  fatto  prendere  abbaglio  ,  e  conlì- 
derare  il  forame  ovale ,  qui  difegnato,  come  fe  folfe  la  membrana  artìficìì^  ^  admìra- 
per  cominciare  aguifa  di  valvola  ,  &  deincepi  reticulum  efformat ,  ma  la 
venta  ii  e  ,  che  fono  fra  di  loro  due  cofe  differentilfime,  nè  altra  particolare  commu- 
nicazione  anno  fra  loro  ,  fenonche,  come  io  più  volte  hoolfervato  alcuni  filamenti 
della  rete  di  detta  membrana  ,  o  valvola  cofpicua  di  figura  falcata  ,  vanno  a  termina¬ 
re  nel  meato  della  vena  coronaria .  Si  è  detto  ciò,  non  per  efcludere ,  chel’Eu- 
itachio  non  abbia  confiderato  il  detto  forame  ovale  ,  perche  egli  ben  lo  confiderò  ,  ma 
non  lo  Fimo  cofa  propria  per  la  prefente  Figura ,  ed  egli  fielfo  ce’l  dice  nell’ultimo  ‘ 
para^^ra  o  ella  Figura  VI.  della  Tavola  Vili.  Q(etera^qu(C  ìnhac  'Figura  contincnttiT 
ad pr(sjentem  tradlatìonem  non  pertìnent . 


Sopra  la  Tamia  XVll. 

DFmonJìrat  fieni  omnes  afipcFIui  cere'brì  t  am  integri  ^  quamdiJfieBì.  Se  miro  le 

^  non  pofib  vedere  alcuna  delle  medefime  intiere, per 

enere  ate  dall  Ffifiachio  tutte  in  varj ,  e  diverfi  modi  tagliate,  per  farci  vedere  ìilj 
elle  le  parti  contenute.  -  o  r 

f,  dura  Maire  ^  co jnmunihuì  iK-lamentìs,  Si  avvertirà 

nella  Prima  Figura  ,  che  ficcome  il  cervello  con  la  dura  madre  è  fiato  rimolfo  dal 
potuto  1  Eufiachio  lalciarci  annefiì  l’ integumenti  communi,  che  le  be. 
ne  li  ollervera  ,dimofira  unapartedelcerebel]o,con  la  prolongazione  del  medefimo 
ne  ormare  al  bel  principio  della  fpinal  midolla  ,  recifa  appunto  prima  di  produrre 
alcuni  dei  nervi ,  che  nella  feconda  Figura  fi  veggono  da  ella  ufeire  ,  il  che  badato  oc- 

calione  d  equivocare ,  e  confiderare,  che  oltre  la  dura  madre,  vi  fiano  ancora  li  vela- 
menti  communi . 

^  Avvertali  ancora  alla  Figura  II. ,  che  quel  che  dice  inferìùi  •cerò per  ioiìdem 
procefimà  Varclìopofi  EufiachiumindkamdjungicumfpìnaUmedulla,  Tali  procelfi  an- 
teriori,che  si  accennano,  con  il  numero,  non  si  veggono  nella  prefente  Fig. ,  ancorché 
a  continuazione  della  Ipinal  midolla  col  cerebello  ,  credo  io  rimofiì  per 
vedere  tanto  lafofianza  midollare  ramolà  del  cerebello ,  che  il  quarto  ventricolo. 

Ben- 


7 


Bensì  detti  procefTì  veggonfi  nella  Figura  VII. 

€u^m  fpinalh  meduil£  Qaudicem  non  fenjìm  decrefcentem ,  fed  verfm  lumhareirL^ 
pr^firùm  regtonem  ,  undè  majores  cruralei  nervi prodìre  dehehant .  Olfervifì ,  che  li  ner¬ 
vi  crurali  della  predetta  Figura  IL  non  efcono  dalla  fpinal  midolla  ,  circa  la  ref^ione 
lombare,  la  dove  ella  apparisce  più  grofifa ,  ma  dalla  Ipinal  midolla ,  allorché  rimane 
chiufa  nell’olTo  fagro  ,  perloche  eicono  elll  dalla  parte  meno  grolTa  . 

§.  4.  Nelle  note  alla  Figura  III.  fi  dice  Exhlbei  plexum  choroìdem  nonjimplìcem ,  fed 
quemadmodum  revera  ìnvenìtur  dupltcem ,  fcìlket per  utrunque  ventrìculum  diririhutum. 
Il  che  produce  non  leggiero  equivoco ,  mentre  par  che  propriamente  prometta  il  plel- 
fo  doppio  ,  cofa  non  vera  ,  elTendo  il  plefiofemplice,  quando  mai  non  volefife  intende¬ 
re  ,  con  quella  parola ,  quei  puntini,  e  contorni  di  glandule  ,  mediante  le 
quali  fi  diftinguono  le  medefimeruna  dall’altra . 

§.  5.  Molto  meno,che  nell’antecedente  conviene  al  plefib  coroide  della  Figura  IV. 
l’epiteto  di  ,  perche  in  quella  Figura  fi  vede  elprelTamente  la  comunicazione 

de’ Canali  nella  parte  fuperiore  rovefciata  d’ eflb  plelfo  ,  che  balla  per  ricono/cere  la 
di  lui  continuazionej  e  quando  anche  duplex  voglia  intenderli,  per  dividerfi  in  due  par¬ 
ti  laterali  ,  nè  pur  conviene  a  quella  Figura,  imperoche  qui  fi  vede  in  tré  parti,  per  efi- 
fer  vi  ancora  efprelTa  quella  di  mezzo ,  che  viene  aderente  al  quarto  ventricolo  accollo 
la  gianduia  pineale . 

§.  6.  Infuper fornìem  in fitufi  avverte  non  eflere  intiero  il  fornice  in  fito  efiendo  flato 
ad  arte  recifo,  per  far  vedere  elTeregli  internamente  cavo.  Cujm principlum^  ciò  ne  pu¬ 
re  fi  verifica,  mancando  quella  porzione  di  le  la  quale  è  principio  del  fornice,  che  fi 
ftende  fino  alla  radice  del  nafo;  cornuavero  ,  e  quelle  ,  che  per  cornua  fi  alTegnano  fo¬ 
no  due  porzioni  midollari  del  fornice,  che  dilegnano  i  due  leni  anteriori  de’ 
ventricoli,  dette  d’Aranzio  hippocampi ,  fiotto  le  quali  rollano  uniti  li  plefli  mirabi¬ 
li  ,  e  coroidi  da  vederli  nella  Figura  Ill.dove  con  iomma  indullriadel  noflro  Euflachio 
vedefi  il  ventricolo  deliro  affatto  fipogliato  dalla  fiottiliffima  membrana  della  pia  madre 
per  far  conofcere  il  corfo  di  molte  fibre  nervee  di  quelle  ,  che  probabilmente  pafiano  a 
formare  la  fipinal  midolla,  facendoli  anche  vedere  mirabilmente  imprelfie  nelle  co¬ 
lonne  pofteriori  del  fornice  alla  Figura  IV.  della  prefiente  Tavola  . 

Sopra  la  Tavola 

§.  6.  O  Avvertirà  in  primo  luogo  non  elTer  cosi  chiaro,  come  fi  dice,  che  il  nervo  pa- 
letico  nafica  ab  Inferiori  parte  medull£  oblongatte  juflaque  occulorum  motorios 
Perche  primieramente  li  motorii  naficono  anteriormente  ,  ed  i  patetici  pofteriormente 
nella  midolla  oblongata;onde  chiaramente  apparificepalfiare  qualche  diftanza  fra  di  loro, 
ed  ancora  fie  rifletteremo  al  luogo  deH’origine,  troveremo  non  naficere  il  patetico  dalla 
parte  inferiore  della  midolla  oblongata  ,  ma  dalla  parte  quali  fiuperiore ,  ancorché  fiot¬ 
to  li  motorij,come  potraffi  chiaramente  vedere  nella  feconda  Figura  della  Tavola  an¬ 
tecedente;  onde  non  può  dirli ,  che  i  patetici  nafichino  vicino  a  i  motorij  e  ne  meno 
dalla  parte  inferiore  della  midolla  oblongata,  naficendone  molti  altri  anteriormente 
più  al  di  (òtto  di  lui . 

Cujm  fibr£  ad  Vronth  cutim  y  ad  mufculot  labri  fuperìorit ,  narìum ,  Igp  attollentei 
maxlllam  i'nferiorem ,  necnon  ad Unguam ,  ^  dentei  exporriguntur ,  Quel  viaggio  sì  lun¬ 
go  ,  che  fi  preficrive  al  fiopra  detto  nervo,  non  veggio  io  in  verun  modo  accennarli  dall’ 
Euflachio,  il  quale  non  conduce  il  patetico,  che  per  breviffimo  Ipazio  ,  e  con  due  ,ò 
tré  tenui,  e  corti  filamenti  . 

§.8.  Si  avvertirà  ancora  per  maggior  chiarezza, che  li  nervi  deficritti  per  il  paro  fie- 
flo  ,  non  naficono  precifiamente  ah  inferiori  loco  annularh  prominenti  ce  ^  ma  propriamen¬ 
te  ,  fecondo  la  Figura  dalla  fiommità  laterale  de’  procefli  piramidali  ;  e  fie  fi  portano  ne’ 
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mufcoli  degli  occhi ,  con  la  loro  maggior  parte  ,  hoc  ’verò  majorem  partcm  in  ocuU 
mufcLilum  :  Come  nella  Figura  I.  ,  e  IV  intieramente  veggo  che  fi  dimoftra  , 
Fenza  vifibiJe  unione  con  V  altre  para  de’  nervi  dentro  il  cranio  ,  non  sò  come 
poi  fi  potfa  dire,  che  Kamufculum  tamcn  largìiur  fuperìarì  quinto  pari  ubi  inter- 
coftalei  ^  ^  fplanchnicoi  digeritur  ,  unde  clarijjìmm  VVilliJìm plura  pathematum  ph£- 
nomena  explicat . 

§.  IO.  OBa’cum par  ^  olim  fextum  ^  ^'uagumnuncupatum  ,  nafcitur  triplici prop a* 
gine  ;  Che  il  par  vago  nafca  con  tré  propagini  nella  prefente  Figura  è  molto  da  dubi¬ 
tare  5  perche  è  vero  ,  che  dai  lato  della  protuberanza  piramidale  efce  con  tré  rami,  ma 
fubitamente  fé  ne  vede  uno  ,  che  più  al  di  fotto  ufcendo  dalla  medefima  midolla  oblon- 
gata  ,  va  ad  unirli  con  li  tre  primi  nervi  cervicali ,  e  forma  infieme  tutto  un  nervo  \  on¬ 
de  quello  quarto  ramo  dovrà  dirfi  quarto  del  vago ,  ò  pure  un’altro  nervo,  che  vada 
ad  unirfi  con  elfo  . 

§.  12.  Decimum  par  in  ortufuo  utrinque  recijum^  apparet  ad  luterà  jìexura  parh 
odiavi^  uhi  minima  alba  capitala  Deluti  duo  punBa  cernuntur .  Uiverò  nerDijure  VVilli'* 
Jìo  dubitationem  attulerunt ,  an  ultimi  ipjim  cranii ,  an  vero  primi  Dertebrarum  appellane 
di Jtnt  Non  farà  fuor  di  propofito  avvertire  nella  feconda  Figura  ,  che  quei  due  come 
punti  bianchi ,  che  li  veggono  ulcire  dalia  parte  di  Ibpra  del  par  vago  prelfo  la  fua  ori¬ 
gine  ,  e  fopra  1  ehenlione ,  che  fà  di  leilCorpo  annuiarejperla  fuperficie  del  cerebel¬ 
lo  ,*non  fono  li  principi  del  decimo  paro  ,  chequi  s’accennano  recifi ,  ma  l’ellreme'pun- 
te  della  prima  vertebra  5  che  cleono  fuori  lotto  l’incurvatura  del  detto  par  vago  j  onde 
non  pare  ,  che  lì  polTi  applicare  ad  ehi  il  dettodel  VVillifio  . 

§.  0‘^fcx\{\jincQxd.undecìmumforfnan  par  nerDorum  ah  Euftachio deduBum^  il 
che  non  pare ,  che  fi  accordi  con  la  Figura ,  nella  quale  non  fi  contano ,  che  dieci  para 
di  nervi con  includervi  il  Ganglilbrme,  e  l’equivoco  è  nato,  per  aver  pollo  per  un- 
decimo  paro  l’apofifi  della  prima  vertebra  del  collo  ,  come  fopra  abbiamo  accen¬ 
nato  . 

In  oltre  parlandoli  del  nervo  Gangliforme  ,  e  fua  unione  Juperiui  cum  cerebro  re¬ 
ca  molte  ofeurità  .  Mentre  il  Gangliforme  non  fi  unifee  con  il  cerebro  ,  ma  con  il  paro 
fello  accollo  il  nervo  motorio  a  cui  lo  trovo  unito  ;  nè  credo  che  polla  prenderli  il  cer¬ 
vello  per  uno  de  pari  de’  nervi  del  medelimo . 

Si  avvertirà  di  più  non  elfere  il  gangliforme  quello  ,  che  hà  l’origine,  e  inferzione 
nella  bafe  del  cervello  fra  la  protuberanza  annulare,  e  corpi  piramidali,  ma  elfere  evi¬ 
dentemente  il  fudetto  par  fello  .  Vide  illius ,  Del orìginem  ,  Del  notabilem  injertionem  in 
bajiì  cerebri  inter  annularem promineìitiam^^  corpora pyramìdalia . 

§.  i6.  Ttuo^ folummodò precterire  non  debemus  ^fcìUcet  eos  ^  qui  à  lumharibus  Derte- 
hrh  orti^funtqueDÌgeJimi prhni  neYDorum parisfurculi^quì una  cum  fpermatich  ^  Eangui- 
ne'ì  ad  tcjlei  ^  ^  in  mulieribui ,  ad  uteri  cerDicem  propè  uretere!^ ,  Ifpjuxtà  mufculoi  pfoai 
diftribuuntur .  Si  prega  inoltre  avvertire ,  che  quei  due  nervi ,  che  feendono  lateral¬ 
mente  alla  fpinal  midolla  lin  fotto  il  coccige  ,  per  quel  ,  che  in  quella  Figura 
fi  puoi  difeernere  ,  non  fono  ramufcelli  del  paro  vigelìmo  primo,  nè  d’alcun 
nervo  delle  vertebre  lombari,  mà  bensì  rami  de’ gangli!  ,  che  dilcendono  af¬ 
fai  più  d’alto  ,  che  dalle  vertebre  fuddette  ;  Vegga!!  attentamente  la  Figura  ,  e  ri- 
conofceralfi  la  verità  . 

Notifi  ancora  nel  Paragrafo  id. ,  che  dove  fi  dice:  Denique  animadDertatur  in 
hac  Figura  fpinalcm  medullam  ,  cum  Daginantibm  Dcrtehris ,  non  attenuari ,  gracile- 
[cere  quò  magli  ad  coccygem  Dergìt ,  ut  Vefaliui  depìnxit  ,  fed  in  ferini  cra^efeere , 
atque  augeri  ^  unde  majoreiad crura  nervi proficife untar .  Stimo  necelfario  chiarir  bene 
ciò,  che  intorno  a  tal  Paragrafo  fi  dice  dal  Velalio  ,  e  dall’Eullachio  ,  che  fe  fi  pren¬ 
derà  la  fpinal  midolla  dentro  le  vertebre  con  l’olfo  ,  fagro  ed  il  coccige ,  certo  ch&_» 
lì  manifella  ,  che  la  Figura  qui  rimane  più  grolfa  nel  la  parte  inferiore  i  ma  fe  si  traelfe 
dalla  fua  vagina  la  fuddetta  fpinal  midolla ,  come  nell’antecedente  Figura  si  è  veduta 
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ino Toflare  in  mezxo  de’lombi ,  e  più  fi  avvicina  al  cogice ,  più  va  mancando  ;  onde  non 
pa^  vero  ciò  5  che  s’alferifce  5  che  li  nervi  crurali  efchino  dalla  parte  piu  grofla  d  ena  5 
ma  bensì  li  crurali  maggiori  dalla  parte  più  rottile,  ancorché  alcuni  rami  de  i  crurali 
fcendino  da  i  lombi ,  ed  uniti  infieme  ,  con  gli  altri  inferiori  vadino  allecrura  ;  per- 
ìocche  paja ,  che  pollino  conciliarli  rEullachio,  e  ilVefalio,  ma  non  già  quelli  due 

con  ,il  terzo . 

Sopra  la  Tavola  XIX. 

§.  I.  A  N'madvertantur  in  Vronte  nervi  utrìnque  ah  orbita  esorti  •  E  necelTario 
olTervare  che  quello  nervo  entrando  nell’orbita  per  il  foro  del  nervo 
motorio, viene  lino  all’  diremo  del  ropraciglio,e  per  ufcire  alla  fronte  non  fi  pone  fopra 
r  orlo  di  dett’  orbita  ,  ovvero  fopra  la  piegatura  dell’olfo,  tra  la  fronte ,  e  1  orbita  , 
ma  perfora  al  difotto  Tatcennato  orlo  ,  ed  efce  per  un  altro  foro  di  fopra ,  come  ben 
fi  vede  nella  Figura:  alcune  volte  ancora  Iblea  roiro5  0ve  forma  un  canaletto  ,  nel  qua¬ 
le  fi  afeonde  ;  alle  volte  lo  fora  in  due  luoghi ,  come  facilmente  potrai  ^ervare . 

SpeBentur  ulterìui  duo  nervi  quoi  j am  Tabula  XV.  Figura  1.  AuBor  demonjtra- 
vìt  exporrigi  à  primis  eervicis  vertebris  ufque  ad  dlaphragma  .  Di  piu  olferverai  nell 
ifteifo  paragrafo  ,  che  li  nervi  frenici ,  che  vanno  al  diaframma  con  molte  mro 
cazioni  (come  l’accenna  la  prelente  Figura)  non  fono  griftelh,  che  cirapprefenta  la  Fi¬ 
gura  I.  della  Tavola  XV. ,  alla  quale  potrai  ricorrere,  ma  fono  le  due  vene  medialtine 
nate  dalla  fubclavia,  le  quali  di  natura  molto ,  efili  li  fpandono  per  il  medialtino 

Neirilleiro  paragrafo  fi  dice  :  Notetur  quoque  mìrabilh  progreJJus  tlUus  nervi 
quem  à  cerebri  bajì ortum  in pnecedentl  Tabula  indicavimus .  Nell  antecedente  Tavola 
vedemmo  ufcire  dal  luogo  accennato  il  fello  paro  come  li  nota ,  e  fare  fecondo  1  Eu- 
llachio  poco  viaggio,  vegganfi  le  Figure ,  ma  che  poi  quello  llelfo  paro  fia  lo  ftelTo  con 
l’altro,  che  s’accenna,  e  che  poila  dirli  ufcire  dalla  bafe  del  cervello  ,  per¬ 
che  colfeho,  che  vi  efce  s’accompagna,  non  Ibno  cofe  di  fuperficiale  ilpezione,  ed 
anno  bifogno  d’  un  lungo  difeorfo ,  fe  pure  al  line  fi  potrà  concludere  alcuna  cofa  ;  per¬ 
che  fe  la  fola  unione  col  fello  paro,  come  accennali,  fà  fi  che  egli  trasformato  nel  o. 
efea  dalla  bafe  del  cervello  ;  raccompagnarfi  oltre  ,  liccome  poi  veggo  ;  Cumque  om-- 
nìbus  pene  nervis  ^  farà  che  egli  efea  da  tutte  l’altre  parti,  d’onde  efeono  il  vago,  e 
gli  altri,  il  che  non  è  cofa  da  dirli  5  addunque  non  elee  dalla  bafe  del  cervello  ,  o^altra 
cofa  di  quella  li  dice  elfere  . 

Che  vegli  lignificare  .  Progredì  cum  pari  vago .  Non  bene  apparifee  ,  per¬ 
che  fe  vuol  dire  che  egli  ftccia  viaggio  in  compagnia  con  elfo  difeendendo  ai  ventri , 
non  è  cofa  che  meriti  particolare  conliderazione  ;  chefe  fi  vuol  dire  che  elfo  n  unifca 
con  il  par  vago  ,  anallomizandoli ,  e  con  elfo  le  ne/palfa  alli  ventri  inferiori,  quello  non 
apparifee  dalla  Tavola  antecedente  indicato  in  modo,  che  li  polla  dire,  cum  pari 
vago  ;  imperocché  r unione ,  cheli  due  nervi  fanno  ,  non  prima  è  notata,  che  cir¬ 
ca  l’ultima  vertebra  del  torace . 

Propc  maffeterem  Tub  mandibula  fìnijlr  a  egre  ditur .  Era  neceflario  accennare  per 
intelligenza  di  chi  legge  il  foro  donde  efce  ,  che  è  lo  Hello  per  dove  alcende  il  ramo 

foporario  dell’arteria  carotide  ,  mentre  in  tal  modo 

Ncque  porro  dejìnit  ferri  ultrh  cumadabdomen  devenerit  nam  mixtus  cum  binis 
priorìbus  nervis ,  qui  ab  ojjìs facri fuperioribus  foraminibus  egredìuntur ^  ad  infernos  artus 
extenditur .  In  quella  ,  e  nell’antecedente  Figura  fi  vede  il  detto  nervo  melcolarli  con 
tutti  i  nervi  5  che  efeono  dall’  olio  fagro ,  e  benché  in  alcuni  luoghi  appaja  recilb,  vedeli 

però  la  recifione  lafciata  per  accennare  l’ annelfione . 

§ .  g .  Sìngulare  autem  ejl.^  quod  cernimus fìnìjìro  t horacis  in  latere.^  fuperjlites ,  nimirum 
internos  mufeulos  ìntercojìales.^  ad  vertebras  naturaliternon pertingere .  La  mancanza  de 
mufcoli  intercoflali  interni  nell’accennata  parte  acutillimamente  olfervata  dall  Eulla- 
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chionon  fi  può  negare;  intendo  dire  de  i  mufcoli  nella  forma  che  fono  luniri  dalle 
vertebre  imperocché  in  luogod’ elfi  non  lafcia  la  natura  di  mandarci  la  membrla 

he  gl  inveite  valida, e  forte  piu  di  quella, che  fuol  elTere  quando  i  fuddetti  mufcoli  inve- 

dell  altro  lato  .  Dilfi  valida,e  forte  come  veramente  è  ftatà  da  me  olfervata  ,  fupplendo 
con  CIO  la  natura  al  bifogno  de  nervi ,  e  vali  finguiferi ,  li  quali  vengono  da  leffnvam- 
nati  5  e  fortenuti  in  tal  luosfo  ^  conche  viene  ad  iinlrH  i  u  •  ° 

de’  mufcolimtercollali  el1e?ni .  membrana  interna 

,  ,  Non  v’e  dubbio ,  che  a  qualche  fine  è  fiato  ciò  fatto  dalla  natura  ,  altro  fine  fuori 

della  focile  articolazione  delle  vertebre,non  pare,che  polla  addurli  ;  imperocché  non  è 
vero  il  dire ,  che  I  fuddetti  mufcoli  in  tal  luogo  poteflero  elfere  d’impedimento  al  dotto 
toracico,  quando  non  fono  d  impedimento  ad  elfo  le  vertebre  ,  gli  apofifi  nie- 

ponrimpedWo  '  '^'^denti ,  ufcendo  più  infuori  d’cfsi  mufcoli  non  fi  fup- 

eiufdm  etiamfufpkarepofsmus  ideò  a  natura  mufiulot  intercoftales  adlmeam  utrin- 
que propejenebrat  fmfe  detraBoe  Li  mufcoUintercofiali  efterni  non  mancano,e  fono 

XXXIX  '  nella  Tavola  XXXVII. ,  e_. 

^odcumudemeolocoìnutnetomnino  efent  movendìs  cofth  ,  impedimento  forptan 
futurterant  chic  per  thoracìcum  afcendendi .  A  quefioè  necefiario  a-iun/ere! 

alHlati  de°li  fì/PPogS- ,  come  fi  cre'de  a  tutte  le  cofie,°  ma  bensì 

fi  inno»<Tl  fonra^le  ^  viene  tanto  infuori  lateralmente,  che 

fi  “ipooo'  fopra  le  pure  corte  addove  mancano  li  fuddetti  mufcoli,  e  ciò  apparirà 

chiaro  fe  confideraremo  nafceré  elfo  dalla  glandola  magna ,  la  quale  rimLeL 

alquanto  a  fin.fira  fono  1’ emulgenti  nella  regione  renale^fra’ li  nVcoli  lomb^i 

aderente  al  piano  delle  vertebre  de’ lombi  ,  e  circa  la  fettimà  del  tor.ace  afcende 

piepndo  alquanto  a  delira  ,  e  de’  molti  canali  formatone  un  folo  ,  fupera  il 

fom'  tra  la  Vena  aziga ,  e  l’arteria  magnai 
fe„  e  a  delira  all  afcendere  ,  e  giunge  circa  la  quarta  vertebra  del  torace,  fi  riflette  a 
finillra,  e  palfo  fiotto  1  efofago  aorti ,  e  glandola  timo  ,  e  prolungatoli  fopra  la 
prima  corta  aderentealla  clavicolas  entra  nella  vena  fubclavia ,  L  con  uno  or  con  più 

Dalla  Tuddetta  defcrizione  può  chiaramente  conofcerfi,  che  pochi  mufcoletti  naf- 
colti  di  mezzo  le  code  non  potrebbono  recare  alcuno  impedimento  al  dotto  toracico 
cne  non  viene  intieramente  a  toccarli,  quando  vi  fulTerO  .  ^ 

^  Hoc  ofrnf^pèramotuirìnque/uoiadfuiclamatprOducH.  La  parola /àftó  fi  do- 
vera  prendere  lato  modo ^  ^'•'i^perocche  il  dotto  toracico  rarilTìme  volte  producìt  utrìn- 
que  ramoi  fuos ,  ma  ordinariamente  và  divifo  in  due  rami  ^  ed  alcune  volte  con  un  fo¬ 
to  ad  imboccare  nella  fubclavia  finiftra 

_  Nam  moiusoorum  mufculorum  cum  per  mrìas  femoneifit  ohliqum  adhorìzontem , 
ohnm  quoquomodo  poterai  dUm  Uquorh  motuì ,  qui  apudhomìnei  pr^fertim  eft  perpen- 
dtcularti .  Il  moto  de  fuddetti  mufcoli  non  potrebbe  in  niun  conto  impedire  \\  inoto 
del  chilo, ancorché  1  nuifcoli  toccallero  il  dotto  toràcico  ;  primieramente  per  non  elTer 
moto  di  prmcipal  confiderazione  ,  ed  in  fecondo  luogo  per  la  ragione  ,  che  diremo 
di  fono  difcorrendo  deH’arteria  magna. 

Non  fi  dovera  drettamente  prendere  ^  che  il  moto  del  chilo  vada  perpendicolar- 
mente,  ma  quali  perpendicolare  a  rifpetto  delle  bertie ,  le  quali  caminano  fu  quattro 
piedi ,  ed  anno  il  dotto  toracico  quali  a  linea  orizontale ,  con  tuttociò  pur  .ad  elfe 
niancano  vicino  alle  vertebre  i  mufcoli  intercortali  interni ,  dal  che  apparilce  chiaro 

che  non  mandiino  per  non  elfere  d’impedimento  al  dotto  toracico ,  ma  peraltro  fine’ 
che  altrove  riportaremo .  ’ 

^  ^  Eique  maglia  latore  àuEiuì  thoracìcoìncumhìt  arteria  magna .  qutc 

tP  trudem  contentimin  duEtum  lìquìdumfath  premlt  ^  atque  protrudit , 
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Dicemmo,  che  imufcoliìntercoftali,  quando  anche  toccaffero  il  dotto  toracico  non 
impedirebbero  il  moto  del  chilo  per  la  ragione  da  dirfi ,  quando  fi  parlerà  del 
fiippofto  impedimento,  che  a  lui  recar  potrebbe  l’arteria  magna  :  Dico  dunque  ,  che 
i  fuddetti  mufeoli ,  non  farebbero  per  impedirlo  nel  cafo  ,  come  non  1  impedifce  1  ar¬ 
teria  magna  coU’appoggiarfi  al  dotto  toracico ,  an^i  fon  di  parere ,  che  elfi  potrebbe¬ 
ro  giovare  al  dilui  moto ,  come  ad  effo  giova  l’arteria  magna  ,  imperocché  ritenendoli 
il  chilo  nel  dotto  toracico  a  forza  di  valvole,  le  quali  fi  aprono  ad  elfo  afeendendo  ,  e  li 
chiudono  per  impedire  a  lui  il  ritorno  indietro  ,  così  qualunque  forz^a ,  che  fi  addoffi, 
oil  medefimo  dotto  ftringa  ,  o  prema,  ancorché  con  moto  contrario,  non  potendo 
farlo  all’  ine:iù  ritornare  per  l’impedimento  delle  valvole ,  bifognera  necelTariamente  , 

che  lo  fpingaairinsù,e  perla  parte  per  dove  ha  libera  l’ufcita.  Tuttociò  per  fe  llello 

è  chiaro ,  e  non  hà  bifogno  ne  di  efempio  ,  ne  di  altra  maggiore  fpiegazione  . 

Sopra  la  Tavola  XX. 

Nei  titolo  fi  dice  .  Exhlhet  pofierìori  facle  nefoorum  dìfirihutwnem  in  mufculoi  to-' 
tius  Corporh  .  Il  che  non  è  alfolutamente  vero ,  perche  non  tutti  li  nervi  nella 
prefente  Tavola  fi  veggono  ne  i  mufeoli  di  tutto  il  corpo,  e  non  pure  apparirono  i 
principi!  di  tutti  i  nervi,  d’ onde  io  qualche  parte  verificar  fi  poffa  una  tale  afloluta^ 

propofizione.  .  ,  - 

§.  2.  Nel  quale  fi  dice  :  Ohfervantur  capitala  incìforum  nervorum  ,  qm  ad  mujcu- 

lum  complexum  flnìflrum  .  Dovevafi  con  maggior  chiarezza  procedere  ,  ^ 

cennaf  capitala  de’ nervi  incili ,  non  è  lo  fielfo,  che  accennare  il  nervqmi  into  ne 
mufculo  ;  onde  è  fuperfluo  11  dire  qui ,  admufculum  complexamfinijlram  dtfpentantar. 
Perche  veggendofi  nella  Figura  il  detto  complelfo  finiftro  ,  non  fi  polTono  piu  inoltra¬ 
re  ;  Capitala  ìnciforam  nervorum ,  qai  ad  ipfum  dìfpertìantur  .  Bensì  capitula  di  quel¬ 
li  ,  che  dal  detto  complelfo  agli  altri  a  lui  foprapofti  difpertiuntur  .  .  -  ^ 

§.  3 .  Sìmìlìter  eodem  in  hrachìo  dextero  ohfervatar  ramai  ejafdem parii  ner^i ,  qui  ad 
phlehotomoi  erudiendoi  demonjìratur  inferi  in  bicipitii  princlpium  .i  a  quo  tandern  emer- 
o  eni  perforato  altero  mafculo  fertar  ad  extenforei  difitorum  *  Si  può  avverti^  per 
maggior  chiarezza ,  che  nel  braccio  deliro  è  fimolTo  il  mufcolo  bicipite  j  ne  fi  veg- 
crono  intieri  addolfo  l’humero  le  non  il  brachieo  interno,  ed  e  Iter  no  ,  rimanendo  nu- 
do  il  rollante  dell’ olfo  fino  alfuocapo;  onde  non  fi  può  vedere  1’ accennata  inferzio- 
ne  del  nervo  al  principio  del  bicipite;  e  fe  fi  volefiero  prendere  per  bicipiti  quei  due 
mufeoli  recifi  alla  flelfura  del  cubito ,  che  fono  parte  dell’ellenfor  longo,  e  del  breve , 
bifognava  dire ,  che  l’ inferzione  era  nel  fine ,  e  non  nel  principio  del  mufcolo .  ^ 

Se  poi  volelfe  confiderar  l’ inferzione ,  che  fa  prima  di  giungere  a  i^  detti  mul- 
colì ,  ne  pur  quello  cade  al  propofito ,  perche  non  s’ inferìlce  nel  bicipite ,  ma_» 

nel  brachieo  ellcrno .  . .  .  .  ^  . 

Pollo  ciò  l’avvertire  Brettamente  li  fìebotomi  in  quell’occafione,non  e  intieramen¬ 
te  a  propofito, per  non  effere  il  mulcolo  accemiaro  il  bicipite,  del  quale  ben  li  dice , 
che  debbano  efsi  guardarfi  ,  non  tanto  per  il  nervo  ,  che  in  eno  s  inferifce  ,  i  qua  e 
rarifsime  volte  viene  ad  elfereper  isbaglio  indio  ,  ma  del  mulcolo  medefimo  il  ten¬ 
dine,  del  quale  è  facilmente  loggetto  alla  puntura  ,  e  incifione . 

L’altro  mufcolo  ,  che  elfo  nervo  perfora  per  poi  portarfi  :  ad  extenforei  digito- 

rum ,  che  non  fi  nomina  ,  é  il  fupinator  breve  .  ' 

'Deìnde  digr e diendo  ad  artui  faperiorei.,Qbfervand(e  veniunt  etsnervorumpropaginei., 
quee  ad  utriufque  fcapul(S  dorfum  perreptant  .^atque  dextera  parte  deltoidii  interiora  pe 
netrant .  Li  nervi ,  che  diconfi  penetrare  interiora  deltoidii ,  Icendono  da  i  brachia  i 
anteriormente  ,  e  nalcondendofi  fiotto  l’afsille  vanno  polleriormente  ad  impiantarli  no 
mufeoli ,  che  rimangono  tra  il  capo  dell’  humero ,  e  la  fcapula ,  come  vedefi  ne  a 
Figura  ;  ma  non  vanno  a  dirittura  a  penetrare  il  deltoide ,  palTano  prima  per  una  mem- 
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brana ,  che  tiene  fotta  di  fe  iJ  capo  dell’eftenfor  fongo ,  e  breve ,  e  qui  veg»on(i  recifi 
in  parte,  e  doppo  penetrata  la  detta  membrana  vanno  al  deìtoide;  tutto  eh.  appari- 

dckoide?"’""'"  ■’’'^"’btana  accennata  dirtinta  dal 

r,  ^  r  mlmres  mufeulos  exunduntur .  Dando- 

fi  tre  forte  di  miifcoligluzii  fecondo  gli  Anatomici,  cioè  maggiore  ,  minore,  e  mink 

mo ,  dovevafi  in  quefta  figura  nominare  il  minimo ,  perche  vi  manca  il  mao-<riore .  ed 
il  minore  ,  e  li  nervi  che  fi  Veggono  fi  portano  agli  altri  gluvii  ancora . 

^  In  dextro  autem  femore  ammadwrjfom  dignum  quoque  eft ,  Auftorem  detraxtire  A- 
penorei  mufeulos  glutaoì^  ^  tlìacum  èxternum .  Avvertirai,  che  nel  Daraerafo  fi 
Chiama  parte  delira  di  quella  Figura  quella  dove  vedefi  parie  del  defto^ 
quello  paragrafo  chiamali  deliro  il  femore  oppollo  alla  detta  parte;  onde  dovevano 
chiamarfi ,  o  finillra  la  prima  ,  e  delira  la  feconda ,  ovvero  al  contrario  . 

Sopra  la  Tavola  XXL 

Nel  titolo  h  poteva  aggiungere  anteriori  facie  per  andar  coerente  con  gli  antecedenti. 

^  jj  ^  ramufculm  parh  vagì  ^  qui f mi  lìter  hi  far  iam  partii  m 

auCa  dolor  admufculum  quadratum  occipitalem^  quorum 

Da  ouel  ch/^mi  nr  hyjìerich  j  tum  in  hypochondriach  interdum  corripit* 

ramofcello  dei  achio,  non  hò  legno  alcuno  per  cui  polTa  dirli,  che  un 

lem.  Ve-.<ro  beL  helk  Tavola  quadratum  cccipita- 

fref  Wot  7  '  ”T'  f  P""“  ■'»  l’o^'cipite  ,  onde  po¬ 
li  xynit  -  Tr’  nervicervicali,  e  non  del  par  vago  "  Nella  Figu- 

unramofcello,  che  efcedi  fono  il  mafioideo,  e  falendo  per 

il  quadrato  nel  medefìmo  luo^o  li  unilce  con  un  ramo  de  n-ìò  A^n-!  *1  1 

rh’etfn  rerTi.Voi^.  j  °r  re  ,  .  un  ramo  de  già  detti ,  ilquale  panni  an- 

ne  che  fi  III  ‘l*’  Potrebbe  per  una  femp  Ice  unio¬ 

ne , che  fa  coni  fudetti  cervicali, toglier  loro  il  nome ,  e  fi.rll  divenir  del  par  vago . 

lum  «eim  ‘  ancora ,  che  quello  nervo  non  manda  folamente  vlllos  allquot  admufeu- 

%IXX  ’  "V  ‘‘  filila  voce  wtòr  firettamente . 

il  dolor  dell  ifierici ,  ed  agl’ippocondriacl,  a  i  quali  viene  cagionato 

non  ^ei  ^  """"  '''  qoelll'ramofcelli  già  detti, 

non  so  con  quanto  fonoamento  polfa  alferirfi  ,  imperocché  non  veggo  ne  ragione  prolfi- 

n  a,  ft^^c.emota  ,  la  quale  produca  un  tal  dolore  nell’occipite  follmente ,  e  non  nell’ 

altre  parti , per  le  quali  fi  Ipargono  li  rami  del  medefimo  nervo. 

Sopra  la  Tavola  XX IL 

V  fme{ZÌT7or"‘-X’'‘' ^  qu^  a  fubjeBH  cuti  murculit  copìofjpma 

y  fiori  tantum  corporh  facie  exhibentur  in  hacTabuZ  I 

fanguine.  cioè  vene  ,  ed  arterie  ,  non  ci  fi  dimoino  fcorrere  plr  ogni  pa“ 

prefente  Figura,  ma  folamente  nel  dorfo,  o  fia  fopra  il  mufcolo latflfimo  e  par« 

del  cuculiare ,  e  fopra  i  mufcoli  temporali  lateralmente  all’occipite ,  in  tutte  le  altre 
non  fi  veggono ,  che  le  fole  vene.  ' 

^  Tarn  Medici  .,  quam  Chirurgia pejlquam  viderint  adeè  numeroram  sarorum  familiam 

ab  ’«ttrnifmfceribut  ad  ungerla  corporìtìntegumentaderimri.,  facili  polerunt  Ubi  Per¬ 
vadere quam  coptofa  effe  deheat  in  homine  fimo  ìnfenfìbUh  perfpiratio  ,  À-  qualìpa- 
rtteremolumentum^grnaccedat  ex /udore.  Si  dà  con  le  fuddeue  parole  ^.dovevofe 

avvilo  a.  Medie,  ed  a  iCerufici,  e  forfè  farebbe  per  recare  magmor  gio^lnllnto 
quan  o  fi  fo.fe  premefTa  la  notizia  del  modo ,  che  fi  ferve  la  natura  nella  perfpirazione,’ 

e  fu- 
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eTudore,  equaIi(ianoiipori,elicanaliperdondeeCali  trafìnetta  efternamente  al- 
la  cute  e  fé  le  luddette  cofe  efchino immediatamente ,  o  dalla  vena  ,  o  dall  arteria ,  o 
da  ambedue  infieme ,  o  pure  fé  dalle  glandule ,  nelle  quali  gli  eiiremi  d’effi  convengo¬ 
no,  o  fé  da  eflfa  gianduia  forge  altro  dotto,  ocanale,  o  pure  fé  i  dotti  linlatici^  ven- 
erbino  a  caufa;  imperocché  non  pare ,  che  le  vene,  le  quali  riallumono  dalla  circon¬ 
ferenza  al  centro  i  fluidi  pofllno  far  quello,  ma  più  tofto  le  arterie,  le  quali oltra 
il  non  elfere  fpogliate  dalla  linfa  fi  muovono  dal  centro  alla  circonferenza ,  avvegnaché 
non  paia,  che  ne  pur  elle  polfano  dirfi  tramandare  immediatamente  il  fudorc  ,  e  la^ 
perfpirazione  5  ma  per  mezzo  delle  glandule  ,  nelle  quali  fi  fila  feparazione  ae  flui¬ 
di,  e  da  quelle  per  i  loro  proporzionati  dotti  efcretorii .  Ne  giova  tempre  il  dire  , 
che  fi  parla  cogli  efperti,  mentre  agli  efperti  medefimi  può  generare  del  dubio  il  ve¬ 
dere  in  quella  Figura,  come  accennarne  di  fopra ,  le  arterie  non  diffonderli  in  ogni 
membro  alla  cute ,  talché  potrebbero  inferire  ,  che  tolto  il  dorfo  ,  e  la  cute  del  ca¬ 
po  ,  non  fulfe  atta  a  fudare ,  o  a  perfpirare  altra  parte  del  corpo ,  quando  credelle^ 
ro ,  che  dalle  fole  arterie  fi  tramandanero  tali  efalazioni  alla  cute  ,  il  che  non  pare_^ 
improbabile,  e  da  taluno  farà  tenuto  forfè  per  certilfimo.  Dico  quello  non  perche  io 
mi  opponga  al  falutevole  avvifo  del  Commentatore,  ma  perche  l’illruzione  rielea  in¬ 
tera  quanto  più  fi  può .  .  ^  , 

hnìfnad'uev’tant  tcwteft  non  in  Jtngulh  homìnihui  eadem  lego ,  iff  nuvnexo  ’oaj 
ad  coTpofh  perìpherlam  dìfpertìr'i  <■  Etenìm  funt  ac  pr^fertìvn  ohejl qmrariort  -ì  & 
profundìorìhui-i  magìfque  exìlìhm  fuccutaneh'nafculh  pr tediti  funt  \  funt  gr ac t & 
ruhìcundi^  quihui  ^  majora  fanguinca-^  ^ma  'pvì  numero  natuv a  lavgita  ej  .  _on  in 
ogni  corpo  la  natura  hà  diftribuito  i  detti  vafi  colla  legge  ftelfa,  e  numero  ^  J^uzi 
ti  i  corpi  la  rete  è  varia ,  ne  vale  la  differenza  ,  che  fi  adduce  de  i  foli  *  5  ^  ^ 

obefì  quando  è  commune  a  tutti ,  vero  è  però  non  vorrei ,  che  una  tal  dmerenza  pre 
giudicaffe  a  quello ,  che  fi  dice  nel  paragrafo  di  (opra  ,  imperocché  fi  sa  ,  che  gli  obeli 
fogliono  fudare  più  facilmente  de  i  gracili,  e  fe  efli  anno  i  vafi  più  rari,  e  piu  protendi , 
magìfque  exifilihm  accadere,  e  che  al  contrario  1  gracili  ai 

quali  major  a  fanguìnea ,  èf  majori  numero  natura  langita  ^  fudino^poi  meno  .  00  cne 
fi  potrà  rifpondere  al  contrario,  che  gl’ultimi  perfpirino  più  degl  obefi ,  e  per  que 
fto  fudino  meno ,  benché  io  non  voglia  contradire  ,  con  tutto  ciò  riman^ 
intiera  la  difficoltà ,  che  numerofa  vaforum  familìa  per  quefl’ultima  differenza  non  e  la 
cagione ,  per  la  quale  copiofa  effe  deheat  in  hominefano  infenfihìlìi per fpir atto ,  quale 

parìter  emolumentum  agrh  accedat  ex  fudore . 

Sopra  la  Tatuala  XX Uh 

§.2. 

necn^emporalem^  atquVadpokerìora  Hìam  occipith  deferri .  Noterai,  che  non  è  tutto 
tolto florecchio  efterno ,  mentre  pare,  che  fieno fblamente  tolti  gl  integumenti,  a- 

ciandovi  folo  la  parte  cartilaginea .  m  i 

In  fecondo  luogo ,  non  fi  vede  nella  Figura  ramo  alcuno  del  nervo  duro ,  il  qua  e 
apparet  ludere per  mufculosfacieì  deferri  ad  pOjderior a  etiam  occipith  mentre  quei  ra- 
mi,  che  pofteriormente  fi  portano,  fono  tutti  cervicali,  come  in  quella,  e  nella  Fi¬ 
gura  XXI.  fi  può  chiaramante  vedere  .  ^  ^  . 

Ed  in  terzo  luogo  là  dove  fi  dice  imò  vero  conjungì  videtur ,  ac  pene  ìnferi  cum  ì  a- 

mufculo  nervi  ^  qui  trapetii  fnes  perforans  furfum  vagatur  per  occiput  -,  &  quadram 
etiam  mufculoi  dirìgitur .  Non  fi  dice  perche  vi  fia  vera ,  e  reale  congiunzione  ,  o  in 
ferzione  con  altro  ramo ,  ma  per  la  vicinanza,  che  anno  fra  di  loro,  mentre  la  con¬ 
giunzione  ,  che  s’accenna,  non  è  del  nervo  duro  col  ramo,  che  perfora  il  trapezio ,  ma 
d’una  propagine  de’ cervicali. 
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’  Sopra  la  Tavola  XXIF. 

§*  I.  TNcìptammìtaque  a  fangutneh^  qu£  ad  tempora  ^  &  occìput  ex profundwriim 
1  corottdum^  é-  jugularium  ramh  cgrediuntur .  Li  vafi  fanguiferi  .  che  fi  por¬ 
tano  a  1  fin  prefcntti,  non  folamente ,  ex prefundiorìbus  carottdum ^  ^  jueularìum 
ramnegredmntur-  ma  fomfcono  dalle  jugulari ,  e  carotidi  efierne  ruperàciaS  ,  come 
corta  per  la  Tavola  feguente ,  ove  patentemente  apparifce  un  ramo  cofipicuo  della  iu¬ 
gulare  efterna  remfo  a  delira  fopra  il  mufcolo  biventre  ,  il  quale  fi  porta  diramato  JL 
tempie,  ed  all  occipite,  ed  anaftomizzato  anche  con  un  ramo  della  iugulare  interna. 

§ .  3 .  Demdè  opere  pretmm  cenfemut  admonere^fuh  afilla  pr^fertim  fini  (ira  ah  Auro¬ 
re  demonftr  ari  duplex  genus  -ua/orum/angmneorum.prohabiliter  lam  deferentìum ,  quam 
referentium  mmorumquìdem  ^majorum  vero  .  Vedefi  all’  humero  dalla  parte  di  fotto  il 
tronco  maggiore  afllllare  ,  il  qùale  per  non  vederli  apertamente  nella  Figura  accompa- 
^ V^^ohprohahiljter^md.  i  rami ,  che  vanno  al  deltoide  ed  alla  fcapula,  ed 
allelknfor  iongo  ,  con  que  li  diramati  al  ferrato  antico  maggiore ,  rimovono  ogni 
dubbio  per  elTcre  delineati  1  un  fotto  l’altro  al  folito ,  come  fogliono  delinearfi  le  ve¬ 
ne  5  1  arterie  ,  e  vali  deferenti ,  e  referenti . 

“’i  n>ufculum  dehoìdem,  &  fcapuU 
Uranio,  che  manda  le  file  diramazio- 
re  li  fi?ddmre’róft"^  anteriormentea  fcendere  difetto  la  corta  della  fcapula  ad  inverti¬ 
re  1  ette  corte,  ma  non  fi  vede  nella  Figura  la  prima  Tua  diramazione  ,  che  rima- 

U  .  T  TTl  ’  ‘  non  puoi  chiamarli  ramo  maggiore ,  ed 

1  ramo  accennato  ramo  minore, mentre  per  togliere  la  eonfufione,apendoben>io,che 

d  Principal  tronco  dell  affiliare  in  altro fito,  e  vicino  alla  fua  origine,  fi  chìamareb- 
be  ramo.  Che  quello  ramo  a  dirittura  inverti  il  deltoide  ,  non  è  affatto  vero,  e  fi 
può  rileggeie  quel,  che  abbiamo  detto  de’  nervi  in  quello  lito  alla  Tavola  XX 
^§.  5-  Pr^Urea  diUgenter  confideretur ,  Euftachìum  infermi  in  artuhm  olìendìfTc  ori- 
gmetn  ,  progrefumquè  maqorum  ■oaforum ,  quet  a  fummo ,  poftka  fwLrh  parts^ 
demptn  glut^it  ^  cfttcrtfque  fleacntibm  tibìas gemello  infuper ,  filtro  fermi  tur  ad 
mufeulos  pedis.  Si  avvertirà  in  primo  luogo ,  che  l’origine  de  i  vafi  maggiori  non  ap- 
parifce  nella  Figura,  bensì  oltre  la  met.à  del  femore  incomincia  a  fcopri?fi  .  ^ 

In  fecondo  luogo  demptHglutich  s’avverte, non  eflér  tolto  il  gluzio minimo,  ma 
folamente  effere  flati  rimofsi  il  maggiore,  ed  il  medio  in  ambeduellati . 

C^eerifquefle&entibmtibias.  pe’fieflbri  della  tibia,  non  pare,  che  ne  manchi  al- 
tro ,  che  la  porzione  de  bicipiti ,  fe  vorrenp  efattamente  confiderare  la  Figura  . 

Sopra  la  Tavola  XXV. 

§;  I.  A  Vtorn  conflmm  .  Se  io  ho  mai  defiderato  d’ bavere  alle  mani ,  e  leo-^ere  i 

i\' come  Ipefsifsimo  bramo ,  certo  che  fònima 
mente  gli  ho  defider.ati  nel  confiderare  la  prefente  Tavola,  la  quale  è  così  efattamente’ 
difporta  ,  e  SI  bene  al  vivo  efprime  il  corfo  delle  vene ,  e  dell’ arterie  quafi  per  o-ni 
parte  del  corpo  fiumano ,  che  qualche  cofadipiù  fofpettar  mi  fd ,  che  egli  ubbia  volu¬ 
to  dmiortrare  oltre  la  materiale  fituazione  de  vafi  fanguiferi  ;  talché  fe  non  erro  rtarei 
per  dire ,  che  egli  abbia  preftntrto  qualche  cofa  della  circolazione  del  fanone  ,  ed 
habbia  voluto  in  quella  Tavola  efprimere  quello,  che  egli  ne  conofeeva  .  Con  tutto- 
cio  lafciate  da  parp  le  congetture,  e  ritornando  al  metodo  che  ci  fiani  nrofelfati  di 
ritenere  nelle  prefenti  note ,  dirò  per  ora,  cheli  dire  origMem  magaorum  oia/òrum 
fangumeorum,  ac  potfmum  scttat  canai,  &  arteria  magnai  a  corde  ,  a  quo  iftotum 
corpm  diftribuuntur  ,  e  detto  con  ofeurità  fenza  diUinguere  i  vafi  fanguiferi  dal  fan^ue. 
Vide  cor  pendulum  a  cava ,  ma  dall’arteria  magna  infieme .  ° 

’Ju- 
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^ugularemexternamdexteraparteredfam,  Avvertafi  che  fi  vede  recifa ancora 

rdltraiuguI'areTiniftra.  •  ,vn  n- 

Bq/ìUcam  dexteram  .  Vedi  nelh  fmiitra ,  che  vi  troverai  1  iltella  Tena . 
Bìaphragmath  autem  ahjcìjfm  'utdetur  fuijfe  Umhm ,  &por^^o  anterior  ufquc  ad  ca~ 
quòmelim  tùmhd;c^  tiìm  redeuntesmìpfam  phrenìc^  per  ìnferiorem  feptì 
partem ohfer'Dentur  .  In  quefìa  particella  di  paragrafo  vi  è  molto  da  olfervare  ,  e  pri¬ 
mieramente  di  palTaggio  fi  noterà  il  dire  redeuntei  intpfam  cayamphrenkie yen(e ,  Ben¬ 
ché  pofìTa  dirli  fecondo  rintelligen2:a  del  Commentatore5a  cui  era  nota  la  circola-zione, 
non  è  però  detto  fecondo  Tintelligenza  deirEuflachio ,  il  quale  per  quello  fi  sà  non  ne 
havea  notizia  jperloche  volendo  così  dire  era  necelfariod’  avvertirne  il  lettore.  In  ol¬ 
tre  li  avverte  a  ciò  che  poco  fa  dicemmo  della  diflinzione  delle  vene  5  o  vali  langui- 

feri,  e  del  fangue  medefimo  .  r  •  u  ' 

Si  olferverà  in  fecondo  luogo ,  che  le  vene ,  che  fi  prendono  per  freniche  tum  re- 

deuntet  in  ìpfam  camm  phrenìcae  ‘vence per  infyiorem  feptì partem  ohfer-uentur .  Non  fo¬ 
no  altrimenti  vene  freniche  5  ma  vene  epatiche ,  imperocché  tagliato  in  parte  il  dia- 
framma5e  elevato  il  rimanente  addolTo  le  vertebre5hà  voluto  rEulìachio  farci  vedere  e 
vene  ,  imperoche  lafciando  di  conliderare  j  che  il  diaframma  lia  intiero  ,  o  nò  ,  no 
taremoelTere  egli  in  quella  porzione  ,  che  fi  vorrà  dilimpegnato  d’  ogn’altro  vilcere 
ibllcvato  fopra  le  vertebre ,  affinché  fi  polTa  vedere  una  parte  delle  diramazioni  delle 
vene  epatiche  anneffe  alla  cava  .  Diffi  una  parte ,  perche  le  altre  fi  VC^j^OTlO  p 
al  tronco  recife  .  Potrai  chiarirti  di  quel  che  io  dico  confrontando  la  prefente  igura 
con  la  Figura  prima  della  Tavola  XXVJl.  •  r  •  t, 

E  quali  fiano  quelle  5  che  nella  prefente  Figura  fi  debbano  nominar  rienicne,  e 

che  vanno  nella  parte  del  diaframma,  che  riguarda  il  fegato,  legganfi  le  note  e^ 
Eufiachio  niedefimo,  fatte  alla  prima,  e  feconda  Tavola ,  nella  quale  o  erverai,. 
che  i  rami  delle  vene  anneffi  alla  parte  finiffra  al  ramo  della  vena  emulgente ,  e  che 
in  parte  cadono  fopra  il  dorfo  del  rene,  ed  imparte  follevanfi  in  alto ,  e  dalla  de  ra 
efeono  dalla  cava  fopra  il  termine  dell’emulgente,  e  dalla  finiffra  rimangono  tra  il 
rene,  e  la  cava  fopra  Temulgente  medefima ,  con  alcuni  ramofcelli  in  alto,  li  quali 

pofferiormente  s’unifcono  con  il  diaframma .  _  •ut:-  c 

Olferverai  ancora  ,  che  i  vafi  fanguiferi ,  che  veggonfi  delineati  nella  Figura  fo- 
pra  il  diaframma  ,  non  fono  vene  folamente  come  fi  dice  nel  paragrafo  :  tum  redeuntcì 
ìnipfam  phrenìc£^en<s  ohferuentur\  ma  vi  fono  delFarterie,  ancora  ouervate  dalla 
prodigiofa  attenzione  dell’  Euffachio  non  mai  lodato  abbaffanza  ,  e  vedrai  ufòire  e  e 
in  due  ramidivife  uno  a  delira,  e  l’altro  a  finiffra  ,  ed  unirli  alle  vene  epatiche  fud- 
.dette;  onde  confrontando  qileffa  Figura  efkttiffima,  con  l’accennata  prima  ella 
Tavola  XXVII.,  fe  ne  caverà  la  bellilfima  ofTervazione ,  che  T  arterie  celiache,  s 
accompagnano  folamente  cón  la  vena  porta  ,  e  quelle  di  cui  prefentemente  parliamo 
con  le  vene  epatiche.  Il  confronto  deiruna,e  l’altra  Figura  renderà  accertato  il  lettore 
di  quello,  che  io  dico* 

C^teràm  mìrahilh  naforum  contextus  adpenh  radicem^  ipfumque penem  conpdercm^ 

duivenit .  Moltiffime  altre  cofe  fi  poffono  nella  prefente  Figura  confiderare  mira  i  i 

tutte  fopra  lìaforum  contextus  adpenh  radìcem  ^  ipfumque  penem ,  che  fono  paragona¬ 
te  alfaltre  minori ,  ma  ce  le  riferbaremo  in  altra  occafione,  quando  a  Dio  piacendo 
daremo  fuori  un  pieno  commento  fopra  le  Tavole  dell’  Euflachio. 


Sopra  la  Tavola  XX VI. 

VEnas  exhihet ,  qud  per  duos  ìnfernos  ventre!^  necnon  per  artus  anterids  fpeBatos  fe- 
r untar .  Avvertirai  nel  titolo ,  che  della  prelente  Figura  non  folo  fi  veggono 
parte  delle  Vene,  ma  parte  dell’arterie  ancóra .  ^ 

§.  I.  §lujnimò  rètìcendumminimè  ef  -y  non  folumful>tilem<^  verumetiam  accurauj 
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Jimamvaforumìn  glanduhmìpfamìnf^  Eufiachw  hk  loci  pop  am  oh  oculoi 

juìp  ^  non  enìm  fath  ei  fuìt  furculoivenofoi  ^  fed  arteria^  potipmum  ,  Nota  che  nel¬ 
la  Tavola  antecedente  vanno  alla  glandola  tiroidea  alcuni  ramufcoli  delle  vene  afìllla- 
ri,  e  iugulari  accompagnate  in  parte  da  piccioli  rami  delle  carotidi  interne,  ma  nin¬ 
na  di  loro  fi  vede  perforare  la  glandola  nel  modofolito,  che  l’Euflachio  fuole  accen¬ 
nare  la  perforazione ,  anzi  fuperiormente  palfano  di  foprali  mufcoli  fternotiroidei ,  e 
fi  veggono  recifi ,  e  fi  appoggiano  alla  detta  glandola  ,  onde  pare  che  fi  poffa  conget¬ 
turare  ,  che  1  Euftachio  nell’antecedente  Figura  non  abbia  voluto  accennar  vafo'^n- 
gnigno  5  che  perfori  la  fofianza  glandolola  5  ma  /blamente  di  far  vedere  le  vene  ,  e  1’ 
arterie  ,  che  fi  aggirano  per  la  membrana  della  glandola  ,  ovvero  glandolo,  vedendoli 
ivi  difegnata  in  modo ,  che  due  apparifcono  ,  o  almeno  è  biforcata  ancora  nella  parte 
inferiore,  come  più  volte  mi  fono  incontrato  di  olfervare  ,  bavere  nel  mezzo  un  fol 
ponticello  obliquo  ,  chealfieme  l’unifce  ,  e  tutto  il  refio  era  affatto  difgionto  .  Nella 
prefente  Figura  però  fi  crede  la  detta  glandola  fpogliata  dalla  Tua  tunica, fopra  la  quale 
fi  fcorgono  tré  ramofcelli  d’arterie  recifi  ,  dal  che  affolutamente  non  fi  puoi  dedurre  , 
che  1  Eufiachio  abbia  intefb ,  che  fi  le  vene ,  che  l’arterie  paffino  per  la  detta  glandola. 

§.  2.  Et  •varias  icones  tum  Tabula  IV-  prìmh  trìhm  Eigurìs  ^  tum  in  fcquentì  exhk 
het .  Avverti,  che  fi  è  prefo  equivoco  ,  ed  invece  di  citare  la  Tavola  Vili,  fi  è  citata  la 
IV-,  nella  quale  altre  vene  non  fi  veggano,  chel’aziche,  eie  renali. 

Noterai  ancora  che  nell  ottava  Tavola  le  prime  due  fono  vali  fanguigni  umani., 
la  terza  a  e  quarta  fono  di  fcimie  ,  la  quinta  fono  vali  canini .  Leggi  le  note  dell’ Eu¬ 
ftachio  medefimo  ,  e  ufcirai  di  dubbio .  Avvertendo  nel  medefimo  tempo  la  diverfità 
de  nomi ,  che  egli  ufa  nell’additare  li  detti  vafi  fanguiferi . 


Sopra  la  Tavola  XXVll 


§•  1  A  I  nuovo  vengono  a  confiderarfi  i  rami  della  vena  cava,  che  fi  infinuva- 

no  nella  fbfianza  del  Fegato  ,  del  che  già  difcorremmo  nella  Tavola_. 

5  fidali  ripiegati  all’ingiiì,  ed  intricati  co’ rami  della  vena  porta  in  forma  tale, 
che  ci  r^pprefentano  efli  foli  la  Figura  .del  fegato .  Exhìbetur  truncm  vente  cavee  in fe- 
riuscum  ramhvenee  por  tee  per  jecur  dìjlrìbiith nota,  che  fi  fono  tralafciati  li  rami 
della  cava  ,  che  fanno  lo  ftefib .  . 


Majoreivenee  portee  rami fubjlantiam  epathpenetrantei  lo  ftefib  fbgliono  fare  li 
minimi  si  della  porta  ,  che  della  cava  . 

Tuo  arteriarum  ramujculi  ex  celiaca  in  idem  'jecur  dijlributi .  Nota  che  un  fblo  è  il 
r^mno  arteriofb,  ed  è  quello,  che  fi  Ibprapone,  l’altro  puoi  rincontrarlo  per  meglio  chia¬ 
rirti  nella  Figura  IL,  e  IV.  L’altro  ramo  poi ,  che  rimane /btto  l’arteria  fbpra  la  por¬ 
ta  ,  non  è  arteria  ,  ma  il  dotto  biliario  . 

Vena  umhilicalis ,  quee  cum  ramis  venee portee  fa&o  Jemicircolo  inofculantur .  Ofi* 
ferva  ,  che  non  folo  con  un  ramo  della  vena  porta ,  ma  con  un  altro  più  /bpra  fi  con¬ 
giunge  col  tronco  della  cava.  Vedrai  ancora  a  delira  del  tronco  della  vena  porta 
pendere  i  rami  arteriofi  ,  e  venofi  ,  che  abbracciano  la  cifiifellea  fenZa  penetrare  la 
foftanza  del  fegato. 

^  Di  piu  ofierva  con  quanta  diligenza  abbia  delineato  il  progrefib  de  canali  cifiici 
dell  arterie,  e  delle  vene  inficine ,  e  per  porre  in  chiaro  ciò ,  ofierva  prima  dividerfi 
in  tré  rami  maggiori  nella  Ibfianza  del  Fegato  la  vena  porta  ,  ed  in  tré  altri  poco  lun¬ 
gi  dalla  detta  di vifione  il  canale  epatico  ,  e  piùdilbtto  in  due  fbli  rami  l’arteria ,  e- 
patica  ,  ed  offerva  infieme  ,  che  i  due  rami  maggiori  laterali  della  porta  anno  a  fian¬ 
chi  un  ramofcello  del  dotto  epatico  ,  ed  un  ramolcello  della  vena  epatica .  Il  terzo 
ramo  della  porta,  e  nel  mezzo  al  quale  non  và  che  un  Ibi  ramo  del  dotto  epatico,  non  fi 

difende  che  con  un  folo  canale  al  fianco ,  perche  ad  efio  non  fi  prolunga  ramo  alcu*» 
no  d’arteria . 


§. 


2. 
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§.  2.  Figura  IL  ,  e  IV.  Sub  afpeBu  ponìt  ccmplexum  arterì(C  ctslìac£ ,  ^  iena  por¬ 
ta qua  per  mefenterlum  ^  ^  mefocoLon  ad  podìcem  'oarìè  dharkantur .  Sò  che 
il  vaio  5  che  li  chiama  vena  porta  incomincia  ad  avere  la  detta  denominazione  là  do¬ 
ve  li  due  canali  inferiori  maggiori  s’unifcono  a  formare  un  fol  canale  nel  fito  appunto 
ove  fi  vede  la  recilione  d’elfi  nella  prima  Figura  . 

Olferverai  in  fecondo  luogo ,  che  ne  i  detti  due  compleUi  di  vene,  e  d’arterie  , 
non  vi  concorre /blamente  l’arteria  celiaca,  ma  la  melfenterica  ancora  ,  la  quale  è 
quella  ,  che  accompagna  a  finiftra  il  ramo  della  vena  qua/i  perpendicolare  . 

Sì  rifletterà  in  terzo  luogo ,  che  i  due  canali  veno/i ,  che  fi  unifcono  a  formare 
la  vena  porta  ,  uno  chiamafi  melfenterico ,  ed  è  quello  che  dicemmo  afcendere  quafi 
perpendicolarmente;  Faltro  ramo  dicefi  vena  fplenica ,  ed  è  quello,  che  alla  finiftra 
è  delineato  quali  triangolare  :  dal  che  fi  trae  ,  che  in  detti  complelfi  non  concorre 
/blamente  l’arteria  celiaca  ,  ma  la  melfenterica  ancora ,  e  non  vi  fi  unifce  vena,  che 
£  dica  porta  ,  ma  un  ramo  di  detta  vena  melfenterica  ,  ed  un  altro  detto  vena  fpleni¬ 
ca  ,  che  unitifi  come  dicemmo  formano  la  porta  . 

Has  vero  àrcumvolutìones ,  ut  ad  facHem  lìquìdorum  cìrculum  in  arhorum  folih  na¬ 
tura  paravìt  ;  ita  in  anìmalium  corporìhm  non  neglexit ,  ubi  fanguh  pra  multitudine 
venrrum  de  fua  velocitate  ad  maximos  ufm ,  fed  potijjlmum  ad  bilis  fecretionem  in  porta 
ramis  non  parum  debuerat  remiti  ere  ^fed  e  contrario  periculum  ìmminehat ,  ne  nimiani^ 
moram  pateretur  .  Le  circonvoluzioni  venofe  accennate  nelle  note,  non  fono  Ibla- 
, mente  nel  melfenterio,e  nel  melfocolo,ma  veggonfi  in  maggior  numero,con  canali,e  cir. 
covoluzioni  minori, e  più  intricate  in  moltillime  altre  parti  deIcorpo,anzì  in  tutte,nelle 
quali  parti  fi  fanno  feparazioni  egualmente  difficili  de’  liquidi ,  come  fi  fanno  ne  i  rami 
della  vena  porta, per  feparar  la  bile.  Se  poi  le  dette  circonvoluzioni  facilitino  il  circolo 
de’  liquidi  ne’  corpi  degl’Animali,  nelle  foglie  degl’alberi,  non  è  mio  iftituto  ricercare; 
dirò  bene ,  che  il  corfb  del  fangue  nel  corpo  degl’animali  non  deve  effere  diverfo  nel 
fuo  efìremo  da  quel ,  che  fia  nel  fuo  prencipio  ;  e  pollo  ciò  non  veggo  alcuna  neceffi- 
tà  ,  che  per  la  feparazione  della  bile  ,  per  altri  inaffimi  ufi  doveffe  il  fangue  de  fud-^ 
velocitate  non  parum  remittere ,  ne’  vali  degl’accennati  vifceri ,  quando  per  altre  forfi 
maggiori  feparazioni  in  altre  parti  nulla  perde  della  flia  velocità  ;  Se  poi  mi  fi  dirà 
accader  ciò  pra  multitudine  venarum,  Rifponderò  ,  che  o  quello  s’intende  per 
l’iflelfe  circonvoluzioni,al  che  panni  aver  fufficientemente  fbddisfatto,ofi  vuole  inten¬ 
dere  una  moltitudine  di  vene  prive  delle  loro  arterie,  ed  a  quello  rifpondo,  che 
nelle  Figure  non  veggo  ramo  benché  minimo  fcompagnato,  e  privo  della  fua  arteria  ,  la 
quale  forma  le  inedefime  ramificazioni ,  che  dimoierà  la  vena  . 

§.  Tbua  autem  e  a  Figura  parum  ìnter  fediverfa  vìdentur  :  nam  dìfcrepant  foldm^ 
quod  Figura  II.  majori  vaforum  numero  ditetur ,  quàm  IV.  .  Non  folo  diverfificano  fra 
loro  per  il  maggior  numero  de’  vali ,  o  per  dir  meglio  per  le  maggiori,  e  diverfe  cir¬ 
convoluzioni  d’effi  5  ma  per  il  vario  ordine ,  ed  economia  ancora ,  imperocché  nella  IL 
veggonli  i  rami  della  vena  fplenica ,  e  dell’arteria  celiaca  fpargerfi  fopra  i  Canali  mag¬ 
giori  fplenici  lenza  anaflomizzarfi  vena  con  vena  ,  nè  arteria  ,  con  arteria ,  come  fi  ve¬ 
de  nella  quarta  .  Poi  due  d’effi  canali  fi  unifcono  decuffandofi  ,  e  medefimamente  nel¬ 
la  ILla  vena  gaflro-epiploica ,  ufcendo  da  uno  de  i  rami  fplenici ,  e  formando  un  fe- 
micircolo  ,  và  dall’  altra  parte  ,  ad  unirli  al  fommo  della  vena  melfenterica ,  fenza  in- 
terromperfi .  Là  dove  nella  quarta  fi  vede  nel  mezzo  divifo;  cosi  ancora  fi  vede  nella 
feconda  avere  diverfo ingreffo  la  vena  mefocolica,  di  quello  habbianella  IV.,  perche 
nella  IL  imbocca  quafi  nel  mezzo  della  vena  fplenica,  e  nella  quarta  fotto  la  fom-* 
mità  della  vena  melfenterica  . 

Ojlenditur  vena  porta  intra  vìfcm  feBa ,  ubi  tres  ìnjìgnei  ramot  in  cavam  jecoris 
partem  difpenfat .  Tutto  il  tronco  della  vena  porta,  efuoi  rami  fuperiori ,  cioè  quelli 
che  s’impiantano  nel  fegato  non  è  intra  vifcus  feBa ,  ma  rimane  tutto  efclufb  ,  come 
il  medefimo  Euftachio  delinca  nella  Figura  IV.  Tavola  XI. 

"Duo  ramufcuU  arteria  caliaca  in  hepar  afcendentei  ;  totidem  rami  majores  vena 
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pori iC  infra  jccur  .  Li  due  rami  maggiori  accennati  dal  Commentatore,  non  diconfi 
rami  della  vena  porta ,  ma  come  abbiamo  già  detto ,  uno  èlofplenico,  e  l’altro  è 
il  ramo  meffenterico ,  che  vanno  a  formarla  ,  nè  polTono  ragionevolmente  dirli  della_, 
porta,  per  non  elTere  da  ella  prodotti,  ma  perche  la  porta  dall’unione  di  loro  viene  for¬ 
mata  ,  come  polTono  dirli  rami  della  porta  i  tré  fuperiori ,  che  entrano  nel  fegato  ,  i 
quali  da  lei  fono  originati . 

Duo  ramufcuU  arterìae  C£liac£  .  Suol  chiamarli  ramo  celiaco,  fin  là  dove  fi  divide 
in  due  ramofcelli ,  divifo  che  egli  c ,  ed  entrato  nel  fegato,  prende  il  nome  d’arteria_. 
epatica. 

Rami  arteria  C£lìac£  ajfocìatì  por  ahdominis  liifcera  quaqua  Derfum  dljlrihuti. 
Oltre  l’arteria  celiaca,  fono  alTociati  con  l’arteria  melfenterica  ancora. 

§.  6,  Figura  Vili. ,  e  IX.  Videntur  altera  arterìam^  altera  venam  ,  qu£  ad  hrachia 
feruntur  ^  delmeare .  Sì  l’tina,  che  l'altra  Figura  rapprefentano  la  vena  medefima  del 
deliro,  e  del  finillro  braccio,  e  non  l’arteria  ;  e  la  vena  fi  riconofce  dal  tronco,  il  quale 
è  lo  flelfo  in  ambedue  diverlb  da  quello  dell’arteria, come  potrai  anche  olfervarlo  nell’ 
antecedente  Figura. 


Sopra  la  Tavola  XX Vili. 

"X  7"  fe  fe pr^bent  In  hac  Tabula produBione^ perìtomci ,  quce  perforati^ 

V  utrinque  abdominh  mufculh  .  Le  produzioni ,  che  nelle  note  chiamanfi 
del  Peritoneo  ,  non  fono  altrimenti  tali  ;  ma  Ibno  li  mulcoli  cremalleri,  e  le  produzioni 
con  detti  mufcoli  veggonfi  nella  Tavola  XXXIII. 

§•  7.  Tlujufmodì  autem  connexlo  ,  atque  infertio  cernatur  fub  gefiu  in  anteriori  atque 
mterìorì  tibiae  ojjli  parte^  ad  medium  ufquefpinam .  Il  lartorio  con  il  gracile,  e  feminer- 
vofo  non  dilcendono  co’  loro  tendini,  ad  medium  ufque  fpìnam ,  ma  molto  più  fopra  . 

§.8.  §luq  fub  malleolo  interno  vinciuntur  tendinei  mufculorum  extenforii  Ungi  digito- 
rum.  Avverti,  che  in  vece  di  extenforii  Ungi ,  doveva  dirli fìexorìi . 

§.  1 1 .  Tertiò  mufculì.^  qui  cubitum  extenduntqnimirum  longui^^  breVìif  rachide  ui  exter - 
nm  ,  ^  anconaeui .  Il  bracchieo  efterno  ,  e  l’anconeo  rimangono  lotto  gl’altri  mulcoli 
in  maniera  fepolti ,  che  non  fi  polTono  nella  prefente  Figura  additare  fenza  equivoco , 
quando  anche  potefie  vederfene  di  loro  una picciolillima  porzione;  onde  rimetteremo, 
il  Lettore  alla  Tavola  XXXVI.  ,  e  XXXVII. ,  nelle  quali  sì  il  bracchieo ,  che  l’ango- 
neo  veggonfi  fcoperti . 

§.  ip.  Et  peBinatui  uterque  .^dìBui  etiam  Uvidm .  Non  sò  quali  mulcoli  debbianfi 
prendere  per  pettine! ,  o  lividi  nella  prefente  Figura,  fe  non  fi  prende  il  piccolo  fpazio 
legnato  con  linee  ofcure  al  lato  interno  del  mufcolo  pfoas ,  con  tutto  che  detto  Ipazio 
non  abbia  niente  della  forma  del  pettineo,  che  ci  viene  additato  nelle  note  della  Ta¬ 
vola  XXXVIII.  ;  Ma  fenza  riprovare  la  detta  opinione ,  inclinare!  più  tolto  a  credere, 
che  r  Euftachio  abbia  voluto  additarci  i  mufcoli  detti  quadricipiti ,  come  nel  femore 
finillro  delia  detta  Figura  XXXVIII.  ci  dimollra,  e  nella  delira  della  Figura  XXXIII. 
ed  in  parte  nella  prefente  sì  nell’uno,  che  nell’altro  femore  . 

§.20.  Eemur  adducunt  tricìpiteimufculi-i  quorum  primum principium alia  vero  hu- 
jui  murculi  initia  fub  aeterorum  mufculorum  mole  latent .  Il  principio  de’  mufcoli  trici¬ 
piti  fi  addita  nelle  note ,  ma  nella  prefente  Figura  non  fi  puoi  vedere  (  avverti,  che  il 
mufcolo  quadricipite  viene  ancora  con  altro  nome  chiamato  tricipite)  bensì  cade 
nell’accennata  Tavola  XXXVIII. ,  nella  quale  tolto  il  pene, con  li  mufcoli  dell’abdo- 
me,  e  tutti  gl’altri, che  vedono  il  femore,  fi  feopre  quali  tutto  il  detto  femore  nudo,  con 
gl’offi  del  Pube,  d’onde  il  detto  mufcolo,  prende  il  fuo  principio ,  ed  ha  il  fuo  termine  . 
Che  poi  fi  torni  a  dire ,  che  aliai  hujui  mufculi  initia  fub  ceeterorum  mufculorum  mole 
latent ,  non  sò ,  come  polfa  accordarli ,  con  quel  che  fi  è  detto . 
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Sopra  la  Tavola  XXIX, 

§.2,  Eìnde  detraBo  mufculo  trapetìo  ,^feu  cuculiavi  dettero ,  fupereft folùm  fini^ 

I  ^  Jler  .  Avvertirai  5  che  il  mufcolo  trapeì^io  deliro  è  folaraente  dillaccato 
dal  Tuo  fito  5  indi  rovefciato  fopra  il  finillro . 

Idem  profeBò  ohfervandum  velìm  in  mufculh  gluttso  majori  j  dorfi  lattjjìmh ,  qui 
pariter  in  •variai  feBìonei  dhìfi confpkiuntur .  Oltra  il  gluzio ,  ed  il  latilfimo ,  le  mede- 
fime  fezìoni  fi  oflervano  ne*  mufcoli  obliqui  afeendenti ,  e  defcendenti ,  e  nel  ferrato 
antico  maggiore  ,  come  in  molti  luoghi  delle  prefenti  Tavole  fi  ofierva  per  facilitare.-» 
il  diverfo  moto,  a  cui  Ibn  foggette  le  parti,  che  fono  in  tali  fczioni  di  vile . 

§.  2.  Prodeunt  •vero  inter  mufculoi  caput  extendentei  fplenìm,^  éP  complexì .  Nel  luo¬ 
go  diiegnato  nelle  note  non  fi  ritrova  alcun  velligio  dello  Iplenio,  onde  èfuperfluo 
l’accennarlo . 

§.  6.  Sub  inde  apparent ,  qui  idem  femur  extrorfum  trahunt^^fcilicet  ex  quadrigemì- 
nis ,  iliacui  externui  -^feu  pyriformìs,^  quadratui ,  ìgd  reli  qui  duo ,  qui  inter  pyriformem  , 

quadratum  confpiciuntur .  Non  fono  altrimenti  quattro  li  mufcoli ,  che  nel  fito  appa- 
rifcono,  ma  cinque ,  tre  de’ quali  fono  fra  l’iliaco  interno ,  ed  il  quadrato  inferiormen¬ 
te  alquanto  piegato,  il  maggiore  de’quali  tre,  detto  otturatore  efterno,  perche  Ibprap- 
pofto  confonde,  in  modo  che  fà  parerli  foli  quattro  ;  Olferva  meglio  nella  Tavola.. 
XXXVII.  i  due  mufcoletti ,  che  chiudono  in  mezzo  l’otturatore  efterno  già  detto ,  e 
ponerai  in  chiaro  una  tal  verità . 

§.7.  Tertio  inter  extenforei  tibia  vajli  externi .  Avverti,  che  il  vafto  efterno  s’ac- 
cenna  nel  femore  deftro,e  nel  siniftro,  ma  nel  Iblo  deliro  si  vede,mentre  il  siniftro  vien 
ricoperto  dal  mufcolo  membranofo. 

Sopra  la  Tavola  XXX. 

§.  p.  *1^ Efcendentibui  •vero  ad infernoi  artui^  cernitur  primo  loco  ex  mufculii  tìbiam 
M  J  abducentibm  membranofm  .^feufafcia  lata.^  cujui principium  apparet .  Hic 
Fani  mufculus  partim  e  fi  carnofui,^partim  membranofui  j  extenditurque  per  tot  am  natium^ 
fuperficiem.  Che  il  femimembranofo  corra  à  ricoprire  tutta  la  fuperficie  delli  gluzj 
maggiori,  non  può  così  facilmente  alferirsi  nelle  note  ;  primieramente,  che  l’Euftachio 
nell’antecedente  Figura  ci  fà  vedere  il  femimembranofo  nel  fuo  sito  intiero ,  ed  il  glu¬ 
zio  maggiore  siniftro  difcoperto  d’ogni  memibrana ,  o  altro  che  lo  ricopra  •  In  fecondo 
luogo  nelle  note  della  Tavola  feguente  quello ,  che  in  quella  si  chiama  femimembra¬ 
nofo,  e  si  fà  correre  fopra  il  gluzio,  si  prende  per  membrana  commune  de’mufcoli  :  Ex<- 
bibet  Jìquidem  fuperficiem  omnium  nondum  denudatorum  à propria  tunica  mufculorum 
qui  pojlica  corporii  parte  viderì  pojjunt .  E  Ibno  Figure  simili  fra  di  loro ,  come  fi  vede  , 
e  legge  nel  §.  I.  della  Tavola  XXXI . 

Sopra  la  Tavola  XXXII. 

OStendit  mufculoi  anteriori ,  &  lavo  corporii profpeBu  flatim  fub  communibui  vela- 
mentii  vi  fendei .  Tralafciando  la  considerazione  degl’anteriori,  Ò”  l<evo  corpork 
profpeUu .  S’avvertirà  ,  che  non  fi  può  dire  genericamente,  che  quella  Figura  dimoftri 
li  mufcoli  flatim  fub  communibui  velamentii  vìfendoi ,  come  è  chiaro  a  chiunque  1&-.J 
rimira . 

§.  5.  S’indica  nel  §.  5.  Superiui  fegmentum  mufeulì ,  qui  dicitur  longui  colli.  Il  qua¬ 
le  malamente  potrai  in  quella  Figura  ravvifare,  avendo  fopra  di  fe  il  mufcolo  ,  che  me¬ 
ritamente  fecondo  il  fitò  può  chiamarli  retto  interno  ,  il  quale  annelfo  con., 
principio  ncrvofb  a  tutti  li  procelfi  trafverfi  delle  vertebre  del  collo  fi  attacca.. 
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a  lato  deiradditamento  deirofTo  deiroccipite:  Riconofcilo  nella  Tavola  XXXIII. ,  e 
nella  XXXVIII.  y  a  finiflra ,  ed  a  delira  tolto  per  far  vedere  il  longo  del  collo  a  lui  (og¬ 
getto  .  L’idelTo  vedrai  nella  Figura  XIII.  della  Tavola  XXXXI. 

§.  p.  Odiavo  mujculus  Jcapults  elcDUtor pvopTÌuSy  dcxteVy  Jìnìxtey  cevaìtuT  fdcie  dun-^ 
taxat  anteriori  :  Il  niulcolo  accennato  nella  Figura  prefente  pare ,  che  pofteriormentc 
venga  aggirandoli  dalla  Icapula  all’acromion  5  e  dall’acromion  quasi  a  mezza  clavicola  ) 
inferendosi  in  efsa  inferiormente  ;  E  fuperiormente  donde  piega  all’occipite  facendo 
feno  lotto  di  sè  ;  onde  non  so  come  polla  dirsi  elevator  della  Icapula ,  Il  quale  elevatore 
ce  1  accenna  1  Euftachio  nella  parte  sinillra  alla  Tavola  XXXVI. ,  e  non  hà  la  Figura  ac¬ 
cennata  5  ed  in  verità  avendo  le  anneflioni ,  che  qui  si  dimoftrano  y  non  merita  il  nome 
di  elevator  della  Icapula  y  ma  più  torto  cuculiare  :  E  quando  gli  s’a verte  a  dare  una  tal 
dinominazione ,  bilògnarebbe  chiamarlo  non  Iblo  elevator  della  Icapula  y  ma  della  cla¬ 
vicola  dell’umero  j  e  di  tutto  il  braccio  ancora  . 

§.  14*  cum  carnei^ periton<cì produdìionihm  ad fcrotum  ohJerDatì .  Le  produzioni 

carnee  del  peritoneo  non  si  olfervano  in  niuna  delle  Tavole  dell’Eurtachio,  edi  ciò  ab- 
biam  parlato  nella  Tavola  XXVIII. 

Sopra  la  Tavola  XXXIII. 

PRinìomtem  note  tur  mufculm  temporalii  finijìer  inplurcs  fedìiones  carneasy  inter jeBh 
puji  II  tendìnihus^  neluti  in  totidem  mufculh  dhifm.  Le  fuddette  fezioni  mulcolari 
pollone  ugualmente  notarli  nel  malTeterejConforme  Ibno  notate  nello  fcapulare^ne’glu- 
Zj  5  e  in  qua  1  tutti  li  mulcolidell  abdome.  Quello,  che  in  quello  luogo  lìpuòcoa^ 
maggior  conliderazione  avvertire ,  che  tanto  il  temporale ,  che  il  mafìfetere ,  non  fono 
pog  iati  dalla  loro  tunica  mulcolare;  imperocchejfpogliati  che  elfi  fonojci  li  rapprefen- 
tano  in  azioni  piu  numerofe  ,  ed  in  confeguenza  più  minute ,  come  naturalmente  li  ve- 
de  neUa  Tavola  feguente,  ne’gluzj ,  e  cucLiIlari  &c.,e  nella  Tavola  XXXXI.  del  tem¬ 
pora  e  me  efimo  ,  e  malfetere  ,  che  in  fafciculi  minuti  ci  li  rapprefenta  divifo ,  perche 

Àj'  a  anlmaduertatur  mufculm  majfeter  fìnìjìer ,  qui  par  iter  e  fi  cum  temporali 

adduBor  mandihul<c  ìnfcriorh.  Nam  externa  fui  facie  fihrai  non  reBas  yfed  obliquai  ohti- 
nmty  quai  oppofto  ordine  decufant  internee  illim  fihr^.  Due  ordini  di  fibre  dal  Commen- 
attribuì  feono  al  malfetere ,  cioè  l’interne,  el’erterne,  l’erterne  fecondo  egU 
artenfee  fono  quelle,  che  nella  prefente  Figura  fi  veggono,  l’interne  non  fono  da  lui 

^  ^  Eurtachio  ce  l’abbia  lenza  dubbio  mortrate  nella  Figur-i-» 

•  e  a  Tavola  XXXXI. ,  le  quali  Ibno  più  Ipefle  ,  e  più  minute  di  quelle ,  e  benché 
ta  1,  come  dirti  fiano  1  interne  ,  con  tutto  ciò  la  predetta  decurtazione  della  leconda 
con  a^primanon  apparilce  ,  nè  dall’Eurtachio  fi  deduce  ;  imperoche  sì  le  prime , che  le 
FaU^a^  nel  modo  medefimo,  e  vanno  per  l’irtelfa  linea  l’una  Ibpra  del- 

.  ^  T^^bula pratereundum  lìgamentum ,  quo  diBi  fuperidi  laryn- 

gii  y  cT  oj/n  hyoìdii  mufeulì  colligantur .  Pare  più  torto  l’olfo  Ioide  medefimo ,  c  non  l’ac¬ 
cennato  ligamento,deIqualenon  fi  trova  memoria  nelle  Tavole  dell’Eurtachio  . 

V*  7*  equuntur  pr<s  ter  e  a  mufculi  feBentei  collum  in  anteriori  parte  y  nempe  Scalefìus  y 
ongui  inftu^ .  Di  nuovo  s  avverte  non  ellere  il  longo  del  collo  quello ,  che  per  tale 
s  accenna ,  ma  il  retto  interno  ad  elfo  Ibprapporto . 

§.9.  Veriton£um  dextera  parte  ah  aliquot  mufculh  defiudatum  ,  Perche  apparilca  il 
peritoneo,  e  necelfario  tagliare  tutti  li  mufcoli ,  che  lo  ricoprono,  elfendo  egli  fotto 
1  tutti ,  oltra  che  nella  prelente  Figura  non  fi  può  alTerire  ficuramente  vederli  il  peri- 
^neo,  perche  non  apparifee  recifa  alcuna  della  parte  tendinola  del  mufcolo  trafver- 

§•11.  In  femore  itaque  dextero  perfpicuè  patent  ium  origina  mufculi  trìcipìtìi  Jemur 

exten- 
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tvitmienth ,  tum  mfertìonei ,  deìnde  idem  femur fleUentei peBìn^i .  V edi  quello  de’petti- 
nei  e  de’ tricipiti  abbiv^mo  detto  nella  Tavola  XXVIII. 

Sopa  la  Tavola  XXXIV. 

NOn  e  fi  hìc^  ut  duhìtemui ,  quìn  nojìer  Author  in  hctc  Tabula  Anatomicei  erudire  do- 
luer'it  uufaciU  ìntelligant  non  folurn  quomodo  mufcuU  adh(crent  ojjìbui  3  atque  ab 
ììfdem  nafcuntur^  aut  in  eadem  ìnferuntur^  verùm  etìam  ordinem  fibrarum^  quo  unufquif- 
que  mufiulm  propria  membrana  denudatui  compingìtur ,  non  enìm  lacertì ,  in ^  hac  Figura 
delineati^  ‘oeflìuntur  tunica  ;  id  quodper  e  a  tempora  nullh  planè  dipBoribm  in  ufufuip^ 
qua  'alìorum  ad  noi per^enerunt  Tabulcs  apertijfimè  docent .  Nella  Tavola  XXIX.  1  Eu- 
ftachio  ci  ha  dimoftrato  buona  parte  de’  mufcolijche  in  quella  fi  veggono ,  ed  m  quella 
abbiam  creduto ,  che  folTero  della  loro  membrana  ricoperti ,  come  dal  Commentatore 
medelìmo  fi  deduce,  che  fulTerofecondoil  commento  della  preferfte;  ma  perche  noi 
veggìamo  elTere  le  felloni  di  mezzo  al  mufcolo  differenti  nel  numero  in  quella  da  quel¬ 
la  ,  non  polliamo  confiderare  ,  nè  alferire,  che  la  moltiplice  fezione  ,  che  in  quella  li 
vede  dalla  fuddetta ,  che  ci  fi  rapprefentino  ora  i  detti  mufcoli  fpogliati  folamen- 
te  dalla  loro  membrana  ,  talché  la  mancanza  di  elfe  puoi  far  comparire  più  numeroie 
le  fezioni,  e  l’ ordine  delle  fibre,  o  fafcicoli  carnei ,  de’ quali  elfi  mufcoli  fono  com¬ 
polli  j  imperoche  ,  o  il  mufcolo  fia  ricoperto,  o  nò  dalla  lua  membrana ,  non  perciò 
apparifee,  o  può  apparire  diverfamente  formato  j  onde  per  giungere  alla  mente  de  - 
l’Eullachio  non  balla  dire,  che  in  quella  Tavola  fia  tolta  la  fola  membrana  ,  ma  parmi 
efifere  collretto  a  confiderare  qualche  cofa  di  più,  e  che  egli  ammettelle  diverfo  ordine 
di  mufcoli  componenti  un  mufcolo  medefimo ,  e  che  i  fafcicoli  fuddetti  fiano  di  lezioni 
diverfeda  i  primi ,  ed  ultimi  (  come  appare  per  il  cuculiare  rivoltato  nella  Tavola^ 
XXIX.)  Tutto  ciò  vien  da  noi  confiderato  per  la  nuda  fpiegazione  della  Tavola,  la 
quale  fpiegazione,  per  quanto  fi  può  ,  crediamo  debba  andar  coerente  a  lefìelTa. 

§.2.  Itaque  cernet  LeBor  fecundim  mufculum  ereUoremJimflr(C  aurii  abAnatomicii^qui 
Eaftachmm prcecefierunt plenè  omijfum.  Promette  il  Conientatore  nella  Tavola  XXXIX. 
di  dilcorrerne  alla  Tavola  XXXXI.  Diligenter  accurateque  dìpreìnui .  De’  mulcoli 
della  faccia,  del  temporale, del  frontale, del  ciliare,ed  ancora  dell’elevatore  dell  orec¬ 
chio,  ma  dell’elevatore  dell’orecchio  non  altro  dice  nel  §.4.,  fe  non  che  accennando  1 
fuddetto  mufcolo.  Tertio  mufculum  aurii  attollentem'^FQrìochh  ftimiamo  noftr’obligo  , 
dire  alcuna  cofa,  mentre  in  molte  delle  Figure  d^H’Éultachio,  vedefi  il  mufcoloeleva- 
tore  dell’orecchio,  cioè  nella  Tavola  XXI.,XXIII.,XXVIII.,XXX.,XXXI.,XX  .3 
XXXIV., XXX  V.,e  XXXXI.;nella  prima  Figura,nella  quale  fi  vede  delineato  1  detto, 
mufcolo, per  qual  fine  l’Autore  ce  l’abbia  tante  volte  rapprefentato,non  è  facile  ^ 
fligarlo, potrebbe  elferejche  egli  avelfc  voluto  farci  vedere  l’elevator  dell’orecchio  el- 
fer  doppio,  e  conforme  quello  ,  che  nella  prefente  Tavola  confiderà  il  Commentatore, 
dicendo  :  Secundum  mufculum  ereBorem  fnìjìrae  aurii ,  il  che  fe  fulfe  vero,  meritareb- 
be  una  più  particolare  riflelfione  ,  e  non  il  titolo  folamente  di  palfaggio ,  con  le  parole 

come  dette  folfero  a  cafo  .  _  .,7r- 

^.HccqAon  fniflrum  mufculum  quadratura  in  occipite  ,  de  quo  fiperiui  nerba  fac^^mui- 
Non  sò  le  il  mufcolo ,  che  in  quella  Tavola  fi  chiama  quadrato  dell  occipite ,  fia  il  me- 
defimo  coll’altro  quadrato ,  che  fi  vede  delineato  in  altre  Tavole ,  e  particolarmente 
nella  Tavola  XXXI. ,  nella  quale  molto  d’elfo  fi  difeorre  ;  Il  fito,  e  la  figura  certamen¬ 
te  dilferifcono  in  qualche  parte .  Il  prefente  rimane  più  lateralmente  ,  e  più  aderente 
all’orecchio,  e  pare  che  abbia  fotto  di  fe  un’altro  mufcolo  della  medefima  Figura  ,  il 
quale  in  parte  rimane  ricoperto  dalla  fommità  del  cuculiare;  non  farebbe  fiato  fuor  di 
propofito  chiarire,fe  elfi  fiano  l’ifielfi,  o  diverfi  mufcoli,  per  non  pregiudicare  dia  loin- 
ma  attenzione  dell’Eufìachio  ;  ficcome  fi  farebbe  aggiunto  decoro,  e  fiima  aH’opera,  le 
fi  avvertiva  all’altro  mufcolo,  che  fotto  l’elevator  dell’orecchio,  ed  a  lato  de  i  già  det- 


ti  trafverfa] mente  fi  vede  fcorrere  alle  radici  del  5^igoma  pocofopra  il  proceflTo  maftoi- 
de  j  ed  additarlo  fcoperto  in  quella  Tavola)  e  non  contentarli  di  quello,  che  fé  n’è  det¬ 
to,  zon\xx\  ne c  non pojleriorihm  aurh  mufculh  ^  alla  rinfufa  nella  Tavola  XXXI.  Tra- 
ficurando  in  elfa  Tavola  medefima  il  mulcoletto ,  che  tira  T  orecchio  inferiormente»-» 
a  i  lati,  e  va  efile  obliquamente  con  le  Tue  fibre  ad  inferirfi  internamente  al  lo¬ 
bo  inferiore  . 

§.8.  Ob fervei  etìam  LeBor  mufculoi  carpì  extenforei ,  nempe  cuhìtceum  externum ,  {5* 
radì£um parìter  externum.  Io  trovo,  che  il  Commentatore  alla  Tavola  XXXVII.  chia¬ 
ma  radico  ellerno  il  mufcolo ,  che  ivi  fi  vede ,  dicendo  :  Ad externam  mafium  extrorfum 
movendam  radìcem  externm ,  e  leggo  altresì ,  che  egli  chiama  radico  ellerno  nella  pre- 
fente  Tavola  un’altro  mufcolo ,  il  quale  è  differente  da  quello .  Onde  non  sò,qual  per 
lui  sia  di  quelli  due  il  radico  ellerno. 

§.  9.  Defcendendo  autem  ad ìnfernos  artm  cxhìhet  hcGC  Tabula  quadratum^  non 

apparifce  in  nelfuna  maniera  il  mufcolo  quadrato ,  come  si  luppone,  e  quella  porzione 
ofcura  ,  che  si  vede  fotto  il  gluzio  minore ,  la  quale  ha  dato  occasione  all’  equivoco , 
non  è  altrimenti  mufcolo  ,  ma  una  parte  deH’olfo  ifchio  . 

§.  IO.  Tandem  altera  chorda  magna  ahfcìf  a ,  S’avverte,  che  per  formare  la  cor¬ 
da  magna  concorrono  insieme  i  gemelli,  ed  il  folco,  e  nella  Figura  non  fi  vedono 
tolti  che  i  mufcoli  gemelli ,  ed  il  folco  rimane  intiero  nel  fuo  fito ,  perloche  non  potrà 
dirfi  tandem  altera  chorda  magna  abfcìjfa . 

Sopra  la  Tavola  XXXV. 

§.2.  Larè  infuper  obfervantur  in fnìfro  thoracìs  latere pe&oralìs  minor  >  Il  pet- 
torale  minore  nella  prefente  Figura  fi  vede  a  delira, e  non  a  finillra,e  quel¬ 
lo  ,  che  fi  vede  a  finillra  è  il  maggiore  . 

§.9.  ^fterimoccurruntmufculifleBenteipedem.^  ^  funi  peronceui  anticui  .  Non  sò 
quale  mi  debba  riconofcere  per  peroneo  antico  nella  prefente  Figura  j  Sò  bene  ,che_-» 
il  medefimo  Commentatore  nella  Tavola  XXXVII.,  e  nella  Tavola  XXXVIII.  nel 
§.9.  e  IO., mi  addita  per  peronei  anticj  due  mulcoli  totalmente  differenti  da  quelli,  che 
fono  in  quello  paragrafo ,  veggo  in  effe  due  Figure ,  che  fcendono  eflernamente,comin- 
ciando  dal  mezzo  delle  fible  ,  e  vanno  al  piede,  ed  in  quella  fibla  delira  il  mufcolo,  che 
in  effa  fi  vede,  incomincia  fra  la  Idmmità  della  fibla,e  tibia,e  fcorrendo  per  tutta  la  loro 
longhezza  và  a  formare  anteriormente  al  piede  gl’ellenforideidit^Così  nella  prefente 
finiflra  yedefi  un’altro  mufcolo ,  che  dalla Ibmmità  della  tibia  ,  Icende  per  tutto  il  trat¬ 
to  di  lei,  e  con  un  de’  fuoi  rami  fi  nalconde  lotto  il  metatarlb  ,  e  con  l’altro  và  al  primo 
internodio  del  pollice  . 

Sopra  la  Tavola  XXX VI. 

§.  I.  T  A/  primis  vero . ut  in  mufcuVti  fìbrarum  or  do ,  ablata  peculiari ,  propria- 

X  aniufcujufque  m€mbrana.^evidenter  appareat .  Il  mufcolo  facro,  il  ferra¬ 
to  poftico  inferiore ,  e  ferrato  poftico  luperiore  ,  non  pare ,  che  fiano  Ipogliati  dalla  lo¬ 
ro  membrana,  fe  pure  non  vorrà  dirfi,  che  l’eftenzione  tendinofa  c’inganni, e  faccia  ap¬ 
parire,  che  elfi  abbiano  la  loro  membrana . 

§.  2.  Incipit  autem  a  mufculo  temporali  dextero  ^  progredii  ur  ad  fplenium  par  iter 
dexterum  .  Non  fi  vede  nella  Figura  ne  lo  Iplenio  deliro ,  ne  il  sinillro  . 

§.5-  ^rimò portiolateralh  mufculi ferrati  antici  major is  ,  cujus  velim  miram  ledlor 
fruiiuram  animadvertat  .^namin  fex.^  aut  feptem  fafciculoìlaccrtorum  eleganter  quaf 
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in  totìdem  minor  ei  mufculos^  divi  ditur  ;  nimirum  ut fcapula  nane  obliqui  5 
fum  deduci pojfet,  I  lacertÌ5che  compogono  li  mufcoli  fuddettijnon  è  la  prima  voltajche  fi 
veggonoie  l’eleganza  della  loro  divisionojnon  è  principalmente,  perche  effi  nunc^  ohliquè 
nuncrcBà  deor  fum  deduci  pojjent  ^  ma  pare  più  torto  fatta  in  grazia  della  dilatazione  la¬ 
terale  delle  corte ,  le  quali  vanno  a  feconda  della  latitudine  di  detti  mufcoli . 

§.  16.  \n  extrema  ilium  fede  ohfervantur primo  mufculi^  qui  jemur  extrorfum  ducunt , 
£5*  quadratui .  Quello,  che  si  è  prefb  per  quadrato ,  è  la  faccia  porteriore  dell’  orto  ilio, 
come  di  fopra  abbiamo  notato. 

§.  17.  Secundò glut<£m  minimm ,  quì^  ut glutaei  majores ,  retrorfum  femur  (tgìt .  Dell 
ufo  delle  parti  non  è  Hata  mia  intenzione  difeorrere ,  e  perciò  nulla  ne  hò  detto  nel  pre- 
fente  paragrafo  ,  però  è  neceffario  avvertire ,  che  1’  agire  de’  mufcoli  glutii  retrorfum , 
non  sò  con  qual  fondamento  porta  aderirsi ,  mentre  l’azione  loro  riguarda  verfo  la_> 
parte  anteriore  ,  e  non  porteriore  per  le  ragioni ,  che  s’addurranno  in  altr’occasione  , 
e  fono  note  a  i  meccanici . 

§.  18.  Tertiò  tricepi  ^  qui  femur  introrfum  movet  ,  cujus  prìncipium  apparet 
mediumvero  ,  tendo  demum  infmm  .  Il  tricipite  ,  o  permeglio  dire  quadricipite ,  ap- 
parifee  con  le  dette  divisioni  dalla  parte  anteriore  ,  e  non  dalla  porteriore ,  come  ve- 
desi  nella  prefente  Figura ,  onde  dovevasi  la  dilui  ifpezione  porteriore  additare  in  ma¬ 
niera  più  intelligibile . 

Sopra  la  Tavola  XXXyil. 

§.  I,  Ernh  primo  loco  fplcnioi ,  complexos  :  uhi  minimè pr (Ctercundum  ef  per  eorun^ 
^  j  dem  longitudinem  nonnullas  alhai  frnhrias  interfecantei  delìneatai  fuijfe . 
Le  ifcrizioni  nella  prefente  Figura  non  fono  ,  che  fopra  li  fplenii  ;  onde  bifbgnava  trar 
fuora  i  covafi^^x-^cum  aliiì fìnitimh^quaz  forte  aliquis  nervos^aut  vafafanguìneaperperam 
putaverìt ,  cum  reverà  fnt  pcrtiones  aìffcìfiemlnimorum  tendìnum  ,  qui  ah  exarath  mu~ 
feulis  complexis  (  ecco  che  si  dichiara  fopra  qual  mufculo  siano  le  ifcrizioni ,  ne  si  può 
più  dubitare,  che  abbia  voluto  intendere  delli  complelTi,  quando  l’ ifcrizioni  fono  fopra 
li  fplenii ,  e  non  fopra  i  complefrt  )  ad  commune  memhranee  carnofe  velamentum  ea  ratio- 
ne  exporriguntur ,  ut  majm  rohur  in  colli  ad poferiora  retraBionìhm  adipifeantur  .  Che 
le  fuddette  ifcrizioni  mandino  i  tendini  alla  membrana  carnofi  per  il  fuddetto  effetto 
non  si  riconofee  in  natura ,  e  quando  anche  qualcheduna  ve  ne  mandi ,  non  è  che  per 
l’unione  univerfale  ;  ma  la  verità  si  è  ,  che  tali  ifcrizioni  fervono  a  mantenere  unito  il 
detto  mufcolo ,  il  quale  per  ordinario  è  fempre  in  moto . 

§.2.  Deinde ....  Scalenoi ,  quorum  tum  in  fnifro ,  tum  in  dextero  principium  duplex , 
quemadmodum  natura  ef  ^  riimìrum  alter um  à prima  ^  aXterumà  fecundck  cofa  demon- 
flratur  >  Lo  Scaleno  nella  prefente  Figura  dalla  parte  delira  dimortra  aver  doppio 
principio  sì  dalla  prima  ,  che  dalla  feconda  corta ,  ma  nella  finiftra  non  si  vede  ,  che_-> 
uno  de  i  due  principi! ,  il  quale  afeende  dalla  fola  prima  corta  . 

§.  g .  In  humeris  vero  ofenduntur ....  item  rotundi ,  major  fnifro  in  latore ,  in^  dextero 
minor .  Nel  deliro  lato  vedesi  il  rotondo  minore ,  nel  siniflro  non  fe  n'e  vede  diftinzio- 
ne  alcuna  d’elfi ,  fe  si  vuol  vedere  il  maggiore,  si  ritorni  alla  Figura  antecedente  ,  che 
nel  deliro  lato  vi  si  ritroverà,  c  dalla  Figura  apparirà  la  differenzà ,  che  vi  è  tra  quel¬ 
lo,  e  quello . 

§.  5.  Anconaeui  in  levo  hrachio^n  dextero  autem,  Qmello,  che  nel  cubito  deliro  si  pren¬ 
de  per  anconeo ,  è  il  pronator  longo. 

§.  7.  Elegantifimam  Viguram  vides  duorum  utrlnqne  mufculorum  a  nemine ,  quemad¬ 
modum  in  naturali  ftu  cernuntur^  delineatorum ,  necnon^  qui  fortè  funt  gemini ,  quadrì- 
geminorum  ventrei ,  quoi  folertìa  Eufachii  dìvift ,  quique  inter  oblique  abducenteì  fe- 
fnur  adfcrìhì poffunt .  Nel  sito  accennato  dal  Commentatore  fecondo  il  fuo  conto  dove- 

rebbero  vedersi  otto  mulcolijprimieramentè  due  per  parte  duorum  utrinq\  mufculorum. 

In 
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In  fecondo  luogo ,  nec  non  ,  pd  forte  fimt  gemmi ,  quadrìgemìnorum  uentres  5  efclu- 
dendosi  il  quadrato  dalla  parte  sinilfra  ,  e  l’otturatore  ialerno  dalla  deflra ,  che  nel  pe, 
nultimo  paragrafo  con  diverfa  indirezione  si  accennano;  ed  efclusi  ancora  ‘^l’ altri  tré  , 
che  appartengono  allo  sfintere  dell’ano,  da  lui  additati  nel  paragrafo  feguente  ;  un  tale 
inganno  non  sò  d’onde  polfa  elfere  originato ,  fé  per  cafo  non  si  folfe  prefa  per  due 
m  .  oli  la  yefsica,una  parte  della  quale  apparifce  fotto  il  cogice,  eolfofacro,  efot- 
to  I  mulcoli  di  Figura  triangolare,  che  afcendono  dallo  sfintere  al  cogice,  il  che  «^enera- 
^  y^jotie  maggiore  ;  la  verità  sì  è,  che  dalla  parte  finiftra  non  apparilcono  che 
tré  mulcoli,  due  trafyerfali  simili  di  Figura ,  ed  uno  di  fotto  ,  che  per  elfere  quadra- 
?  da  i  pi  imi  due  ad  occhio nudo  si  diltingue.  Così  dalla  deflra  due  altri  si¬ 
mili  nel  medesimo  sito ,  e  d’un  altro  a  guifa  d’un  gran  pennello  fuori  del  fuo  sito ,  nè  al¬ 
tro  mufcolo,  che  compifca  il  numero  vi  si  vede. 

.  duo  mufcuU^  qui  app areni  ad  latera  fphinBerh  a^ 

exporreBl  dìlatatorh  forfìtan  munus  exequuntur  .  I  fuddetti  muf- 

coll  loghanochiamarfi  elevatori,  e  feavelfero  da  cangiar  nome,  era  di  neceffità  ,  che 
il  accennaife . 

.  ctiam  tertim  ejufdem  trìangularis  fgurèe  mufculm  ^feu  portio  mufcuU^ 

qm  a  po ^  ìce  ipfopropendem  ,  ille  ejfe  "dìdetur ,  qui  ^erfus perinaeum produBm  per  nova^rL^ 
u  orn  i  igcntiamfeparatmjuit^  la  parte  dell’ano  contigua  all’oifo  del  pube  chiama¬ 
li  permeo,  ed  il  mufcolo  di  cui  fi  parla  apparifce  difiaccato  fotto  l’efiremodell’oiro  fa- 

cro,  parte  oppofia  al  permeo:  veggafi  la  Figura  antecedente  ,  la  quale  fà  vedere  il  detto 
mufcolo  nel  fuo  lito  .  ^ 

1  T  ^*^1  tendo  ìnfledlitur fupr a  talum.  Nel  penultimo  paragrafo  del- 

^  ®  ^  ^j^^,''^^^^^dditatoperflefrordelpolliceunmufcolototalmentediffe- 

rente  da  quello, ^onde  10  non  sò  quale  de  i  due  egli  voglia  per  fleifore  del  pollice.  Di  que¬ 
lle,  ed  aH  altre  difficolta  daremo  piena  fodisfazione,  allorché  parleremo  nel  Commen, 
to  ,  che  m  breve  daremo  alle  fiampe  fopra  le  Tavole  Eufiachiane . 

Sopra  la  Tavola  XXXVlll. 


§•1.  Y  Nter  mufculos ,  qui  movendo  capiti funi  dejlinati^  ohfervantur primo  extenforesi 
j  r  licei fplenim .  Se  alli  fj3lenii  pofia  darfi  il  titolo  di  efienfori ,  non  è  luogo 

I  arne  que  ione;  ofierveremo fblamente  ,  che  lofplenio  non  fi  vede  nella  prefente 

igura  .  ecun  0  reBus  mapr  dexter .  Il  retto  maggiore  deftro ,  né  pure  ci  viene  dimo- 
Itrato  nella  prefente  Figura .  o&  5  r 

^  ^  Intcr  eos  verò  ,  qui  in g'grum  ducunt,  deline antur  obliqui  Puperiores .  Gl’obliqui  fupe- 

riori  medefimamente  non  fono  vifibili  in  quefia  Tavola  . 

i^tpr^fens^  Tabula  abjcijfoi  ^ita  fequem  integro^  in  fìtti  demonjlrabit .  La_. 
avo  a  yi  dimoftra  alcuni  mufcoli ,  i  quali  fono  anteriori  alle  vertebre,  e  la  Fi¬ 

gura  ci  s  ehbifce  di  fàccia  ;  la  feguente  delinea  fol amente  li  mufcoli  pofteriori. 

§.2.  Dande  mufcuU  longi  ejufdem  colli .  Di  quelli  parleremo  alla  Tavola  XXXXI. , 
dove  ci  chiama  il  Commentatore. 

In  Tborace  vero  fe  fe  oculh  objiciunt<i  folum  inter  co  fi  ala  ex  ter  ni  ^fed  etiam  in¬ 
terni  utriufque  laterh ,  qui  nufquam  adcoflarum  radica ,  hoc  efl  adfpinam ,  vertebra^ 
per  m  uni .  ^  armi  neceffario  1  avvertire,  che  fe  nella  prefente  Figura  i  mufcoli  inter- 
co  a  1  interni  non  giungono  alle  vertebre  ,  non  e  perche  tali  fiano  in  natura  ,  come  ci  fi 
rapprelentano,  ancorché  effi  non  vi  giunghino ,  mentre  l’Eufiachio  in  quefia  Fisura  ci 
dimoltra  nelle  corte  inferiori  parte  degl’interni  tagliati,  come  nelle  fuperiori  medefima¬ 
mente  tolta  via  la  memorana ,  che  fupplifce  alla  mancanza  di  effi,  e  fi  unifce  airefiremo 
delle  vertebre  . 

nnn'f  ■  f  anubm.t!  te»do  Utipmì  dor/ì.  Il  tendine  del  latiffimo  del  dorfo, 

non  fi  v^ede  ne  a  delira  ,  ne  a  finiftra ,  e  credo,  cfie  fi  fia  prefo  equivoco  col  rotondo  . 

§.  8. 
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§.8.  Exhihctur  quoque  tendo  MufcuU  pfoas  mìnorh  recìfm,\,z.  figura  moftra  dalla  parte 
dcftra  recifo  il  ventre  del  mufcolo  pfoas  maggiore,  la  dove  incomincia  à  formare  il  fuo 
tendine ,  de’  mufcoli  plòas  minori  non  fi  vede  nè  ventre  ne  tendine  recifo . 

Sopra  la  Tavola  XXXIX. 

/^Bfervantur  in  figura  prima  H  pr<efertìm  mufculì.,quos  pr<ecedem  Tabula  ahfcìf- 
Jòs  fibldm  cxhibuit  •  Sunt  autem  primo  capiti^  extenfiorei  nempè  fipleniui 
oomplexm^  reBm  major ^  reSIm  minor  ;  deìndè  mufculi ,  qui  caput  in  gyrum  ducunt.^  hoc  efl 
ohliquui fiuperior.^feù  minor ,  ìyp  oblìqum  ìnf€rìor.ificù  major .  Diceiinno,  che  i  mufcoli,  li 
quali  fi  veggono  nella  Tavola  precedente  recifi  ,  perche  fopra  le  vertebre  nella  parte 
anteriore  non  potevano  elfer  li  medefimi ,  che  ora  pofteriormente  alle  vertebre  ci  fi  di- 
mofirano  intieri  j  E  la  ragione  è  palpabile,  ed  alla  femplice  vifta  firiconofee,  men¬ 
tre  i  prefenti  mufcoli  fono  tutti  aderenti  alla  bafe  deU’olfo  landoide  ,  o  poco  più  in  (otto 
a  i  lati  circa  gli  appofifi  della  prima  vertebra;  onde  io  non  mi  affaticherò  di  vantaggio 
per  chiarire  un  tale  abbaglio  per  fe  medefimo  pur  troppo  noto  ,  e  che  il  Tefio  ifteffo 
dell  Euftachio  addotto  dal  Commentatore  in  provadiquefto  ci  dice  alferire  il  contra¬ 
rio,  fervendo  bene  ad  ifpiegare  i  mufcoli  della  Tavola  precedente ,  ma  non  già  quelli , 
che  in  quella  fi  veggono  ,  con  le  feguenti  parole:  Vropè  afperam  ,  lyp  in ioqualem^ 
fcijfuram  occìpitii  ofils ,  lyp  alteri  petram  referenti  cemmunem.^  qua  parte  nimirum  arterìcs 
Jòporalis  gratia  hoc  perforai  um  efi ,  eminens  quidam  linea  oblique  ad  interiora  procedem 
cccurrit ,  a  qua  mufculut  digit  alis  latitudini^  carne  um  principium  fiumit ,  indeque  obliqui 
deorsùm  ad  exterior  a  procedem  nonnihil  angufiior  tenuvior  redditur  j  ac  deindè  quìhut- 

dam  in partibm produco  tendine  juxtd  radicem  anteriorem  tran'eerfi  procejfim prìmte  ver- 
tebrts  nonlongi  ab  infertione  alterìm^quem  modo  difcribam.dnfieritur,  Hos  mufculoi  innuif~ 
fe  Galenum  fufpìcarì  poffumm ,  uhi  alter  am  portionem  eorum  ,  qui  fiomacho  fubjeBi funi , 
aliquandò peculiarem^evidentemque  circumferiptionem  obliquarum  fibrarum  habere  dicit  .y 
qu£  exiguis  mufeulis  in  pofleriori  cervi  ci  s  fede  locai  is  proportione  refpondet.  Alter  mufeului 
priodiBh^  brevior ,  Igp  angufiior ,  magti  tamen  in  principio  ,  quàm  ì?t  fine ,  ori  tur  parumper 
nerveus  a  pofieriori  y  ^  externa  fede  foraminis fextum  nervorum  cerebri  jugum  emittentisy 
qua fcilie  et  os  afperum  efi  ^  ^  in  quale  ;  deindè  obfcurl  lati  or  ejfieBus ,  ad  interiora  proce¬ 
dem  ,  in  anteriorem  ,  elatioremque partem  tranfverfi procejfuì  primes  vertebree  definit ,  Hi 
profe&ò  mufculi  Galenum  minime  latuerunt .  Mam  preeter  eosy  qui fiomacho  fubjeBi  funty  in 
parte  anteriore  alios parvos primam  vertebram  capiti  conjungentes  à  laterìbm  effe  docuity 
ut  illorum  beneficio  ejmdem primte  vertebne  articuli  ad  latera  annuendo  moverentur  . 

§.  ^  Mox  vero  apparent fc aleni ^  qui  collum fieBunt.  Nella  Tavola  antecedente  fi  dice 
qui  vero  fieBendo  collo  diriguntur  ffunt primo fcalenì  ^  quorum  duplicem  originerà  Autor 
ad  evidentiam  ofiendit ,  lyp  utramque  a  prima  cofia .  Il  che  da  me  non  fi  controverte ,  ma 
nella  prefente  figura  fi  doveva  oltre  i  Scaleni  additare  un’altro  mufcolo, il  quale  fi  è  tra- 
Ufciato,  che  fi  vede  annelfo  pofteriormente  alla  feconda  colla  finiflra ,  e  nafeonderfi 
fra  Io  Scaleno,  ed  il  conpleffo  ;  mi  è  parlo  in  quello  luogo  dovere  accennare  Tommif- 
none  per  elfer  notabile  l’equivoco ,  che  a  tralalciarla  nafeerebbe . 


§. 


,  Sopra  la  Tavola  XL. 

\  Figura  vero  ll.ufque  ad  ìV.proponit Autor  obfiervandai  ocuU  membranai par- 
tf pofiica  cum  nervo  optico  .  L’Autore  non  iblamente  fino  alla  quarta  ci  di- 
moftra  l’occhio  dalla  parte  pofteriore  ,  ma  in  tutte  l’altre  toltone  l’VIII.,  e  la  IX. ,  co¬ 
me  chiaramente  fi  vede;  Nella  XII.  ci  propone  il  cavo  dell’occhio  vuoto  da  ogni  umo¬ 
re  con  la  pura  inlerzione  ,  che  nel  fondo  d’eftb  apparifoe ,  del  nervo  ottico . 

§.  2.  Figura  IL  exhibet  in  quatuor fegmenta  dìvifiam  fcleroticam  parte  oculì pofieriore^ 
ut  vìdendam prisbeat  membranam  uveam  cum  vafcuìii  fanguineh  inter currentibut .  Oltra 
li  vafi  fanguinei  vi  fi  veggono  ancora  de’ nervi  come  nella  HI. ,  nella  quale  apparifee 
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l’uvea  difìaccata,  e  reclinata  a  i  lati ,  e  porta  feco  li  nervi ,  che  nella  feconda  fi  veggono 
1  correre  fopra  il  globo  j  così  medefimamente  non  tralafciando  la  VI. ,  Vili. ,  e  XI. , 
che  indicano  lo  ftcìTo . 

§.^ .  Nella  Figura  III.  fi  rapporta  un  tello  del  medefimo  Euftachio  tratto  alla  pag.227. 
de  o^tim  eocamine^  nel  quale  fi  dice  -  V  or  amen  nerm  mforìì^quod  wì  multìs  reclarnantìbm 
fexcentUi  ante  amìcorum  oculoi  expofui .  Il  forame  che  nel  nervo  vifòrio  delle  prefenti 
Figure  aparifce,  non  è  che  un  punto  nel  centro  del  nervo ,  il  quale  non  fi  vede  folo  nella 
IH.  Figura  chiaramente,  ma  nella  L ,  II. ,  IV. ,  V. ,  XI. ,  e  XII. ,  fe  quello  poi  fia  il  fo¬ 
rame  intefo  dall’Eufiachio  ,  e  s’egli  quando  ne  fcrifie  volelfe  intendere  del  nervo  ottico 
umano ,  alle  parole  di  lui  mi  rimetto ,  le  quali  intieramente  fono  le  feguenti .  Excìtare 
ner^i  etìam  debehant ,  nam  ut  mìttam'^nunc  ìllot  qui  proph  cerebrincitei  orìuntur^  alìoi 
qui ]uxta  fpìnayn procedunt^  ac  tret  quoq\  propagmet  fextì  jugi  nervorum  cerebrì  à  medulla 
fplnalì  princìpìum  fumentet^  nonne foluto prlùt  oculo  in  fìngulat  fui  membranai ,  quod  vix^ 
animus  capere  potejìf or  amen  nervi  vìforìi  tihi^  ^  aliis^  velmultis  reclamantibm  ante  ocu~ 
los  fexcenties  expofui .  Tarn  eito  admiratio  ìlla  evanuit ,  quam  nervum  viforium ,  in  eo 
Animali^  quod  cognitum  nunchabei^  tibi^  ac  plurimìs  aliismovijfe  précdìcabai  ^  qui 
nervus  veluti  tenuijfmum  matronarum  lìnteum  innumeras  rugai  e  quale  s ,  pari  ferie  di^ 
(ìrìbutai  complicatus  ^  tuniuclaque  illas  ambientei  covaBui  haceademincìf a  evoluì  fefe 
permittebat ,  ^  in  amplam  membranam  totum  explicari ,  atque  extendi . 

§.  4.  Figura  IV.  Divifs^  recUnatìfque  tribus  memhranis  cum  nervo  optico  ^  vitreum 
humorem  una  cum  tenuijpma propria  membrana  .^proùt  ftmeft.^  oculh fubficit .  La  Figura 
quarta  non  rapprefenta ,  che  il  puro  umor  vitreo  globolb  nel  fub  fitofpogliato  dalla 
retina  a  non  havendo  egli  tolta  l’altra  particolar  membrana  communemente  chiamata 
vitrea ,  che  non  hanno  gli  altri  humori  del  corpo,  come  per  efempio  il  fangue ,  e  la  linfa, 
li  quali  fuori  de’  loro  canali,  altra  particolar  membrana  non  hanno . 

§.  5*  Humorem  vitreum  anteriori  jacìe  fuo  in  fnu  cryftallinum  excipientem^  patefacit . 
L’umor  vitreo  in  quella  Figura  è  fiato  tolto  via  con  il  feno  pofteriore  della  lente,  lafcian- 
dovi  la  parte  anteriore  d’elfo  . 

§.  6.  Fupillam  cum  cryftallinobumore  ligamento.yfeà  mufculo  ciliari.  L’umor 
crifiallino,  o  vogliam  dire  la  lente  apparifce  tolta  nella  prefente  figura  ,  vedendofi  il 
foro  della  pupilla ,  e  tutta  la  cavita ,  che  racchiude  l’umore  aqueo ,  polla  anteriormente 
ai  ligamento  ciliare,  procelfi,  e  parte  polleriore  dell’Iride.  Tuttociò  per  dichiara¬ 
zione  del  Commentatore  ho  detto  ;  non  voglio  tralgredire  di  Ibggiungere ,  quanto  fia 
fiato  accurato  l’Eullachio  nelle  fue  olfervazioni,  mentre  io  ftefib  ho  olTervato  tagliando 
un’occhio  per  traverfo,  e  votandolo  diligentemente  dall’umor  vitreo ,  ho  veduto  che  la 
retina, la  quale  d’intorno  ad  elfo  fi  fiende,fcendeva  dal  cavo  del  nervo  ottico  di  fe  quello 
empiendojcomeche  dentro  d’elTo  venilfe  a  raggropparfi  infieme  tutta  la  fottil  tela  della 
retina  ,  che  d’intorno  particolarmente  all’umor  vitreo  fi  fiende ,  la  quale  ellratta  dal 
cavo  del  nervo  ottico  veniva  ad  aprirli,  e  trattata  leggermente  a  difienderfi  ,  quanto 
diftendevafi  la  porzione  di  lei ,  che  l’umor  vitreo  invefiiva;  ed  ofiervai  infieme ,  che  la 
detta  membrana  naturalmente  eflendo  per  ogni  fuo  Iato  intiera,  nell’ulcire,  che  faceva 
dal  nervo  ottito,lafciava  nel  mezzo  un  picciol  foro  aperto,  che  llippongo  io  fi  polla  con¬ 
tinuare  per  tutto  il  cavo  del  nervo  ottico  fino  al  fuo  principio ,  il  che  non  ho  potuto 
riconofcere,  perche  nella  fezione  le  fottililfime  pliche  fi  unifcono  in  maniera,  che 
fe  ne  perdono  iveftigi  per  poterfi  bene  alferire,  che  la  retina  fi  continui  dentro  il  tubo 
fin  ne  i  procelfi  ottici  midollari,  cheaccennalfimo  nella  Figura  V.  Tavola  XVII. ,  ma 
anche  nel  progrelfo  fi  Ipogli  dalie  tuniche  communi  a  tutto  l’occhio  . 

E)arò  ancora  un’altra  mia  olfervazione ,  la  quale  è  la  feguente  :  quella  membra¬ 
na  retina  doppo  d’aver  ricoperto,  e  cinto  l’umor  vitreo  s’infinua  fotto  il  ligamento 
ciliare ,  e  palfando  fopra  la  lente  criftallina  ,  vefiendola  s’indurilce  ivi  in  modo ,  che 
forma  la  tunica  d’efia  lente  ,  e  fà  lo  fielfo ,  che  l’adnata ,  fclerotica  ,  ed  uvea ,  le  quali 
ìnvefiendo  l’occhio  anteriormente  Ibpra  l’umor  aqueo  ,  fi  trasformano  nella  cornea  ,  la 
quale  di  tutte ,  e  tre  è  formata ,  coftituendo  l’occhio  intiero  fenza  alcuna  futura ,  o  con- 

giun- 


giunzione  d’intorno  alla  camera ,  come  alcuno  dalla  Tua  poca  diligenza  ingannato  fi  è 
dato  ad  intendere. 

Sopra  la  Tavola  XLÌ. 

Nel  §.  5,  Si  accennano  li  mufcoli  CiliarijC  gli  fi  da  l’offizio  di  chiudere  utramque 
palpebrami  quando  per  ordinario,  e  communemente  chiamanfi  orbiculari  quelli 
che  d’intorno  alle  palpebre  fi  aggirano  fopra  il  ciglio  ,  e  parte  de  i  frontali ,  toccan¬ 
do  lateralmente  il  inufcolo  temporale ,  ed  al  difbtto  fi  unitcono  con  quelli  che  fpet- 
tano  al  nafb ,  ed  al  labro ,  i  quali  per  la  Figura  che  rapprefentano ,  quali  circolare  , 
diconli  Orbicularijcome  accennaffimo  ,  Ma  quelli  che  formano  le  palpebre  paragonati 
con  i  già  detti ,  non  formano  che  due  fegmenti  di  circolo ,  uno  foprapofto  all’altro 
facendo  quali  un’arco  con  la  fua  corda  da  gettar  Saette ,  e  tali  mufcoli ,  che  pro¬ 
priamente  diconfi  delle  palpebre  differifcono  dagli  Orbiculari ,  Onde  il  Commenta¬ 
tore  di  due  confondendoli  nè  a  fatto  uno ,  omettendo  i  veri  ciliari . 

5.  §luartò  hahes  etlam  in  hac  e adem  figura  ^  quòd  anìmadvertai  mufculun'L-i 
temporalem  ah  Autore  forte  propìùt  ad  crani um  diffedìum  ^  eoe  unico  duntaxàt  fihra^ 
rum  carneay  um  plano  fine  ullo  tendine ,  ^  fineillh  tendinei^  dìvifionìbui ,  quai  in  Ta¬ 
bula  XXXIII.  evidentiffime patefecìt .  Il  mulcolo  temporale  della  prefente  figura  cre- 
I  do  io  più  tolto  fpogliato  dalla  fua  membrana ,  che propiùi  àd cranìum  difiedlus ,  come 
in  molte  delle  precedenti  figure  ci  ha  fatto  vedere;  che  egli  non  abbia  le  divifioni 
tendinee  quai  in  Tabula  XXXIII.  emdentijfimè  patefecit ,  viene  dall’elfere  fpogliato 
dalla  fua  membrana ,  che  ce  le  dimoftrava  ;  non  mancano  però  l’altre  minori  divifioni 
tendinee ,  come  la  figura  ci  dimoltra  .  Che  egli  poi  non  abbia  nellun  tendine  ,  non  fi 
può  a^olutamente  alferire ,  imperocché  non  poca  porzione  di  lui  fi  nafeoode  fotto 
l’olTo  jLigale ,  nel  qual  luogo  egli  pafia  nel  Fio  tendine  ,  che  fe  altrimenti  fufie ,  ce  lo 
averebbe  rapprelentato  recifo,  e  cavato  dal  fuofito .  Veggafi  la  Figura  IV.  di  quella 
medefinia  Tavola ,  con  la  quale  fi  rapprefenta  il  medefimo  mufcolo  con  il  fuo  tendine , 
che  palla  oltra  nalcollo  lotto  l’olfo  jugale  nella  prima  . 

Nel  §.  IO.  Si  dice  :  ÌAonò  apparct  muficului gracilh  ,  qui  Zigomaticorum  aBionem 
ttfiumque  emulatur  ,  ^  adjuvat ,  ma  fi  tralalcia  di  avvertire  ,  che  l’Eullachio  ci  di- 
mollra  nalcere  egli  vicinilfimo  al  mufcolo  circolare ,  quali  a  perpendicolo  fotto  l’an¬ 
golo  efterno  delle  palpebre  ,  divilb  in  due  rami ,  che  formano  dentro  di  loro  un’an¬ 
golo  acuto  ;  e  con  il  ramo  fuperiore  andar  fecondando  il  lembo  ellremo  del  ciliare 
unito  ad  elfo ,  e  con  l’altro  feendere  ad  unirfi  fotto  i  mufcoli  del  labro  luperiore  ,  al¬ 
quanto  in  dentro  dell’angolo  deliro  della  bocca  verfo  il  nafo  .  Una  tal  confiderazio- 
ne  non  doveva  crederli  inutile  ,  imperocché  pare  che  da  elfo  pofia  dipendere  nello 
fpafimo  cinico  le  tirature,  che  Ibffre  la  palpebra  inferiore  dalla  parte  che  riguarda 
l’angolo  efterno . 

Nel  §.  1 1 .  Oltra  i  mufcoli  primi .  Superius  labrum  attollentet .  Si  nota  il  loro  An- 
tagonifta  irtferius  labrum  deprìmerne  qui  etiam  mufcului  mentaUs]dicitur .  Intorno 
a  che  fi  potrebbe  meglio  chiarire  l’intenzione  delTEuftachio ,  il  quale  fopra  il  mento 
della  Figura  ci  fa  vedere  com»  due  tele  Funa  Ibprapofta  all’altra  vifibilmente,  con 
eleganza  delineate ,  con  diverfità  d’ombreggiature ,  che  chiaramente  dimoftrano  la 
foprapofizione  già  detta,  come  non  potrà  negarfi  da  chi  attentamente  vi  oflerverà  9 
e  ricorrendo  alla  Tavola  XXX.  conofeeremo  ,  che  una  fìmil  tela  è  una  produzione 
AtXplatymamyodes  i  o  mulcolo  lato  del  collo»  e  balli  perora  aver  ciò  accennato. 
Oltra  ciò  nel  medefimo  paragrafo  fi  addita  un’altro  mufcoletto ,  che  fi  chiama  de- 
preftbre  ejufdem  mandibuloe  ^  ed  é  quello  che  continuato  colli  Zigomatici  Icende  di 
fianco,  &  attraverfa  di  fotto  il  mento,  e  va  a  ritrovare  il  fuo  compagno  dall’altro 
lato;  Il  che  potrai  chiaramente  vedere  nella  Tavola  XXXV. .  Che  debba  il  detto 
chiamarli  depreflbre  della  mandibola  ,  non  sò  donde  pofta  dedurli ,  pare  più  tolto 
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dalla  Figura,  che  la  foftenti ,  e  che  la  dcprelFone  più  torto  debba concederfi  alFan- 
tecedente. 

§.  14.  Figura  IL  dipingi  t  hos  hyoidcs ,  cum  cartìlaginihm  thyroide ,  ^  crieoi  de , 

mufculii  dexcris  flernohyoide propendente .  L’olTo  joide  con  le  cartilagini  tiroide ,  e _ » 

cricoidejnon  fi  veggono  intiere;e  non  pare  che  fia  lo  rternojoideo  il  propendente,  per¬ 
che  follevato,  e  riporto  al  fuolito  non  giunge  all’ortb  joide,  an2:i  pare  più  torto  lo  fter- 
notiroideo  per  lo  me7.?;o  divifo. 

§.  \6.  In  Figura  V.  ohfervantur  primo  mufculi  Jlernohyoidaeì  ^  fÌDe  Jìernohìcornei ^ 
qui  primum  par  eonJlHuunt ,  <^o^  hyoides  reBà  dorfum  trahunt ,  Vengono  nel  Com¬ 
mento  accennati  da  una  parte,  e  dall’altra  li  mufcoli  rternojoidei,  ma  la  Figura  non  è 
la  medelìma  ;  imperocché  dalla  parte  delira  apparifce  lo  fternojoideo,  ma  dalla  fini- 
rtra  medefi inamente  accennata  non  li  vede  . 

§.  I  c?,  §luartb  Stylohyoidcem^fi'ue Jìylohicorneui  dexter ,  Si  tralafcia  il  finirtro  rtilo- 
joideo,  che  tendinolo  li  prolunga  lino  al  fudetto  olTo  joide  - 

§ .  26,  Se c lindo  aefophagum  ponè  tracheam  ahfcìjfum ,  ut  ad illum  mufculm  colli  lon- 
gin  pertìngem  ohferiietur.'Si  dice  poco  lotto  come  vedremo, che  nella  prefente  Figura 
Vili,  li  vede  il  mulcolo  efofageo  fuperiore ,  ovvero  mulcoli  oefophagcei  pars  fuperior . 
Dunque  fecondo  il  Comentatore  li  vedrà  la  parte  dell’elbfageo  inferiore, e  fuperiore; 
e  di  quel  mufcolo  ,  che  potrebbe  chiamarli  femplicemente  elbfageo  non  so  vederne 
in  quella  Tavola  vertigio,  che  farebbe  in  cafo  quello  cheformalTe  l’efofageo  fenza-j 
aver  dependenza  da  altra  parte ,  Veggo  bene,  che  i  due  mufcoli, che  per  tali  fi  piglia¬ 
no  5  il  fuperiore  viene  ad  annetterli  all’ofso joide,  l’inferiore  alla  tiroide  ;  che  poi  fi 
vegga  tagliatoponb  tracheam  ,  ut  ad  illum  mufculm  colli  longm pertìngem  ohfer^etur , 
è  cofa  difficile  falferirlo,  perche  il  mulcolo  che  viene  prelb  per  il  longo  del  collo,  gli 
viene  Ibpra  ,  e  dovendo  infieme  effi  lotto  di  lui  repiegarlì  all’indietro  per  abbracciare 
l’efofago  ,  non  pofibno  dimollrarci  una  tal  recifione  j  fi  legga  poco  fotto,  che  diremo 

alcun’altra  cofa  circa  gl’irteffi  mufcoli, 

§.  28,  F^uartò  cartilaginem  thyroidem  affahrb  depìBctm  ojìendit  è  cujm fnìjlra  re^ 
gtone  apparet  mufculi  oefophagaii  pars  fuperior.  Nella  prefente  figura  veggonli  due  mu¬ 
lcoli  ,^uno  procedere  dall’olfo  joide  fuperiormente,  e  nafconderfi  fotto  il  retto  inter¬ 
no  ;  1  altro  da  i  lati  della  tiroide,  con  le  fibre  rtefe  fuperiormente  nalconderfi  lotto 
lo  rtelfo  retto  interno,  i  quali  veggonli  fcoperti  nel  medefimo  fito  nella  Figura  XI, 
Che  alcun  di  quelli  debba  dirli  efofageo  femplicemente,  mi  rimetto  al  Chiariffimo 
V alfalva  ,  il  quale  chiama  quello  che  fi  vede  unito  alFolfo  joide  jofaringeo ,  e  l’altro 
che  procede  dalla  Tiroide  tirofaringeo, 

§.  g  I .  D inique  ohferDantur  in  e adem  figura  os  hyoides ,  mufculi genìohyà te us  ohliquus 
geniohyoidteus  reBus.  Nel  paragrafo  dicidotto  di  quella  Tavola,  dice  il  Commentatore 
difcorrendo  della  Figura  Quinta..Tertiò  mufculi  Grecis geniohyoidei^  latinis  vcrò  men~ 
tobicornei  appellati ,  ed  il  primo  da  lui  è  chiamato  erterno,  ovvero  obliquo ,  il  lecon- 
do  interno,  ovvero  retto,  ninno  di  quelli  due  che  fi  additano  nella  V.  Figura  fi  torna¬ 
no  a  rivedere  in  quella  VIII.;il  folo  riconolcere  le  Figure  fenz’altro  difcorlb,dilcopre 
l’equivoco  , 

.§•88  Figura  XL  fufiorì  expofitione  non  ìndiget  ;  quum  in  ea pauca fini ,  qute  in  VII. 
jam  dem^nflrata  non  fuerint .  Averan  forfè  equivocato  i  Correttori  della  Stampa  col 
avere  citata  la  Figura  VII.  in  luogo  dell’  Vili,  la  quale  ha  fimilitudine  con  quella, 
e  non  la  fettima  . 

§.  44.  ^  F^uum  a-iitem  inter  mufculos  t^c.§}uum  veròiidem  non  femper  e anàem  haheant 
utrinque  infertionem  ;  idcircò  Author  hoc  loco  demonfrat  in  dextero  occipitis  latore  infe^ 
riorem  in  fniftro  Doro  fuperìorem  .  Non  sò  per  qual  motivo  polfa  dirli,  che  Tin- 
ferzione  de’ mufcoli ,  che  il  Commentatore  chiama  longhi  del  collo  non  debba_j 
ertere  la  mcdefima.  Se  fi  deduce  dal  vederli  nella  Figura  dell’ Eurtachio  l’in- 
ferzione  del  mulcolo  finirtro lempre  fuperiore,  e  più  anteriore  del  deliro,  non  perciò 
fé  ne  può  dedurre,  che  elfi  non  abbiano  lempre  eandem  utrinque  infertionem\  Ne  che 
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per  quefl.1  cagione  l’Autore  l’abbia  così  dimoflratì ,  ma  bensì  come  le  parole  d’effo 
neirOpufcolo  de  motu  CapUh  fonano,  le  quali  nuH’altro  vogliono  intendere  ,  fé  non 
che  i  detti  mufcoli  debbano  averfi  due  per  parte,  e  nonché  l’inferzione  debba  cre¬ 
derli  diverfa  nella  finiftra,  e  nella  deftra  \  e  per  maggior  chiarezza  ripeterò  le  parole 
medelime  dell’Euftachio ,  che  fono  dal  Commentatore  citate  .  Vellem  etìam  mihi  in- 
dìcarent^quam  oh  caufam  mufculì Jìomacho  fuhjeBì^duorum  loco  in  utroque  lacere  haheri 
non  deheanty  ncque  inter  capìth  motoret  reponendì  jìnt  ;  quum  ^ fine  ulla  difiìcultate fie- 
paruri pojfint^  Ò"  illorum  me  hre’oii^nec  angufia  por t io  in  occìpìtìi  os  adeò  alte  infieratur^ 
ut  penè  ad  Uneam  tranjhierfam ,  quee  id  ab  alio  cuneo  fimile  dhidit pertingere  mdeatur  . 
Di  quelli  mufcoli  abbiamo  altrove  parlato . 

§.  Ultimo,  Prcoter  os  hyoides^  ^  cartilaginem  ihyroidceam  exhihet  crìcoidem  à proprio 
muficulo  denudatam  ^infiuper  occurrunt  mufculì  osfophageei  expanfiones-ifuperìor^  inferior 
Vedi  quel  che  fi  è  detto  di  fopra  intorno  alii  mufcoli  efofagei . 

Tavola  XLII. 

§.  2,  A  Dvertat  hic  LeUor^  quod in  Tabula  XLl.ficilìcèt prcecedenti-i  Figura  XIV, 
/v  oflenfa  fuìt  Juperìor  expanfio  mufculì  cefophagcei  ^  quiThyroarytdenoidceo 
fimillimus  'cidetur .  Sed  revera  oefophagceus  fiuperponitur proceffiui  cartilaginis  Thyroìdis^ 
cum  in praefinti  figura  mu/culus  Thyroidceus  demonftrari  nequaquam poffit ,  nifi pariter 

Thyroidis  cartilaginis  portio  diducatur . cernitur  etiam portio  oefophagi per  longi- 

tudinem  .  Prima  d’ogn’altro  fi  deve  avvertire  ,  che  l’efofago  in  quella  Figura  è  dato 
affatto  tolto,  ne  ve  nè  è  porzione  alcuna  di  lui,ne  per  longitudinem per  larghezza, 
e  lì  è  equivocato  prendendo  per  una  porzione  dell’elbfago  la  parte  polleriore  mem- 
branacea,che  continova  i  lemiannuli  delFAlpraArteria-Pofto  ciò  ritorneremo  al  prin¬ 
cipio  del  paragrafoje  diremo  che  niun’Anatomico  oculare, e  prattico  fi  lafcerà  ingan¬ 
nare  col  prendere  il  mufcolo,  che  qui  fi  vede,per  lo  llelTo  che  ci  lì  mollra  nella  Figu  • 
ra  XIV.  della  Tavola  precedente,  non  avendo  elfi  fr4  di  loro  quella  fimilitudine , 
che  fi  fuppone  nel  commento  con  dire  cfiiThyroarytieno^dieo fimillimus  videtur  sì  per¬ 
chè  fupponitur  proeeffui  cartilaginis  Thyroidis^  sì  perchè  anteriormente  fopra  la  Ti¬ 
roide  apparifee  angullo,  e  rillretto,  e  polleriormente  fopra  l’efofago  dilatato,  e  lar¬ 
go  ,  e  nella  prefente  Figura  ci  lì  delinea  tutto  al  contrario  ;  con  tutto  ciò  la  difficultà 
confille  principalmente  qual  denominazione  lìdia  dal  Commentatore  al  mufcolo 
del  quale  fidifcorre;  imperocché  con  due  nomi  nel  prefente  commento  viene  egli 
chiamato  prima  Thyroarytainoidàto fimillimus  videtur^Q  ^oco  più  fotto  cum  in prcefenti 
figura  mujculus  Thyroid^us  demonfirari  nunquampofsit,^  nifi  iype.  Egli  è  dunque  Tiroa- 
ritenoideo,  e  Tiroideo  ?  Tiroideo  femplicemente  non  crederò,  che  voglia  chiamarlo. 

§.  4.  Figura  IH.  Ofienditlatcralem fitum^  ^  connexionem  laryngis ,  cum pharyngei 
in  larynge  quidem  bellè  cernitur  rima^per  quam  aerin  pulmones  duciturp'educiturqfiyp c„ 
pharynx  ^oefophagus .  La  precifa  connelfione  della  laringe  con  la  faringe  ,  non  fi  può 
alfegnare  vifibile  nella  prefente  figura,  perche  vi  fi  foprapongono  l’olfojoide ,  e  gli 
altri  mufcoli ,  che  impedifeono  la  veduta  ;  la  rima  poi ,  che  bellè  cernitur  in  larynge , 
non  sò  dove  rinvenirla,  nella  III.  Figura  non  la  veggo,  nella  prima,  e  nella  feconda, 
le  quali  fono  feoperte  affatto  dall’efofago,  e  dagli  annelfi  à  lui,  mentre  chiamali  rima 
quella  piccola  apertura,  che  s’interpone  fra  le  due  aritenoidi,  le  quali  rimangono 
nella  prefente  deH’elòfago  coperte;  e  quando  fi  prendellE  per  aritenoidi  ciò  che 
vedefi  annelfo  alle  corna  del  joide,  nella  prefente  figura,  bilbgnarebbe  dire»  che  l’ari- 
tenoidi  fulfero  pofteriori  all’efofago ,  e  le  fi  folfe  prela  per  rima  quella  linea,  che  di¬ 
vide  la  parte  polla  nel  mezzo  aH’olfo Joide,  non  converrebbe  con  la  denominazione 
folita  5  mentre  fuol  denominarli  rima ,  come  dicemmo  l’apertura,  che  fi  frappone  all’ 
aritenoidi ,  vero  è  che  la  detta  linea  ,  che  fembra  formare  una  rima,  quando  per  tale 
fidovelfe  prendere,  pare  più  tollo metta  nell’efofago,  che  nell’afpra  arteria;  onde 
farebbe  rima  da  metter  più  tollo  nella  faringe ,  che  nella  laringe  ;  e  quando  per  calo 
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il  corpo  foprapollo  alToflo  joide  fuffe  la  lingua  ,  la  quale  avefìTe  la  folita  Tua  divifione 
nel  mezzo  ,  che  cofa  mai  fi  potrebbe  dire  della  dilei  rima  ;  ma  per  rivolgerli  a  più  Tana 
confiderazione  5  rifletto  che  Tintenzione  deH’Euflachio  è  di  far  vedere ,  che  Tepi- 
glotidenon  è  una  continuazione  della  lingua  ,  ma  che  abbia  la  Tua  origine  nel  mezzo 
della  Tiroide i  come  nella  prima,  ed  XI.  Tigura  fa  chiaramente  vedere;  così  ancora 
nelle  II.  5  elX.,  e  dalla  lingua  difciolta.  Tanto  la  lingua,  che  l’epiglotide  for¬ 
mino  un  corpo  feparato  ,  la  prima  ètra  le  fauci  anteriormente,  e  lateralmente^ 
annella  ,  e  che  nel  mezzo  di  fe  lafcia  non  sò  quale  fpazio  ;  al  contrario  l’epiglotide 
Tale  in  sù_  riguardandofi  lo  fpazio  ,  che  a  lei  lafcia  la  lingua  fottoponendofi  alla  bafe 
delFolfo  joide  ,  che  la  cinge  anteriormente  . 

L’annelfione  di  quelle  due  parti  ci  vien  dimollrata  nella  Figura  V. ,  e  procede 
da  alcuni  mufcoli ,  che  dalla  lingua  vanno  ad  impiantarfi  nell’epiglotide ,  e  fon  quelli 
che  fervono  all’una ,  ed  all’altra,  con  alzare ,  ed  abbalfare  l’epidotide  iftelTa  fecondo 
il  bifogno . 

§.  5-  Figura  7  f. ,  e  VI.  Exhìhet  Unguampane popca^  cum  fuh  mufculh  ,  pbarynge^ 
pophago ,  5"  afperce  arterie^  fuppojìtofegmento  .  Primieramente  la  Figura  IV.  benché 
rapprefenti  la  lingua  ,  non  perciò  poffono  vederfi  tutti  i  fuoi  mufcoli ,  e  fe  li  volelfe 
dire  che  i  mufcoli,  che  li  veggono  s’intendano  dalla  parte  pollica  della  lingua,  ne  pur 
quello  vale,perche  la  lingua  non  ne  hà  alcuno  all’apice, così  nè  può  vederli  la  faringe, 
ancorché  dalla  parte  di  fotto  veggnlì  l’efofago  ,  e  l’afpra  arteria  tagliata  . 

Linguce  apex  ojlendìtur ,  hajt^  Derò .  La  vera  bafe  èlbttopolla  alli  mufcoli,  che 
la  ricoprono ,  ne  fi  può  vedere;  Onde  è  vano  l’additarla . 

MufeuU  Cephalopharyngcsì  in  Ime  am  alham  dejinentes .  I  mufcoli  Cefalofaringei 
in  lìneavn  alhaYn  dejinentes  che  pajono  terminare  in  lìneam  albani  fono  in  quelle  Fi¬ 
gure  di  due  forti ,  i  primi  terminano  verfo  il  fine  della  lingua  in  una  linea  bianca ,  che 
divide  per  trafverfo  la  medefima  lingua .  Gli  altri  che  trafverfalmente  afeendendo  fi 
rincontrano  nel  mezzo  à  formare  un’angolo  ottufo,  il  quale  rimane  fopra  l’apertura 
della  Faringe  ,  niuno  de’  fudetti  mufcoli  può  denominarfi  cefalofaringeo . 

Sopra  la  Tavola  XLIIL 

§•  4*  'X'^\Bmon^rat  ulterius  cojlas ,  quee  die  untar  Spuri  (e  per  cartilagìnei  tranjl 
verfai ,  eo  loco  ,  uhi  longiiii  dijlant plurìmum  firmari ,  ita  ut  continuum 
fo'lidum  ad  earum  Jìrmitudinem  inter  cartìlaginem  inferiorem ,  ac fuperiorem  inter ce- 
dat .  La  colla  6. ,  7. ,  8. ,  e  c>.  anno  l’accennata  cartilagine  continua  ,  la  io.  non  l’hà  , 
e  le  altre  due  ultime  non  vengono  in  modo  avanti  che  polTino  averla,  perlocchè  Tul- 
time  tre  colle  ne  fono  prive  . 

§.  5.  Ohferventur  autem  in  extremis  apìcibus  vertebrarum  colli  quidam  Jtnuiele- 
ganter  delineati.^  quos  quidem  illud  pr^Jìare  nemo  Anatomicorum  dubitabit  ut  lìga- 
menta  ac  tendinei  validiùs  excipi.^  alligarique pojjtnt .  Gli  ellremi  apici ,  o  per  dir  me¬ 
glio  gli  appofili  delle  vertebre  del  collo  fi  dimollrano  elfer  cavi  nel  mezzo  a  guifa 
d  un  canaletto  ,  il  quale  come  ci  dimollra  l’Eullachio  ferve  a  i  nervi  piu  che  a  i  liga- 
menti ,  e  a  i  tendini .  Veggafi  la  Tavola  XIX.  nel  fito  . 

§.  7.  Ad  infernoi  verò  artui  defcendentibui  mirabilii  apparebitdelineatiojìngulo- 
rum  offtum  é^c.  Affinché  fi  tragga  qualche  frutto  dalla  conliderazione  degli  olTi ,  de’ 
quali^  nel  prefente  paragrafo  fi  difeorre  ,  è  necelTario  Papere  che  quell’olfo  il  quale  fi 
dice  innominato  fi  compone  di  tre  olii  divifi  fra  loro, ed  uniti  infieme  vanno  a  formare 
il  dett’olTo  innominato  .  Il  primo  dicefi  ollb  ilio,  il  fecondo  del  pube,  ed  il  terzo 
ifchio,  o  della  coxendice  ;  Il  primo,  olia  l’ilio  è  quello  che  allargandoli  più  degli 
altri  rimane  luperiore  .  Il  fecondo ,  che  è  di  minor  mole  degli  altri,  elee  alquanto  in¬ 
fuori  lotto  il  pube,  chiamali  olfo  del  pube  :  Il  terzo  che  in  parte  refta  difetto  all’olio 
ilio  ,  ed  in  parte  all’olTo  del  pube  dicefi  ifchio,  o  della  coxendice .  Tutti  tre  quelli 
olfi  divifi  fra  di  loro  concorrono  a  formare  la  cavità,nella  quale  s’inferifce  il  capo  del 

femo- 


femore  >  talché  la  detta  cavità ,  non  è  folamente  fcolpita  ,  e  cavata  in  uno  de  i  detti 
treolTij  ma  in  tutti  tre  infieme  .  Vero  fi  è  però,  che  TolTo  del  pube  ve  nè  ha  la  mi¬ 
nor  parte ,  e  graltri  due  vi  concorrono  con  parte  quali  uguale  . 

Talché  per  utile  deVProfelTori ,  fé  ne  deve  alTolutamente  dedurre  il  riguardo , 
e  la  conridera2:ione ,  che  fi  deve  haver  di,  loro  nelle  lulTazioni ,  e  nelle  fratture  j  im-; 
perocché  non  balla ,  come  Un’ora  pare  che  fi  fia  fatto,  aver  riflelfione  allo  Icompagi- 
namento  del  capo  del  femore  dalla  cavità ,  ò  accettabolo ,  ma  bifogna  attentamente 
confiderare,  fe  li  fuddetti  tre  olfi  fiano  fra  di  loro  fconnelfì,  o  divifi,  mentre  in  tal  cafo 
non  baftarebbe  rimettere  neiraccettabolo ,  il  capo  del  femore ,  ma  riunire  ,  e  riadat¬ 
tare  infieme  gli  altri  tre  olii,  che  concorrono  a  formare  il  fuddetto  accettabolo  ;  cofa 
in  vero  molto  difficile  a  ridurli  ad’elfetto ,  perlocche  non  è  da  maravigliarli  fe  molti 
non  rimanghino  perfettamente  fani,  ancorché  si  rimetta  nel  Tuo  sito ,  e  neiraccetta¬ 
bolo  il  capo  del  femore  ;  e  quella  è  la  ragione  poco  nota,  per  la  quale  molti  riman¬ 
gono  llroppij ,  fenza  che  apparifea  la  cagione  per  la  quale  lo  siano,  e  per  maggior 
chiarezza  ,  non  farà  fuor  di  proposito  il  deferivere  minutamente ,  come  concorrano 
li  fuddetti  tre  olfi  a  formare  Taccettabolo . 

In  primo  luogo  Tolfo  ilio  dalla  parte  fiiperiore  viene  a  formare  quasi  la  metà  del 
cavo .  Dalla  parte  ellerna  fuccede  l’ifchio  a  formare  quasi  tutta  l’altra  metà  inferio^ 
re  annettendosi  immediatamente  all’olfo  ilio .  Dalla  parte  interna  poi  rella  l’olfo 
del  Pube  formando  nel  fuo  capo  una  protuberanza  quasi  rotonda ,  ed  alquanto  cava, 
nella  fommità  viene  ad  empire  quel  poco  di  fpazio,  che  a  lui  lafciano  li  due  foprano- 
minati  olfi  .  Talché  verfo  il  centro  del  capo  di  quello  termina  la  linea  della  congiun¬ 
zione  degli  altri  due  :  quella  cavità  che  abbiamo  delcritta  riceve ,  come  abbiamo  già 
detto,  il  capo  del  femore. 


Tavola  XLVll 

Nel  §.  Quarto  si  dice .  Lìgamenìum  tranfucr/ìm  duBum ,  quod  compUBìtur  ,  ò* 
Dìncìt  nerfm  anterìora  oj/eum proceffum  fecundes  ‘uertehne ,  quem  mlgus  Anato^ 
mìcorum  dente  m  appellata  Ma  il  numero  di  ij.,  ed  8.,  che  doverebbe  accennare  il 
detto  ligamento  trafverfb  ,  cade  Ibpra  una  figura,  la  quale  per  ora  la  fupporremo  ac¬ 
cennare  ligamenti  non  già  di  trafversi ,  ma.perpendicolari ,  &  obliqui  \  Onde  da-* 
quello  che  il  Commentatore  dice  nel  §.  feguente ,  potremo  conofeere,  ciocche  elfi 
siano  .  Segue  egli  dunque  a  dire  nel  feguente  §.  Rie  vero  Ulud  dìUgenter  ammadver^ 
tendum  venit ,  quod  verìtath  ìmagìne  duBm  Autor  non  unicum^  ìlludque  ah  aVth  recenjì- 
tum  perpendiculare  lìgamentnm  delìneat  fed  4uo  alia  è  regìonìhmpojìta^  quee  valide 
dentem  ìpfum parti  anteriori  ojjìi  occipith  vinciunt^atque  colligant .  Nelle  particole  di 
quelli  due  paragrafi  già  riportate ,  non  sò  a  quale  mi  debba  appigliate ,  accennandosi 
nella  prima  un  ligamento  trafverfb,  e  nella  feconda  un  perpendicolare  ;  dal  che  non 
sò  dedurre,  che  cofa  abbia  voluto  dirsi  il  Commentatore ,  e  tanto  piùVeggo  elfo 
equivocare,  quanto  fuor  del  proposito  leggo ,  addurre  egli  un  Tello  delmedefimo 
Eullachio  alla  pagina  22p.  de  motucapith ,  del  qual  Tello  leggo  errar  lontane  le  pa¬ 
role  del  Commentatore  ,  e  ninna  confarsi  ad  ifpiegare  la  IX.  Figura  ;  e  ciò  appa- 
rifee  chiaro ,  imperocché  dice  l’Euflachio .  Ex  quìbui ,  fcilicèt  ligamentis ,  duo  ferè 
teretia^  utrinque  nimirum  unum^ah  externa  fede  fummitatis  ejuidem  apophyfs  oriuntur , 
intcrnee^  antcriorìve  partì  utrìufque  cor  once  occipiti^  inferuntur .  Tertium  quod  in  medio 
horum  confiftit^  quanvh  robuftifìmum  ft^l^  ìnflar  nervi  mediocriter  rotundum ,  nihi- 
lominm  magnitudine ,  ^  rotunditate  ab  utroque  eorum  fuperatur .  Ed  in  verità  una  tal 
delcrizione  di  ligamenti,non  corrifponde  alla  Figura,  fe  ci  faremo  folamente  a  confi¬ 
derare  ,  che  il  terzo ,  che  flà  fra  due ,  magnitudine ,  Igp  rotunditate  ab  utroque  eorum-) 
cioè  da  i  due  Ì^LttrsXifuperatur)  quando  evidentemente  nella  Figura ,  quello  che  rella 
nel  mezzo  fupera  di  gran  lunga  i  due  laterali  ;  Onde  fenza  perdere  più  tempo  conclu¬ 
deremo  non  elfere  nella  Figura  quelli  chiamati  ligamenti  in  verun  conto  ligamenti , 

ma 


ma  la  medcfima  fpina]  midolla  nel  mezzo  con  due  proceflì  laterali  del  cerebello 

7  -ì  t>  XXIV. -i  effraBai  cojlai  reprafentant  quorum  mam  ex 

legittnm  Figura  XXll.  parìter  confraFt am  forte  ojìendit .  La  FiguraXXII.piùto- 
Ito  che  una  delle  corte  legittime  rotta  5  pare  che  voglia  rapprefentarci  la  clavicola 
d  una  Icinna  5  le  alle  parole  deH’Eullachio  alla  pag.  175.  de  ojpuw  examìne  fi  vorrà 
por  mente  ,  il  quale  dice  .  Non  mìnorem  hujus  rei  nohh  fìdem  facìt  clanikitlae  ìpRut 
qu^  non  ut  infima  à  peBorh  effe  ad  medium  ufque  fui  duBus  fer è  reBii^ 
proceda ,  0  inde  ad  acromlum  rnultum  recurvata  extra  intumefeit . 

-,•  *  accennati  ultimi  paragrafi,  fìccome  fenza  alcuna  dillin- 

zione  li  cljlcorre  fenza  nconofeere ,  ed  accennare  quello  che  le  Figure  veramente 
rapprefentmo,  eper  qualfine  l’Euftachio  l’abbia  riportate  ;  lafceremo  da  parte-^ 
quello  che  in  elle  fi  dice,  everremo  ad  accennare  il  noftro  fentimento  appo^^^riato 

Y V  VT  ^  ^  V V  medefimo  ;  e  primieramente  diremo  ,  che  la  Figura 

AAAUl.,  e  XXXVI.  rapprefentano  l’olTa  del  carpo  umano  .  La  XXXIII.  dalla_^ 
parte  verfo  il  cavo  della  mano .  La  XXXVI.  dalla  parte  del  dorfo  .  Al  contrario  la 
yTytu^  1/  diremo  rapprefentare  l’ofla  del  carpo  della  fimia,  la 

c^vo  della  mano ,  la  XXXV.  dal  dorfo  deirifieffa  ;  e  dall’ 
Y  Y  YTT  offi  detti ,  verremo  a  riconofeere ,  che  le  Figure  XXV. ,  e^» 

ffvvvn^Sn  •  La  XXV.  dalla  parte  cava. 

7,  P^^’fe^^eldorfo;  e  pollo  ciò,  ritrovaremo,  la  XXXVII.  appar- 
eiiv  ine  Ernia  rapprefentataci  dalla  parte  cava. 

•  ^ficrentia  hominìi ,  fimi  £  adeo  euidens  e  fi ,  ut  prohatióne  non  egeat. 

òt  enm^pator  manus  hominh  ìmitam ,  peccaret  mo-vendi  rifus  gratta ,  ftmiam  imitare- 
t  r  .  In  ea  nanqu£  magnm  digitus  breDÌsgracHis ,  {ff  omninò  ridkulm ,  Jlcut  td  totum 
hufie  ^  caufamputo  Galenum  inter dum  folk  hominibus  manus  attrì- 

mendacihus  mfis mentcs  dìfcentìum  cantra  Galenum  fipè 
’^erentur  :  confiderare  debent ,  num  is  oBo  tantum  brachialis  offa  perpetuò 
^  afierat  nec  plura  oBo.^  nec  pauciora  effe  poffe ,  anca.,  ut  in 

m  ^  enim  quicunque  putat  nonum  brachialis 

npyitì’  quoddam  fefamìnum  ^  alteri  ojjl  magnum  digit  um  fufìì- 

mjtmta  conjunBum .  Nam  praterquamquod  Galenus  hoc  offìculum  Jecundum  pr io- 


tur  KJpr  p/ì  i-  o IJ VI  i/itn  ujjf LI m  namerui  augere- 

rnl  d^/rf^^^fi^'^^^'^^^'^^'^^^^critercontendensarbìtretur.^  nowm  brachialis  offa 

non  aeminum^  effe  Doluit  .^nam  hccc  dox 

^pI/i  fiM.^^fieat ,  ut  legere  apud  Theophrajlum perfiepe  licet .  Jp- 

tnmp  T  ^e)C  OS  ìipv'tf ,  vel  quia  quum  longum  fft ,  fipra  atque  infra  mul¬ 
ti  i  '  ^  ,  0  in  medio  intus  i0  ad  latera  quodam  modo  in  ci  da  tur ,  certifque  ffni- 

alìan/r^^r^^)  fpeciem  represfentut .  Vel  etiamquia  ob  procerltatem 

j/a  ju£  claffis  plurimum  excedit .  Ea  enim  ratione  h^t  nuncupatus  e  fi  Cecrops 
eieteros  homines  Unge  fuperaret .  Errare  etiam  fé  cognofeent ,  qui 
^^^fff^^ffiterpretantur ,  autpotiùs  ejus  fenfum  pervertunt ,  fi  animad- 
idL  offa  nec  plura  ^  nec  pauciora^  quàm  oBo  effe  poffe.,  ij 

rmuL  ahundant ,  homo  vero  defiauitur ,  non  in  prima  brachialis  ackeffè  lo- 

ruflinpltr'^ln  #  incumbere ,  atque  inter  ea ,  qu£  indicem  ac  medium 

j  P  ,  je  tpjum  tnfer ere .  §lupd  'cerò  Galenus  pr£longa7n  apophyffm.,  ad  interiora 

,  primo  brachTaln  agì  apud  magnum  dilptum  iUl trhuai  fiZ  . 
cernìntm  buie  alteri ,  quod  modo  effe  diximus .  Ut  «e- 

r,  5  am  plani  confirmare  poteft ,  humanum  brachiale  fé  dum 

cajcriberet ,  ante  oculoi  habuife .  Euftachio  nelli  Tuoi  Opufcoli  de  ojfibmpag.  177, 

fiiSStì  Gsses^ 


riflessioni 

AGGIUNTE 

som  A  LE  MEDESIME  TAVOLE  EVSTACHIANE. 


TA  vola  XII  §.2*  Indicai  tejìem  humanum  ahlatà  vaginali  tunica^  cum  vajìs per  illiui 
Juperficìcm  ingìrum  duBis  —  Ofìferverai  ancora  ,  che  in  tal  Fig.  non  (blo  è  Rata 
rimofla  la  tunica  vaginale ,  ma  anche  quella  de’  vali  chiamata  communemente  rubra  ) 
acciò  meglio  apparifJero  i  rnedefimi  attraverfàre  la  membrana  albuginea . 

§.  g  'DetraBìs  vifcerìbui  omnìbmB^gamentìs  etìam  ^  membranìs  fufpendentibm 
ac  tegentibm  vafa  fpermatìca ,  lìbere  vìderi^  Igp  ìntellìgì  potejì  iter  fluenth  lìquidi  fan- 
guinei  adtpjoi  dìdimos—  Il  procelTodel  peritoneo  veggio  ,  che  non  folo  vede  li  Didimi, 
ma  dentro  di  se  invagina,  verfo  l’ inguini,  parte  de’vafi  preparanti ,  o  feminali  ;  onde__a 
dovea  confiderarfi ,  che  una  parte  de’  vafi  preparanti , che  fbende  a’  Didimi ,  ed  Epidi¬ 
dimi,  non  viene  dalle  membrane  liberata. 

Tavola  XIII.  §.  5.  Denìque  clìtorìs-^  cufn  fuh  utrinque  cruribus-i  ac  mujculh  bellè 
delìneatur  .  Io  veggo  il  tendine  della  clitoride  tagliato,  ed  annefifoy^/i  utrinque  cruri- 
bus^  ISl  mufculh  ,  ma  non  puoi  vederfi  la  clitoride ,  che  refta  ricuoperta  dagl’  integu¬ 
menti  ,  che  li  fi  veggono  cader  fopra  . 

Tvavola  XV.  §.  4.  Vig.  IF.  depingit  pulmones  anteriori  parte  inquatuor  hbosper- 
Se  fi  confiderà  attentamente  il  polmone,  che  dal  Commentatore  fi  de- 
fcrive  5  vedrafll  non  eficr  altrimenti  divifo  in  quattro  lobi  ,  ma  ben  in  cinque  ,  cioè  tre 
a  delira  ,  e  due  a  finiftra  ;  anzi  per  corroborazione  di  tal  verità,  vcdafi  anche  lofteflb 
negl’altri  polmoni  di  detta  Tavola  - 

Tavola  XVI.  §.  i.  Qbfervetur  vena^  coronaria fangutnem  à  cordh  fubflantia  intra 
eamdem  aurìculam  regerem  ^c.  Per  quello  communemente  fi  vede  poffiamo  avvertire, 
qualmente  la  vena  coronaria  non  mette  il  Pingue  nell’auricola  delira  ,  ma  bensì  nella 
vena  cava,  inferiormente  al  forame  ovale ,  fecondo  vediamo  alla  Figura  III.  di  detta_. 
Tavola;  e  benché  paja  nella  prima  Figura  entri  nell’ auricola  ,  tuttàvolta  però  paflfa 
di  folto  ,  ed  entra  nella  precitata  vena  . 

Ibidem  ^  ^  ramufeulis  fanguìnem  exmammis  reducentìbm—  quei  due  canalicoli 
venofi  recifi  accollo  la  divifione  della  cava  fuperiore  ,  non  fono  vafi  mammarii ,  ma_j 
bensì  vene  mediafiinc  vedute  nella  Figura  I.  della  Tavola  precedente  ,  effendo  le  ve. 
ne  mammarie  più  cofpicue  delle  medialline ,  ed  emerghino  in  fuori  dalle  fucclavie 
diverfò  da  quello  faccino  le  mediafiine  ,  che  fpuntano  dalla  cava  poco  fopra  del  cuore. 

Ibid,  Avvertirai  ancora  c\i^^Aorta,..qua primum  in fubclavias^deìndè  in  carotidei  di- 
fperditur  ;  il  medio  ramo  non  nafee  dalla  fubclavia->ma  immediatamente  partendo  dall’ 
aorta, và  a  formare  la  carotide  finifìra,  lo  che  fa  d’uopo  folle  di  molto  a  cuore  aH’Eufia- 
chio,per  averlo  nuovamente  ritrovato,  poiché  non  folo  in  quefia  fig. fa  vedere  difiinta- 
mente  i  tre  rami ,  cioè  il  primo  formar  ralfillare,  colla  carotide  delira  ;  il  fecondo  o  fia 
medio  la  carotide  finifira ,  ed  il  terzo  1’ aifillare  finifìra  j  ma  nella  feconda  torna  a  di, 
mofirare  lo  Iteflo,  come  fa  fimilmente  nella  TI. e  VI.  della  Tav.retrofcritta,  ed  in  molti 
altri  luoghi  nel  modo  che  cadono  da  fé  fielfo  può  vedere.  Quella  oflervazione  dell’Eu- 
flachio, viene  confermata  dal  dotlilTìmo  Heiflero  Notée  pag,^49.il  quale  rimette  il  Let¬ 
tore  all’  Oculatilfimo  Drachio,  Ruifehio  Scc.,  quando  che  tutto  il  merito  fi  deve  alla_» 
fomma  diligenza,  ed  accurata  ifpezzione  del  nollro  Euflachio  . 

§.  g.  PriTterea  notatione  rnaximè  dignai  cenfemui  duas  valvulai  ^  alter  am  majorem^ 
qiiam  faculo  ante  ^c.  In  tal  paragrafo  efclufemo  la  valvola  falcata  arttficii ,  ép  admi- 
rattonìi piena  ^  e  fi  prende  per  la  medefima,  da  alcuni  moderni  Anatomici,  quella  tela 
albicante femicircolare,  che  dentro  il  diametro  del  forame  ovale ,  fi  unilcc  al  reticolo  , 

£  fen- 
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ftnis.  avvederfi  eirere  la  medefima  membrana  ,  che  ne’  feti  a  poco  a  poco  fi  avanza  a 
chiudere  dopo  nati  il  detto  forame;  Eflfendo  la  Val vuola  falcata  tanto  perilfiro,  che 
per  la  figura  ,  e  grandezza,  dalla  prefente  totalmente  diverfa. 

Tavola  XVIL  §.  2.  Dexterum  ’i>erb  ut  appareat pars  medullarìs^  nec  noit^ 

torpui  callofum.  Quel  campo  bianco  come  triangolare  in  mevzo  della  figura  prima  per 
poco  fpazio  diftefo  ,  non  puoi’  rapprelentare  il  corpo  callofb  ,  ma  il  Tetto  lucido,  men¬ 
tre  il  corpo  callofo  fi  dovrebbe  vedere  da  capo  a  fondo  in  tutto  il  tratto  di  talcj 
apertura  * 

§.  I .  Verim  quod  maxìmììntcrefi  ,  (ontìnuum  ep  cerehellum  tam  cum  cerebro ,  quam 
cumfpìnaU  medulla  :  fuperms  qmdcm  cum  cerebro  ^per  duosprocepus  ortos  dbafi  protu- 
beramtarum  orhtculariam ,  quos pojìea  procefus  Wìllijius  ojìcndu  ;  ìnferi us  nerò per  tati, 
demprocepis  à  Varolto  pojì  Eujlachìum  ìndìcatoi  jungì  cum  fpinali  medulla .  Sento  in 
quefto  paragrafo  farli  menzione  de’procelTì ,  ma  fuori  delle  protuleranze  orbiculari , 
che favianiente  licitano  nella  Tommitàdel  cerebello , d’elli  non  veggio  velligio  alcuno, 
per  i  quali  il  medelimo  fi  allighi  alla  fpinal  midolla, Te  non  fi  oflervi  la  Fig.VII.  Dubito 
per  tanto,  che  per  elli  procelfi  liaTi  preTo  il  calamo  Icrittorio,  o  Tia  il  quarto  ventricolo 
del  cerebello ,  tanto  più  che  di  eflfo  non  Te  ne  legge  menzione  alcuna  del  Savio  Com¬ 
mentatore  - 

Ibidem',  Allìcit  autem  meos potipmum  oculos gianduia  pinealis pojìta  in  apice  protu* 
berantiarum ,  a  qua  utrìnque  nernofm  funìculus  oritur  .  Egli  è  di  Ibmma  necellità  av¬ 
vertire,  e  riflettere  ancora ,  che  quei  due  chiamati  funicoli  nervofi  ,  e  che  dalla  glan-^ 
dola  pineale^difcendono  lateralmente  verlb  il  cerebello,  fono  l’ ombreggiature  deila_» 
recifionede  pedunculi  del  cerebro .  £  non  altrimenti  i  detti  EuniciiII. 

uftimo  Vrabet  ohfermndum  eerebellum  ìnverfum  é^c.  La  Fig.  VII.  moflra  il  cere¬ 
bello  in  Tifo  co’  fiioi  procefiì ,  e  non  altrimenti  rivoltato. 

Ibìd.  Cum protuher amia  Avvertali, che  la  protuberanza  anulare,Ia  quale  fi 

accenna,  non  è  la  più  interna  nella  bafe  del  cervello;  ma  è  quella  che  nel  cerebello  con 
altro  nome  vien  chiamata  il  pontedi  Varolio;  econ  quella  porzione  perpendicolare  li¬ 
mile  ad  una  vite  ,  che  in  efia  fidimoltra  inlerita  ,  forma  la  parte,  che  torcolare  fi  chia¬ 
ma ,  e  tiene  lotto  di  se  lateralmente  li  due  procelfi  detti  vermiformi  ;  coTe  tutte  pria 
d  ogni  altro  dall’Huflachio  avvertite ,  edelineate. 

§•  2.  Fa&o  autem  inìtio  d  nervìs  ex  cerulee  procedentibus  ohferuandum 
capi  tuia  incìforum  nervorum  ,  qtip  ad  mufculum  compie  xum  JìnìJìrum  ,  ad  Spleni  um  &c. 
Si  avverdfee  ,  che  quantunque  dicafi  delincarli  lo  Splenio  ,  è  egli  tuttavolta  rimoflo; 
potendoli  ben  vedere  il  detto  Splenio  nella  Tavola  XXXVII.  quanto  fia  diverfo  da_^ 
quello  ,  che  in  quella  Tavola  XX.  li  dimoflra. 

§•  5-  flppd nero  fpe fiat  adnernos^  qui tum  ad glutaeos  utrìnque  minores  mufeulos ,  tum 
adpodìcemextendunturtfc.  Si  avverte  ancora,  non  elTer  quei  i  muTcoli  Glutii,  ma  gli 
iliaci  elterni,  nel  fito  loro  naturale  collocati. 

Ih'd,  In  dextero  autem  femore  anìmadverpne  dìgnum  quoque  epAuthorem  dextraxip: 
fuperìores  mufeulos glut<e OS ,  ^  llìacumexternumtfc.  Ofiervafi  per  altro  non  elTer  flato 
rimoflo  1  Iliaco  eflerno,  ma  Tol  tanto  ogni  Torte  di  Glutii .  Anzi  quel  muTcolo  ,  ch^ 
Tolamente  dalla  parte  Tiniftra  cuopre  1’ uTcita  de’nervi ,  che  fi  ftendono  all’articolo  in¬ 
teriore  ,  e  che  è  flato  preTo  per  il  glutio  minore,  non  è  altrimenti  tale,  ma  è  l’otturato¬ 
re  e  erno ,  il  quale  come  che  tolto  dalla  parte  delira,  lalcia  liberamente  vedere  exor-' 
tum  injignis  nervi  &c. 

della  Tavola  XXL  ,  che  niuna  diramazione  del  nervoduro  vi 
ad  mÌQTitii  admufcttlum  depreforem  labri  inferioris ,  ma  la  ramificazione  prima  ,  e  Tu- 
periore  de  le  tre  inferiori,  moflra  Tolamente  andare  ai  muTcoIobuccinatore. 

j  ^  XXIIT.  §.  2.  Oh/ervetur  idem  durìfculus  auris  nernus  ^  qui  in  hac figura _ > 

detracta  externaaure^enidentìus  apparet  ludereper  mufeulos  faeiei  Oltre  di  che  veg¬ 
gio  una  propagine  d’  elToinTerirfi  in  un  canale  rotondo ,  ed  alquanto  Tollevato  Topra  il 
labro  luperiore ,  che  pare  altresì  d’ ambo  gl’  eflremi  reciTo  ;  sù  di  che  Te  avelli  a  dire  il 
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mìo  penfierCj  mi  avanxarei  con  tutte  le  riferve  a  dire  5  che  1*  Euftachio  in  quefta  Eigu- 
j2i  abbi  avuto  intenzione  dimoftrarci  il  dotto  Tali  vale,  procedere  dalla  parotide  efatta- 
mente  da  lui  nella  XXI.  delineata  i  il  quale  per  inferirfi  fotto  il  buccinatore  dentro  la 
bocca,  veggo  aver  eflTo  a  partecipare  de’  rami  del  nervo  duro  . 

Tavola  XXVI.  §.  i.  ^^i^nìmmò  reticendum  mìmmè  cjì^  non  folum  fuhtìlem^  •oerum 
etiam  accurat'ijpmam  •oaforu in glandulam  ipfam  inyèrdonem.Sì  avvertirà,  che  oltre  Tin- 
ferzione  accennata, che  fa  un  ramo  dell’arteriaaffillare,  entrando  nella  glandola  Tiroi¬ 
dea  ,  è  anche  nella  Tua  origine  bifurcaio;  con  un  de’  quali  in  due  altri  rami  divifb,  entra 
nella  detta  glandola,  come  dicemmo ,  ma  coll’  altro  palTa  Tutto  la  medefima,  fcorrendo 
fuir  apofifo  della  Telia  vertebra  del  collo  ,  e  s’inlerifce  dietro  l’aTpera  arteria  nell’elo- 
Tago ,  e  Tue  vicinanze  .  Il  te.rzo  ramo  però ,  che  prellb  il  delcritto,  Ibrge  dalla  medefima 
arteria ,  alcende  a  fianco  della  glandola  ,  e  và  ad  inferirli  Tra  gl*  apofifi  della  quinta  ,  e 
Telia  vertebra  del  collo,  in  compagnia  di  cui ,  và  anche  un  ramo  di  vena  ,  il  quale  con 
una  delle  Tue  produzzioni  entra  coll’  arteria  nel  medefimo  forame  ,  e  coll’  altro  palTa 
fopra  gl’  apofifi  dell’  altre  vertebre  ;  tanto  che  Totto  il  malTetere  fi  perde  di  vilia  .  Que- 
lia  invenzione  di  arterie  vedila  ben  polia  in  luce  dal  dottifiìmoHeiliero,  il  quale  meri¬ 
ta  lode  per  averla  ancor  elfo  diligentementeolTervata  . 

Meritavano  ancora  oflervazione  le  arterie,  e  le  vene,  che  polieriormente  uTcen- 
do  da’  canali  maggiori ,  icendono  per  lolongo  del  torace, e  del  ventre ,  e  vanno  ad  in¬ 
ferirli  Tra  gl’  apofifi  delle  vertebre  sì  del  detto  torace  ,  che  de* lombi ,  polcia  diligen¬ 
temente  efprelTe  da  Willifio ,  e  Tuoi  Teguaci  &c. 

Tavola  XXVII.  §.  4.  Delincai  venam  camm  tfc.  Avvertirai  quivi  per  fuggire  ogni 
equivoco ,  che  quella  vena  cava  legnata  alla  figura  III. ,  e  li  altri  canali  alli  num.XI  V* 
e  XV.  Tono  vali  di  Bruti ,  e  non  di  Uomini ,  egualmente  ,  che  1’  XI.  e  X.  Taviamente__-» 
quelli  ultimi  già  dal  Commentatore  per  tali  avvertiti . 

Tavola  XXVIII.  §.  ar.  Vrocedemei  ulterìui  mafti  eaterni ,  ^  mftì  interni»  Av¬ 
vertali,  che  in  luogo  del  vallo  interno  deliro,  fi  è  prclb  l’olTo  del  Temore,che  dal  ginoc¬ 
chio,  col  Ilio  condile  lì  vede  in  gran  parte  Tcoperto ,  e  denudato  dal  muTcolo  crureo  . 

Tavola  XXIX. §.2.  Idemprofe&ò  ohfer’uandum  •velìm  in  mufcuVn  Glut<eo  majori ,  ed 
al  §.6.  fi  replica:  Voftremo  ad  inferno^  arUm  defcendendo  fe  in  confpeBum  dant  mufculi 
aliquot fcmur  retrorfum  ducentei.pìempe duo gluttci  major  mediuu'Sx  avveda  che  quel¬ 
lo  lì  dice  nel  femore  finillro  glutio  maggiore ,  gliè  il  medio,  fecondo  addita  la  Tavo¬ 
la  XXXI.jC  quello  fi  dice  medio  a  delira  è  il  minimo,per  quello  ne  dà  la  Tav.  XXXIV. 

Tavola  XXX.  §.  i .  Efi  autem  membrana  à  pebloris  o^e  ,  ^  clavicula  c.  Non  farà 
fuor  di  propofito  riflettere  Tuli’ avvertimento  dato  alli  Barbieri,  nel  qual  fi  dice  loro, 
che  nel  cavar  làngua dalle  jugulari ,  Taccino  l’ incifione  fecondo  la  rettitudine  delleL_> 
fibre,che  compongono  il  platiTmammiodes;Non  farà  fuor  di  propofito  dilli  il  riflettere, 
per  togliere  efli  dallo  TpaventOjpoflbno  concepire  per  un  tal  avvertimento,che  le  vene 
obliquamente  fopra  elTo  malloide  fi  attraverfano  *,  che  Te  il  Barbiere  farà  ben  prattico 
non  potrà  errare^imperocchè  dovendo  incidere  la  vena  per  trafverfo,  e  non  per  lo  ion- 
go,  verrà  Tenz’avvederfene  a  far  il  taglio  a  feconda  delle  fibre  del  medefimo  mufcolo. 

Tavola  XXXIII.  §.  p  Cui  vero  hujus  mufculi  ìnventìo  ,  ac  delìneatio  deheatur ,  nO" 
frone  Aublori  an  Fallopio  vìderint  aliì .  L’ invenzione  del  mulcolo  piramidale  ,  ne  al 
Fallopio,  nè  all’ Euftachio fi  deve;  poiché  prima  di  amenducjne  fece  menzione  Gia¬ 
como  Silvo  in  Ilàgoge  lib.  2.  pag.  49. 

§.  II.  Si  pure  noterai ,  che  dove  fi  dice  origine^  mufculi tricipith  femur  extendentìs , 
non  ferve  egli  per  flendere  il  femore  ,  ma  per  addurre ,  o  fia  per  accollare  una  cofcia_j 
coir  altra. 

Tavola  XXXIV.  §.9.  Exhihet  hcec  tabula  primo  duos  ex  glutiois  mufculis  é^c.».  Scili- 
cet  alterum  majorem^  alterum  vero  minorem.^feu  medium»  Il  Glutio  maggiore,  che  vidde- 
monella  Tavola  XXXT.  non  puoi  elfer  mai  il  finillro  della  prefente  XXXIV.  ondeco- 
tello  gliè  il  medio  ;  Sì  pure  il  deliro  non  è  il  medio  per  la  Tua  minorità  ,  ma  bensì  egli 
è  il  minimo . 

E  2 


Tavo 


3^ 

V,  Tra  li  mufcoli  5  che  fi  accennano  al  §.  5.  vi  fi  fente  ...  deduccm 

polbcem  ,.  Fle^em  vero.,.  Ma  avvertafi  che  per  fleffore  del  pollice  nella  mano,  fi  è  pre- 
fo  il  mufeo  o  radico  interno  3  che  col  Tuo  tendine  fi  fiende  verfoil  pollice ,  efiendo  fleA 
for  del  poUice  quello  a  finiftra  della  XXXVIIL  a  quello  molto  diverfo  ;  la  qual  diver- 
fita  v^ralfi,  >1  fito  d’ onde  traggono  l’ origine  in  dette  Tavole  . 

7  ^  V‘  ^^ufcului  hypothenar  di&us,  qui  digit um  aurìcularem 

abducit  .  Noterai ,  che  il  mufcolo  adducente  dell’  auricolare,  è  fiato  prefo  per  il  dedu¬ 
cente  del  medeiimo .  ^ 

§.ì6.1n  ex  trema  ili  um  fede  ohferDantur  primo  murculi ,  qui  femur  extrorfum  ducunt>. 
quoiznter  adnumeranturìlìacm  externui  ^feu  pyrìformh ,  és  quadratm  .  Notafi  non  ef- 
ler  iliaco  efterno  5  quello  fi  dice  a  finifira  anche  piriforme  5  ma  bensì  il  mufcolo  ottu¬ 
ratore  efierno  fpogliato  dalla  fua  membrana  . 

§.  1 7-  Secando  glutieus  minìmm ,  qui  utglutteì  major  et  retrorfum  femur  agìt .  Sì  pu¬ 
re  noterai  5  che  quello  a  delira  dicefi  glutio  minimo ,  gliè  l’iliaco  ellerno,  fpogliato  pa¬ 
rimenti  da  luoi  velami.  ^  r  o  r 

/5  ^'rì'  -i  qu£  ah  externa  coccyge  ortae  ^  podJcem  .  externìin- 

jtarfphmBern^comple&untnr.  L’ apertura  del  prefente  mufcolerto  a  guifa  di  pero ,  è 
molto  angullaj  refpettivamente  a  quella  del  podice  nelle  Tav.XXIV.  e  XXIX.  Onde 
par  pm  rollo  shn^ere  della  vellica  ,  che  del  podice  . 

^  Tav.  XXXVII.  §.  2.  Deinde  mu/culos  tranfer  Calete  &  fc  alenai ,  quorum  in  fìniflro. 
zn  dettero  prznczpmm  duplex ,  quemadmodum  natura  ef ,  nzmirum  alter  um  à  prima^alte- 
rurnafecun^  cofa  demonfìratur.^m^  più  matura  riflelfione  sù  quello  paragrafo  di  già 
accennato.  irro,c  e  li  Icaleni,  i  quali  cadono  colli  loro  fini  nella  parte  anteriore  della 
prima  colla  ,  non  pofiono  elTer  li  prefenti ,  che  dalla  parte  polleriore  del  collo  s’ infe- 
ri  cono  c  prime  colle,  accollo  g!  apofiù  trafverfi  delle  vertebre  del  torace  .  Onde 
dal  (ito, chequefii occupano,  meritamente  potrebbon  chiamarli  cervicali  celiali. 

Ncque  filentzo  praztereundifunt  duo  muf  ali ,  qui  ad  latera  fpzn&erii  ani  appa- 
rent  oj  zquè  furfum  exporredìì  ^  dilatatorìi  forftan  munm  exequuntur  •  Ridano, 
che  imito  quanto  1  Hdtachiodifegnò  d’ intorno  cotelli  mufcoli  ,  e  loro  duplicità,  dice 
ali  lemtorei  ani  funt  quat^^^  duo  parvi  ^  isS  totidem  majorei . 

Varvz  naje untar  à  t ubere  ifchìz  à  quo  p^nii  acceleratorei  emergunt ,  iyp  in  primum  fphin-^ 
^erade/znunt  ^velfuntportionei  acceleratorum  p^nzi^fphìnBeri  externo  afflxa  .  E  fono 
quelli  appunto  che  V  Eullachio  imprelTe  nel  podice  di  quella  Tav.  Gli  altri  due  pari¬ 
menti  elevatori  fognati  a’  lati  dell’  intellino  retto  nella  Figura  II.  e  IV.  della  Tav.  X. 
COSI  il  deferì  ve  -  Majorei  Levatorei  ani  interni fz ti  funt  membranoR  ^  &  carnei  fpatium 
occupanteifpzn<c  ifcbzz ,  {y  off  facro  ìnterjeBum ,  atque  rodio  inteftino  laterali  ter  appenR 

ujque  adprzmum  ^  &  externum/phindieraperveniunt . 

Tav. XXX Vili.  §.j.  Denique  nounulU  mufculi  obfervantur ,  qui  ad  manum  extre- 
mam.fcu  dzgztoi pertinente &funt  fuhlmii,  Notafi  per  altro, che  quel  mufcolo  più  lato, 

fi  chiama  fublime,gliè  il  profondo;  mentre  conduce  gli  fuoi  ten- 
Qini  fin  al  ultimo  internodio  delie  dita  ,  diverfo  dal  fublime  ,  che  nella  XXXIII.  ter, 
mina  perforato  nel  fecondo  internodio  delli  medefimi . 

§.  d.  Ulterzui  zn  abdominìi  cavitate  confpiciuntur  utrìnqueqnon  tantum  mufculì  pfoai , 

&  jlzacui  znternui,..  Verum  etiamilzacorum  externorumfinei.Avv^xùvzì  ancora,  che  ol¬ 
tre  quei  pfoas,che  dal  ventre  fi  prolungano  ad  impiantarli  nel  femore, poco  Cotto  il  gran 
Trocantera  della  parte  finiftra  ,  veggonfi  diverfi  altri  mufcoli  (  che  alcuni  moderni  li 
annoconfideran  per  fteifori  del  dorfo  ,  e  de’  lombi  )  unirfi  collo pfoas,  li  quali  non  s’in- 
ternanonell  offo  del  femore  ,  ma  con  tendine  acuto  fogliono  terminare  nella  part^ 
fuperiore  degl  olTi  ifchii ,  e  feendere  dalle  vertebre  de’  lombi  fiotto  1’  ultima  cofta  . 

Ibidem  ;  Verum  etiam  iliacorum  externorum finei ad 01  facrum  pertinaentei .  Abbia¬ 
mo  veduto ,  che  niuno  iliaco  efterno  può  tanto  accoftarfi  all’  oiTo  facro ,  quanto  l’ ottu- 
ratore  interno; perciò  mi  vado  prefigendo  ,  che  tali  otturatori  in  fito  collocati ,  e  fpo- 
gliati  della  loro  membrana,  fianfi  prefi  per  iliaci,  quali  fovraftando  alli  detti  ottur;it  ori 
interni,  non  potrebbono  vederli  nella  prefente  figura  .  Tavo- 


Tavola  XXXIX.  §.  8.  Tandem  quadrati  qui  dorfum  fleBunt^  ^  femirpìnatì.  I  fe- 
mifpinati  prefenti,  non  poflbno  in  verun  conto  paragonarfi,  con  quei  fegnati  alla  Tavo¬ 
la  XXXVI.  eXXXVIL,  maad  unaltro  murcolojchecomelongifìrimofpinatolirog- 
eiacejnon  porto  in  fìg.jpria  deirEurtachiOj  da  altro  Anatomico  ancora. 

§.  IO.  Itaque pr£ter  crìnei ,  feti  cìlia  palpebra  fuperìorh ,  &  carfilagmem  tar/ìs . 
Veggio  fol  tanto  l’ ertremo  della  palpebra  fuperiore ,  con  i  crini  ad  eflfa  annelTi ,  ma_» 
non'^portb  per  altro  vedere  la  cartilagine  tarfi ,  perche  rimane  al  di  folto  di  detta  pal¬ 
pebra  5  e  fe  fi  volerte  prendere  per  cartilagine  tarli  quello  fpazio  bianco  ,  e  femicirco- 

larOiOve  fono  annelle  le  ciglia,  abbifognarebbe  impropriamente  dire  ,  che  manca  la_, 
palpebre  fupcriorej e  che  le  ciglia  nalchino  dalla  cartilagine  tarfi. 

Tavola  XLI.  §.8.  Septimo  acceàunt  duopyramìdalei  alarumnajì  dilatai  or  ei 
piramidali  ,o  fiano  mufcoli  proprj  del  nalb,  fegnatialla  Tavola  XXX.  e^XXXIL  non 
portbno  paragonarli  con  li  prefenti  della  Eigura  I. ,  onde  coterti  lòno  liiecondi  dilata* 
fori  delle  pinne,  communi  anche  al  labro  fuperiore,  molto  diverfi  per  più  capi  dalli  ve¬ 
ri  piramidali .  r.  1  ^  -j  n  J  ^ 

§.45.  Porrò  non  ejl^  ut  hancfiguram  dìmìttamm ,  qitìn  Infuper  leB ori  bus  ojtenaantur 

foramhia  propè  fìylìformes  proce ffus  utrìnque  pop  a,  Hac  fi  quidem  funt  illa ,  qua  tubls 
a  noflro  AuBore pr'mum  detcBìs^atque  ìdclrcòEuftachìanìs  appcllat'n  aditumprahent  ab 
mternh  aurthus  ufque  ad  palati  radìcem.  Ma  in  ciò  riflettali  ,  che  li  d-ue  forami  accen¬ 
nati  vicino  le  radici  del  procelTo  ftiloide,  fono  quei  dell’ arterie  foporarie  ,  e  non  delle 
tube  ;  poiché  le  tube  entrano  dopo  la  lor  parte  cartilaginofa  per  l  iato  ,  che  reità  ne 
ertremo  acuto  dell’  olfo  petrofo ,  tra  la  fella  turcica ,  e  1’  additamento  ^ 

terminano  nel  conchion  accorto  il  timpano  auditorio ,  tutto  T  opporto  de  ron  delle  lo- 

porarìe  ,  che  guidano  verfo  la  bafe  anteriore  del  cervello .  ^ 

Al  §.  1 1.  dicefi  Tiecimo  mufcoli  primi  ^  ^^propriì fuperius  laurum  attollentes  ac» 
ma  non  s’accenna  quali ,  e  quanti  elfi  fiino,  poiché  ad  inalzare  il  labro,  fuperiore ,  ne 
veo'^iamo  tre  proprj,  e  diftinti  mufcoli ,  eccettuo  il  comune  al  labro,  ed  al  nafo  j  1 
mo  de’  quali  più  curto,  dettoanche  eanino ,  torna  a  riaccennarfi  nell  angolo  del  labro 

fuperiore  nella  III.  Eig.  di  detta  Tavola  .  »»  r 

Tav.XLII.§.5.  Necnon  mufcuU  caphalo faringei  in  lineam  alham  definentes .  Ma  notali, 
che  in  luogo  de’mufcoli  cefalo  faringei,fi  lòno  prefi  li  miloglolfi,che  vengono  dalli  den¬ 
ti  molari  ad  impiantarli  nella  lingua . 

Tavola  XLIII.  nel  penultimo  §.  fi  dice. ~f or  amen  per  quodtranfit  arteria  carotis» 
Avvertali ,  che  quell’  ampio  circolo  ovale ,  che  per  la  fua  ampiezza,  a  proporzione—» 
dell’  orto,  in  cui  è  ìmprelTo,  potrebbe  più  torto  feryire  per  forame  azigo ,  che  per  cana¬ 
le  di  detta  arteria,  molto  minore.  Onde  con  maggior  probabilità  può  attribuirli  al  con¬ 
chion  del  meato  auditorio,  trafverfalmente  recifo  accorto  il  timpano. 

Tavola  XLV.  §.  i.  La  ter  ale  s  infuper  •vertehrarum  thoracis  apìces  in  dextera  po- 
tiflìmum  parte  finuofi  apparent ...  ut  coftarum  capitala  facile  poffint  admittere  .  Not^ai 
per  altro ,  che  le  linuolità  vogliati  dimortrafi  nell’  ertremo  delle  vertebre  5  non  pollo- 
no  apparire  ,  perche  fe  quelle  finuofità  devono  in  sè  ammettere  1  capi  dellecofte ,  nel 
tempo  rterto  5  che i  detti  capi  vi  fono  inferiti,  non  polTono  più  vederli .  Apparire  o- 

no  per  altro,  quando  mancalfero  le  Ibpranomate  corte.  ,  .  n 

Tavola  XLVI.  §.  ii.  p\a.^\\LDemonflrat  oscuneìforme^qua  refptcìpit  jauces^ 
cum  fuh  foramìnulh  l^c.  Olferverai  ancora  ,  che  quella  parte  fi  dice  foraminata  ,  non  e 
altrimenti  deir  olfo  cuneiforme,  ma  la  vera  fpongiofa  ,  turbinata,  o  fia  cavernola^ 
dell’ orto  etmoide,  corrifpondente  fotto  il  cribrolo  dellaFig.  XII.  e  XIV. 

TavolaXLVlI.  Avvertirai  finalmente ,  che  dove  dicefi  al  §.  j^'Neque  /ilentw 
pratereunduminTig^  XL,  quod prima  cerwcls  vertebra  defiituatur  eà  ^  qua  medium 
tenet  fpinà^  fed  e jus  loco  prater  aliar um  morem  tuberculum  obtìnuerit  ad  facìltui  eden- 
dos  fuperincumbentis  Capitis  motus»  Avvertirai  dilli ,  che  il  tubercolo  accennato,  non  è 
egli  parte  della  prima  vertebra,  ma  il  perinoide  della  feconda  ,  chiamata  communc- 


mente  Epirtrofeo . 


OM- 


O  M  MISSIONI 

SOPRA  LE  DETTE  TAVOLE. 

DAlle  RiflelTìoni  Anatomiche ,  paflàndo  ora  alle  cofe  ommelTe  ,  principieremo  le 
niedefimedalCerebro,  siperavere(comeri  è  veduto  )  incominciato  da  efTo 
e  riHeffioni  fudette  ,  come  anche  perche  rEuftachio  ne  dà  un  favio  avvertimento  nel¬ 
la  Figura  della  Tavola  IX.,  dove  fa  vedere  il  detto  cerebro  denudato  da’  Tuoi  velami . 

I  .  b  primieramente  poteanonotarfi  nelle  Figure  della  Tavola  XVIII.  lelinee,che 
dividono  in  quattro  nnanifelli  lobi  la  mole  del  cerebro ,  tanto  che  non  pratticata,  oflTer- 
vali  prima  dell  £uflachio,  da  altro  Anatomico  tal  divifione. 

2  Sì  pure  non  s’è  accennato  la  pia  m.adre,  che  nella  feconda  figura  cuopre  la  fu- 
perficie  del  cerebello  ;  ficcome  non  s’avvertono  le  lamelle,  che  coltituifconola  parte 
corneale  de  cerebelli,si  di  quella  Tavola  XVIIl.  eccettuo  la  li.  Figura,  che  dialcune 
delta  precedente . 

g.  A  vvertafi  ancora,  che  fi  accennano  alla  Figura  II.  della  XVIII.  il  procefibanu- 

P'ramidali  ;  non  fi  avvertano  però  gli  ovali  (  fituati  a  fianco  li  prefenti  pira- 
imdali  j  da  quali  naicono  i  nervi  auditori ,  e  vagi  « 

4.  NelJ^iy'I-dellaTavXVII  liveggonovarjprocelll.nes’individuanoqual^equan- 

“’n  ?'Ì‘°  ^pparifce  come  vitato  nel  fuo  principio 

dalle  lamelle  del  cerebello ,  d.cefi  Torcular .  L’ altro  che  lo  attraverfa  dilatandoli  in 

due  fponde,  fembra  il  Ponte ,  che  dicefi  di  Varolio.  I  due  laterali ,  che  alquanto  lati , 

^  t  ,°;l UÙ  ”  M  ?r  '  °  neiringrelfo  del  Ponte,  polfan  meritamente  chia¬ 

marli  nidollari. Notali  palmenti  alfinedel  torcolare,fuccedereun  altro  procelTo  di  Fi- 
gura  femilunare  ,  quale  inferiormente  unifee  i  due  ellremi  del  cerebello ,  Onde  colla 
protuberanza  chiamata  anulare  dal  Commentatore,  al  §.8.  (  la  quale  noi  per  non  con¬ 
fonderla  colia  vera  anulare, che  viddemo  nel  cerebro  fpuntare  nella  di  lei  bafe  li  nervi 
motori  dell  occhio,  chiamaremo  Ponte  di  Varolio) ,  onde  colli  vermiformi ,  a  fianco 
del  torcolar,  «  veggon  delineati  cinque  proceUl  in  quella  parte  di  cerebello . 

5.  Alla  y.  Figura  di  detta  Tavola  XVII.  Il  lafciano  d’accennare  due  porzioni  di 
cerebro  oblongate,  e  fem.circolari ,  chiamate  dopo  I’  Eullachio  da  Aranzio  Ipocarapi, 
che  dal  fornice  fi  rialzano  verbo  la  parte  anteriore ,  fiancheggiando  i  talami  de’  nervi 

Ottici  • 

6.  Nella  Fig.  III.  li  ommettanole  fibre  nervofe  ,  che  con  direzzlone  obliqua  folca¬ 
no  I  ventricoli  laterali  rammentare  da  Malpichio;  lo  che  parimente  vedeli  alle  co. 
lonne  del  fornice  roverfciate  polleriormente  alla  figura  IV. ,  elfendo  quelle  che  col¬ 
le  altre  de  cerebro,  palfano  a  formare  la  fpinal  midolla.  Nelle  quali  due  figure  noterai 
ancora  tralafciate  le  mmutillimeglandole  fra  i  pleffi  eoroidi,fegnatedirtintamente  pri¬ 
ma  d  ogn  altro  Anatomico,  fra  la  rete  de’ medelìmi  canali.  ‘ 

7.  Si  omette  nella  prima  figura  di  detta  Tav.  il  fetto  lucido  ;  e  nella  feda  non  li  av- 
verte  il  prjncjpio  del  corpo  callofb  elTer  triangolare  . 

8.  Alla  Figura  II.  rottole  protuberanze nates ,  accennate  al §.  ;?.  Tav.  XVII.  dal 
Commentatore,  veggon  fi  altre  due  minori ,  che  volendo  Ilare  alla  figura  deirBufta. 
chio,  pajon  due  talami  de  nervi  patetici,  a’ quali  fono  continuate. 

beUn  avvertirai  nonfarfi  menzione  alcuna  del  quarto  ventricolo  nel  cere- 

beiio,  colla  Tua  linea  in  mezzo  adinftar  Calami  Scrìptorìì 

p; ,  che  ci  delinea  nella  1. 
Figura  la  pia  niadre,  fenza  canali ,  ove  appunto  appoggiali  la  filce  melforia  . 

II.  Sidaal§.  7.  un  ofeura  notizia  del  nervo  olfattorio  a  lìnillra  della  Figura  VI. 

vi  "rr  I,  principio,  che  viene  dal  centro  de’  talami  de’  ner- 

V  iMtici,  che  fiancheggiano  I  ventricoli  laterali;  tanto  più  che  l’oiTervazione  perfe 
iieua  e  rara  appreflb  i piu  moderni  Anatomici,  ^ 


12.  Nel- 


.3? 

12.  Nella  Tavola  XVIII.  al  5-  5-  fi  parla  del  terJo  nervo  motorio ,  ma  non  fi  dice , 
che  parte  de’fuoi  rami  avvitichiati  al  nervo  ottico ,  perforano  m  numero  di  fette ,  o 
SoTeriormente  la  membrana  adnata ,  ed  efclerotica  ,  e  d.Hefi  m  egual  d.ftan.a 
foora^l’uvea,  terminano  ridiraniati  nel  niufcolo,  e  procelfo  ciliare  ,  formando  anche 

Sc?ni  filant^nrervof.  ,che  vediamo  nelle  Pig.  U-  III.  VI.  e  XI.  della  Tavola  XL. , 
fle’ quali  tanto  fi  preggiano  il  Manfredi  ,edil  Ruyfchid  ellerne  flati  Invenror  . 

U  Si  deferire  parimenti  al  §.  6.  il  nervo  patetico  ,  ed  abbenche  lo  vediamo  nella 
Fi»  V.  il  più  fiottile  ,  con  due  o  tre  ramufcoli ,  tanto  a  vane  parti  li  fi  afcrive  lonoifli- 
nio  giro:  lUa  non  fi  fa  minima  menzione  della  fua  inferzione  nel  mufcolo  trocleare  ,  o 

i2  Si  dican’ al  paragrafo  feguente  varie  cofe ,  circa  il  progreflo  del  quinto  p  , 
ma  die  fi  unifee  pria  d’ufcir  dal  cranio  con  un  ramo  del  nervo  duro  ,  come 
fopra  il  cerebello  della  Fig.  I. ,  non  fento  farli  particolar  menzione  ;  quantunque  fiali 
intefo  pregiarfene  varj  moderni  Anatomici ,  molti  de  quali  ne  pretenda  p 

ma,  per  la  rinvenuta  invenzione.  ,  „  »  • 

15.  Si  parla  al  §.S.  della  Tav.  XVIII.  del  felloparo,  e  della  fua  unione  nel  cerebro 

coir  intercollale  ;  ma  non  fi  accenna  il  ganglio ,  eh’  elfo  intercollale 

cranio  dopo  il  forame  dell’ olTo  temporale,  pria  d’ ogni  altro  pollo  m  luce  "««fo 

Eullachio^;  con  replicarne  la  Figura  eziandio  a  liniftra  dell  a  Tavola 

fili  trafverfi  delle  vertebre  della  cervice;  ove  per  lo  mezzo  feparato  dalle 

brane ,  fi  vede  l’ accennata  continuazione ,  che  torna  al  cerebro  a  congiunger 

m,.  x™.  i.  rpi..,  «hp».,  "--i.  f;. 

tramanda  dalle  fue  bande  laterali .  Ma  non  s’ avverte,  che  cadun  d  ^ 

più  nervetti  $  fottìlilfima  oCTervazione  del  noftro  Autore  .  Come  pur 

nùe’nervi ,  che  ad  Mar  caui^  equM  nel  dorfo  della  medefima  verfo  il  fine  nefoti- 

feono  :  niente  menodi  quel  nervicciolo  in  cui  5  per  COSI  dire  termina  a  pina  » 

e  che  nafcondefi  nel  centro  del  coccige  .  Ai 

17.  E  in  quanto  a’  nervi  fudetti  non  fé  ne  awertifce  il  numero  preci  ^  ^ 
trenta  para,  cioè  fette  dal  collo,  dodici  dal  dorfo,  cinque  da  om  ^  j,  j  f 

18  Ed  in  qnefto  particolare  era  anche  bene  accennarecio,  che  fa  la 

ma  vertebra  de’  lombi ,  e  prima  dell’  olTo  facro  *  ove  a’  lati  antenor.  ^ 

vellibolo  di  nervo,  per  quanto  veggiamo  full  olTo  facro  della  ^5  • 

qual  colà  fi  è  refb  probabilmente  incerto  il  numero  de  nervi ,  appre  o  ^ 

della  fpinal  midolla  fuori  del  cranio.  s  t  ,f  r  •  1  iu  U  vertp- 

19.  Si  nomina  al  §.  ^  della  XVII  l’inegualità  della  fpinal  midolla  ^ 

bre  ;  Ma  non  s’ individua  ,  che  dove  partecipa  i  nervi  bracchia  1,  e  a  ^  5 

mezzo  d’  onde  dà  la  maggior  parte  de’  nervi  dorfali,  fi  attenua;  e  ne  ^omb  ove  ^ 
to s’accenna  il  fuo  ingrolfa mento ,  fomminiftra  1  nervi  lom  ari ,  non  chiamiamo 
viceverfa  nel  fine ,  ove  torna  a  riattenuarfi ,  difpenfì  1  maggiori  nervi , 

20.  si  tralafcia  eziandio  la  fottililTìma  olfervazìone  ,  che  jpiifTo. 

motori  della  lingua,  con  il  ramo  fecondo  cervicale ,  fegnato  ne  a  igur  . 
vola  XVIII. ,  che  il  prolunga  ridiramato  inferiormente  per  .1  collo ,  da  cu,  nell  afo¬ 
nia,  fi  contraggono  le  mufculature  del  medetimo.  Aire 

21.  Ma  quello  più  importava ,  fiè  l’ avvertire  le  rinomate 

afole  efprelfe  in  detta  Tavola  ,  fulii  nervi  del  fello  paro ,  circa  ,, 

race ,  dove  adelira  s’ infinua  l’arteria  pulmonica ,  ed  » 

medefimevalidilfimaflaffa,  tanto  rammentate  dopo, dal  Willifio,  raantrovate,  p  • 

He  in  luce  dal  celebre  noflro  Eullachio.  .'rn:,»  rhe 

22.  Dasicofpicuaoirervazìone,f,fapairaggio  ad  un  altra  "’o  ’  "jg 

gilè  quella  de’ nervi  cardiaci  fpafi  con  molti  .  ed  efili  ramofcelli  - 

trafverfij  e  piano  della  quinta ,  e  fella  vertebra  del  torace  ;  on  e  piu  ^ 
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rarfi  una  tanfo  ofTemzione  3  perche  Willifio,  il  Belimi  Scc  difT^rorK. 

aveanervi,  o  che  appena  fé  ne  vedei  in  d  cuore,  o  non 

chepoi  afavordel  noftro  Eudachin  \fr  r  tenuiffiaia  ramihcazione  , 

tanto  vifcere, che  il  molto  numero  pafTare.  ad  un 

provenirgliene  da  diverlì  fronch?  ^‘^'^^'^^'‘done  di  ricercarli ,  vidde 

d^noaròilfuottló;  :",^':’.^^  ‘‘op  *'  .gregfa.eòte ,  e 

p-  'p  -■'•—■ 

l’ ottava  vertebra  del  torace,  oer  incon'trarp^'M'  ‘^'n  '  ""T""  Pop^-^ 

niachoje  colla  fiepe  de’nror).i4ni  eh»  dnn,  i  ■  tettaiiiente  fcendeallo  Ilo- 

orificio  fuperiore  del  ventricolo  e  col  ren^derl?vTl"l'''*’'^‘^*"i"’  f  H’ittide'all’. 
re  rammentarci  le  favie  oarolerfMnn  T  J  da  quello  reparat,,vt,ol  for- 

nervei  mefenterici ,  daccat'idi'^opn^rifce^re'^dé/b^T'^  ’  •'’‘^'^<^'’nare  i-plelTi 

pra  ,  ed  ai  lat,  delle  verteb  e  lomh  fi  ^  ’•  ‘'o- 

25.  Si  avvifa  pur  all  1  Tav  XVII I  P'  numero  dilTeminati . 

co ,  nafeere  dallftre  cervicali  e  dain^''^’  ’t'  T '  '''  freni- 

rene  accenna  il  nuntero  che  dìè  di  'ino  p  ”  "o" 

gli,  che  formano  pria  d’’urciredall’afnile “’!’‘^^“'''’'*''"”'^'l'>™''arjgan- 
brach,ali,fidirpen'radaunr:mo^^^^  ^  chef  ultimo  d’ elli 

prii  dfgiu11ge7e\lTr"c1:L\'’^c"^  finiflro  nervo  brachiale  della, Tav.XlX. 

verlandofi  fottopolla  agl’a  Itri  brachiali  fi-r,  tamilìcazione ,  che  attra- 

mar!ì  fopra  il  ferrato  antico  *  come  fi  np^  i’ •"  ^  citto i!  pettorale  minore,  perdira- 

nervolò  del  ultimo  nervo  brachiale  auale°d')*"l’T^'-T'^^^'  ‘^tro  fjrcolo 

mocon  tanta  efattezza  ram^  ^Itn  Anatomia,  pria  di  lui  non  vedia- 

rio^e',  Zittir  r'tTilfel-^’^  ‘'■-■li'.rticolo  fi.pe. 

volle  di  più,  che  il  ma^no  nervo  aa  della  fpina  fuor  del  cranio, 

ramificazioni  unite  allilletti  brìchi^r  '  anch’elfo  viaccorreffe  .colle  proprie 

nell’accennato  fito  della  Tav  XIX  r!’ dal  fivio  Commentatore , 

Bachio  fai  tanto  pensò  cotaL’n^rfi*  ^  «'ammentarci ,  che  TEu- 

giam’pratticato  daal’A mforn’  ‘  . dal  fito,  come  diverfàmente  veg- 

q^iei  mufcoli  ^he  Ìe^on?e"^  f/  palefemenre  fopra 

1.1  XIX.  vi  nif  oK;  delPu'mero  del- 

biro,  fomminifìra  alcuni  rami  .1^-  ’  ^  ^^'^ferno,  ed  appena  fpuntato  nel  cu- 

interna  del  cubito  va  diramato  r°  5  ddtefo  per  la  parte 

nafeonderfi,  pri  c3^unt r  a  carpT t  L  nuovamente  a 

fitodelliXlx!  ulti  fecondi  vediamo  nel  detto 

tà  dell’  umeio ,  fi  dir.ama  fonrall  brach"'""^?  biccipite ,  e  perforatolo  verfo  la  me- 

per  la  tua  ftllanza  ;  non  lungi  dal  cubito  le'cifl^’ner  f  P™P^gfr' 

la  continuazione /òpra  del  fubllnif.  fin’  I  ’  Pfp^.e'scoll  altro  bracchi.ile  vedere 
30.  Il  terzo,  ofirmed  o bri' ,"1^^  1  della  detta  Tavola, 

gine  più  oltre  và  a  nafeonderfi  nel  t  3J^er  pieg.ata  verfo  l’ affile  una  fua  propa- 
bracchiei  interni  per  feorrere  Goffrili  fi’  ^  f^'oepio  dell’  umero,  folto  i  nnifcoli 
to ,  come  vedianm  neWcrdWll  XX  g'’^«^'’''°ri  del  enbi- 

5  I.  Il  quarto  e  ouinm  11 ,1’  dal  Commentatore  §.  3.  &-c. 

«elcarpo,epafi-andofo.toilligameZ;11L1etHrxrx:1a"d"l^^^^ 

po, 
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po  tahto  nei  lati  del  polliccjed  indiccjquanto  nel  medioje  parte  fuperiore  delTanularc. 
La  feconda  propagine  del  nervo ,  che  defcriviamo  è  recifa  per  elTer  rimoffa  la  cute  del 
detto  braccio  .  La  terza  finalmente  eia  più  inferiore,  niente  manco  dell’ altre  cofpicua 
dà  delle  propagini  ai  mufcoli  tanto  fleffori ,  ed  eftenfbrj  del  cubito  ,  quanto  al  mufcolo 
cubiteo  interno  ,  e  nel  carpo  fenza  forare  il  ligamento,  giunge  nel  metacarpo  a  dar  de 
nervi,  non  folo  alla  pianta  della  mano,  e  mufcoletti  del  dito  minimo,  ma  fi  faneceffa- 
rio  ancora  alla  parte  inferiore  del  dito  anulare  ,  ed  auricolare .  Conofeendo  bene  final¬ 
mente  ,  che  a  cotefla  mia  generale  deferizzione  reda  ancor’ molt’ altro  da  notarfì 
d’ elTi  nervi  per  i  tanti ,  e  diverfi  liti ,  che  occupano  ne’  bracci  della  XXL,  e  XXIIL  fi 
tralafcia  tutta  volta  il  rammentarli ,  per  dar  luogo  alla  maggior  brevità  più  poffibile  , 

che  procuriamo  imitare  in  queft’ommiifioni. 

52.  Ma  di  grazia  un  rifleffo  indietro  alli  nervi  dell’occhi, quali  per  effere  più  para,e 
venire  ad  efli  da  diverfi  principi, il  dover  voleva, che  fi  numeraffero.Il  primo  fi  diffe  dal 
Commentatore  al  §.4.  della  XVIII.,  effer  lottico  viforio,  che  fpiegato  dentro  l’orbita 
in  membrane, forma  del  fuo  midollo  la  retina  II  fecondo  parimenti  fi  accenna  al  §.5» 
effere  il  motorio de’mufcoli,  che  perii  più  fanno  i  moti  retti,  a’quali  noi  aggiungeffimo 
il  terzojche  diramato  fra  le  membrane  produce  i  nervi  ciliari.  Il  quarto  gliè  il  patetico, 
che  dal  Commentatore  non  fi  avvisò  al  §.  <5.  Tav.  XVIII.  paffare  al  mufcolo  obliquo  a- 
matorio  .  Il  quinto  fu  il  fedo  paro  guflatorio  fecondo  ,  che  come  raviamente  fi  accennò 
al  §.  8.  pur  della  XVIII.  paffa  al  fecondo  obliquo  efierno  chiainato  indignaiorio  .1)  fe¬ 
do,  ed  ultimo  gliè  il  par  quinto  pur  rammentato  al  §.7*di  detta  Tav., che  nell  orbita  di¬ 
ramato  dona  anch’effo  de’furculi  nella  fuperficie  dell’occhio  . 

7  2,  Si  tralafciano  d’ accennare  niente  manco  ,  quei  ramofcelli  de  nervi,  che  f^ 

praltano  il  ramo  dell’arteria  epatica  alla  precitata  II.Fig.Tav.X.jche  vengono  da  pieni 

gangliformi  intercodali .  ^  ^  t,  »  t  t  n* 

34.  Niente  meno  degni  di  rifleffione  pareano  li  filamenti  nervofi  ,  che  dal  pleiio 
nerveo  mefenterico,  in  diverfi  furcoli  vengono  dalla  natura  diftribiliti  alla  parte  cava 

della  milza  sù  la  Figura  TX.,  Tavola  XI.  con  nome  di  nervi  fplenici.^ 

35.  Offervarai  quel  nervo  cofpicuo  lombare  ,  che  dal  pube  fi  rialza  a  delira  della 
XXXIIIje  non  fi  avverte  che  fale  fopra  il  mufcolo  trafverfale,  verfo  le  cartilagini  men, 
dofejnel  modo,  che  dalle  dette  mendofe  feende  un  nuovo  intercoftale  fopra  del  peri¬ 
toneo  al  pube  della  XXXV  jammendue  ivi  trasferiti  per  corroborazione  dell  abdomc, 
e  fue  mufculature,  con  tanta  indufiria  daH’Euflachio  rinvenuti. 

36.  E  in  tal  propofito  de’  nervi  della  fpina  ,  pare  anche  doverfi  notare  ciò  ,  che — ? 
di  particolare  efercita  lanatura  neìl’offo  (acro  indifferenza  dell’ altre  vertebre,  nel 
ricevere  i  nervi  dalla  fpinal  midolla .  Cioè  adire,  che  non  fortifean’ eglino  da  fori 
laterali  del  medefimo,  ma  emergano  non  meno  dalla  di  lui  parte  anteriore  ,  che_-j 
dalla  pofieriore  ancora  ;  fecondo  ci  dimofirano  le  Tavole  XIX.,  e  XX.  formando  fta  di 
loro  etili  gangli .  La  qual  difparità  dipende  dall’ accofiamento  ,  che  fanno  gl  ofTì  ilii 

al  fudetto  offo  facro ,  che  ne  impedi/ce  l’efito  nelle  bande  laterali . 

37.  Mirabile  in  verogliè  anche  l’ordine, che  prende  la  detta  natura, in  difpenfar  i  ner¬ 
vi  ai  Femori ,  e  crura  ;  poiché  li  anteriori  li  prende  dalle  vertebre  de  lombi ,  fecondo 
la  Tavola  XIX.  i  quali  in  varj  modi  diramati ,  sì  per  le  mufculature  de’  femori ,  come 
quelli  attinenti  alle  tibie ,  vanno  pofeia  a  diflribuirfi  verfo  i  ginocchi ,  dove  finalmente 
fi  vedano  recifi,  dandoci  a  divedere,che  ferpeggiavan’anche  la  cute  anteriormente  alle 
preferitte  tibie  verfo  il  piede  efiremo  . 

3  8.  Il  mufcolo  pfoas,  a  finifira  della  XIX.  forato  da  vari  nervi  lombari ,  che  feen- 
dono  con  quei  dell’  altra  banda  all’  ipogaflrio,  mettono  in  chiaro  effer’quelli,  che  moL 
to  agifeono  nelle  paffioni  de’calcoli,per  vederfi  feendere  lòtto  il  pube  ne’mufcoli  trici¬ 
piti, chiamando  inconfenfb  il  dolore  ne’femori  per  l’uretere  che  paffa  fopra  il  lombare. 

39.  Finalmente  per  non  far’ equivocar’!  meno  efperti ,  poteva  avvertirli  alla  XIX. 

que’  nervi ,  che  dopo  il  principio  delle  tibie  feendono  ridiramati  fin’  al  piede  , 

lungati  anteriormente  alli  pollici,  non  fono  rami  de’  nervi  lombari ,  ma  quei  dell  offo 

p  facro, 
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(acro,  che  dal  magno  nervo  crurale,  verro  ipopliti  della  XX.  fi  diramano  fianche- 

giando  le  hbolc,  per  fcorrere  nella  parte  anteriore  delle  medelii 


mie  - 


40. 


Orca  k  Fife  ere,  e  Va  fi  del  Sangue. 

Dai  Capo  ,  e  Tuo  contenuto  paffando  alla  cavitd  del  torace  ,  ci  fi  prefenta 
in  primo  uogoj  mediafiino  rraiafeiato  dal  Commentatore  .  Compari, 
bianco  fra  I  polmoni,  tanto  nella  Tav.  IX.,  che  Fi^.L  della  Tav 

41.  Di  più  fu  mirabile  la  Tepanizione ,  che  d’eflb  mediafiino  fece  l’ Euflachio  fi, 
f  V  V  =  T  '■‘'f  “  ^ricircolare ,  che  pende  nelle  c[u  ur  E  ' 

hn,t>  P^''‘>'P°'icnoredeI  mediafiino  nella  Figura  III.  dellaXV. 

paffa  l’ eMgo  all’ muriLlo'.  "  ''  ’  P" 

puf’'dellf  xv!rce'nt':  d:ii:  redaWe l  '' 

iìbilmente  per  la  membrana  del  med.aflino  ^ 

dentTa^XècomDoftVdiI''Vl"^^  c'"'’''"  ‘ic' Poirone  nella  I.  Figura  di 

cena  j  avola  e  conipolta  di  tre  lobi, e  di  due  la  finiftra;  olfervazione  dataci  a  divedere 

Fi*  nf  7a°d?c"ui  diKzfnr  m  Eufiachio  ivi  alla 

ri„.ill.,la  di  CUI  diligenza  neppur  (cordofii  rapprefentarci  quei  minuti  canali  i  ouali 

feorrono  per  la  membrana  propria  de’medefimi  polmoni .  ^  ^ 

-nl'o  wIClMeU’ rr"' dell’  arteria  ma- 
^na,  olian  lurcolidell  intercoftali  ;  ma  non  fi  accennano  gl’ anuli  dell’ afoera  arte¬ 
ria  ,  d, rimiti  nel  a  pane  pofteriore  della  medefima  ,  dove  s’appo»oia  f  efofi7o  per 
d.ar  un  commodo  palTaggio  .al  cibo ,  chediTcende  al  ventricolo^  e°dire  che  Dofeh^ai 

^elh  XXVn7^“^'' n''’P°''”°'’''  ''  ‘°"d'  =  ecircohiri  fecondo  la  Figura  XIlì. 

delIaXXVn.hnoall  efiremo  canalicolo  de’medefimi.  ^ 

46.  Conveniva  anche  avvertire, che  i  due  lobi  eftremi  delli  pulraoni  fono  inferior- 

“itTaMUe  Tcth™  fi  d  '■>  tal’efetto  difimpegnata  da 

J,ni  altra  patte.  E  CIO  a  fine  didar  luogo  al  Iitogibbo  del  diafragma  lor’ che  nell’ 

atto  della  mlpirazione  follevafi  .  Anzi  u°na  tale  az?ione  (  mancandS7  di  7a'ma  )  f 

eqtlT  cf^eX^  d  ira  TÌ'?  detta  Tavola  Xv!n7^ 

fini  polmonr  ’  ’  "  “"diaftino  ,  cidifegnaimede- 

Oanfintefonrdfiralr'^^^^  di  detta  Tavola  manife- 

a,  dall’  arteria  magna  ;  deducefi  chia. 

chrde  r  aX r  a  n  tn  Tn  f  efi-er’quefto  prodotto  immediatamente  dalle  tona- 
48  D7nrnch  d  n-^  mie  accaduto  replicate  volte  fifcadaveriolTervare  . 

Tavola  XV?  e  n°  '''  dell’  auricola  delira  nella  Fig.  1 II. 

•I  .avola  X  VI. ,  e  della  finiftra  nella  Figura  VT.colli  proprj  anfratti  ,  e  tendinuccl  fr  i 

di  loro  mirabilmente  anaftomizzati  per  dibatarla  ,  e  coftrin-erla,  fra  quali  fi  vfiòono 

come  ammalfite,  e  riftrette  a  modo  di  manipoli  varie  fibre  imifcolari  ^ 

vob^ v7  I  r?  7'r  d’  alla  fommirà  media  della  Figura  III.  di  detta  T.a- 

fi  h  arv-  v7  h  ri  r  r  Tr  P"-'  d H"'  P«de  '■«  Fig-  dal  nollro  Eufiachio , 
afifi,  0  dific  :,f' ’r  ""."d^FoP*-^  vane  fibre  graticciate,  con  cui  dopo  nati  chiudef 

diveda ci7co iaróne del  f 'l^d""'  '’^eriofo, tanto  rinomato  a’drno(ìri,per  ha 

drcufié  nella  fifi  XX  V  1'™ ■  P"^  dimoftrarlo  l’Euftachio  alla  bafe 

5  la  ri„.  XXV.,  ne  ha  rimollo  1  arteria  pulmonica  ,  che  vien’  perforata  ac- 

colto 


coflo  1‘ àngob  di viTorio  dell*  arteria  magna ,  con  far*  veder*  quello recifo ,  c  reclinato 

fopra  il  cuore  verfo  r  avricola  deftra  . 

51.  Si  omette  ancora  alla  Figura  III.  Tavola  XVI.  poco  lungi  dal  forame  oyalc^ 
Tulle  radici  della  vena  cava  fuperiore,  il  fecondo  forame  della  vena  coronaria,  la 
quale  mirabilmente  fi  vede  diramata  nella  Figura  1.  di  detta  Tavola,  tanto  più  che  pria 
d’ ogn’ altro  fu  dal  nollro  Euftachiodelineata  . 

52.  Si  lafcia  ancora  d’accennare  alla  bafe  del  cuore,  attraverfato  (otto  il  foro  della 

vena  coronaria  nella  Figura  fudetta,  e  nella  VI.  il  mirabile  circolo  tendinofo,  ove  tut¬ 
te  le  parti  del  cuore  fono  alligate  ,  e  par’  come  da  elfo  nafeenti,  tanto  da  Celebri  Mo¬ 
derni  rinomato.  ^  n  V  .  j  t  r  -n. 

52.  Ivi  ancora  potea  affcennarfi  >  che  il  ventrincolo  deliro  e  maggiore  del  liniltro, 

e  che  quella  parte  della  Figura  IV.  colla  Tua  picciola  cavità  relh  al  di  fopra  del  deftro. 

54.  Si  ommettan’  parimente  nel  ventricolo  deftro  pur’della  III.  fig.i  lacertuli ,  le 

colonne  carnee  ,  li  mufcoletti ,  e  fopra  tutto  que’  corpi  carnofi  chiamati  trabes ,  quali 
con  molti  rami  tendinoli  fra  loro  congiunti,  vanno  a  terminare  nel  lembo  delle  valvuo- 
le  tricufpidi  per  raccorciare  il  cono  del  cuore  verlb  la  bafe  .  ^ 

55.  Sì  pure  nella  Fig.IV-erano  da  ricordarfi  i  detti  lacertuli,e  trabes,  ed  avvertirli 
ancora, che  non  terminano  eftì  nelle  valvuole,  (benché  parte  del  deftro  ventricolo)  co¬ 
rnei  dianzi  accennati  ,  ma  nella  bafe  del  cuore, dove  fi  aggira  il  circolo  tendinofo . 

56.  Della  Cavità  più  lunga,  e  di  foftanza  più  groffajche  forma  il  ventricolo  finiftro 
nella  Fig.V.e  Vl.ne  pur’fi  parla,  colli  Iacertoli,colonne  carnee,  e  mufcoletti  frapponi  , 
quali  mettono  de’tendini  alle  mitrali  femplicementediftefi,come  quei  delle  tricufpidi, 
ma  non  a  quel  modo  graticiati.  E  quella  parte  della  Fig.  V.  che  deve  combaciare  colla 
fella,  non  mette  altrimenti  i  Tuoi  tendini  (che  fortifconodalli  lacertuli)  nelle  valvuole 
fif^moidi ,  ma  circa  la  bafe  del  medefimo  cuore  ^  quale  aperto  in  quella  Tavola  in  quat- 
tr^o  diverfe  fezzioni ,  par’che  voglia  dimoftrare,  coftar’  Egli  di  quattro  diverfe  cavità  j 
o  pur’  affine  fi  vegga  in  tal  nuovo  apparato  ogni  latibolo ,  che  dentro  di  fc  nafeonde. 

57.  Piacerà  forfi  accennare  ancora,  circa  i  quattro  gran  canali  del  cuore  ,  cheli 
tronco  dell’  arteria  pulmonica,  per  quello  ci  addita  la  Figura  II.  della  Tavola  XV. ,  e 
XVI.  è  maggiore  di  diametro  di  quello  fii  l’aorta;  benché  poi  l’aorta  fuperi  di  molto  la 

pulmonica  nella  groftezza  delle  proprie  tonache.  ^  ...  !•  j  r  • 

58.  Viceverfa  la  vena  pulmonica  non  fblo  fupera  in  latitudine  i  due  canali  defcrit- 
ti,  benché  di  quelli  più  fiottile,  ma  anche  ne  avanza  T  fteffia  vena  cava, fecondo  vediamo 
nella  faccia  pofterioredel  cuore  alla  fig.II.delladettaTav.XVT.,ove  la  vena  pulmonica 
è  quel  tronco  più  inferiore  recifo  foprapofto  alla  cava,  vicino  il  ramo  maggiore  della.» 

coronaria.  .  v  t-  1 

5p.  Quello  poi  dovevafi  neceffariamente  accennare, fi  erano  Fartene  verteb^li  nel¬ 
la  XXVI.  ,  efar  vedere,  non  effere  invenzione  de’  moderni ,  che  penetrino  effe  fra  la 
fefta  ,  e  quinta  vertebra  della  cervice  ,  ma  dell’  Euftachio,  ed  in  tale  occafione  avver¬ 
tire  ancora,  ciò ,  che  ivi  vedefi  fare  delle  vene  parimenti  vertebrali ,  che  un  ramo  ne 
Tale  anche  al  difuori.  _  _  r  -a  .  n  i 

óo.  Lafciafi  niente  manco  d’accennare  la  jugulare  interna  ,  ed  efterna  limltra;  b  la 
mufcola  fuperiore , che  dall’ interna  jugulare  tiniftra  trae  1  origine  ,  per  diramarli  la¬ 
teralmente  nelle  mufcolature  del  collo,che  nè  pure  fi  accenna.  Come  ancora  tralafcialì 
quell’  innefto ,  che  fa  la  jugulare  efterna  con  un  ramo  dell’interna  jugulare  fopra  iHato 
della  mafcella  inferiore  deftra  nella  Tav.XXV.jdove  vedraffi  ancora  non  effer’fol’tan- 
to  tralafciata  la  deferizzione  delle  vene  frontali, ma  anche  delle  gloffici,  e  fublinguali, 
diramate  fiotto F arco  della  fudetta  mandibola,  coll  altre  diramazioni,  che  corrono 
ajiaftomizate  fopra  la  glandola  tiroidea  &c.  n  • ,  1 

61.  Il  gruppo  di  arteriole  nella  XXIV ,  che  fopra  il  fine  del  mufcolo  maftoide  de¬ 
liro  penetra  un  di  loro  ramo  nel  cranio  ,  circa  le  radici  del  proceftb  maftoide  ,  per  gire 
alla  dura  madre  ,  tanto  agitato  per  l’invenzione  da’  noftri  Moderni,  non  fe  ne  da  av  vi- 

fò .  Ne  fi  avvifano  circa  il  fine  della  vena  fubclavia  le  propagini  recife  fra  la  prima  ,  e 

F  2  fecon- 
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Tcconda  corta  della  XXV. ,  che  Iccodonoal  petto,  con  nome  d;  mammarie  ertenori  • 
a  fianco  interno  delle  quali  ne  pur  s’avvertono  le  vene  mul'cule  inferiori, qiiellejCheFal- 
iopiodice  anartomizarficon  i  rami  della  fine  pari  . 

62.  Si  additano  è  vero  all’ unico  paragrafo  della  XXV.  lefucclavie,  ma  quel  ra¬ 
mo  recifo,  c  bifurcato,  dopo  il  principio  dell’ alTiiiare  finirtra,nonfi  accenna  in  dettai 
Figura  5  ne  in  quella  della  XXVI. ,  che  potrebbe  probabilmente  edere  F  in^relTo  del 
dotto  toracico;oltre  il  fito  de’bruti,  anche  in  quello  degli  Uomini  efaminato^ 

Circa  poi  i  rami,  che  folcanole  mufculature  del  braccio  alla  XX  V., le  ometto 
per  brevità  ;  ma  non  tralafcerò  tuttavolta  accennare  i  vafi  languiferi  delle  fublimi  ed 
inferiori  profonde ,  che  a  foggia  d’  arco  fpeffe  volte  vediamo  anaflomizarfi  nella  palnir 
ma  della  mano  dertra  ;  E  quivi  avvertir  devefi  la  di  loro  mancanza  nella  finirtra  . 

64.  Ma  pria  di  feendere  alla  accennata  vena  cava  inferiore  era  bene  avvertire  ancora 
nella  fuperiore  allalI.Fig.  Tav.XVI.  l’ingrertb  dell’  aziga nella  di  lei  parte  polieriore  , 
pria  dell  Eurtachio  in  sì  fatto  modo  non  oiTervata  da  altro  Anatomico. 

65.  Come  pure  potea  avvertirli  la  piegatura  della  vena  cava  ,  che  forma  fra  il  cuo¬ 
re, ed  il  diafragma  fognata  alla  XXV., ed  alla  I.Fig.  della  XX Vll.e  dire  non  elfere  dia- 
fragniatiche  quelle  duecofpicue  vene  diramate  ai  lati  d’elfa;  ma  l’epatiche  in  fitofear- 
nite  del  fegato  ,  poiché  ivi  le  diafragmatiche  fiippiamo  a  tenore  della  loro  elilità,  non 
ammettono  appena  ne^l  diloro ingreffo la  grolfezza  d’una  doppia  ferola. 

66.  Md.  fopra  ogn’ altro  averei  rtirnato  necelTario  1’  avvertirli ,  parlandodella  ve¬ 
na  umbilicale,  quel  fuo  ramufcolo  inferto  nel  tronco  della  cava  ,  dopo  le  vene  epatiche 
nella  Figura  I.  Tavola  XXVlI.come  nuova  olTervazione  dell’Eurtachio. 

67.  Si  dice  al  §.  I.  di  detta  Tavola  provenire  dai  rami  della  celiaca,  l’ arterie  epa¬ 
tiche  ;  ma  realmente,  fecondo  l’Eurtachio,  non  nafeono  elTe  dalla  celiaca  ,  come  Aran- 

’  ma  dall’ arteria  fplenica,  per  quello  ne  additano  anco  le  figure  li. 
e  IV. di  detta  Tavola  in  confermazione  di  tanta  verità  fu  da  me  anche  rincontrato  . 

68.  Doveafi  in  tal  cafo  avvertire  ancora  ,  che  tali  arterie  epatiche  accennate  dal 
Commentatore  ,  nel  diramarli  per  il  fegato  ,  girano  in  elfo  con  ordine  mirabile, 

e  torli  anco  da  Moderni  Anatomici  fin’ ad  ora  non  olTervato;  Cioè  che  dette  arterie  fi 
fi  apongono  lol  tanto  fra  i  rami  delia  vena  porta,  fenza  intricarli  colle  diramazioni  del¬ 
la  cava  ;  poiché  quelle  defraudate  dall’  arterie  ,  vengano  nella  Tavola  XXV.  accompa¬ 
gnate  da  due  rami  cofpicui  arterioli  fomminirtrati  dall’aorta  fubito  fuparato  infe¬ 
riormente  il  diafragma,  poco  fopra  i  rami  della  celiaca  e  fplenica  ,  .  / 

7  dal  Commentatore  l’arteria  celiaca,  efplenicaal  §.  2.  del- 

la  aX  VII.  ma  non  fi  avverte  dal  medelimo ,  che  nella  Tavola  XXV.  fopra  1’  emulgen- 

te  hniftra,  tali  arterie  nafean’ dall’ aorta  divife  fra  di  loro,  elTendo  la  celiaca  lapin 

prohima  alla  Cava  ;  onde  la  celiaca  non  forma  la  fplenica  ;  ma  bensì  la  mefenterica. 

70.  Niente  meno  meritavano  rifleffione  i  vafi  pancreatici ,  che  veggonfi  nalcere 
lotto!  arteria  fplenica  nella  Fig.  IV- di  detta  Tavola  XXVII. 

71*  Dell  Arteria  Mefenterica  inferiore  recidi  dopo  le  feminarie  nella  Tav.XXV- 
dtratmata,c  pur  recifa  fotto  le  fpleniche  nel  mefenterio ,  e  mefocolon  alla  II., e  I  V-Fig. 

av.XX VII.,  non  fe  ne  fa  menzione  .  Effendo  quella  ,  che  per  il  più  apporta  cmorrag^ 
gie  irraparabili,  aperta  ch’ella  fia  nell’  intertino  retto. 

72.  Si  dice  communemente  ,  che  l’ arteria  magna  feenda  a  finirtra  delle  vertebre; 
ma  non  in  tuttofi  verifica, poiché  dal  cuore  fino  ai  lombi  feende  alquanto  piegata  a  lini- 
ra  ,  come  nella  XXVI.,  ma  dopo  quelle  del  torace,  fi  foprapone  al  dorfo  delle  lom¬ 
bari  ,  come  pur  ivi  manifertamente  fi  vede. 

78*  'Si  dovea  avvertire  ancora  ,che  lafua  divifione  feguita  nelle  vertebre de’lom- 
1  5  non  era  per  fottoporli  alla  vena  cava  ,  come  fa  quafi  in  tutte  le  parti  del  corpo ,  ma 

bensì  foprartarla  fin  dopo  il  pube  .  •  nj- 

^7/^*  ^  le  preparanti  virili,  ofpermati- 

c  nel  §.  I.  della  Tavola  XII.,  ma  in  effe  non  fi  additano  leanaftomofi,  chepafTan’ 
na  1  arteria  ,  e  la  vena  fegnate  in  fito  anche  nella  XX  V;e  nepur  di  quelle  fi  parla ,  che. 

a  mo- 
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a  modo  di  fiepc  fi  foprappongotio  alla  veflìca  5  il  tralcio  de  (juali  coadiva  di  molto  nei 

mali  d’ urina  al  cancreniamo  della  medefima .  ^ 

75.  Nelle  note  Lancifìane  fi  accenna  in  più  luoghi  la  vena  porta,  ma  nella  Fig.  IV. 
della  Tavola  XI.  non  fi  fa  menzione  della  di  lei  capfola  ,  che  T  invagina ,  ed  accompa* 
gna  nell’  ingrefib  che  fa  dentro  la  parte  conveffa  del  fegato,  a  quell:’  effetto  ivi  rialzata 
colla  detta  vena  ;  la  quale  capfula  per  elTerfi  creduto  ritrovata  da  Glilfonio  ,  ha  fin  ad 
ora  ritenuto  il  nome  dèi  medefimo  Autore ,  che  meritamente  dovrà  or  cederli  al  no- 

ftro  non  mai  abbafianza  lodato  Eultachio  .  ^  •  1  1 

76.  Nel  tempo  che  fi  accennarono  li  vali  preparanti  fotto  nome  di  fpermatichc  al 
detto  §.i.  nella  Figura  III.  Tav.XII.,  poteva  addittarfi  anche  la  rarità  delle  due  vene 
preparanti  per  banda  ;  Sì  pure  che  dalle  emulgenti  nafeono  le  due  vene  Ipermatiche 
nella  VII. ,  poiché  con  tali  fcherfi  di  natura  ,  che  olferviamo  anche  nei  reni  ,  e  che  ve¬ 
diamo  dallo  ftefifo  Eurtachio  regiftrato  nel  lib.  de  renib.,  ci  fa  baftantemente  compren¬ 
dere  la  quantità  dc’cadaveri ,  che  egli  dovette  tagliare,  per  poterle  sì  difiintamente_-> 
efporre  in  figuraj  e  differentiarfi  dagl’altri  celebri  Anatomici  Tuoi  contemporanei:  ben¬ 
ché  diverfi  di  quei,  che  in  oggi  prefumono  di  elfer  giunti  al  fommo  della  Notomia ,  per 
avere  appena  tagliati  unoo  tre  cadaveri  ;  e  con  sì  pocomerito,lufinganfi  ancora  poter 
criticare  1  e  fatiche  di  un  sì  grand’Uoaio,  che  confumò  l’ età  fua  in  continue  ricerche  , 

e  difiezzioni  Anatomiche.  .  ,  tt  \r  't  1 

•  77.  Si  deve  riflettere  in  feguela  ,  chelivalipreparantideIleFig.il.  eV.  1  avola 
XII.  non  folo  vanno  ad  inferirli  nell'  epididimo  ,  ma  fi  fpargono  a  nudrire  etiandio  le 

membrane  del  terticolo.  ^  j  1  n  r:  a  u- 

78.  Dovea  pur  anche  accennarli  la  fottililfima  attenzione  del  noflro  Eultacnio, 

che  nel  dimollrarcil’ arteria  magna,  e  vena  cava  difpen  fare  i  rami  alle  mufculature_j 
deir  abdome ,  ci  fa  anche  vedere  le  ramificazioni ,  che  manda  fra  grapofifi  laterali 
delle  vertebre  ,  per  feorrere  nel  tubo  d’elle  fulla  fpinal  midolla  ,  lo  che  anche  cidi- 
moftra  in  quelle  del  collo  alla  XX Vl.Come  pofeia  notò  il  \Villifio,ed  in  feguela  molti 
altri  Anatomici,  come  loro  particolare  olfervazione. 

79.  Si  notano  è  vero  dal  Commentatore  alle  Fig.V.  VI.  e  VII.  della  Tav.XX V  II. 

glieltremi  dell’aziche  fuori  di  fito,  diramate  coll’emulgenti ,  e  feminarie  ;  ma  fi  potea 
accennare  intal  propofito,  che  per  mezzo  di  cotefte  communicazioni  fifgravala_» 
pleuritide  ;  e  ben’fpeflble  Donne  gettano  per  bocca  collo  fputo  di  fangue  ,  libro  re¬ 
purghi  meftruali .  _  J  r  1 

80.  In  leguela  di  che  mi  farei  anche  fatto  flrada  ad  avvertire,  difcorrendoii  al  §.  4» 
de’vafi  ipogaftrici  nella  Tavola  XIII.  l’ anafiomofi  ,  che  li  medefimi  ipogaflrici  fanno 
colle  preparanti ,  o  feminarie  muliebri  ;  per  mezzo  delle  quali  fi  rimette  in  circolo  il 
fangue ,  che  in  beneficio  del  feto  tramanda  la  natura,  nel  tempo  della  geirazione 
all’  utero ,  allorché  fappianio  benifiìmo,  colle  lezzioni  de’cadaverijche  li  medefimi  ca¬ 
nali  relkno  il  doppio  dilatati  nel  loro  diametro . 

Si.  In  propofito  de’  vafi  crurali ,  che  pur  s’ accennano  dal  Commentatore  alla_» 
Tav.XX  V.§.unico3e  Tav.XXIV.§.5.veggio  pofteriormente  ai  femori  di  quella  due  ra¬ 
mificazioni ,  che  dal  fito  fi  chiamano  vafi  fciatici ,  con  nome  di  maggiore  ,  e  minore  j 
quali  per  quanto  fi  anaftomizzino  colli  canali  maggiori  fopra  del  popi  ite  ,  non  giunga¬ 
no  però'fìn’^al  malleolo  efterno ,  come  fi  crede  ;  onde.par’  di  niuna  confeguenza  quel¬ 
la  llentofa  flebotomia  ,  che  nella  fciatica  fi  propone' ,  poiché  altro  non  ne  dobbiamo 
fperare  ,  che  diminuire  immediatamente  il  fangue  nelle  fure  ,  e  non  altrimenti  ne 
oflb  feio  jO  articolazione  del  femore,  ove  veramente  tali  vafi  veggiamo  diramati. 

82.  Li  banali  iliaci,  che  fotto  li  glutii,  e  nelle  vicinanze  dell’  ano  apparifcono  nel¬ 
la  XXIV.,  non  fono  fcolpiti  fol  tanto  per  dimoftrarci  la  nuda  comparfa  ,  che  tanno  lo- 
pra  le  parti;  ma  per  avvertire  ancora  nelle  operazioni  chirurgiche,  cheli  terrò  nelli 
àfceffi,  o  dilatazioni  de’feni  profondi,  c  fiftolofi,  deve  con  ogni  cautela  adoperarli;pro- 
curando  non  incontrarli  nelli  vafi  maggiori, per  eccitare  in  elfi  le  irrepara  1  1  emorrag- 
gìe  .  Come  pure  fuggir  fi  deve  il  fito ,  ove  poco  apprelTo  ,  e  pofteriormente  alla  coltela 
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principiano!*  vafi  fciatici,  cpcrla  fìeifa  rettitudine  fotto del  ginocchio  li  crurali  matr. 
glori ,  che  fcendono  a  produrre  le  fuppoplitee  tra  1’  articolazione  della  tibia ,  e  fibola; 
ove  incontrando  le  arterie  la  relì  [lenza  degrofTì,  ivi  facilmente  producono  irreparabili 
Jineu  rifme  5  fin  alla  loro  bifurcazione  5  e  dove  appunto  incomincian’le  furali  ;  il  corfo 
de’rami  maggiori  delle  quali  deve  parimenti  attenderli  pofteriormente  nelle  tibie_> 
fino  al  talo . 

8^.  Per  quello  poi  appartiene  airavvertimento  fi  dà  nel  §.  5.  Tav.  XXIV-  che  of- 
fervifi  di  non  offendere  nel  piede  rarteriajlorche  in  efifo  fi  cava  l'angue  nelle  vene.  Pa¬ 
re  a  me  che  più  probabilmente  potelTe  accomodarli  ai  tendini,  i  quali  in  molto  maggior 
quann'tà  delle  arterie  fcorrono  perii  metatarfo;  che  in  quanto  a  quelle  ,  o  rare  volte 
fi  recidono  5  o  punte  che  folfero  5  poflan’ facilmente  elTere  riunite  ,  a  caufa  della  pref- 
lione  fi  fa  colla  falciatura  ,  e  con  ella  rimediarli,  come  nelle  tempie  5  all*  emorragie  , 
che  arrecare  potrebbono  ,  Ommetteremo  per  ora  la  gran  ferie  de’rami ,  che  viene'alla 
mulculatura  de  femori  c  crura  ,  avendone  con  quelle  de*  bracci ,  nelP  intero  corlo  di 
Anatomìa  trattato  con  dilìinzione  maggiore. 

84.  Ma  dalla  breve  efplorazione  de’  vafi  palfando  ai  vifceri  dell’  abdome,  doveafi 
in  primo  luogho  avvertire  alla  Fig.  IL  della  Tavola  X.  la  fiffùra  del  fegato  per  ove  pe¬ 
netra  la  vena  umbilicale  ;  la  qualfiffara  a  modo  di  un  ponticello  1’  attraverfa  ,  circa  la 
metà  dello  fielfo  fegato,  in  atto  di  alligare  nella  parte  conveffa  i  due  lobi  maggiori  del 

medefimo;  Tanto  più  che  tale offcrvazione  vien’  ripetuta  nel  concavo  della  Fi^^.  IV. 
Tavola  XI.  ® 

propofito  de  lobi  epatici  ne  pur’s’accenna  elTer’eglino  in  numero  di  trcjcioè 
il  deliro  maggiore  ,il  finirtro  minore  ,  e  minimo  il  terzo  ,  che  viene  adombrato  fra  li 
due  laterali  lotto  la  vena  porta  rialza  ta  nella  IV.  Figura  della  Tavola  XI.  Dove  Ibpra 
la  fiffùra  del  fegato  , par’ fe  ne  voglino  accennare  degl’ altri  minimi,  confiderati  do¬ 
po  da  Riolano  nella  lùa  Anfopografia  ;  Si  omette  ancora  la  tenuiffima  membrana-» 
del  fegato,  che  da  per  tutto  Io  cinge ,  prodotta  dal  peritoneo  j  come  pure  fi  lalcia  ivi 

d  avvertire  anche  quella  della  ciftifella,  difimpegnata  dalla  membrana  della  capfula. 

S6.  Nelle  radici  della  Porta,  a  fianco  il  dotto  epatico,  fi  vede  recilb  un  ramo  dell’ 
arteria  epatica,  c  fi  lalcia  il  lecondo  ramo,  pur  d’effa  arteria,  dirimpetto  alla  vena  um¬ 
bilicale  della  Figura  IL  Tavola  X. ,  dando  ad  ambedue  il  noffro  Commentatote  il  no¬ 
me  di  vena  porta . 

87.  pure  nel  farli  menzione  al  Tav.  X.  della  milza,  potea  nella  II. fig. 

accennarli  la  figura  della  medelima,  limile  ad  una  lingua  bovinaje  nella  Figura  VI. Ta¬ 
vola  Xl.la  di  lei  membrana  commune  in  qualche  luogo  leparata  ;  come  ivi  nella  IX.  la 
propria  in  parte  rimoffa,  per  dimoffrarci  lafoffanza  della  medelima. 

.  ^^^^^*^2ndofi  il  Pancreas  al  §.  4.  pur  della  X.  potea  per  maggior  erudizione 
avvettirli  ,  che  la  di  lui  figura  non  è  ,  come  fi  dice  ,  a  guifa  d’una  lingua  di  Cane,  aven¬ 
docela  1  Euffachio  dimoffrata  pur  ivi  femilunare  5  come  anche  meritavano  rifìeffio- 
ne  le  diluì  glandolo,  contrafegnate  con  alcuni  puntini  negri  per  la  fuperficie  del  mede- 
limo  nella  Figura  IH.  della  Cadetta  Tavola  X. 

•  d’accennare  il  dotto  pancreatico;  ma  potea 

individuarli  il  luogho  della  fua  inferzione,  che  gliè  nella  parte  pofferiore  dell’inteffi- 
ro  duodeno,  il  quale  a  tale  oggetto  è  fiato  fupinato ,  c  tagliato  nella  diftanza  di  do¬ 
dici  dita  in  trafverfo  ,  unito  al  commune. 

90.  Citali  al  §.  primo  della  Tavola  XL  fiviamente  il  mefentcrio ,  e  con  quello  i 
va  l  anguiferi  melenterici ,  e  le  glandolo  defiinate  alla  fecrezione  del  chilo;  ma  po- 
teainoltrarli  aconfiderare  quei  finiffimi  funicoli,che  triplicati  veggonfi  interrotti 
a  le  diluì  pliche  ,  li  quali  par’ che  voglino  efprimere  le  vene  lattee  ,  ed  il  lo¬ 
ro  circolo  per  la  lofianza  del  medefimo  mefenterio:!!  che  fe  potelTe  affermarfifconfor- 
me  vado  con  qualche  probabilità  perfuadendomi}  vedrebbe  ben’  ciafcuno  quante  fofie- 

firi  Modérn^i  ^  Anatomico  dovrebbonfi  contribuire  con  pace  de’  no- 

91.  Si 
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9[.  Si  accenna  al§.g.  della  Tavola  X.  Tomento,  madella  dilui  diftin7.ione  in_. 
due  diverfe  membrane,  non  Tento  farfene  menzione  .  Una  di  quelle  è  formata  da  vali 
gallroepiploici,nel  dorfo  del  ventricolo  alla  Fig.lX.  fopraponendoli  agTintellini.L’al- 
tra  nafce  dalle  prime  vertebre  lombari, e  foprappolta  ad  una  porzione  del  meseterio, fi 
rialza  fottodel  ventricolo  a  coprire  il  pancreas ,  per  giungere  ad  unirfi  colla  prima,  a 
fianco  Ti  nteftino  Colon  (  la  quale  nelle  riflelfioni  chiamammo  porzione  fuperiore  del 
mefenterio},  formando  quivi  una  faccoccia,  che  chiamano  rete  pefcatoria  .  Aque- 
fie  due  membrane  IpelTe  volte, e  malli  me  negli  Uominijfi  aggiunge  la  tcrzajlegnata  con 
canali  lopra  lo  flomacho,  e  fiotto  il  fegato  nella  detta  Tavola  IX. 

92.  Si  accenna  al  §.  i .  Tavola  X.  T  Hfiofago,  ma  non  fi  fa  menzione  della  curvatu¬ 
ra  che  fa,  per  andar  a  finiftra  ad  incontrare  1  orificio  del  ventricolo  • 

93.  Circa  poi  alle  membrane  d’  elfo  ventricolo,  non  parrai  fiali  preceduto  colla  lo¬ 
lita  attenzione  j  Imperocché  quelle  due  efteriori,  che  veggonfi  a  delira  rialzate  , 
fono  fieparate  dalla  parte  pofteriore  del  medefimo  ventricolo  j  la  prima  delle  quali ,  e 
la  più  accollo  al  Piloro,  gliè  quella,che  dal  peritoneo  trae  la  Tua  origine,  già  accennata 
al§.  I.  Tavola  X.  La  feconda  che  tende  verfio  T  orificio  inferiore  ,  chiamafi  mufco- 
lare,  di  cui  non  fi  fa  menzione  alcuna  .  La  terza  lèparata  coll  altre  membrane  nella-» 
parte  anteriore  ,  Tulio  mezzo  del  ventricolo ,  e  la  nervola ,  chiamata  dal  Commenta¬ 
tore  mulcolare.La  quarta  è  la  villolàjche  comparifce  in  quell  apertura  fatta  dallo  llac. 

co,  e  rivolto  della  nervola  ,  ombreggiata  come  di  macchie  fcure, 

94*  Quel  circolo  che  fi  ofierva  nel  fine  del  piloro  ,  ed  ingrelio  dell  inteltino  di¬ 
giuno  alla  Figura  III.  Tavola  X-,  il  quale  nella  parte  ellerna  comparifce  di  figura  anu¬ 
lare  ,  nelT  interna  poi  ritrovafi  vualv.olofò,  non  Tento  rammentarli  j  tanto  più  che  pria 
d’  ogn’ altro  Anatomico  T  olferviamo  regillrato  dal  noftro  Eullachio  . 

95.  Le  fibre  longitudinali  dell’ intellino  retto  faviamente  fi  accennano  alli  §• 
c  j. della  Tavola  X.,  ma  vedendole  replicate  ancora  in  tutti  gl  inteftini  retti  di  cote- 
fta  Tavola  ,  e  nella  prima  Figura  della  fulfeguente,  pare  a  me  voglia  il  medefimo  Eu- 
Itachio  in  primo  luogo  avvertirci  di  cotella  fottililfima  offervazione  y  ed  animare  in_» 
feguela  i  Chirurgi,  a  fare  (colle  debite  diligenze  però)  in  tal  parte  le  ardue  operazio- 
ni^ch.e  occorrono;  tanto  più  che  Hippocrate  medefimo  nel  libro  de  Hemorrhoid.  par 
che  ci  confermi  in  quella  ftelfa  certezza  ,  dicendo  Ìntejì'ifiuw ,  j'ecanìy  ^  re- 

fecam ,  confuem ,  Ò*  urem  ,  ^ putrefacìcm  ,  enarn  fi  h(SC gravijftma  •dklsantur  nihìl 

Ufsrit .  .  ,  n-  1» 

9Ó.  Al  §.7.  della  Tavola  XII.  fi  accennano  gT  ureteri  penetrare  la  vellica  ;  mai 

obliquità  colla  quale  penetrano,  non  fi  rammenta,  tanto  più  che  nella  Figura  XI.  della 
Tavola  XI.  hai’ Euftachiofeparato  tutte  le  membrane,  in  quefta  parte  di  vellica  che 
vediamo  (  la  quale  è  la  faccia  pofteriore  )  fenza  però  tagliar  la  nervofa  ,  nella  quale  fa 
vedere  gl’  eftremi  dell’  ureteri  in  ella  inferiti ,  che  devonocongiungerfi  con  quelle»^ 
porzioni  recife  a  fianco  cfterno,  per  megliodimoftrarci  la  fudetta  obliquità  ;  induftria 
fagaciftìma  della  natura  ,  acciò  dormendo,  o  ftando  fupini,  non  regurgitaftero  le  urine 

verfo  le  rene  ,  o  impediftero  il  defcenfo  all’ altra  nella  medefima  vellica  . 

97.  Alle  trefigure  di  uteri  rammentate  dal  Savio  Commentatore  alli  §.2. e  3. della 
Tavola  XIV.,  fi  omette  la  diloro  membrana  efteriime,  prodotta  dal  peritoneo  ;  e  con 

elfa  fi  tralafciano  anche  nella  feconda  le  fibre  trafverfe  che  fi  fanno  circolari,  le  quali 

fi  veggono  interrotte  nel  tratto  della  vagina  ,  e  lopra  la  vellica  medefima,  a  beneficio 

del  di  loro  accorciamento,  e  rilalTamento  fecondo  Indigenza  della  natura  .  ^ 

98.  Li  Follicoli  che^/Z fio  fi  nominano  al  §.3. di  detta  Tav.nell  interno  pariete  d  efla 
vagina  ,  e  lopra  la  bocca  dell’  utero, alla  fig.IIL,e  iV.jaltro  non  fono, che  ineguali  Icii- 
fure  d’onde  i  cori!  lunari  fluifconoa  tempo opportuno;quali  terminati, fyanifcan  quelle 
con  ì  varj  foramicoli  impreflì  nei  cavi  delle  mede  fi  me  ,  re  ftando  la  vagina  al  natui  a  e 
lifcia  ,  ed  eguale  ;  E  ciò  polTo  afteriredi  mia  oculare  ifpezzione  ,  per  piaga  uterina  in 

una  Donna  d’ anni  trenta,  nella  quale  viddi  ,  e  tornai  a  rivedere  la  parte  ,  per  0  pa- 

zio  di  tre  giorni ,  che  tali  effluvj  fi  eftrinfccavano .  ^  ^  ^  rr  c 

99.  In  detto  paragrafo  parlafi  è  vero  del  meato  urinario  imprefto  alla  ngura^terza 
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nell’ ingrelfo  di  detta  vagina;  ma  le  rughe  tràfverfali,  che  al  di  fopra  Io  circondano 
iiniih  a  quelle  del  palato  bovino ,  non  lì  avvertono,  coll’ altre pofteriori ,  che  in  mi¬ 
nor  numero  veggonh  impreffe  verfo  il  fine  della  quarta  ,  le  quali  poi  fvanifcano  per  re- 
phcati  parti  &c.  ^  r  r  ^ 

100.  La  Fig.  V.  che  fi  nota  al  §.4.,^  rapprefenta  un  non  so  che  di  più  della  placenta 
j3arendo  un  olcuro  principio  della  concezzione.poiche  le  manca  il  funicoloje  i  vali  del¬ 
ia  medehma.che  poi  col  crefcere  il  feto  dentro  l’utero, lleguono  a  farfi  vie  più  manifelli 

101.  Al  paragrafo  ultimo  pur  della  Xi  V.ti  fi  menzione  di  varj  feti  pecudi 
brann^  cotdedonihm  ,  ma  non  fi  fa  alcuna  difinzione  de’medehmi ,  circa  la  diverlà 
Ipecie  5  ne  delle  loro  membrane  ;  Poiché  alla  Figura  VII. ,  ed  Vili.,  ci  fa  vedere  l’Eu- 
Itachioun  feto  del  genere  canino ,  nella  prima  delle  quali  ci  addita  allo  mezzo  le  to- 
nache  dmfe  de]  corion,  e  fotto  di  elTe  l’amnion,  che  circonda  il  feto  tutto  con 
molti  vafi  fanguiferi  ;  nel  faltra  poi,cioè  T Vili,  torna  a  farlo  rivedere  col  Colo  amnion  a 
deftra  ;  viceverfi  a  Iinillra  ne  include  altro  feto  dello  delTo  genere,  coperto  da  una_, 
membrana  del  corion,  e  da  un  altra  pur  del  corion  vien  fafeiato  nello  mezzo  :  anzi  che 
fra  queftì  due  feti,  mofira  in  iito  la  membrana  allantoide  come  piena  d’  orina  che  an- 
mizati  de’ vaf  della  placenta  in  varj  modi  intralciati ,  ed  infieme  anaflo- 

i02._  Nella  Fig.IX.fi  potea  avvertire  il  feto  probabilmente  del  genere  pecorino 

nLTrónn  "’inge ,  accennando  le  cotule,che  come 

Lll  fimo  •  ‘  fuperficie  ,  ed  avvertire  ancora  che  co- 

romboh-^  Ir"'  cotiledom,  che  refiano  nella  pariete  interna  dell’  utero  ,  ma  li  ac- 

come  fi  fa  dai  femore  nel  cavo  delFifichioi 

jlPeto,  e  con  tal  communicazione  parteciparfi  dalla  Madre  il 
nutrimento  al  medeiimo  feto  . 

rnrinn'  Jr  ‘'>«'‘'*'0  dalle  citate  membrane  ,  cioè 

tate  rnnwi  .  I  ''  a  c'ie  con  molti  Vafi  ha  le  preci- 

tatecotule,  le  quali  folo  nei  cornigeri  fono  più  manifefle  ;  e  per  ciò  abbiam’ ootuta 

ri:'‘;i’ ^  ^  diLiradai  eZorequf- 

veriere  r  ,lf  f  ‘f  cotilidoni .  £  poi  in  effa  X.  ci  fa 

'‘''■^"‘“'‘J'^jffaverrata  nel  fine,  o  vogliam’ dire  fiotto  del  corion  lènza  vafi, 

r  ''  pendere, c  continuare  nelfiumbilico  del  feto,den. 

ner  a  ''e(fica,per  ricever  da  elfia  Purina,  e  ri- 

tn  accii  non  ‘■/fio  in  tal  tempo  chiufia  la  «rada  dell’ure- 

meSrfemfi  T  "‘‘'n  fu’"'”"’  ®  ''  ''  "■'"•'"«nto,  che  nel  creficere  dal 

f  defi  alT/n  JUn^fettoamnioupoi  nella  fieparazione  di  tali  membrane 

to^  ^  roverficiato  in  narte  Tulle  crura  delmedefimo  fe- 

e  a’  Dur  necelTl*'r;r'’  '*  e^er  bifide,  e  ciò 

exa  pur  necellario  avvertire  . 


Circa  li  Mufcoìi. 


104. 


Drin-10  il  -  ^  P^nguiferi, palpando  a  quelle  de’mufcoli, dar 

^*^^^‘'^^^P*viamente  rammentati  dal  Commentatore  a, 
quale  fi  continuano  '^''^i^zìone  delle  fibre  d’ efi'o  mufcolo  ,  le  delire  de] 

dice  del  mfb  dermirr  ^  n'  ’'^P”^^^^'^''^''^^'^^°^®‘^^^‘‘’^^negiungerefinfottolara- 
105  II  non  pratricata  pria  d’elTo  da  a!trò  Anatomico. 

tro  della  inferiore  reo^P^  fuperiore  non  vien’confiderato,  ne  notato,coiral- 

più  clie  e  ddZfif?  ”  '  della  Figurar.  Tavola  XLI.,  tanto 

fi.  veggono  in  ambo  i  latffe  dfloro diilbnt''"'"' 

1 06.  Non  sò  fie  il  Commentatore  parlando  al  §. ,  o.di  q„el  muficolo  gracile,  che  dice 


coadiuvare  all*  azxlone  de’  ‘zigomatici  voglia  intendere  quello  appunto ,  che  unito  all’ 
ultime  fibre  dell’orbicolarejcon  principio, che  par’tendinofoj ed  acuto fcende  obliqua¬ 
mente  ad  inferirfi  fra  i  mulcoli  del  labro  fuperiore  ;  chele  tale  egli  fia,  e  non  avvertcn- 
dofi,  che  nel  Tuo  principio  s’unifce  alli  detti  orbicolari ,  fi  viene  ad  occultare  quel  pra¬ 
vo  fintoma  de’  fpafini  cinici ,  che  piega  la  palpebra  inferiore  verfb  il  labro,  mediante 
cot  erto  mufcolo  accennato  dal  noftro  Eufiachio . 

107.  Si  parla  con  fomma  rifiefiione  al  §.  4.  del  mufcolo  elevator’dell*  orecchio;  ma 
deir  clh  ,  o  fia  il  primo  circolo  d’efib  orecchio,  coìV anteìh^  che  fiegue  apprefio  non  fi 
difcorre;sì  purommettefi  la  conchajco  il  trago^tà.  an^//rago rilevanft  di  rimpetto  l’uno 
all’ altro  nella  parte  inferiore  del  tubo  cartilaginofo^  fiibito  neiringreffo  del  meato  au* 
ditorio.  Come  anche  non  fi  parla  del  lobo  carnolb  ,  che  dopo  li  fiegue,  a  cui  fi  appen¬ 
dono  le  gemme  .  Cole  tutte,  che  in  alcune  Fig.  della  detta  Tavola  XLI.  patentemente 
c1  fi  dimoftraoo . 

X08.  Al  §.  2.  della  XXXIV.  torna  a  rammentarli  il  mufcolo  erettore  dell’orecchio; 
ma  il  deducente  di  elfo,  che  vediamo  attraverfato  fopra  il  proceflTo  maftoide,  non  fi  ac¬ 
cenna  ;  benché  nuovamente  in  fito  torni  a  rifcolpirfi  in  campo  ofcuro  a  fianco  1’  orec¬ 
chio  finiftro  della  XXXII.  e  dietro  l’orecchio  deliro  della  XXXI.  Nella  quale  ammi- 
i*ar'doveafi  un  altro  mufcoletto,  come  deprelTore,  che  dal  nialfetere  torce  le  fue  fibre 
obliquamente  nel  lobo  carnolb  del  medefimo  orecchio  . 

lof .  Si  accenna  il  collrittore  del  nalò  al  §.7.della  XLI.a  cui  fi  da  anche  officio  di  de- 
prelTore;  ma  di  quell’ altro  mufcoletto,  che  pende  dall’ diremo  della  narice  finillra 
nella  I. ,  e  III.  figura,  che  va  ad  unirli  coH’orbicolare  de’ labri,  ove  non  giunge  l’ac¬ 
cennato,  non  fe  ne  parla  ;  da  cui  nello  slongarfi  il  labro  fuperiore  probabilmente  po- 
trebonfi  deprimere  le  accennate  pinne  . 

no.  Al  §.  fequente  fi  dice  pyramìdales  alarum  nafi dìlatatora  \  ma  il  primo  d’elfi 
qui  manca  ,  e  viene  regillrato  alla  TavolaXXXII- ,  oltre  a  che  il  fecondo  non  è  folo 
dilatatore  del  nafo  :  ma  eziandìo  commune  all’ elevazione  del  labro  fuperiore  . 

I  li.  Al  §.  1 1.  fi  ferivo  Decimo  mufculì  primi &  propri) fuperìùi  labrum  aiCollentery 
Ne  fi  accenna  quali  e  quanti  eglino  fiano;  poiché  per  inalzare  il  labro  oltre  quello,  che 
icrilfemo  venire  dall’orbicolare ,  ne  vediamo  tredillinti  accodo  al  piramidalei  1’  ulti¬ 
mo  de’  quali  più  curto,  detto  anche  canino,  fi  riacenna  nell’  canto  efterno  della  bocca 
nella  figura  III.Tav.XLI.  Onde  con  il  piramidale,  o  fia  commune,  fenza  li  zigomatici, 
quattro  faranno  i  mulcoli  accodo  il  nafò,  che  inalzano  il  labro  fuperiore- 
112.  Veggio  altresì  che  l’Eudachio  nella  V.didetta  Tavola  fubodorò  un  non  sòche 
dì  fibrofo  mufcolare ,  che  a  modo  di  sfintere  circonda  1*  edremo  del  nafb ,  il  quale  ne 
pur  avvertefi  ;  ne  fi  fa  menzione  delle  due  pinne  ,  laterali,  con  la  colonna  nel  mezzo 
che  fiattraverfainfopra  ,  formando  il  fetta  medio  alle  narici, col  terminare  all’  orbi- 
colo,  o  pillola  nafale,  fopra  la  quale  fi  profila  lo dorfo  dello  delfo  nafo,  parti  tutte__j 
con>pode  di  cartilagini  anneffe  agl’ofli  della  mafcella  fuperiore,fpiegate  a  fuo  luogo. 

V  iig.  Nel  deprelTore  della  mandibola  fuperiore,  che  fi  accenna  allo  delTo§.  ii.  potea 
avvertirli,  chela  Tua  origine  è  neH’procelTo  malo  da  dove  feendendo,  ed  abbracciando 
inferiormente  la  mandibola  ,  par*  più  lodo  che  ferva  di  accodarla  alla  fuperiore  ,  e_4 
non  come  dicefi  di  deprimerla;  poiché  idepredbri  della  medefima  fono  iplatifmam- 
miodes,  colli  bigadri  ,che  nella  prefente  figura  non  fi  olTervano  .  Ma  in  propofito  del 
platifmammiodes  notato  al  §- 1.  della  XXX-per  deprelTore  della  mandibola, non  fi  av¬ 
verte  la  Tua  edenzione  fino  aH’olTo  malo ,  non  medo  in  vida  d’altro  Anatomico  ancora. 
114.  Ma  pria  di  partire  dal  Volto  farrà  bene  far’ commemorazione  degl’Occhi ,  fa- 
viamente  rammentati  dal  dottilfimo  Lancili  negli  ultimi  paragrafi  della  Tav.  XXXIX. 
Difeorrendo  addundue  d’cdl  fi  dovea  avvertire  la  diverfa  fituazione;  mentre  quello 
della  Il.III.e  IV.fig.,fi  dipingono  nel  fito  naturale, come  appunto  combaciano  coH'or- 
bite  verlb  il  fronte; facendoci  vedere  a  fianco  interno  il  mufcolo  trocleare,  nello  mez¬ 
zo  gl’attollentijcon  eziandìo  lateralmente  gli  adducenti;viceverlà  nella  IV.vediamoi’ 
attollente ,  ed  il  piramidale  elevatore  della  palpebra  rimolfi  ,  per  ivi  dimodrarci  non 
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meno  il  corro  del  nervo  ottico  verfo  il  bulbo,  fpogliato  da  ogni  membrana  ,  che  il  ten- 
ine  del  trocicare,  e  la  Tua  inferzione  nella  parte  anteriore  del  medefimo  bulbo 
nudato  dalla  tonaca  adnata  ,  e  continuato  coirelclcrotica  • 

115.  Siommette  ancora  ivi  nella  fìg.V.  l’occhio  fupinato  dal  Tuo  fito,  tanto  per  far 
vedere  nel  di  lui  mezzo  diftefo  per  lo  longo  il  mufcolo  deprelTore ,  o  umile  ,  quanto 
la  vera  origine  del  deducente,  o  fia  indignatorio ,  che  principia  verfo  Tellremo  del  mu- 
Icolo  adducente  ;  tanto  più  che  fenza  una  tal  diligenzadi  feparazioni ,  e  collocazioni 
non  poitea  venirfi  in  una  chiara  contezza  del  fito,  e  progredb,  di  tali  mufcoli,  e  del  ter¬ 
mine  de  loro  tendini;  come  pur  del  loro  principio  carnofo  appoggiato  al  ottico  vilbrio 
nel  centrodel  orbita  : 

1 16.  Abbenchc  alla  rinfufa  fi  additino  al  §.  6.  della  Tavola  XL.  nero 

rtenanas  oculorummembranai^i^  nafculademonjìrant  ^  quai  fingUlatìm  oflende^e^ 
qutppeperfeaperty]'maìfuperfedcmui\'Hovi  fono  elleno  tanto  facili  a  comprenderli, fen- 
za  una  miniitajed  accurata  ifjDezzionejper  un’dall’altra  diftinguerfi;  fe  pur’alla  fine  ba¬ 
li  .  Poiché  circa  il  numero ,  fituazionc,  e  figura  delle  medelime ,  molto  acremente  fi 
contende  fra  nollri  Anatomici;  che  per  tanto  dovea  accennarli  la  tonaca  innominata  , 
itaccata  dal  circolo  anteriore  deH’orbita,  la  quale  ci  fi  dimoflra  in  quel  cerchio  rilevato 
IVI  nella  fi^  I.,  c  dal  fitoche  occupa  meritamente  potrebbe  chiamaiTi  membrana  orbi¬ 
tale  ,  efpolla  dal  Commentatore  per  adnata  al  §.  i-,  quale  adnata  per  quanto  redi 
continuata  coll  orbitale ,  fi  vede  tuttavolta  difiefa  fra ,  e  fopra  i  mufcoli  delle  Figu¬ 
re  .  III.  e  V.  nella  Tavola  XXXIX.  totalmente  diverfa  dall’  orbitale  ,  fecondo  l’ac¬ 
cennata  figura  I.  della  XL.>  edendo  dalla  medefima  molto  diflinta  . 

1  ancora, che  nella  detta  XL.non  fi  parla  della  membrana  coroide, qua* 

u  ^  dall’uvea;  poichel’uvea  della  Fig.  Vili. , 

che  torma  1  iride,  con  un  circolo  a  modo  di  ligamento,  ha  meno  vafi  della  coroide  ,  la 
quale  coroide  vedefi  più  circondata  da  efili  canaletti  alla  II., ed  XI.Fig.  di  detta  Tav., 
e  doveafi  niente  meno  avvertire ,  che  ficcome  l’uvea  fpande  avanti  la  pupilla  una  fua^ 
parte ,  che  chiamaremo  Iride  ;  così  la  coroide  ne  fpande  un’  altra  al  di  lotto  a  produr¬ 
re  il  ligamento  ,  e  procedo  ciliare ,  il  quale  le  non  vi  folle  la  membrana  Iride  al  diib- 

^  dell’iride  vifibile  ;  ficcomc  nella  fielfa  ciliare  di  fotto  , 

e  di  fopra  li  veggono  i  fuoi  pioceflì . 

timor  crifìallino  faviamente  fi  parla  all’paragrafo  5. di  detta  Tavola  ,  ma 
1  a^rr  fento  farfene  menzione  ;  vedefi  per  altro  ocularmente  edere 

la  Irelia  continuazione  della  membrana  retina,  la  quale  giunta  al  confine  circolare  del¬ 
la  lente ,  ivi  vi  forma  un'  ligamento  denticolato ,  che  meritamente  puoi  chiamarfi  dal 
filo  ligamento  lenticolarc,  diverfo  dal  ciliare ,  che  coll’ appoggiarvifi  ,  latcia  fopra 
d  elio  qualche  vedigio  ,  che  ne  imbratta  1’ ellremo  della  retina,  quando  palTa  a  for¬ 
mar  la  t^acacrillalloidea,  e  ne  confonde  il  fudetto procedo  lenticolarc,  mirabilmen¬ 
te  efprello codila  detta  retina  nella  Figura  IX.;  pofeia  nel  avvanfarfi  s’inarca  ,  ed  inva¬ 
gina  dentro  di  sè  la  detta  lente,  producendo  la  membrana  ,  che  dicefi  criftalloidea  al¬ 
quanto  piu  dura ,  e  diafana  .  Sicché  dovendoli  deferivere ,  e  dillinguere  il  numero  del¬ 
le  membrane  dall’occhio;  dirremo  elfer’ elleno  undici  ;  cioè  fette  proprie,  e  quattro 
prodotte  dalle  proprie.  La  prima  delle  proprie  gliè  l’ inominata  ,  o  orbitale  ;  la  fe¬ 
conda  1  adnata,  oalbuginea;  la  terza  l’efclerotica  ;  la  quarta  l’uvea;  la  quinta  la 
coroide  comprefa  da  molti  per  uvea  ;  la  fella  la  retina  ;  la  fettima  la  vitrea .  Qiielie  ^ 
nate  dalle  proprie.La  prima  è  la  cornea  prodotta  dalle  quattro  prime  membrane,  qua- 
h  col  venire  avanti  mirabilmente  s’olfervano  farli  lucide;  la  feconda  è  l’Iride  pro¬ 
dotta  dall  uvea;  la  terza  è  laciliare  molto  unita  al  di  fotto  dell’ Iride,propagata  dal¬ 
la  coroide  ;  la  quarta  ,  ed  ultima  è  la  crillalloidea  ,  che  a  modo  di  vagina  dilfemo  ve- 
ilire  la  lente  prodotta  dalla  retina;  qual  crillalloidea,  è  fempre la  fede  della  vera  cata- 
rattajcome  o  n  del  dodici  colle  tante  mie  operazioni  rinvenni, ed  a’miei  amici  propa- 
lai;e  tutte  le  altre  cataratte  ,  che  fi  dicano  generate  fuori  della  medefima  membrana, 
fono  Ipuric  ,  e  non  dcprelfibili ,  come  diverfamentc  d’ alcuni  moderni  fi  crede . 

up.  Nel 
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119.  Nel§.?.  pafiménti  della  Tav.XL.fi  avvéffe  rumof  criftallino  in  fenoairumor 
vitreojma  ivi  non  fi  da  avvifo  della rottiliflTimaoflTervazione  deirEuftachiOachealIa  IV. 
e  V.pur  dalla  foftanza  del  nervo  ottico  fa  penetrare  vali  fanguiferidej  cervellodentro 
r  occhio  5  e  Tua  retina  3  corroborando  sì  degna  ofservazione  ,  il  medefimo  Eullachio 
nel  lib.de  multitudine  cap.  ^2.  difcorrendo  delle  vene  ed  arterie  dice:  Cerehro  per 
intimìorem  ner'ui'uìforììfubjìantìam  trayct^  acìndè  in  retìnam  dìfpenjarì  tum  accura- 
tamfeUìonem -i  tumfìrmamratlonem  ojìcndere  ,  Ove  fé  fino  dentro  i  nervi  puotèuii_, 
tanto  Maeftro  fcolpire  il  corfo  de’canali  tanti  minimi ,  avrremo  ragione  di  dire  chCw» 
0*^0’  altra  cofa  di  quelli  molto  più  patente,  non  potea  renderlifi  incognita- 

120.  Non  fi  parla  della  glandola  Parotide  che  per  incidenza  al  §.2.della  Tav.XXL, 
ma  potevano  in  elfa  cotifiderarfi  le  minutilTime  glandolo  con  tant’ arte  fpogliate  da_» 
ogni  membrana  commune  ;  acciò  meglio  capir  fi  potelfe  la  fecrezione  delfuccofaliva- 
le  nelle  medefime  ;  dalle  quali  poi  fi  trasferifceper  il  rinomato  dotto  dentro  la  bocca, 
per  beneficio  della  prima  digellione  . 

121.  Si  parla  diflfulamente  della  lingua  al  §.  J.  e  ò.  della  Tavola  XLII. ,  ma  non  fi 
fa  ivi  menzione  della  dilei  membrana  efieriore  ,  che  fiiperficiàlmente  la  ricuopre  ,  al¬ 
quanto  rugofa,  detta  communemente  vaginale;  ne  fi  avverte  che  peri  pori  lanuginofi 
dalla  medefima  efcan’  le  papille  nervee,  Legnata  alla  IV.  V-,  e  VI.  ,fig.  di  detta  Tavola. 

122.  La  membrana  reticolare  chiamata  ancor’  mediana,  che  fiegue  alla  defcritta  , 
ficcome  non  è  feparabile  in  noi ,  come  ne’  bruti  dalla  vaginale  ,  potrebbefi  elfa  com¬ 
prendere  lòtto ,  ed  unita  alla  detta  vaginale  in  quell’  orlo  albicante  che  fi  vede  attra- 
verfo  Legnato  circa  la  metà  della  lingua  nelle  IV.,  e  VI.  fig.  della  Tavola  fuddetta  ; 
onde  almeno  il  rammentarla  non  potea  recar  che  giovamento  alli  meno  efperti . 

125.  Siccome  anche  era  necefifàrio  accennare  la  terza  ,  ed  ultima  membrana  ner- 
vofa,  nella  quale  vengono  radicati  molti ,  come  manipoli  di  fibre  nervee ,  legnati  do¬ 
po  l’ accennato  fegmento  delle  due  prime  membrane,  in  egual  diftanza  di  loro;  che  fo¬ 
no  quelli  ,che  coperti  da’  corpi  conici  Lappiamo  pafiare  la  reticolare ,  Lpandendofi  fo- 
pra'la  vaginale  per  la  fenfàzione  del  gufio  ;  e  tanto  più  era  necelLario  avvertirli  cota¬ 
li  coLe,in  quanto  che, come  nuove  fono  in  predicamentode’noftri  Anatomici . 

124.  La  linea  mediana  che  per  lo  mezzo  divide  in  campo  oLcuro  la  lingua  della^ 
figura  V.  Tavola  XLlI.  parimenti  fi  omette  ;  Niente  meno  di  quello  Lacciafi  alla  figu* 
ra  VI.  nella  quale  alle  radici  della  lingua  non  fi  La  menzione  del  efilei  freno  ivi  penden¬ 
te  ,  per  eCfer  fiato  recifo  dalla  parte  anteriore. 

125.  AI  §.  6.  fi  parla  della  fig.  V.  ,  e  fi  chiamano  or  fibre,  or  ligamento  ,  quel  ve¬ 
ro  muLcolo  difegnato  in  azzione  di  Lollevar  l’epiglottide  ;  e  tanto  piu  dovea  chiamarli 
muLcoIo  ;  si  perche  le  fibre  oLcure  ce  lo dimofirano  tale;  sì  perche  l’ azzione  del  me- 
dellmo  fi  vede  aver  di  già  ritratta ,  e  follevata  indietro  l’epiglottide  ,  come  lo  confer¬ 
ma  lo  fiefib  Commentatore  dicendo  :  Conferve plurìmum  DÌdetur  ad epiglottidh  eleva- 
tìonem  \  poiché  il  ligamento  non  fu  mai  cofiituito  per  ifirumento  del  moto  volontario. 

12Ò.  Che  dirremo  degl’  ommeflì  joepiglotei  tanto  rammentati  in  oggi ,  e  difegna- 
ti  nella  bafe  deirofib  joide;,  pafiare  nell’efiremo  laterale  dell’epiglottide,  alla  Luddet- 
ta  figura  V.  concorrendo  alla  dianzi  accennata  elevazione  della  medefima  epiglottide? 

127-  Si  citano  al  §.  j.  per  la  figura  II.  della  XLII-  li  due  mufcoli  aritnoidei;  ma 
refiò  di  notarfi  un  altro  muLcolo ,  che  con  fibre  trafverfali  al  di  lotto  fi  attraverfa  alli 
medefimi,  in  atto  di  tenere  unite  fra  di  loro  le  cartilagini  aritneoidei ,  a  fianco  delle^j 
quali  validamente  fi  alliga  . 

128.  Ma  mirabile  in  vero  c  l’altra  minutifiìma  ofierva^ione,  che  pur  ivi  fi  ommette 
della  glottide,  che  dicefi  anche  rima,  formata  dall’accofiamento  delli  due  procedi  an¬ 
teriori  delle  arittenoidi,  la  quale  fra  effe  comaprifee  ombreggiata  aliali,  fig;  la  car¬ 
tilagine  poi  intera  con  tal  procefib  nello  mezzo  vedefi  alla  XII. 

129.  Ma  meglio  ancor’  potrà  rincontrarfi  alla  figura  XI.  dove  a  fianco  interno  del 
ventricolo  di  Galeno  alquanto  più  fbpra  di  efib  rilevato  ,  ed  avendo  rimolTo  la^portio* 
nefuperiore  dì  dette  ariftnoidi ,  vedefi  uno  de  idueprocefll ,  che  formano  1  accen- 
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nata  glottide;  confìderato  dal  Commentatore  al -§4  14.  per  intera  aritnoide— 1. 

igo.  Al§.g.  della  citata  Tavola  fi  parla  della  cartilagine  cricoide  nella  fig.  II.  , 
ma  della  fuacolonna ,  e  capitelli  in  ambo  i  di  lei  eftremi  non  faflene  veruna  menzione. 

13  I.  Quello  poi  lìa  de’ loro mufcoli  fi  fcrive  al  §.  27.  Tavola  XLI.  li  cricotiroidei 
anteriori  regnati  alla  figura  Vili,  a  fianco  gl’  efiremi  della  tiroide  ;  ma  non  fi  parla», 
dell’  altro  mufcoletto  ,  che  con  fibre  rette  Tale  fra  di  elfi  anteriormente  ad  imp  iantarfi 
nella  bafe  della  tiroide  ,  che  dal  fito  meritamente  puòchiamarfi  crico  aritenoideo  an¬ 
teriore  per  ufo  anch’elTo  di  elevare  la  cartilagine  cricoide;  da  molti  prefo  per  liga- 
mento ,  ma  efcOriato  nella  fuperficie ,  apparifcono  fottopoile  le  fibre  carnofe  che  Io 
coinpongonojcome  a  varj  increduli  ho  fatto  vedere. 

ig2.  Lo  flern-o  tiroideo  prefo  per  derno  joideo  al  §.14.  figura  II.  non  fi  avx7prtf>  » 
poterfi  diftingueré  in  due  manifede  fezzioni  fecondo  la  predente  fig.  fin  dal  fuo  princi¬ 
pio  *,  ne  fi  ricorda  che  l’altro  mufcoletto  continuato  al  procedo  dedro  bicorneo  gilè  T 
jotiroideo  qui  accennato  nella  Fig.  XII.  ' 

155.  Nelle  Figure  Vi. ,  e  VII.  5  che  al  §.  24.  fi  dicono  rapprefentare  Io  delfo  del¬ 
la  il. ,  in  primo  luogo  non  fi  riflette,  che  cotede  delineano  li  jotiroidei  accodo  alli 
dernotiroidei;  e  di  più  non  fi  avverte  lo  fcherzo  della  natura,  che  una  parte  dello  der¬ 
no  tiroideo  fa  avanzare  verfo  Todd  j©ide,s)  nell’  una,  che  nell’  altra  figura  . 

1^4.  Dalla  laringe  palfando alla  faringe  ,  fentoaI-§.  j.  della  Tavola  XLII.  fard 
menzione  dell’efofago  coll’apertura  del  medefimo  nella  fig.  VI.;,  ma  della  dia  membra¬ 
na  nervofa,  ivi  come  crefpata,la  quale  lappiamo  eder  continuata  con  quella  del  palato, 
non  fi  fa  menzione;  elfendo  quella,  per  mezzo  di  cui  le  cofe ,  che  fono  dilgudevoli  alla 
bocca  ,  riefcorto  anche  di  naufea  allo  domacho . 

j.  Come  anche  per  erudizione  maggiore  poteafi  neU’efofago  fudetto  farfi  menzio¬ 
ne  delle  quattro  fue  membrane, o  avvertire  almeno  che  con  quelle  dell’intedini  non  ci 
fidimodranofeparate,comc  fa  vederci  nel  ventricolo  della  I.  figura  Tav.  X.,per  dar¬ 
ci  a  creder  mio  notizia,  che  le  tonache  dell’efofago  con  quelle  dell’intedini  fono  le 
dede  che  del  ventricolo,  colla  lemplicedidinzionedella  maggiore  ,  o  minore  loro  lo- 
danza,  o  amplitudine,  da  cui  naturalmente  fono  formate  per  varj  ufi. 

igd.  Alla  Figura  XI.  della  XLf.  3  avvertirai  afinidra  nonadditarfi  quel  nuovo 
mufcolo,  cheli  Moderni  chiamarono Jofaringeo;  quale  dalla  coda  fuperiore  del  cor¬ 
no  finidro  dell’  odo  ioide  piega  con  fibre  oblique  accodo^  le  prime  vertebre  del  collo 
per  cingere  l’ efoùgo  medefimo . 

137.  Ivi  apprelso  fi  vede  fiaccato  dalla  tiroide  ,  il  mufcolo  tirofaringeo  reclinato 
indodo  gli  apofifi  trafverfi  della  terza,  e  quarta  vertebra  del  collo,  creduto  efofageo  al 
§.  ,  polche  il  vero  efofageo  colle  fue  fibre  trafverfàli  fi  dipinge  alla  Figura  IV.  Ta¬ 

vola  XLII.  fiotto  il  mufcolo  miloglodo;  Ed  il  vero  tirofaringeo  che  vediamo  nell’  ala_» 
finidra  della  tiroide  alla  figura  Vili,  della  XLI.  gir  con  fibre  oblique  ad  invedir  l’efo- 
^^0^5  quello  che  più  d’ ogn’  altro  efpafio  ,  ed  inferiore  vcdefi  fegnato  anche  a  fiini- 
dra  della  Figura  IV.  Tavola  XLII. ,  fiotto T jofaringeo. 

igS.  Ofserverai  ancora  a  fianco  la  XIV.  della  XLI-  che  dal  lembo  della  cartila¬ 
gine  cricoide,  fiale  con  fibre  oblique  il  cricofaringeo,  ad  incontrar  altro  muficoloa  clip  < 
vien’fecondo  la  predente  fig.fbtto  la  tiroide  ad  abbracciare  l’efbfago,  tirandolo  cadun’ 
di  loro  obliquamente  verfo  la  laringe,  per  meglio  impellere  il  cibo  nello  domacho  , 
coadiuvando  all’azzione  del  mufcolo  efofageo, pofcia  dal  Celebre  Walfàlva  efaminati. 

139.  Il  mufcolo  miloglofso  ,  che  fi  attraverfia  ne’  Iati  pofleriori  della  lingua  nella 

figura  IV.,  e  VI.  della  XLII.  non  fi  avverte;  ne  fi  confiderà  la  fiua  direzzione  venire _ > 

verfo  r  ultimo  dente  molare  trafiverfialmente  . 

140.  A  fianco  intern>o  del  mufcolo  dedro  ptegorideo  interno  nella  Figura  XIII. 
Tavola  XLI.  apparifee  un’mufcoletto  reclinato  apprefso  d’ un  tendinuccio  recifò  ,  il 
quale  fi  puoi  ben  congetturare  fiervire  per  ufo  della  U'mla  benché  ommefiso  nelle  pre- 
fienti  note;  quale  uvola  non  potea  nrancare  ne’fiette  rami  fimarriti,  con  i  fuoi  mufcoli  • 

141.  Si  omette  ancora  quell’ altro  mufcoletto,  che  nella  niedefima  figura  dall’  ad¬ 

dita- 


ditamentodeir  occipite  fccnde  con  fibre  oblique  ad  annefterfi’ne’lati  pofieriori  deli* 
atlantica  :  al  fianco  efterno  del  quale  vedefi  ancora  un  altro  mufcoletto ,  che  principia 
inferiormente,  dal  foro  commune  d’onde  efee  la  Jugulare  interna,  e  con  fibre  quali  ret¬ 
te  feende  anch’  efso  ad  annetterfi  nell’  eftremo  dell’  apofifo  trafverfo  pur  di  detta  at¬ 
lantica,  per  coadiuvare  a  i  moti  della  medefima;  deferitti  dallo  ftefso  Euftachio  opufe. 

^^%V,^‘l\m!ifco\ochcaì^.2.  della  Tavola  XXXIV.  fi  chiama  occipitale  quadrato, 
eliè  diverfo  da  quei  che  il  Commentatore  dice  :  quofuperìm  uerba  fecìmus  j  recan¬ 
do  cotefìo  più  laterale  alf  occipite,  diverfo  dal  vero  occipitale ,  che  con  fibre  oblique, 
e  più  in  alto  fi  fegna  alla  Tavola  XXIX. ,  come  da’ Moderni  fu  per  altro  mufcolo  oc¬ 
cipitale  confiderato,arcrivendone  due  per  bandai  Per  lo  che,  pare  a  me,  doveafi  come 
nuovo  mufcolo  accennare  ,  tanto  più  che  fotto  il  medefimo  fi  vede  l’ effigie  di  un  altro 
mufcoletto,  quafi  colla  fiefsa  direzzionedi  fibre,  rammentato  dallo  ftefso  Euftachio 
opufe.  pa".  1 05. ,  a  cui  fi  foprappone  il  principio  del  cuculiare  nella  detta  XXXIV. 

14?.  Avvertirai  ancora  che  nel  §.  3.  della  Tavola  XX. ,  fi  cita  il  romboide  ,  e  10- 
pra  di  efso  nella  fommità  del  dorfo,  fi  vede  anche  parte  del  ferrato  poftico  ;  ma  non  fi 
nota  quivi  il  mufcolo  fopracoftale,  che  più  fonile,  e  di  figura  rotonda  dalle  verte¬ 
bre  del  collo,  fopra  del  detto  ferrato  anche  della  Tavola  XXIV.,eXXIX.  feende  lot¬ 
to  la  fcapola  ad  impiantarfi  nelle  prime  cofte  .  ,  ,  ^ 

-  144.  Si  omette  a  finiftra  della  Tavola  XXXIX.  un’ altro  mufcolo ,  che  daue  v^- 
tebre  del  collo, fotto  il  complefso feende  ad  alligarli  nell’orlo  fuperiore  della  feconda 
colla  accollo  la  fpina  ;  il  quale  potrà  forfi  afcriverfi  per  elevatore  coftale  . 

145.  Egli  è  anche  nuovo  mufcolo  quello  ,  che  nella  medefima  Figura  col  fuo  com- 
pa'^no  feende  dalle  ultime  vertebre  del  collo,  annefso  agl’ apofifi  fpinofi  delle  altre.-» 
vertebre  fino  al  coccice ,  che  dal  fitochiamaffimolongiffimo  fpinato  . 

\a6-  Li  tre  fopra  coftali  interni  per  banda ,  che  come  feparatifi  regnano  alla  Ta¬ 
vola  XXX  VIIL  non  fi  rammentano  dal  noftro  Commentatore,  edoveano  avvertirfi, 
mentre  r  Euftachio  pria  d’ ogn’ altro  ne  fu  inventore  . 

J47.  Al  §.S.  della  Tavola  XXXIII.  fi  danno  favie  note  de’mufcoli  deftri  mferco- 
ftali,nel  finiftro  latopoicome  fi  dubitafsero  (abbenche  difpofti  collo  ftefs  ordine)  fi  di¬ 
ce  in  latore finìjìro preoter  alìqua  ìntercojìalìum  mufculoram  ’bejììgìa^opxm^o  che  ancor 
ivi,  e  collo  ftefs’  ordine  del  lato  deliro,  fi  veggono  reclinati  verfo  la  fpina,  fotto  il  fer¬ 
rato  antico,  decufsarel’ interni  intercoftali,  che  oppoftamente  piegati  vengono  verf» 
lofterno. 

148  Noterai  ancora  la  più  fottile  oftervazione ,  che  in  detto  paragrafo  li  om- 
mette  fi  è, il  farci  vedere  che  l’intercoftali  interni  non  giungono  alla  fpina, come  vidde- 
mo  a  finiftra  della  XTX. rammentati  dal  Commentatore  al  §.5.della  medefima, alla  qual 
fpina  bensì  giungono  gl’intercoftali  edemi,  in  luogo  de  medefimifegnati  alla  » 

c  XXXVII,  \  Nel  petto  poi  avvertirai ,  che  gl’  intercoftali  interni  giungono  allo  fter- 
no  ,  dove  li  efterni  fecondo  la  prefente  Tav.  XXXIII.  non  fi  avanzano  a  fbp^ftarli  j 
offiervazione  per  verità  tanto  rara ,  quanto  che  prima  dell’  Euftachio  non  fu  offervata, 

fcolpita  da  altro  Anatomico .  _  ^  •  •  r 

149.  Ofterverai  ancora  alla  Tav.XXXV.tralafciarfi  di  accennare  il  peritoneo  iri  iito 
fpogliato  da  mufeolì  ad  efto  fbprapofti, colle  lue  fibre  nei  latijC  lenza  veftigio  di  perfo¬ 
razione  nell’inguine,poiche  quivi  effo  è  rilevato  a  finiftra, acciò  fi  comprenda  come  lot¬ 
to, efra  lo  fpazio  delle  cartilagini  mendofe  fi  unifea  inferiormente  al  diaframma,  men¬ 
tre  quivi  elfo  peritoneo ,  non  è  come  fi  crede  forato  nel  modo  fono  li  mufcoli  dell  Ab- 
dome  per  il  paffaggio  de  vafi  feminalijpoiche  il  medefimo  peritoneo  fopra  1  ifchìo  fi  fa  a 
modo  di  procedo,  fenza  forare  la  propria  tela  nel  pube,  lorche  feende  co  vafi  fe minali 

dentro  lo  fcroto .  -  .  . 

150.  Si  accenna  il  mufcolo  cremaftere  nel  §.  9.  della  Tav.XXXIII.,ma  la  fua  origi¬ 
ne,  che  viene  dalle  fibre  del  trafverfale  accodo  la  creila  dell*  Ilio,  non  fi  addita  5 
fito  veramente  non  da  tutti  fi  bene  preveduto ,  &  efpofto . 

Ma 
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151.  Ma  quello  poi,  che  fopra  ogft’altra  cola  doveafi  avvertire  ,  fi  erano,  Jialtri 
duemufcolettipur’cremafieri  ma  minori,  quali  dal  pube ,  a  fianco  le  radici  del  pene 
fcendano  rettamente  colle  loro  fibre  dentro  lofcroto  fottopofti  alli  defcritti  crema- 
fieri  maggiori ,  nella  Tav.  XXXIfl. 

152.  Gli  integumenti  communi  dello  fcroto  in  coteftc  Tav.  non  fi  rammentano:ne 
li  accenna  la  membrana  carnofà  fiefafopra  i  detti  mufcoli  cremaficri  della  Tav  XXI 

a  cui  lappiamo  congiungerfi  ilfettomedio  dello  fcroto  ;  Doveafi  pur’ anche  rammen¬ 
tare  la  vaginale  prodotta  dal  peritoneo  ,  che  vefie  i  didimi  della  XXXIII.  conforme 
«on  era  da  tralafe.arfi  alk  I. ,  e  III.  della  XII.  ;  la  membrana  rubra  poi,  o  vafeolare, 
piapo  a  a  albagjnea  della  VI;  figur.i  ,  fi  vedecaderle  a  fianco  efterno  ;  Sicché  le 
membrane,  che  compongono  lo  fcroto  oltre  gli  integumenti  comuni  con  il  fetto- 
albu^^nea^^^^^^^**^^  ^  adipofa  ,  tre  ibno  le  tonache  proprie  cioè  vaginale  rubra  ,  ed 

I5S-  AI  §.p.della  Tav.XXXIILsi accenna  è  vero  il  mufcolo  trafverfaledell’abdo' 
me,  ma  non  fi  avverte  la  di  lui  fafeia  tendinofa  nella  XXXVII. ,  con  cui  validamente 
fi  alliga  lotto  ,  e  non  fopra  gl’  apofifi  trafverfi  lombari . 

f54.  Nc  Lombi  pur’della  Tav-XXXVII.a  finifira  del  mufcolo  fagro,che  attentamen- 
e  li  accenna  al  §.5.  li  omette  un  nuovo  mufcoletto ,  che  per  la  grandezza  fi  fa  diverfo 
al  medelimo  fagro  ,  vedendofi  le  fibre  di  quello  a  delira  in  fetta  direzione  ,  che  quel- 
edi  CUI  Pillavamo  profeguifeono  con  moto  obliquo}  del  quale  piu  difiifamente  abbia¬ 
mo  difcorfo  nei  intero  corio  anatomico;  ^  f 

AJ  §.7  della  medefima  Tav.fi  notano  quei  due  mufcoletti  per  banda,che  dalla 
u  era  li  Za  e  1  Ilchio  mettano  foce  ai  Iati  del  gran  trocantera  ,  e  fi  dicano  gemmi 
rigemmoì um  iìentres  }  quelli  addunque  fono  due  altri  mulcoli  per  banda  nuo- 
amente  icopertj dal  noitroEufiachio,  e  totalmente  independenti  dai  quadrigemi¬ 
j  ù’n  .  citano  v.'irj  mufcoli  fpett.inti  alli  moti  del  Femore,  ma 

dell  Otturatore  efierno,  che  fotto  l’ iliaco  pur  efterno  apparifee  fra  idue  mufcolet. 

incoteftaTan.,  ne  a  fmiftradella 

AAAVi.  lento  larlene  veruna  menzione  . 

157.  Saviamente  li  rammentano  al  §.8.della  XXXVILli  dilatatori  dell’ano,ma  non 
il  avverte  efier  Ji  medcfimi  due  per  banda  ,  e  quelli  perla  novità  doveanfi  accennare 
per  li  piu  efieriori ,  divedi  dalli  altri  più  interni  difegnati  alle  Fig.  II. ,  e  IV.  Tav.  X. 
dimoftrandocifi  1  loro  princìpj  molto  più  lati  dei  prefenti  . 

158.  Mironell  ipogallrio  della  XXXVI.  altra  ammirabile  olTervazione  dell’Eu- 
Itachio,  ed  e,  che  avendo  ivi  interamente  rimolfo  l’ inteftino  retto,  fa  indufiriofa- 
mente  vedere  nella  parte  pofieriore  le  fibre  carnofe  nel  collo  della  vefica  . 

1^9*  novità  sì  ragguardevoli  non  fi  dovea  tralafciare  d’accennare  ancora  quel 

nuovo  mulcole^tto  ,  che  come  un  piccolo  ventaglio  dall*  eftuberanza  dell’  ifchio  piega 
A  •  j  trafverfali  nella  falda  delira  del  coccice  della  fudetta  Tav.Tanto  più,  che  i 
no  di  Moderni  non  dubitarono  attribuire  a  propria  diligenza  un  sì  bel  ritrovo ,  dan¬ 
doli  nome  di  mufcoli  coccigei . 

ido.  Sìpuredoveano  ivi  avvertirfi  quei  due  ligamenti  oblonghi ,  ed  albicanti, 
che  da  j lati  inferiori  dell  olfo  fagro  fcendano accofio  lidefcritti  nnifcoli,  perannet- 
ei^nza  pofieriore  dell  ifchio,  tanto  più  che  tale  feoperta  la  abbiamo 
da  1  Eultachio  5  fiervendo  per  meglio  mantenere  alligati  fra  loro  i  detti  offi ,  acciò  più 
validamente  relifia  I  ifchio  a  regger  la  machina  del  gran  prede . 

della  XXXIII. ,  dovea  avvertirfi,  tra  il  princi- 
pio  e  rac  iieo  interno,  e  fine  del  coracoideo,  quel  nuovo  mulcoletto  di  figura  oblon. 
ga  ,  Cd  alquanto  rotonda ,  quale  profeguendo  il  fuo  camino  verfo  la  flefiura  del  cubito, 
termina  m  quella  fotto  il  tendine  recifo  del  biccipite  . 

1Ò2.  A  wertiraf  parimenti ,  che  apprelfo  tal  mufcoletto,  cade  un*  altra  parte  di 
ni  co  opju  fitevCje  lottile,  che  dopo  il  principio  del  medefimojlcendendo  verlo  il  cu¬ 
bito 
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bitorefta  il  Tuo  tendine  anche  rotto  quello  del  bicciplte,  i  di  cui  due  capi  fono  qui  ri- 
molTi  acciò  meglio  di  cotelH  due  mufcoletti  poteflero  vederfi  li  principi ,  e  progredì . 

lò"*»  OOferverai  parimenti  nel  finiftro  braccio  di  detta  Xav.jche  1  Autore  vi  delinea 
un  altro  diftinto  mufcolojquale  a  fianco  interno ,  e  nell’  eftremo  del  coracoideo ,  prin* 
cipia  fottilmente;  poi  collo  fcendere, fatto  più  efpafo,  fi  porta  obliquamente  a  termina¬ 
re  nel  tubercolo  interno  di  detto  umero,  accorto  il  principio  del  mufcolo  pronator  lon- 
ao,  vedi  lo  ftertb  in  campo  ofcuro  della  XXXIL;  e  perche  era  a  cuore  tal  fcuoper- 
ta  ad  un  tanto  Maertro,  lo  noterai  eziandìo  replicato  nella  XXX.,  e  XXVIIL 

164  Fra  querte  nuove  oflervazioni  deve  anche  confiderarfi  quello  ci  fi  prelenta 

neldeftro  braccio  della  Tavola  XXXIII. ,  ed  è  ,  che  rimodì  i  due  capi  del  biccipite-» 

per  lo  longo  deH’umero,  (òrge  un  altro  mu(colo,come  in  due  divifo,  che  fi  ftende  lopra 
del  brachieo  interno  ad  unirfi  col  principal  tendine  di  detto  biccipite ,  che  parta  a  ter¬ 
minare  nella  fledura  di  detto  cubito;  onde  bene  efaminata  la  fituazione  di  tai  nuovi 
mufcoletti  5  ad  altro  non  pajan  porti  nella  parte  interna  dell’  umero,  fé  non  per  coa¬ 
diuvare  alla  valida,  e  frequentidima  fledìone  del  cubito. 

165.  5i  rammenta  nel  §.5.della  Tav.XXXV.il  biccipite,ma  non  fi  avverte,  che  uno 
de’  Tuoi  principi  più  tendinofo  s’ inferifce  nella  fiflTura  anteriore  del  capo  dell  umero, 
che  come  una  troclea  li  dà  notabil  fermezza  ,efudldio  nel  flettere  il  cubito;  e  quando 
tal  tendine  per  violente  percorta  fi  contundefle  ,  o  balzafle  fuori  di  tal  recettacolo, 
fenz’altra  lefione  di  detto  umero,bafta  per  non  poter’inalzare  fpeditamente  il  braccio. 

166.  Sì  pure  non  fi  avvertono  quei  due  fiottili ,  e  piccioli  ligamenti,  che  lotto  am¬ 
bedue  le  clavicole  della  Fig.  XXXIII.,  nafcanodall’  Acromion  ,  e  quivi  formando  un 
angolo  fi  attraverfano  fiotto  il  principio  del  biccipite  ,  e  coracoideo,  partandol  anne  - 
sione  de’  medefiimi  nel  procelTo  coracoide,  termina  nella  cervice  della  fcapula,  ferven¬ 
do  anche  per  appreftare  maggior  vigore  all’  articolo  nei  firequenn  moti  di  erto  omero  - 

167.  Ma  quello, che  anche  dovea  avvertitfi  nelle  note  di  quelle  Tav.,fii  era  laccen- 
nare  il  muficolo  fiublime  dirtefio  internamente  nel  braccio  deliro  della  Tav.XXXIII.,  e 

in  erto  riflettere  i  diverfii  principi ,  uno  fiopra  il  tubercolo  interno  dell*  umero ,  1  altro 
fiotto  rincomincìamento  del  radiose  notare  etiandìo  nel  fino  ertremo,quei  fiuoi  legrnen- 
ti  come  in  tanti  mufcoli  divifi,  che  finificano  in  diftinti  tendini  dopo  il  carpo  fiotto  il  li- 
mento  anulare,  terminando  alblati  nel  primo  internodio  delle  quattro  dita . 

°  168.  Roteali  anche  nel  braccio  finirtro  della  XXXyiI.  avvertire  il  mufcolo  ango- 

neo,  le  dicui  fibre,come  dentate,  fcendono  fiotto  il  condilo  efterno  dell’  umero, per  an- 
I  netterfì  alla  fiommità  del  cubito,  vedendoli  il  fuo  tendine  validamente  attaccato  al  ra¬ 
dio  efternamente ,  accorto  il  mufcolo  radico  erterno.  ^  r  Ji  ir 

169.  Al  §.  ig.  della  Tavola  XXXVI.,  fi  nota  un  principio  dell  eftenfiordel  polli- 
ce  •  ma  eflendo  due  ivi  gli  eftenfori ,  dirtintamente  divifi,  non  è  chiaro  quale  di  erti  vo¬ 
glia  notarli;  Poiché  il  tendine  di  cotertipartando  nella  parte  interna  del  pollice,  vanno 
ad  unirsi  nella  mano  finillra  della  Tavola  XIX. ,  all’  ultimo  internodio ,  col  tendine 
del  terzo  ellcnlbre  :  che  principia  fra  il  cubito  e  radio ,  e  fienza  torcere  ,  termina  ret¬ 
tamente  anch’  erto  nell’ultimo  internodio  d’ elfio  pollice ,  perquello  riavverte  non  lo- 
lo  r  accennata  XXXIII. ,  ma  più  chiaramente  la  delira  mano  della  Tavo  a 
Anzi  lidue  primi  eftenfori,  con  progrelfio  triplicato,  ci  fi  dimoflr^o  nella  J^X., 
e  folcati  da’  nervi  nella  XXIII. ,  come  pure  con  vali  fanguifieri  nella  XXll. ,  e  XXiV . 
Che  poi  nella  deftra  mano  della  Tavola  XX.  ci  fcolpifice  i  tendini  di  tai  capi  unirli  ra 
di  loro  nel  medefimo  internodio.  Oflervazioni  per  verità  mirabili, e niunocon  tanta 
deftrezza ,  che  dal  nortro  Euftachio  regiftrati,è  perciò  degna  di  riflelTione . 

170.  Oltre  li  già.defcrirti  eftenfori  del  pollice,  non  fi  fa  menzione  del  terzo ,  che 
niù  breve  principia  fecondo  la  fig.  dal  primo  offio  del  carpo,  e  fcorrendo ,  con  fue  h  re 
carnofe  rettamente  nella  mano  finiftra  della  XXXV.  a  fianco  efterno  del  d  educente, 
termina  nella  fommità  del  primo  internodio  del  pollice,  ove  partano  gli  altri  elten  ori, 
reftando anche  ombreggiato  nel  detto  pollice  pur  finiftro  della 

171.  Deve  anche  rifletterfi,  che  dove  al  §.d.  della  Tav.  XXXV.  fi  dice  : 
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hìc  loci  rejugìendut  e  fi  lahór  Ucrum  de  mmjìranìi  porti  onem  tllam  tendinh  mufculltial* 
,  qu£  intra  carnofampartem  mufculi flc&entit polUcem  in/eritur  ;  non  e'frer  quel- 
a  a  trimentjp^rte  carnora  flettente  il  pollice  dove  il  tendine  fudetto  del  palmare  s’ 
inlerifce,  ma  bensì  la  carne  dei  due  mufcoli  deducente  5  ed  eftenfore  più  breve  del 
poi  ice,  che  additammo  in  quella  iftefla  Tavola  ,  fra  medesimi  notabilmente  diverfi 

dbdf'iu  xxx!“e°  XXXII  “>eglio  colta  nelle  mani  ezian- 

YYYU  accennarli  nella  palma  della  mano  delira  della_. 

n'  'i''' "'pescato  da  ogni  parte  membranacea ,  con  il  Tuo  tendi¬ 
li  nrimn  '  ^  cleduceote  del  pollice, quale  con  fibre  trafverfefi  avanza  verfo 

,l£l  n  dito  minimo  ove  fi  annette;  coadiuvando 

fi  P?i"ta  della  mano, in  tempo  che  il  palmar  longo  raccorcia 

fopra  oli  eftremi  del  metacarpo,forma  col  fuocavo  la  Tazza,che  fi  dice  di  Diogene. 

ir  ^j'rr  nella  Tavola  XXVIII. ,  fi  era  che 

^  P‘rfiecaliare  foramen  in  entro  ligamenliW 

he  ne  fi, n  '«oSo,abbifognava  a  mio  parere  anche  riflettetele  afole^tédinorè, 

riln  a  palmare  appoggia  al  fine  laterale  degl’  olii  del  metacarpo  , 

A  nitnmiV^f  '  7  w  oflervazione  non  pratticata  da  ahro 

I  liiìie  rie  fn'  ^oP^oi’'o  )  potea  darci  a  divedere  ,  cheCccome  il  mulcolo  fu- 

V  én  "1  P*''"’^''  i""?» ,  COSI  da  i  tendini  del  profondo 

XXX  e  XX  Yn°  '  '"^‘^efimo  fublime  ,  per  quello  anche  vedefi  nelle  Tavole  XXI. 
AAA.,  c  AAAii.  con  lommo  flupore  della  natura. 

fi  è‘ che  uf  IIT' n!?  '''"'O  fottigliezze ,  e  nuovi  inventi  di  Notomìa 

fóndo  n  i  nt  l  '«dato ,  feppe  da  i  tendini  del  mulcolo  pro- 

fóniftóa’de  ló  T  rintracciare  nella  palma  della  niano 

kÓ-ÓIo  ^  I  Tavola  XXX  Vili.,  quei  quattro  mufcoletti  per  la  fig^a  chiamatilum- 
brical  ,  che  quivi  diftefi  come  foglie  d’ olive  nafeono  fra  detti  tendini,  e  fi  ftendono 

retetZll  ÓÓ ir" i’^tticolazione de’  ^rimi  imerno- 
ni’nÓÓ  nói  ó?  4  I  ’  ombreggiati  come  coperti  dalla  propria  mem- 

brana  nel  cavo  della  mano  delira  Tavola  XXXlI.  ^  ^ 

mire  coUtgan ,  Ma  le  vagine  membranofe ,  che  inconi  rano  all’  ingrelfo  de’  primi  ìnter- 

ÓÓit’eT.Óle'Tr"'"  fino  all’ unghie,  ®non  fenjin  ninna  di 

queite  i avole  farfene  menzione. 

li'Tav^XYVm'’"^'”''’’^'’^  ™“Poolo  chiamato adducente  del  pollice  a!  §.5,del- 

Óio  inennfine^!!*-’''^^ cavo  della  mano deflra,nafce  con  tre dillinti  principi, il  pri- 

defimn  ed  M  ,e  7V"”  fecond’ordine  del  carpo, il  feeSdo dagl’ultimi  del  L- 

dóne  ne’l  nr  tra  I  lati  del  medio, ed  anulare,portandofi  il  dilui  ten- 

r  mo  -Ó  re  2  P,?''r5  ferve  per  accollare  elfo  pollice  verfo  il  dito  mi- 

va  '’anìTTnor  l  Pe**  floPòt  del  pollice  dal  nollro  Commentatore  ,  abbifogna- 

nÓllTce  j-'  o  ’  P^''  ttonfotiderlo, col  vero  flelfore  del 

pollice  ne, la  mano  finiflra  di  quella  flelfa  Tavola. 

ftrà^d'eM,*^T'^°'f**  niiifcolo ,  paflando  ad  un  altro,  che  nella  mano  Uni¬ 
che  fnft  ene  uót-ó  Perimenti  dal  cavo  del  metacarpo ,  da  quellolfo , 

Óitare  ÓkÓ  ’J  a  Ì  ‘^Ì  *’  oi  fi  dimoftra  di  efer- 

ri  hen’Vno  'i  '  ^  medio  il  pollice;  e  perche  cotella  nuovità  folTe  a’  Pofte- 

óóla  n  aiil'  Ó’  7  ’  non  fi.lo  regillrato  in  cotella  Ta. 

vola  ,  ma  iiella  parte  interna  del  pollice  della  XXXI.  XXIX.,  e  XXVIII. 

alt'ró  mufóÓlÓÓÓ"' fim'Pra  della  XXXIII. ,  che  lì  ommetfe  quell’ 
iato  nrìnrini'5 adducente  dell’ indice  verfo  il  pollice,  il  quale  alquanto 

Dollice  Ó  anrl".,  r ‘’Tr'lr  ''  P''™'’  metacarpo ,  che  folliene  il  dito 

lui  n  ’  ^  '  f  ^  obliquamente  verfo  l’indice,  termina  molto  acuto  nel  di 

P  t  '"fernodiOjcneinritopotraianchevedereneJlamanofiDiflra  della XXIX. 

Al 
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179*  §•  Tavola  XXXViri., fi  avvertono  grinteroffei  interni;  mi  non  fi 

accenna  la  diloro  rara  feparazione  ,  che  ci  dimofira  cadiin’  mufcolo  alligarli  a  fianco 
interno  di  ciafcun’  dito  ;  che  però  faranno  quelli  fette  ,  elfendone  un  folo  a  fianco  in¬ 
terno  del  dito  minimo  . 

180.  Circa  poi  gli  ir.tcrolTei  efìerni  dai  Commentatore  ne  pur  ricercati,  veggio 
li  medefimi  drdineati  elleriormente  nel  metacarpo  della  favola  XXXVll.  ,  collo  llel- 
fo  ordine  dell'  interni  ,  non  però  come  quelli  diflintamente  rilevati . 

181.  Al§.  7.  della  XXX.  fi  addita  il  ligamento  del  carpo;  ma  della  diverfità 

di  elfi  ,  non  fento  farli  in  quelle  note  alcun’  rillelfo;  tanto  più  cheda  quelle  Tavude^ 
polfiam  dedurre  elfer  di  tre  forti .  Il  primo  più  elleriore  gliè  1’  anulare  ,  Cgnato  d  in¬ 
torno  al  carpo  della  XXXI.,  e  polzo  linillro  della  XXVIII.  ,  tenendo  fotto  di  sè 
colligati ,  e  mirabilmente  riflretti  i  tendini  efienf)ri  delle  dita.  Il  fecondo  diver- 
fo  deT  deferii to,  e  che  riguarda  internamente  il  carpo,  gliè  quello,  che  dal  primo  ,  ed 
ultimo olTo  di  elfo  carpo  culiodifce  nella  delira  mano  della  XXX III. ,  fotto  di  sè  i  ten¬ 
dini  fleflori  purdelle  dita  ;  Il  terzo  ed  ultimo,  che  viddemo  forato  dal  palmar  longo,  e 
minore  dei  fopradetti  ,  con  rellare  anche  a  quelli  un  poco  più  in  fopra  nella  p^rte  pur 
interna  del  carpo  ;  quale  nella  mano  delira  della  XXVIII.  vien’nefuoilatifopralla- 
to  da  i  tendini  del  cubiteo  ,  e  radico  interni .  j  n  m  1 

1S2.  Nell’ articolo  inferiore  fi  parla  del  glutio  maggiore  al  §.  9-  della  Tavola_> 
'  XXXI  V., ma  per  elfere  egli  il  medio,  fi  lafcia  di  accennare  il  vero  glutio  maggiore,  che 
fi  difegna  non  altrimenti  nellaXXXI  V.,  ma  nella  XXXI.  XXX.  XXUI.  5  e 

iS}.  Allo  flelfo  paragrafo  fi  accenna  a  delira  il  glutio  medio;ma  il  vero  medio,  che 
fi  delinca  a  fìnillra  la  XXXI  V.,  e  XX!  X.,  fi  dà  per  Maggiore  in  cognÌ7Ìone  al  Lettore. 
1  1  84  Così  puredel  glutio  minimo,fi  nota  in  luogo deH’Iliaco  ellernoallaTav.XXX  VI. 

I  §.17.  ma  a  delira  della  XXXI  V., e  XXIX.,  non  fi  avverte  elfo  minimo  per  tale;  e  tu  to 
i  ciò  che  brevemente  fi  dice  di  cotelli  tre  mufcoli ,  potrai  per  chiarezza  maggiore  leg¬ 
ger  d’eflì  quello,  che  pur  dilfemo  nelle  nollre  Riflelfioni. 

^  I  S5.  Al  §.  20.  della  XXXV 1- ,  fi  dice  ;  Alterum  hìcùpìthprìnclpìum  ;  ed  al  §.  io. 

I  d^lla  XXX. ,  pur  fi  ripete  nimìriìm  bìccipìtem  i  Ma  quale  di  quelli  due  fia  il  principio 
minore,  quale  il  maggiore,  non  fi  avverte;  elfendo  il  maggi'me  quello  della  XXX.,  che 
principia  pofleriormente  dall’ elluberanza  deir  ifchio ;  ecirca  mezzo  femore  incon- 
I  trandofi  col  fiio  compagno  minore  d"‘lla  XXxX  VI. ,  ivi  uniti  infieme ,  terminano  coilj 

[  commun  tendine  nella  fommità  della  fibola  .  ^  1 

j  180.  Si  accenna  faviamente  al  §.  ultimo  della  XXXVII.,  il  fielfor  del  pollice  nel 
piedf^  finillro  ,  che  viene  dalla  fommità  della  tibia,  efibola;  e  poi  nel  §.  penultimo 
1  della  XXXVI.  torna  a  farli  lo  llelfo  avvifo  ;  ma  della  varietà,  che  palla  fra  cotefirdue 

muicoli ,  per  il  diloro  diverf)  fito  ,  non  fe  ne  fa  menzione  ;  mentre  ilprefente, 

l’elfere  per  la  metà  all’  altro  minore,  fori!  per  fcherfo  di  natura,  nafee  puramente  dalla 

pane  polleriore  interna  di  mezza  fibola .  •  ,  ,  n  j  1 

1S7.  Nell’ultimo  §.  della  XXX VI.,  fi  fa  menzione  nella  pianta  del  piede  deliro  del 
mufcolo  deducente  del  minimo  ,  ma  dove  verame  te  apparifee  coteflo  delineato ,  cioè 

al  dito  minimo  finifiro  della  XXXIÌI.  &c.  non  le  ne  da  avvif).  ^  1  1  j- 

i88-  Qiiello  fia  poi  del  mufcolo  ,  e  fuo  tendine adduttor  del  pollice  alle  altre  di¬ 
ta  ,  che  s’ dirada  internamente  dal  calcagno,  obliquamente  fotto  la  pianta  del  piede 

finifiro  della  XXX.VI.,  delineato  come  in  due  mufcoli  divifo  ,  nello  mezzo  la  pianta, 
*  non  fe  ne  fa  menzione  ;  e  dovea  necefiariamente  farfene  ,  elfendo  egli  totalmente — > 
diverfodal  vero  deducente  fegnatoalla  XXXV.  &c. 

>  189.  Alla  detta  Tavola  §.  ultimo  ,  fi  da  in  nota  extenforh avvertire, 

ch^  quel  tendine  fottile  difiefo  dal  tibieo  antico  nel  collo  del  piede  ,  egli  è  come  per 
fcherf)  di  natura  prolungato  nel  metatarfo  verfo  il  pollice  ;  non  però  giunge  al  polli¬ 
ce  medefimo  per  efiendeHo  ;  equando  anche  ciò  feguilfe,  era  d’ uopo  individuare  , 
eh’  egli  ditferifee  dal  vero  e'^enfordel  pollice,  che  nafee  fopra  mezza  fibola  anterior¬ 
mente  nella  gamba  finifira  della  Tavola  XXXIII  ,  fito  totalmente  diveifb  del  tibieo. 
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i88.  AI  §. ultimo  dclIaX5^XV.5fi  cita  ilperoneo  antico  iri  nella  gamba  deftrajdicui 
non  veggo  veftigio  alcuno ,  miro  ivi  bensì  i’  eilenfor  delle  dita  principiar  dalla  Idm- 
mità  della  tibia  3  accolto  il  principio  della  Fibola  5  cliediviro  nel  metatarfo  in  cinque 
tendini ,  quattro  necommunica  alle  quattro  dita,  eccettuo  il  pollice  ,  il  quinto  dup- 
plicato  nel  fine ,  termina  nel  primo  olfo  del  metatarfo  ;  Veggalì  però  il  peroneo  anti¬ 
co  alla  XXXVII. ,  citato  fiviamente  dal  noltro  Commentatore  al  §.  ultimo  ,  il  di  cui 
Tendine  reità  molto  più  alto  ,  e  rintorto  di  quello  accennammo  per  parte  dell’  elten- 
for  delle  dita,  con  altre  differenze  ,  che  cadun’  da  le  lìelTo  potrà  ivi  rincontrare. 

iScj.  Sì  pure  avvertirai  al  metatarfo  lìniltrodella  XXXIII.  ,  ommelTo  il  mufcolo 
eltenfor  breve  delle  dita ,  che  viene  con  tendine  elpalb  fotto  il  talo  ,  e  divilò  in  quat¬ 
tro  tendini ,  vedelì  con  sì  accurata  olfervazione  terminare  ne  i  lati  eftremi  delle  me- 
delìme  ,  eccettuo  il  minimo,  dandoli  il  di  lui  tendine  anche  a  quello  del  pollice. 

190.  Nell’ accennarli  al  §.  ultimo  della  Tavola  XXX. ,  il  flelTor  delle  dita  ;  do- 
veaavvertirfi  nel piedede(trodellaTav-XX.,pur  la  fottililfim^ olfervazione  de’tendini 
flettenti  le  medesime,  i  quali  fottopofli  a  varie  ramificazioni  de’nervi  crurali,  entrano 
nelle  guaine  membranofe  nel  primo  internodio  di  cadun’  dito ,  guidandoli  colle  mede- 
lime  fin’ alla  diloro  ellremìtà;  e  fi  dovea  avvertire  ancora  ,  che  i  detti  nervi  anche  ri- 
div  ili,  fi  biforcano  nel  primo  internodio  ,  di  modo  che  di  uno  fatto  due  propagini ,  en. 
tra  la  prima  a  fianco  di  un  dito;  l’altra  và  a  lato  dell’altrojche  li  fiegue-  Anzi  che  nello 
mezzo  la  pianta  del  piede  ,  pria  di  bifurcarfi  ,  mandano  ancora  efili  filamenti  nel  lìto 
de’mufcoli  lumbricali . 

191.  Nel  piede  non  fi  parla  degl’interofTei  ;  tutta  volta  patentemente  vedonfi  gli 
eflerni ,  ombreggiati  fra  la  loro  commune  membrana,  sù  li  metatarfi  della  XIX. ,  e  me¬ 
glio  fotto  gli  eltenfori  della  XXXV. ,  ove  fono  fpogliati  dalla  medefima  tonaca. 

192.  Li  quattro  diverti  ligamenti  anulari  del  tarfo ,  che  cingano  i  tendini ,  i  quali 
van  no  all’  eflremo  piede,  ne  pur’lì  accennano;  Tre  de’  quali  fono  offervabili  nel  piede 
deliro  della  XXX.  Cioè  due  nel  malleolo  efierno  ,  che  racchiudono  i  peronei  antichi, 
e  poflici  ;  Il  terzo  più  anteriore  refla  nel  collo  del  piede  ,  e  tiene  collocati  lotto  di  sè 
gli  efienfori  deliedita;  Il  quartopoi,  ed  ultimo  ligamento  rimane  nel  piede  finifiro  lu- 
pra  il  malleolo  interno ,  che  cinge  i  fleflori  delli  medefimiditi;  delineato  ancora  nella 
Tavola  XXXf. ,  oveficendo  vedere  l’ oppolfo  della  Tav. antecedente  ,  c’infegna  che 

•  fempre  fono  due  ligamenti  nel  malleolo  efierno ,  ed  uno  nell’  interno . 

Circa  gli  Offi . 

a  L  Cranio  Fig. III.  della  Tavola  XLVI.  ,  non  fento  primieramente  far’ 
xV  menzione  della  dilui  futura  lamdoide  ,  quale  con  varie  ifolette  và  di¬ 
videndo  l’ollò  sfenoide  dagfaltri  olfi  del  Capo.  Come  pure  nella  Figura  Vili. ,  potea 
avvertirci  lo  fcherló  particolare  della  natura  ,  che  ci  dimofira  la  medesima  Landoide 
duplicata  nell’ ofio  dell’  Occipite  - 

194.  Le  future  mendofe  ne  i  temporali  de’cranj  efifienti  alla  Tavola  predetta,  pur 
fi  ommetono  ;  e  fi  ommette  nel  tempo  fielfo  la  loro  diverfità  ;  poiché  il  giro  di  quelle 
nella  Fig.  IIL,ed  Vili ,  è  molto  minore  dell’  altre  ,difegnatealla  1.  X.  &c.  Anzi  nel¬ 
la  XV.  manca  la  divifione,  che  fa  quefia  futura,  per  dividere  quella  parte  dell’ofio  sfe¬ 
noide  rialzata  verfo  i  fincipiii ,  vifibile  nella  XVII. ,  ove  il  Commentatore  la  dichiara 
morbofa  ;  quando  che  le  dilui  future  non  veggo  dall’  altre  qui  impreffe,  effervi  tanta_j 
diverfità  per  dichiararle  tali .  Onde  oltre  le  tre  vere  future  fagittale  ,  coronale,  e  lan- 
doidea,  cinque  fono  elleno  del  cranio  ,  cioè  tre  vere  ,  e  due  fpurie  oltre  1’  armonìe. 

195.  La  F'g.  IX., che  rapprefenta  l’offo dell’occipite  fiacchato  dagl’altri  offi,  con  le 
fue  inegualità  fra  le  future,  qui  non  li  fi  nomina.  E  perciò  fi  è  anche  tralafciatol*  avver¬ 
tirci  elfer  quefia  la  fua  parte  interna  ,  nei  lati  inferiori  della  quale  ,  fi  appoggia  il  cere¬ 
bello  ,  ed  in  quelle  due  come  finuofità,  che  attraverfano  il  procelTo  medio  ,  formando 

ivi 


ivi  come’una  croce  informCipadano  i  due  leni  laterali  della  dura  Madre,  per  venire  al  ■ 
torcolar,  con  gli  altri  della  medefima  ,  che  pur  fan  capo  nell’  occipite. 

196.  In  oltre  dovea  notarfi  in  eOfa  fig.  l’ aditamcnto  dell’  occipite  ,  fegnato  dopo  la 
parte  anteriore  del  forame  azigo,  divifo  da  due  future  ;  a’  fianchi  del  qual  forame  ,  fi  , 
olTervano  quei  due  meati  laterali,  d’onde  falgano  al  cerebello  immediatamente  i  cana¬ 
li  fanguiferi  detti  vertebrali . 

107.  Della  Fig.IV., che  rapprefenta  l’interno  delTolTo  frontale, ne  pur  fi  parla  in  que¬ 
lla  Tav.  XLVl.,  nella  qual’mediante  la  futura  coronale,  fi  dimofirano  mirabilmente  le 
due  lamine,  che  compongono  gli  ofiì  del  cranio  ,6  nel  tempo  fiefso  fbpra  della  vitrea, 
fi  dovea  accennare  l’effigie  ramofa  de’  vafi  fanguiferi  della  dura  Madre  ,  imprefse  lor 
che  o^l’era  il  medefimo  olfo  tenero  . 

1 98.  Di  più  in  dett’oiso  frontale  dovean  rifletterli  i  tre  procelfi,  che  inferiormen¬ 
te  lo  circondano ,  cioè  due  laterali  alquanto  acuti ,  e  fpongiofi  ,  che  combaciano  colla 
fommità  dell’ofso  malo;  ed  il  medio,  o  fia  il  terzo,  che  come  dentato,  unifee  a  sè  1  olso 
frontale,  con  gli  oifinafali ,  e  mafiillari. 

199.  Ma  quello  che  più  importava  dimoflrare  in  tal’ofso,!!  erano  quei  due  leni  orbita¬ 
li  ,  che  appunto  fopra  forbite  di  detta  figura,  fi  veggono  oblonghi  ivi  (cavati ,  edife- 
gnati  in  campo  bianco  :  li  quali  lappiamo  in  noi  efser  pieni  di  una  vifeida  fierofità  . 

200.  Aquefla  ommilfione  fiegoe  anche  la  Figura  VII.,  che  dimortra  1’  ofso  fincipi- 
te,  più  d’ ogn’ altro  fiottile ,  con  la  fua  lamina  vitrea  5  (cavata  anch’ élsa  da’ rami  pur 
fanguiferi  della  dura  Madre ,  nel  modo  che  viddemo  nella  Figura  IV. 

201.  Gli  olii  temporali,  con  ifuoi  procelfi  petroli»  che  fi  notano  alla^Figura  V. , 

I  e  VI.  di  detta  Tavola:  in  primo  luogho,  a  tenore  della  loro  efilità,  pajono  d’ Infanti,  fe 

paragonar  li  vogliamo,  con  quei  della  Figura  II. ,  della  XLV. ,  e  III.  della  XLIV.  ;  e 
poi  non  fi  avverte  nel  fine  del  proccfso,queI  forame  ineguale,  ed  aperto,  che  dentro  il 
cranio  combacia  colla  fella  equina  ,  ove  termina ,  e  fi  annette  la  parte  cartilagine^ 
delia  tuba  Euftachiana ,  quale  fappiamo  venire  da  i  procelfi  alari  interni  dell  ofso  sfe¬ 
roide  ;  e  li  lafcia  altresì  d’avvertire  in  detta  Figura  V.  la  divifione ,  che  fi  fa  fra  di  loro 
dell’  ofso  temporale,  e  procefsopetrolb  ,  con  quella  linea  trafverfale- 

202.  Al  §.  ultimo  della  Figura  XLIV. ,  accennandofi  la  Figura  III.  fi  avverte  il 
forame  dell’ ofso  petrofo  ,  in  cuis’ infinua  il  nervo  molle  auditorio;  ma  dell’altro 
meato  femilunare,  che  li  foggiace  per  guidare  il  nervo  duro,  mediante  1’  aquedotto  , 
fuor’del  cranio,  con  qualche  vafo  fanguifero,  fi  tralafcia, benché  di  tanta  confeguenza. 

203.  Avvertali  ancora  nella  Figura  IL  dalla  Tavola  XLV.  farli  menzione  al  §.  4. 
della  Coclea  ;  ma  quei  fieni,  due  de’  quali  fiancheggiano  la  medefima  coclea  ,  e  due>-j 
altri  ad  elfi  Ibttopofii,  che  come  quattro  vie, formano  il  laberinto  nella  cavità  deli  ofso 
petrolb,  non  lènto  rammentarli  ;  e  potea  ancor’  avvertirli  il  termine  del  forame  d  on¬ 
de  penetra  il  nervo  molle  auditorio,  che  gliè  dilegnato  piu  inferiormente  alli  deferitti, 
di  elfi  in  latitudine  molto  maggiore  . 

204.  Delle  tre  Cavità,  che  fi  aferivono  da’  Savj  Anatomici  dentro  l’ olfo  petrofo, 
non  fento  farfi  ne  pur  menzione;  La  prima  delle  quali  dicefi  del  timpano ,  fcolpita  alla 

-Tic^ura  IIL  della  XLIII.;  dove  rifieggono  gli  o(ficoli,cioè  ftaffa,  incude,  e  martello  nel 
filo,  che  li  vediamo  delineati  fulla  X.  e  IX.  figura  della  Tavola  XLI.  La  feconda  ca¬ 
vità,  gliè  quella  del  laberinto ,  dove  olferviamo  aggirarli  quei  fieni,  come  tante  vie  do¬ 
po  la  coclea  nella  II.  Figura  della  XLV.  La  terza  cavità  gliè  l’altra,  che  tiene  fcol¬ 
pita  la  detta  coclea  nella  medefima  fig.;ma  quello  più  importa  in  elTa  da  avvertirfi,fi  è, 
che  colle  fp i re  olfee  della  prelente  coclea, vi  fono  imprelle  anche  le  midoliari,che  for¬ 
mano  una  coclea  molle ,  rinvenuta  dal  noftro  Euftachio,  e  regiftrata  negl’opufcoli 
pag.  .'59*,  fcolpita  in  figura  dopo  di  elfo  dal  Celebre  Walfal  va . 

205.  in  detta  Figura  III.  Tavola  XLIII. ,  fi  ommettono  ancora  le  due  fenefire.^ 
ovale,  ed  innominata,  ritenendo  la  prima,  più  accollo  al  timpano,  racchiufo  dentro  di 
§è  Tofiìcolo  della  llaffa,  rinominata  poi  è  quella,  che  le  rella  più  apprelfo. 

20(5.  Al  §,2. della  Tavola  XXL,  magillralmente  fi  addita  il  nervo  duro  audito- 

II  2  rio; 
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rio  j  ma  il  foramCi  che  fi  dice  cieco,  accorto  le  radici  del  proceflortiloide,  nella  Figu¬ 
ra  Xill.  Tavola  XLl. ,  non  fi  accenna  benché  forame  delTortò  temporale  ,  per  dove 
paifa  il  nervo  duro  ,  con  qualche  ramificazione  di  vafo  fanguifero . 

207.  In  propofito  dell’ orto pietrofòj  fi  tralafcia  quel  meato ,  che  alla  banda  infe¬ 
riore  delli  procertì  rtiloidei ,  di  figura  rotonda,  reftaa  fianco  interno  de’  medefimi ,  al¬ 
la  XIII.  Figura,  Tavola  XLL,  per  dove  fale  il  ramo  maggiore  della  carotide,  detta_. 
anche  faporaria  ,  con  cui  fi  accompagna  quel  rinomato  nervo ,  chiamato  de  Gangli ,  e 
da  molti  anche  intercortale. 

208.  Non  fi  avverte  ancora  ivi  apprertb,  l’altro  meato  più  grande  di  fig.  oblonga,  che 
termina  alle  radici  di  elio  procefTo  ftiloidejprodotto  dall’occipitejed  olfo  pietrolòjqua- 
le  come  molto  patente  ,  dà  l’ adito  alla  vena  jugulare  interna  ,  e  nervo  del  ferto  paro. 

209.  A  fianco  interno  le  radici  del  procelTo  martoide,  fra  gli  ertremi  dellafuiura_j 
landoide ,  vediamo  un  forame  nel  Cranio  della  Figura  I.  Tavola  XLIV.,  ben  ricercato 
pria  d’ ogn’altrodal  nortro  Autore,  per  dove  palfa  un  arteria  cofpicua  dentro  la  cavi¬ 
tà  d’ erto  Cranio  ,  c  fi  diffonde  per  la  dura  Madre . 

2  IO.  Nella  Tav.XLVl.fi  tralafcia  dal  Commentatore, fenza  note, la  Figura  XI.  jin 
cuidoveano  confiderarfi  i  varjprocefli  deH’ofTo  sfenoide  ,  con  tanta  indullria  rintrac¬ 
ciati  ,  e  difegnati  dal  nortro  Autore ,  tanfo  più  che  d’altri  inaprelfo  non  negligentasi. 

211.  E  primieramente  quello  di  figura  cornicolare  ,  che  ivi  a  i  lati  anteriori  della 
fella  equina,  fi  rtende  lotto  la  lamina  interna  dell’ orto  frontale  ,  qui  rimolfa  ,  và  egli 
piegando  verfo  ifincipiti,  etermina  molto  acuto,  pria  di  giungere  alle  falde  delli 
medefimi ,  donde  fi  vede  fiaccato . 

212-  II  fecondo,  che  fotto  li  fiegue  molto  maggiore,  epiùelpalb;  al  didentro, 
gliè  concavo ,  c  d’un  poco  gibo,  rimane  a  fianco  interno  dell’orbitra  ,  e  fale  nella  bafe 
più  anteriore  de’  fincipiti ,  dove  fi  feorge  nel  fine  alquanto  dilatato . 

21  i’.  Il  terzo  gliè  il  proceffo  alare  erterno  ,  detto  anche  pterigoideo,  che  dalle  ra¬ 
dici  del  defcrittoprocertb,  ivifi  reclina  inferiormente ,  etermina  dilatato  verfo  il  pa. 
lato  per  ficurezza  di  varj  mufcoli ,  che  fi  annettano  nel  medefimo  . 

2  14-  Il  quarto,  che  li  fiegue  a  fianco  interno  alquanto  minore,  e  molto  più  acuto  , 
gliè  il  ptereigoideo  interno  ,  che  principia  dalla  banda  porteriore  della  fella  equina  , 
con  un  femicircolo  per  unirfi  col  compagno  nell’  altro  lato ,  terminando  anch’  elfo  ac¬ 
corto  il  fine  interno  del  deferitto  ,  pur  per  annettere  a  sè  varj  mufcoli  della  Faringe. 

215.  A  coterto  procedo  ,  fecondo  le  prefenti figure,  fi  può  aggiungere  il  quinto  , 
molto  minore,  di  figura  rotonda  ,  ed  oblonga  ,  che  principia  dalla  bafe  laterale  d’  elfo 
pterigoideo  interno,  e  và  a  terminare  obliquamente  nella  baie  delFerterno,  prelfo  alle 
dilui  radici ,  formandofi  quel  forame ,  che  gliè  ovato . 

21Ò.  Ma  quello  più  d’ogn’altra  cola  doveva  avvertirli, gl’era, che  fra  la  baie  de’predet- 
ti  due  procertì  alari,  e  principio  del  quinto  procedo  rotondo,  a  fianco  interno  del  fora¬ 
me  ovato, vi  è  quella  fiffura  ,  dove  fi  radica  la  celebre  tuba  cartilaginofa  ,  detta  Eu- 
rtachiana  ,  quale  per  unirfi  all’ iato  anteriore  del  procelTo  petrofo  ,  produce  la  tanto 
fegnalata  corrifponden^ia  ,  fra  la  bocca  ,  e  l’udito 

217.  Avvertirai  ancora,  che  in  mezzo  la  Figura  XII., e  XI V.di  detta  Tav.  XLVI. 
non  fi  addita  quella  cavità  oblonga  ,  Icolpita  tralverlalmente  nella  fella  equina  ,  den¬ 
tro  la  quale  fappiamo  Ilare,  come  nafeorta,  la  glandola  pituitaria. 

218.  Sì  pure  lidue  cofpicui  procedi,  che  all’intorno  la  fiancheggiano, non  fi  delcri- 
vono,  volendo  qualche  Autore,che  ridivifi,fìan  quattrordue  anteriori, e  dueporteriori. 

219.  Il  fignificato ,  perche  nella  XIV.  Figura,  fiadivilòT odo  sfenoide  in  tre  pezzi, 
non  fi  avverte, o  gliè  forfi  cosi  delineato, per  far  vedere  la  fiffura  oblonga  de’nervi  mo- 
torj ,  o che  nell’ Infanti  è  leparabile  in  tre  orti ,  o  per  additarci  1’ efigge  difrottc  di 
quel  forame,  che  rifguarda  dentro  1’  orbita  lettola  fiffura  oblonga  di  detti  nervi  . 

220.  Finalmente  la  parte  porteriore  della  Iella  equinajche  ci  si  delinea  nello  mez¬ 
zo  fuperiore  della  Fig»  XI.,  non  fi  accenna  elser  fuperiormente  lilcia,  e  verlb  l’occipi¬ 
te  leggermente  foraminata ,  nel  centro  della  quale ,  rerta  quella  cavità  chiamata  feno 

sfenoidale  j  ove  fappiamo  rattenerfi  dalla  notabile  fierofità .  221.  Ma 
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221.  Ma  in  propofito  de’  forami ,  quali ,  e  quanti  fiano  in  dett’olfo  sfenoide  ,  non 

fo  nerche  internamente  non  fi  deferivano  elTer  cinque  per  banda .  rr- 

222  Al  §.8.di  detta  Tav.,fi  citano  alla  Fig.XIV-quei  due  forami, per  dove  palfanor 
nervi  vifortmad’elfi  viforj  non  fi  avverte  doppo  l’olfaton  alla  fig.lI.dellaXav.X Vili., 
che  non  s’incrociano,  come  da  molti  si  crede,  contro  il  (avio  fentimento  di  Galeno. 

223.  L’altro  foramettojche  fiegue  apprefro,rimane  fcolpito  fotto  al  defcritto,pur  nel 
fianco  della  fella  equina,  forando  i  due  procelfi  anteriori  della  medefima ,  per  dar 
in'^relfo  fpefse  volte  al  nervo  guftatorio  fecondo  ,  numerato  per  fello  paro . 

224  Sotto  degli  accennati  meati  fi  omette  il  forame  oblongo,che  corrifponde  al  fon. 
do  dell’orbita,  per  cui  fappiamo  palfare  i  nervi  motori  dell  occhio,  con  vasi 
rauftatorì  fecondi, in  compagnia  de’patetici  &c.  Jaqual’oblonga  figura  e  quella  che  ca¬ 
de  anche  nella  XI.  figura  della  XLVI.  fotto  li  procedi  cornicolari .  , 

22  5.  All’  intorno  dell’  accennata  fella,  ne  apparifcono  ancor  degl  altri  molto  mi¬ 
nori,  ma  bensì  patenti  negl’ Infanti  5  li  quali  poi  ne’ Gran)  degli  adulti ,  fi  chiudono 
colli  canali  che  portano  j  e  da  ciò  credo  nafea  in  parte  la  meno  vivacità  di  quelli ,  i- 
foetto  al  brio  de’ primi  j  ma  pollo  da  parte  le  conjetture  :  1  altro  forame,  cheliegue 
d^opo  r  oblongo  a  fianco  il  cavo  della  fella,  gilè  quello ,  per  dove  varj  filamenti  nervofi 
defquintoparo  efean’  fuori  del  Cranio  ,  per  fpanderfi  a  vane  parti ,  e  mufcoli ,  ch^ 
dan’ capo  lotto  il  zigoma,  e  che  nel  corfo  Anatomico  ballantemente  ho  ^  " 

bm  nell’  eflremo  fuperioJe  del  proceffo  sfenoide ,  feoftato  dalla  fella 

226,  A  quello  fiegue  l’ ovato ,  fegnato  fotto  il  defcritto,  pur  nella  Fi^.  XIV. , 
alle  radici  de’  procelfi  alari  nella  XI.,  a  fianco  ellerno  del  quale, vedefi  un  altro 

10  foro,  cherella  nella  futura,  che  alliga  l’olfo  sfenoide, col  temporale, il  quale  P^^f  - 

la  XIV.,  comparifee  lacero  nella  punta  d’ elfo  sfenoide  apprelfo 

11  dillacco  dell’olfo  petrofo,  ne’quali  trapalfano  vafi  fanguiferi ,  con  altri  guftatorj  .  ^ 

227  0'^  noterai  ommefll  ancora  in  tal’  odo  sfenoide ,  due  altri  forami  ai 

lati  edemi  del  palato  nella  Fig.XIIL  Tavola  XLL,  per  i  quali  fi 

ficazioni  pur  del  quinto  paro ,  che  fi  diramano  per  il  medefimo  palato,  denti  della 

‘Its!  ‘'S°dTanl’i'cTtam  Fig'xl'delU  Tav.XLVI.,  fi  è  tralafciato  avvertire  il  vonie- 
re  che  con  principio  lato  forge  nella  bafe  de  i  proceffi  pterigoidei  interni  ,ed  avan  a 
lofi  fra  etti  acanto  incavato  nello  mezzo ,  termina  acuto  nella  parte  fupcrio- 

VP  ed  anteriore  del  palato  :  fervendo  di  fetto  medio  alle  narici .  ^ 

220  Al  §.  1 1.  dicefi  dell’offo  cuneiforme,  e  Tuoi  foramicoli  ;  ma  tutto  ciò  non  ba¬ 
da  per  dilucidare  ciò  diraoftraci  la  Figura  XIII.,  poiché  in  quanto  a  i  lati,  f'O" J  e  ^u- 
biolche  fono  effe  parte  del  cuneiforme,  con  la  porzione  media, che  combacia  coll  ad 
lamento  dell’occipite  ;  ma  riguardo  allo  mezzo  foramin.ato,  egli  e  la  parte  pofteriore 
dell’  offo  etmoide^  coftituita  di  proceffo ,  o  olfi  turbinati  ;  ne’fori  orizontali ,  de  quali, 
'diverfi  da  quelli  del  cribrofo ,  chefono  perpendicolari ,  fi  rattengono  perqualcl  e_> 
-  tempo  i  mucchi  del  nafo,  per  vietar  l’ incomodo  di  fpefso  '•  .  . 

2  20.  Nello  mezzo  poi  dell’oflo  foraminato,  di  cui  par  anmio  nella  XIII. ,  torma 
il  prLeffo  detto  palo,  che  combacia  fopra  lo  fpilloideo  della  XVI.  > 
nella  fiffura  del  v^omere,  produce  il  fetto  medio  alle  narici  fottopofto  al  palo.  Sicché 
diluc^^^^^^^^  :  cinque  procefll  coftituifee  di  sè  tal’  olfo  etmoide  J  cioè  il 

cribrofo,  il  crollato,  li  fpongiofi  o  turbinali ,  ed  il  palo  .  .  .  ,  . 

2?i.  Si  doveano  neceffariamente  notare  i  confini  di  detti  offi 

.?o  de’meno  efperti ,  e  dire  che  il  frontale  nella  Fig.  I.  della  Tav.  XLIII.  >  fi  connette 

anteriormente  coir  orbite,  mediante  gli  oflidella  mandibolafuperiore,lawralm^ 

te  all’ offo  sfenoide,  pofeia  colli  fincipiti;  e  dentro  il  Cranio  coll  ofso  etmoide,  e_, 

proceffi  anteriori  della  fella  equina .  .......  ,.  ..  „  „.i  Cranio  di 

232.  Noterai  ancora  ,  che  i  confini  de  i  fincipiti,  li  quali  je  lam  .  .  .  ^ 

detta  Tavola  ;  fi  unifeono  lateralmente ,  e  fuperiormente  al  ‘ 

riormente  vicino  la  parte  ellerna  dell’orbite,  collo  sfenoide,  edinfeguela  aUe^P 
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23J.  Sono  a  queOi  contigui  i  temporali  nella  Tavola  XLIir.,  che  fi  unifcono  nel- 

la  parte  laterale  ,  ed  anteriore  ad  una  porzione  deH’offo  sfenoide,  inferiormente... 
coll  odo  malo  ,  luperiormente  colli  fincipiti  ;  e  polleriormente  colfolTo  dell’  occipite. 
1  vwv  ^  5  confina  manifedamente  alla  figurai.  Tavo- 

la  XL  V.  ne  lati  fuperior,  coll,  fincipiti,  negl’inferiori,  e  laterali,  coIIi°eraporali ,  e 

neipofteriori  colla  vertebra  atlantica  .  c 

2?  5-  Siegue  a  quefto  losfenoide,  degnato  alla  figura  Xll.&c.della  Xf  VI.,  il  qua- 

tìanro  wte  offo  frontale  ,  efincipiti,  anteriormente  coll’ odb  malo^  a., 

ha.  co  ederno  coll  temporale,  inferiormente  coll’ odi  del  palato,  e  poderiormente 
coll  additamentodelPoccipite  .  ujcuic 

gl'è  l’etmoide,  fcolpito  alla  fommità 
tedia  della  xn.,  e  XIII.  della  XLVI.  ;  il  quale  dentro  il  Cranio  fiunifce  anterior¬ 
mente  ,  e  lateralmente  col  frontale ,  poderiormente  collo  sfenoide ,  ed  inferiormente 
dentro  il  nafo  con  il  detto  sfenoide ,  ed  od]  della  mandibola  fuperiore . 

2?7*  SinOnJin^lf^  VPrn  _  .1*17  rr>  1 


Si  noniina  e  vero  la  mandibolafuperiore  al  §.  i.  della  Tavola  XLVll. 

T f X ^  n  ^  1  111  n  O"  1 1  ^Tt  y~v 1 1  ^  ..J  ^  ^  ^ 


„.,„r  -r-  f  ^  . ai  V  i*  ociia  1  avoja  A1.V11.  -  ma-. 

q  a  ,  e  quanti  fi, no  gl,  odi  della  medef.ma  non  fi  avvertono .  Sono  addunque  fei ,  per 
quello  ricavali  dalla  predente  figura;  dicendoli  i  due  primi  nafali  ;  il  deliro  de’ quali 
molto  vifib, le,  appanfce  lateralmente  fullo  dorfo  del  nafo,  alla  figura  I.  Tav.  XLVI., 
annelTo  fup^iormente  a,l  odo  frontale  ,  e  lateralmente  al  madlllare . 

23  8.  Oilerverai  ancora,  che  detto  mafllllare,  come  maggiore  de^Ii  altri  compo- 
fifa''  e  elfo  Sottilmente  annefì'o  nell’ angolo  interno  dell’ur- 

fcende  '^'-  f  a  la  fudetta  figura  I.  Tavola  XLVI- ;  quello  poi  collo 

fcendere  inferiormente,  1,  fa  molto  lato ,  e  formando,  col  fuo  compagno,  li  alveoli ,  fi 
piega  .nternamente  per  comporre  le  parti  laterali  del  palato ,  divife  per  lo  mezzo  da 
una  linea  retta ,  che  chiamano  armonia ,  degnata  alla  figura  XIII. , della  XLI.  nella 
quale  doveafi  ancora  accennare  la  fodanza  di  tal’olTo  molto  fcabra  ,  ineguale  ,  e  fo- 
lara.nata  ,  accio  la  membrana  penfile  del  palalo ,  potelTe  più  validamente  annetterli . 

ri  Jfni;  i^ri ’ì'i"'  .  che  tal  palato,  non  viene  formato 

dai  (oli  odi  della  mandibola,  come  da  molti  fi  crede,  ma  la  dilui  parte  polleriore  da 

mirri7^'°"^  rialzata  infopra  del  procelTo  alare  ederno,  divido  pur  io  detta  figura,  dal 
affiliare ,  mediante  una  vifibil  linea ,  che  fi  attraverfa  verfo  1  denti  molari ,  Copra  la., 
delcntta  linea  retta .  ^  ^ 

parte  anteriore  delme- 

nalaHTnér  iW  ,  il  quale  potrebbefi  chiamare 

pa  anno ,  per  ,1  foro  ,  che  vi  palfa,  con  tal  nome  ,  e  fi  difiingue  mediante  quella  futura 

to  f  ^  attraverfa  da  c.anio,a  canino,ed  alle  volte  ntanca,  con  tutto  ciò  tan- 

vn  che  fi  lri^''‘’ir  quella  delTa  linea  retta  nello  mez- 

zo ,  che  li  vede  difeendere  dal  fronte,  nella  figura  I. ,  della  detta  Tav.  XLVI. ,  non 

a''\U’  ^  la  frafverfale  nella  parte  anteriore  del  palato;  onde  con., 

dubbiezza  ho  ommeflb  detf  olfo  nel  cordo  di  Anotomla  per  incodnnza  di  tal  futura  . 

241.  Per  quarto  prenderemo!’ olfo  lacrimale,  molto  minore,  e  dottile,  il  quale 

T^voIaTr  vT"'-''"'?!  r  ri''‘'i'''1  ’  ‘’PP^gglato  all’ olfo  madlllare  della  figura  I. 

1  tola  XLVI.,  IVI  divido  dagl  altri ,  con  alcune  linee  circolari ,  Copra  del  quale  fap- 

verTfiftok tr  ’  I^erimale ,  vera  fede  dell’  egilope ,  che  fpelfo  termina  b 

df  fitoS'Tr 'dell 't  I^earie  nel  dett’olfo;  degnato  fuor 

cenato  ,  ““'"'fee^l'leScrilto,  fuccede  il  quinto  poco  più  cofpiciio  dell’ac- 
terna  deìp  orh  ’tra"  r  °  ^'quanto  più  efile ,  riguardando  la  parte  laterale  in- 

elidetti  Tflvnli  nn’  fuperiore,  nella  Figura  iV. 

_  Tavola,  non  da  tutti  confiderato.  Avendo  nella  fig.  I.  della  XLV'I. ,  alcune 
armonie,  come  per  dividere  in^altri  odi  quell’angolo  interno  dell’orbitra;  le  quali  divi- 

doni 


_ 

fioni  non  oOfervandoG  colanti  in  natura  j  nc  individuati  in  fig.  ^  e  fcparati  con\e  li  al¬ 
tri  due  oflìcoli  j  perciò  rirparmiaremo  di  farne  panico lar  diftinzione  . 

24?.  A  quelli  fuccede  perfello  TolTonialo,  che  ellubera  nella  parte  inferiore  , 
e  laterale  di  dette  orbite  ,  ed  è  compollo  di  tre  manifefli  procelTi;  col  fuperjore_5 
alquanto  acuto  ,  lì  unifce  lateralmente  alf  eftremo  dell’  olfo  frontale  nell  ango¬ 
lo  ellerno  deir  occhio  5 coir  altro  più  lato ,  fi  accolla  all’  olfo  malfillare ,  ed  unitamen¬ 
te  col  primo,  fi  slargano  per  formare  la  parte  inferiore  dell*  orbite  ;  il  terzo  poi  niente 
meno  acuto  del  primo,  fi  avanza  a  congiungerf^con  il  procelTo  zigomatico, per  produr¬ 
re  l’ olfo  jngale,  fotto di  cui  paffa  il  tendine  del  mufcolo  temporale  .  ^  ^  zr  •  • 

244.  Si  lafcia  ancora  d’  avvertire  quel  cofpicuo  forame  fotto  l’orbita  impreffo  ivr 
manifeflamente  neirolfo  mairillare,per  dove  palfano  vaiq  ramufcoli  de’nervidel  quinto 
paro  diramati  per  i  mulcoli  del  volto  Scc. ,  con  altri  fori  ancora  minori  nell  citato  ofso 
malo efprelTi con  mirabil  diligenza,  e  fullo fcheleto  della  XLIII.,  per  1  quali  paffano  an¬ 
che  delle  ramificazioni  del  quinto  paro  ,  a  beneficio  del  mufcolo  orbicolare. 

24 <).  Ma  quello  era  più  degno  d’  avvertirli,  per  maggior  gloria  del  noftro  Autore, 
fono  li  forami  palatini ,  che  dalla  banda  inferiore  ,  ed  anteriore  del  nafo  ,  fi  veggono 
fcolpitinelli  olfi  mafilllari.e  profondandofi  nella  parte  anteriore  del  palato, formano  un 

ben  manifefio  forame  5  fotto  le  radici  de’ due  denti  incilbri ,  vilibile  nel  palato  della_j 

Figura  XIII.  Tavola  XLL  ;  pria  di  Vido  Vidio  ,  e  Stenone  da  Lui  efaminati .  ^ 

246.  Niente  meno  di  ciò  importava  notarli  li  due  feni  o  cavitàjche  dal  fito  fi  chiarnano 
malfillari  ;  i  quali  fotto  il  piano  dell’  orbitra,  accorto  il  dotto  nafale^  che dilcende  dall 
orto  lacrimale,  fono  fcavati  nell’ofso  mafiillare  ;  quali  per  dimortrarci  l’E^fiachio  nel¬ 
la  VI. ,  e  VII.  figura  della  XLVII.,  convenne  frangere  buona  parte  dell  orbita  coll 
orto  martillare ,  denotandoli  ivi  in  campo  ofcuro ,  le  dette  fig.  ;  ritenendo  cotelti  lo 
fterto  fiero, che  accennammo  a  i  feni  frontali, per  ufo  deiracquecopiofe,che  convengo¬ 
no  alla  bocca j  fcolpiti  pur  elfi  nell’orbite  della  fig.lV.Tav.XLVL, come  accennammo. 

247  Sì  pure  de  i  forami, che  dal  nafo  communicano  al  palato,  non  parlerei, eliendoi  li 
medefimi  molto  noti ,  fe  1’  Eurtachio  non  li  aveflfi  in  campo  ofcuro  diligentemente  di- 
feo'nati  appiè  del  palato  nella  Figura  XIII.  Tavola  XLI.,  a  fianco  dei  vomere.  ^  ^ 

^^248.  Al  §.  2.  della  XLVII. ,  fi  notano  faviamente  i  meati  nella  mandibola  interio¬ 
re  ma  de  i  due  procedi  per  banda  ,  che  nelli  fuoi  ertremi  fi  veggono  ,  non  li  parla  ,  ab- 
benche  rilevati  manifeftamente  ci  fi  dimortrino  alla  Figura  V.  di  detta  Tavola  ,  ne  li 
dice  che  il  più  fiottile,  efpafo,  ed  acuto  ,  nominali  coronoide ,  al  quale  fi  annette  il  ten¬ 
dine  del  mufcolo  temporale  ;  e  1’  altro  più  rotondo  a  fianco  erternodel  defcritto  ,  glie 
quel  lo,che  chiamali  condiloide, appoggiandoli  a  quel  picciol  feno,che  ha  1  orto  tempo¬ 
rale  ,  fiotto  il  principio  del  procefso  zigomatico  j  da  rincontrarfi  in  fito  ,  e  ne  fcheletri 
delle  Tavole  preferiti ,  per  Icorta  dì  ben  riporre  detta  mandibola  nelle  fue  luflazioni. 

249.  De’  Denti  etiandìo  non  parlerei,abbenche  ommefii  dal  Dottilfimo  Commen¬ 
tatore  alla  Figura  X. ,  e  XII.  della  XLVII. ,  fe  lortefso  Eurtachio  non  ne  dafse  quello 
motivo  negl’opufcoli,  con  avvertirci  efser  li  prefenti  delle  Scimmie,  poco  variabili  da 
quei  de’  rationali,  e  fappiamoche  il  loro  numero  in  noi,  or  è  di  trenta,  or  di  vent 
ed  or  di  trenta  due:  dirtinti  con  nome  d’ incifori,  canini ,  molari,  e  ferotini*,  ertendo  le 
due  ultime  fpecie  li  più  ertremi  nelle  mandibole ,  e  per  l’ ordinario  comporti  di  tre_-> 

'  radici,  che  in  fito  non  manca  di  farli  diligentemente  vedere ,  nelli  dianzi  citatati 
fcheltri  oltre  quei  della  mandibola  inferiore  fegnati  nella  Fig.  V-  della  fudetu  Tav. 

'  2 fO.  Circa  il  tubercolo  accennato  al  §.7. della  Tavola  XLVII.  dovea  dirfi  erter  egli 

il  perinoide  della  feconda  vertebra  ;  altrimenti  potrebbe  prenderfi  per  parte  dell  at- 
I  lantica  ;  conforme  accennammo  all’  ultimo  §.  delle  Riflefiìoni  Aggiunte  . 

2J1.  Li  procerti  trafverfi  efprerti  nella  cervice  della  XLV.,  che  fi  notano  per  bi¬ 
fidi  al  §.i.  Eglino  non  fono  altrimenti  tali,  come  liporteriori;  poiché  comparifcono 
erti  bifidi,  per  la  fituazione  in  fianco  dello  fcheletro  ;  ma  in  realtà  gliè  un  canaletto, 
che  fuperiormente  ritiene  il  fudetto  apofifo  trafverfo  ,  a  cadun’ de’ quali  fi  appoggia 

il  nervo  cervicale,  lor’che  fortifce  dalla  fpinal  midolla,  come  attentamente  lo  torna 

a  di- 


^4 

sdimonrire  rEufiachioalk  Tavola  XIX.,  e  li  «naietti  rudcttl ,  Ccn,  li  nervi  ac- 

ccnnati ,  n  abbiamo  nuovamente  impreffi  nella  cervice  della  XLIH. 

2  J2.  Egli  è  anche  da  notarli ,  che  nello  fcheletro  della  Tavola  XLIV.  ,  non  li  fa 
menzione  eller  le  vertebre  de’  lombi ,  nelle  due  penultime  del  torace ,  polieriormen- 
e  ra  c.i  loì o  molto  fcolìate  ;  ed  ogni  apofifo  trafverfo  delle  prime  quattro  lon  bari ,  ef- 

fer  in  tre  procelb^divilo  ;  ofservazione  in  vero  troppo  elattaU  d.ligen^^ 

^  "‘'.f‘'''*'.',‘jNoton,ia,come  .a  tempi  noliri,  li  crede  ,  non  tanto  fioriva. 

2J, .  Ma  quello  piu  deve  .immirarli ,  fi  è ,  che  per  darci  a  divedere,  non  ellere  alla 
fua  ml,i,en7,.,  fuggita  minuzia  alcuna  nel  corpou, nano, volle  per  conferma  fcolpirci  per 
f  n  quei  ni.'iutillini,  for.,n„coli ,  che  penetrano  la  lollanza  nelle  vertebre  della  Tavol 

.^54,  OlFci  verai  ancora  nel  §.4. della  Spondili  a  omnia  cum  fuh  cartllaoìnìhuv 

parea  nie,4e  h  fpondili  liano  privi  di  cartilagini,bensì  le  niedelinie  cartilagin?  fi  ve»!'< 
gono  fra  li  fpaz|  d  ogni  vertebra  d i  figura  rotonda  ,  pili  e  nien’ grandi,  fecondo  il  tifo  ,°e 
fpazio  di  dette  vertebre  ;  molto  necelTarie  per  la  fleflioiie  della  fpina  ;  lequali  cartila¬ 
gini  per  inolfirli  negli  Vecchi,  "on  sì  facilmente  polfono  eltenderfi  ,  anzi  recurvi , 
lamio  1  moti  progredivi .  3  1  ccui  vi  , 

li  rwme!iVa’“  nTr?P  per  l'ordinario  compongono  la  fpina, non 

de-loiiihi  et-  l^lP  dodici  del  dorfo,  cinque 

mia  t  du’liria  f potelfero  in  ogni  banda  vederli  ,  lituo  con 

tanta  indultria  ,  su  quelle  Tavole,  in  vane  foggie  ideiti  fcheltri. 

fuc  parti  vambili  XLHL,  lì  nomina  per  incidenza  Tolfo  facro;  ma  delle 

e  le^na  Po  e  ne  I-’ ,  °  ^'«'''Pongono,  ne  pur  li  parla;  cioè  i’elfere  nella  banda 
e  terna  ibbo,  e  nell  interna  concavo  ,  colle  dilui  quattro  prime  vertebre  iiia<r- 

giori  del  e  altre  della  fpina,  ne  avere  di  quelle  la  llelfa  rotonditii  ;  elTendo  le  preferiti 
molto  oblonglie,ed  unite,  per  le  depreHecartilagini,  che  vi  fi  frappongono;  ne  pure  li 

riak"ir™  Inrr:!  ['  r,'n ’  'i  P-elIi  ^’i ntdf  po'-o 

. V  }•>  niancando  ivi  i  laterali,  eccettuo  la  prima  ,  in  cui 

fono  molto  lati ,  per  uiiirlial]'  ilio,  come  nell’ XI.  della  Xl  VII.  ;  e  liahndiie  minori 

gótxuv!'’''  coiruitimade'lombi,  da  vederli  imprelli  a  ter- 

verfiré  oueil'à  fi»"'  fi  pttrinienti  d’av- 

vert  e  quella  fil  ura  ellerna  nello  mezzo  il  coccice,fegnata  in  campo  ofeuro,  che  come 

od?-  demf  fi"  cavità  ,  che  rimane  dLtro  il  cavodi  dell’ 

c!  1,’nual  fcanii  maggiori,  oltre  li  due  ordini  deferirti, 

coli  qual,  perocommunicano,  formali  da  alcuni  procedi  lati,  ed  obliqui  ,  che  nò 

dentro  la  parte  anteriore  di  dett'olTo,  e  li  attraverfano  obliquamente  per  congiun°òrlì 

Tdein  '  forami,  btruaòna  per 

e  elk  necedaria  .a  laperli,  tanto  più  che  da  molti  Anatomici  non  bene  intendefi. 

250.  bi  notifica  per  incidenza  etiandlo  il  Coccice  al  §.  4. ,  nel  anale  nepurliav- 

uZr7rlS'''’^°'^f'P'’  chelocomixingono,  ne  li  raninicnta  elfòre  nel  fine  piema- 

lìn  *  "  P^^’^c  c.artilaginofa,  per  meglio  coniniododel  federe,  llcconie 

ri-ri!'  ci.tir  Aro," 

in  quell  Opera  fi  contengono  ;  an  n  ci  fa  vedere  nella  Tav.  XIX. ,  che  il  Tuo  foro  .ante- 
riore  fiotto  lultm, a  vertebra  deirolfo  fagro,  non  riceve  forte  alcuna  di  nervo.  ‘ 

nrper'cliialeòr''  XLIV.  fi  parla  delle  code,  e  della  loro  afprezza  verfo  la  fpina, 
ni.,  pere  larezza  maggiore  non  fi  avverte,  che  vicino  ie  vertebre  fono  più  Uretre  ,  s 

rTrarnórTo  r;"'  '-<>  --tcnuamen’to  ; 

i”ente-  cofe  tinte  fi  T' ’  ^  ciopm  grolTe  fuperiorniente  ,  cheiiiferior- 

^natriiico-  ,  r  r  r'"'-’  O  ■""’Ò"'  precitati  icheltrl  da  un  si  accorto 
.'il  atomico ,  quale  ..ndic  et  amniaellra ,  che  le  prime  colle  fono  più  cune ,  ed  arcate 

del- 


/ 
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delle  mediejfi  ccomc  rinferioriaO  mendufe  graluatamente  fi  accurtano  verfo  1  abdome- 
2(3  0.’  Ma  fopra  il  tutto  in  dette  cofie ,  era  da  notarli  quel  canaletto  che  hanno 
le  medefime  nella  parte  inferiore,  quale  ferve  come  di  nicchia, o  cufiodia  a  vau  d  ogni 
genere, fegnata  alla  Tav.XLIII.,  ed  in  fito  co’medefimi  alla  Xp.,a  pura  fcorta  di  non 
olfenderfida’Chirurgi  nel  fare  la  paracentefi  del  torace, tenendoli  pm  balli  con  d  terrò. 

261.  Si  ricordano  faviamente  le  cartilagini  nelle  colle  fpune  al  4.§.deIIa  XLIll., 

ma  non  fi  confiderano  ivi  le  due  ultime  non  giungere  alle  cartilagini  dello  llerno,a  te¬ 
ner  della  loro  brevità  jfcolpiteci  anche  al  torace  della  Tavola  XLV.  ,  ^  . 

262.  Il  numero  delle  colle  ,  non  lento  in  tai  Icheltri  rammentarli ,  benché  lappia¬ 
mo  per  r ordinario  eder  ventiquattro  ,  dodici  per  banda;  dillinte  in  fette  vere_->5 

che  giungono  allo  derno ,  e  cinque  fpurie annoile  alle  fole  cartilagirii.  v-r 

262.  De  i due  procelTijche  caduna colla  ritiene  polleriormente  nel dorlo  della  XL1\  5 
non  fi  fa  monizione  ,  il  più  anteriore  oblonghettounifce  a  sè  i  tendini  dell  longiliimo, 
e  r  altro  minore ,  ed  alquanto  rotondo ,  che  li  fegue ,  fi  articola  coi  v  t 

delle  precitate  vertebre  ,  da  vedersi  nelle  fig.  XXIII. ,  e  XXIV.  della  Tav.  XLVII. 

2^4.  Di  più  al  §.  12.  pur  della  XLVII.  ,  fi  rammenta  lo  derno ,  ma  quel  torà- 
me  nel  mezzo  delineato  ivi  alla  Fig.XVIlI.  fi  tace;  benché  l’Eudachio  ne  faccia  efatta 
menzione  nel  trattato  de  ofi.efam.^  ove  di  più  ci  da  a  conofeere,  che  li  olii  dello  Iterno 

alla  XXI.  di  detta  Tavola>  non  deferitti,  fiano  di  Scimmie.  . 

26%,  Sì  pure  in  detto  §.  12.  il  Commentatore  accortamente  parla  della  cartilagi-» 
ne  enfiforme  perforata ,  ma  per  intelligenza  de’  meno  eruditi ,  egli  non  avverte  dare 

il  palfaggioa*  vali  mammarj ,  per  congiungerfi  coir  epigadrici .  . 

266.  Al  §.2.  della  XLIII.  fi  riccorda  la  clavicola  colla  fua  articolazione;  ma 
diverfità  de’di  leiedremi  puffi  tace, poiché  quello  verfo  lo  derno  è  alquanto  rotondo» 
edoblongo;  l’altro  più  fiottile  ,  si  articola  nell’umero  colla  fommita  deL  acromion  , 
fecondo  i  prefenti  fcheltri,  e  fuori  di  fito  anche  imprelfi alla  Xni.,della_XLVD. 

2Ó7.  Avvertirai  ancora  qualmente  ,  la  coda  che  fi  crede  franta  al  §-14*  di  dcUa 
Tavola,  fegnata  ivi  alia  Figura  XXII.,  non  è  tale,  neè  altrimente  coda,  fecondo  li  di¬ 
ce  ma  una  clavicola  di  bruto,  per  quello  addita  alle  reflelfioniu  nollro  Eudachio. 

268.  Nella  Scapola  al  §.j.della  XLIIL,hon  fi  nota  chela  dilei  cervicerma  fi  omet¬ 

te  la  fua  gibofità  poderiore  imprefsa  a  tergo  Io  fcheltro  della  XLIV.  ,econ  ciò  ne  pur 
fi  accenna  ,  che  la  fua  parte  cava  ,  fegnata  alla  XVI.  della  XLVII.  fi  addatta  alle  co¬ 
de  di  detta  XLIV.;  ove  fi  vede  anche  la  di  lei  fpina  ,  che  fi  attraverla  obliquamente^^, 
nello  mezzo  della  medelima  per  annelfione  de’mufcoli.  . 

269.  Li  due  procedi  che  ritiene  nella  dilei  fommità  ,  con  nome  di  acromion  il 
primo  ,  ed  angoroide  il  fecondo ,  egli  ne  pur  fi  notano  ;  efsendo  1’  acromionjl  piu  ret¬ 
to  a  delira  de  i  due  fegnati  alla  Fig  XVI.  TavolaXLVIl.,  e  r  angoroide  1  altro  pie¬ 
gato, che  li  fi  accoda  ;  che  poi  in  fito  connelfi  alfieme  il  detto  acromion  coll  angoroide, 
e  clavicola,  al  capodeH’umero,  fi  fcolpifcono  nello  fcheltro  della  XLIII. 

.  270^  Maquello,  che  pur  importava  daavvertirfi  in  detta  fommita  di  fcapola  , 

era  quella  dia  fcifsiira  ,  accollo  la  radice  del  procefso  angoroide ,  nella  figura  XVI. 
della  XLVII.,  dove  fi  adatta  trafverfal mente  la  banda  inferiore  della  clavicola ,  al- 

Zando  Fumerò  ,  ed  impedendo  con  tal’incavo  lo  sbalzo  fra  i  due  olii.  n 

271.  La  Scapola,  che  fi  dubita  de’ bruti  dal  Commentatore,  pur  ivi  alla  Figu¬ 
ra  XVIL  forfi  per  lo  fito  in  profilo ,  con  cui  fi  delinea  ,non  fi  avverte ,  che  fe  folse  in 
profpetto,  come  l’altra  accennata  meglio  afserir  potrelfimo  di  che^fpecie  ella  yenifse  . 

272.  Avvertirai  ancora ,  che  al  §.g.  della  XLIII. ,  fi  notifica  faviamente  l  artico?* 
lazione  della  fcapola,  con  il  capo  dell’umero,  ma  la  forza  maggiore ,  che  fi  fa  in  elfo , 
mediante  i  due  citati  procelfi  efprelfi  alla  XLVID. ,  non  fi  accennano  per  utile  molta 

notabile  in  riporre  a  fello  la  dilui  lufsazione.  vr\;rr  i 

27?.  Circa  r  umero  ,  che  femplicemente  fi  rammenta  al  §.  15.  della  XLVII. ,  la- 
fcìafi di  notare  il  dilui  epififoefprefso, ivi  alla  XX  VL,  e  XXVII.  ,  circondato  nella  fua 
fommità  da  quella  linea  ofeura,  mollrando  la  XX  VL  la  di  lui  parte  anteriore ,  liccome 

X 


6S 

r  altra  fig.  la  pofleriore  del  mcdelìmo  umero  jclie  In  fito  meglio  vedrai  tarolfi  nei  re¬ 
tro  erpreffi  fcheltri . 

274.  Di  più  la  fifsura  oblonga  feavata  a  fianco  interno  nell’alto  delTumero 
alla  XXVI.5  non  fi  avverte ,  che  dà  comnaodo  ricetto  al  tendine  più  rotondo  del  bic- 
cipite.,  sìpurefidovea  avvertire,  che  la  parte  inferiore  non  è  rotonda  ,  come  Ia-_» 
fuperiore ,  ma  lata,  ed  al  di  fuori  ritenendo  un  ampia  cavità  fognata  ivi  alla  XXV'II . , 
per  dar  valido  ricetto,  ed  articolazione  allafbmmità  dell’ ofso  cubito,  fecondo  Io 
fi.heltro  della  XLIV. ,  dandoli  gran  lume  con  tal  veduta  a’Profefsori  per  la  repofizio- 
ne  di  detti  olii  lufsati ,  che  Ipeffo  accadono  . 

275.  Circa  1’  olii  cubiti ,  che  fi  ricordano  al  §.  15.  della  XLVII. ,  fegnati  ivi  al¬ 

la  Fig.XXX.,  e  XXXI., non  fi  avverte  primieramente,  che  il  primo  gliè  il  finifiro,ed  il 
fecondo  il  deftroj  fecondariamente  de’di  loro  proceffi,  quello  nella  parte  fuperiore  di¬ 
cefi  olegranon  ,  il  quale  entra  nel  defcriito  feno,  che  ha  inferiormente, e  pofieriormen- 
tei  eftremo  dell  umeroj  coni  altro  piùbafso,  ed  alquanto  minore  ,  fi  forma  quella 
cavità  ,  dove  internamente  fi  riceve  il  medio  apofifb  del  detto  umero ,  fecondo  la  Ta¬ 
vola  XLIIL,giocandovidentro  come  una  trochlea.il  terzo  agl’  altri  due  molto  mino¬ 
re  ,  ed  inferiore  ,  ferve  per  appoggio  deli’  ofso  radio  j  ficchè  una  tal  dichiarazione _ > 

1  era  parimenti  molto  propria  per  l’ emenda  della  lufsazione ,  e  frattura  del  cubito  . 

276.  Noterai  eziandio  ,  che  dett’  ofso  cubito  efsendo  inegu  ale  ,  li  fa  poi  nel  fine 
rotondo  ,  e  più  fottile ,  formando  nel  fuo  eflremo  un  epififb  di vÌfo  da  una  linea  c irco- 
colare ,  rilevato  in  due  manifefle  appendici  più  acuminata,  1’  efierna  dell’interna  ,  ap- 
poggiandofi  in  una  lieve  cavità,  {colpita  a  fianco  interno  dell’  ofso  radio,  e  l’al¬ 
tra  acuta  non  fi  appoggia  a  veruna  bafe ,  fecondo  vediamo  a  i  carpi  della  XLV.&c. ,  e 
CIO  pure  notabilmente  giova  a  faperfi,  per  larepofizione  di  tali  offi  . 

277.  Nel  §.15.  della  Tav. XLVII., fi  nota  il  radio, ma  non  fi  accenna  la  fua  fommità 
alla  XXVIII. ,  e  XXIX. ,  appoggiata  all’umero,  effer  rotonda,  detta  per  ciò  anche 
tubercolojcon  una  lieve  cavità  nella  fuperficie,  dove  nella  XLV.  ,  fi  vede  comba¬ 
ciare  il  terzo  condilo  più  efleriore ,  ed  inferiore  dell’  umero,  accoftandofi  anche 
lateralmente  nel  carpo  ,  ad  un  altra  lieve  finuofità  ,  che  li  dona  nella  parte  interna  1’ 
epofifii  del  cubito  nellaXLIV. ,  e  potevasi  additare  ancora  ,  che  detto  radio,  sicco¬ 
me  ,  e  più  breve  ,  e  fottile  fuperiormente ,  dove  fi  unifee  al  condilo  dell’  umero ,  nel 
carpo  poi,  veggiamo  effere  più  lungo,  e  groffo ,  per  meglio  appoggiarli  a  i  primi  offi  del 
carpo  fenza  manifeflo  accettabolo  ;  onde  è  ,  che  tal  parte  facilmente  fi  lufl'a  ,  e  riporta 
non  sj  facilmente  fi  trattiene;  sì  pure  per  fodisfare  la  mente  dell’  Autore ,  che  ci  dimo- 
ftra  due  radj  alla  XLVII.  potea  dirsi  eflere  la  faccia  interna  d’elfo,  quello  della»* 
Figura  XXVIII. ,  e  l’ erterna  1’  altro  accorto  . 

piaciuto  anche  avvertire, che  nell’ertremità  di  tal’  offo  radio, fi  vede 
queua  linea  circolare  mediate  la  quale  si  dirtingue  I’epofìfb,che  ferve  come  otturatore 
del!  offo  principale,  facile  a  fvilupparfi  nell’Infanti,  colle  forti  lillàzioni;  sì  pure  quel¬ 
la  cavita  interna  ed  inferiore,  che  mortra  la  XXVIII. ,  con  quell’inegualità  nel¬ 
la  XXIX- ,  per  meglio  adefione  de’  tendini  moventi  Icdita  . 

§•  biella  XLVII., fi  rammentano  li  offi  del  carpo,  ma  non  fi  fpe- 
cificad  effiil  numerodi  otto,  Legnati  fuori  di  fito  alle  figure  XXXIII. ,  e  XXXVI. 
piuineguali  internamente  in  detta  XXXIII. ,  che  erternamente  alla  XXXVI-,  dili- 
genten^nte  fpogliati  d’ ogni  ligamento ,  e  cartilagine  ,  acciò  meglio  fi  vedi  lavaria 
^nneffione ,  e  grandezza  de’medefimi ,  che  poi  in  fito  anche  ci  accenna  la  XLV.  &c. 
Quelli  poi  fcolpiti  alla  XXXIV. ,  e  XXXV.  di  detta  Tavola,  fi  avverta  effer  di  Sci- 
mie  ,  fecondo  feri  ve  l’Irteffo  Eurtachio ,  nel  trattato  de  offibus ,  conofeendosi  per  la  fi¬ 
gura  ,  e  conneffione  alquanto  diverfi  da  i  rationali. 

2 So.  Sì  pure  in  detta  Tavola  ,  poteva  compiacerfi  di  defcriverci  gli  offi  del  meta¬ 
carpo  ,con  accennarci  la  parte  crteriore  nella  XXXII.  alquanto  giba  ,  ficcome  conca. 

'  \  delia  XXVL,  l’ offo  più  grande  de’quali ,  è  quello  che  fortiene  il  pollice ,  coll* 
eftrcmi  ineguali ,  ed  alquanto  rotondi . 
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281.  Li  offìftiFainoitdei,  che  li  accennano  al  §.  16.  di  detta  Tavola  XLVIL  , 
ternamente  airiiiternodj  de’  diti  alla  Figura  XXV. ,  non  fono  quelli  altnmenti  tali  , 
ma  li  meri  tubercoli  d’  efliolTi  digitali,  di  figura  alquanto  rotonda  ,  lituati  all  eflremp 

de’medefimhdivifi  naturalmente  in  due  manifefte  elevazioni,  diverfi  dalli  (ella mmdei, 

che  reftano  fra  iligamenti  delTinternod] ,  per  T ordinano  fiotto  i  tendini  de  flelTori  , 
onde  non  poflfono  vederfi  in  quell’ ordini  olfiei  fiegnatu  fipogliati  d  pi  membrana  , 
tuttavolta  fie  mai  ne  avefiìmo  a  concepire  qualche  idea,  lì  potrebber  creder  e  er 
quelli  rotondetti  efiprefii  nella  finiftra  mano  della  Tav.  XXXVIII. ,  alla  dirittura  del 
pollice  3  e  minimo  tanto  più  che  ad  un  tanto  Indagatore  non  potevano  rellar  incogni  1. 

282.  L’elfiere  gli  olfii  delle  dita  alquanto  ficavati  internamente,  ed  un  poco  giboii 
air  efterno,  pure  po  teva  accennarli ,  tanto  più  che  a  quelli  non  veggonfi  appendici  all 
ellerno,  come  quelli  della  XXV. ,  e  con  ciò  fi  tralaficia  accennare  anche  il  numero 
degl’olfi,  componenti  li  medefimi  elTer  quattordici ,  vedendosi  terminar  li  ultimi, 

con  figura  alquanto  acuta.  .  1  1 

28?.  Ma  quello  doveafi  per  maggior  curiosità  avvertire  ,  fiera  che  parlandoli 

faviainente  delle  mani  al  citato  §.  i6,  di  detta  Tavola  ,  potea  dirfi,  che  h  detta  Figu¬ 
ra  XXXVII. ,  è  di  Scimia ,  fecondo  regiflra  l’ Euftachio  al  trattato  de  offibus ,  al  qual 
bruto  oltra  li  ofsi  del  Metacarpo  più  lunghi ,  mancano  quelle  appendici ,  ed  olii  lei 

moidei,  de’quali  parlammo  nella  manode’rationali  alla  Figura  XXV. 

284.  Il  nome  folo  d’Ilj  al  §.  7.  della  XLIII. ,  non  può  mettere  in  chiaro  la  fua^ 

ineguale  llruttura  ;  poiché  ivi  non  fi  accenna  in  primo  luogo  la  di  lui  creda  fuperhcia.- 
mente  alquanto  lata,  fiatta  per  annefisione  de’mufcoli  j  ne  pure  quel  apo  o  e  p  o , 
cui  alliga  a  se  la  prima  vertebra  deiroffo  fagro  ;  come  anche  Hei 

da  luogo  a  parte  delle  vifeere  del  balfo  ventre ,  e  la  inegualità  al  difuori  della  det¬ 
ta  Tavola  XLIV. ,  permeglio  adefione  de’  mufcoii  gluzj  ,  iliaci  &e.  terminan  0  a  - 
quanto  riftretto,dove  piegato  in  dentro  forma  fuperiormente  parte  del  a  cavita  al  ca¬ 
po  del  femore,  con  parte  eziandìo  di  quel  forame  interno  ,  molto  oblongo  cliiuf) 
dagli  otturatori ,  poco  più  in  fopra  di  cui  in  detta  XLIII. ,  addita  due  altri  meati  afsai. 

minori,  per  pafsaggio  de’ vafi  fiinguifieri  .  v  •  j-  •  j 

285.  Sì  pure  avvertirai  al  detto  §  che  il  fol  nomedi  pube,  non  può  indyiduare  nel 
mezzo, quei  due  corpi  cartilaginofi,  co’  quali  si  articola,  divilì  fiottilmente  da 

fi  laficia  ancora  di  rammentare  quella  fiua  piegatura  fiemilunare ,  che  volge  veri  1  a- 
po  del  femore  oveanch’efib  piegato  indentro  ,  fottilmente  concorre  a  tar  parte  di 
detta  cavità  ,  colla  robuftezza  dell’  oflb  ifichio  ,  che  a  fianchi  li  fi  rialza  molto  robu- 

ilo.efiorte^  formando  a  lato  interno  de’detti  due  ofii ,  quei  due  ovati  fiorane  cofpi- 
cui  ,  coperti  da  i  mufcoii  pettinei ,  efiommità  de’ trecipiti ,  quali  offi  anche  fi  ofi- 
fervano  colle  loro  inegualità  ,  a  tergo  li  fcheletri  della  Tav-  XUV.,  e  ALV. 

2S6.  Era  pur  fiommamente  reflelfiva  Tommiffione ,  che  li  fa  di  quella  parte  carti» 
k^inofia ,  che  circonda  efienormentel’  accetabolo  deH’ifichio,  fognato  in  giro  nel  capo 
del  femore  nella  XXXIV.,eXXXVI.fervendoper  rendere  non  folo  piu  cupa, e  proton¬ 
da  la  detta  cavità ,  ma  eziandìo  più  (labile,  e  ferma  1  articolazione  e  o  emore.  me 

diante  anche  quel  ligamentoefpafo,  che  abbraccia  il  di  lui  collo  ,  accollo  lafommità 

d’elfo  femore  deliro  nella  Tavola  XXXIII. , che  pur  fi  ommelTe  . 

287.  Al  già  detto  §.7.fi  deferivo  accortamente  la  linea  afpra  di  detto  temore ,  ma 
non  fi  avverte,  che  dalla  fommità  fino  al  ginocchio  ,  non  rnofira^  una  perfetta  ret- 
'titudine  ,  ma  più  lofio  una  lieve  curvatura,  fecondo  li  altri  fcheletri  efpofii;  si  pure  k- 
feiasi  l’enTere  aireftremo  inferiore  molto  dilatato,per  meglio  appoggiarli  cogl  altri  olii 
della  tibia;  come  alla  XXXVII.  non  fi  accenna  la  cavità  pofieriore,  prodotta  dal 
rialzo  de  i  due  fuoi  procelfi  ,  chiamati  anche  condili  :  dove  li  appoggia  la  maggiore  ar~ 
teria  ,  e  vena  fupoplitea  ,  da  rincontrarfi  alla  XXIV.,  e  ideiti  condilyncrofiati  di 
cartilagini  vedonsi  alla  XLIV.,  divifi  da  linee  circolari ,  come  epifih:  eiTendofioltre  a 
tutto  ciò  ivi  poco  fopra  alla  XLV.  ommefii  eziandìo  varj  fori,per  dove  penetrano  1  vali 

fanguiferi  per  beneficio  della  loro  nutrizione . 

2 V  ^  i  u 


ò8 

288.^  tante  rottlIiTsime  ifpszzionì  Anatoniiche/uccede  l’altra  parimenti  ommeA 
fa,  ed  è  che  nel  ginocchio  deliro  della  XXIII. ,  dimottra  J’Euftachioquel  ligamento 
rotondo  ,  iJtuato  fra  i  due  condili  del  femore ,  e  fommità  della  tibia  ;  e  fopra  il  tutto 
noterai  la  grand’arte  procurata  d’un  tanto  Autore,  che  per  farlo  vedere  in  atto  di  tene¬ 
re  unita  la  tibia  al  detto  femore,  rimolTe  la  rotella  del  ginocchio  . 

28^.  In  detto  §-  VII.  dellaXLIII.  fi  parla  della  rotula^  ma  doveva  necetfariamen- 
te  avvertirfi  la  di  lei  articolazione ,  che  lì  fa  anche  mediante  i  tendini  eflenfori  della 
tibia  y  folto  de’quali  vedefi  la  detta  rotula  come  trafparire  alla  XXVIII. 

290.  AI  ligamento  rotondo  ,  siegue  nel  ginocchio  T  altro  efpafo  ,  che  valida¬ 
mente  abbraccia  il  medefimo  dai  condili  di  detto  femore  ,  fino  la  fommità  della  fibola 
nel  deliro  articolo  della  XXXV.,  e  ciò  pareva  molto  necelfario  avvertirli ,  per  corret^- 
gere  le  tante  ofiPefe,che  in  elfo  ginocchio  accader  foglianojlor  quando  si  frangejo  lulla. 

291,  Nella  Tibia,  che  puntualmente  fi  cita  al  §.8.  della  XLIII,,  non  fi  averte  nel¬ 
la  fua  fommità  ,  ed  efiremità  l’epififi)  circolcritto  dalla  lolita  linea  circolare  ,  che  » 
continua  polleriormente  nella  XLIV.5e  fi  lafcia  etiandìo  quell’  appendice  nello  mez¬ 
zo  ,  che  entra  fra  i  due  condili  nel  ginocchio  deliro  di  detta  Tavola  ,  con  quell’  eleva¬ 
zione  anteriore,  folto  la  rotella  della  XLIII.,  per  commodo  d’alligare  i  tendini  e/len- 
fori  della  medefima  tibia . 

2p2.  Si  nomina  la  fibola  alIolleiro§.  ma  non  fi  dilcorre ,  che  la  lua  efiremità ,  è 
più  acuta,  e  più  balTa  della  tibia  ,  ficcome fuperiormente  la  tibia  verlo  il  femore  ,  è 
più  alta  e  grolfa  ;  e  dove  appoggia  all’olTo  cuboidc  della  XXXIII.,  fi  vede  monita  an¬ 
teriormente  da  un  breve,  e  valido  ligamento. 

Tralalcio  per  brevità  la  Ibmmità  del  talo  ,  che  non  fi  avverte  entrare  nel  ca- 
"vo  della  tibia  a  finiftra  della  XLV.j  e  nell’ olfo  del  calccigno  le  lue  notabili  ineguali- 
tà,per  avvertire  in  quello  una  fingolare  olfervazionejefprelfit  alIaXXXIV.,ed  è  che  la 
corda  magna  fa  vagina  di  se  per  coprirlo;  comprovandoci  quel  favio  avvertimento 
d  Hippocrate  nel  lib.  5.  degl’  epidem-  alla  Storia  2 1.  Adolefcem  qui  citato  curfu  afpe^ 
ram  curreni  vìam  calcem  ojfenderat ,  intra  viginti  dies  ohiìt  j  ritenendo  al  di  folto  un_» 
manifelìo  tubercolo  in  veduta  della  XLIV. ,  con  cui  fi  calca  il  terreno  ,  e  Ibpra  aven- 
do  una  fuperficiale  cavità,  colla  quale  fi  adatta  al  talo,  efiendo  ancor  ivi  anteriormen¬ 
te  più  rifiretto  per  congiungerfi  coll’  olfo  cuboidc  . 

294*  AI  §.9.della  XLIII. li  ramn^enta  il  cuboidc  ,  e  tefiera,  ma  per  intelligenza  mag¬ 
giore  diremo  ,  che  il  primo  fi  unifce  fuperiormente  coll’ olio  del  calcagno  ,  lateral¬ 
mente,  ed  internamente  con  il  telfera,  o  dato  ,  e  più  fiotto  coll’  innominato  alla  dirit¬ 
tura  del  dito  minimo  nel  deliro  piede  della  XLV.  ;  come  pure  il  telfera ,  fi  congiun¬ 
ge  fuperiormente  all  offo  navicolare,  ed  inferiormente  alli  tre  ofsi  innominati,  cheli 
accollano  nello  mezzo  del  metatarfo. 

295.  Difcorrendofi  in  genere  delleArticoIazioni  fi  dice  al  §.^.della  XLIII.articolarfi 
il  cubilo  con  il  radio  per  artodia,  ma  non  fi  avverte,che  per  artrodia ,  fi  articola  l’occi- 
pjte  coll  atlantica  ,  sì  pure  le  mandibole  inferiori  colli  fieni  dell’  olfo  temporale  . 

296.  Viceverfa  per  future  li  ofsi  del  Cranio  ;  eperarmonìa  quei  della  mandi¬ 
bola  fuperiore;  per  gonf:)fis  li  denti;  la  parte  polleriore  della  fpina  perginglimon  ,  e 
la  fommità  del  cubito  ,  coll’  eliremo  dell’  umero;  e  per  ginglimon  li  olsi  delle  dita  ;  il 
femore  con  1  ifchio  per  enartrofis ,  e  fineurofis;  le  colle  alla  fpina  per  dubia  ,  e  neutra 
articolazione;  ed  anteriormente  allo  derno  per  ficondrofis ,  e  per  sicondrosis  anche 
le  clavicole  ,  facendo  Io  defso  fra  di  loro  li  ofsi  del  pube  ;  T  oppodo  dell’  ofso  innomi- 
nato,  che  legue  per  sinfesis  colli  epififi  ;  e  per  sifarcosis  l’ ofso  joide  mediante  li  fuoi 
mufcoli ,  come  la  bafe  della  Icapola colle  code  &c. 

297.  Delli  ofsi  del  metacarpo ,  e  dita  ,  benclie  non  rammentati  dal  Commenta¬ 
tore,  li  tralafcio ,  sì  perche  di  poco  variano  dalli  elàminati  nella  mano,  sì  ancora  per 
averne  dilfulamente  parlato  nel  corlb  di  Anatomìa ,  che  in  breve  làrò  per  darti  alla 
luce,  con  varie  altre  colè ,  che  qui  perbrevità  tralafcio  , 


I  L 


FINE. 


6^ 


I  N  D 

delle  rie 

ACcettabolo  dcll’ifchio  incroftato  di  cartila¬ 
gine  pfcid  per  mufcolo  quadrato  i6.  Ta¬ 
vola  36.  ... 

Apofifi  delle  vertebre  fpoglìati  dalle  cartilagini 

omifs.  n.  274.  Tav.  47.  §.4. 

Arteria  epatica  prefa  per  vena  porta  §.  3.  Tav.  1 1 . 
Arteria  epatica  fecondo  la  fig.non  viene  altrimen¬ 
ti  dalla  celiaca  §.  i.  Tav.  27. 

Arteria  celiaca  non  fola  ,  ma  accompagnata  dalla 
medenterica  inferiore  §.  5.  Tav.  27. 

Arteria  polmonica  ,  c  non  altrimenti  vena  polmo- 
nica  §.  5.  Tav.  15. 

Arteria  polmonica  non  emerge  dall’  auricola  fini. 

ftra  ,ma  accofto  la  delira  §.  s.Tav.  15. 

Arterie  non  in  tutte  le  parti  fi  veggono  fotto  la 
cute  §.  I.  Tav.  22. 

Arteria  meflcnterica  inferiore  unica  alla  fuperio- 
re  §.  2.  Tav.  27. 

Arteria fplenica,  e  non  celiaca  §.  3.  Tav.  27. 

Arterie  vertebrali  loro  ingreffo  fra  la  quinta ,  e  fe¬ 
da  vertebra  del  collo  §.  1.  rifiefs.  agg.  Tav.  25. 


BArbierì  poco  giovevole  l’ avvertimento  »  che 
li  fi  dà  §.  I.  riflefs.  agg.  Tav.  30. 

CAmpo  ofeuro  prefo  per  mufcolo  pettineo  §.i  i. 
Tav.  33. 

Cartilagine  dell’  accettabolo  deU’ifchio  prefa  per 
mufcolo  quadrato  §.  9.  Tav.  34. 

Cartilagini  difrotte  non  per  tali  avvertite  §.  14. 


Tav.  41. 

Carpi  non  de’Razionali,  ma  di  Scimie  fig.34*  «  35* 
Tav.  47.  §.i8« 

Cerebri  non  interi ,  ma  più  ,  e  meno  recifi .  Titolo 
Tav.  17. 

Chlitoride  non  vifibile  §•  $.  rlflefBone  aggiunta-» 


Tav.  13.  f  T 

Chlitoride  non  apparente  nel  pudendo  §.  2.  Ta¬ 
vola  14. 

Cotale  confufe  coi  cotilidoni  uterini §.6.Tav.i4. 
Clavicola  di  Scimia  prefa  percofta  legittima  §.14. 


Tavola  47. 

Cranio  ,  e  future  rifpetto  agli  altri  non  tanto  mor- 
bofoomifs.num.194.  §.ultimo  Tav.46. 

Corda  magna  non  del  tutto  recifa§.  lo.Tav.  34. 

Colle  ultime  non  altrimenti  con  cartilagini  §.4. 
Tav.  43. 

Crure.o  fian  peduncoli  del  cerebro  recifi)prefi  per 
nervi  della  glandola  pineale  §  3.  oflcrvazione 
agg.Tavola  17. 

Cuor  pendolo  non  folo  dalla  cava  §.  i.  Tav.25. 


DIvifioni  tendinofe  interrotte  per  la  denuda¬ 
zione  della  membrana  §.  5 .  Tav.  41  • 

Dotto  Toracico  poche  colle  formonta  §.3.Tav.i  9. 
Dotto  Toracico  fuo  principio,  progcefiò  >  e  fino 
§.  3.  Tavola  19* 
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Dotto  Toracico  rarifiìme  volte  dà  rami  alla  fub- 
clavia  delira  §.  3.  Tav.  19. 

Dotto  Toracico  nelle  beftie  ,  benché  orizontal. 
mente  canto  mancano  i  mufcoli  intercoftali  in¬ 
terni  accollo  la  fpina  §.  3.  Tav.  19. 

Dotto  Toracico  comprelTo  dall’arteria  magna, 
non  può  ricever  danno  f.  3.  Tav.  19. 

FAringe  non  vifibile  alla  fig.  4.  §.  5  •  Tav-42. 
Faringe  non  vifibile  alla  laringe, ma  bensì  ap- 
parifee  in  fuo  luogo  l’ofTo  ioide, epiglottide  &c. 
§.  4.  Tavola  42. 

Fegato  non  fecondo  l’ immaggine  della  verità  §,  3, 
Tavola  ii. 

Feto  canino  ,  c  non  pecuto  §.  5.  Tav.  14. 

Figura  8.,  e  non  altrimenti  retcima§.  33.  Tav.  41. 
Figura  feconda  ,  e  quarta  fra  di  loro  dilfereatì 
§  3.  Tav.  27. 

Fieflbri  della  tibia  fol  mancala  porzione  dell*  bic- 
cipice  §.  5.  Tavola  24. 

Forame  del  nervo  viforio  non  più  che  un  picciolo 
punto  §,3.  Tav.  40* 

Forame  ovale  preio  per  valvola  artìficìl ,  ad- 
mìratìoìììs  -piena  §.3.  Tav.  i5. 

Fornice  non  intero  §.  5.  Tav.  17. 

Forami  dell’ arterie  carotidi  prefi  per  quello  del¬ 
le  tube  §.  45,  ofs.  agg.  Tav.  41. 

Nervo  Angliforme  dubbio  fe  feendi  >0  fal- 
vJI  ghi  per  il  foro  della  carotide  a!  cere¬ 
bro  §.  I.  Tav.  19. 

Gangliforme  fua  unione  ’fO  J  con  nervi  dell’  olTo 
fagro§.  i.Tav.  19. 

Gangliforme  non  ha  origine  altrimenti  nella  bafe 
del  cervello  §,  1 3.  Tav.  1 8. 

Gangliforme  non  fi  unifee  col  cerebro,  ma  col  par 
feftojOlìa  guflatorio  fecondo  §.  13.  Tav. 18. 
GluziirimolE  ,  e  non  li  mufcoli  illiaci  efleroi  §.5. 
riflefs.  agg.Tavola  20. 

Gullatorio  primo ,  o  fia  par  quinto  non  nato  dal¬ 
la  protuberanza  annuiate  ,  ma  nella  fommità 
delli  piramidali  §.  7.  Tav,  18. 

Guflatorio  fecondo,©  fia  par  quarto  fua  unione  c6 
il  gangliforme  dentro  il  cranio, ben  da  rifletterli 
§.  I.  Tav.  19. 

Guflatorio  fecondo  non  unito  col  quinto  paro  §.8. 
Tavola  18. 

ÌNteftino  Colon  non  bene  intefo  circa  lefue  par¬ 
ti  rivoltate  §.  5.  Tav.  10. 

Inteftino  Colon  in  fuo  fito  naturale ,  c  non  ad  arte 
fupinato  §.  3.  Tav.  io. 

Inteftino  duodeno  occultato  dalla  prima  tela  fo- 
prapofta  al  melTenterio.che  nel  colon  fi  cógiun- 
ge  col  omento  anteriore, ed  inferiore  §.3.Ta.io. 
Illiaci  efterni  prefi  per  mufcoli  glutii  §.5*  riflefs. 
aggiunta  Tavola  20. 

K  In* 
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Integumenti  communi  non  viribill  colla  dura  Ma¬ 
dre  §.  a.  Tav. 

Ipocampi  non  incefi  per  quello  fiano  §-<5.  Tavo¬ 
la  17. 

LAbrideir  utero  j  termine  non  iifitato  §.i.Ta. 
vola  14. 

Ligamento  anteriore  del  fegato  non  altrimenti  u- 
nicoal  diaframma  fotte  la  cartilagine  mucro¬ 
nata  ♦  ma  fopra  la  medefima  §.  8.  Tav.9. 
Ligamenti  rotondi  orinndi  dall’  illiache  i  e  non_j 
dalle  crurali  §.  ^.Tav'.  13. 

Lingua  fua  fupet fiele,  prefa  per  bafe  §.  5.  Tav.42. 

MAno  non  di  razionale  ma  di  feimia  §.16.17. 
Tav.47. 

Membrana  albuginea  non  alcrimente  rimolTa  dal 
fuo  fico  §.8.  Tav.i  2. 

Membrana  dell’afpra  arteria  prefa  per  efofogo 
§.2.  Tav.42. 

Membrana  dartos  prefa  per  produzioni  carnofe 
de  cremafteri  §.14.  Tav. 3  2. 

Membrana  del  forame  ovale  prefa  anche  effa 
per  quella  &  admìratlonh  piena  §.3. 

reflefs,  agg.  T  av.  1 6, 

Membrana  della  palpebra  prefa  per  cartilagine 
taifis  §.io.  ofs.  agg.  Tav. 39. 

Membrana  rubra  parimenti  rimoifa  §.2.  Tav.iz, 
riflefs. aggiunte . 

Membrane  dello  fiomaco  non  bene  intefe  §.i. 
Tav.  10. 

Membrana  vìllofa  non  altrimente  occulta  §.2. 
Tav,  10. 

Membrana  uvea  non  difiinta  dalla  coroide  §  j. 
Tav.40. 

Membrana  uvea  con  vali  fanguiferi  ,  ma  con  ner¬ 
vi  ancora  §  2.Tav.4o. 

Meato  auditorio  prefo  per  forame  della  carorido 
interna,  o  foporaria  §.  penultimo  oiTcì.  agg, 
Tav  4?. 

Mufcolo  adJneente  del  dico  minimo, prefo  per  de¬ 
ducente  §.14.  riflefs.  agg.  Tav. 56. 

Mufco'o  imàriore  della  chiicoride  non  ben  intefo 
§.  I.  Tav.  14. 

Mulcoli  anteriori  del  capo  diverfi  dclli  pofleriori 

§.  i.Tav.38. 

Mulcoli  aritcnoidei  non  vifibili  colla  rima  §.4, Ta¬ 
vola  42. 

Mufcolo  bracchieo  efierno ,  ed  angoneo  non  vifi- 
bill  §.i  I.  Tav. 28- 

Mufcolo  cinico  non  bene  efaminato  §.io.  Tav. 41. 
Mufcoli  cremafteri  prefi  per  produzzioni  del  pe¬ 
ritoneo  §  6.  Tav.28. 

Muftolo  compìeftb  non  apparente  §  2.  Tav.  20. 

Mu  colo  Crico  faringeo  equivocato  per  elofagei 
§  ultimo  Tav.4r. 

Mufcolo  cuculiare  prefo  per  elevatore  della  fea- 
pola  §.9.  Tav\3  2, 

Mufcolo  adducente  del  pollice  verfo  il  dito  mi¬ 
nimo,  omifs.  §.  i.  Tavola  j8.num. 176. 

Mufcoli  elevatori  del  ano  n.4,  non  bene  fpecifica- 
ti  §.8.  riflefs.  agg.  Tav.  37. 

Mufcolo  efofageo,  c  non  mufcoli  efofagei  §.ul. 
cimo  T3V.41. 


Mufcolo  efofageo,  e  non  efofagei  §.  28.  Tavo¬ 
la  41- 

Mufcoli  elevatori,  c  non  dilatatori  dell’ano  §,8. 
Tav. 3  7. 

Mufcolo  eftenfore  delle  dita  prefo  per  radico  efter- 
no  §.8.  Tav. 3 4. 

Mufcoli  non  Amili  fra  di  loro§.9.Tav.3  5. 

Mufcolo  eftenfore  delle  dica  prefo  per  pcroneo  an¬ 
tico  omifs.  §,  ultimo  num.188.  Tav. 5  5. 

Mufcoli  flettenti  la  tibia  più  alto  il  loro  fine  di 
quello  fi  dice  §  7.  Tav.28. 

Mufcoli  flelfori  del  pollice  nel  piede  ,  di  più  fpecie 
§.io.  Tav.37. 

Mufcolo  fleffor  longo  ,  c  non  eftenfor  longo  §.8. 
Tav,  28. 

Mufcoli  gluzii  per  flettere  i!  femore  dubia  fimilè 
azione  §-17.  Tav.3d. 

Mufcoli  gemini  diverfi  de’ quatrigemini  §.6.  Ta¬ 
vola  29. 

Mufcolo  gluzio,  non  folo  ad  egli  vediamo  aver  le 
fezzioni,  ma  ad  altri  mufcoli  ancora  §.2.  Tavo¬ 
la  29. 

Mufcolo  gluzio  medio  prefo  per  maggiore  §  9. 
riflefs.  agg.Tav.34. 

Mufcolo  gluzio  medio  prefo  per  gluzio  maggiore 
§’2.  riflefs.  agg.  Tav. 29. 

Mufcolo  gluzio  minimo  prefo  per  medio  §.9. 
riflefs.  agg.Tav.34. 

Mufcolo  gluzio  minimo  prefo  per  medio  §  6.  ri- 
flefs.agg.  Tav. 29. 

Mufcolecti  gemini  comprefi  per  quatrigemini 
§.7.  fav.37. 

Mufcoli  genioidei  vifibili  nella  fig.<.  ma  non  al¬ 
trimenti  neirotcìva  §  31.  Tav, 4/. 

Mufcoli  della  lingua  non  tutti  nella  fl.4.§.s  Ta  .42. 
Mufcoli  non  folo  feoperti  della  propria  membrana, 
ma  vi  manca  qualche  cofa  di  più  §  i.  Tav. 34. 
Mufcoiinon  tutti  denudati  della  propria  mem¬ 
brana-fi  Tav.36. 

Mulcoli  cfprefiì  nel  titolo  non  tutti  vifibili  fotto 
rintegumenti  Tavola  32. 

Mufcoli  efpofti  notabilmente  diverfi  dalli  fcale- 
ni  §.2.  Tav.37. 

Mufcolo  iliiaco  efteroo  prefo  per  gluzio  minimo 
§•  17*  rifl.  agg.  Tav.36. 

Mufcolo  jo  faringeo  prefo  per  efofageo  §  %6, 
Tavola  41. 

Mufcolo  jo  faringeo  ,  e  non  efofagei  §.28.  Tavo¬ 
la  4 1 . 

Mufcolo  tiro  faringeo  ,  e  non  efofageo  §.  28.  Ta¬ 
vola  4i. 

Mufcoli  intercoftali  interni ,  c  fopra  coftali  anco¬ 
ra  §.3.  Tav.38. 

Mufcoli  intercoftali  interni  toccando  il  dotto 
Toracico,  non  paflato  impedire  il  mero  del  chi¬ 
lo  §.3.  Tav. 19. 

Mufcoli  del  labro  fuperiore  non  interamente^ 
efpreffì  §.  1 1.  riflefs.  agg.  Tav. 41. 

Mufcolo  longo  del  collo  f.2.  Tav.38,  vedi  quello 
fi  dice  alla  Tav.41. 

Mufcoli  longhi  Tempre  tengono  l’ifteiTo  origino 
§■44.  Tav,4i . 

Mufcolo  longo  diverfo  dal  retto  interno  §  .44. 
Tav.41. 

Mu* 
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Mufcolo  niaftoide  fecondo;  prcfo  per  il  loiigo  del 

collo  §.5.  Tav.3 

^ufcolo  maffatere,non  a  egli  altrimente  le  lue  fi¬ 
bre  decuffate  §  Tav.3  3. 

Mufcolo  membranofo  confufo  colle  membranane 

de'inufcoligluzii  f'P'Tav.^o. 

Mufcolo  membranofo  non  copre  altrimenti  lo 

natiche  §.9.  Tav.30. 

Mufcolo  mentale  non  bene  conuderatoj  onde  pa¬ 
re  ricerchi  fecondo  la  fua  fituazioae  di  ulteriore 

confiderazione§. II. Tavola  41. 

Mufcoli  milogloffi  prefi  per  cefalo  fariagei  §.5. 
Tav.4a. 

Mufcoli  obliqui  fuperiori  del  capo  non  vifibili 


§.i-Tav.}8.  . 

Mufcoli  dell’orecchio  non  bene  efaminati  §.  a. 

Tav.34.  ...  j-  j  r  ■  c 

Mufcolo  quadrato»  occipitale  di  due  fpecie§.2. 


Mufcoli  pettinci ,  o  lividi  prefi  in  loco  di  campo 
ofeuro  §.19.  Tav.  28.  ^ 

Mufcolo  pettorale  minore  ,  non  altrimcnte  a  de- 
ftra ,  ma  a  finiftra  §.2.  Tav.; 5. 
j  Mufcolo  pcfoneo  antico  prefo  per  eftenfor  del 

pollice  omiff.num.i 89- Tav.3 5  §. ultimo. 

?.ylufcolo  piramidale  neirabdome  non  da  Fallopio 
feoperto  ma  dairEuftachio  folo  delineato  §,9. 
riflefs.  agg.Tav.33. 

Mufcolo  pitamidale  del  nafo  prefo  per  dilatatore 
§.8.rifl£fs.agg.Tav.4i. 

!  Mufcolo  profondo  prefo  per  fublimc  §.$.  nflels. 

i  agg.  Tar.gS. 

Mufcolo  pfoas  unito  ad  altro  mufcolo  flettente  il 
Torace  riflefs.  agg.  Tav.38. 

Mufcoli  obliqui  occipitali  diverfi  delli  citati  alla 
Tavola  antecedente  §.i.  Tav.39. 

Mufcoli  Orb'tculari  conftifi  colli  palpebrali  §.3, 


Tav.41.  ^ 

Mufcolo  otturatore  efterno  prefo  per  illlaco  efler- 
no  §.i6.  rifiefs.  agg.  Tav.3(5. 

Mufcoli  otturatori  interni  prefi  per  illiaci  efterni 
j  §  .d.  r1flefs-agg.Tav.38. 

!  Mufcolo  radico  prefo  per  fleflbr  del  pollice  riefl. 

agg.Tav.35.§*5*  . 

Mufcolo  retto  mtcrno  deliro  del  collo  rimolfo 


L 


§.i.Tav.  38. 

Mufcolo  retto  interno ,  c  non  longo  7.  Tavo. 

Mufcoli  diverfi  delli fcaleni  per  quello  polliamo 
rincontrare  dalle  prefenti  figure §.2.nflcfs.agg. 


e  non 


del  poi 


Tav,37. 

Mufcolo  sfintere  della  vefica 
§.i5.riflefs.  agg.Tav.36. 

Mufcolo  prooator  breve  prefo  per  angonco 
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Mufcolo  temporale  plutofto  fpogliato  dal  tendi, 
ne  membranofo  I  che  cagliato  vicino  al  cranio 
§  5.  Tavola  41. 

M^icolo  temporale  finiftro  coperto  delpericranio 
n.2.  Tav.33. 

Mufoolo  trapezio  deliro  non  altrimente  rimofl'o 
§  2. Tavola  29. 

Mufcolo  trafverfale  prefo  per  peritoneo  §  9.  Ta¬ 
vola  33. 

Mufcolo  tiro  aritcnoideo ,  e  non  tiroideo  §.3.  Ta¬ 
vola  42. 

Mufcolo  tiroaritenoideo  equi vocaro fecondo  quel¬ 
lo  delia  fig.$-  Tav.  antcccdenu  §,3.  Tav.42. 

Mufcolo  tiro  faringeo ,  e  non  cf^fogeo  §.  a6.  fa¬ 
vola  41. 

Mufcolo  triccipite  ,  e  fua  divifione  da  poteffi  an¬ 
che  comprendere  in  quattro  capi  §.  18.  Ta¬ 
vola  36. 

Mufcoli  trcceipiti  detti  anche  quatriccipiti  non 
vifibili  i  lóro  principii  §.20.  Tav.zS. 

Mulcoio  trcccipitc  adduccnte  il  femore  non  ellen- 
fore  del  medefimo§.ii.  riflefs.agg.  Tav.33. 

Mufcolo  triangolare  afpettante  al  podice  ,  oppo- 
fta  al  perineo  §.8.  Tav.37. 

Mufcolo  vallo  efterno  lìniftro  non  vifibilc  §  7. 
Tav.29. 

Mufcolo  vallo  interno  prefo  per  offo  femore  riflef. 
agg.Tav.28.  §.2I. 

NErvi  non  albiccipite,  ina  al  bracchleo  in¬ 
terno  §.3.  Tav.20. 

Nervi  fotto  il  coccige  non  fono  propagini  della 
2i.§-i6.  Tav.18. 

Nerveo  cervicale  oltra  prefa  il  quadrato  occipita¬ 
le  §3,  Tav.21. 

Nervi  cervicali  prefi  per  nervi  duri  §  2.Tav.23. 
Nervi  crurali  non  è  vero,  che  efehino  dalla  l'pinal 
Midolla  più  grolla §.3.  Tav,i7. 

Nervo  duro  non  palla  al  deprellbrc  della  mandi* 
boia  inferiore  §.2.  refi.  agg.  Tav.zi. 

Nervo  duro  non  apparente  §.2.  Tav.23. 

Nervi  occipitali  non  folo  vanno  all'occipite  per 
fare  il  dolore  occipitale  §  3  Tav-ii. 

Nervo  vago  non  da  nervi  a  mufcoli  occipitaIi§.3. 
Tav.2i. 

Nervi  non  atutti  i  mufcoli  poftcriori  del  Corpo 
tit.Tav.2o. 

Nervi  tagliaci  non  poflano  moftrarfi  al  mufcolo 
compleflTo  §  2.  Tav.20. 

Nervi  non  penetrano  il  deltoide,  ma  il  tendiao 
efpafo  che  li  foggiace  §  3.  Tav.20. 

Ninfe  non  vifibili  nel  pudendo  §.i.  Tav. 14. 
Numero  1 5  1 8;  non  accennano  ciò  che  fi  addita 

§.5.  Tav.47. 


Tav.37. 

Mufcolo fplemorìmolTo  §.2.Tav.36.^ 

Mufcolo  ferrato  antico  non  probabilaientc  fatto 
per  glufi  preferitti  §.$-  Tav.36. 

Mufcolo  fplcnio  non  vifibilc  §.i.  Tav.38. 

Mufcoli  fplenii ,  e  non  altrimenti  complefi  con  le 
vifibili  iftrjzioni  tcndinofe  S-i.  Tav.37. 
Mufcolo  fplcnio  non  vifibilc  §.3  Tav.29, 

Mufcolo  temporale  ,  c  fuc  varie  divifioni  oflerva- 
bili  anche  in  altri  mufcoli  §.2.  Tav.33. 


OSfo,  etmoide  fpongiofo  prefo  per  cuneifor¬ 
me  §.i  I,  riflefs.  agg.  Tav.46. 

Oflfo  ioide  ,  epiglotite,  e  non  faring  e  §  4.  Ta¬ 
vola  42. 

Oflb  joide  prefo  per  h'gamento  §.6.  Tav.33. 

Olii  ilii  troppo  fuccintamente  notati  §  7-  Ta¬ 
vola, 43. 

Ottavo  paro.o  vago  non  chiaro, che  nafchicon  tre 
principi  dal  celebro  §.io.  Tav.  18. 

Prec- 
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Orecchio  non  tolto  §.2.Tav.23. 

Occhi  veduti  anteriormente  oltre  li  deferitti  §.4^ 
Tav.40. 

PArti  del  Cranio  non  interamente  vedute  §.12. 
Tavola  9. 

ProccfTo  di  Varolio  rimolTo  alla  feconda  fìg.  §.  3. 
Tavola  17. 

Patetici  non  altrimenti  nati  accorto  i  nervi  moto, 
rj  §•  6.  Tavola  18. 

Patetici  diramati  folo  al  mufcolo  trochleare,  o  (ia 
amatotio  §.  6.  Tavola  18. 

'  Pericardio  non  altrimenti  male  intefo  dall’  iucifo. 
re  §.  IO.  Tavola  9. 

Pcrfpirazione  difficile  a  comprenderli  comefuc- 
cede  2.  Tavola  22. 

Pia  Madre  rimofla ,  e  non  altrimenti  perfiftento 
nella  fup  erficie  del  ccrebro  §.  1 1 .  Tav.9. 
Placenta  non  bene  intefa  §.4.  Tav.  14. 

Pleflb  coroide  non  altrimcnte  doppio,  ma  fempli- 
cc  §.  4. ,  e  5.  Tavola  17. 

ProcelTo  detto  di  Varolio  ,  prefo  per  quarto  ven¬ 
tricolo  riflefs.  agg.  Tav.  I7  §.j. 

Proceffi  laterali  delle  vertebre  non  bifidi  ommif- 
fione§.i.  nu.  25 1.  Tavola  45. 

Proceffo  di  Varolio ,  prefo  per  anulare  §.  ultimo 
riflefs.  agg.  Tavola  17. 

Produzioni  del  mediafiino  prefe  per  nervi  §  9. 
Tavola  9. 

Pulmone  fua  parte  anteriore,  e  non  altrimenti  po- 
fteriorc§.  <5.  Tavola  15. 

Pulmone  divifo  in  cinque  lobi,  e  non  altrimenti  in 
quattro,  rifleff.  agg.  §.  4.  Tav.  15, 

Rima  non  dell’  aritooidi ,  ma  dell’  epiglottide 
originata  da’mufcoli  joepiglottei ,  alla  di 
lei  radice  anneifi  §.  4.  Tavola  42. 

Ramo  di  arteria  epatica,  prefo  per  vena  porta  §.5. 
Tavola  10. 

S  Angue  ,  e  fuo  moto  §.  2.  Tavola  27. 

Sangue  non  deve  rimetterfi  nella  fua  velocità , 
per  fepararla  bile  §.2.Tav.  27. 

Seni  nell’ appofifi  trafverfi  cervicali  fatti  non  per 
tendini,  cligamcnti,  ma  per  foftegno  de’ nervi 
cervicali  §.  2.  Tav.  44.6  4';.omifs.nu.  251. 
Segmento  del  mediaffino ,  cnon  altrimenti  del 
diaframma  §.9.  Tav,  9, 

Setto  lucido  prefo  per  corpo  callofo  ^  2.  riflefs. 
agg.  Tav.  17. 

Spazio  non  intefo,  prodotto  dal  mediaftino  §.  io. 
Tavola  9. 

Spinai  midolla  prefa  per  ligamento  dell’ atlantica 

SpinaTmidolla ove  c  fiottile ,  ivi  difpeoza  i  nervi 
crurali, c  non  dove  è  groffa  §.i 6. Tavola  18. 
Sterno  tiroideo  prefo  per  ftcrno  joideo  §.  14. 
Tavola  41. 

Sterno  joideo  fol  che  uno  §.  ig.  Tav.  41. 

Stilo  joideo  fol’uno  notato  §.  19.  Tav.  41. 

Sudore  più  negl’  obefi ,  che  nelli  gracili ,  e  perche 
§-  2.  Tavola  22. 

Supplimento  per  mancanza  dell’ incercoftali  in¬ 
terni  accorto  lafpina  §.5.  Tavola  19. 


Supinaior  breve  quello  fi  dice ,  altro  mufcolo  §.  3. 
Tavola  20, 

T  A  vola  non  altrimenti  8.ma  4.$.  2.  Tav. 
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Membrana  nervofa  della  lingua  con  manipoli  di 
fibre  nervee  nu.  123.  fig. 4.  e  6.  Tav.42. 

Membrana  vagginale  forco  i  cremafteri  num.  1 5  2,. 
Tav.’g. .fig.i.3.Ta.i2. 

Membrana  vagginale  della  lingua  nu.i2  i.fig.4.(5., 
e  5. Tavola42. 

Milza ,  e  Tua  oblonga  fig.  nii.87.  Tav.  io.  fig.2. 

Mufcolo  adducente  del  pollice  anche  verfo  il  dito 
minimo  della  mano  nu.176.  Tav.  38. 

Mufcolo  àdduttor  dell’  pollice  nel  piede,  all’  altre 
dica  nu.  188.  Tav.  3(5. 

Mufcolo  adducente  dell’  indice  della  mano  verfo 
il  pollice  nu.  178.  Tavola  33. 

Mufcolo  adducente  dell’  pollice  al  dito  medio  nu- 
mer.  177.  Tavola  33.  3 1.  29. ,  e  28. 

Mufcolo  angoneo  nu.  168. Tav. 37. 

Mufcoli  dilatatori  dell’  ano  efteriori  nu.'i  5  7,  Ta- 

57* 

Mufcolo  biccipite  nel  femore  i  e  fuo  principio 
maggiore  nu.  185.  Tav. 30. 

Mufcolo  cremaftere  oriundo  lateralmente  dal 
trafverfale  dell’ abdome  nu,  150,  Tav.  33. 

Mufcolo  coccigeo  nu.  159.  Tav.  3(5. 

Mufcoli  cremafteri  minori  nu.  151.  Tav,  33. 

Mufcolo  crico  faringeo  nu.  138.  fig.  14.  Tav%  41. 

Mufcolo  che  nelle  convulzioni  piega  la  palpebra 
inferiore  nu.  io6.  fig.  i.  Tav.  41. 
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Murcolo  diverfo,c  come  nuovo  nell*  limerò  n.id3V 

Tav.33.32. 30.,  628. 

Mufcoletti  deducenti,  e  ftendenti  il  pollice  n.171,'' 
Tav.  35. 30.,  632. 

Mufcolo  biccipite  ,  e  fuo  principio  minore  nel  fe¬ 
more  nu.  185. Tav.  35. 

Mufcolo  deducentc  dell’orecchio  nu.  108.  Tav.34< 
32. ,  e  5  i, 

Mufcolo  eftenfore  dell’pollice  con  divcrfi  capì  nu- 
mer.  1 6p .  Tavola  3  6.  3 1 .  &c. 

Mulcolo  elevatore  coltale  nu.  144.  Tav.  39. 

Mufcoli  crico  tiroidei  anteriori  n.i  3  i.fig.8.Ta;4r. 

Mufcolo  depreflore  della  mandibola  fi  può  dubi¬ 
tar  di  call’ufo  nu.  1 13. fig.  i*  Tav.  41. 

Mufcolo  depreflore  delle  pinne  n.  109.  fig.  i.»  e  3» 
Tavola  41. 

Mufcolo  depreffore  dell’  orecchio  nu.i  08.  Tav,3 1. 

Mufcolo  non  folo  dilatatore  del  nafo  ,  ma  com¬ 
mune  anche  al  labro  fuperiore  nu.  110.Tav.32* 

Mufcolo  3. e  4.eftéfore  del  pollice  n.  170.T.3  5.632, 

Mufcolo  eftenfore  delle  dita  nel  piede  in  loco  del 
peroneo  antico  n.  188.  Tav.  35.pag.58, 

Mufcolo  eftenfor  breve  delle  dita  n.i  89.T.33.p,57 

Mufcoli  frontali ,  loro  fibre  deftre  palfino  a  fim- 
ftra  ,  éf  nu.  104.  fig.i.  Tav.41 . 

Mufcolo  gluzio  maggiore nu.182.  Tavola  31.  30. 


Mufcolo  gluzio  minimo  a  delira  n.  183,  Tav.34, 

Mufcoli  gemini  diverfi  da  i  quitrigemini  nu.  155* 


Tavola  37.  ^ 

Mufcolo  gluzio  medio  nu.182. Tav. 34. 

Mufcoli  interroffei  interni  ,’e  loro  numero,  e  ango¬ 
lare  feparazione  nu.  179.  Tav.  38. 

Mufcoli  jo  epiglottei  fig.5.  Tav.  42.  nu.  120. 
Mufcolo  illiaco  efterno  nu.  1 04.  Tav.  3(5. 

Mufcoli  interroflei  ertemi  della  mano  n.i8o.T.37* 
Mufcoli  intercoftali  interni,  giungono  agl’ ofsi 
dello  fterno  nu,  148.  Tav.  33. 

Mufcoli  interroflei  ertemi  del  piede  n.i9i*  Ta.35. 
Mufcolo  jo  faringeo  uu.  1 3(5.  fig.  i  !•  Tav,4i. 
Mufcolo  jo  tiroideo  accorto  lo  rterno  tiroideo 

num. 1 3 2. fig.  i2.  Tav.  41 . 

Mufcoli  del  labro  fuperiore,  e  loro  numero  fig.i*; 


e  3,nu.i  1 1.  Tav.  41  • 

Mufcolo  longillìmo  ipmato  n.i45.Tav%  39. 
Mufcolo  laterale  ali’occipice,  divifo  dalli  veri  oc¬ 
cipitali  nu.  142.  Tav.  34«_ 

Mufcolo  ,  e  non  altrimenti  ligamento  ,  quello  re¬ 
trae  l’ epigtottide  alla  fig,  5*  Tav.42,  nu.  125, 
Mufcoli  lumbricali  nu.  174.  Tav.  38. 

Mufcoli  femilunarì  delle  palpebre  num,  105.  fig. i. 
Tav.  41. 

Mufcolo  fterno  tiroideo  divifo  num.  132.  fig.  2. 


Tav.  41. 

Mufcolo milo  gloflb  nu.  1 39. fig. 4»  ®  Tav.42, 

Mufcolo  particolare  tra  l’umero,  e  cubito  nu.  161. 
Tav.33, 

Mufcolo  orbicuIare,e  fuo  veftiggionel  nafo  n.u  2. 
fig.  Tav- 41 . 

Mufcoletti  deferitti  dall’  Euftachio  num.  141. 
fig.  13,  Tav.  41. 

Mufcolo  otturatore  efterno  nu.i5d.  Tav.29„e 
Mufcolo  palmar  breve  nu.172.  Tav.  35. 

Mufcoli  nel  piede  fleffori  del  pollice  fra  di  loro 
diverfi  n.  i8<5>  Tav.  37, ,  e  3Ó.  Mu- 


Mufcolo  pariménti  novo  nu.  1^4* , 

Wafcolociiverfodcldefcricto  num.  162.  Tav.  35. 

Mufcolo  profondo  nu.  174’ Tav.  38. 

Mufcolo  nel  piede  deducence  del  dito  minimo  nui 
1  Sy-Tavola  33. 

Mufcolo  recifo  dell’ ugola n.  140.  fig.i3,Tav,4r. 
Mufcoli  fopracoftali  nu.  i4<^*  Tav.  38. 

Mufcoli  finiflriintercoftali  omeffi  ,  come  non  fof- 
fero  nu.  147.  Tav.  33 . 

Mufcolo  fublimc ,  e  fue  vatie  circoftanze  mi.  167. 
Tavola  33. 

Mufcolo  diverfo  del  fagro  nu.  154.  Tav.  37. 
Mufcolo  fopra  coftale  n.143.  Tav.24. ,  e  29. 
Mufcolo  molto  tenue  rammentato  dall’  Euftachio 
nu.  142.  Tav.34. 

Mufcolo  platifmammiodes ,  fua  cftenzione  mol¬ 
to  più  in  fopra  della  mandibola  inferiore  nu- 
mer.  113.  Tavola  30. 

Mufcolo  tiro  faringeo  nu.  137.  fig.  8.>c  11.Tav.4r. 
Mufcolo  trafverfale  dell’  aritenoidi  nu.  127.  fig.2. 
Tavola  42. 

Mufcoli  vari  della  laringe ,  non  fimili  fra  di  loro 
num.  i33.fig.  6.,  e  7.TavoIa  41. 

NErvo  fecondo  bracehiale ,  e  fuo  progreflb 
num.  29.  Tav.  19. 

Nervo  medio  bracchialCje  fuo  diramamento  n.3  o. 
Tavola  r  20. 

Nervi  bracchiali,e  loro  gang!)  n.  2 $ . fig.2.  Tav.i 8. 
Nervi  bracchiali  >  e  loro  numero  num.  2$.  fig.  2. 
Tevola  18. 

Nervi  cardiaci  nu.  22.  fig.  2.  Tav,  18. 

Nervi  epatici  nu.  33.  fig.2-  Tav.  io. 

Nervi  fplenici  n.34,  fig.  9.  Tav.  1 1 . 

Ne  rvi  crurali  diramati  fra  i  tendini  della  dita_p 
num.  190.  Tavola  20. 

Mervi  oculari, e  loro  diverfe  para  nu. 3  2*  Tav.  18. 
Nervi  intercoflali  gangliformi ,  e  bracchiali  con- 
giontì  nu.  27.  Tavola  19. 

Nervo  intercoftale in  giù  refleffonu.  35.Tav.3'5;. 
Nervo  intercoftale ,  e  fuo  ganglio  nella  cervico 
nu,  15.  Tavola  19. 

Nervi  motorj  della  lingua  ,  e  fue  unioni  colli  cer¬ 
vicali  nu.2o.  Tav.  1 8. 

Nervi  motorj  ,  anche  per  le  membrane  dell’  occhi 
difl'eminari  nu.i2.fig.2.3.6.>  e  ii.Tav,4o. 
Nervi  patetici  fol  diramati  all’occhio,  n. 13,  fig.  5. 
Tavola  18. 

Nervo  lombare  dal  pube  in  sù  rifleffo  n.gs*  Ta.33, 
Nervi,  e  loro  plelìi  meflenterlci  num.  24.  fig.2. 
Tavola  18. 

Nervo  ottico  viforio,  circondato  dall’origine  de* 
mufcoli  oculari  nu.  1 1 5.  fig.a.  3.  4.  5.  Tav.39. 
Nervi  dell’  offo  fagro  loro  fortita  non  laterale,  ma 
anteriormente  alle  vertebre  nu.36.TavM9.e  20. 
Nervi  olfator  j ,  e  loro  vero  principio  nu.  1 1.  fig.6. 
Tavola  17: 

Nervo  primo  bracehiale  ,  e  fuo  longo  giro  nu^  28. 
Tavola  19. 

Nervi  lombari  refentitì  nelle  paflioni  de’ calcoli 
nu.38.  Tav.  19. 

Nervi  fpinali  ciafeheduno  in  più  nervi  ccftitu’to 
nu,  16.  fig.  2.  Tav.  17. 

Nervo  finlftro  bracehiale,  e  fuocorfo  num.  2^, 
Tavola  19. 


Nervo  fiHspart  fig.’i*  Tav.  17»  ^  ^  ^ 

Nervi  del  quinto  paro,  ofia  guftatorlo  prime» 
uniti  al  nervo  duro  auditorio  num.  14.  fig*  i4 
Tavola  18. 

Nervi  vaghi  loro  afole  nu.  21.  fig.  2.  Tav.  i8. 
Nervi  in  trenta  para  divifi  fuori  del  cranio  num^ 
17.  fig.  2.  Tav.  17* 

Nervi 4.e  5.  bracchiali,  loro corfo  num. 31.13^ 
vola  i9*2i.,C23. 

Nervo  ultimo  bracehiale, che  palla  al  petto  n.26, 
fig.  19. Tav.  I. 

Nervi  viforj  non  altrimenti  incrociati  n.222.ng^25 
Tavola  iq. 

Nervo  vago  deftro  unito  a  finiftranum.  23.  hg.2* 
Tavola  18. 

Numero ,  e  differenza  delle  coffe  nu.  2^2. 

Occhi,  cloro  varia  fituazìone  per  veduraj» 
de’  mufcoli  »  e  tendini,  num.  114*  fig*^ 
3.  4.,  e  5.Tav.  39. 

Orecchio  efteriore  ,  efuoi  varj  cìrcoli  num.  107. 
fig.  I.  &c.  Tav.  41. 

OlTo  del  calcagno, e  fue  notabili  inegualità  n.293. 
Tavola  45. 

Oflb  del  calcagno  coperto  della  corda  magna-» 
no.  293*  Tav.  34. 

Olii  del  carpo  ,  e  loro  inegualità  nu.  279.  fig*  5  3*> 
e  36.  Tav.47. 

0(5  del  carpo  di  Scimìa  n.279.fig.34.>e  3  5*  T .47. 
Offo  etmoide  ,  e  fua  parte  pofìeriore  foramir.ata 
nu.  229,  fig.  13*  Tav.  46* 

Oflb  ilio,  e  fua  creila,  o  fommiti  nu.  284.  Tav.  43 . 
Ofiì  innominati  del  tarzonu.  294.  Tav.45. 

OlTo  ifchìo  concorre  parte  di  sé  a  formare  pofte- 
rìormente  la  cavita  al  capo  del  femore  nu.aSj» 
Tavola  43. 

Oflb  coccige ,  fuoi  oflìcoli,  cartilagine  &c.  Tavo- 
1344. ,  e  30-  nu.  258. 

Oflb  cubito  deftro,  e  lìniftro  n.  275. fig*  30.,  €31, 

Tavola  47*^  t  a  ' 

Oflb  cubito ,  fuo  fine  rotondo,  e  fue  manifefte  ap¬ 
pendici  nu.  276.  Tav.  45* 

Oflb  cuboidc ,  e  fua  unione  nu.  294.  Tav.  43.  ^ 
Oflb  femore ,  e  fua  cavità  pofterìore  ,  ed  inferiore 
nu.  287.  Tav.  37. &c. 

Offo  femore  nel  fuo  eftremo  molto  dilatato  dove 
dà  luogo  a  vafi  magiori  fupoplitei  n.287.T,43. 
OlTosfenoIde  divifo  in  tre  parti  num.219.fig- 14. 
Tavola  46. 

Oflb  fe.more  ,  non  totalmente  retto  n.287.Tav.43; 
OflTo  lagrimalo  nu.  241. fig.  1.  Tav.  4^*  fig*  Ta¬ 
vola  47. 

Oflb  malo ,  e  fuoi  procefsi  nu.  243’  %•  *  •  Tav.4&. 
Ofsi  del  metacarpo,  loro  parte  interna ,  ed  efterna 
nu.  280.  fig.  32* ,  e  25.  Tav.  47. 

Oflb  mafsil lare  nu.  23 8.  fig. 

Ofsi  della  mandibola  fuperiore  ,  e  loro  numero 
benché  interi  di  6.  per  banda  nu.237.  Tav.  47, 
Oflb  navigolare  nu.  294.  Tav.  45. 

Oflb  orbitale  della  mandibola  fuperiore  nu.  242^ 
fig.  1.  Tav. 46.^6 fig.  4.  Tav.47. 

Ofsi  nafali  nu.  237.  fig.  i.  Tav.  4^, 

Oflb  palatino  della  mandiboia  fuperiore  nu.  240* 
fig.  13.  Tav*  41* 


©fio  pubCi  c  Tua  piegatura  fcuillunarc  n>28$.T.4;. 
Olio  radio»  e  Tue  particolarità  n*t77*  fig*2'8->o  ^9* 
Tavola  47. 

OHI  (effaminifra  l'internodj  nu,a8i.Tav.  58. 

Oia  nelle  dica  della  mano ,  e  lao  gibofità ,  e  ca¬ 
vità  nu,  28 a,  fig.  is.j  e  5 z.T^v. 47. 

Olfofagro  ,e  fue  inegualità  n.  2*7.  fig.i  i.Tav.47. 
Offi  dello  fterno  di  Scimmie  n.3»4.%.2i.  Tav.47, 
Odo  cuboidc  ],  teflera  >0  dato  lu,  29{.  Tav,45. 

P  Alato, varj  ofli  che  lo  compongono  0001,239. 

fig.  13.  Tavola  41.  ; 

Palato  fuafuperficielimofa,  e  cabra  nu.2  38.fig(j, 
Tavola  41. 

Parte  dell’offo  ilio, forma  Taccìttabolo  deU’ifchio, 
con  porzione  di  quel  forane  chiufo  dalli  mu- 
fcoli  otturatori  nu.  284.  Ta^?.  43 . 

Pericardio  unito  all’  aorta  nu47-  fig.z.Tav.  15. 
Peritoneo  non  forato ,  come  mufcoli  dell’  abdo- 

me  nUt  149*  •  [ 

peritoneo  copre  inferiorméc^l  diaframma  n.  149. 

Tavola  3  5*  I 

Pia  Madre  nel  cerebello  nu.  ifig.  2.  Tav.  18. 
pia  Madre  fenza  canali  nu.iifig.i.  Tav.  17. 

Ponte ,  che  fi  dice  di  Varoliotiu.  4.  Tav.  17.  fig.7. 
Porzione  fupenore  a  finillra  J:I  cuore ,  nell’ventri- 
colo  deliro  num.  54.  fi.  4.1av.  \6. 

Porzione  fuperiore  del  ventrtolo  finiftro  del  cuo¬ 
re  nu.  55.  fig.  6-  Tavola 

principio  della  concezione  i;.5 .  Tav.14.  nu.ioo. 
Proceflb  acuto  ,  o  fia  cornùclare  deiroÓb  sfenoi- 
de  nu.  2ii.  fig'i  i.Tav. 

proceflb  angoroide  ,  e  fua  fo'za  nell’articolazione 
dell’umero  nn.272.  Tav.^7.  fig.  16. 

Procedo  dell’  aritenoide ,  «le  forma  laglottide.» 

nu.  129.  fig.  1 1,  Tav.  42, 

Procedo  acromiou  della  fc.pola ,  e  fua  notabile 
valetudine  nu.  269,  fig.  ì6.  Tav.  47. 

Procedo  alare  éfterno  ,  o  fiapeerigoideo  dell’  oflb 
sfenóide  nu.  2i3.fig,  4<^*  ' 

Procedo  condiloide  doU»  ^aandibola  inferiore»» 

nu.  248- fig.  5»  Tav.  47. 

Procedo  toronoide  delU  mandibola  inferiore»» 
fig.  s.  Tav. 47.  nu.  24& 

Procefli  delle  colle  nu.adJ.  Tav.44. fig.3  3. ,  e  24. 
Tavola  47. 

Procedo  inferiore  del  cubito  n.275.T.47,fig.3o.3 1 
procedo  denticolare  d<lla  membrana  retina-» 
n.i  18.  fig.9. Tavola  4ci 

'Proc^ffi  che  fiancheggiato  la  fella  turcica  nu.218. 
fig.  12., e  14. Tav. 46. 

Procefsi  laterali  delle  veltebre  nel  collo, non  bifidi 
nu.  2$  I.  Tav. 45. 

Procedo  maggiore  deH’tTo  sfenoide  n.2i2.fìg.ii. 
Tavola  4#. 

procedo  minore,  erotondo  dell’ odo  sfenoido 
nu.  215.  fig.  1 1 .  Tav.  |6. 

Procedo  olegranon  del  cubito  n.275.  fig.jo.,c  31. 
Tavola  47. 

Procefsi  dell’  odo  fronta/e  nu.  198.  fig.  4*  Tav. 46. 
Procedo  perinoide  dell? feconda  vertebra,  o  opi- 
ftrofea  nu.  250.  fig.  i,.  Tav.  47. 

Procefisi  petroli  probabimente  deirinfanti  n.201. 
fig.  <5.  5.  Tavola  46. 

Procedo  pterigoideo  iiterno  n.2i4.fig.i  i.  Ta.4^. 
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Procedo  poftcriore  dell’ oflb  etmoide  num.  230. 
fig.  13.  Tavola  45. 

Procedo  fpilloideo  n.  230.  fig.  16,  Tav.  46. 

Procefsi  fette  nel  cerebello  Ta.17.  nu.4.  fig.  7. 
Procefsi  trafverfi  delle  vertebre  de’  lombi  ciafche» 
duno  in  tre  redivifi  nu.  25  2.  Tav. 44. 

Puhnone  adeftra  divifo  in  3.1obinum.44.Tav.i5. 
fig.  i.  ^c, 

Quarto  ventricolo  del  cerebello  nu.  9.  fig.  2; 
Tavola  17. 

Rotula anneda  all!  tendini  ellenfori  della  ti¬ 
bia  nu.  289.  Tav;  43. ,  e  28. 

Rugofità  trafverfali  nell’ingredo  della  vaggtna-» 
nu.  99.  fig.  3.164.  Tav.  14. 

SCapula  fua  cavità ,  e  gibofità  n*  2^8.  Tav.  43. 
e  47.  fig.  16. 

Scapula  in  profilo  n.  271.  fig.  17*  Tav.  47. 

Scapala,  e  fua  feidura  femiovaca  nu.  270.  fig.  io. 

Tavola  47.  . 

Sella  turcica,  fua  prete  pollerìore  ,  dove  reita  il 
feno  sfenoidale  n.220.  fig.  1 1  •  Tav.4<5* 

Seni  orbitali  nu.  199.  fig.  4- Tav.  46. 

Seni ,  o  cavità  mafsillari  num. 249'.  fig.  o.,  ^7- 

Tavola47.  » 

Seni  a  modo  di  vìe  nel  labcrinto  num.  203.  hg.  2. 

Tavola  4$.  ,  ,  r  • 

Setto ,  o  fpeculo  lucido  folto  il  mezzo  del  fornice 

nu.7. fig.  i-Tav.  17. 

Sutura  Sicondrofis  nu.  296.  fig.i*  Tav. 43» 
Sineurofis  num.  ^96. fig>  i. Tav. 44. 

Sinfefis  num-  296. fig.  i.Tav.45. 

Sifarcofis  num.  29ó.Tav.29.,e  33.  ^ 

Spinai  midolla  fuori  del  cranio,  e  fue  inegualità 
da  meglio  rifletterli  nu.  19.  fig-  2.  Tav.  17* 
Spina  della  Icapula  nu.  268.  Tav.  44. 

Suture  del  capo  nu.  296. Tav.  46. 

Sutura  landoide  fig.3*  Tav. 46.  nu.  19?* 

Sutura  landoide  dupplicatancll’  occipite  nu.  193. 
fig.  8.  Tavola  46. 

Suture  mendofe  ,  e  loro  divcrfita  n.  194’  fig*3*^^* 
Tavola  4(5.  , 

Sutura,  o  lìnea  dell’ odo  petrofo  ,  che  lo  divide 
dal  procedo  temporale  nu-  201.  fig,  5.  Tav.  46. 

T  Alami  de’  nervi  patetici  num.  8.  fig*  2.  Ta¬ 
vola  17. 

Tuboarteriofonu  50.  Tav. 25, 

Tendine  pmlongo  del  biccipite,  pafla  per  la  fidu¬ 
ra  del  capo  dell’  umero  nn.  165.  Tav.  55. 
Tendine  del  mufcolotrafverfale  dell’  abdome  ,  e 
fua  inferzione  nu.  I  s  3*  Tav.37. 

Tendini,  e  loro  mirabili  perforazioni  num.  173. 

Tavola  3 s.  21. 30. ,  e  32.  ^ 

Tendine  del  tibieo  antico  dlllefo  verfo  il  pollice 
nu.  189.  Tavola  35. 

Termine  più  vifibilc  del  forame  del  nervo  molle 
nu.  203.  fig.  2.  Tav.  45. 

Tubercolo  nell’odo  del  calcagno  nn.293,  Tav.  44, 
Tubercoli  digitali  nu.281.  fig.  25. Tav.  47. 

Tuba  Eullacgiana  ,  fuo  fito  nell’ olio  sfenoide»» 

num.  21(5. fig.  II.  Tav.  46. 

M  Va- 


VAgìne  membranofe  d’onde  fi  ricevono  i  ren-  Vena  jugulare  interna  J  ed  efterna  unite  fopra  lai» 
dini  eftenfori  della  mano  0.175.  Tav.31.  mafcella  deftta  nu.  do.  Tav.  15. 

Vali  mammari ,  paffano  il  foro  della  cartilagine  Vene  fciatiche  ,  e  loro  progreflb  num.  81.  Tavo- 
enfiforme  nu.  a55ifig.  iS.  e  ao.  Tav.  47.  Ia25.,e24. 

Vafi  fanguiferi  pancreatici  nii.  70.  fìg.  4.Tav.  27.  Vcnaaziga  ,  e  fu»  ingreffo  nu.  64,  Tav.id.,  c  26» 
Vali  preparanti  difpafi  sì  al  didimo  .che  alle  dilui  Vene  mediaftineiiu.4?.  fig.  i.Tav.  15, 
membrane  nn.  77.fig.  2.  ,e5.Tav.  12.  Vene  mammarie ‘fteriori  mi- éi.Tav.  15. 

Vali  fanguiferi  incaminati  dentro  il  tubo  del  tier-  Vene  mufcole  infiriori  num.  di.  Tav.  25. 

vo  ottico  nu.  1 19.  fig.  4.  c  5.  Tav.  40.  Vena  ombilicale  inferita  nel  tronco  della  cava-» 

yafi  fanguiferi  a  foggia  d’ arco  inferiti  nella  mano  nu.  66.  fig.  i.  Tav.  27- 

deftra  nu.6?.  Tav.  25 .  ^  Vena  polmonica  naggiore ,  in  diametro  d’ ogni 

Vafi  fanguiferi  j,  e  loro  mirabile  difpofizione  fo-  altro  panale  nu.57.  fig***  Tav,  16. 

pra  le  parti  da  non  ragllarfi  nu.  82.  Tav.24.  VcnerediipplicateDreparanti  nn.76.fig.3.Tav.i2. 
Vafi  fanguiferi  della  cava ,  ed  aorta  penetrano  nel  Vene  preparanti ,  «flTenti  dalla  cava  nu.  76.  fig.  j>. 

tubo  delle  vertebre  nu.78.Tav.  26.  Tavola  1 1, 

Vafi  fanguiferi ,  e  loro  lunghifsima  ferie  da  noi  Ventricoli  del  cutre  ,  divifi  in  quattro  caviti 
ommefsl ,  e  perche  nu.  8^.  Tav.  24.  nu.  56.  fig.  5.  4. ,  e  6.  Tav.  16. 

Vafi  fanguiferi ,  e  loro  anafiomofi  fopra  la  glan-  Vertebre  ,  loro  nutrero  Tav.  44.  nn.  25  5. 

dola  tiroidea  nu.  60.  Tav.  25.  Vertebre  de’ lombi  pofteriormente  fra  di  loro 

Vafi  fe  non  lattei,  almeno  nervi mefTenterici n.90,  molto  feoftate  nu  25  2.  Tav. 44, 

Tavolali,  fig.  i.  Vertebre  ,  loro  difirenze  Tav.  44.  nu.  255. 

Vena  aziga, e fuoi ufi  nu,79.Tav.27.  fig.5.6.,e 7.  Ureteri»  e  loro  ob  quità  dentro  le  membrane-» 
[Vena  cava  inferiore ,  piegata  fono  il  diaframma  della  vefica  nu.  9u  Tav.  1 1.  fig.  11. 

nu.  65.  Tav.  25. ,  c  i.fig.  della  Tav.  27.  Vertebra  ultima  del!  offofagro,  e  prima  del  eoe-* 

yena  cava  dentro  il  fégato ,  accompagnata  da  al-  cige  privo  anteriomente  il  foro  de’  nervi  nu.i  8» 

tre  arterie  diverfe  deir  epatiche  0U.60.  Tav.25.  fig.  ^Tav.  18.,  e;  9. 
yeniricolo  deliro  maggiore  del  finiftro  in  latitii-  Vomere  nu,  228.  fig  1 1.  Tav.  46. 

dine  nu.  5 5. Tav.  16.  fig.  5.  Umero  ,fua  parte  anenore  ,  e  pofleriore  nu.  275. 

Ventricolo  finiftro  più  ftretto,  e  lungo  del  deftro  26. ,  e  27..  Tav.47-. 

nu.  56-  fig.  5. ,  e  6.  Tav.  i6,  Umero  ,  e  fua  cavità nferiore  nnmr’ij^.^  fig,'a7; 

Vene  epatiche  ,  rami  della  cava  num.  65.  Tav.  25.  Tav.47.,  e  Tav.  14. 

Vene  froritah  num.  60.  Tav.  25.  Umero, ,6  £ùa  fuperioe  fiftaca,n,274,  fig.26.T.27, 

yena/ugulareinterna*edefternafinìftra  n,6o.T.2  5 
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Le  lettere  manchemll ,  che  non  mutano  fenfo ,  le  rimetto  al  dlfcreìt  Lettore . 


SPIEGAZIONE  AGGIUNTA 

'alle  freobtte 

OMMISSIONIx 


5 o8 ,  ^T^Ornando  appiè  della  pag.  ove  facellìmo  fine  con  il  num.  297. ,  aggiun- 
I  geremo  anche  di  più  le  prefenti  Ommiffioni .  La  tela  fottilillima  della  pia 
Madre,  che  copre  la  fuperficie  anfrattuofa  del  Cerebro  nella  ii.  Pig.  della  Ta¬ 
vola  XVIII.,  e  che  entra  come  fotil  velo,  dentro  le  circonvoluzioni ,  efpiredel 

inedefimo ,  1  1  j  r 

299.  In  propofifo  di  detta  pia  Madre  ,  era  anche  niolto  degna  da  notarli 

la  diligenza  di  un  tant’Uomo,  per  farci  vedere  feparatauna  parte  della  mede- 
fima  Pia  fenZa  canali  ,  quale  pofe  in  profpetto  d«l  finiftro  Emisfero  del  Cere¬ 
bro  alla  Pig.  I .  della  Tav,  XVII. ,  ed  i  vafi  da  elTa  rimolTi ,.  e  che  con  la  medefima 
fcorronoper  la  fòftanza  di  efìfo  Cerebro,  li  veggiamo  imprelTi  ,ed  in  fito  collocati  fu  l 
cervello  nella  Tav.  IX.  Secondo  motivai  anche  nelle  Refleflìoni ,  e  più  diftintainen. 
te  vedrai  efaminati  nelle  mie  olTervazioni . 

200.  1  cerebri ,  che  dal  dottillimo Commentatore  z\tz.x\otci'm  ìntegri ^  qua\n^ 

-(llJpBì  airingreflb  della  Tav.  XVII.,  benché  d’elfi,come  notallimo,  non  ve  ne 
veruno  intero,  fi  poteva  bensì  avvertire  in  elTe recifioni ,  la  parte  corticale  ,  o  iia 
fcorza  del  cerebro,  fegnata  di  fcolor  cinereo,  diverfa  della  midollare  ,  che  appreno  li 
fegue  di  colore  piu  bianco ,  cote  benché  facili,  ma  d’utile  a  principianti  d  Anotomia, 
tanto  più  che  in  detta  parte  corticale ,  fi  contengono  le  glandole  del  cerebro ,  ofler- 
vate  da  Malpichìo ,  benché  non  apparenti  fenza  induftriofo  lavorio  . 

goi.  Era  bene  d*  avvertirli  meglio ,  che  ficcome  la  fituazione  della  Pigura  III» 
e  IV.  dimoftrano  la  bafe  coi  ventricoli  del  cerebro ,  la  V. ,  e  VI»  accennano  la  volta  , 
o  fommità  d’ elfi  ventriculi  a  quell’  effetto  fòpinati ,  acciò  non  reftalTe  parte  ,  ben¬ 
ché  minima  de’  medefimi ,  lènza  la  veduta ,  e  fcoperta  di  quello  vi  fi  contiene . 

202.  Ma  ciò  che  più  importava  ad  aggiungerà  in  cotelli  cerebri  tagliati  di 
detta  Tav.  fi  erano  i  vafi  fanguiferi  difrotti  fra  la  pia  Madre  ,  che  girano  la  follanza , 
€  parte  midollare  del  cervello,  molto  lottili ,  e  come  finiffimì  capelli  a  guifa  di  5*  in¬ 
formi,  Copra  la  detta  midollare ,  in  tal  modo  miprelfi,  per  dilfingannare  molti  di  quei 
tempi,  che  non  credevano  per  il  centro  midollare  del  cervello,  limili  canali  lànguE 

Ieri  vi  giralTero .  •  j  n  • 

203.  Sii’l  propofito  di  tali  vafi,  molto  meno  fi  notano  quei  della  rete  mira¬ 

bile  fi<»li  delle  Soporarie,  sì  ben  orditi  ,  e  rialzati  fopra  gli  ottici,  fra  li  olfattori 
della  Pig. II,  Tav.  XVIIb  ,  per  far  vedere ,  che  olpa  i  bruti ,  anche  ne’rationaa 
fono  in  gran  numero  ivi  con  sì  bella  fimetria  collocati  .  •  j  r  • 

204.  Le  dupplicate  tonache  de’ nervi  ottici ,  non  pòlTano  negarli  alli  medefirni 
mediante  le  ricerche  attentiffime  dell’  Euftachio  fin  pratticate  negl  occhi  degl  ani¬ 
mali  irrazionali,  poiché  in  noi  erano  anche  d’ammirarfi,  e  notarfi  quelle  più  efteriori 
inbulbo  dilatate,  e  nell’ottico  viforio  continovate  a  delira  della  pig.  prima  Tavo- 


a  XVIII.  ,  ,  ,  ,  .  . 

305.  Al  §.  8.  e  IO.  faviamente  fi  avverte  il  (^.,  ed  8.  paro  de  nervi  naicer^ 

[ella  fpinal  midolla  dentro  il  cranio  con  triplicato  principio  j  il  9.  paro,  che  poi  ivi 
pprefio  anche  fortifce ,  con  tre  principj  dalla  medefima fpinale midolla,  non  fe  ne 

a  menzione,  nè  sò  il  perchè  .  _  ^  . 

305.  Il  quinto  paro ,  che  fi  nota  al  §.  7.  pur  della  XVIII.  in  trei  infignei  propagifies 
'■afcitur  ,  avvertirai  cheneirufcir  dal  cerebro  Tono  quattro  ben  difiinte ,  che  poi  dal 
raggio  Comentatore  fi  aggiunghi ,  alìae  ferutar  ad ocuUrum  orbìtam^aHie  adfrontem , 
G.  Vetrioli.  N 


Zq 

qI'ìc  ad maxillas  j  Ò*  paUtum  5  fenza  intiividovare  nella  figura  y  quali  Ibno  quei  rami 
che  ivi  con  fomzna  indufiria  fcolpiti,  ediftinti,  vanno  a  tali  parti,  pochiffimo  utile 
ne  potrà  ritrarre  il  benignoLettore,  fenza  la  Ipiegazione  de’inedemi^fePerche  io  nelle 
mie  Campate  olTervazioni ,  minutamente  li  efaminai  ,fa  duopoivi  ricorrere,  poi» 
che  qui  fol  tanto  mi  farò  lecito  accennare  i  ramipjù  grandi  d’  elfo  quinto  paro,  colla 
maggior  brevità  ,  che  potrò  pratticare . 

307.  La  propaginè  addunque  più  interna  delie  tre  fegnate  alla  Figura  primaj 
Tav.  XVIII.  ridivifa  in  due  mediocri  furcoli ,  il  più  lungo  d’ellì  alTociato  coll’  ot¬ 
tico  viforio,  entra  nell’ orbita  per  il  magno ,  edoblongo  forame  del  nervo  moto¬ 
rio  ,tllrifciando  la  parte  fuperiore  del  bolbo  ,  lafcia  in  elfo  de'  tenui  filamenti  j  po- 
fcia  ufcito  al  fronte  per  il  forame  del  fbpraciglio ,  fi  dirama  per  il  mulcolo  frontale 
orbicolare  &:c.  come  pofcia  in  fito  anche  vediamo  in  fronte  della  Tav.  XIX, 

308.  La  feconda  propaline  di  detto  nervo  più  breve,  ed  interna  della  de- 
fcritta  5  avanzata  anche  elfa  per  Io  ftelfo  lentiere  nell’ orbita,  lafcia  de’nervetti 
ai  mufculi  palpebrali ,  gettando  delli  reticoli  nervofi  fbpra  ,  e  fra  l’olTo  unguisjd’indi 
per  tenui  forami  va  dentro  del  nalb  a  prò  deirodorato,megIio  vifibiUallalII.elV.Fig# 

309.  La  feconda  diramazione  maggiore  delle  tre  prime  ,  o  fia  la  media ,  che-j 
coftituifce  il  5.  paro  in  groffezza  eguale  alla  defcritta ,  e  che  in  figura  veggiamo  di- 
vifa  in  tre  cofpicue  corde  nervofe  i  la  prima  più  lunga  ,  infinuata  anch’  efia  nell’  or,* 
bita  per  la  folita  via  dell’  ottico  motorio  ,  folcando  al  di  fotto  per  poco  tratto  il  bul¬ 
bo  3  forando  rofio  malfillare ,  sbuga  inferiormente  nel  ciglio  di  dett’ orbita  ,  e  fi  dira¬ 
ma,  fecondo  la  Tav.  XXI.  per  la  gena  ,  Del  fedcm  pudorU  palpebra  inferiore  labro 
fuperiore  dee. 

310.  La  feconda  corda  del  medio  ramo,  che  deferiviamo,  vedendofi  alla  citata 
figura  prima  Tav.  XVIII,  uncinata ,  e  molto  più  breve  della  defcritta  ,  manda  li 
fuoi  ramofcelli  per  le  concamerazioni  oflee  più  balfe,  e  laterali  dell’orbita  ,  al  vo¬ 
mere  ,  ofiì  turbinati  &c. 

311.  La  terza  corda  delle  tre  che  preferiviamo,  fatto  un  femiciolo  nel  forame 
magno  fotto  il  piano  dell’  orbita  \  di  poi  diramata  palfa  all’  alveoli  de’  denti ,  e  nella 
baie  foraminata  dell’  ofib  malìfillare  gengive.&c. 

312.  II  terzo  3  ed  ultimo  ramo  de  i  tre  maggiori  gufiatorii ,  ufeendo  fuori  del  cra¬ 
nio  per  il  forame  ovato  dell’olTe  sfenoide ,  fi  divide  in  due  altre  confiderabili  propagi- 
ni,  parte  d’efle  fegnate  anche  a  fianco  la  figura  III.  la  femicirculare  ,  e  più  dell’  altre 
oblonga ,  girando  d’intorno  i  procefii  pterigoidei  ,  dona  de  i  furcoli  all’  ugola  , 
luoi  mufculi ,  altri  alla  lingua,  amigdale,  ad  efpanzione  dell’efofàgo^e  quel  ramo, che 
in  detta  figura  III.  fi  fcofla  inferiormente  dalli  due  accennati ,  divifo  nel  fine  in 
quattro  ramufculi ,  palfa  per  la  mandibola  inferiore  alli  denti ,  ulbendo  per  quel  fo¬ 
ro, che  ella  tiene  anteriormente  per  diramarli  anche  al  mento,  e  ’l  labro  inferiore  &c. 
fecondo  ,  che  pur  vediamo  imprefiì  alla  Tavola  XIX.  ed  il  tronco  ,  che  lo  produce 
più  d’ ogn’ altro  longo ,  palfa  fotto  il  zigoma,  e  feguitando  l’ afeenfo  del  mufcolo 
temporale  ,  va  con  elfo  diramato  al  fincipite . 

313.  La  feconda  propagine  ,  che  ivi  auviticchiata  profeguifee  airinfopra  il 

detto  nervo ,  mandando  i  primi  fuoi  nervetti  per  il  Malfatere  ,  e  mufcoli  pterigo-, 
dei  5  tanto  interni ,  che  ertemi ,  o  fiano  li  are  latitante^  rami  più  alti  eziandio 
per  dar  forza  al  mufcolo  temporale  s’impiegano;  e  non  lafciano  fai  ultimi  nervi 
nella  figura  prima  di  congiungere  un  di  loro  furculo  femicirculare  più  balTo  al  nePf 
vo  duro  auditorio.Rarilfime3e  penofillfime  ricerche  d’Eurtachro  da  non  poterfi  al  fom- 
mo  lodare  fenon  da  chi  lù  cadaveri  li  rincontra  proleguetìdoli  con  molta  attenzione. 
'  3  14-  Li  nervi  gangliformiintercortali,che  neH’alTilla  vediamo  diramati  aliali. Fig. 
dellaTav.  XVIII.  non  fi  ricercano ,  che  partano  obliquamente  dentro  il  torace  a  for¬ 
mare  i  cardiaci  più  fuperiori ,  con  molti  ramufculi ,  qui  lalciati  leparati ,  con  tanta 
diligenza  nel  piano  delle  prime  vertebre  fottilmente  uniti  a  i  plefll  vagi ,  che_j 
per  vero  dire  non  sò  rinvenire  fra  gli  altri  Anatomici  co.nfimile  olfervasione  tanto 
faticata ,  ,  1  ^ 


Si 

315.  Le  ricorrenze  che  fanno  eflì  nervi  intercodali  uniti  con  i  vagi  verfo  la  la¬ 
ringe  3  nè  pur  fi  confiderano  ivi  trasferiti  per  formare  la  voce ,  benché  i  moderni,  con 
tanta  gloriane  predicano  per  loro  induftria  l’invenzione  di  sì  degne  oflervazioni . 

316.  Le  fcalette ,  con  altre  diverfe  unioni  naturali ,  che  producono  li  vagi,  con  li 
additati  intercoftali  ibtto  il  fito  del  cuore ,  alla  Fig.  II.  della  XVIII. ,  e  nella  Tav. 
XIX.  dovevafi  non  folo  notarli ,  ma  al  lommo  ammirarli,  benché  1*  ulb  fia  incognito , 
quali  per  noftra  nuda  inteligenza ,  pare  che  fembrino  tanti  canapi  o  corde  ,  come  in 
atto  di  movere,  o  di  alzar  machine  ,  per  infiniti  ufi  del  noftro  corpo  . 

317.  Si  parla  accortamente  de’ nervi  intercoftali  alla  Fig.  II.  Tav.  XII-,  ma_# 
dftlle  fodere  membranolè ,  che  fono  ftate  da  efti  artificialmente  rimolTe  ,  per  veduta 
ringoiare,  che  ogni  nervo  colla  di  più  nervi,  non  fi  Ipecifica,  e  potrebbe  crederli 
dtì^Novizj,  che  così  fodero  in  fiato  naturale  coftituiti . 

318.  Per  tornare  doppo  i  nervi  a  i  vali  fanguiferi,non  potendo  quivi  mantenere  un 
ordine  regolato ,  e  di  mano  in  mano  progredivo ,  per  le  cofe ,  o  dette  dal  celeb.Lan- 
cifi,  o  efaminate  nelle  dinanzi  accennate  mieOmìlfioni,  mi  portare  al  cuore,  dove  alla 
Tav.  XVI.  non  fi  parla  della  fua  Fig.  limile  ad  una  piramide  inverfa ,  ne  fi  accenna 
la  fua  bafe  d’onde  Ibrtilcono  li  canali  maggiori . 

3ip.  L’anaftomafi  venofe  nel  mucrone  del  medefimocuore  io  non  veggio  delcritte 
alla  Fig.  II.  di  detta  Tavola,  ne  pure  fento  avertito  il  fito  del  cuore  alle  prime_j 
Fig.  ellere  dilegnato  in  fiftole,  totalmente  diverfo  di  quello  fia  naturalmente  india- 
ftolé  ritraendofi  il  mucrone  nel  mezzo  del  torace . 

320.  La  vena  cava  afcendente  tagliata  fuori  del  cuore,  prefa  per  arteria  alla 
Fig.  IX.  Tav.  XXVII.  vedrai  elfer  fimile  a  quella  ,  che  laviamente  il  Commenta¬ 
tore  ci  denota  ivi  alla  Fig.  Vili,  con  il  §.  d.  mandando  de’  rami  all’  intercoftali . 

321.  I  moltifiìmi  vafi  fanguiferi ,  che  come  finilfimi  capelli  ufcendo  dal  centro  del 
polmone  folcano  fuperficialmente  il  medefimo,non  fi  rammentano  nellaXV.,  benché 
da  molti  malamente  fono  creduti  propagini  dcirarterie  Rovifchiane,  quando  le  dette 
arterie  da  me  più  volte  oflervate  ,  appena  folcano  per  poco  tratto  a  finiftra  una  terza 
parte  del  precitato  polmone . 

322.  Ma  fopra  il  tutto  al  creder  mio  poteva  accennarfi  il  progrelTo  della  venaJ 
aziga  fopra  ,  ed  aderente  il  bronco  deftro  polmonico ,  qui  finiftroalla  Fig.  III.  Ta¬ 
vola  XV,^  ivi  poco  lungi  recifa,  facendoci  comprendere ,  che  per  tal  ftrada  fi  {carica 
il  fangue  per  fputo  ,  tanto  pleuritico ,  che  atletico ,  e  meftroale ,  come  più  volte  me¬ 
diante  r  iniezzioni  feci  fu  Cadaveri  vedere  al  dottifiìmo  Lancili  ,  e  per  ben  publico 
colla  mia  aftiftenza  fé  ne  fece  un  rame,  che  con  applaufo  venne  dipoi  dal  celebreMor- 
gagni  riftampato ,  con  degnilfima  Dilfertazione  . 

323.  Si  parla  della  medefima  aziga  al  §.  2.  della  Tavola  XXVI. ,  ma  non-» 
fi  fa  menzione  ,  che  mette  i  fuoi  rami  alle  colle ,  con  nome  di  vene  intercoftali ,  fo- 
prapolle  all'  arterie  parimenti  intercoftali ,  da  fchivarfi  nell’  operazione  della  para- 
centafi  del  torace  ;  nella  pleura  ,  del  quale  IpelTe  volte  veddi  ne’  Cadaveri  infaccata 
la  marcia ,  circa  il  pefo  di  cinque  libre  fra  la  fua  dupplicatura  ,  che  cuftodifce  li 
vafi,  ancor  non  rotte  tal  membrane,  coldifcenlb,  ne  pure  del  pus  dentro  la  ma¬ 
gna  cavità  del  torace,  e  forfè  cotefte  fono  le  paracentafi  fanabili,  per  riportarli 
in  fiato  naturale  le  dette  membrane  ,  digerita  la  marcia . 

3.24.  Io  non  vò  qui  rammentarvi  le  mirabili  Anaftomafi  ,  che  fanno  fra  di  loro 
i  rami  delle  jugulari  interne  ,  con  quei  dell’efterne  per  il  collo  alla  Figura  V.  VI. 
e  VII.  della  Tav.  XXVII. ,  poiché  la  loro  veduta ,  molto  più  vi  può  ammaeftrarc--» 
di  quello  polTi  la  mia  rozzilfima  fpiegazione  ,  ne  pur  pratticata  dallo  ftelTo 
Lancifun  sì  fottili^me  Olfervazioni . 

325,  Cadeva  molto  in  acconcio  anche  d’ accennarfi  dal  favio  Comentatore  quan¬ 
do  dilfe  all’unico  §.dellaXXV.^A?i//ó'm  indi  or t di cephalicam  utranque^medìanam 
dexteram  ^fini/lram paritcr-imt^Wo  quei  tre  canali  fanguiferi,  che  per  la  parte  interna 
d’ elfo  cubito  vediamo  verfo  la  mano  diramati  ,  il  più  fuperiore  de’ quali  ^  che  vie- 
C.  Peiriolì .  N  2  ne  dal 
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ne  dal  fine  della  fubclaviajchiamafi  vena  humerarla,  fen^a  arteria  al  difottojcofà  ne- 
celTaria  a  faperfi  in  fpecie  dalli  Flebotomi  per  non  errare  anche  difcorrendone . 

326.  Il  fecondo  canale  5  che  porta  feco  l’ arteria  5  e  che  principia  divifb  in  due 
rami  fopra  mezz’umero^  dieefi  vena  affilare  profonda  >  quale  nel  cubito  offervarai 
ivi  uniti  5  or  con  la  vena  umeraria ,  ed  or  alle  medie  communi  profonde,  chequi 
appreffo  efaminaremo , 

327.  Il  terzo  canale  niaggiore  delli  defcritti,  vien  chiamato  comunemente  affilare, 
quale  manda  molti  rami  all’  integumenti ,  ed  uno  ben  lungo  fi  porta  a  i  mufculi 
eflenfbri  del  cubito,  il  vafo  però  principale ,  dopo  varj  fuoi  ramufculi,  fatto  un  fe- 
micircolo  nel  cubito,  congionto  agl’altri  defcritti,  fi  poteva  avvertire  ,  che  anch  effo 
va  fenz’arteria  al  difètto  ,  e  fi  unifce  con  le  vene  affillari  profonde  ,  formando  nel¬ 
la  fleffura  del  cubito  ,  la  vena  commune  &c. 

528.  Cotefto  vafo  commune  ridivifb  in  tre  notabili  ferculi,  vediamo  pure  ivi 
formare  in  primo  loco  la  commune  fuperficiaria  ,  che  nelle  braccia  della  Tav.  XXII. 
mirabilmente  è  fcolpita  ripartita  in  molte  propagini  ;  di  poi  partorifce  F  alta  vena 
commune  profonda ,  quale  con  F  arteria  al  difetto  feorre  internamente  per  il  radio  . 

329.  Il  fecondo  furcolo  ,  che  feende  per  il  cubito  accompagnato ,  con  il  primo 
ramo  delFarteria,  dicefi  vena  umile  profonda,  doppo  il  carpo  delli^  mano  delira  con- 
giuti  afiìeme, vi  formano  fpeffe  volte  laFig.d’un  arco,che  ne  pur  fi  nota  con  sì  bel  fer¬ 
ro  venofo,ed  arteriofo,per  còfutazione  diVefalio  regìftrato  con  altri  vali  dalFAutore. 

330.  Il  terzo,  ed  ultimo  furcolo,  che  per  lo  mezzo  dei  due  defcritti  dieefi 
doj  fito  vena  media  commune  profonda  ,  con  l’arteria  paffa  fotto  il  profondo  delle 
dita  ,  pofeia  in  tali  mufcoli  fupinati,  fi  feoprano  tai  vafi  fino  al  carpo  della  XXVI». 
ne  pur  defcritti  in  brevi  furculi  diramati . 

331.  Il  notabile  abbaffamento ,  che  fa  F  arteria  magna  fotto  il  diaframma  ,  per 
non  forare  il  medefimo ,  era  neceffario  avvertirlo  alla  Tav.  XXV. ,  dove  ivi  la 

na  cava  ,  F"  deve  forarlo,  quanto  da  quella  più  s’inalza  a  delira,  anche  per  non  com¬ 
primere  la  vena  aziga  ,  che  immediatamente4e  foggiace  alla  delira ,  anzi  F  arteria 
abbalTandofi ,  ;  non  obliga^'  il  fetto  trafverfo  a  perturbarli  il  moto,  con  i  fuoi 
impulfi  fillolici ,  e  diallolici . 

332.  Rifletterai  ancora,  che  alla Fig. prima  Tav,  XXVII.  §.I.  fi  notano  i  ra¬ 
mi  della  porta,  con  quelli  della  cava  per  jecur  dìjìrihutì ,  ma  fi  tace  la  mirabile  feo- 
perta  ,  che  i  rami  di  detta  cava  attraverfand  '  quei  della  porta ,  e  biliarj ,  fenza  profe- 
guire  l’ordine  delli  medefimi,  con  ammirazione  in  oggi  di  chi  le  ha  oflervate  con_» 
Tua  molta  gloria. 

333.  Ti  farai  a,ncora  accorto',  fecondo  la  Figura  della  Tavola  XXV.  che  i  rami 
dell’aorta  appena  fuperato  il diaframa  {opra  le  fpleniche  ,  e  meffenteriche ,  feguano 
ordinatamente  le  propagini  della  cava  dentro  il  fegato,  nel  modo,  che  fanno  Fari 
terie  fp,leniche  quelli  della  porta  ;  fecondo  rammentai  anche  alle  Refleifioni . 

334.  La  vena  cava,  che  fi  attraverfa  in  campo  ofeuro  nel  cavo  del  fegato  die¬ 
tro  della  porta  allaFig.IV.Tav.XI.non  fi  rammenta  per  tale, ne  f  ^  /  ' 

di  quel  circolo  affondato  nella  fommità  del  lato  finiftro  ,  qui  deliro,  effere  la  detta 
cava  ivi  recifa  .  Si  pure  quella  fi  dice  vena  porta  a  fianco  del  dotto  epatico,  c  l’arte¬ 
ria  epatica ,  non  bene  intefa  dal  Commentatore  , 

335.  Il  pero,  che  formano  i  vafi  fanguiferi  cifiici ,  rimofìTa  la  ciflifella  appiè  la 
Figura  prima  Tav.  XXVII.  fi  tralafcia  ,  quale  non  fapendofi ,  può  mettere  in  forfè  il 
Lettore  che  cofa  polfa  efifere  ,  effendo  non  tanto  facile  a  concepirfi  . 

336.  Sì  parla  al  §.  8.  dell’ omento  Tav.  IX. ,  ovnotuw  ^  ne  fi  ipiega 

donde  eglino  derivano  \  poiché  le  vene  fiDno  rami  della  iplenica ,  e.meffenterica  uniti 
afiìeme  nel  mezzo  colla  parte  gibadel  ventricolo,  facendo  un  femicircolo  fiaccati 
dal  medefimo  alla  II. ,  e  IV.  Figura  della  XXVII. ,  chiamati  coll  arterie  ,>  vafi 
gafirici ,  e  gaftro  epìpoloiche  ,  le  immediate  propagini ,  che  tramandano  all’omento. 

327.  La  ftomatica  vena ,  ed  arteria ,  che  cinge  all’  intorno  F  orific io  fuperiore , 
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d’efiTo  (lomacoj  pur  ftaccatitdal  medefimo,  allorché  fi  dilata  in  ventricolo,  non  fi  con¬ 
fiderà  ,  benché  diligentemente  efprefia  ,  con  quel  (emicircolo ,  come  di  corona  d  in¬ 
torno  la  divifione  della  porta  alla  II.  5  c  VI.  Fig.  della  XXVII. ,  mirandofi  ancora^ 
r  eftremo  di  detta  llomaica  fcaricarfi  nel  tronco  della  porta  ivi  anaftomizzata . 

338.  Sentoal§.2.  della  Tavr  XI.  mefenterìum^  ^  mefocolpn  exhihet  ^  ma  quella 
fofianza  adipofa  dalle  vertebre  de’ lombi  per  lo  trafverfo  recifa  cofperfa  di  efilifiìmi 
vafi  fanguiferi ,  come  vermetti  contorti ,  che  fi  portano  nafcoftamente  per  l’adipe ,  e 
glandolein  efia  difperfe ,  fi  trafcura  di  rammentare  provenienti  dalle  celiache, 
Ipleniche  ,  tanto  yenofe  ,  che  arteriofe . 

339.  Ma  quello  pure  doveva  notarli,  fi  erano  le  vene  ,  ed  arterie  gafiro  epi- 
ploiche  nella  tela  fuperiore  dell’omento  Tpogliati  dall’adipe  nel  ventricolo  della_> 
Fig.  II.  Tav.X.  per  non  crederle  così  naturali,  come  pur  le  adipofe nei  reni  alla 
Tav.  XII.  5  e  cuori  della  Tav.  XVIf 

340.  L’anafiomafi ,  che  fra  di  loro  van  tefifendo  i  canali  dell’omento  al  ventre  in* 
fimo  della  Tav.  IX.  fi  mirano  fenza  note  ;  come  pur  fenza  minima  annotazione  paf- 
Fano  quelle  efiratte  dal  melTenterio,  e  mefocolon  alla  II.,  e  IV.  Fig.  della  Ta¬ 
vola  XXVII.  j  Onde  mirando  sì  vifibili  anaftomafi  di  vene  con  vene,  e  di  arterie 
con  vene  alla  Tav.  XII. ,  e  XIII. ,  mi  fan  fempre  più  credere ,  che  fimili  fottigliez- 
ze  pratticate ,  nei  vafi  del  fangue  dal  celebre  Eufiachio,  egli  ne  abbia  pofìtiva- 
mente  intefa  la  di  lui  circolazione  ,  benché  in  dubbio  io  l’ efponeffi  nell’  anteceden¬ 
ti  ReflelTioni  al  §.  i.  della  Tav.  XXV. ,  dove  meglio  riflettendo,  trovo  ,  che  il  dot^ 
tiflimo  Lancili  chiaramente  la  dimoftra  5  dicendo  ;  Reileunles  in  ìpfam  Cavam  phre^ 
pica  Dcna  j  cioè  il  fangue  delle  vene ,  torna  alla  Cava . 

341.  In  propofito  di  tali  inofculazioni  5  fi  doveva  anche  avvertire ,  chela  vena 
ombelicale  citata  al  §.  primo ,  figura  prima  Tav,  XXVII.  non  elTer  tutto  vero ,  che 
cumramìì  vena  porta  femicirculo  ìnofculaktur  ^  poiché  con  un  fol  ramo  del¬ 
la  porta  ella  fi  congiunge ,  ed  è  quello  di  mezzo  de  i  tre  cofpicui  di  detta  porta , 
cofa  veramente  d’ ammirarli  per  il  fuo  fine  ,  che  averà  ;  l’ altro  ramo  entra  come—» 
qui  vifibilmente  colla  ,  nel  tronco  della  cava ,  cornei  moderni  dall’  Euftachio  illu¬ 
minati  hanno  bene  oireryato, 

342.  Il  vafo  ombelicale  ,  che  dottamente  fi  cita  al  §.  Fig.VI.Tav.XIV.  già  compo- 
flodi  vali  iliaci,  vena  ombelicale,  urago  &c,  fi  lafciano  però  di  notare  le  membrane 
d’ onde  derivano,  e  che  per  eifo  difeendono  venendo  a  formare  le  placenta;  cioè 
amnio  ,  e  coreon  ,  ficcome  la  landoide  ne’ quatrupedi ,  ne’ quali  viddi  principiare  le 
medefi.me  placente  tanto  da  tendini  degrobliqui ,  che  peritoneo ,  come  dillintamente 
fo  vedere  nelle  mie  llampate  olTervazioni  pag,  nò, 

343.  Circa  i  dotti  orinofi ,  fi  parla  faviamente  al  §,5.Fig.X.T-XLdelIe  papille  n.8. 
in  pelvi  apcriuntur  ^  le  quali  ti  farai  accorto  di  non  poterfi  vedere  nel  modo,  che 
fi  aiTegnano  ,  poiché  la  pelvi  uhi  aperiuntur ,  è  affatto,  chiufa,  colla  folo  comparfa  de 
i  fafciculi  fiftolofi,  le  papille  poi,  o  caruncole  mamillari,  che  fi  citano  ,  fi  fcol- 
pifeono  non  qui ,  ma  allaFig.  i.opufcoli  Tav.V.,  dove  la  detta  pelvi ,  o  laguna  renale 
opufcoli ,  e  per  lo  longo  aperta;  vedendofi  il  foro  dell’  uretere  alla  X.  recifoade- 
rente  la  precitata  pelvi , 

344.  Avvertirai  ancora  ,^che  fi  notano  al  §.  primo  Tav.  XIII.  novamente  i  pre¬ 
detti  vafi  orinofi  ,  e  fi  paragonano  pur  con  quei  della  Fig.  II.  parimenti ,  Tav.V.  ;  ma 
non  fi  riflette,  che  i  preìènti  effendo  muliebri ,  fono  in  qualche  parte  a  quelli  differen¬ 
ti,  tanto  per  la  fottigliezza  ,  lunghezza ,  e  meno  feabri ,  e  fi  pure  di  minor  numero . 

445.  Appiè  la  Fig.  IX.  Tav.  XII.  noterei  altra  diligentifiìma  offervazione  ,  in-» 
quei  vafi  hipogaftrici ,  che  vanno  al  podice  Cotto  la  cute  ,  e  fiie  vicinanze  ,  produ¬ 
cendone  le  vene  emoroidali ,  e  fonodiverfe  dall’ interne  prodotte  dalli  tronchi 
della  vena  porta  ,  fegnati  appiedi  la  II» ,  e  IV.  Fig.  della  XXVII.  ;  onde  cotefte.-^ 
differenze  deVafi  emoroidali ,  dovevan  necelfariamente  effere  avvertite,  almeno  per 
l’attacco  delle  fanguifughe  ,  or  in  un  genere  di  vene,  or  nell* altro,  da  favifiìmi 
Medici  ordinate .  34Ò.  Si 


g4^.  Sarebbe  giovato  notare  ,  che  le  dette  vene  emoroidali  efleriori  > 
non  tutte  derivano  da  i  vati  ipogaftrici ,  ma  una  parte  d’etTc  vcggiamo  venire  dalle 
^afcne  ,  ed  una  tal  figura  ci  fpiega  il  motivo  di  ritenere  tai  vafi  il  fangue  più  grof- 
fo  3  per  la  fituazione  orizontale ,  e  perciò  giova  molto  remifione  d’eflo  nel  talo ,  per 
mali  vicino  il  collo  della  velica  podice  &c. 

347.  Ma  in  propofito  de’vafi  crurali  avvertiraijche  dove  Tilliache  formano  li  mede- 
fimi  allaXXV.,  non  fi  accenna  quel  cofpicuo  tronco  venofo  recifo  fopra  il  mufcolo  li¬ 
vido)  col  ammacftrarci  elfere  il  canale  maggiore  della  Safena^  che  fcorrendo  interna*?- 
mente  per  r articolo  inferiore 5  fi  fpande  al  malleolo  interno)  producendo  parte--» 
di  quei  gran  rami  erprelfi  alla  Tav.  XXII. ,  diverfa  dalia  vena  maggiore  crurale  )  che 
li  fegue  diramata  in  detta  XXV.  a  fianco  interno,  e  che  colla  fue  arterie  porte  al 
difetto  )  tende  nella  parte  più  interna  ,  eporteriore  di  dett’ articolo  ,  da  meglio  ve¬ 
derli  nella  Tav.  XXIV. 

348.  Le  veneilliache  poco  fopra  la  detta  Safena,  le  mufcole  crurali  poco  ap- 
prertb  la  medefima  ,  che  nella  XXV^  tendono  verfoil  Sartorio ,  non  fi  notano  , 
molto  meno  come  udirte  le  crurali  interne,  che  per  i  trecipiti  difcendono  dirama¬ 
te  nella  Tav.  XXVI. ,  come  pure  il  fol  dire  tn  cruralei  irabeunt  nella  citata  XXV.  nè 
pure  ammaertra  il  Scientifico  Anatomico  delle  loro  differenze,  e  nomi  di  fijppoplitee, 
furali  &c.folite  a’fìebotomizarfi  dagrAntichi,  e  da  riconofeerfi  allaT.XXIV.e  XXII. 

g4p.  Credo  ,  fe  non  erro  ,  che  oltre  la  glandola  parotide  efprelFa  doppo  il  lo¬ 
bo  auricolare  della  Tav.  XXL  fègue  ivi  fopra  della  medefima,  altra  glandola ,  come 
divifa  dal  nervo  duro ,  alla  delira  della  parotide  fituata  in  profpetto  del  Trago  ,  ed 
Antitrago  ,  è  chiamata  apprelfo  glandola  Tragl  dall’  oculatilfimo  Valfalva  Trattato 
de  Aure  Gap.  I.  ;  ma  meglio  parmi  vederla  imprefia  doppo  1’ Eurtachio  in  alcuni 
Rami  anonimi  in  fpecie  alla  Tav.  IV.  difegni  del  celeb.  Pietro  da  Cortona,  ora  ftam*? 
pati,  colle  mie  Note. 

35Q.  Delle  glandolo  amigdale  non  fi  parla  alla  terza  Fig.  della  XLII. ,  lolite-» 
non  folo  a  tumefarfi  per  varj  dirtiliazioni  di  Capo  ,  ma  anche  facile  a  levarli  con  il 
ferro  nel  di  lorofómmo  accrelcimento  ,  da  me  più  volte  pratticato  fenza  pericolo 
di  vita,  come  da  molti  diverfamente  fi  credeva  il  buonefito  . 

351.  Ma  quello  più  importava  in  dette  glandolo  a  riflettere  per  gloria  maggiore 
dell’ Eurtachio ,  era  l’  accennare  elfere  cadauna  d*  effe  dupplicata ,  con  ladivilione 

una  foftanza  ligamentofa  per  lo  mezzo  attraverfata  in  detta  terza  Figura  . 

352.  Queir  altro  ben  cofpicuo  corpo  glandolofo,  detto  della  laringe,  pur  ivi  a 
fianco  deirafpra  arteria,  fotto  P  iotiroideo  collocato ,  non  firamenta,  benché  in  oggi 
non  intefo  da  ogni  Anatomico  . 

353.  Veggio  nel  fito  dell’  aritenoidi  due  Corpi  glandolofi  ,  oblonghi,  e  roton¬ 
di  ,  che  riguardano  l’ epiglotide  nella  Fig.  I.  Tav.  XLII. ,  e  credo  potere  elfere--» 
appunto  le  glandolo  aritnoidee  da  altri  rammentate ,  e  delineate  ,  doppo  la  feoperta 
dell’  Eurtachio . 

354.  Molto  piace  F  avvertimento  dato  al  §.  i.  della  Tav.  XXVI.  non  elfere  la_j 
glandola  tiroidea  in  due  divifa  ,  ma  farebbe  maggiormente  piaciuto  riflettere  ancora 
quella  della  Tav.  XXV. ,  e  Fig.  Vili,  della  XLI.  non  elfere  a  coterta  fimile ,  ma^ 
morbofe  ,  e  perciò  molto  ingrandite  da  quell’  indi Ipofiz ione  chiamata  gozzo  ,  o 
brongocele ,  "vel  ernia gudl uri s  * 

355.  Avvertirai  ancora,  che  in  tali  vicinanze  ,  Fefofàgofcendendo  porterior-i 
mente  all’afpra  arteria,  non  feguita  di  quella  interamente  il  moto  retto ,  come-» 
da  molti  fi  crede  ,  ma  infenfibilmente  piega  a  finirtra  ,  fecondo  notò  il  preclarilfimo 
Heirtero  Comp.  Anat.  note  pag.  46.;  che  fe  poi  nella  Tavola  fulfeguente,  il  princi¬ 
pio  dell*  efofàgo  fi  olferva  in  mezzo  alla  laringe,  e  principio  dell’  afprarteria  , 
gli  è,  perchè  ivi  ancor  naturalmente  non  comincia  a  piegare  a  finirtra  per  incon¬ 
trarli  all’oreficio  fuperiore  del  ventricolo  nella  Fig.  I. ,  e  III.  Tav.  X. 

55d.  Che  diremo  della  glandola  prortrata  pur  citata  al  §.  i. ,  con  il  commun  ti¬ 
tolo 
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tolo  di  doppia?  e  pure  tal  divifione  ,  non  apparifce  nella  Fig.  VII.  Tav.  XII.  per 
chiamarli  tale  ^  ma  bensì  per  unica  proftrata  la  vediamo  delineata  -  ^ 

257.  L’ unione ,  che  fa  il  mediaftino  colla  membrana  della  pleura ,  circa  1  ot¬ 
tava  coda  alla  Tav.  IX.  non  fi  efprime,  benché  a  queft’ effetto  anche  ne  fia  dato  ri- 
moffo  anteriormente  lo  derno ,  con  quella  magna  fezione  ovale  . 

258.  Sento  pur  ivi  al  §.  9.  citarfi  li  polmoni  in  magnos  lohoi  dmfoi ,  ma  le  tollo- 
le  ^  ed* inequalità ,  che  fuperfìcialmente  lo  rendono  ineguale  3  fi  lafciano  di  notarfi , 

benchècoomirabilediligenza  delineate,  ed  efpreflfe.  . 

2  SO.  Si  pure  nelle  valvole  trcupidi ,  e  femilunari  Tav.  XVI.  Fig.  IV  ,  e  V.  u 
dovevano  eonfidcrare  in  effe  quelle  linee  come  corpi  fibrofi  ,  che  obliquamente  1^ 
folcano ,  e  vedere  fé  fuffero  mai  come  tanti  mufculetti  per  ufo  di  inoverl elianto  pm  , 
che  da’  Moderni  non  difapprovafi  un  tal  penfiere  ,  anzi  paffa  per  cofa  sdentata  . 

260.  Le  dupplicature  del  peritoneo  in  vane  foggie  feparate  ,  e  didefe  a  finidi  a 
della  Tav.  XIX.  forate  da  vari  nervi  lombari ,  non  Tento  notarfi  dal  noltro.  Com- 
mentatore ,  qual  peritoneo  era  neceffario  anche  a  fpiegarfi  ,  che  nafee  dalle  verte¬ 
bre  de’ lombi ,  dove  appoggiano!  canali  maggiori,  con  due  diftmte  membrane,  I  e- 

Ke  ,oT  faccale ,  tondo  feno  a  tutte  le  vifeere  dell’addomine ,  fi  accompagna , 
rvTdamen.e  fi  annette  fiotto  del  muficolo  trafiverfiale ,  e  con  effo  fenva  minm,^ 
duDDlicatura  palfia  ad  unirli  nella  linea  candida  ,  ove  (  come  diifii  )  per  non  eller 
dupplicato  nOT  puole  anteriormente  all’addomine  fiormar  l’itrope  fiaccata,  iiel  modo 
che  da  taluni  fi  dice,  fie  non  che  fra  eflb  peritoneo,  ed  il  detto  trafverfiale,  ma., 
in  qualche  parte ,  e  non  in  tutta  la  volta  dell’  addomine ,  impetodoMle  fiorii ,  ^ 
naturali  legature ,  che  fa  il  noto  peritoneo ,  con  la  linea  candida  ,  ed  • 

La  feconda  tela  interna,  o  fia  fiaccata,  fialendo  anche  elfia  da  i 
prima  tonaca,  poficìa  circa  la  metà  del  trafiverfiale  piegando  all  in^dentro,  copre 
[i  reni  il  fetto  trafiverfio  ,  1’  ureteri ,  velfica  &c. ,  e  firherfia  manifeftamente  inter- 
pofta  fra  le  vificere  in  varie  foggie  coprendole  ,  alligandole ,  e  cuftodendole ,  Ond 
tra  le  dupplicature  di  cotefte  due  diftintiflime  membrane ,  dove  fono  unite  ,  viddi 
rcurai  vari  aficefli ,  quali  da  me  aperti ,  con  felice  evento ,  per  non  penetrare  nel  a 
Lv^tà  dove  fio-giornano  l’ inteftini .  Le  parti  pofteriori  di  detto  peritoneo  appa¬ 
nnò  Se  d?®nervi  lombari  alla  Tav  XX.  con  vafi  ^nguiferi  a^  XXIV.  In  due 
tonache  egualmente  unite,  e  recifie,  a  fianco,  ed  accollo  1  ilio  della  XXV.,  dove 
dono  il  rene  finiftro ,  apparifce  il  peritoneo  fiaccato  coprire  parte  del  diaframma  ,  e 
nelk  Tav.  XXVI.  viene  attraverfiito  da  vafi  fanguifen  illiaci ,  tanto  venofi  ,  ch^-i 

artenofi  •  ^  ^  U  attraverfano  in  numero  di  fette  allo 

mezzo’delfiSntricolo  alla  Eg.  II.  Tav.  X.  non  fento  ne  pur  farfiene  menzione  ,  fiorii 
così  naturalmente  coftituite  per  slargarli  nelle  forti  turgeficenze  d^  medefimo . 

362  Per  accennare  al  più  poflibile  tutte  le  parti ,  che  in  cotefte  Tavole  veggia- 

mo  Slfie  fi  aSano  è  vero  al  §.  t.  della  Tav.  X.  i  due  orifici,  del  ventricolo 

ma  ifcavità  a  finilfra  detta  anche  fondo d’effo  ventricolo,  non  li  nota,  benché 
molto  vifiibile  nella  fituazione  pratticata ,  e  difiegnata  m  detta  Figura . 

262  Alla  Fi».  IV.  Tav.  XI.  fi  accenna  fra  r  altre  cole  il  Fegato,  ma  non  fi  av, 

verte- che  nella  p°rte  concava  d’elfio  fupioata ,  fi,  laficia  far  menzione  della  vena  porta 
con  la’celebre  capfiola  Euftachiana,come  altrove  motivai,ufiurpata  in  oggi  daGlifionio. 

2SLa  membrana  efleriore  della  oiftifellea  ivi  fieparata  dalla  medel.ma  capfiula  , 
e  rontlfia  capfiula  in  fopra  rialzata ,  non  fi  confiderà  nelle  note  ,  con  tutto  che  da  mo¬ 
derni  non  venghi  negl^entata,  e  fatta  credere  ai  Mondo  come  propria  ficoperta ,  s, 

bella  mvenzione^^i^  ancora  in  detta  Fig.  IV.  appiè  del  fegato  la  "ichm  ,  o  folfiol^’ 
dove  fta  collocata  la  predetta  ciftifellea  ,  che  come  una  Zucca  longa  moftra  nel  fine 
il  fuo  fondo  alquanto  lato ,  con  la  cervice ,  che  è  dove  fi  và  anguftando  formando 

dotto  ciftico .  Le 
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566.  Le  milze  delineate  di  colore  albicante  alla  Fig.V.Tav.XL  fino  alla  IX. ,  ed 
accennate  5  forfi  naturali ,  omorbofe  del  Com.  al  §.4.  fenza  far  menzione  effcre,-# 
afToIutamente  morbofejper  molto  variare  della  milza  legitimajC  naturale  fegnata  alla 
Pig.  II.  Tav.  XI.  ,  ma  quello  di  più  in  cotefte  pare  oflfervabile  ,  è  che  ritengono  le 
medelime  fuperficie  feirrofe  ,  e  come  lapidee  5  fognate  con  quel  color  albicante, 
avendone  io  fpelTe  volte  fu’  Cadaveri  rincontrate  talmente  dure  d’ un  colore  fimile 
all’  avorio  ,  che  per  un  dito  trafverfo  fi  profondava  in  detta  foftanza  refa  fuor  di  mo¬ 
do  accrefeiuta  ,  anzi  in  quello  nofiro  clima  fono  facililfime  ad  oflervarfi  sì  moftruofe  • 

367.  Che  diremo  delle  fituazioni  di  elfe  milze  ,  che  ne  pur  fi  avvertano  ?  La 
V.  mofira  la  parte  pofteriore  ,  o  fia  giba  j  la  VI.  prefenta  le  di  lei  parti  laterali  ; 

la  VII,  delinea  in  profpetto  il  fuo  concavo,  dove  penetrano  i  canali  fplenici ,  l’ot¬ 
tava  novamente  il  di  lui  dorfo  ,  ficcome  la  IX.  la  banda  concava  ,  fecondo  vedefiimo 
nella  VII,  ^ 

368.  Di  più  queir  apparato  naturale  di  meiTenterio ,  e  mefocolon ,  benché  fuo^. 
ri  di  fito  alla  Fig.II.  T.XI. ,  non  lo  veggio  in  verun  altro  Anatomico  sì  diligentemente 
efprelTo  ,  e  perciò  degno  di  efaminarfì  ;  poiché  a  modo  dell’omento  lo  rinvengo 
diftinto  in  tre  parti:  la  prima  o  fia  qui  la  più  fuperiore  ,  e  che  a  delira  principia^ 
lata  d’onde  decrefee  il  ventricolo  in  piloro,  è  il  meiTenterio  fuperiore  ,  fognato  in 
fito  fopra  dell’inteftino  colon  alla  II.  Pig.  della  Tav.  X.,  che  manda  di  fe  quella 
tela  pofteriore  omentale  ad  unirli  nell’ inteftino  colon,  coniatela  anteriore  ,  ed 
inferiore  dell’  omento  fegnata  fopra  T  inteftini  della  IX. ,  dove  formano  quella  fac- 
coccia  detta  arfimilitudinepifcatoria ,  nafeondendo  comodamente  dentro  di  fe  una 
mano,  fóggetta  qualche  volta  ad  empirli  d’ acqua,  oltra  la  vera  afeite,  fecondo 

Uh,  de  ìocis  inom.  Uhi  nafa  pinguedine  "vacua  fuerinf  ,  ^  a  fplene  fiorente  angefeente 
in  omentum  defiuxerit ,  utpote  "vìcìnum ,  "valde  exifien:  ,  vafa  hahem ,  eaque  "va¬ 
cua ,  §luihui  h<epar  aqua  plenum  in  omentum  erumperit  ^  iis  venter  aqita  repletur  ^ 

morìuntur  Uh.  7.  Apìoor.  57.  Riolan.  Anirop,  Uh.  2. 

369.  La  feconda  parte  del  meiTenterio ,  che  ci  fa  vedere  in  detta  Pig.  IL  ,  e_> 
quello  fpazio  più  ampio  al  difotto  del  deferitto ,  al  quale  fi  alligano  T  inteftini  gra¬ 
cili,  eche  fpafò  ,  ed  egualmente  diftefo  vediamo  anche,  con  li  vafi  meflenterici 
nella  prima  Pig.  di  detta  Tav.  XI. 

370.  La  terza  ,  ed  ultima  parte  d’elTo  meiTenterio,  gli  è  il  mefocolon  men  lato , 

ma  più  lungo  delle  due  parti  deferitte  ,  pendendo  ivi  a  liniftra  ,  fiaccato  doppo  il  co¬ 
lon  ,  anche  nell’  inteftino  retto,  prodotto  non  deiH’ epiplon  anteriore  ,  ma  più  lo¬ 
fio  dal  meiTenterio  fuperiore  ,  fecondo  la  continuazione ,  che  dimoftra  una  si  dili¬ 
gente  Figura ,  eche  il  noftro  Lancifi  al  §.  2.  della  Tav.  X.  tutto  ciò  fpiega  con  le-/ 
fole  parole  ,  mefienterhm  ^  ^  mefocolon  exhihet . 

371.  Ma  le|;Iandole,  che  per  elfo  mefocolon  vediamo  dilleminate  ,  crediamo 
fuftero  necelTarie  a  notarfi  ?  anzi  che  sì ,  tanto  più  ,  che  pria  dell’  Euftachio  non_» 
le  vediamo  da  altri  efprelTe  inPig.  mentre  che  mettano  Tempre  più  in  chiaro  la  produ¬ 
zione  del  mefocolon  venire  dal  meiTenterio  fuperiore  cofperfo  il  medefimo  alla 
Figura  II.  Tavola  X.  delle  medefime  glandolo,  che  non  ha  l’omento  inferiore 
cd  anteriore  della  Tavola  IX. 

372.  I  Tacchi  adipofi  ,  che  fi  comprendono  ocularmente  fra  le  membrane  dell* 
omento,  meiTenterio &c,  egli  ben  fi  trafeurano  di  riferirr  ,  nè  fi  accertano  ,  che  le 
medefime  membrane  prodotte  da’  vafi  gaftroepiploici ,  e  melTenterici ,  fervano  di 
foftegno  a  i  detti  vafi  ,  come  fanno  in  tant’  altre  parti  del  corpo  ,  guidandoli  dovun¬ 
que  faccia  bi fogno . 

373.  Si  difeorre  faviamente  al  §.  3.  Tav.  XIII.  degl’ ovarj ,  benché  ivi  man¬ 
canti  ,  e  fi  lafcia  di  notare  T  ingrelTo  naturalmente  ih  forme  della  tuba ,  coftituita  di 
membrane ,  come  panni  laceri  deferitta,  doppo  tali  difegni,  da  Palloppio ,  che  li  da 
il  nomedi  detta  tuba  . 

374.  La  cavità  della  medefima  tuba  veduta  aperta  per  lo  longo  a  delira  dell' 

utero 
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Utero  nella  medefima  Tav. ,  non  fé  ne  fa  mefi^ione  ;  benché  debba  recare  fìupore 
cfferfi  fin  dalTora,  non  che  veduta,  ma  efaminata  dall*  Euftachio ,  la  precitata-, 
cavità,  per  dove  fi  crede  paflTar  l’ovo . 

3  75.  In  propofito  delle  parti  muliebri ,  vuò  dire  alcuna  cofa  di  quelle  rughe ,  come 
linee  circulari ,  che  Tappiamo  avere  ogni  Donna  ,  all’ ingrelTo  della  vaggina  per  lo 
longo  recifa  a  piè  la  Fig.  III. ,  e  IV.  T.  XIV. ,  Te  unite  in  giro,  potelTero  mai  forma¬ 
re  quel  circolo  fibrofb ,  e  membranaceo,  chiamato communemente  membrana_> 
imen,  così  dall’Autore  forfi  rinvenuto, e  non  più  di  ciò  rilevato,  tanto  più ,  che  in  eflfe 
fibre  non  veggio  dirru2Ìone,col  feguimentodi  quelle  caruncole  dallaFigura  chiamate 
mirtiformi,  facile  a  fiiccedere  per  lo  laceramento  di  detto  circolo  fibrofo,  e  membra- 
nofo ,  rilevato  come  dififi  all’  ingrelTo  di  detta  vaggina  ;  onde  l’averlo  avvertito ,  farà 
almeno  fi  confideri  il  fito,  che  tal  membrana  imen  ritiene  in  fiato  naturale^  nè  pafiare- 
mo  a  credere  per  fegno  di  verginità  le  caruncole  preferitte  nelle  vergini  j  poiché 
quando  tal  circolo  fibrofo  ,  e  membranofo'naturalmente  olfervai  ne’ Cadaveri,  tali 
caruncole  mirtiformi  non  apparifeano . 

376.  Gli  olTi  del  pube  ,  che  ora  mi  avveggio  feofiati  nella  Fig.  prima  Tav.  XIV. 
ciò  pur  fi  tace  ,  quali  fe  non  erro ,  vorranno  forfi  palefarci ,  quell’  ofiervazione  ,  che 
da  molti  fi  regiftra  ,  cioè  che  nei  parti  ufeendo  il  feto  ,  tali  olii  fi  slarghino,  e  poi 
con  il  tempo  tornino  a  riunirli .  Io  non  sòdi  che  fentimento  fopra  di  ciò  fia  fiato  il 
nofiro  Euftachio  j  dico  bene  però ,  che  in  molte  Donne  da  me  aperte  immediatamen¬ 
te  morte  doppo  il  parto ,  non  mai  tali  olii  mi  fono  abbattuto  di  vedere  feofiati . 

377.  Sento  egregiamente  rammentarfi  la  vefiica  al  §.6.  della  Tav.  XI. ,  ma  non 
feorgo  farfi  menzione  della  membrana  nervofa,  e  Tua  banda  convelTa ,  tanto  dili¬ 
gentemente  leparata  dall’  altre  membrane  nella  parte  pofieriore  d’ elTa  vellica  . 

378.  Ma  quello  maggiormente  confiderò  in  sì  fottililfime  olfervazioni  ,  fi  c 
r  avvedermi  ivi  difegnata  anche  la  continuazione  di  tal  membrana  nervofa  in  ure¬ 
tra  ,  e  pofeia  Ipafa  in  membrana  fenfitivifiìma  del  glande  . 

37p.Sì  pure  ia  membrana  interna  del  peritoneo,  che  copre  efiernamente  la  velfica, 
qui  eilèndo  difegnata  ,  doveva  necelfariamente  accennarfi  ,  almen  mancante  ,  dove 
fi  vede  la  citata  tunica  nervofa  ,  tenendo  folto  di  fe  la  carnofa  diligentemente  no¬ 
tata  dal  Commentatore,  con  molte  fibre  reticulari  nella  Fig.  VII.  Tav.  XII. 

380.  Circa  i  ligamenti  di  già  avvertiti  nelle  Ommilfioni,  lì  fan  cogniti  a  me  , 
anche  i  prefenti  pure  ommefii  dal  nofiro  Commentatore  ;  e  per  primo  forfi  quei  fupe- 
riormente  fiaccati  dalle  gengive ,  ed  elj3relfi,  con  quell’ elevazione  meglio,  che  fi 
potè  infito  nella  prima ,  e  feconda  Fig.  della  Tav.  XLI. ,  che  poi  li  accorti  moderni 
faviamente  li  dan  ufo  d’ impedire  l’ efienzione  del  labro  troppo  in  fuori  nel  parlare  . 

381.  Le  Ifcrizzioni  tendinofe  ,  che  come  ligamenti  fi  delineano  al  deliro  mu- 
fcolo  coracojoideo  alla  Fig.  V.  della  Tav.  XLI.  nè  pur  Tento  notarli ,  da  altri  avver¬ 
tite  ,  per  corroborazione  d’ elfo  mufcolo . 

382.  Per  accennare  la  fomma  efattezza  ,  e  diligenza  dell’ Eufiachio  ,  nel  de- 
fcrivere  anche  le  minuzie  del  corpo  umano  ,  fi  dovevano  confiderare  allo  fierno  jo- 
ideo  della  Fig. VI. Tavola  fudetta,  l’ ombregiature ,  fe  non  erro  di  tali  ifcrizioni , al- 
raen  per  l’ attenzione  in  tutte  le  cofe  dal  dotto  Anatomico  pratticata  . 

383.  Al  §.8.dellaTav.IX.  fi  cita  il  ligamento  anteriore  del  legato  ,  ma  dove  fuole 
congiungerfi  alla  cartilagine  mucronata  ,  non  fi  accennano  in  effo  quei  due  piccioli  fo¬ 
ri,  pe’  quali  s’ infinuano  l’arterie,  e  vene  mamarie  per  inofcularfi,  con  l’epigafiriche  . 

384.  Sento  efpreffamente  fcriverfi  nel  §.  3. Tav.  XI.  due  ligamenti  anteriori  qui- 
dem  ,  ^  lato  ,  pojlerìorì  'vero propendente ,  ma  fe  attentamente  fi  riflette  quello  fi  dice 
pofieriore  nella  Fig.  IV. ,  e  lo  fieffo  ligamento  anteriore  difegnato  nella  HI.  colla-» 
differenza,  che  il  prefente  della  III.  dimofira  la  parte  anteriore,  quello  della  IV. 
il  Tuo  rovefeio . 

385.  E  non  veggio  confiderati  ne  pur  gl’  altri  due  ligamenti  epatici ,  che  fi  veg¬ 
gono  diligentemente  efprefii  nell’ alto  del  fegato  fupinato  della  IV.  Fig»  fudetta, 

G.  Vetrioli .  O  e  (fendo 


cffo  tanto  ben  crpreflTo  m  figura .  i;-„  n  T,i,vr  internamente  al  mefocolon, 

,Sirt  nell’orlo  lieamentofo  pendente  allaFig.II.TavXl.mternamenie  ai  me  • 

-  3»6.(4eu  orto  11  a  i  alligarlo  all’  inteftino  colon  ,  dal  quale  riceve  il 

eque  o  ,  •  g(ifo  liffaniento ,  pur  da  moderni  è  venuto  fubodorato  . 

Sre  rène  ,  ‘effendo  in  fattf  mufcujari 

roXe'‘afdi''SX^^el"n1'^Óda  .’a:ei;bre':-valvola  dell’iStellino  co.on^n  quea’ 

opera  non  apparifce  forfè  p^^^  Tav.  XXXII.  veggio  ivi 

.388.  Se  miro  auenianicnic  uc  i  ^  r  j  n»  ilio  ,  portandofi 

“itì.  sr ■."jutiiiiti  1  "j- 

anteriormente  al  pube  n  per  qualche  tempo  egit  trattiene 

rht[:trce  f-ili  a  d.fcenSere  nel  cavo  della  cofc.a,  fra  le 

af  ‘  U  belMmaXva.ione  da  molti  contrafiata ,  cioè  ,  che  il  murcolo  tr.a, 
r  non  ven»hi  nerforato  dal  procedo  del  peritoneo ,  come  li  altri  obliqui, 

nn  è’  vero  Do'ìche^anch’  effo  trafverfale  viene  forato  nella  fua  parte  tendinofa , 
Tvoglianlo  d^^'’feS,^pra^’inguini,  alla  Tav.  XXXIII.  di  un  tanto  Maeftro, 

‘‘"ifo  Seni-Snto?chTdL°  fi  membranaceo,  e  che  copre  appreso  rintegtimen- 
,i  irT.St°doppo  il  cubito  della  Tav.  XXI.  per  meglio  tenerli  uniti  nel  prò, 
r  firn  nareva  iiKelTariirimo  ,  come  cofa  nota  fra  moderni  ,  di  delcriverlo  , 

coU’aLo^ur  membranaceo  ligamento.fcolpito  per  lo  ftefs’ufo, alla  ganiba  defira  e - 

la  Tav.  XXXII.  ;  che  poi  vedrai  rimoffi  in  detti  articoli ,  ivi  fopra  li  mufculi  della  Ta- 

''“io^H^’propofito  de’  mufcoli ,  che  fi  Ao.noftùmacbsfupcBì  alla  Fig.VIII.  della 
Tav^ XLI  ^1  avverte  ,  che  non  fono  Sfo  'che'iW  vediamo  annelfo 

ffit  all’ aXrtumern:  tfeU’ occìpUe  rc^hiàmafi  retto  interno  ,  fi.i  non  foliti  a 

■"“T  ‘1n'la«afionnell’additamento occipitale, di  cui  dianzi  parlaif.mo  ,  veggio 
no  concord  c^^Znatom’ici,  circa  gli  olf^,  che  •«.contpongono;  ommeffo  ^er 
nonconcui  .  peip  adulti  poi ,  tutti  l’ occipiti  delle  Fig.  IX.  Tav.  XLVl. 

rnfonòcompofti,  che  da  dueolfi,  per  quello  anche  veggio  in  un  cranio  qui  pre- 

fente  d’ anni  7.  difianti.avvertirai.che  alla  Fig.X.  e  XI. 

tÌ^XLI  Hita  Sttm  nte  malico  auricolare  ,  trovato  dall’Euftach.o  ,  con  .1  fuo 
Mn  ;e  i»r  fio  m^l  tre  apofifi  d’ elfo  malleo ,  non  fi  rammentano ,  come  favo- 
dfceilcelK  de  Aure  cap.  a.;  pure  «eli’ incude ,  It  due  fuo. 

Iti  rolla  Tua  lieve  cavità  ,  dove  combaggia  il  martello  j  e  dire  in  SI  be 

fione^  che  l’ apofifo  della  ftaffa  ,  non  fi  vede  nella  fua  fommuà  forato ,  come  a^ 

Irnn'ì  fi  dilèuna  e  fcrive  per  meglio  colorir  la  Figura . 

Z  nmT  fora  metti,  che  in  genere  fi  citano  dal  dotto  Commentatore  alliL. 

f  °d"u  F^ènèftrl  ovab^cóSrnicSS^  ’c"-anio^I' foS^queÌ"  che  trafmetta- 

E»  .  co»«.— .  ....i  .1  •»' 
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,  ma  de’  vali  fanguiferi  appena  nominati  al  §.  2.  della  XL.  non  Tento  farfene^-j 
weuxione  ,  quali ,  e  quanti  pallino  al  medefimo  .  Il  primo  è  la  vena  jugulare  elter- 
na,  che  dal  zigoma  alla  XXV:  attraverfa  un  Tuo  ramo  alli  lati  del  nafo,  e  ci  mui 
nelle  parti  più  elleriori  dell’ occhio#  Il  Tecondo  e  la  jugulare  interna  5  c  ea  lanco 
della  mandibola  inferiore  5  incontrato  il  detto  ramo  ,  con  lui  fi  anoflomizza ,  tacen¬ 
done  un  Tol  tronco.  H  terzo  è  la  carotide  ,  quella,  che  doppo  il  collo  ,  luperato  1 
mufcolo  biventre  ,  s’iftrada  aneli’ efia  in  detta  XXV.  Tettole  jugulari ,  Teguitan- 
dole  efirinfecamente  per  le  palpebre,  mufcoli  &c.  Il  quarto,  . 

foporaria,  che  dentro  il  cranio  da  de’ Tuoi  rami  per  la  Strada  dell  ottici  a 
nau  uvea ,  coroide  S^c,  e  Tono  quei  vaTetti  oblonghetti ,  e  pm  oTcuri  Tegnati  allaL, 
orima,  II. ,  e  XI.  Fig.  della  XL.  Altri  poi  di  detta  Toporaria  paflfano  dentro  le-3 
membrane  deU’ottico  viforio  ,  e  vanno  alla  retina  vitrea ,  per  quello  ne  delinca.^ 

la  ìli, ,  V. ,  IX. ,  e  X.  Fig.  di  detta  Tavola  .  r  ^  k 

7 06  V  ordine  de’fibroli  manipoli  dei  mufcolo  mafiatere  ,  quoi  oppoftto^  ordine_^ 

dccufTant  ìnur  fe  § .  3*  Tav.  XXXIII. ,  ove  non  veggio ,  Te  ben  ^^Ue  , 

un  ule  decuir/mento  ,  poiché  il  loro  obliquo  corTo  dj  fibre  ,  o  diTcendino  da  zi 
ma  verTo  1’  arco  della  mandibola  inferiore ,  o  dall  arco  afcendino  ad  J^^otra 

il  zigoma,  tanto  tali  fibre  efteriori  della  XXXIII.  ,  quanto  l’ interiori  della  I.^,  c 

III.  Fi*^.  della  XLI.  ritengono  il  medefimo  ordine ,  Tenza  la  Tuppofta  decutlazionc  . 

2  07!  Quei  due  mufcoletti  anteriori  per  banda  deftinati  al  moto  della  prirna  - 
tebra  cervulo  alla  Tav.  XXXVIII. ,  ed  efprefii  eziandio  a  1  lati  de  forame  oblon^ 
fitto  dalTofifo  temporale  ,  ed  occipitale  Fig.  XIlI.Tav.XLL  ,iono  lUti  con  u  1  co  1 
Lliqui  dell’occipifeTav.XXXIX.  Tecondo  anche  motivai  nelleRiflefìfioni, 
vi  l’ugola,  co’Tuoi  diverfi  mufcoletti  da  vederli  probabilmente  in  detti  rami  m  * 
008.  Del  mufcolo  fiilo  joideo  citato  alla  Fig.  V.  Tav.  XLI.  non  fi  avver 
.  finifira  ,  benché  per  Tcherzo  di  natura,  totalmente  tendinofo ,  e  dupplicato ,  e 
diverfo  dalla  dupplicatura  d’ effo  manifeftata  a  deftra  j  (iccorae  ".Peltro 

quello,  die  vediamo  catnofo ,  e  pm  centrale  il  fuo  ^ne  "eli  offo  )oide ,  d 
ili  d.  Figura  V.  ove  alla  XI.  fi  vede  come  in  due  mufculi  efpreri ,  mediante  una  linea 

^^399!  Avvertirai  ancora,  quello  fi  dice  fiotto  la  Fig.  Viti. 
mfculurn  Jìylopharingcam  finijlrum ,  qui  communem 

hukaf,  fionoi  due  da  me  citati  ftilojoidei,  che  tendono  verfio  la  pie  atura 

colo  linguale  ,  ed  il  vero  flilo  faringeo  ,  che  f.  cita ,  e  che  veramente  ,  e  tale  a  lini 
lira  della  XI.  piep  all’  infori  lateralmente  invefiito  dal  mufcolo  jofarigeo  ,  q 

del  VIII.  molto  diverfo.  vvYTT 

400.  Ma  mirando  ora  i  mufcoli  coracojoidei ,  rammentati  al  §.  7-  Ta  •  .  ^ 

confiderò  non  effere  altrimenti  vero  ,  che  ìnomoplate  aphofifium  coracoidem  f 
Tur  bensì  vanno  fotto  la  clavicola  della  Tav.  XXVIIL  a  terminare  nell^^^ 
colla’  fuperiore  della  fcapula  ,  come  i  favj  Moderni  dipoi  anno  diligentemente  neon 

^'''4Òi.’^ì'''Xabdl’iffimao(rerv  che  miro  in  cotefte  utiliUime  Tavole  ,  è 

quella  de’tendini,  che  cofiano  ogii’un  d’elfii  di  più  tendinucci ,  come  i  nervnli  pi 

vi  fra  la  membrana  d’ elfi  naficofti,  e  ciò  apertamente  fi  dimoftr  nel 

me  fiu’l  carpo  deliro  della  Tav.  XXXIII.  ivi  in  molti  fiurculi  d.vifi  ,  « -  e.  fi  anche^ 
apparificoiio  nel  polzo  della  Tav.  XXXIl.  ;  onde  e  a'j 

durre,  che  fiiccorae  un  nervo  cofta  de  piu  nervi  ,  econ  o  a  pi  j  )':,’  jj  f^. 

inteccoftali  nella  Tav.  XVII.  ;  e  da  un  tendine  piu  tfmdmi , 

blime'della  XXXII. ,  così  da  un  mufcolo ,  piu  mufcoletti  fe  ne  feotpano  ,  p  q 

'e  detta  it  cuafifai-;  rivoltato  a  delira  della  XXtX.  con  il  gluzio  Pure  erpreffo 
provandofi  con  sì  celebre  feoperta ,  come  ne  feguino  i  moti  grandi ,  mediocri ,  mmi 

mi ,  e quafiimpercettibili del  noflro  corpo.  ,  <■  /-  j  n  t,,,  VXXV'II.  av- 

402.  Il  fagmlombo  citato  dal  Commentator^al  §.  6,  della  Tav.  X  ^ 
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vcrtir  dovevafi  ,  efl~ere  flato  fiaccato  dal  fùofito,  e  rovefciato  fbpra  l’ofTo  ìllos  per 
far  vedere  le  Tue  dupplicatare  tendinofe  ;  colle  quali  lì  alliga  allecoflej  impofììbili 
a  fcolpirli  fenza  la  precitata  fituazione  diverfa  dalla  naturale  . 

40 j-  li  detto  fagro  lombo  ,  che  fi  ricorda  al  §.  7.  della  XXXVI.  non  fi  nota  > 
che  r  £uflachio  lo  fa  afcendere  lateralmente  ^nnefifo  per  li  oppofifi  trafverfi  del¬ 
le  vertebre  del  collo  ,  quando  gl’  altri  li  dan  per  certo  confine  |e  pure  corte  . 

404.  Il  mufcolo  obliquo  afcendente  fegnato  a  dertra  della  Tavola  XXXII  , 
non  Tento  in  coterte  note  diftintamente  rammentarfi  ^  vedendofi  accavallare  il  mu¬ 
fcolo  retto  ,  col  Tuo  tendine  per  gire  efpafb  alla  linea  candida  9  nè  fi  fa  dup- 
plicat0  9  come  fi  crede  tal  tendine  per  invagginare  il  detto  retto,  ma  folo  tu* 
fianco  fi  unifce  con  il  tendine  del  trafverfale  per  meglio  tenere  il  detto  mufcolo  in 
proprio  fito  9  come  ivi  patentemente  fi  vede,  poiché  alzandofi  il  mufcolo  retto, 
il  tendine  folo  del  trafverfale ,  che  vi  fi  trova  al  di  fotto  è  sì  fiottile  ,  che  appena-» 
è  feparabile  dal  peritoneo,  fenz'  altra  eomparfa  tendinofa  dell’  afcendente  . 

405.  A  quefta  oifervazione  ne  forge  un  altra  più  fiottile  ,  e  degna  dì  memoria 
ed  è  ,  che  il  tendine  del  mufcolo  trafverfale  fi  avanza  in  luogo  della  membrana-» 
adipofa  a  far  guaina  al  pene  nella  Tavola  XXXIII.,  come  pure  vado  fcorgendo 
fecondo  laFig.,  che  fa  il  peritoneo  al  difotto  del  citato  tendine  circondando  all’  intor¬ 
no  i  corpi  fpongiofi  ,  o  nervofi  fino  al  glande  ,  con  la  Tua  dupplicatura  ,  onde  per 
tale  rtruttura ,  ben  dilfe  il  Poeta  Veronelè  ,  che  mentala  noflra  pulfat  umhìUcam  . 

406. 1  due  mufculi  uno  per  parte ,  chiamati  acceleratori  dell’  uretra  ,  fegnati  frà 
li  erettori  del  pene  alla  Fig.  VII.  Tav.  XII. ,  ne  pur  fi  rammentano,  benché  vifi- 
bililfimi  li  vediamo  efpreifi  in  detta  Figura  ,  fotto  la  glandola  prortrata. 

407.  Si  accenna  il  plànter  portico  al  Ì  ultimo  della  Tav.  XXXIV. ,  ma  era^ 
meglio  nominarlo  piantar  longo ,  per  differenziarlo  dal  piantai*  breve  ,  anch’ elfo 
di  fito  porteriore  ,  che  va  fotto  la  pianta  del  piede  per  non  confonderli  fra  di  loro  . 

408.  Molti  credano  ,  anzi  ferivano ,  che  il  tendine  del  precitato  piantar  longo, 
fia  congionto  con  la  corda  magna  ,  ma  volendo  rtare  attenti  alla  prefente  Figu¬ 
ra  XXXI  V .  ,  vedranno  ,  che  con  ella  corda  magna  fino  al  calcagno  ,  non  partecipa 
veruna  conneffione,  fuorché  l’ accompagnamento  colla  medefima. 

409.  Ma  facendo  più  matura  refleflìone  al  fìeffbr  breve  delle  dita  ,  di  già  da  me 
accennato  per  ommelfo  alla  Tav.  XXXIII.,  veggio  ivi  il  dito  minimo ,  come  Tap¬ 
piamo  ,  non  aver  tendine  d’ efib  ertenfore  ,  perche  parta  in  ajuto  del  pollice ,  bensì 
feorgo  ,  che  la  natura  in  vece  d’ erto  tendine  ,  lo  ha  munito  di  fibre  carnofe  ,  e  tendi¬ 
nofe  ,  che  difeendono  dal  calcagno  finirtro . 

410.  Scrivefi  al  §.  ultimo  della  Tav.  XXXV.  l’ Ertenfore  delle  dita  ,  ma  quel 
tendine,  che  piega  dal  fine  della  fibola  al  primo  orto  del  deliro  metatarfo,  che 
fortiene  il  dito  minimo ,  non  fi  confiderà  ,  benché  abbia  aggiunto  del  merito  a  coloro, 
che  dicono  averlo  colle  proprie  Sezzioni  feoperto . 

41 1.  Fra  le  tante  cofe  da  me  accennate  ,  e  che  come  nuove  feoperte  leggiamo 
fra  molti  nollri  dottitfimi,  e  preclarifllmi  Anatomici  ,  che  qui  per  minimo  tedio 
non  riporto  a  tutti  il  nome  ,  gli  è  quella  del  flertor  breve  del  pollice  ,  efprerto  in  fito 
carnofo,  e  breve  a  fianco  la  pianta  del  piede  finirtro  della  XXXII.  a  quell’ effetto 
alzata  un  poco  la  detta  pianta,  acciò  meglio  ivi  appariffe  divifo  dal  deducente— > 
d’  elfo  pollice . 

412.  Fratanto  in  quelle  rinomatiffìme  Tavole ,  non  mai  abbaftanza  lodate  ve¬ 
drai  anche  ommerto  il  flertor  breve  del  dito  minimo  alla  Tav.  XXX.  fotto  il  dedu¬ 
cente  «del  medefimo ,  portarli  breve,  e  carnofo  al  di  lui  primo  internodio,  dove 
nella  XXX.  fi  vede  feoperto  da  ogni  velame ,  per  meglio  Tua  ricognizione  . 

413.  Senza  un  nuovo  rifleflb  mi  denienticavo  di  dire  ,  che  in  quell’ afille  paten- 
tirtimt  che  forma  il  nervo  gangli  forme  nel  cranio  a  ilati  Fig.  II.  Tav.  XVIII. 
trapartano  lo  arterie  foporarrc.  per  gire  al  cerebro  ,  validamente  difefe  da_» 
erti,  non  folo  in  quello  fito,  ma  in ogn’ altra  parte  ovunque  fi  diramano  fotto, 

e  fuori 
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e  fuori  le  di  loro  membrane  con  unirfi  dentro  il  cranio  anche  all’altre  para  del 
cerebro,  come  fa  nell’ intercoftali,  e  ciò  più  volte  feci  vedere  al  celebre  Lan- 
cifi,  quale  m’impofe  farne  un  rame  di  tali  gangli,  e  loro  ftruttura  difegnati  dal 
celebre  Riciolini  in  oggi  ancor  vivente ,  fecondo  vedrai  al  Trattato  de  corde  Tav.  d. 
dove  vi  apparifeono  anche  i  nervi  gangliformi  de  cavalli  ;  ma  ciò  da  banca  > 
importa  fi  è  ,  che  tante  degniifime  olfervazioni ,  pria  dall  Eutlachio  prevedute ,  con 
tuuo  in  oggi  li  abian  folto  all’ occhi ,  tanto  yi  è  chi  l’ arroga  a  propria  induitria  , 
e  per  benemerito  reputano  negligente  in  molti  luoghi  un  tanto  Autore. 

I  manipoli  di  finiffime  fibre  mufculari ,  che  vanno  obliqui  ,  e  fpirah 
folcandointernamente  la  membrana  coroide  a  foggia  di  lamelle  ‘ 

Tav.  XL.  5  non  fi  rammemorano  in  cotefìe  importantilTime  Note  ^  bene  J 
nio ,  l’abbia  non  folo  riconofeiute ,  ma  eziandio  delcritte ,  con  il  celebre  * 

onde  è  probabile ,  che  le  medefime  fibre  diano  qualche  moto  ag,  umori  >  . 

s’ ingroffino  ,  onde  con  la  di  loro  limpidezza ,  appreftino  ufo  grande  al  vedere  , 
e  fi  prova  nel  rimuovere  le  cataratte,  fe  qualche  fragmento  delle 
abaffato  ,  o  rifalga  avanti  la  pupilla ,  li  vede  patentemente  tremolan  e  ,  o8 

rifTì  ma  foglia  ao^eitata  dasrumori  ,  che  fi  muovono. 

415.  Alla  F?g.  VI.  di  dettaTav.  fi  fcrive  dal  noftro  favio  Commentatore  :  VupiUam 
tur»  crtftallìno  humore ,  &  lìgamento  ,  Jtne  mufculo  cihari  .  Circa  1  umor  li"  ’ 
eia  notaflimo  etfer  ivi  rimolfo  ,  riguardo  poi  al  lìgamento  ciliare ,  che  aderente  il 
campo  bianco  apparifee  sferico, circa  il  foro  della  pupilla,  doveva  dillingueifi  u^'  Pt«- 

ceffi ciliari,  che  come  raggi  più  addietro  li  deìk  Ta- 

416.  Era  bene  anche  a  confiderarfi  difcorrendofi  delle  l^ubclavie  .al  §•  della  T 

vola  XXV.  elfer  la  finiftra  confiderabilmente  piu  lunga  della  delira  ,  tanto  pm  che 
cotefla  verità  fi  conferma  anche  nella  Tavola  fuireguente ,  e  dire  ancora ,  ch^ 
ivi  apparifee  la  iugulare  interna  fmiftra  più  cofpicua  della  delira,  tutto  oppollo  e  - 

RahUrdoViuffenio  nel  trattato  de  corde  rapporta  la  terza  arteria  coronaria 
nam  Llla  bafe  del  cuore  ,  e  lo  conferma  anche  Tebefio  ,  .0  pm  volte  la  dtmoftrat 

al  preclarifiimo  Lancili ,  ma  il  fatto  fi  è,  che  con  u 

tornici ,  il  merito  di  tale  olfervazione  fi  deve  al  diligentilTimo  Euftachio  ,  che 
dife^na  in  detta  bafe  alla  Fig.  IL  Tav.  XVI.  ;  avendo  ivi  rimolfo  ogn  altro  canale  , 
acciò  coftalfe  sì  degna  olfervazione ,  benché  non  Tempre  apparilca  ,  come  le  due-, 
altre  coronarie  nella  Fig.  V. ,  che  non  forano  altrìmente  la 

l’arteria  ma-na;  quali  fori  non  Tempre  in  tal  modo  fono  fcoperti  dalle  valvole, 
che  rónamf,  si  ne’  Razionali,  come  ne’  bruti  avendoli  in  tal  modo  alzata, 
olfervai^efere  molto  vivaci ,  e  di  animo  fiero  ,  rifoluti ,  e  pronti  al  parlare ,  per 
en  rare  in  elfe  coronarie  il  fangue  di  primo  impeto,  o  momento,  per  nutrizione, 
TvkorodS  cuore,  tutto  1’ oppollo  di  quei,  che  l’ hanno  da  l.md.  valvole^ 
cODe°  ti ,  entrandovi  egli ,  tornando  indietro  di  fecondo  momento,  che  e  quando 
le^valvole  fi  coftringono ,  ed  ecco  che  a’  primi  per  la  feconda  volta  torna  a  luu^oc- 
carvificilGirendo  i  fecondi  privi  di  tanto  fangue,  che  da  vivacità  al  cuore  ,  e  quell 
alle  parti,  fono  molto  più  pacifici,  di  tardo  moto,  e  pufilllanirai  ;  1  efperienz^ 
per  coTfèJma  di  quanto  dico,  furono  molte,  e  U facevo  anche  prefente  lo  fieffo 
Lancifi  che  per  Tua  bontà  fino  a  due  volte  1*  fettimana  mi  onorava  di  perlona^ 
nell’  Ofpedale^di  S.  Gio. ,  come  colla  da’  miei  originali  attellati ,  ed  autenticati . 

4.8.  Sì  pure  avverto,  quelle  moltifllme  valvole  trovaro  dentro  il  ^e^ 

vene  coronarie  fin  del  dieci  di  Figura  femilunare ,  fimili  a  piccioh  ^ 

nniil  nrpclarilTimo  Tebefio,  fe  non  erro ,  folo  riferifce  oflfervabili ,  dove  il  canale 

SiE  “si.  1  fi  di~ .  1-  ddle  1“'  '  "  ■  f"” 

mente  coronarie ,  la  riferifeo  alla  pag.  35.  delle  mie  oirervaztoni  Gap-  7. 

419.  In  mezzo  il  Tacco  della  vena  cava  a  fianco  ellerno  del  ‘«^^e  “ 

veva  Lche  fpecificare  quella  colonna  membran^ia ,  che  dal  circolo  tendin 

G.  PetrìoU .  ^  ^ 


bafe  lata  ,  fi  rialzi  icuta  Verfó  li  ferrimità  dell*  auricola  defira ,  per  rifrangere  T  im* 
peto  del  fangue  ^  che  ivi  fi  rincontra  dalle  due  vene  cave  maggiori,  acciò  meglio 
piombar  potefie  nel  ventricolo  deliro  del  cuore . 

420*  lo  non  rammento  qui  la  tonica  ommefia ,  che  velie  internamente  il  d.  cuore 
in  quattro  partì  aperto  ,  quale  per  la  Tua  validità  5  e  d’ elquifita  fenzatione ,  meritar 
può  il  nome  dinervofa,  vellendo  ,  oltre  i  ventricoli ,  anche  i  lacertoli ,  trabes , 
colonne  carnee  ,  e  tendinucci  5  che  vi  fi  frapongono  . 

42 1 6  Mi  ej:o  ancora  dimenticato  avvertire  le  fibre  circulari  diradate  ,  e  fcollate 
nel  mufcolo  del  podice  appiè  la  Fig.  IV-  Tav.  X. ,  e  rammentate  dal  noftro  Com¬ 
mentatore  3  ma  fenza  fpecificare  3  che  tal  feoftamento  fu  pratticato  per  far  colla-^ 
re  folto  le  medefime ,  la  Ibllànza  cellulofa  dell’  inteftino  ,  quale  internamente  non 
con  tanta  lubricità  permette  il  dilcenlb  delle  feccie  ,  eifendo  coperta  della  folita 
membrana  villofa . 

422.  Fare  a  me  3  che  anche  iti  tale  occafione  di  vedere  sì  degno  apparato  eUC'^ 
riore  inteftinale  alla  Fig.  II.  fi  dovelTe  accennare  quello,  che  ne  ferivano  gl’  Ana¬ 
tomici  intorno  la  lunghezza  de*  medefimi  3  quale  benché  varia  per  la  varietà  de’cor- 
pi,  ad  un  diprefio  3  ivi  accollo ,  vediamo  3  che  F  efofago  recifo  alla  gola  fino  all’  in- 
grefibdel  ventricolo  gli  è  di  circa  due  palmi,  e  mezzo  3  il  ventricolo  attraverfato 
fimo  al  piloro  circa  un  palmo  3  e  mezzo  3  il  duodeno  dal  piloro  al  jejuno  fi  dice  do¬ 
dici  dita  in  trafverfo  ,  il  jejuno  fino  all’  ilio  palmi  tredici  in  circa  3  e  tutto  F  ilio  fino 
al  colon  palmi  venti.  Fra  cotelli  vedefi  alla  Figura  IV.  colcato  il  ceco  di  quattro 
dita  in  trarver{b3  e  dal  ceco  apparifee  il  colon  diflelb  fino  al  retto,  palmi  fette; 
Siccome  il  retto  fino  al  podice  di  lunghezza  poco  più  d’  un  palmo  .  Il  circolo  valvo- 
lofo  nel  piloro  sì  ben  difegnato  dal  doteifiimo  Heillero  compendio  Anatomico  ,  la_> 
decantata  valvola  del  colon  dibattuta  per  F  invenzione  da  Salomone,  Alberto, 
Bavino  ,  le  valvole  comvsnti  nell’  inteftini  gracili ,  le  glandole  Pejerane  ,  con  tut¬ 
te  F  altre  parti  rinvenute  doppo  da  i  favifilmi  Anatomici ,  crediamo  ,  le  vedrelTimó 
delineate  in  uno  de  i  fette  rami  finarriti ,  fé  vi  fodero  dentro  tali  inteltini  ?  Io  non  ne 
dubito,  per  efiercofe  troppo  chiare  riipetto  alle  più  minute  ,  ed  aftrufe  di  già  eia¬ 
minate  in  cotefie  eiattilfinle  Tavole ,  ficcome  necelfarie  per  un  corfb  Anatomico  . 

42^.  Pare  a  me  fofie  ancor  utilj>  a  notarfi  ,  le  tre  corde  tendinofe  unite  alle 
carnofe  dell’  inteftino  retto ,  che  cingono  con  due  ordini  le  due  facciate  del  colon  , 
per  formazione  delle  diluì  cellole  alla  IV.  eV.Fig.T.X.je  dire  non  eflendo  sì  feoper- 
le  in  natura,  mancandovi  la  nota  fittuccia  membranola  del  peritoneo  ,  che  le  ricopre, 
con  diverti  Jigamenti  pur  del  peritoneo,  che  di  tanto  in  tanto  y’ infinuano  per  te¬ 
nerlo  faldo  nel  Tuo  giro;  onde  elFendo  tre  parti diftintiftime quelle ,  che  corrano 
alla  fortificazione  3  e  formazione  di  dette  cellole  ,  non  era  che  bene  Faccennarlo. 

424.  La  fituazioné  vera ,  e  legittima  ,  che  fa  in  fito  F  inteftino  retto  appoggiato 
.al  coccige  nel  cavo  dell’  hipogaftrio  a  tergo  la  Tav.  XXXVII.  nè  pur  veggio  confi-* 
derata  ,  con  la  vellica  allo  ftefib  modo  nella  XXXVI. ,  dove  diligentemente  fi  vede 
rimolTo  il  detto  inteftino  per  far  vedere  il  mufcolo  triangolare  dilatatore  dell’uretra. 

425.  Il  fito  triangulare  5  che  prende  il  pericardio  annettendoli  al  mediaftino,in 
fpecie  della  Fig.  IV.  Tav.  XV. ,  e  poi  difotto  al  diaframma  ,  era  bene  di  darlo  a 
conofeere ,  per  non  eftere  tal  aiineflìone  di  pochilfimo  fpazio  ,  come  molti  credono  5 
ma  fecondo  la  prefente  Figura,  e  F olTervazioni  in  fegUitodel  celebre Winslow. 
An.  Cor.  Hum.  (b  vedere ,  che  oltra  il  centro  nerveo  diafragmatico  ,  occupa  anche 
porzione  della  dilui  parte  camola  fotto  il  precitato  mediafiino . 

42Ò.  Sento  farli  varie  propofizioni  3  tanto  dagl’ antichi ,  che  moderni  ,  circa  ìì 
compleftb  efteriore  del  cuore ,  eftere  più  alto  ,  e  bafto  in  un  luogo ,  che  in  un  altro  ; 
ma  riflettendo  le  due  prìmeFig.dellaTav.XVI.,  non  vedo  notabile  differenza  di  quel, 
lo  fij  la  banda  anteriore  nella  Fig.  I. della  pofleriore  nella  II. ,  benché  la  parte  ante¬ 
riore  della  prima,  qualche  poco  di  più  naturalmente  eftuberi  in  fuori. 

427.  Li  due  ordini  di  fibre  nella  loftanza  del  cuore ,  tanto  predicatè^  dalli  noftri 
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Anatomici,  anche  vjen  tralafciati,  e  fono  poche  le  rette  fegnate  in  parte  doppo  il 
lembo  reciib  dell*  auricola  delira  Fig.  III.  della  Tav.  XVI. ,  moltilTìme  le  Ipirali  nel 
ventricolo  finiftro  della  V.  3  e  VI.  con  ninna  delle  trafverfe . 

428.  Ma  quello  più  di  curiofo  importava  a  regillrarfi  in  d.Tav.  Fig.1. 3  e  II. ,  h  era 
il  mucrone  del  cuore  in  due  divifo  dall*  attraverfamento  delle  coronarie  ,  come  fan  li 
gionchi  in  quella  forte  di  cagio  chiamato  provatura  i  onde  molti  3  forfi  da  ciò  in- 
«^annati,  credono  d*  aver  trovati  due  cori  3  come  Plinio  &c. 

^  420.  Vefalio  lib.  6-  Gap.  undecimo  ,  ha  creduto  nella  Fabrica  del  corpo  umano, 
che  il  ventricolo  deliro  del  cuore  lì  avanzalfe ,  con  la  Tua  cavità  inferiormente  al 
mucrone  più  di  quello  facci  il  lìnillro,  ma  mifurato  lofpaziodel  primo  nella  Figu¬ 
ra  III.  Tav.  XVI.,  con  il  fecondo  alla  V.  e  VI,  fi  prova  dall*  Eullachio  1  oppolto 

anche  pofcia  coll*  altrui  vifibililTimeefperienze.  t  r  *  1»  a 

420.  Trovandomi  in  quello  fito  aperto  del  cuore,  e  fentendo  fra  gl  Autori 
Moderni  farfi  una  grandillìma  difputa ,  fe  la  valvola  Artifim  ^  &  ctdmìramnn 

piena  ^  altre  volte  da  me  citata,  fii  veramvnte  quella  gradicciata  al  facco  della  cava 

Fig.  III.  Tavola  fudetta,  li confelfo  alfeverantemente  di  nò  ;  eliendo  quello  il  ce¬ 
lebre  forame  ovale,  e  la  valvola  di  cui  difcorriamo ,cpolla  neiringrelfo  deUa-. 
cava  inferiore ,  e  che  qui  non  fi  vede,  per  elfere  recifa  artificialmente  ,  colla  predet¬ 
ta  cava ,  quale  valvola  per  ordine  del  Lancifi  fedelmente  fu  Cadaveri  la  Rilevai  iilj 
figura  aflleme  col  forame  ovale  ,  e  fu  pofta  nel  fuo  trattatogli?  corde  Tav.  V.  edizzio- 
ne  feconda ,  ove  potrai  meglio  fodisfarti  di  tanta  verità  .  ,  r 

421.  Di  più  mi  ero  dimenticato  nello  ftelfo  Lancifi  di  avvertire  ,  che  hccome^ 
il  deliro  ventricolo  del  cuore  ha  più  tendinucci  gradicciati ,  di  quello  liail  ventricolo 
finillro ,  rammentati  da  me  al  num.  $6» ,  il  finiftro  poi  ha  i  laccrtoli ,  e  colonne  car¬ 
nee  più  numerofe,  e  gradicciate  di  quello  fia  il  deliro;  anzi  quei  for^i  riportati 
da  Galeno  nel  fetto  medio  lib.  de  Rat.Vacult-  mai  mi  è  accaduto  di  oQervare,  ed 
altri  foramicoli  ivi  non  viddi ,  oltra  igià  noti ,  che  quelli  fchizzando  per  1  arterie^ 
coronarie  >  zampillare  il  liquore  hìnc^  inde  fra  i  ventricoli  3^  e  colonne  carnee  ,  come 

riferilco  all*  Off.  Gap.  17.  .  /.  /v'  n  t  ttt  t:- 

422  E’  necelfario  chiarir  meglio  ancora  quei  tre  nervi  efprem  allal.e  lll.Fig.deiia 

XVIII.e  cheLancifi  ivi  al§.  1 4.diire,^^^i  ramufiulo  tenti  parti  cermchjunUoi^i-Ax  unio- 
ni,per  verodire,non  coftan  tanto  patentemente,  come  a  prima  villa  polfano  inganna¬ 
re  ma  più  torto  fono  impiantati  nel  tronco  della  fpinal  midolla ,  e  fine  de  Cervicali  3 
quali  per  farli  vedere  diftinti  dalli  medefimi,ne  a  rimolTe  molte  altre  ininime  dirama- 
rioni,  ben  confiderate  da  alcuni  Anatomici  moderni;  il  vero  però  fi  e,  che  il  collo,dop- 
po  l’atlantica,  a  moltilfimi  nervi  per  reggere  il  capo,  ed  altre  machine ,  che  (opra 

di  elfo  fi  fogliano  portare .  ^  ,  i*  •  a  r 

4?2.  Ma  già  che  morto  dalla  pura  necelfità  vagar  fenz  ordinemquefte  fottililli- 
mericerche,per  venir  di  mano  in  mano  fotto  l’occhio  altre  reflertioni  da  rigifirarli 

VC--ÌO  che  1*  arterie  illiache ,  col  uraco  nella  Tav.  IX.  ricordate  dal  Commentatore 
in  nSi  rimafte  fenz’  ufo  ligatc  all’  ombillico,  e  refe  oftrutte ,  e  come  cordoni  di  fom- 
ma  refirtenza  ,  pare  che  portan  fervire ,  per  foftenere  la  volta  de  1  abdome  ,  maffime 
giacendo  fupini ,  e  l’ intertini  quando  fi  fta  in  pofitura  orizontale  ,  coll  a)uto  della 
vena  obelicale ,  che  fopra  dcirombelico  corre  fotto  1* abdome  ligamentofa  al  fegato , 
ma  il  fatto  fta ,  che  in  natura  non  fono  sì  liberi ,  rertando  impegnati  col  peritoneo  . 

424.  Il  decimo  paro  de*  nervi  defcritto  da  Willifio  trattato  de  cerebro  ,  eh  e  tra  il 
cranio ,  e  prima  vertebra  della  cervice  ,  era  bene  infegnarlo  accavallato  ,  e  recifo  a 
delira  fopra  l’ apififo  trafverfo  dell*  atlantica  nella  Tav.  XIX.  tanto  piu  ,  che  in  og- 
«ì  favianiente  fi  difputa  fra  li  peritirtìmi  Anatomici  della  di  lui  invenzione,  e  fito  pre- 
cifo  ,  venendo  da  i  luoghi  delle  vertebrali ,  dove  fanno  nel  l’atlantiea  ,  il  diloro  pro- 

425.  L*  eruditirtìmo  Lancili  al  §.2.  di  detta  Tavola  dice  :  Benigne  afingulii  verte^ 
brartm  foramìnibui  fua  queegue  nervorum  paria  prodire  ^  ma  ciò  in 
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Verificarfi  5  poiché  vediamo  tra  r  ultima  verfebri  dell*  ofTo  fàgro ,  e  prima  del  coc¬ 
cige  non  metter  fuori  il  di  loro  forame  fòrte  veruna  di  nervo. 

43<5.  E’  vero ,  che  il  predetto  Lancifi  nella  Eig.  VI.  Tav.  XVII.  feguita  a  dire  : 
Ojìendìt  orlginem  nervorum  optìcorum  ^  e  con  ciò  era  bene  notare  ,  per  meglio  ricer¬ 
ca  il  nome  de  i  diloro  confini:  egli  fòrtendo  pofteriormente  nelle  parti  laterali 
medie,  ed  interne  de’ventricoli  anteriori ,  accorto  nates^  fotta  le  crure  del  fornice  y 
ed  i  pocampi  efpreffi  alla  Pig.V.  pofciain  vicinanza  de’proceflì  coroidi  afcendono  an¬ 
teriormente  dilatati  verfo  la  fella  equina,  per  far  vedere ,  che  non  s’incrociano  > 
come  da  Vefalio  fi  crede  .  Corp.  human.  Ub^  4. 

4g7.  Il  fibrofo  bulbo  mufcolare  dell’  uretra  ,  rammentato  da’  dottiflìmi  Ana¬ 
tomici  moderni,  potrebbe  elfer  quello  rotondo ,  fegnato  in  campo  ofcuro  porte- 
riormentè  alla  radice  del  pene  Eig.  I.  Tav.  XII. ,  o  almeno  il  di  lui  fito.  Come 
pure  il  triangolare ,  o  fia  dilatatore  di  dett’  uretra  porto  nella  Tav.  XXXVI.  ,  dove 
la  veffica  sì  angurta  in  uretra,  intefo  nell’ ingrelfo  del  prefente  fecolo ,  anche  dall* 
oculatiffimo  Litrio  ^  onde  con  i  due  notifllmi  acceleratijri ,  e  i  due  parimente  eret¬ 
tori,  uniti  al  vaginale  delli  trafverfali  dell’abdome ,  oltre  il  fibrofo  ligamento  efpafb 
nella  XXI.  viene  in  chiaro ,  che  mediante  1’  agiuto  di  fette  mufcoli ,  puole  refirtere 
il  pene  al  fuo  vigorofò  moto  ,  fenz’  altro  fòrtegno  di  corpo  fòlido . 

4g8.  Il  tendine  che  chiamo  aufiliare  di  Eig.fpafajche  circonda  lòtto  il  mufcolo  del¬ 
toide  il  capo  dell’  umero  alla  Tav.  XX.  fòlcato  da’nervi  bracchiali ,  e  dalle  vene ,  ed 
arterie  afllllari  quello  della  XXIV.  ,  era  bene  darlo  in  nota,  sì  perche  fa  da  Hipp. 
offervato,  e  regirtrato  fui  principio  de  Articul.  sì  perche  TEurtachio ,  comenoviffi- 
ma  ortervazione  lo  ha  pollo  in  Figura,  quale  contufo,  molto  ritarda  il  moto  dell’ume- 
roj)  benché  non  luffato . 

4^9.  Nell’occhi  dianzi  rammentati  alla  XXXIX.  mi  ero  dimenticato  anche—» 
avvertire  ,  che  i  mufculi  moventi  li  medefimi  egualmente  in  giro  ,  fi  attaccano  all* 
ottico  viforio  nell’  ingrelfo  dell’orbita  fenza  minimo  tendine  ,  e  non  all’  offo  ,  come 
r  altrimufculi ,  facendo  lo  rtertò  quello ,  che  inalza  la  palbebra  ,  o  fia  il  piramidale 
contro  l’opinione  di  molti  :  il  non  avere  poi  tendini  in  principio  nè  grande  appog¬ 
gio  ,  dove  nafcono ,  fa;;  vedere  ,  che  il  moto  degl’  occhi  deve  effer  placido ,  e  noii_» 
di  gran  vigore . 

440.  Il  preclarirtìmo  Lancili  difcorrendo  del  cerebello  al  §.3.  della  Tav.  XVII. 
dice  :  Exhlbet  cerebellum ,  à  quo  pOjftìca  per  cultrum  portìo  detraBa  ejì  ,  ut  commodè 
cernì. pojfit  non  folum  medullaris  Ipjtui  cerebelli  ìn^ar  ramorum  arboru  divaricata Jub-‘ 
Jìantia  ;  Ma  tal  foftanza  di  cerebello  ,  fecondo  la  Eig.  dell’  Eurtachio ,  poteva  divi- 
derfi  in  tre  parti ,  oltre  li  proceffi  ,  ed  afferire  la  più  efteriore  ,  o  fia  cinerea,  effere 
comporta  di  tante  lamelle  fpirali ,  o  fiano  cochleate ,  continuate  le  delire  colle  fini- 
rtre  nella  Eig.  fettima  ,  dandoci  con  ciò fufficiente  lume,  come  offcfò  il  latodertro 
del  Capo  rerti  femiparalitico  il  lato  finirtro  del  corpo  . 

441.  La  feconda  parte, che  ioravvifo  in  tal  fortanza  nella  Eig.  II. ,  e  quella  dife- 
gnata  in  campo  bianco  chiamata  communemente  midollare  ,  colle  folite  ramificazio¬ 
ni  de  vafi  fanguiferi ,  che  per  effa  fcorrano,  rami  delle  vertebrali  ben  note. 

442.  La  terza  parte ,  oltra  la  cinerea  ,  molto  dirtinta  dalle  due  defcritte,  e  quella 
comporta  di  nervi ,  a  modo  di  Canali  tondi ,  e  ramofi  ,  prodotti  dalla  midollate  ,  che 
come  quei  del  cerebro,  partano  anch’effi  a  partorire  la  fpinala  midolla. 

44^.  Ma  r  occhio  fempre  più  avvalorato  da  si  degne  fcoperte  5  fi  fa  ivi  più  ardi¬ 
to  ad  invertigare  altre Offervazioni  Maggiori  ;  ed  è  ,  che  guardando  lateralmente 
fotto  le  due  colonne  del  fornice  alla  Eig.  IV. ,  fi  veggono  i  lati  inferiori  del  cor¬ 
po  callofo  rivoltati ,  mirabilmente  fòlcati ,  quarti  per  lo  trafverfo  da  dirtinti  nervetti 
fibrofi  5  e  midollari,  con  ordine  paralello,  fimili  a  quelli ,  che  il  nortro  dottiffimo 
Lancifì ,  con  tanta  indurtria  fa  vedere  delineati,  fòpra  il  d.  corpo  callofo de  Sed, 
Cagg.  Anim.fì^.  I. ,  ma  quelche  ammiro ,  è,  che  non  lé  veggio  decurtati  nel  loro 
corfo,  come  molti  Anatomici  ferivano ,  anzi  in  coterto  modo  fituatè. ,  e  in  ambo  li 
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continuati)  meglio  (piegar  po/ììamo  j  quando  il  lato  oppofto  all  offelb  3  rimane 

rifoIutO)  e  privo  di  moto .  ^  /-  '  •  u 

444.  Volevo  ancor  qui  ramentare  il  yeflibolo  3  ed  i  quattro  forami)  che  mettan 
foce  ne  i  quattro  conicoli  del  laberinto  3  con  il  quinto  3  che  forma  la  cochlea  3  ed  alti  e 
minutilTime  parti  petrofe  ,  dibattute  da’ noftri  pregiatilfimi  moderni)  per  il  certo 
numero  ,  ed  ufo  )  ma  d’  efTì  fori  pur  ne  parlai ,  come  ommelTi  al  num,  203. 3  che_> 
doppo  l’Euftachio  diligentemete  furonojcon  difegni  di  Pietro  da  Cortona  rilevati  con 
i  femicircoli  3  ed  in  varie  foggie  efpreffi  alla  Tav.  XXIII.  3  ma  molto  meglio  in  ap- 

preflfo  dal  celebre  ValfalvaTav.  Vili.  i<?^^r<?^/z?^^i»^delineati.  ^ 

445.  Circa  li  mufcoli  oculari ,  di  cui  dianzi  parlaffimo  ,  egli  fra  di  loro  hanno 
notabili  inegualità ,  poiché  quello  lì  dice  Elevator  della  palpebra  ,  o  piramidale  , 
venendo  anch’efifo  col  fuo  principio  dalla  cavità  dell’orbita,  egli  e  maggiore  di 
tendine  ,  e  di  longhezza  di  quello  fia  l’attollente,  o  fuperbo,  che  li  E)gpace-j 
feo'nato  anteriormente  alla  Fig.  II*  Tav.  XXXIX.  3  i  umile  viceverfa  nella  V- ,  con 
ilfublime  della  III*  fono  nella  grandezza  quafi  eguali  ^  il  bibitorio  nella  IV*^ gli  e 
più  breve  dell’ indignatorio  fegnato  a  fianco  efterno  della  III.,  l’ oppofto  dell  ama¬ 
torio  ,  che  nella  IL  III* ,  e  I V. ,  e  più  dell’  altri  fiottile  ,  ma  il  fuo  tendine ,  ben¬ 
ché  più  efile  ,  in  lunghezza  di  molto  fupera  li  prefcritti;  finalmente  1  obliquo  ,  o 
fia  indignatorio  3  che  obliquamente  ,  ed  inferiormente  attraverfa  la  V.  Fig.  ,  in-» 

brevità  ogn’ altro  d’efiì  avanza  .  •  c.,’ 

446.  Era  bene  anche  avvertire  ,  che  eftrinfecamente  nell  occhio  di  cui  hn  ora 
abbiamo  parlato,  manca  quel  marfupio  valido,  e  membranofo  dell’ adnata  ,  che 
lo  vefte,  e  fa  valida  guaina  a  i  nervi  ottici ,  producendo  1  mufcoli,  e  appreltandoU 
non  fido  vigore,  ma  fopra  difendendoli  dalla  durezza,  e  fcabrpza  dell  orbita, 
malTime  nell’  ufcire  ufi  elfa  ,  e  perche  manca  qui  da  vederfi,  potrai  rincontrarlo  alla 
Fig.  IV.  Tav.  XXII.  de’  predetti  rami  Anonimi ,  ove  ne  ammirarai  1  elattezza  con 

cui  è  delineato .  .  1  •  a  .  •  •  ^ 

44-^.  Era  ancora  benilTimo  fatto  levar  di  dubio  molti  Anatomici  5  come  Pia- 

tero  iih  2.  Cor,  bum.  che  non  viddero  girar  per  la  retina  forte  alcuna  de  vali  lan- 
ouiferi ,  quando  per  verità  vediamo  1’  oppofto  nella  III. ,  e  IX.  Fig.  della  Tav.XL. 
dove  sì  diligentemente  apparifcono  diramati  a  modo  dì  rete,  tanto  ben  con  Ro- 
trchio  comprovati  da’ noLi  preclarilTimi  moderni,  come  beniffimo  fi  vedono  nel 
bovevenire  dal  centro  dell’  ottico  viforio  ,  inftradandofi  anche  nella  vitrea  ;  quello 
bensì  non  poflb  capire,  che  lacerata  in  varj  modi  la  detta  retina  3  per  fepellire 
nel  centro  dell’ umor  vitreo  la  cataratta ,  in  quell’  iftante  confeffano  li  Pazienti  ve¬ 
derci  e  diftineuere  li  oggetti  ;  non  così  offefa  la  coroide ,  ove  termina  in  pupilla  . 
‘'^48.  Fra  le  diverfe  cofe  ommelfe ,  era  fopra  ogn’  altro  -cei  ano  avvertire 
che  il  moto  dell’  occhio  è  conftrutto  con  tre  ordini  diverli  di  mufcoli .  Il  prmio  ^li 
è  H  pireLrbre,  che  principia  carnofo  dal  centro  dell’orbita  a  fianco  ottico 
viforio ,  e  termina  tendinofo  anteriormente  nell’  efclarotica ,  non  lungi  dalla  cor- 

nPT  come  vedefllmo  appiè  la  Tav.  XXXIX, 

449.  Il  fecond’  ordine  molto  più  ammirabile  del  defcritto ,  nel  mugo¬ 

lo  coroidale  ,  così  da  me  chiamato  dal  fito  ,  quale  dal  centro  del  bulbo ,  dove  buc- 
ca  il  nervo  ottico  in  retina ,  principia  dalla  coroide  rotondo ,  e  tendinofo ,  P» 
efpafo  in  tanti  mufcoletti,  elfi  rettamente  afcendono  verfo 

bulbo,  ove  divifi  in  una  felva  circolare  di  tendmucci ,  n  qualche  luogo  azzurri , 
Lmano il procelfo ciliare, per  dilatare,  e  conftringere  la  pupilla  ,  con  ajtri  coni- 
na»ni  antagonifti ,  che  palfano  a  nafconderfi  fotto  li  predetti  ciliari ,  ed  ivi  si  li 
Lì,  che  l’ altri  infieme,  aggroppati  producono  il  ligamento,  che 
ce  validamente  anneffo  nel  circolo  della  coroide,  e  dietro  il  piano  dell  inde, 
telfano  l’  orlo  al  forame  della  pupilla  cotefte  fibre  mufcolari  :  non  avvertite  dal 
Savio  Commentatore  ,  fi  veggono  forfi  Irà  vafi  fanguiferi  j. 

quattr’ angoli  della  Fig.VI.  Tav.XL.,  ma  non  unite  alh  procelfi  ciliari,  come  meglio 

Llfano  tincontrarfi  a  chiaro  lume  nel  bove  inverfa  la  coroide .  45°. 


450*  n  ter'z’ordins  più  d’ogn’altro  a  mirabile  confile  in  varie  rughe  fìbrofe  ,  e  co¬ 
me  lamelle  mufcolari  obliquamente  attraverfate  nella  retina,  non  fo/o  dairEuftachio 
difegnate  a  foggia  di  mufcoletti ,  fecondo  la  Pig.V. ,  ma  eziandio  defcritte  alli  opuf- 
coli  pag.  227.  a  fimilitudine  di  quelle  depinte  nella  coroide  dellaVI. ,  polcia  da  mo¬ 
derni  ,  con  altre  fottigliezze  oculari ,  bene  approvate,  confiderate,  e  defcritte;  a 
cui  aggiungeremo  quei  due  diftinti  ligamenti  circolari  ^  e  dentati parimente  om- 
medì  3  ed  elpreill  alla  Fig.  IX. ,  che  fono  1’ effigie  de' tendinucci  coroidali,  l’ im¬ 
pronto  de*  quali  fembrano  nel  vitello  tante  ofcure  impiumate  pennine ,  refiftenti, 
e  come  tendinofe,anneire  alle  lamelle  della  lente, quali  tinte  d'un  nero  colore,confri- 
gate,  che  fìano,  facilmente  fi  fcioglic,  reOandoivi  la  retina  ruvida,  ma  albicante;  on¬ 
de  per  tali  adefioni^  non  poffano  detti  tendini  coroidali  mover  la  pupilla  ^  fe  non  muo¬ 
vano  contemporaneamente  l’ ifieffii  retina  per  ufo  grande  del  vedere ,  concorrendo¬ 
vi  l’agiuto  delle  membrane  oculari ,  quali  benché  fi  dicono  provenire  dalle  meningi, 
fono  però  efpaazioni  delle  tonache  arteriofe,  prodotte  dal  Cuore  ,  come  anni 
fcorfi  riconobbi  ^  e  notai  all* offervazìoni  pag.  49.  quali  appena  fuperato  il  cranio  , 
inarcano  i  loro  primi  velami  più  reliflenti  in  duplicata  dura  madre;  ficcorae  in_> 
pia  madre  li  più  molli,  e  confecutivi  alli  primi ,  guidandoli  con  elfi  dentro  il  cere- 
bro  5  dove  lafciati  nuovi  velametti  per  coprire  li  ventricoli,  e  plelfii  coroidi,  refe 
perciò  l’arterie  molto  molli,  imboccano  il  langue  nelle  incomprenlibili  vene_>, 
nulla  poxendo  per  tale  molezza  de’ vali  il  mollilfimo  cerebro ,  al  contrario  fegui- 
rebbe  ,  fe  tali  fpogli  d’  arterie  non  folTero  di  già  feguite  . 

4JI.  Finalmente  era  bene  anche  d’accennare  ,  che  la  Fig.  X.  pur  della  XL. 
fembralo  lielTo  umor  vitreo  della  quarta  ,  quale  non  fu  difegnata  con  vafi  fangui- 
feri  sbngare  dal  nervo  ottico,  come  fa  la  X.  da  molti  ingiuftamente  negati  in  dettai 
membrana  ,  come  negavano  eziandio  ai  preclarifs.  Heifiero  la  deprelfione  della  lente 
nell’ operazione  dalla  cataratta  circa  l’anno  1717. ,  e  Lancili ,  che  ne  fu  giudice  del 
vero  ,  dubitava  ,  che  levata  la  lente  ,  l’ umor  vitreo  palfalfe  nella  camera  dell’  umor 
aqueo  ;  ma  tornato  Heiftero  a  fupplicarìo  veder  meglio  il  fatto,  e  domandatone^ 
Lancili  a  me  il  parere  ,  non  fòlo  lo  accertai ,  che  fi  levava  la  lente  fenza  per-^ 
turbazione  delli  umori ,  ma  che  di  più  1’  avevo  molte  volte  veduta  depofta  ne’ Ca¬ 
daveri  nel  balfo,  o  centro  dell’ umor  vitreo;  accertato  il  preclarilfimo  Lancift  del 
fatto  con  altre  mie  operazioni ,  ed  olfervazioni  Anatomiche  ,  prefente  Monf.  Galia- 
nì  gran  Letterato,  ed  infigne  Matematico  de’ nofiri  tempi ,  sì  pur  dilettante  di 
Anotomia,  diede  al  celebre  Heiftero  la  ragione, che  meritava,benche  molti  contraftaf- 
fero  il  vero, anche  con  le  ftampe  dicendo,  che  Iddio  mi  pcrdonalTe  aver  pofto  in  campo 
una  sì  ideale  oftervazione  ;  ora  però  li  conviene  confelTare  1’  oppofto  ;  vedi  per  tanto, 
quello  ne  dilli  della  cataratta  omtf.num»  1 18. ,  e  nell’ olfervazioni  Cap.  8.  pag.  130. 
e  von  ciò  do  nuovamente  termine  a  quelle  mie  deboliftìme  Riftelfioni  - 

errata. 
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Spinai  midolla  congiunge  i  nervi  al  fedo  pari 
Fig.  I. ,  e  3.  Tav.  17.  nu.  43  2* 

SupopUtee,  furolì  &c.  Tav.  zr. ,  e  24.  nu.  348. 
Subclavie  fra  di  loro  ineguali  Tav.  25.  nu.  ^16^ 

T  Endine  nel  piede  del  dico  mininjo  Tav.35. 
num.  410. 

Tendini  del  (agro  lombo  Tav.  37.  nu.  402. 
Tendine  del  trafverfale  fa  guaina  al  pene  Tav. 
33.  nu.  405, 

Tendine  ausiliare  Tav,  20.  e  24.  nu.  43 g. 
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Tendine  comporto  dì  più  tendini  così  il  mufeo^ 
lo,  ed  il  nervo  Tav.  3  2.  33.  nu.  401. 

Terza  coronaria  Fig.  2.  Tav.  i(5.  nu.  417. 

Tonache  dupplicate  de’  nervi  ottici  Fig.  6,  Ta." 
vola  Io. nu.  304. 

Tuba  ,  e  fua  informe  efpanzionc  Tav.  1 3.  nu¬ 
mero  373. 

Tuba,  e  fua  cavità  per  lo  longo  aperta  Tav.  13. 
num.  374- 

Afi  fanguiferì  quali ,  e  quanti  vanno  alli 
occhi  Tav.  25.  e'40.  nu,  395. 

Vafiorinod  Tav.  13.  divetfì  di  quelli  alla  Fig.  2. 
Tav.$.  P-U.  344. 

Vafifpogliati  dall’ adipe  in  diverfe  vifcerc  n.339: 

Vali  minimi  polmonici Tav.  15.  nu.  321. 

Vad  dell’  omento  d’ onde  Tav.  io.  nu.  336. 

Vafi  fanguiferi  cidici ,  e  loro  particolar  Figura-» 
Tav.  27.  nu.  335. 

Vafi  domatichi  Fig.  2, ,  64.  Tav.  27.  nu.  337» 

Valvole  nelle  vene  coronarie  nu.  417. 

Vedibolo ,  forami  e  coniculi  del  Laberinto  num. 
444.  Fig.  1 1.  Tav,  45. 

Ventricolo  dedro  del  cuore  un  poco  più  in  fuo¬ 
ri  del  finidro  Tav.  16.  nu.425. 

Veffica  ,  e  fua  fitmzione  nel  coccige  Tav.  35. 
nu.  424. 

Ventricolo  finidro  del  cuore  più  lungo  del  de« 
dro  Tav.  16.  nu.  429: 

Veni  porta  nella  parte  concava  del  fegato  Fig. 4, 
Tav.  1 1.  nu.  363. 

Vena  aziga  accavalla  il  brongc  dedro  qui  fi¬ 
nidro  polmoiiico  ,  e  perche  Fig.  3.  Tav.  15. 
num.  322. 

Vena  cava  attraverfa  i  rami  della  porca  nel  Fe- 

•  gato  Fig.  I.  Tav.  37.  nu.  33  2. 

Vene  incercodali  Tav.  26.  n.  3 23. 

Vena  cava  dietro  la  porca  Fig.  4.  Tav.  ii.nu^ 
mero  334, 

Vena  cava  defeendente  naturalmente  alzatjL» 
e  perché  Tav.  2$.  nu.  331, 

Vena  cava  afeendente  prefa  per  arteria  Fig.  9, 
Tav.  27.  nu.  320. 

Vena  commune  fuperficiarìa  Tav.  22.  nu.  328. 

Vena  Affiliare  fenz’ arteria  Tav.  25.  nu.  327. 

Vena  umeraria  fenz’  arteria  Tav.  25.  nu.  325. 

Vena  affiliare  profonda  con  1’ arteria  Tav,  25. 
iiu.  326. 

Vena  media  commune  profonda  con  l’arteria-* 
al  difocto  Tav.  2^.  ^  e  26.  nu.  330. 

Vene  umile  profoncla  con  i’  arterie  fuo  arco  Ta¬ 
vola  25.  nu.  3  29. 

Vene,  ed  arterie  illiache  rialzate  all’ odo  ilio 
Tav.  25.  nu.  348. 

Venaobilicale  folo  con  il  medio  ramo  della  por¬ 
ta  fi  unifee  Fig.  i.  Tav.  27.  nu.  341. 

Vene  emoroidali  ederne  Fig.  9.  Tav.i  2.  nu.345  T 

Vene  emoroidali  non  tutti  i  rami  dell’  illiachoj 
ma  delle  Safene  ancora  Fig.  ancora  Fig.  9.  Ta¬ 
vola  1 2.  nu.  345. 

Vencrico!0|,  e  fui  pliche  Fig.  3.  Tav.  io.  nu.351. 

Ventricolo  fua  parte  finiìlfa  Fig.  i.  Tav.  io, 
num.  362. 
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